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In copertina 

entenne, iidpoietana. studen¬ 
tessa di lettere all'Università di 
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Premi letterari 

« Egregio direttore, la 
pregherei di pubblicare un 
elenco degli enti che hanno 
istituito uiì premio per il 
migliore volume delVauna- 
ta, coll'iudicazioiie dell'in¬ 
dirizzo e del premio ntesso 
annualmente in palio. Im 
pregherei inoltre di indica¬ 
re se gli elaborati devo¬ 
no esser inxriati dattilo¬ 
scritti o se deve esser in¬ 
viato a detti enti il volu¬ 
me già stampato da una 
casa editrice » (Maria Te¬ 
resa Baldi-Tizzani - Fer¬ 
rara). 

In Italia, come abbiamo 
già fatto notare in questa 
rubrica (Radiocorriere TV, 
n. 18 del 1974). esiste una 
miriade di premi letterari 
(ne sono stati contali ben 
247. di cui 125 per la narra¬ 
tiva), fra i quali è piutto¬ 
sto difficile discemere le 
iniziative veramente valide 
dalle manifestazioni vellei¬ 
tarie, pubblicitarie e turi¬ 
stiche. Spesse volte, poi, le 
graduatorie Iinali, più che 
a una reale valutazione ar- 
tistico-culturale. rispondo¬ 
no a compromessi e a esi¬ 
genze diverse, determinan¬ 
do a lungo andare un cli¬ 
ma di sfiducia spc*cialmcn- 
te tra i giovani autori. Ma 
non è un male soltanto ita¬ 
liano. In Francia, per esem¬ 
pio, le polemiche al riguar¬ 
do, negli ultimi anni, sono 
state parlicolarmenle viva¬ 
ci e continuano ad esserlo. 
Niente di nuovo, d'altra 
parte, sotto il sole. Come 
tutti sanno, già nel 1830 i 
giurati del Premio « Acca¬ 
demia della Crusca » com¬ 
misero un famoso errore 
di valutazione premiando 
la Storia d'Italia di Carlo 
Botta e bocciando le Ope¬ 
rette morali di Giacomo 
Leopardi. Per non delude¬ 
re la lettrice, pubblichia¬ 
mo comunque alcune noti¬ 
zie sui premi letterari co¬ 
munemente considerali di 
maggior prestigio, con rela¬ 
tivi indirizjti presso i qua¬ 
li si potranno acquisire ul¬ 
teriori informazioni. Preci¬ 
siamo che tutti i premi sot¬ 
toelencati riguardano ope¬ 
re edite. « Bagutta » (è il 
più antico, essendo stato 
fondato nel 1927. Segrete¬ 
ria: via Bagutta 14 - Mi¬ 
lano); «Bancarella» (giu¬ 
ria costituita da librai; pre¬ 
mio fondato nel 1952; Se¬ 
greteria: Unione Librai 

Pontremolese - via Ricci 
Armani 8 - Pontremoli, 
Massa Carrara); « Campiel¬ 
lo » (giuria finale di letto¬ 
ri - fondato nel 1963 - Se¬ 
greteria: Ca’ Mocenigo 

Gambara - Accademia 1056 
- Venezia); « Città Eterna » 
(pr''nos,so dairomonìma 
Accademia e dalla Fonda¬ 
zione Anna Pane - fondato 
nel 1969 - Segreteria: via 
Brunacci 15 - Ruma - pre¬ 
miazione annuale in Cam¬ 
pidoglio); « Isola d'Elba » 
(fondato nel 1962 - Segrete¬ 
ria presso Ente per la va¬ 
lorizzazione dell'Elba - P. 


della Repubblica 30 - Por- 
tolerraio. Isola d'Elba, Li¬ 
vorno); «Maria Cristina» 
(premio d'ispirazione cri¬ 
stiana fondato nel 1965 - 
Segreteria presso Movi¬ 
mento Circoli Maria Cri¬ 
stina - Circonvallazione 
Aureiia 50 - Ruma); « Na¬ 
poli » (fondato nel 1954 - 
Segreteria; Palaz-ze Reale - 
Napoli); «Strega» (fonda¬ 
to nel 1947 - Segreteria in 
via Fratelli Ruspoli 2 - Ro¬ 
ma): «Viareggio» (fonda¬ 
to nel 1929 - Segreteria in 
via Lima 28 - Roma); « Vil¬ 
la San Giovanni » (fondato 
nel 19,56 - Segreteria in via 
Caio Mario 27 - Ruma). 


Caifa, non Giafa 

« Gentile direttore, mi ri¬ 
ferisco alla recensione di 
Laura Padellaro dell'inci¬ 
sione della Incorunaziune 
di Poppea di C. Montever¬ 
di, direttore Nikolaus Har- 
noncourt, alla quale ho 
partecipato con un ruolo 
di grande importanza. In¬ 
nanzitutto il mio nome è 
Gaifa e le confesso che mi 
ha causato un particolare 
dispiacere il constatare di 
essere un perfetto scono¬ 
sciuto proprio alla RAI, loi 
ente con il quale collahoro 
da ben sette anni e per con¬ 
to del quale ho sostenuto 
ruoli anche rilevanti in 
produzioni liriche e sinfo¬ 
niche, con i più celebri di 
rettori 

La signora Padellaro non 
ha poi scrino male per 
quanto concerne la mia in¬ 
terpretaziune nel molo di 
Arnalta (ed approfitto per 
ringraziarla ) limitandosi a 
criticare Harnoncourt per 
essersi alfidato ad un teno¬ 
re, costringendolo ad una 
specie di sesto grado wea- 
le, invece di impiegare co¬ 
nte di solilo un contralto, 
e rimandando i lettori al 
giudizio espresso su Disco¬ 
teca dal celeberrimo esper¬ 
to di tecnica vocale Rodol¬ 
fo Celletti. Ora questa ci¬ 
tazione incompleta potreb¬ 
be far credere ai lettori 
del Radiocorriere TV che 
il severissimo Celletti mi 
abbia decretato una stron¬ 
catura, il che mi pare ine¬ 
satto. Su questa mia certo 
singolare esperienza arti¬ 
stica i critici delle maggio¬ 
ri riviste specializzate in¬ 
ternazionali hanno espres¬ 
so giudizi lusinghieri » 
(Carlo Gaifa - Milano). 

Mi dispiace molto che il 
suo nume sia diventato da 
Gaifa. qual è, Giafa. Ma si 
tratta di uno di quei refusi 
tipogralìci che purtroppo 
nessuno è stato in grado, 
fin qui, di debdlare. Certo, 
quando un artista vede ad¬ 
dirittura modificata la pro¬ 
pria identità ha più che 
ragione di dolersi. 

Specioso mi sembra in¬ 
vece il suo rilievo sulla ci¬ 
tazione che la signora Pa¬ 
dellaro ha fatto di Celletti. 
La Padellaro non intcnde- 
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per la tua libertà verde 

Oggi per il campeggio 

M c'é la nuova linea di apparecchi Popgaz: 

H , ' I lampade, fornelli, bombole e cartucce. Gli apparecchi 
I r .1 Popgaz sono più pratici, sicuri ed economici. E 

I , ' -1 Più pratici perchè intercambiabili. Grazie alla valvola 7 

a chiusura istantanea la stessa bombola o cartuccia ° 

può essere usata volta a volta per la lampada e per | 

il fornello. (E nelle lampade c e il tubo d'onda s 

che permette l'immediata accensione dall'alto). ^ 

Più sicuri perché sono gli unici dotati di mini-regolatore, 
che mantiene costante la pressione del gas. 

Più economici perché il mini-regolatore consenta 
di sfruttare completamente il contenuto — 

di ogni bombola. 


In vendita presso disinbuton Covengas e Agipgas. 
stazioni di servizio IP (industria ttahana Petroli, già Shell 
Italiana!, negozi specializzati Distributrice esclusiva 
Covengas. viale Monza 265. Milano 
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va riferirsi alla resa arti¬ 
stica della sua prestazione 
ma, come risulta chiara¬ 
mente dal contesto, alla 
questione dell'opportunità 
o meno di affidare a un te¬ 
nore un ruolo originaria¬ 
mente previsto per un con¬ 
tralto. Capisco benissimo 
che avrebbe gradito veder 
citate le parole di elogio 
di Celletti al suo riguardo; 
ma non vedo come possa 
ritenere che il riferimento 
della signora Padcllaro al 
testo di Celletti sia tale da 
destare nel lettore un’im¬ 
pressione negativa sulla 
prestazione dell’inteiprete, 
cioè su di lei. 

Dov’è nato Puccini 

« Egregio direttore, da 
molti anni sono un'assidua 
lettrice del suo giornale e 
piti di una volta ho sentito 
il desiderio di esprimerle 
la mia solidarietà per la 
serietà e la cura che lei 
mette nel dirigerlo, ma poi 
ho finito col non attuare 
questo desiderio per la so¬ 
lita pigrizia. Questa volta 
però ho deciso di scriverle 
veramente, anche per fare 
un appunto alla TV (non 
a lei, s'intende!) attraver¬ 
so il suo giornale, se lei 
vorrà ospitarmi nella ru¬ 
brica Lettere al direttore. 
Ecco di che si tratta: il re¬ 
gista di Spaccaquindici 
con i suoi collaboratori nel 
numero di giovedì 3 luglio 
ha commesso l'errore di 
far nascere Giacomo Puc¬ 
cini a Torre del Lago. Il 
grande Maestro è nato a 
Lucca, in Via di Poggio, in 
una casa che oggi è con¬ 
trassegnata da una lapide: 
a Torre del Lago comprò 
una casa per soggiornarvi 
durante la caccia alle fola¬ 
ghe, interessato com'era a 
questo genere, diciamo, di 
sport; a Torre del Lago 
ha composto molta della 
sua musica, a Torre del 
Lago è sepolto, ma non c'è 
nato, come invece si soste¬ 
neva nella trasmissione su 
ricordata, con una delle 
scenette sulle opere realiz¬ 
zate dal personaggio mi¬ 
sterioso da identificare, 
che era poi Sandro Balchi, 
regista della Vita di Puc¬ 
cini, trasmessa dalla TV. 

Sono una lucchese, am¬ 
miratrice di Puccini, già 
caro amico di mio nonno, 
ed amante dell'esattezza » 
(Elena Bianchi - Lucca). 

Rivuole le Sinfonie 

« Egregio direttore, se¬ 
guo con attenzione i con¬ 
certi che vengono trasmes¬ 
si sui due programmi tele¬ 
visivi. Mi ha molto interes¬ 
sato, lo scorso anno, il ci¬ 
clo della Stagione sinfoni¬ 
ca 'TV dedicato alle nove 
Sinfonie di Beethoven, in¬ 
teresse maggiorato dal fat¬ 
to che esse erano affidate 
alla prestigiosa bacchetta 
di Herbert von Karajan. 


Le chiedo quindi se è pos¬ 
sibile rivedere le suddette 
Sinfonie magari nella pau¬ 
sa estivo-autunnale della 
Stagione sinfonica. 

Invito pertanto tutti gli 
interessati a questa mia 
proposta a mandare la lo¬ 
ro adesione al Radiocor- 
riere TV » (Gianluca Gal- 
biati - Cemusco sul Navi¬ 
glio, Milano). 

< Balneazione » 

« Gentile direttore, ho vi¬ 
sto in TV un cartello por¬ 
tante la scritta " Balneazio¬ 
ne vietata 

Ha colpito la mia atten¬ 
zione la parola “ balnea¬ 
zione ", assolutamente nuo¬ 
va per me. Ho compulsa¬ 
to i miei cinque dizionari 
di lingua italiana e le mie 
sette enciclopedie, ma in 
nessuno di essi ho trova¬ 
to tale vocabolo. 

Si tratta forse di un neo¬ 
logismo? » ( Filippo Dato - 
Varese). 

La parola « balneazione » 
va considerata come un 
neologismo di origine bu¬ 
rocratica. La stessa parola 
« balneare », derivata dal 
latino « balnearius », è en¬ 
trata nell'uso comune in 
tempi relativamente recen¬ 
ti. 1 nostri nonni usavano, 
anche se di rado, il termi¬ 
ne « balneario ». Con l’epo¬ 
ca degli inquinamenti è sta¬ 
ta coniata la parola « bal¬ 
neazione ». Chissà: « Bal¬ 
neazione vietata » probabil¬ 
mente assume un sajjore 
più perentorio e più allar¬ 
mante della più semplice 
espressione « Vietato ba¬ 
gnarsi ». 

A proposito di 
« Musica in piazza » 

« Egregio direttore, plau¬ 
dendo all'iniziativa dei di¬ 
rigenti TV di programma¬ 
re alle 19,30 lo spettacolo 
Musica in piazza, mi per¬ 
metto chiedere venga ri- 
trasmesso anche il concer¬ 
to, andato in onda qualche 
anno fa, dell'Orchestra a 
Plettro “ G. Neri ” di Fer¬ 
rara. Sono un vecchio plet- 
trista e nella nostra Roma¬ 
gna è ancora vivo il gusto 
del suono degli strumenti 
a plettro; oggi purtroppo 
quasi non esistono più 
complessi del genere. I gio¬ 
vani soprattutto non im¬ 
maginano certo gli straor¬ 
dinari effetti che si sanno 
trarre da mandole e man¬ 
dolini. 

Siccome avete quel con¬ 
certo già registrato, la pre¬ 
go farsi interprete del de¬ 
siderio mio e di decine di 
amici per riascoltare quel 
concerto eccezionale! » ( Pa¬ 
squale Bagnara - Faenza). 

Musicologia 

« Gentile direttore, sono 
un ragazzo di diciassette 
anni, e ho una informazio- 

■egua a pag. 6 
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Deodorante: 

Fa Deodorante elimirxa tutti 
gli irKonvenìenti deH’odore della 
traspirazione e ti assicura 
un giorno intero di eccitante 
freschezza. 


Antìtra^ùranté 

Fa Antitraspirante controlb 
la traspirazione, mantiene asciutte 
le ascelle, evita la formazione di 
aloni sui vestiti e ti regala un giorrxj 
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La conclusione del nostro grande concorso a premi: a 

Verona e Merano con i venti vincitori ed i loro famigliari 




S i è concluso, con il viag¬ 
gio a Verona e Mera¬ 
no^ il nostro concorso 
<<MÌlle premi per una 
ricetta ». Tre giomàlé 
intense, durante le quali i venti 
vincitori dei premi di merito, e i 
familiari che li accompagnavano, 
non solo hanno potuto ammirare 
le due città e i loro dintorni, 
soffermandosi particolarmente a 
Verona, ricca di monumenti sto¬ 
rici ed artistici di grande inte¬ 
resse, ma hanno potuto compie¬ 
re alcune visite che non fanno 
certamente parte della normale 
« routine » turistica. 

Il 20 giugno infatti, accompa¬ 
gnati dall’esperta gastronoma 
Maria Luisa Migliari e guidati 
dai dirigenti dell’AIA, un'im¬ 
presa leader del settore dell’ali- 
mentazione, gli ospiti hanno po¬ 
tuto visitare il grandioso com¬ 
plesso di San Martino Buonal- 
bergo, dove sorge la centrale per 
la macellazione, selezione e con¬ 
fezione di polli, tacchini e coni¬ 
gli destinati alle mense di tutta 
Italia. L'altissimo livello tecno¬ 
logico degli impianti consente di 
compiere queste operazioni estre¬ 
mamente delicate in un ambien¬ 
te che garantisce un'impeccabile 
igiene che s’aggiunge alla qualità 
del prodotto. Per raggiungere 
questi risultati qualitativi, PAIA 
ha dovuto studiare particolari si¬ 
stemi di alimentazione (granotur¬ 
co, soia, erba medica, glutine di 
mais, farina di carne, vitamine 
e sali minerali) per un tipo di 


ni). Sasso (olio e aceto), Union 
Carbide (involucri Glad per ali¬ 
menti) e Wilkinson (rasoi e la¬ 
me). 

Il giorno seguente, dopo la vi¬ 
sita a Verona, trasferimento a 
Merano dove la ditta Karl 
Schmid, che ha fatto gli onori 
di casa con grande signorilità, 
ha offerto nella splendida Villa 
Eden, una cena allietata da una 
spettacolare e inconsueta corni¬ 
ce luminosa. 

II viaggio si è concluso il 22 
giugno con la visita allo stabili¬ 
mento di Postai, dove la Karl 
Schmid produce numerosi tipi 
di liquore, al castello di Rametz 
che appartiene alla stessa orga¬ 
nizzazione commerciale e le cui 
secolari cantine sono utilizzate 
per l'invecchiamento dei vini, e 
al castello di Tirolo, dal quale 
si domina l’intera conca mera- 
nese. L’esperta Maria Luisa Mi¬ 
gliari ha spiegato agli ospiti, du¬ 
rante la visita al castello di Ra¬ 


metz, che la Karl Schimd non è 
direttamente produttrice di vini, 
ma si limita a svolgere un'azione 
commerciale dopo essersi assicu¬ 
rata delle qualità dei prodotti. La 
società infatti acquista tutte le 
partite di vino prodotte in Al¬ 
to Adige che una giuria di esper¬ 
ti enologi, membri dell'Associa¬ 
zione nazionale assaggiatori di 
vini, giudica rispondenti alla più 
alta qualità e che ottengono un 
punteggio non inferiore a 18 (il 
massimo raramente raggiungibi¬ 
le, è di 20). I vini prescelti ven¬ 
gono imbottigliati aU'origine e 
quindi immessi in commercio 
dalla Karl Schmid con il mar¬ 
chio di qualità « Sùdtiroler Wein- 
probe ». Ciò garantisce ai viti¬ 
coltori una più alta remunera¬ 
zione e ai consumatori un pro¬ 
dotto genuino e di alta qualità. 


allevamento cosiddetto « misto » 
(in capannoni e su terreno libe¬ 
ro), affidato ad aziende agrico¬ 
le dell’area veronese e limitrofe. 
La divisione del lavoro (da cui 
consegue una divisione dei gua¬ 
dagni) cosi attuata, ha dato otti¬ 
mi risultati: se da una parte il 
consumatore è soddisfatto, dal¬ 
l’altra numerosi agricoltori, mi¬ 
gliorato il proprio reddito, non 
hanno dovuto abbandonare la lo¬ 
ro terra e si è evitato cosi lo 
spopolamento di vaste zone, so¬ 
prattutto in collina e in mon¬ 
tagna. 

La giornata si è conclusa con 
una cena al termine della quale, 
dopo brevi parole di saluto, so¬ 
no stati offerti agli ospiti omag¬ 
gi delle ditte Atkinsons (profu¬ 
mi), Ferrerò (cioccolatini e cara¬ 
melle Coimbra), Gillette (penne 
a sfera Salomon), Il Bagatto 
(borse in pelle). Miss Up (cosme¬ 
tici), Saipo-Oreal (prodotti per 
capelli e per la cura delle ma¬ 




Due momenti del viaggio: 
la visita allo stabilimento 
AIA presso Verona 
(a destra) e alla Karl Schmid 
di Merano. 
Parte dei premi assegnati in 
base a sorteggio sono 
già stati inviati al vincitori; 
un'altra parte verrà inviata 
a domicilio 
nei prossimi giorni 
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ne da chiederle. Le sarei 
grato se mi facesse sapere 
se esiste una cattedra uni¬ 
versitaria di musicologia 
in Italia; se si, dove è si¬ 
tuata, qual è la durata del 
corso e quale titolo di stu¬ 
dio è necessario per acce¬ 
dervi • (Giuseppe Monguz- 
zi - Seregno). 

Una cattedra di musico¬ 
logia esiste a Bologna nel¬ 
l’ambito del corso di lau¬ 
rea in Discipline delle ar¬ 
ti, della musica e dello 
spettacolo istituito cinque 
anni or sono nelTambito 
della facoltà di Lettere. Più 
recentemente, presso la fa¬ 
coltà di Magistero dcH’Utii- 
versità di Roma, è stato 
creato l’Istituto di scien¬ 
ze dello spettacolo, della 
musica e della comunica¬ 
zione, diretto da Mario 
Verdone: anche qui trovia¬ 
mo l’insegnamento della 
musica. 


Mascagni dimenticato? 

« Egregio direttore, sono 
un ammiratore del grande 
Mascagni, uno dei più ge¬ 
niali melodisti del suo pe¬ 
riodo. Mi rammarico come 
sia già da molto tempo in¬ 
giustamente dimenticato. 
Non si rappresentano più 
le sue opere neanche nei 
grandi teatri largamente 
sovvenzionati. La fola che 
non vi siano più tenori ca¬ 
paci di affrontare le sue 
opere non regge. Se si ese¬ 
guono ancora Guglielmo 
Teli ed II Trovatore si¬ 
gnifica che si può ancora 
dare le sue opere. L'imtna- 
ginate il trascinante Del 
Monaco cantare nell'ìsa- 
beau, il passionale Corelli 
nel Ractlilf ed il paradi¬ 
siaco Pavarolti nelle Ma¬ 
schere? Coraggio signori 
che ne avete il modo: fa¬ 
teci sentire per radio e per 
TV queste trasmissioni, 
tutti gl'italiani di buon 
orecchio ve ne saranno 
grati » (Leopoldo Ravulli - 
Modena ). 

Il disco 

« Gentile direttore, ho po¬ 
tuto ascoltare alla radio 
(Nazionale ), la Sinfonia 
concertante in do maggio¬ 
re per flauto, oboe, violino, 
violoncello e orchestra di 
Johann Christian Bach e 
l'ho gustata con molto pia¬ 
cere, tanto che desidererei 
proprio riascoltarla io e 
farla conoscere ad altri. Mi 
potrebbe lei indicare come 
e dove potrei trovare il 
disco che la riproduce? Fi¬ 
nora non ci sono riuscito » 
(Giacomo Vegis - Genova). 

Le segnalo fine edizioni 
discografiche della Sinfo¬ 
nia concertante che la in¬ 
teressa: la prima, con la 
English Chamber Orche¬ 
stra diretta da Richard Bo- 
nynge, reca la sigla Lon¬ 
don 6621; l’altra, con Lesile 
Jones alla guida della Lon¬ 
don Little Orchestra, è pub¬ 
blicata dalla Nonesuch con 
la sigla 71165. 
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deciso sui peli dolce sulla pelle 

E’ ipoallergenico 

Studiato anche per le pei deicate; 

Depy ti depila a fondo, rapidamente, con ^Icezza. 

DepiI ipoallergenico e stato testato nele m^ioii ciniche dermatologiche. 
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...ha fantasia. 

Per arricchire un piatto, 
un pranzo, un buffet, 
con le raffinate 
"delikatessen” tedesche 












Nate nel paese 

dove l alimentazione è scienza 

eccole sulla nostra tavola. 

Una famiglia tra le più imprevedibili. 

Le "delikatessen" 

Ecco il caviale tedesco, uno snob 
abituato alle occasioni esclusive. 

E gli sgargianti sottaceti 

dal gusto morbido, aromatizzato. 

Ecco i condimenti e le salse 
dal temperamento da artista. 

Dolci, piccanti, semplici o elaborate, 
magari un po’ stravaganti. 

Tanti tipi diversi ma ugualmente preziosi. 





con i prodotti olinnentari 
dolio Germanio . 


E le spezie superbe, 
memori di fragranti origini 
in paesi lontani. 

Ecco Infine le versatili aringhe 
cosi remissive da arrotolarsi perfino 
intorno a un ripieno (Rollmops). 

Poi scottate, arrostite, spinate, 
fatte in tutte le salse e 
in tutti i gusti possibili. 


Nascono in Germania, per chi 
ha fantasia. 


Kindergarden 

« Le madri che intendo¬ 
no godere di un periodo 
di riposo, finalmente sole 
con il marito, senza ave¬ 
re il problema di dover 
accudire ai figli, come 
fanno? ». 

Questa, in sintesi, la do¬ 
manda che mi viene da 
numerose lettrici. Prima 
di rispondere, ho control¬ 
lato l'unica informazione 
di cui dispongo e che mi 
viene da un’amica che 
l'anno scorso ha risolto in questo modo il problema, 
per stare in vacanza vicino ai figli, ma senza essere 
troppo impegnata. 

Ho telefonato cioè all'Azienda di soggiorno e turismo 
di Vittorio Veneto e mi è stato confermato che in quel 
luogo, anche quest'anno, esiste una possibilità del ge¬ 
nere. 

Infatti, nello splendido bosco del Cansiglio, è staio 
organizzato un Kindergarden, cioè vengono ospitati in 
un albergo, insieme agli altri villeggianti (potrebbero 
perciò esserci gli stessi genitori), ragazzi d’ambo i 
sessi dai 6 ai 12 anni ai quali viene assicurato un ser¬ 
vizio di assistenza per mezzo di personale specializ¬ 
zato, diplomato e con lunga esperienza; vigilanza 
aH'interno dell'albergo; pensione completa con bevan¬ 
de analcoliche ad ogni pasto. 

Inoltre: servizio sanitario con medico condotto; 
escursioni giornaliere con guida nelle varie città ve¬ 
nete e nei vicini centri dolomitici; escursioni con gui¬ 
da nella foresta del Cansiglio e nel gruppio del monte 
Cavallo; assistenza scolastica con lingua straniera e 
eventuali lezioni di ripasso o recupero di mate>rie; 
corsi di nuoto con istruttore nella piscina di Vittorio 
Veneto; maneggio e golf, sempre con maestro; assi¬ 
stenza negli sport e nei giochi. 

Dofjo aver saputo tutte queste cose, mi sono chie¬ 
sta se non fosse il caso di organizzare qualcosa del 
genere solo per le mamme! Ma veniamo alle « note 
dolorose »: la pensione completa è di 10.000 lire al 
giorno. 

Gli interessati che desiderino ulteriori informazioni. 
p>ossono rivolgersi direttamente all'Azienda di sog¬ 
giorno e turismo di Vittorio Veneto (tei. 56804 oppure 
57243, prefisso 0438), perché io non so nulla di più. 



.\BA CERCATO 


Luna di miele 

Sul Radiocorriere TV n. 
24 ad una sposina che mi 
chiedeva l'origine dell'usan¬ 
za di prendere in braccio la 
sposa per farle varcare la 
soglia di casa, rispondevo 
ricordando gli antichissimi 
• sacrifici edilizi > che veni¬ 
vano fatti in Europa, sep¬ 
pellendo nelle fondamenta 
un animale, p>er cui il pri¬ 
mo a varcare la soglia del¬ 
la casa ultimata avrebbe 
calpestato lo spirito della 
vittima che si sarebbe ven¬ 
dicata. 

Da qui deriva la cavalleria 
dell'uomo che. prendendo 
la sposa in braccio, attira 
su di sé le ire. 

Un gentile lettore di 
Tucnno (Trento) mi propo¬ 
ne una versione... più dol¬ 
ce, da appassionato apicul¬ 
tore, che trascrivo perché 
è bella anche se non posso 
essere certa della fondatez¬ 
za di questa interpretazio¬ 
ne, come mi chiede il si¬ 
gnor Grandi, ma si sa. le 
leggende sono tante e ogni 
regione ha le sue. 

I Dunque, fin daH’anlichità 
I il miele fu detto cibo degli 
I dei e, per noi mortali, con- 
I siderato fonte e propizia- 
I zione di salute e prosperità. 


Così, di miele veniva co¬ 
sparsa la soglia della casa 
nuziale che la sposa attra¬ 
versava presa in braccio 
daH'uomo. perché sarebbe 
stalo di cattivo auspicio 
che essa calpestasse tale 
simbolo e augurio di bene 
e lecondità. 

Analogamente, mi dice 
sempre il signor Grandi, il 
miele veniva offerto ai nuo¬ 
vi sposi ogni mattina per la 
durata di una lunazione, 
donde l’appellativo di « lu¬ 
na di miele » al primo pe¬ 
riodo di matrimonio. 

Ammiratrici 
di Endrigo 

Laura R. di Modena cer¬ 
ca la canzone Elisa Elisa in¬ 
cisa molto tempo fa da Ser¬ 
gio Endrigo. 

Se non si trova più in 
commercio, puoi provare a 
scrivere alla Fonit-Cetra, 
via Bertola, 34 Torino. 

Attualmente però, Ser¬ 
gio Endrigo lavora per la 
Ricordi, perciò Stella F., 
di Pinerolo gli può scrivere 
indirizzando appunto alla 
Ricordi, via Berchet 2, Mi¬ 
lano. 

Aba Cercato 


Per questa rubrica scrivere direttamente ad Aba Cercato - 
Radiocorriere TV, via del Babuino, 9 - 00187 Roma. 
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preparate con il lievito 


non manchino mai le ''“ 
fevolose 
CROSTATE 
PIZZE E 


dalla parla 
de! piccoli 


Un Programma Nazionale per il Miglioramento 
dell’Insegnamento delle Scienze (PRONAMEC) è 
stato realizzato in Perù con II concorso tecnico 
e finanziario dell'UNESCO e dell UNICEF. Uno 
degli obiettivi del programma ò quello di ottenere 
/-ha in iin nrnfifiimo avvenire il materiale pedago- 


Film 

per ragazzi 

Il Festival Interna¬ 
zionale del Film per 
l'Infanzia e la Gioven¬ 
tù. patrocinato dal 
Centro Nazionale Fran¬ 
cese del Cinema e dal 
Segretariato di Stato 
per la Gioventù e lo 
Sport, si è tenuto a 
La Bouboule dal 30 
giugno al 5 luglio In 
questa occasione so¬ 
no stati proiettati nu¬ 
merosi film inediti. 
Una giuria composta 
da sette ragazzi tra gli 
otto e i tredici anni, di 
cui due francesi e cin¬ 
que di altri Paesi, ha 
tenuto quotidianamen¬ 
te delle riunioni per di¬ 
scutere sui film proiet¬ 
tati. Personalità del 
mondo cinematografi¬ 
co erano a loro dispo¬ 
sizione per chiarimenti 
e consigli nel caso 
che I ragazzi volesse¬ 
ro usufruire della loro 
esperienza. 

Film 

di ragazzi 

Un concorso, orga¬ 
nizzato dairUNESCO 
in collaborazione con 


il Consiglio Internazio¬ 
nale delie Associazio¬ 
ni Grafiche (ICOGRA- 
DA) e l'Associazione 
Internazionale del Film 
d Animazione (ASIFA) 
ha invitato i ragazzi 
tra I 12 e I 24 anni 
a realizzare dei film 
d'animazione che Illu¬ 
strassero il punto di 
vista dei giovani sul¬ 
le future condizioni di 
vita, in città e in cam¬ 
pagna I film erano de¬ 
stinati ad essere pro¬ 
iettati alla Conferen¬ 
za delle Nazioni Uni¬ 
te sugli Insediamenti 
Umani di Vancouver 
Saranno Inoltre Inviati 
alla Conferenza Mon¬ 
diale di ICOGRADA 
che sarà tenuta a Var¬ 
savia nel 1976 

I bambini 
e la musica 

Questo è II tema 
del Congresso Mon¬ 
diale della Federazio¬ 
ne Internazionale del¬ 
la Gioventù Musicale, 
che si terrà a Parigi 
nel prossimo agosto, 
con la partecipazione 
dell'orchestra mondia¬ 
le della Gioventù Mu¬ 
sicale, una orchestra 
che raggruppa ogni 

— 


anno un centinaio di 
giovani artisti prove¬ 
nienti da ogni parte 
del mondo Al Con¬ 
gresso saranno Invi¬ 
tati musicisti di pre¬ 
stigio al fine di esse¬ 
re Intermediari tra I 
bambini e la musica. 
Dieci Paesi proporran¬ 
no delle animazioni 
In programma folclore, 
concerti in strada, re- 
portages. fabbricazioni 
di strumenti musicali, 
e l'esecuzione collet¬ 
tiva di una • miniope¬ 
ra • composta da Mal- 
colm Williamson 

E’ obbligatorio 
toccare 

E' obbligatorio toc¬ 
care tutti gli oggetti e 
gli apparecchi esposti 
al Museo Dinamico 
della Scienza, un mu¬ 
seo Itinerante peruvia¬ 
no che sta riscuotendo 
molto successo I visi¬ 
tatori, grandi e picco¬ 
li, devono maneggiare 
gii strumenti semplici 
In modo da scoprire 
progressivamente le 
grandi leggi della fi¬ 
sica. le combinazioni 


in'hii con c c a i o iii u i MCFTIAMO lo m o n roN vf omaggi 

Mnttaf o ; KTOUNI- >0097 tfCMA MAttCrifAIU TOtRNO l/l - lUlf 


chimiche, e I princi¬ 
pi che sono alla ba¬ 
se delle invenzioni mo¬ 
derne Inoltre il Mu¬ 
seo Dinamico Insegna 
a costruire la maggior 
parte degli strumenti 
che espone. Microsco¬ 
pi che Ingrandiscono 
le Immagini cento vol¬ 
te. proiettori di diapo¬ 
sitive e altri apparec¬ 
chi possono essere 
realizzati dagli stessi 
visitatori al quali ven¬ 
gono forniti I progetti 
che permetteranno lo¬ 
ro di costruirli a casa 
propria Un quaderno 
aperto al pubblico rac¬ 
coglie le Impressioni e 

I commenti Un anoni¬ 
mo abitante di Trujillo 
ha scritto: - Il museo 
mi ha permesso di 
comprendere In tre 
quarti d'ora ciò che 
non avevo assimilato 
In anni di letture - 

La Posta 
dell’Amicizia 

Una Posta dell'Ami- 
clzla sarà Installata al 
XXVIII Salone dell'In¬ 
fanzia che si aprirà a 
Parigi alla fine del 
prossimo mese di ot¬ 
tobre Ragazzi e ra¬ 
gazze dal IO al 18 an¬ 
ni, di ogni Paese del 
mondo, che vorranno 
scambiare Idee con un 
corrispondente france¬ 
se della loro età. pos¬ 
sono Indirizzargli fin 
da ora una lettera scri¬ 
vendo al seguente in¬ 
dirizzo: Poste de l'Aml- 
tlé, Salon de l'Enfance, 

II rue Anatole de la 
Forge. 75017 Parigi. 
Ognuna di queste let¬ 
tere riceverà entro 
Tonno una risposta da 
parte di un giovane 
francese. Le lettere 
dovranno però arriva¬ 
re a Parigi entro II pri¬ 
mo di ottobre. In una 
delle seguenti lingue: 
francese, Inglese, te¬ 
desco, spagnolo. Ita¬ 
liano. russo. 

Teresa Buongiorno 
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/a posto 


Giù nel pozzo 

« Caro padre, sono giu nel 
pollo. Voglio dire che sono 
demoraliiialo e angoscialo, 
sino a non sentirmi più me 
stesso, a non avere più forza 
per riprendermi. Questo a 
causa di una persona che 
amavo immensamente. Altre 
volte abbiamo avuto diverbi 
che sono riuscito a superare. 
Ma nell'ultimo incontro il 
contrasto è stato cosi aspro 
che la rottura mi è sembra¬ 
ta definitiva. Cerchi di com¬ 
prendermi, padre, perché 
io voglio solo sfogarmi con 
lei. lo sono una persona so¬ 
la e anziana, quella persona 
è molto più giovane di me. 
Abbiamo vissuto insieme mo¬ 
menti meravigliosi... Ieri se¬ 
ra contemplavo una stella 
che era su di noi nei momen¬ 
ti felici... ■ (T. O. - Firenze). 

Non c’c bisogno che cerchi 
di comprendere perché com¬ 
prendo e m'immedesimo. An¬ 
che altre precisazioni del tuo 
caso che ho tralascialo di 
pubblicare unicamente per 
abbreviare e che tuttavia io 
ho letto attentamente, non 
mi meravigliano, non mi 
scandalizzano, non mi muo¬ 
vono a giudicare, a correggere 
o a condannare, ma mi aiu¬ 
tano a capire l’intensità del¬ 
la tua angoscia e della tua 
solitudine dopo una malin¬ 
conica e.sperienza, che non è 
per le la prima. 

Io penso, come ho sempre 
pensalo, alla sofferenza di 
due cs.seri che si separano 
dopo essere stati intimamen¬ 
te uniti neH’amicizia, anche 
se l'amicizia non è stata con¬ 
forme a certe regole spiritua¬ 
li. Se fossi venuto prima da 
me, quando lutto era bello, 
ti avrei avvertito: « Guarda 
a non guastare quanto di bel¬ 
lo vi è ncH’amicizia, cerca di 
comportarli cosi o cosi... ». 
Ma ora che sei reduce da 
un'amicizia perduta e la tua 
sensibilità ne è lacerala, io 
sento solo la voce della tua 
sofferenza. E una qualunque 
sentita amicizia che ci ha 
dominato e poi si rompe c 
cosa che mi ha sempre scos- 
.so e mi ha comunicalo l'an¬ 
goscia deH'assurdo, anche 
quando si è trattato di espe¬ 
rienze altrui. 

Ti capisco, credimi, anche 
quando in preda al sentimen¬ 
to. ti fermi, strio, a guarda¬ 
re le stelle, quelle stesse che 
furono testimoni di un vo¬ 
stro dolce colloquio e son 
rimaste là a guardare, men¬ 
tre il miracolo di quell'amore 
si è dileguato. Non so dire 
paternalisticamente: «Figlio¬ 
lo, devi piuttosto ringraziare 
Dio che li ha liberato. . Dop » 
lutto era una cosa impossi¬ 
bile ». Dio sa come aiutarti. 
Egli che ha crealo l'amore 
e sa quanta soffcrenz^i ri¬ 
chiede l’amore di questo no¬ 
stro cuore talvolta pazzo, ma 
inesorabilmente bisognoso di 
essere amato e di amare, fo 
devo solo capire c ringrazia¬ 
re Dio di .saperti capire per¬ 
fettamente. forse recandoli 
solo così l’unico conforto che 
ti occorre. E’ anche il tuo 
un piccolo tormentoso epi¬ 
sodio che rientra nella gran¬ 
de epopea dell'amore. 

Se fossi stato un cinico, 
passeresti di divertimento in 
divertimento senza affligger¬ 
ti. Sei sensìbile e soffri per¬ 
ché rivivi i ricordi come se 
fossero realtà da poter an¬ 
cora vivere e ti rappresenti 


i luoghi come se fossero an¬ 
cora pieni della vostra amo¬ 
rosa presenza. Io queste cose 
le ho apprese dalla vita, da 
tante confidenze disperate. 
Le ho lette anche da qual¬ 
che grande anima che non 
ha disdegnato di ritornarvi 
sopra con il ricordo e con lo 
scritto. 

Se leggi. pc*r esempio, i 
primi capitoli del libro IV 
delle Confessioni di sant’Ago- 
slino, dove si parla della per¬ 
dita dì < un’amicizia dolce as¬ 
sai ». ci troverai la tua sof¬ 
ferenza. « Quale tenebra », 
egli dice. « avvolse il cuor 
mio! Dovunque volgevo lo 
sguardo, non vedevo che 
morte. La patria m’era un 
supplizio, la ca.sa patema 
un'infelicità senza confini; le 
conversazioni avoite con lui, 
a ricordarle, mi si convertiva¬ 
no in un tormento terribile. 

I mìci occhi lo cercavano an¬ 
siosamente dappertutto e non 
lo incontravano e odiavo tut¬ 
ti i luoghi pterché non c'era 
lui e non potevano dirmi, co¬ 
me quando, vivo, era assen¬ 
te: ecco, viene!... Bene chia¬ 
mò un poeta il proprio amico 
" metà dcH'anima mia Per 
questo io avevo orrore di vi¬ 
vere. perche non volevo vi¬ 
vere a metà... ». Ma ct>si con¬ 
clude questo grande uomo di 
cuore: « Beato colui che ama 
Te, e il proprio amico in Te 
e il proprio nemico per Te. 
Egli è il solo che non perde 
nessuna persona cara, che 
tutti gli sono cari in Colui 
che non si perde. Or chi è 
Costui se non il Dio nostro? ». 
V'alga anche per te: dissetati 
alla sorgente. 

Una « preghiera » 

• Fra le tante preghiere che 
ho scritto, mando la più re¬ 
cente perché lei ne rilevi de¬ 
ficienze ed errori... » (Paolo 
Modugno - Verona). 

Niente errori. E’ te*ologica- 
mente corretta e bella. La 
pubblico, anzi, per sottolinea¬ 
re che le preghiere non biso¬ 
gna solo leggerle dai manuali, 
ma bisogna compoi seie da se. 
Ecco il testo detta sua; 

Prima del tempo, fuori del¬ 
lo spazio da te creati, tu, o 
Signore, Iddio, padre dolcissi¬ 
mo; .sei fuoco d'amore, po¬ 
tenza inesauribile di vita, lu¬ 
ce di infinita ed eterna bel¬ 
lezza. 

Ma ecco che tu, che Irai 
da te ogni bene, trai anche 
me alla vita, perché io sia in 
te come un figlio, cui tu pos¬ 
sa aprire‘i tesori sconfinali 
del tuo essere. 

,Ma può un tuo figlio non 
avere una sua personalità? 
Perciò tu mi hai creato libe¬ 
ro di accettarti o di rifiutarli 
quale fine della mia vita. 

Accettarti significa essere 
umilmente nel tuo amore pur 
nel buio del male che imper¬ 
versa .su questa terra. Chi in¬ 
fatti non è nel tuo amore, si 
pone da se ste.sso fuori di te. 

Padre buono, quante volte 
io sono stato fuori del tuo 
amore? Ma tu mi sei sempre 
vicino, pronto ad aiutarmi, 
perché sei l’amore e mi vuoi 
nella tua verità e nel tuo 
bene. 

Signore, dal profondo di 
me stesso, io ti ringrazio di 
avermi fatto conoscere il tuo 
volto dolcissimo e ti prego 
di farmi vivere sempre in co¬ 
munione d'amore con te. 

Padre Cremona 


aprano 

txxaDmandato 
dalmare 


TONNO 


H 
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Tonno Mdruzzellà 

è prima qualità, ^ 
prima scelta, 
rande bontà: 
ecco perché è il "'primo 
ra( comandato dal mare! 
















/# medico 


MOLLUSCO 

CONTAGIOSO 

L a signora Bice Salvadonini 
di Pisa ci scrive molto 
gentilmente per chiederci 
notizie su di una affezione che 
ha colpito una sua cara amica 
e che prima era stata diagno¬ 
sticata come epitelioma e poi 
come mollusco contagioso II 
mollusco contagioso ha parec¬ 
chi sinonimi; questa malattia 
viene infatti indicata sotto va¬ 
rie denomintizioni : acne vario- 
liforme, mollusco sebaceo, epi¬ 
telioma contagioso. Ecco quin¬ 
di spiegato il primo enigma, 
quello della doppia diagnosi, di 
epitelioma prima e di mollusco 
poi: era la stessa malattia. 

Il mollusco contagioso e una 
malattia virale cutanea carat¬ 
terizzata dalla formazione di 
noduli epiteliali di pochi milli¬ 
metri di diametro, di colore 
bianco perlaceo con ombelica- 
tura centrale (cioè con una 
incavatura al centro). Il mollu¬ 
sco contagioso, manifestazione 
cutanea da tempo conosciuta, 
è noto come entità clinica a 
sé dal 1817, quando Bateman, 
che ne dimostrava la natura 
contagiosa, ne dava la giusta 
definizione. Nel 1841 furono de¬ 
scritti i corpuscoli del mollu¬ 
sco da Henderson e Paterson, 
corpuscoli che sono il serba¬ 
toio del virus e che furono più 
lardi descritti meglio da Lip- 
schiitz come corpuscoli ele¬ 
mentari nel 1906. 

Nel 1905 fu dimostrata da 
Juliusberg la filtrabilità del¬ 
l'agente patogeno, cioè a di¬ 
re che questo era un virus. 


La malattia è stata dimostra¬ 
ta ed osservata in tutte le (jarti 
del mondo e sono state de¬ 
scritte epidemie in alcune re¬ 
gioni equatoriali ; è più fre¬ 
quente nei bambini e nei gio¬ 
vani a pelle delicata, ma non è 
rara negli adulti. Colpisce solo 
gli uomini; tutti i tentativi in¬ 
fatti di trasmissione dell’infe¬ 
zione a scimmie, uccelli, coni¬ 
gli, cavie, topi hanno dato esi¬ 
to negativo. La trasmi.ssione 
della malattia avviene per con¬ 
tagio tra uomo e uomo (cosid¬ 
detto contagio interumano) e, 
mediante esperimenti in volon¬ 
tari, è stato determinato che 
il periodo di incubazione varia 
fra quattordici e cinquanta 
giorni. 

Il virus del mollusco conta 
gioso ha una forma a paralle¬ 
lepipedo con diametri medi di 
200 per 300 millimicron ed è a 
contenuto di acido desossiribo¬ 
nucleico; appartiene al gruppo 
dei pox-virus o virus vaccinici. 
Nella cellula appena infettata 
sperimentalmente i corpuscoli 
elementari si trovano dappri¬ 
ma sparsi nel citoplasma (ogni 
cellula è costituita da un nu¬ 
cleo e da un citoplasma) e poi 
si ammassano a formare un 
complesso unico. 

Nessun animale — lo ripe¬ 
tiamo — è sensibile al virus 
dei mollusco contagioso, men¬ 
tre questo è reinoculabile al- 
I uomo. 

La lesione elementare del 
mollusco contagio.so è costi¬ 
tuita da una rilevatezza globo¬ 
sa della grandez-zji da una te¬ 
sta di spillo a quella di un pi¬ 
sello. di colore bianco latteo, 
talora roseo, di consistenza 
dura, non dolente alla pressio¬ 


ne. Caratteristica dell’elemento 
clinico fondamentale del mol¬ 
lusco contagioso è la presenza, 
alla sua sommità, di una om- 
belicatura, o incavo, al fondo 
della quale è presente una mas¬ 
sa grigiastra friabile che fuo¬ 
riesce con la pressione del no¬ 
dulo. 

L’esame microscopico del 
contenuto del mollusco dimo¬ 
stra che questo è costituito da 
cellule dell’epiderma, da glo¬ 
buli di grasso e da particolari 
corpi ovoidali rifrangenti de¬ 
nominati corpuscoli o grani del 
mollusco. Gli elementi del mol¬ 
lusco raramente sono unici, in 
genere sono distx>sti a gruppi 
di quattro o cinque e più; ec¬ 
cezionalmente se ne possono 
contare fino a mille-duemila, 
diffusi sulla quasi totalità del¬ 
la pelle. Raramente è possibile 
che elementi di maggiore gran¬ 
dezza possano assumere aspet¬ 
to tumorale o meglio di falso 
tumore (donde il nome di epi¬ 
telioma, in quanto può ricor¬ 
dare questo tumore della pel¬ 
le). 

Il mollusco contagioso predi¬ 
lige, quali sc'di di elezione, la 
faccia ed in particolare la fron¬ 
te e le palpebre, poi seguono, 
in ordine di Irequenz-a, le re 
gioni genitale e perianale, cer 
vicale e mammaria. Non sono 
mai colpite le palme delle mani 
e le piante dei piedi. 

In genere gli elementi del 
mollusco aumentano lentamen¬ 
te ed irregolarmente di volume 
fino a raggiungere una certa 
maturità di dimensioni, poi 
restano stazionari senza dimo¬ 
strare tendenza alla regressio¬ 
ne, Questa può stranamente 
av'venire nel caso di un’infezio¬ 


ne sovrapposta, la quale può 
liquefare il contenuto del mol¬ 
lusco, che cosi si evacua, resi¬ 
duandone una piccola cicatrice. 

Nei casi dubbi di diagnosi, 
basterà enucleare il nodulo ed 
esaminare il contenuto al mi¬ 
croscopio per distinguerlo da 
altre affezioni similari, quali 
il miglio, le piccole verruche, 
gli adenomi sebacei, gli idroa¬ 
denomi e i cosiddetti condilo¬ 
mi acuminati o • creste di gal¬ 
lo » volgarmente dette, se la lo- 
calÌ7.zazione è ai genitali. La 
prognosi comunque è sempre 
iavorevole. 

La profila.ssi è sempre consi¬ 
stita neiridentificazione dei 
portatori e nella loro bonifica. 
Nel caso che gli clementi del 
mollusco siano poco numerosi 
e di volume abituale, possono 
essere estirpati mediante scuc- 
chiaiamento chirurgico e quin¬ 
di cauterizzati con tintura di 
iodio. La guarigione avviene 
senz.a cicatrice, di regola. 

Nelle forme più voluminose 
è indicata la diatermocoagula¬ 
zione, previo svuotamento del 
nodulo per compressione. In 
presenz-a di numerosi elementi, 
può essere utile il trattamento 
locale con podofìllina. 

Nettamente da distinguere 
dal mollusco contagioso sono 
le verruche, una affezione vi¬ 
rale umana della cute c delle 
mucose. Le verruche comuni 
o volgari sono costituite da ri¬ 
lievi cutanei nettamente deli¬ 
mitati, di dimensioni da una 
cap^chia di spillo a una testa 
di fiammifero, di colore grigio 
- giallastro e con superficie du¬ 
ra, corneificata. 

Insorgono soprattutto nei 
giovani, sul dorso delle dita e 


delle mani, ma anche sul pal¬ 
mo delle mani e sulla pianta 
dei piedi. 

L’aspetto delle verruche si 
modifica a seconda della loro 
localizzazione. Le verruche fili¬ 
formi sono preferenzialmente 
situate sul capo, sul viso, sul 
collo e nei cavi ascellari. I 
condilomi acuminati (creste di 
gallo) si sviluppano sulla cute 
umida come grosse escrescenze 
rossastre a cresta di gallo, a 
cavolfiore o a grappolo e si 
estendono per continuità. Si 
trovano sugli organi genitali o 
sulla ivgione anale e possono 
secondariamente infettarsi o 
necrotizzarsi. 

Le verruche piane giovanili 
sono molto Irruenti e sono 
piccole, poco rilevate, rotonde 
o irregolari e si riscontrano fa¬ 
cilmente nei bambini, nelle ra¬ 
gazze e nelle giovani donne e 
prediligono le mani, gli avam¬ 
bracci e il viso. 

La disseminazione delle ver¬ 
ruche avviene per contatto di¬ 
retto o indiretto, dai parruc¬ 
chieri, dalla • manicure ». nei 
bagni pubblici o per l'uso co¬ 
mune di oggetti da toeletta. I 
condilomi acuminati vengono 
trasmessi invece col rapporto 
sessuale e sono frequentemen¬ 
te associati a infezioni veneree. 

Sicuramente, la sensibilità e 
la resistenza contro le verru¬ 
che variano da individuo a in¬ 
dividuo; dopo le frequenti gua¬ 
rigioni spontanee sembra resi¬ 
duare una certa immunità. 

Se le verruche sono grosse, 
la terapia di elezione c la ter¬ 
mocoagulazione, la causticazio- 
ne con neve carbonica e l'irra- 
diazione con raggi X. 

Mario Giacovazzo 


come e 



» Come e perché » va in onda tutti i giorni sul Secondo Programma radiofonico 
alle 8,40 (esclusi il sabato e la domenica) e alle 13,50 (esclusa la domenica). 


FUOCHI NEL CIELO 

Giovanni Gismondi, di Udine, ci scri¬ 
ve: • Durante un forte temporale esti¬ 
vo ho assistito ad un insolito feno¬ 
meno. Apparivano in cielo dei globi 
rosso-arancione simili a fuochi. At¬ 
torno al nucleo di luce interna si al¬ 
largava un alone pallido... ». 

Ci piacerebbe nspondere che il fe¬ 
nomeno osservato appartiene a quel 
tipo rarissimo, conosciuto con il no¬ 
me di « fulmine globulare ». Questo 
tipo di scarica, secondo le Fiochissime 
descrizioni che se ne hanno, si pre¬ 
senta in condizioni di tempo pertur¬ 
bato. Esso appare come un silenzioso 
globo di luce, grande come un pal¬ 
loncino, che si muove lentamente, fin¬ 
ché all’Improvviso esplode In modo 
silenzioso o con gran fragore. 

Questo fenomeno però non sem¬ 
bra concordare con quello, molto più 
grandioso, descritto dal signor Gi¬ 
smondi. Pensiamo che egli abbia visto 
gli effetti particolari di scariche elet¬ 
triche all intemo di nubi temporale¬ 
sche. E’ noto infatti che queste sono 
prodotte da tumultuose correnti ver¬ 
ticali, che si sviluppano spesso a 
colonne affiancate, alcune ascenden¬ 
ti e altre discendenti. 

In una nube temporalesca sono le 
colonne ascendenti che producono. 
per condensazione di vapore, quelle 
goccioline i cui processi di ingrossa¬ 
mento, spezzettamento e ghiaccia- 
mento, F>ossono determinare cariche 
elettriche, le quali si accumulano in 


parti diverse della nube. Se fra la par¬ 
te inferiore di questa e il suolo, c’è 
una differenza di voltaggio sufficiente, 
allora si innesca la scarica a terra, 
cioè il fulmine Altrimenti si possono 
avere, fra un punto e l’altro della nu¬ 
be, scariche elettriche localizzate o 
diffuse, singole o In rapida succes¬ 
sione, per il veloce rinnovarsi delle 
cariche. Non è raro infatti osservare 
all’interno di una nube temporalesca, 
silenziosi e repentini bagliori con co¬ 
lori dal rosso arancio al verde azzurro. 

VACaNAZIONE ANTIVAIOLOSA 

Scrive la signora Mena Rosso di 
Torino: • Sono molto preoccupata per 
il mio bambino di dieci anni che non 
ha ancora fatto la vaccinazione anti¬ 
vaiolosa. In passato soffriva frequen¬ 
temente di asma bronchiale... ». 

Si può chiarire quali effettivamente 
siano le controindicazioni alla vacci¬ 
nazione antivaiolosa. Essa Infatti, ob¬ 
bligatoria per legge, viene spesso 
rimandata senza che esistano dei mo¬ 
tivi validi. Le uniche controindicazio¬ 
ni a questa vaccinazione sono l’ec- 
zema grave, le malattie infettive e gli 
stati gravi di malnutrizione. Se infat¬ 
ti si vaccina contro il vaiolo un bam¬ 
bino sofferente di eczema, c’è II F>e- 
ricolo che il virus del vaiolo inietta¬ 
to nella pelle nel punto della vacci¬ 
nazione SI FX>8sa propagare su tutta 
la cute affetta da eczema. Cosi pure 
il vaccinare un bambino che abbia una 
malattia infettiva, o che sia in un gra¬ 


ve stato di denutrizione, può provo- I 
care complicazioni generali. Questi pe- I 
ricoli tessono verificarsi non soltan¬ 
to con l’antivaiolosa, ma con tutte le 
vaccinazioni 

L’asma bronchiale quindi non costi¬ 
tuisce controindicazione. Il bambino 
asmatico deve essere sottoposto alle 
comuni vaccinazioni, come un bambi¬ 
no sano. La vaccinazione antivaiolosa 
inoltre dovrebbe essere eseguita sem¬ 
pre intorno al secondo anno di età. 

In questo periodo è minimo il rischio 
di eventuali complicazioni, tra le qua¬ 
li la più temibile è l’encefalite post¬ 
vaccinica. Per ridurre il nschio di tale 
complicazione nei bambini che vengo¬ 
no vaccinati quando hanno superato 
il secondo anno di vita, è bene som¬ 
ministrare. insieme alla vaccinazione, 
anche delle gamma globuline speciali, 
appositamente preparate. 

ADDITIVI ELEMENTARI 

La signora Angela Carpignoli di 
Verbania-Suna ci chiede: ■ L'acido sa¬ 
licilico. che viene normalmente usato 
per la conservazione della salsa di 
pomodoro fatta in casa, ha effetti dan¬ 
nosi sulla salute? ». 

Numerose sono le sostanze che 
possono essere aggiunte agli alimen¬ 
ti e cioè: additivi conservativi, gelifi- 
canti od addensanti, coloranti, ecc. 

Ma esiste una disciplina degli addi¬ 
tivi chimici, che indica quali di questi 
sono consentiti, cioè sono privi di ef¬ 
fetti tossici o comunque dannosi. 
L'acido salicilico non è indicato tra 
i conservanti Innocui. Pertanto esso 
non è utilizzabile, anche se viene tra- 


I dizionalmente usato nella preparazio- 
I ne casalinga di conserve e di salse 
di pomodoro Questo acido, infatti, 
per la sua scarsa solubilità in acqua 
e per il potere irritante nei confronti 
delle mucose, può provocare disturbi 
digestivi, sF>ecie a livello dello stoma¬ 
co. E' quindi consolante constatare 
che, almeno nel caso della conserva 
di pomodoro, è più salubre il prodot¬ 
to industriale, sterilizzato in autocla¬ 
ve, rispetto a quello casalingo. 

Quanto poi alla lecitina e alla pec¬ 
tina. essi rientrano a pieno titolo nel¬ 
la lista degli additivi consentiti. La 
lecitina, che rappresenta oltretutto un 
componente naturale di molti alimen¬ 
ti (ad esempio delle uova, del latte, 
della soja), agisce come antiossidan¬ 
te. interrompendo le reazioni a ca¬ 
tena di ossidazione chimica, ed anche 
come emulsionante A tali fini, viene 
impiegata, oltre che nell’industria dol¬ 
ciaria, in quella dei formaggi e dei 
grassi, per proteggerli daH’irrancidi- 
mento. E’ estratta dalla soja. che ne 
rappresenta una conveniente fonte in¬ 
dustriale. 

Anche la pectina, o, per meglio di¬ 
re, le pectine, sono sostanze natu¬ 
rali. impiegate come additivi. Esse 
hanno la proprietà di rigonfiarsi for¬ 
mando un comFiosto praticamente 
omogeneo, denso. La cotognata è 
l’esempio tipico dell’effetto del rigon¬ 
fiamento delle pectine. Nel caso delle 
marmellate, l’uso delle pectine si giu¬ 
stifica quindi non ai fini della conser¬ 
vazione (basta all’uopo il trattamento 
termico e l'aggiunta di zucchero), ma 
come addensante e f>«ì' ottenere gela¬ 
tine di frutta. 


IS 


Longìnes LCD, Forologio dell’avvenire, 
ha anche un passato: 20 anni dì esperienza 
nel cronometraggio e nell’elettronica. 



Ref. 41.934/909: Questo modello è dotato di un dispositivo di illuminazione dello schermo che permette di leggere l'ora nell'oscurità. 
Ccissa in acciaio massiccio inossidabile. Impermeabile. Vetro temprato praticamente non ngabile. 


E’ nato da tecniche d’avanguardia, dexi'vate dalle 
apparecchiature elettroniche impiegate nel cronometraggio 
delle grandi manifestazioni sportive mondiali. 


Longìnes LCD è un orologio a 
quarzo « solid state » del tipo 
a cnstalli liquidi a rotazione di fila¬ 
menti per effetto di campo (LCD-FE). 
Le ore e i minuti, indicati da cifre 
a sette segmenti, compaiono in 
permanenza su uno schermo. Due 
puntini che si accendono a inter¬ 
mittenza, alla frequenza di 1 Hertz, 
segnano lo scorrere dei secondi 
e indicano che l’orologio è in 
funzione. 11 tempo è scandito da un 
quarzo che vibra 32.768 volte al 
secondo. Due pile all’ossido d’argento 
assicurano all’orologio un’autonomia 
di funzionamento di un anno e più. 

Lettura perfetta sia di ^omo 
che di notte grazie a un espositivo 
di illuminazione. 



un’eccellente protezione contro le 
influenze dell’ambiente. E’ impermea¬ 
bile alla polvere e all’acqua, 
controllata a ima pressione di 3 
atmosfere. Vetro temprato non 
rigabile. Pulsanti integrati. 


Montréal ImsbrucK 


Un’eccellente resistenza | 

agli urti. I 

La cassa, in acciaio massiccio i 

inossidabile, è fatta in modo da i 

cissicurare al modulo elettronico - 

longìnes 
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Ascolta/Ira il ruggito dei motori 
puoi sentire un tintinnio gentile: 
quello del ghiaeeio nel tuo bicchiere di Martini 


Martini bianco, rosso o drvr 
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Un'opera di John Percival Taylor 

L’EUROPA 

DELL’OTTOCENTO 


O.P.v/. 


G uardando le cose a cin- 
quant'anni di distanza, e 
quindi quando ve stata 
la possibilità di un loro com¬ 
pleto sviluppo, ci si accorge che 
esse contenevano in germe quel 
eh'è poi seguito, ma si constata 
anche chir nessun contempora¬ 
neo è stato tanto sapiente da 
prevederle, perché il mestiere 
del profeta non è di questo 
mondo. Tutt'al più si possono 
dare spiegazioni di ciò che è 
avvenuto, usando il metro piu 
adatto. Perciò aveva ragione 
Salvemini, quando, per spirito 
di obiettività, osservava che il 
Risorgimento era stalo una 
grande età per l'Itàlia, e gli 
uomini che lo fecero furono 
dei grandi uomini, e che .se 
l’Italia si fece allora cosi e non 
altrimenti era non per arretra¬ 
tezza della classe dirigente ri¬ 
sorgimentale. ma perché il 
« popolo • come fatto storico 
semplicemente non esisteva, e 
se esisteva era borbonico e san¬ 
fedistico, ed essi non potevano 
cambiarlo; il che non toglie 
nulla al loro merito di aver 
combattuto perché cominciasse 
a diventare migliore. 

L'osservazione calza a propo¬ 
sito del libro di Johp P erciv al 
Tavlt^ professore di sToria 3 
OxTofd, del quale abbiamo let¬ 
to I^r9jìa-d£ÌU.£randiJlio- 
(ed. Laterza, 3 volumi, 
847 pagine, 3800 lire), che in 
sostanza c la storia diploma¬ 
tica dell'Europa dell’Ottocen¬ 
to, esaminata alla luce d'una 
infoimazione quanto mai esau¬ 
riente. Dicendo storia « diplo¬ 
matica », vogliamo indicare il 
carattere di questo libro e, in- 


in vetrina 


sieme, la sua importanza e la 
sua limitatezza. Sbaglierebbe 
quindi chi cercasse in esso una 
storia « etico-politica » di tipo 
crociano, o anche la narrazio¬ 
ne particolareggiata di altri 
eventi. Lo stesso svolgimento 
economico è appena accennato 
per sommi capi, quando vi si 
dice che sino alla prima guerra 
mondiale il dato economico 
non entrava nei calcoli degli 
uomini di governo, i quali da¬ 
vano molto maggiore impor¬ 
tanza a quello politico. E, in¬ 
fatti, questa mentalità indusse 
i tedeschi nel fatale errore di 
sottovalutare l’importanza de¬ 
gli Stati Uniti d’America, che 
già nel 1913 erano la maggiore 
potenza industriale del mondo, 
e a calcolare questi meno di 
un Paese come l’Italia, consi¬ 
derata grande potenza. L’equi¬ 
librio delle foiv.e uscito dalla 
guerra del 1870, che mise fme 
al sogno di egemonia europea 
della Francia, aveva però a so¬ 
stegno. sino al 1914, l’industria 
inglese, che sino alla fine del¬ 
l’Ottocento e ai primi del No¬ 
vecento dominava — assieme 
adia nascente industria tedesca 
— i mercati mondiali. 

Il decollo come potenze in¬ 
dustriali di quelle che oggi si 
chiamano superpotenze, cioè 
degli Stati Uniti e dell’Unione 
Sovietica, ebbe luogo (e non se 
ne meravigli chi ignora questo 
dato per la Russia ) nel tren¬ 
tennio compreso fra il 1885 e il 
1915. Scrive Taylor: « La Rus¬ 
sia rimase arretrata hn verso 
il 1890, poi si sviluppo più ra¬ 
pidamente d’ogni altra poten- 
z.a, e nel 1914 aveva già rag- 



Interviste 

impossibili 

dalla 

radio al libro 


A dii segue il tiosiro giornale, il titolo 
Le interviste impossibili dovrehh'esse- 
re ormai familiare. E’ infatti quello 
d'una serie radiofonica che ha avuto note¬ 
vole successo e nell’arco d'un anno (dal¬ 
l’estate 1974) è riuscita ad interessare un 
pubblico sempre più ampio. Im formula è 
nota: scrittori, critici, più in generale uomi¬ 
ni di cultura sono stali invitali a tìngere 
un’intervista con famosi personaggi della 
storia, antica o recente. Così, per fare qual¬ 
che esempio utile a chi non avesse mai 
ascoltalo questi singolari incontri, .Arbasino 
ha intervistalo Pascoli, Umberto Eco Attilio 
Regolo. Edoardo Sanguineti se l’è vista 
con Socrate e Vincenzo Monti. 

Ora l’editore Bompiani ha raccolto pa¬ 
recchie di quelle interviste in volume: in¬ 
somma. una volta tanto, dalla radio al libro 
e non dal libro alla radio. E l'iniziativa 
offre un’oltiina occasione per tornare più 
meditatamente, al di là delle impressioni, 
delle suggestioni immediate ma fitggevoli 
del mezzo radiofonico, sut vari aspetti di 
un’operazione culturale di sicura validità. 
Intanto è importante che Le interviste im¬ 
possibili abbiano stimolato l’interesse di 
tanti autori, inducendoli a scrii-ere « per • 
la radio, a sperimentare cioè le possibilità 
di un « mezzo » che, come del resto la tele¬ 


visione, suscita spesso le diffidenze degli 
scrittori. E proprio la lettura del libro con¬ 
sente di vedere con quale varietà di atteg¬ 
giamenti il problema sia stalo affrontato, 
e quali soluzioni originali ne siano scaturite. 

Im formula poi, nella sua elasticità, ha 
offerto agli autori una gamma praticamen¬ 
te infinita di possibilità: quella che in su¬ 
perficie, a prini’occhiaia. poteva sembrare 
semplicemente un’occasione di « gioco », sia 
pure raffinatissimo, è diventata il punto 
di partenza per un confronto, spesso seris¬ 
simo e comunque sempre affascinante, tra 
presente e passato, tra cultura d’oggi e « tra¬ 
dizione » culturale; con quel che ne segue 
di eversivo nei confronti di tanti luoghi 
comuni, di tante opinioni date per scontate. 

Ma è difficile dar conto, in una nata così 
breve, di tutti i motivi d’interesse del libro: 
la loro molteplicità e varietà nasce proprio 
dal confronto diretto tra intervistatore e 
intervistato, dalla diversità degli atteggia¬ 
mi >Uì siiltstici, dL-H impairo psicologico, del¬ 
le intenzioni critiche con cui ciascun auto¬ 
re ha affrontato il tema 

P. Giorgio Marteiiini 


Nella foto; F.doarHo «tanynln«.n è uno de¬ 
gli autori delle < Interviste inutossibiii » 


giunto il livello della Francia. 
Gli Stati Uniti, che fino al 1880 
contavano poco, ebbero poi la 
più grande delle rivoluzioni in¬ 
dustriali, e nel 1914 non erano 
soltanto diventati una potenza 


economica a livello europeo, 
bensì un continente rivale. La 
loro produzione di carbone 
equivaleva a quella della Gran 
Bretagna e della Germania 
messe assieme ; la loro produ- 


Fascino dell’Ovest selvaggio 

Tullio K gsIlJi: • Il mito del Far 
W^l » Critico cinèmatografteo' fra T 
piu noti e giustamente apprezzati, Tul¬ 
lio Kezich ha sempre avuto un debole 
per il film western. Incominciò ad ap¬ 
profondire il tema fin dai primi anni 
della propria « milizia»; nel '53 pub¬ 
blicò con un editore della sua città, 
Trieste, un volumetto che tutti gli ap¬ 
passionati del genere custodiscono ge¬ 
losamente, 11 western maggiorenne, il 
quale già dal titolo esprimeva la no¬ 
vità d’atteggiamento dell'autore. Ven¬ 
nero poi un John Ford nel '58, I ca¬ 
valieri del West nel '65, e Ombre rosse 
nel '68; mentre si aspetta (e non potrà 
che risultare « fondamentale •) una 
compiuta e voluminosa storia del ci¬ 
nema western. Si diceva della novità 
d’atteggiamento: Kezich non s’è mai 
fidato troppo degli entusiasmi incon¬ 
sulti a proposito del « film della pra¬ 
teria », ha sempre cercato di misurarli, 
di metterli in rapporto con la crona¬ 
ca, la storia e la leggenda da cui esso 
è nato, e di « leggere » all'interno di 
queste tre fondamentali componenti. 
Ridotto a puro schema spettacolare, ad 
avventura conclusa dall'arrivo dei ca- 
valleggeri o dal bacio che il cowboy 
(magari quello, classico, « sul cavallo 
bianco ») scambia con la dolce fan¬ 
ciulla scampata ai banditi o agli apa- 


ches, il western è andato troppo spes¬ 
so a scadere a livello di passatempo 
per spettatori di età (fisica o mentale) 
minore. In realtà, la sua definizione 
più appropriata resta quella di « film 
storico americano »: ma è una defini¬ 
zione che si attaglia soltanto ai suoi 
esiti maturi, « maggiorenni » appunto, 
e una critica avveduta può essere eser¬ 
citata a suo riguardo unicamente ove 
si scelga un'ottica conseguente. Senza 
in ogni caso pretendere il rispetto del¬ 
la verità, certo, conservando al mito 
il peso e il posto che esso merita, ma 
avendo presenti in ogni caso le ragioni 
della cultura. Su questa linea si pone 
Il mito del Far West, l’ultimo (per ora) 
volume dedicato da Kezich all'argo¬ 
mento, e pubblicato dall'editore Bul¬ 
zoni. E' una scelta di saggi, articoli e 
note critiche compresi in un arco di 
tempo che va dal '50 al 70, il cui inte¬ 
resse, già rilevante perché consente di 
avere unitariamente sott'occhio un 
• corpo » di contributi assai difficilmen¬ 
te reperibili nelle svariate sedi d'ori¬ 
gine, è accresciuto dalle ampie inte¬ 
grazioni operate dall'autore, specie nel¬ 
le « note », che per ampiezza e com¬ 
pletezza rappresentano, per ciascun ca¬ 
pitolo, autentici « saggi nei saggi ». Per¬ 
sonaggi più o meno eroici, dagli sce¬ 
riffi ai banditi, dai generali ai giudici; 
autori classici e recenti — da Ford a 
Peckinpah, Penn e Pollack —; attori 
che nel western hanno trovato la con¬ 
sacrazione popolare: nel libro di Kezich 
si ritrovano al gran completo. Ne emer¬ 
ge non solo un discorso critico dei più 
articolati e attendibili, ma anche un 


complesso di informazioni di prima 
mano e di prim’ordine su una realtà 
che è delle più sfuggenti, per aver su¬ 
bito nel corso degli anni tali deforma¬ 
zioni da risultare pressoché indecifra¬ 
bile, e non solo al profano, nei suoi 
termini autentici. • Il mito » del Far 
West, dice il titolo, ma l’indicazione 
è parziale: nel libro c'è anche « la ve¬ 
rità » di quel mondo e di quel tempo, 
o almeno una ragiimevole porzione di 
essa, così com'è rintracciabile nelle te¬ 
stimonianze dei protagonisti. g_ 

Due anni di lotta 

QiUKSpe MaJone: « H biennio rosso. 
Autonomia e spontaneità operaia nm 
1919-1920 ». Quando, il 20 febbraio 1919, 
fu firmato a MHaito il famoso « con¬ 
cordato » fra sindacati e classe dirigen¬ 
te su tutta una serie di rivendicazioni 
fra cui, importantissima, la riduzione 
delle ore di lavoro a otto^ sembrava 
che questa grossa conquista sociale 
preludesse a un periodo abbastanza 
lungo di « tregua sindacale ». Di fatto, 
pochi giorni dopo la firma dell’accor¬ 
do ricominciarono, in maniera più du¬ 
ra e non organizzata, una serie di scio¬ 
peri che continuai ono fino all'anno suc¬ 
cessivo dando vita a quel periodo che 
viene definito appunto « biennio ros¬ 
so ». Il volume di Maione vuole rimet¬ 
tere in discussione la tradizione storio¬ 
grafica che vede una assoluta coinci¬ 
denza del movimento di massa operaio 
con l'organizzazione dei Consigli di 
Fabbrica diretti da « Ordine Nuovo ». 
(Ed. Il Mulino, 398 pagine, 2800 lire). 


zione di terrò e di acciaio su¬ 
perava quella deU’Europa in¬ 
tera. Il che signilicava che, |>oli- 
licamente, l’Europa non aveva 
più il monopolio, anzi, che essa 
non era più il centro del mon¬ 
do». Lo sviluppo della Russia e 
degli Stati Uniti apparila più 
evidente se si esamina l’indice 
di sviluppo industriale, che 
avrebbe potuto indicare quale 
sarebbe stato il loro luluro. 
Orbene, tra il 1885 e il 1915 la 
produzione industriale ingle.se 
aumentò annualmente del 2,11 
per cento, la tedesca del 4,5 per 
cento, l’americana del 5,2 per 
cento, la russa del 5,72 per cen¬ 
to. Non abbiamo eiire per l’in¬ 
dustria italiana (almeno sotto¬ 
mano) ma v'è da dire che il 
progresso fu sensibilissimo nel 
dtxa;nnio giolittiano, quando si 
toccò l'indice d’incremento più 
alto nella storia del nostro Pae¬ 
se, fatta eccezione per gli anni 
del ventennio che ha seguito la 
seconda guerra mondiale, quel¬ 
li di quésta democrazia tanto 
dispre7.zata, che ha triplicato 
il reddito medio degli italiani. 

Detto ciò in tema economico, 
c data cosi la chiave che può 
spiegare molte cose, e fra l’al¬ 
tro la cecità di Hitler e sovrat- 
tutto di Mussolini che dichia¬ 
rarono guerra agli Stati Uniti 
senza tenere alcun calcolo dei 
dati elementari, va soggiunto, 
a nostro avviso, che per una 
retta interpretazione dei fatti i 
dati prettamente economici non 
bastano. Alla base v'è sempie 
l’uomo, con la sua volontà, 
ch'è l’unico grande capitale 
che la natura fisica non può 
dare. Altrimenti non si po¬ 
trebbe spiegare come Paesi so¬ 
stanzialmente poveri, quali la 
Germania occidentale e il Giap¬ 
pone, siano oggi delle grandi 
potenza;. Italo de Feo 
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discorsi sulle donne », sosteneva Bran- 
cati, « danno più piacere che le donne 
stesse ». 

In questo romanzo l'antifascismo di 
Brancati si manifesta con l'omissione 
totale dei riferimenti riguardanti l'epo¬ 
ca in cui è stato scritto: il 1941. La sce¬ 
neggiatura televisiva del « Don Gio¬ 
vanni in Sicilia » porta la firma di Giu¬ 
seppe Cassieri, vincitore dell'ultimo 
premio « Fiera Letteraria » con « Le ca¬ 
ste pareti ». Per il ruolo di Giovanni 
Percolla si fa il nome di Domenico Mo- 
dugno, mentre Leopoldo Trieste (Cic¬ 
co Muscarà) e Vittorio Congia (Sa- 
retto Scannapieco) saranno gli amici 
del protagonista. Per questo sceneg¬ 
giato in tre puntate, che segna il de¬ 
butto televisivo di Brancati, si dovreb¬ 
be cosi ricomporre la coppia Modu- 
gno-Congia, collaudata in teatro con 
« Rinaldo in campo » e in televisione 
con « Scaramouche ». Nessuna anticipa¬ 
zione è stata invece fatta per il perso¬ 
naggio di Ninetta. La regia del « Don 
Giovanni in Sicilia » sarè di Sllverio 
Blasi e le riprese cominceranno in set¬ 
tembre, appena Modugno avrà ultima¬ 
to il film ispirato alla canzone che l'ha 
recentemente riportato alla ribalta; 
• Piange II telefono ». 


Eduardo De Filippo e aitualmcnta icnpagnaio nella regittraiiona di un ciclo leievisivo di quanro sue commedie 


Conclusa la registrazione della sua 
terza commedia, anche €juardo De Fi¬ 
lippo ha lasciato il Centro TV dT Via 
TeuTada. Due mesi di riposo lo atten¬ 
dono sulla carta, ma sarà un riposo 
relativo in quanto tra agosto e settem¬ 
bre dovrà mettere a punto la realiz^- 
zione della quarta commedia (>*De 
Pretore Vincenzo ») da lui scelta per 
TI cTcìe TBtevtsTvo dedicato al suo tea¬ 
tro, e la commedia « nata la iloe. » 
che rappresenterà sul palcoscenico 
nella prossima stagione. Il ciclo del tea¬ 
tro di Eduardo, realizzato a colori e 
che vedremo sui teleschermi molto pro¬ 
babilmente in dicembre, riunisce <po- 
mo e galantuomo », « ^lì esa mi non TI- 
niscòno 'Ttiài », a.L'arte della comme- 
gia ~)r "B—roè Pretore VWcerìlo », Cdn 
questi quattro testi, da lui scritti in un 
arco di cinquant'anni, Eduardo prose¬ 
gue con i telespettatori H discorso in¬ 
trapreso un anno fa con il ciclo dedi¬ 
cato al teatro di Vincenzo Scarpetta. 
Ciclo che, come si ricorderà, fece rad¬ 
doppiare il numero dei telespettatori 
che al venerdì sera segue la proso sui 


teleschermi. Accanto a « Gli esami non 
finiscono mai » che, nelle ultime sta¬ 
gioni teatrali, registrò un'ecceziorfale 
sequenza di esauriti, il commediografo- 
regista-attore napoletano ha riesumato 
testi come « Uomo e galantuomo » che 
scrisse quando aveva soltanto ventidue 
anni ed era ancora uno scritturato del¬ 
la Compagnia di Scarpetta. Allora que¬ 
sta commedia aveva un altro titolo: 
« Ho fatto il guaio, riparerò » e a que¬ 
sto proposito Eduardo ricorda un gu¬ 
stoso episodio. Per valutare meglio 
l'effetto che il titolo avrebbe fatto sul 
pubblico. Scarpetta se l'era appuntato 
su un foglio di carta e di tanto in tanto 
lo rileggeva riflettendoci sopra. Il gua¬ 
io scoppiò un giorno che la moglie del 
capocomico, trovato quel pezzetto di 
carta nella tasca della giacca del ma¬ 
rito, fu colta da atroci sospetti di col¬ 
pevolezza; «Ci vollero le buone e le 
cattive », ricorda Eduardo, « per con¬ 
vincerla che quel " guaio " era un fat¬ 
to puramente teatrale e non l'ammis¬ 
sione di una scappateiia da parte di 
Scarpetta ». 


I «Guai» di Eduardo a colori 


Cambia il commissario 

Sei nuovi episodi, ispirati ad altret¬ 
tanti fatti di cronaca che porranno in 
evidenza i mutamenti verificatisi nel 
campo della criminalità, sono stati pre¬ 
parati da Massimo Felisatti e Fabio Pjt- 
lorru per la seconda serie di ' <Gu i 
Squadra Mobile » che ancne questa 
Volta avrà come regista Anton Giulio 
Majano. La novità essenziale di questa 
nuova serie è il cambiamento del capo 
della squadra mobile. • Infatti », dico¬ 
no gli autori, • un nuovo tipo di vio¬ 
lenza porta necessariamente con sé 
nuovi metodi di lotta al crimine. Ci é 
sembrato giusto quindi cambiare il 
capo di quella complessa macchina 
investigativa che è appunto il dirigen¬ 
te di una squadra mobile, per sottoli¬ 
neare anche "fisicamente" la diversità 
dei metodi investigativi e il nuovo at¬ 
teggiamento direzionale ». 

In realtà, però, si tratta di una sosti¬ 
tuzione imposta dall'impossibilità di 
far coincidere gli impegni di Giancarlo 
Sbragia (che nella precedente serie 
impersonava il Commissario Carraro) 
con quelli della produzione televisiva. 
L'Inserimento al vertice della Mobile 
romana (quella televisiva, s'intende), 
del Commissario Salemi, ruolo che po¬ 
trebbe essere affidato a Luigi Vannuc- 
chi, provocherà in un primo tempo ma¬ 
lumori e a volte scontri piuttosto duri 
tra il nuovo dirigente e la vecchia 
« équipe », affezionata al « vecchio ca¬ 
po » della Mobile. Ma, a poco a poco, 
il lavoro comune, i rischi da affrontare, 
il fine da raggiungere, ricreeranno un 
clima di affiatamento e d'intesa. 

In « Qui Squadra Mobile » (le regi¬ 
strazioni cominceranno a settembre) ri¬ 
vedremo alla testa della sezione omi¬ 
cidi Orazio Orlando, la cui notorietà 
negli ultimi tempi è esplosa anche sul 
grande schermo, e nei panni dell'lspet- 
trice Nunziante l'attrice Stefanella Gio- 
vannini. Accanto a questi personaggi, 
legati alla prima serie, ce ne sarà però 
uno totalmente nuovo; si tratta del¬ 
l'agente Pasqualino Di Franco. Un gio¬ 
vane allegro, esuberante, specializzato 
nella guida veloce e campione di flip¬ 
per, un innocente hobby che in diverse 
occasioni si rivelerà utile per condurre 
in porto delicate indagini nel mondo 
dei rapinatori. In questi giorni Anton 
Giulio Majano sta sottoponendo a pro¬ 
vini parecchi giovani attori candidati 
ad impersonare Pasqualino Di Frarrco. 

Con Modugno arriva 
In TV Brancati 

Tradito in più occasioni dal cinema 
(« Il bell'Anlonio >■ di Bolognini, « Don 
Giovanni » di Lattuada, « Paolo II cal¬ 
do » di Vicario) che per le sue esigen¬ 


ze commerciali ne ha volgarizzato lo 
spirito, Vitaliano Brancati approda ades 
so in televisione con il Q^n Giovan- 
ni in Sicilia ». Si intende co^ rendere 
giustizia aTIo scrittore proponendo fe¬ 
delmente lo spaccato criticamente af¬ 
fettuoso del mondo meridionale de¬ 
scritto con ironia intelligente ed acuta 
nell'omonimo romanzo. « A Catania i 


Pownico Modugno, 
pcotofonlpto dol 
• Don Giovanni 
in Sicilia 

qui ripraaò in una « c a n a 
tM nini • Pianga 
il taiafono e 
con Claudio Uggì 
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Diamo 
un 'occhiata 
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trasmissioni 
radiofoniche 
che ci 
seguiranno 
nella bella 
stagione 



Stefano Sattaflores, li conduttore, insieme con Gianni Nazzaro; il regista Orazio Gavloli a colloquio con Bice Valori 


I l pubblico è diventato la più grossa scoperta degli ul¬ 
timi tempi: non il pubblico passivo, quello che sta 
seduto ad ascoltare e alla line, al massimo, si limita 
ad esprimere la sua opinione. Ma il pubblico attivo, 
prim'attore assoluto. 

Questa scop>erta che ha segnato una svolta nel teatro di 
Ronconi e Gtissman si sta accentuando nel mondo radio- 
televisivo che già nasce non come fatto di élite, ma poix>- 
iare. E cosi sono nate le trasmissioni * fatte dal pubblico ». 
L'esempio più recente è quello radiofonico di Tutti insieme, 
<Leslatji^£.he va in onda sul Secondo Programma dàlie 1045' 
alle 12,10 dal lunedì al venerdì. Di questo programma sono 
previste 65 puntate. 11 cast « fisso » di Tutti insieme, d'esta¬ 
te presenta soltanto tre nomi: gli autori Casco e Gavioli, 
che però si avvarranno anche della collaborazione di altre 
« menti », e il presentatore Stefano Sattaflores, l’attore 
napoletano affermatosi nel cinema con Ceravamo tanto 
amati, in TV con 40 giorni di libertà e la classica in¬ 
terpretazione dell'accusatore del processo di Apuleio. Lo 
spunto della trasmissione è una specie di realizzazione di 
« sogni proibiti » dello spettatore medio per arrivare ad 
un vero e proprio « tutti insieme appassionatamente » an¬ 
che se limitato al periodo estivo. 

L'idea portante è quella di mettere davanti ai microfoni 
un ascoltatore, scelto a caso, senza sapere né la professio¬ 
ne né le attività, gli hobby, ecc. Dopo un contatto telefo- 

La novità di maggior rilievo: una serie 
condotta da Stefano Sattaflores — 
«Tutti insieme, d'estate» appunto — 
che ha per protagonista U pubblico. 
Altri appuntamenti, giorno per giorno 

niOT, con cui si prepara una scheda sulle sue preferenze e 
sui suoi gusti, questo « atomo » della massa-pubblico viene 
portato in sala registrazione e su un piatto d’argento gli si 
offrono tutti i suoi desideri, ovviamente musiche, brani di 
prosa, di cinema, sketch, insomma tutto quello che costi¬ 
tuisce il suo eldorado artistico; naturalmente «tutto» 
condizionato solo dalle lancette dell’orologio: la trasmissio¬ 
ne dura infatti solo 40 minuti. Ogni ascoltatore invitato 
in studio può disporre « dal vivo » di due ospiti: un attore 
e un cantante. 

I « miti » finora più richiesti sono stati Oreste Lionello, 
Raimondo Vianello, Aldo Fabrizi, Nino Taranto, Sandra 
Milo Enrico Montesano, Landò Buzzanca, Bice Valori, Gior¬ 
gio Bracardi ovvero il famigerato Max Vincila di Alto 
gradimento. Tutti insieme, d’estate non è la sola novità 
dell’estate radiofonica. 

Nelle ^time settimane sono state tenute a battesimo al¬ 
tre inedite trasmissioni come: Baracca e burattini in onda 
il mercoledì sul S^ndo Programma alle 12,40, con Enrico 
Montesano, // fascino indiscreto dell'estate, il mercoledì sul 
Programma Nazionale alle 1340. ccmi Rosanna Schiaffino e 
Mdo Giuffrè, Sparlando con Landò, sempre sul Nazionale 
il martedì alle 1340 con Landò Buzzanca, Niente applausi 
per favore, in onda il lunedì alle 1940 sul Nazionale, con 
Sandra Milo, e infine Rascelmania sul Nazionale, giovedì, 
alle 1340, con Rascel e Giuditta Scdtarini. 

(Servizio a cura di Stefania Barile) 
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Fra i primi ospiti e stalo Raniero Abeille, ciiiiur.i nera ili karaté; eccolo mentre in sluUio ne in>e!:na i riutimeii 
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CON LA RADIO SULLE SPIAGGE 


Maria Rosa Rebasti ha voluto tra i protagonisti della < sua » trasmissione Landò Buzzan- 
ca. L'attore conduce In queste settimane un’altra rubrica radio, « Sparlando con Landò » 


9 — Voi ed io. con Ma¬ 
no Maranzana (agosto) 

11,30 E ora l’orchestrai 

12,10 Mezzogiorno al 

night, con Fred Bongo-. 
sto (luglio) e Tutto è 
relativo, con Orazio 
Orlando (agosto) 

13— Giornale radio 


9,50 Canzoni per tutti 

10.35 Tutti insieme, d’estate 
12,30 Giornale radio 
12,40 Alto gradimento 

13.35 I discoli per l'estate 


MARTEDÌ’ 

9— Voi ed io 

11.10 Le interviste impos¬ 
sibili 

1I,S II meglio del meglio: 
dischi tra ieri e oggi 

12.10 Quarto programma, 
con Italo Terzoli e En¬ 
rico Vaime 

13— Giornale radio 

13,20 Sparlando con Lan¬ 
dò (Buzzanca) 

9,50 Vetrina di • Un di¬ 
sco per Testate > 

10.35 Tutti insieme, d'estate 
12,30 Giornale radio 

12,40 Alto gradimento 

13.35 II distintissimo 


9— Voi ed io 

9,50 Canzoni per tutti 


11,10 II meglio del meglio: 

10,35 Tutti insieme, d'estate 

5 

dischi tra ieri e oggi 

12,30 domale radio 

u 

12,10 Quarto programma 

12,40 Baracca e burattini. 

o 

con Terzoll e Vaime 

con Enrico Montesano 

U 

cc 

UJ 

2 

13— domale radio 

13,20 II fascino indiscreto 
dell'estate, con Rosan¬ 
na Schiaffino e Aldo 
Giuffrè 

13,35 II distintissimo 


9— Voi ad io 

11.10 Lo Inlarvisto impos¬ 
sibili 

11,40 II meglio dal maglio; 
dischi tra ieri e oggi 

12.10 Quarto progr a mma 
con Terzoll e Valme 

13— Giornata radio 


9,50 Vetrina di - Un di¬ 
sco per l'estate • 

10.35 Tutti insieme, d'astate 

12,30 Giornale radio 

12,40 Alto gradimeirto 

13.35 II distintissimo 


9 — Voi ad io 

11.10 II meglio del maglio: 
dischi Ira ieri e oggi 

12.10 Quarto programma 
con Terzoli a Valme 

13— domale radio 


9.50 Canzoni per tutti | 

10.35 Tutti insieme, d’astata i 

12,30 domale radio I 

12,40 Alto gradimerrto 
13— HK parade 
13J6 II distintissimo 


9- Voi ed io _ 

ll'.49 II mullo del —tfi a 
divida ^ e og^ 

nasica leggera in an 

***dwMÌa 


9,30 Una co m m edia in 
mimiti 

10 — Vetrina A - Un di- 

eco per Testale - 


11.39 do ma t e ra^ 

12.40 Canzoniamoci 
tue H distlntiasSm 
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Bilancio critico dei ^ampi di 
lavoro estivi: come si sono evoluti 
da/ primi esperimenti ad oggi 

^enA<r -Oto^jtdUr' 


di Marcello Persiani 


Roma, luglio 

A micizia vuol dire anche 
lavare i piatti »; « comu¬ 
nità non è un nido ovat¬ 
tato ». A prendere alla let¬ 
tera questi e altri slogan 
che si ritrovano scritti in bella evi¬ 
denza nei campi di lavoro sparsi 
un po’ ovunque nel nostro Paese, 
così come alì'estero, si rischia di 
perpetuare una visione banale e 
pietistica di iniziative giovanili che 
invece, a mano a mano, riescono a 
calarsi sempre più a fondo nella 
realtà sociale e nei problemi vivi 
degli uomini. 

Quella dei campi di lavoro non 
è un'esperienza nuova. Sono diversi 
anni che migliaia di giovani scel¬ 
gono un'« estate diversa ». Invece 
di andare a crogiolarsi nel disim- 
[>cgno tradizionale delle vacanze di 
evasione, scelgono il lavoro in favo¬ 
re del prossimo che ne ha bisogno, 
scelgono la riflessione comunitaria 
sulla giustizia sociale e sulla soli¬ 
darietà. Si tratta di un’esperienza 
perfettamente rispondente alla 
mentalità giovanile del nostro tem¬ 
po. I giovani, si sa, rifiutano più 
o meno drasticamente il modello 
di società che viene loro offerto 
dagli adulti. Il più delle volte, però, 
non hanno pronto nel cassetto un 
modello alternativo da presentare 
a richiesta, né si sentono in do¬ 
vere di farlo. A questo punto le 
strade sono due: o la contestazione 
generale, che può assumere come 
si è visto caratteristiche di inusitata 
violenza, oppure l’esperienza diret¬ 
ta. C’è chi prende il sacco e va vo¬ 
lontario nel Terzo Mondo, per ten¬ 
tare personalmente di contribuire, 
per quanto possibile, al migliora¬ 
mento delle condizioni di vita dei 
fratelli meno favoriti dalla sorte su 
scala mondiale. C’è chi si accon¬ 
tenta di buttarsi a capofitto in at¬ 
tività assistenziali locali in favo¬ 
re delle categorie meno privilegia¬ 
te di cittadini. 

I « campi di lavoro » stanno a 


metà strada tra l’indifferenza acri¬ 
tica e l’attivismo come norma di vi¬ 
ta. Costituiscono un’esperienza bre¬ 
ve, della durata di qualche setti¬ 
mana, in cui il piccolo contributo 
materiale che si ricava come frut¬ 
to del lavoro manuale, e che va a 
beneficio dei popoli in via di svi¬ 
luppo o di comunità di ca.sa nostra 
non meno disagiate, è soltanto una 
faccia della medaglia. L’altra fac¬ 
cia è costituita da documentazione, 
dibattiti, presa di coscienza, matu¬ 
razione. Durante la giornata si rac¬ 
coglie frutta, si va in giro a repe¬ 
rire presso i privati carta straccia, 
stracci o ferro che si rivendono 
poi ai grossisti, oppure si costrui¬ 
scono servizi sociali, come può es¬ 
sere un parco giochi per bambini. 
Alla sera, si assiste a proiezioni di 
film di contenuto sociale, a confe¬ 
renze di esperti, si tengono « sit- 
in », si organizzano mostre di car¬ 
telloni e di libri. Durante tutto il 
periodo, ci si adopera inoltre per 
integrarsi nella comunità sociale 
circostante, cercando di venire in¬ 
contro alle necessità degli indivi¬ 
dui e delle famiglie della zona e 
sforzandosi al contempo di dii fon¬ 
dere fra di loro l’ideale della so¬ 
lidarietà 

L’elenco delle organizzazioni che 
promuovono campi di lavoro è piut¬ 
tosto nutrito. Tra le maggiori, ri¬ 
cordiamo il movimento Emmaus, 
l’organizzazione Mani Tese, il Movi¬ 
mento Cristiano per la l’ace affiliato 
airUNESCO, i Soci Costruttori, 
l'Oblazione Mato Grosso. 

I ^mpi Intemazionali Emmaus, 
che nel lv/3 hanno raccoilo“cir{,'a 
350 milioni di lire, si ispirano alla 
.seguente regola: « Davanti a ogni 
umana sofferenza, secondo i tuoi 
mezzi, adoperati non solo ad al¬ 
leviarla senza indugio, ma a di¬ 
struggerne le cause. Adoperati 
non solo a distruggerne le cause, 
ma anche ad alleviarla senza in¬ 
dugio ». Si intende porsi da poveri 
al servizio di quanti sono ancora 
più poveri. Non si offrono vacan¬ 
ze, seppmre etichettate come « di¬ 
verse », ma occasioni di un’espe¬ 
rienza che arricchisce e che pre- 


La tendenza attuate è quella di aprirsi U più possibile 
ai problemi degli emarginati che stanno «dietro l'angolo», pur senza dimenticare 
i grandi drammi dei popoli in via di sviluppo. Ma non mancano le difficoltà 



















Immagini da campi di lavoro organizzati negli anni scorsi 

da « Mani Tese »: ad Arzignano (qui sopra) nel 1974, a Valdagno 

(a fianco) e a Vlllafranca presso Verona (foto in alto) nel 1973. 

« Mani Tese » opera principalmente a favore degli affamati 
e dei poveri del Terzo Mondo. « una realtà che si accetta 
o si rifiuta: non possono essere un alibi « 


lude a un autentico impegno poli¬ 
tico. rispettoso deH'uomo. Il lavo¬ 
ro materiale dà i suoi frutti, che 
vengono distribuiti secondo una 
logica precisa; parte ad azioni so¬ 
ciali da intraprendere nelle loca¬ 
lità dove i campi si sono svolti, e 
secondo le necessità emerse dalle 
osservazioni dei partecipanti ai 
campi ste ssi; parte all’invio di vo¬ 
lontari »• ad altre 

iniziative nel Terzo Mondo stesso; 
parte a sostegno delle attività gio¬ 
vanili. Quanto alla formazione, es¬ 
sa i>ersegue queste finalità: « mi¬ 
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gliore presa di coscienza dell’ingiu¬ 
stizia; scoperta delle zone d’ombra 
e delle manchevolezze della nostra 
società; riesame critico delle pro¬ 
prie responsabilità; rifiuto di es¬ 
sere felici senza gli altri; esperien¬ 
za della gioia di condividere con 
tutti quanto si ha; partecipazione 
all’avvio di azioni e di organizza¬ 
zioni per lo "sviluppo umano re¬ 
ciproco ’’ ». 

Il Teizo Mondo è il protagoni¬ 
sta assoluto dei campi di lavo¬ 
ro promossi da .Mani Tese. Essi 
intendono essere « una proposta 
rivolta ai gio\ani per iniziare o con¬ 
tinuare, attraverso un impegno per¬ 
sonale e responsabile, una .scelta di 
vita al senizio dei popoli che si 
trovano in uno stato di sottosvi¬ 
luppo anche per colpa del nostro 
egoismo». « Attraverso lo studio dei 
problemi del Terzo Mondo, delle lo¬ 
ro cause storiche, ciascun parteci¬ 
pante potrà trovare un motivo di 
crescita, di tensione continua ver¬ 
so la realizzazione di quei valori 
di giustizia e di solidarietà capaci 
di trasformarlo da spettatore in 
provocatore, cosciente di lottare 
contro lo scandalo della fame e 
deH'ingiustizia attraverso una te¬ 
stimonianza personale. Liberarsi 
per poter liberare gli altri e cresce¬ 
re insieme ». Fin qui le finalità di 
questi campi, secondo una nota del 
bollettino dell’organizztizione, in cui 
si precisa che « gli affamati e i po¬ 
veri del Terzo Mondo sono una 
realtà che si accetta o si rifiuta; 
non possono essere un alibi ». 

In concreto il bilancio dei « cam¬ 
pi » del 1974 ha fruttato, dal punto 
di vista strettamente contabile, 
una cifra base di trenta milioni, cui 
dovranno aggiungersi altri introi¬ 
ti via via che saranno venduti tutti 
i materiali raccolti, alcuni dei qua¬ 
li sono stati per il momento ac¬ 
cantonati a causa di un momenta¬ 
neo deprezzamento del mercato. 
Trenta milioni sono evidentemente 
una goccia nel mare, ma se bene 
impiegati possono sempre servire 
a sanare qualche situazione di ca¬ 
renza. Con il solo ricavalo di un 
campo di lavoro a Sassari, d’altra 
parte, si è realizzata la somma ne¬ 
cessaria al finanziamento iniziale 
per la costruzione di una scuola nel 
Mozambico. E una scuola è sempre 
una scuola. 

« E’ opinione mia e degli altri miei 
compagni », dice un giovane di To¬ 
rino commentando una sua espe¬ 
rienza in campo di lavoro, « che 
l’impostazione di un " campo ’’ non 
sta nell’aiuto economico che esso 
effettivamente darà al Terzo Mondo, 
ma nel realizzare poi concretamen¬ 
te nella nostra realtà quotidiana i 
valori che ognuno ha maturato du¬ 
rante il periodo del campo. Questa 
è solo un’esperienza temporanea. 
f>er bella che sia; la sua effettiva 
utilità sta appunto nella “ carica " 
che ne riceviamo per portarla nel 
nostro contesto, pur con tutti i 
dubbi che ci restano ». 

Dal Terzo Mondo al Quarto Mon¬ 
do, vale a dire al mondo degli emar¬ 
ginati di casa nostra. Ci sono tanti 
giovani che d’estate si recano a 
prestare servizio nei reparti di in¬ 
validi, anziani, minorati del Cot- 
tolengo di Torino. « Ho imparato 
ad accettare la felicità dalle mani 
dei fxiveri », scrive uno di essi do¬ 
po quell’espierienza. E un altro; 
« Avevamo immaginato con tropfxi 
idealismo il Cottolengo, ci aspetta¬ 
vamo cose straordinarie, di essere 
rivoluzionati interiormente, ci si 
attendeva che gli ammalati fossero 
non so chi, quasi una luce cele¬ 
stiale ci avesse dovuto colpire api- 
pena entrati. Invece ci si è rive¬ 
lato un piccolo mondo realistico, 
concreto, in cui si smorzano i so¬ 
gni e la realtà ti prende p>er mano 
e ti fa vedere che cosa essa è. Ab¬ 
biamo capito, ma praticamente e 


realmente, che amare significa do¬ 
narsi senza aspietlare di ricevere 
nulla ». 

Abbiamo raccolto queste ultime 
testimonianze fra le pagine di un 
periodico giovanile, Dimensioni nuo¬ 
ve, che ha fatto recentemente 
il punto sui campi di lavoro, met¬ 
tendo in luce « la caduta di una 
certa impostazione emotiva ed en¬ 
tusiasta pier far posto ad una ri¬ 
flessione più pacata e meditata, a 
una maturazione globale del pro¬ 
blema ». 

E’ trascorso del tempio da quando 
era viva la polemica su queste ini¬ 
ziative, da alcuni considerate co¬ 
me alienanti in quanto distraevano 
i giovani dai problemi concreti del¬ 
la società circostante proiettandoli 
in un clima di « terzomondismo » 
occasionale e spesso acrilico. I cam¬ 
pi di lavoro, ultimamente, sono 
cambiati. Sono cambiati in meglio, 
pierfezionando le loro metodologie 
ed aprendosi il più piossibile ai 
problemi degli emarginati che stan¬ 
no dietro l’angolo, pur senza di¬ 
menticare i grandi drammi esisten¬ 
ziali dei pxipKili in via di sviluppio. 
E’ finito il mito dei campi come 
isole felici dell’utopia in cui anne¬ 
gare le preoccupazioni quotidiane 
costruendosi un alibi inattaccabile 
e comodo. Ora nei campi di lavoro 
si entra direttamente in un'espie- 
rienza viva di piovertà. si diventa 
corresponsabili nel gestire la pro¬ 
pria giornata e il proprio lavoro, 
ci si dedica a uno studio più ap>- 
profondito dei problemi planetari 
del nostro tempio. 

Non è tutt'oro quello che riluce. 
Non mancano, cioè, le difficoltà. 
Ci sono molti giovani che di fronte 
a questa evoluzione si sono tirali 
indietro, e diverse organizzazioni 
segnalano una flessione del nume¬ 
ro dei partecipanti ai « campi ». Ci 
sono diversi istituti (conventi, co¬ 
muni. seminari, collegi) che nic¬ 
chiano di fronte alla richiesta di 
mettere a disposizione locali pier 
queste iniziative. Tra gli stessi gio¬ 
vani circolano idee nuove con la 
solita impazienza. Si cercano for¬ 
me più complete di vita comunita¬ 
ria, si esigono maggiori spazi pier 
l’autogestione. Si sente ancora, un 
pio’ ovunque, un’esigenza di rinno¬ 
vamento. Ma la validità della for¬ 
mula non sembra messa in di.scus- 
sione, proprio picrché tutto somma¬ 
to rifugge da schemi rigidi e lascia 
ampio modo di esprimersi a tutta 
la problematica cara ai giovani di 
oggi, non senza gratificarli della 
soddisfazione materiale non margi¬ 
nale di aver contribuito in certa 
misura ad alleviare le sofferenze 
altrui e di aver preso un contatto 
diretto e non mediato con la real¬ 
tà. 

« La rivoluzione ». scrive un gio¬ 
vane dopio un « campio » promos¬ 
so dairOpierazione Maio Grosso. 
« non si fa a tavolino, non si fa an¬ 
dando in fabbrica a guardare come 
gli opterai lavorano... Dobbiamo 
spiorcarci le mani, vivere con, come 
e pier il piovero pier cercare di ca¬ 
pirlo, E’ questo l’unico metodo pier 
dare una mano a chi ne ha bi¬ 
sogno ». 

Ed ecco come conclude una sua 
lettera una ragazza del Nord che 
ha preso parte a un « campio » pier 
la costruzione di un parco-giochi 
destinato ai bambini di una citta¬ 
dina pugliese; « Sento di essere cre¬ 
sciuta grazie a queste piersone, ai 
loro problemi. Hanno costruito in 
me una base pier affrontare ades¬ 
so i problemi che mi sono più vi¬ 
cini. Ed ho rifatto mia una frase 
che mi ha sempre detto molto 
“ Mostrami il vicolo, mostrami il 
terreno, mostrami il vagabondo che 
dorme sotto la pioggia, e io ti m*> 
strerò, ragazzo mio. mille ragioni 
pier cui è solo un caso se al suo 
piosto non ci siamo noi ’’ ». 
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Viaggio con i nostri inviati nei centri italiani che vedono la rivalutazione dei 



A colloquio con Luigi Magni. Roma invasa dai «buzzurri». 
H fascismo inventò i primi lager deportando in borgata 
molti abitanti de! centro storico. U mito di Roma esiste ancora? 
La lingua de! Belli e quella di Pascarella. Dov'è // vero e U 
falso nella canzone romana? Quali sono i suoi veri interpreti? 
Differenze tra popolare e dialettale. Ne! Lazio ci sono 
quattro o cinque regioni musicalmente diverse. L'attività de! 
Circolo Gianni Bosio. In memoria di Silvano Spinetti detto Cicala 


di Franco Scaglia 


Roma, luglio 

D ice una recente canzone 
romanesca intitolata Se¬ 
ma gente de borgata: 
“ E starno mejo noi che 
nun magnamo mai 
Credo che nessuno, in borgata, 
penserebbe mai di alTermare una 
cosa del genere. Ma è proprio nel¬ 
la borgata, nel borghetto, nella bi¬ 
donville, dove confluiscono immi¬ 
grati abruzzesi, calabresi, siciliani 
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canti e delle tradizioni popolari 
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Qui accanto: Graziella Di Prospero raccoglie con il registratore i ricordi 
e le testimonianze degli avventori d'un’osteria. Nata a Sezze Romano, 
la Di Prospero è giornalista, scrittrice, ricercatrice ed interprete 
di canti popolari. Svolge la sua attività prevalentemente nel Lazio. 

Sullo: (•abriella lerri. forse la pio nota fra i cantanti che si sono 
dedicati al reptertorio in dialetto romano. Accanto a lei Landò Fiorini che 
neirinvemo scorso ha portato la canzone romana alla ribalta di 
« Canzonissima »: la sua « Puniemollo » ha ottenuto notevole successo, 
riorini, trasteverino purosangue (è nato in vicolo del Cinque) è da anni 
proprietario ed animatore di un locale. « Il puff ». « Quando lo aprii », 
dice, « non ci veniva nessuno, adesso è sempre pieno 
di cenle. La canzone romana è semplice, va dritta al cuore, funziona » 
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e dove le condizioni di vita non 
sono dissimili da quelle dei Paesi 
più disperati e affamali del Terzo 
Mondo, che sta per cominciare, 
sia pure conforme ritardo, la 
vera storia d^Roniij moderna. Qui 
già si parla '' una favella tutta 
guasta e corrotta ” che non ha al¬ 
cuna parentela con il linguaggio 
disinvolto delle signore della Ro¬ 
ma bene o le stornellanti melen¬ 
saggini del “ folk-revival ". Una se¬ 
ria indagine, alla ricerca della mu¬ 
sica popolare romana, dovrebbe 
cominciare proprio da qui ». 

parla; con 


lui, romano, romano di quelli au¬ 
tentici, ho discusso a lungo per 
cercare di orizzontarmi tra dialet¬ 
to, recupero dialettale, musica po¬ 
polare romana, canzone in roma¬ 
nesco. Una ricerca complicata da 
vari motivi: alcuni di carattere 
generale, altri di carattere parti¬ 
colare. 

Che significa musica ptopolare e 
recupero dialettale nell'enorme 
confusione che si sta facendo oggi, 
tra il consumo disorganico e orgia¬ 
stico proposto dalle case disco- 
grafiche e il proliferare di can¬ 
tanti che si definiscono popolari 


con suoni e lacrime in dialetto 
sparsi a piene mani? E quante vol¬ 
te capita di ascoltare alla radio o 
alla televisione o di leggere in una 
intervista il tal interprete o il tal¬ 
altro che racconta come quella can¬ 
zone, anzi quel canto popolare, l'ha 
raccolto da un contadino rifugia¬ 
tosi in una remotissima contrada 
o in città da un antico ptopolano e 
poi capita... « be’ capita », dice Ma¬ 
gni. « che vado a sentire un certo 
cantante romano che canta in ro¬ 
mano e mi tocca correggergli le 
parole della canzone ùj romano ». 
« O capita », aggiungjSc£gÌuXu«ti, 


a che vado in un certo locale e un 
cantante prendendo seriosamente 
il microfono comincia a spiegare 
come quella canzone romana, che 
si appresta a interpretare, lui l'ha 
ritrovata dopo lunghe ricerche ed 
è una vera e propria rarità e io al¬ 
lora, da ricercatore come sono, mi 
metto attento ad ascoltare e mi 
accorgo che è stata ripresa tutta, 
addirittura con le stesse cadenze, 
dalla mia antologia Romana ». 

Allora: c'è un boom della can¬ 
zone popolare in genere. C’è un 
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bcxjm della canzone romana in 
particolare. Ma quali sono quelle 
autentiche, dove sono i falsi, co¬ 
me si riconoscono, il boom è colle¬ 
gato alla rivalutazione dei dialetti 
di cui si parla tanto oppure si 
tratta di una tigre di carta? E il 
dialetto romano in tutto ciò? Il 
dialetto romano che Gioacchino 
Belli definì « una favella tutta gua¬ 
sta e corrotta, una lingua non ita¬ 
liana e neppure romana ma ro¬ 
manesca »? 


Belli e la rivoluzione 


« Accetterei con cautela i giudi¬ 
zi dell’accademico tiberino», dice 
ancora Luigi Magni. « Belli definì 
la rivoluzione romana del 1849 
" sintomo premonitore del vicinis¬ 
simo comuniSmo ” e si chiuse in 
casa a catenaccio. Sembra incre¬ 
dibile. Eppure il nostro interpre¬ 
tava la bonaria e rispettosa re¬ 
pubblica del Mazzini, che vietava 
ai romani di far uso dei confessio¬ 
nali per erigere le barricate, come 
un riflesso del Manifesto del Par¬ 
tito Comunista pubblicato a Lon¬ 
dra nell’anno precedente. Di latto 
la “favella tutta guasta e corrot¬ 
ta " che Belli registra fedelmente, 
e salvo alcune necessarie aggiusta¬ 
ture per ragioni di rima riversa in 
endecasillabi, resta l’unica testimo¬ 
nianza di quanto di “ non guasto " 
e " non corrotto ’’ ci sia mai stato 
tramandato di Roma, del suo po¬ 
polo, della sua storia, delle sue 
tradizioni. Naturalmente il giudi¬ 
zio va limitato alla Roma di Leo¬ 
ne e Gregorio; uno spazio di tem¬ 
po che non supera i vent’anni nel¬ 
l’arco di circa trenta secoli di sto¬ 
ria della città. Credo che per riva¬ 
lutare la '■ favella guasta e corrot¬ 
ta ’■ dei sonetti, che è un esempio 
di parlare romano, o romanesco se 
preferisci, e che ci seduce «meora, 
bisognerebbe rivalutare anzitutto 
una plebe che non esiste più. Pren¬ 
di un qualunque popolano dei so¬ 
netti. Nella piccola capitale della 
Ciociaria, quale era la Roma con¬ 
tadina e pecorara del Belli, questi 
ha già coscienza che al mondo esi¬ 
stono due generi umani: 

Noi se sa ar inonno senio usciti fori 
impastali de ntmerda e de monnezza. 

Er merito, er decoro e la grannezza 
so ttutta mercanzia de li signori. 

Adesso confrontalo con il po¬ 
polano che appena ses.sant'anni 
dopo nei sonetti di Pascarella rac¬ 
conta la scoperta deH’America agli 
amici deU'osteria: 


Risémo sempre lì. Famnie er piacere: 
lui (Colombo} perché la scoprì? Perché 

era lui. 

Si invece fosse stato un forestiere, 
che ce scopriva? Li mortacci suif 

E' abbastanza evidente che il 
secondo, esprimendosi in una fa¬ 
vella veramente " guasta e corrot¬ 
ta ”, denuncia il suo non essere 
più romano. Infatti è diventato 
italiano. Il che, se da un certo 
punto di vista gli ha consentito di 
fare un passo avanti, gliene ha pu¬ 
re fatti fare moltissimi all’indie- 
tro. Rammaricarsi comunque che 
a Roma non ci siano più i romani 
presupporrebbe stabilire anzitutto 
di quali romani sì rimpiange la 
scomparsa. Forse dei romani di 
Bartolomeo Pinelli, atteggiati co¬ 
me tanti Bruti in enfatiche positu¬ 
re neoclassiche? ». 

Nel 1870, quando arrivano i ber¬ 
saglieri (dice una canzone dell’e¬ 



poca: « Su voialtri berzaglieri / 
che cciavete la gamba bbona / fa¬ 
te presto a veni a Roma / a fxir- 
tacce la libertà! ») Roma non su¬ 
pera i duecentomila abitanti. Oggi 
ne conta tre milioni e passa. Oggi, 
scrive l’Anonimo Romano, « Roma 
’gonizza, morta e condannata / 
cianno la rogna er Foro e 'r Palati¬ 
no / e er Culiseo, a védéllo da vici¬ 
no / già te sembra ’na tomba scu- 
perchiata ». 


Guasti antichi e nuovi 


Si può quindi affermare che nel¬ 
l’arco di un secolo la città ha su¬ 
bito una catastrofe ecologica senza 
confronti. Nel 1871 monsignor De 
Merode lottizza i terreni che si e- 
stendono fino alla odierna Stazione 
Termini. Inizia la speculazione edi¬ 
lizia, una piaga ancora aperta. La 
rapacità dei nobili e dei preti si 
sposa all’incultura e al provinciali¬ 
smo dei « buzzurri »: cosi i romani, 
dopo aver invocato i bersaglieri, 
furono invasi da un esercito, eser¬ 


cito che non era composto di quei 
soldati piumati e saltellanti, bensì 
dì funzionari ministeriali rozzi e 
ignoranti, e tanto, tanto nordici. 

« I risultati », prosegue Magni, 
« furono di.sastrosi. Garibaldi pro¬ 
pose addirittura di deviare il corso 
del Tevere fuori città. E dopo i 
piemontesi i fascisti inaugurarono 
a Roma, prima ancora che li inven¬ 
tassero i nazisti, i lager. Nottetem¬ 
po camion della Milìzia deportano 
nelle prime borgate, Acilia, San 
Basilio, Prenestina, Gordiani gli 
abitanti delle casupole abbarbicate 
ai ruderi e che ostacolano la mar¬ 
cia del “ piccone demolitore ". Per 
una malintesa idea della romani¬ 
tà, consistente neH’isolamcnto re¬ 
torico di un monumento illustre 
in uno spazio vuoto, viene disper¬ 
so un habitat che aveva resìstito 
per secoli. Si stabilisce inoltre che 
i poveri offendono il volto di una 
Roma dove l’aquila imperiale è tor¬ 
nata a volare sui fatidici colli. Ai 
guasti antichi si sommano i guasti 
nuovi. Dalla Liberazione in poi la 
storia di Roma è desolante cronaca 
di tutti i giorni. E tu mi chiedi 


Sergio Centi, 
un personaggio 
popolare del folk 
romano. Ha al suo 
attivo un’antologia 
di circa duecento 
canzoni registrata 
anni fa in dodici 
long-playing. 

« Oggi », commenta, 
« il dialetto 
romano si è 
commercializzato » 
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Nannarella (vero nome Anita 
Nannuzzi, venticinque anni, 
romana autentica) ha partecipato 
al Sanremo IS con « ^tto le 
stelle ». Ha inciso un long-playing: 
■ Chi offenne Roma offenne 
mamma mia ». A sinistra: 

Brizio Montinaro studioso 
di tradizioni popolari 


se esiste quello che qualche incau¬ 
to definì il mito di Roma? Sai 
cosa c’è invece? C'è che aumenta 
la degradazione. C’è che aumenta 
la gente che viene a vivere a Ro- 
maT A vivere! Si fa per dire ». 

« Roma si è inquinata, il dialet¬ 
to romano si è commercializzalo », 
osserva Sergio Centi. « Questa cit¬ 
tà è di tutti, non è più dei romani. 
Pensa che quando ho cominciato 
a lavorare io, tanti anni fa, do¬ 
minava il napoletano e a me, ro¬ 
mano, mi facevano cantare in dia¬ 
letto napoletano. Oggi invece tutti 
vogliono la canzone in romano ». 

« Me ne accorgo io », aggiunge 
Landò Fiorini. « Io sono nato a vi¬ 
colo del Cinque, a Trastevere. Mio 
padre portava al posto della cin¬ 
tura la fusciacca. Da un pi>' di 
tempo, e non solo io, ma tanti 
miei collcghi a cominciare da Ga¬ 
briella Ferri, siamo richiestissi¬ 
mi. La canzone romana va hene. 
piace. Il mio locale, " 11 puff" è 
sempre pieno di gente e quando 
lo aprii non ci veniva nessuno. 
La canzone romana in cui ho 
sempre creduto è semplice, va 
dritta al cuore, funziona ». 

Sì, funziona. Roma è bella, la 
sua canzone è bella. Roma ha un 
centro illustre che è bello ma ha 
anche una pteriferia immensa che 
è disperata e brutta, la canzone 
romana è semplice e toccante, ed è 


bella pure lei, Roma è piena di 
gente e si è degradata, ma rima¬ 
ne bella. Basta? Direi proprio di 
no. 

• Si è scofterto un canale nuo¬ 
vo », dice Brizio Montinaro, studio¬ 
so di tradizioni popolari. « e lo si 
sfrutta. Roma è un centro di im¬ 
migrali in epoche diverse dairuni- 
tà d’Italia in poi. La musica popo¬ 
lare a Roma si è disgregata piti 
che nei centri periferici. 11 revival 
è compiuto da cantanti commer¬ 
ciali che si slorzano, bontà loro, 
di riprodurre un’atmosfera erro¬ 
neamente definita popolare ». 


Mancano le parole 


« La cultura egemone », prose¬ 
gue Montinaro, « si appropria del¬ 
la musica popolare per svuotarla 
di ogni significato fingendo di ac¬ 
cogliere una cultura che non le 
appartiene. A Canale Monterano, 
50 km dalla capitale, il giorno di 
sant’Antonio si faceva una festa 
con poeti a braccio. Oggi è im- 
ptossibile. Ai giovani mancano le 
parole per concludere la niiia; 
non piossiedono più un proprio 
linguaggio. Ormai si usa il mondo 
popolare per vendere i prodotti. 
La pubblicità ha scoperto l’equa¬ 
zione: popolare = tradizione = si¬ 
curezza ». 

« Dobbiamo distinguere », dice 
tUTario Colangeli, curatore della ru¬ 
brìca” radTòlomca L'altro suono, 
« tra canzone in dialetto e canzone 
ptoptolare. La distinzione^ brutaje. 
Prendi Poniemollo di< Lando Fi(> 
rin j: ha ripreso alcuni rnoduli del- 
la canzone ptopolare, ma non lo 
è. Se vogliamo poi dare una de¬ 
finizione. in via approssimata, 
possiamo dire che una canzone 
è popolare quando diventa stru¬ 
mento di comunicazione immedia¬ 
ta. Il concetto esprime una cultu¬ 
ra che è subalterna, dei valori che 
sono stati emarginati. La canzone 
piopolare non è consumabile in tre 
minuti. Pensa all’infelice espieri- 
mento di Canzonissima. Manca la 
immediatezza, manca la giusta at¬ 
mosfera. è come trasportare un 
piesce di lago in un oceano. Muore. 
La canzone popolare va vissuta nel 
suo habitat naturale. Immagina 
uno strambotto o un canto epico 
a Canzonissima. Viene solo da ri¬ 
dere. Se ix)i per popolare si con¬ 
trabbanda una qualsiasi canzone 
in dialetto, d’accordo, si tratta di 
una certa operazione sulla quale il 
giudizio non può essere che poli¬ 
tico: è una grossa mistificazione. 
Roma, rispetto alle altre città, è un 
caso a parte. La distinzione tra 
canzoni piopolari, dialettali, tra i 
cantanti è piuttosto difficile: mi 
ci proverò sempre ribadendo che 
schematizzare è riduttivo rispetto 
a un fenomeno di così vaste pro¬ 
porzioni e che colpisce vari inte¬ 
ressi, da quello delle classi subal¬ 
terne, la cui difesa culturale mi 
sta a cuore, a quello degli orga¬ 
nizzatori del consumo indiscrimi¬ 
nato, a quello di coloro che ci spe¬ 
culano cinicamente sopra in base 
alla logica del profitto. Ci sono 
attori che interpretano canzoni ro¬ 
mane. chi rifacendosi al reperto¬ 
rio di Petrolini, chi no: Gigi Pro¬ 
ietti, Nino Manfredi, Renato Ra- 
scel, Fiorenzo Fiorentini, pier citar¬ 
ne alcuni. Ci sono cantanti veri e 
propri, e qui abbiamo varie sfu¬ 
mature: dal falso dei Vianella a 
Luciano Rossi, al bel canto di 







L 'fiatino accusato spesso di saper raccontare solo Roma. 

« Sta Roma », risponde fui con i versi del Belli, « è un 
paesaccio maledetto dove l’inverno non ce more un cane, 
e te se tarla puro er cataletto ». 

Quello di Maf>ni è certo un amore critico: studioso di 
cose romane, lettore attentissimo del Belli al cui spirito si è so¬ 
vente ispirato, il suo è un fenomeno piuttosto particolare nella 
nostra cinematografia dove sono più quelli che urlano di quelli 
che stanno in silenzio. Da anni Luigi Magni sta scrivendo per im¬ 
magini un suo personalissimo e organico romanzo a puntate cor¬ 
rendo avanti e indietro nel tempo, mostrando Roma nei molti suoi 
aspetti, nelle sue smorfie, nella sua volgarità, nella sua pigrizia, 
nella sua dolcezza, nella sua solitudine, nel suo essere ugualmente 
città di preti e città di laici. Dai tanti lavori ispirati a Roma vo¬ 
gliamo ricordare i film, questo romanzo per immagini semplice 
e autentico: 

Faustina del ISróS, una storia piena di delicata rozzezza con V'o- 
netta McGee, Enzo Cerusico e Renzo Montagnani. 

Nell'anno del Signore del J9ò9 con il quale Magni ottiene un 
grande successo di pubblico e critica. Tra gli attori: Nino Man¬ 
fredi, Claudia Cardinale, Alberto Sordi, Ugo Tognazzi, Enrico 
Maria Salerno, Robert Hossetn. 

Tosca con Monica Vitti, Aldo Fahrizi, Gigi Proietti, Gianni Bona- 
gura, Fiorenzo Fiorentini, Vittorio Gassman. 

E per ultimo quello forse che é il film più bello e meno capito 
da Magni dedicato a Roma, a questa incredibile città dove i pa¬ 
droni e i servi parlavano la stessa lingua: Scipione l'Alricano del 
'11, una sorta di scarno e sfatto oratorio con Ruggero e Marcello 
Mastroianni, Vittorio Gassman, Silvana Mangano. 


Chi è Luigi Magni 



Lancio Fiorini, a Sergio Centi che 
^ detinisce F»oeta e licercatore, a 
Gabriella Ferri che interpreta la 
canzone e non solo quella romana 
ma anche quella napoletana e to¬ 
scana a modo suo c"d è davvero 
l'unica che ti faccia venire i bri¬ 
vidi. E poi vari altri ma che non 
vale proprio la pena di ricordare. 
Inline i ricercatori. I ricei cate¬ 
ti stanno compiendo un gios.so 
e fondamentale lavoro che non e 
soltanto recupero e salvaguardia 
di una tradizione, quella delle 
classi subalterne, ma e discorso 
politico sulla cultura alternativa. 
Cultura alternativa sulla quale na- 
turalmcnle si sono gettate le gros¬ 
se case discografiche fx-r lortuna 
con crassa ignoranza; pensa ine 
c'è una collana dove sotto relichel- 
ta folk ci hanno messo persino il 
ballo liscio. Comunque neirambi- 
to del lavoro dei ricercatori biso¬ 
gna distinguere tra Roma e il La¬ 
zio. Tra la canzone urbana e quella 
contadina. AH’interno della canzo¬ 
ne urbana si muove tutta l'espe- 
rienza culturale degli immigrati i 
quali naturalmente si portano ap¬ 
presso la loro tradizione con i can¬ 
ti di lotta, espressione piu auten¬ 
tica della cultura della classe ». 

« Nel Lazio », dice ancora Colan- 
gcli, « ci .sono quattro o cinque re¬ 
gioni musicalmente divei.se. F’ una 
area di transizione. Ci trovi tutti 
e due i filoni della canzone popo¬ 
lare italiana; quella epico-narrativa 
del Centro-Nord e lo strambotto 
o stornello del Centro-Sud. \ i lò 
aggiungi il canto ciociaro che è 
diverso da quello del Viterbese c 
della Sabina. Nel Lazio e dilluso 
il saltarello, ci sono canti alla mie- 
titora, canti di transumanza, stor¬ 
nelli a dispetto. Graziella Di l'ro- 
spero si muove essenzialmente nel 
Lazio e così Ettore e Donatina De 
Carolis e il Canzoniere del Lazio; 
ma soprattutto Alessandro Porg¬ 
li, senzj dubbio i! maggior esper¬ 
to di musica popolare romana e 
laziale che con il Circolo Gianni 
Bosio, sezione romana del Nuovo 
Canzoniere Italiano, ha svolto e 
sta svolgendo un lavoro essenzia¬ 
le per la diffusione e la difessa del¬ 
la cultura delle classi subalterne ». 


Rigore scientifico 

Al Circolo Gianni Bosio lanno 
capo vari gruppi. Scopo del Circo¬ 
lo è usare la ricerca sulla cultura 
pirpolare come strumento di orga- 
nizjLazione politica con un rigore 
scientilico. Portelli e gli altri 
membri del Collettivo agiscono 
su vari piani; un gruppo si è mos¬ 
so in Ciix'iaria ponendo le basi 
por un lavoro a lungo termine 
che riguarda la raccolta del docu¬ 
mento musicale ma anche l'inter¬ 
vista articolata sull’economia agri¬ 
cola della zxma e sulla industrializ,. 
zazione; un altro gruppo ha inizia¬ 
to con il Collettivo Edili Montesa¬ 
cro una ricerca di « storia orale » 
sugli edili a Roma avendo come te¬ 
ma le traslormazioni nell’organiz- 
z-azione del lavoro nel cantiere dal 
1964, data dell'inizio della generale 
ristrutturazione dell’edilizia; e poi 
c’è la registrazione delle varie can- 
z.oni di lotta, lotta per la casa, 
lotta per la difesa del posto di la¬ 
voro, che rappresentano e interpre¬ 
tano davvero la storia del movi¬ 
mento operaio. 

Ci sono dunque tante canzoni po¬ 
polari, tanti interpreti, nessuno di 


loro è noto al grosso pubblico, nes¬ 
suno di loro ha avuto un disco 
trasmesso alla radio e alla televi¬ 
sione. Tra i tanti, le cui canzoni 
sono registrate dalla Di Prospero 
(«il cantante popolare è al servi¬ 
zio di una cultura che non deve as¬ 
solutamente morire, per noi ricer¬ 
catori la voce è un mezjio per ri¬ 
trasmettere la tradizione, per i 
cantanti " normali " la voce e un 
fine»), dai De Carolis, dai meni 
bri del Circolo Gianni Bosio, \o 
glio ricordarne uno, uno .solo nella 
bella e lucida testimonianza di 
Sandro Portelli; Silvano Spinetti di 
Genzano morto la scorsa estate. 


Marx e la « Marsigliese > 


« Si chiamava ^ Zlvano .SnintM| i.e 

10 conoscevano tutti come " Cica- 
la ”. Le canzoni che aveva scritto 
— Mo' che pure chist'americani, 
A Roma tanti e tanti pellegrini, 
Mira la rodundella — si cantavano 
da anni a Roma tra i compagni 
che seguono il nostro lavoro, fina 
volta Cicala mi porto a registrare 
un'intervista con suo padre Dando¬ 
lo che abitava a Montcsacro dove 
anche Cicala veniva tutte le dome¬ 
niche col camioncino a vendere 

11 vino della sua vigna. Suo padre 
era molto anziano e anche lui ave¬ 
va una vita di comunista alle spal¬ 
le a paitire dalle occupazioni del¬ 
le terre del 1910 quando nacque 
una canzone, / comandamenti del 
.socialismo, che oggi è familiare a 
molti compagni di Roma. Dandolo 
Spinetti non ricordava lutti i det¬ 
tagli molto bene e non cantava 
neppure troppo bene, ma sapeva 
tutti i vecchi canti proletari e mi 
fcx'c spegnere il regisiratine pei 
raccontarmi episixli di sparatorie 
nelle strade di Genzano durante 
il lascismo. Aveva la strana con¬ 
vinzione che Marx los.se una spe¬ 
cie di lolk-singer e mi annuncio 
con solennità; " Adesso ti canto 
una canzone che si chiama la Mar- 
zigliese perchè l’ha fatta Carlo 
Marx a Marziglia ". Mo riflettuto 
poi su questa curiosa immagine di 
MaiTL e ho capito una cosa impor¬ 
tante. 1-a lormaz.ione polìtica e 
ideologica, la lede comunista dì 
Dandolo Spinetti si erano hn mate 
e raflorzate in gran parte attiaver- 
so le canzoni che erano state pei 
luì un veicolo londamentale di co¬ 
noscenza. Ades.so, anche se Cicala e 
morto, a Genzano torneremo anco¬ 
ra perchè ctyii Cicala non e linita la 
cultura proletaria di questa " pic¬ 
cola Mosca ". Cicala non era un 
fenomeno isolato ma il risultato 
di una storia proletaria della sua 
città. Ades.so cercheremo di lare 
del nostro lavom uno strumento 
per dare continuità alla ricerca, 
uno spunto di organizz,azione cul¬ 
turale di base. Era per questo che 
Cicala si è battuto, per questo ha 
scritto le canzoni c ha parlato con 
tutti i compagni. E proprio da 
lui abbiamo imparato per la prima 
viilta che non si può andare in 
un posto, impararsi qualche bella 
canzxHie e farci un di.sco o un li¬ 
bro. Che per fare ricerca e musica 
popolare bisogna fare politica ». 

Franco Scaglia 


Nel prossimo numero | 
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a cura di Carlo Bressan 



Un telefilm cecoelovacco 


4ABANPA 
DELLO STAGNO 


ti giochi, proprio come i ca¬ 
ni che lavorano al circo. 

Tomy comincia a guardarsi 
attorno: il posto è davvero 
molto bello, aveva ragione il 
suo papà. C’è tanto verde, 
ci sono boschi, prati, grot¬ 
te, c'è un grande stagno, e 
c'è il famoso fiume Berunka 
che pare un fiume da libro 
di avventure, dove si posso¬ 
no pescare « pesci a tonnel¬ 
late ». come dice ridendo il 
signor Ludvick. Ci sono tan¬ 
ti ragazzi. Alcuni di essi, tut¬ 
ti sugli undici, dodici anni, 
l’età di Tomy, hanno formato 
la « banda dello stagno ». per 
far parte della quale bisogna 
superare alcune prove di co¬ 
raggio e di destrezza. 

Tomy supera le prove ed è 
accolto nella banda con tutti 

f li onori e i festeggiamenti. 

ntanto viene a sapere una 
cosa che lo stupisce e lo di¬ 
verte al tempo stesso; il suo 
amico Ruda, quello che sghi¬ 
gnazzava e diceva male di 
Petipsy e dei suoi abitanti, 
era venuto proprio qui, l'an¬ 
no passato (e a scuola aveva 
detto di essere andato in un 
« lontano Paese » dove si era 
divertito immensamente) e 
non se l’era cavata brillante¬ 
mente nei giochi e nelle gare 
sportive. 1 ragazzi della « ban¬ 
da dello stagno » ne parlano 
con ironia. Quello sbruffone 
di Rudal... Tomy si diverte 
moltissimo. Ha scojjerio la 
vera amicizia ed ha trascor¬ 
so le vacanze più allegre e 
avventurose che un ragazzo 
possa sognare. 

Il film è stato realizzato 
presso gli Studi Barrandow 
di Praga. Vi partecipano un 
folto gruppo di ragazzi, tutti 
bravi e simpatici, tra i quali 
si distinmono Jiri Kukel tTo- 
my), Robert Krasny (Ruda), 
Jana Petrusova (Anna) e il 
cane Misha... bravo quanto 
gli attori « veri ». 


Martedì 29 luglio 

S iamo in una scuola ele¬ 
mentare di Praga. Gli 
alunni di quinta stanno 
svolgendo l’ultimo componi¬ 
mento prima della chiusura 
dell’anno scolastico: • Dove 
trascorrerai le vacanze? ». 
Per Tomy non è un tema 
simpatico e, se potesse, non 
lo svolgerebbe affatto. Che 
'cosa deve dire? Dovrà inven¬ 
tar tutto, visto che non potrà 
andare in nessun jjosto, per¬ 
ché il suo papà non può per¬ 
mettersi il lusso di una villeg¬ 
giatura. 

Il ragazzo toma a casa con 
un palmo di muso e non ha 
nemmeno voglia di mettersi 
a tavola, non ha fame. Ma il 
papà, quando toma, ha una 
sorpresa fter Tomy; « Ho de¬ 
ciso di mandarti a passare 
le vacanze a Petipsy, presso 
i Ludvick che hanno una 
stanzetta disponibile e ti ac¬ 
coglierebbero volentieri. Pe¬ 
tipsy è un bel posto, c’é an¬ 
che un fiume, il Berunka, 
potrai andare a pesca, a fare 
amicizia con altri ragazzi. Ci 
starai bene, vedrai ». Tomy è 
felicissimo e corre subito a 
dare la bella notizia al suo 
compagno di scuola Ruda. il 
quale l'accog^lie con una sghi¬ 
gnazzata; «Figuriamoci, Peti¬ 
psy e il Berunka! Tanto vale 
prendere il tram fino al ca¬ 
polinea e pe.scare nella Mol¬ 
dava. E’ molto meglio resta¬ 
re a Praga, A Petipsy crepe¬ 
rai dalla noia ». 

E’ davvero maligno, il caro 
Ruda, e per il ptovero Tomy 
i] quadro delle vacanze tor¬ 
na a tingersi di tetri colori. 
Comunque, eccolo a Petipsy. 
La famiglia Ludvick è cordia¬ 
le e simpatica. C’è una ragaz¬ 
zina, Anna, che gli dimostra 
subito comprensione e sim¬ 
patia. Anna ha un cane di 
nome Misha che sa fare tan¬ 


Paolu Graziosi e Valeria .Muricoiii in una scena della « Locandiera » di Carlo Goldoni. 
Di questa-celebre commedia verrà presentato un brano giovedì 31 luglio alle 18,30 


Personaggi del Goldoni 


CLUB DEL TEATRO 


fatto del caffè gestito dal 
bravo Rodolfo il suo osser¬ 
vatorio... 

Goldoni — aggiunge il pro¬ 
fessore — era bravissimo nel 
rifare sul palcoscenico un 
ambiente. Nel composito e 
contraddittorio ambiente ve¬ 
neziano settecentesco Goldo¬ 
ni seppe essere organizzatore 
di teatro e commediografo: 
ciò significava, innanzi tutto, 
tener conto di una società 
dove nobili, borghesi e popo¬ 
lo minuto partecipavano di 
una medesima laboriosa vi¬ 
cenda, accomunati tra loro 
da gusti, idee e costumi. 

« E le donne ». chiede Lu¬ 
cia. che sembra particoltir- 
mente interessata a questo 
problema, « le donne nella 
commedia del Goldoni »? Gol- 
doni pensava che la donna 
fosse un elemento d’equili¬ 
brio molto importante. C'è, 
ad esempio. La Castalda, 
commedia poco nota ma as¬ 
sai bella — di cui verrà pre; 
sentalo un brano —. che si 
svolge tutto in campagna, in 
cui la protagonista. Corallina, 
è una serva-padrona. 

E c’è poi la famosissima 
Mirandolina, protagonista de 
La locandiera. della quale 
verrà presentato un brano con 
l'attrice Valeria Monconi. Di 
questa deliziosa commedia, 
una delle più ammirate del 
teatro goldoniano, verrà rac¬ 
contata la storia, che è dav¬ 
vero divertente. La racconta 
lo stesso Goldoni. Mirandoli¬ 
na fu creata a dispetto della 
prima attrice della compa¬ 
gnia Medebac, che era sem¬ 
pre ammalata, per una gio¬ 
vane attrice che faceva la 
parte di Corallina ed aspira¬ 
va a qualcosa di più impor¬ 
tante. Cosi, durante le feste 
di Natale, Goldoni scrisse la 
commedia La locandiera di 
cui è protagonista una gio¬ 
vane donna di nome Miran¬ 
dolina, maestra nel fare in¬ 
namorare gli uomini... 


Vi stmo brani autobiografici 
del Gn|do ni. incontri con co^ 
mici, impresari c mecenati 
del suo tempo, recitati in uno 
studio del Centro TV di Mi¬ 
lano da un gruppo di attori. 
I testi del programma sono 
di Guido Davico Bonino, ti¬ 
tolare della cattedra di Storia 
del Teatro presso l’Università 
di Cagliari. Le musiche sono 
a cura di Giampiero Bone- 
schi. La regia è di Roberto 
Piacentini. 

Ritroviamo il professore e 
la studentessa Lucìa in Cam¬ 
po San Bartolomeo, a Vene¬ 
zia, presso il monumento di 
Carlo (bidoni; lì seguiamo 
in una simpatica passeggiata 
sino a Rialto. Lucìa è affa¬ 
scinata dagli oggetti espiosti 
nelle piccole botteghe, è in¬ 
curiosita dall’animazione del¬ 
la gente. « Venezia era cos) 
animata, a quei tempi? », 
chiede la ragazza. Il profes¬ 
sore sorride; « Molto di più. 
Era una metropoli tra Euro¬ 
pa e Oriente, e i veneziani 
avevano una vita molto inten¬ 
sa. Il Goldoni si guardava in¬ 
torno. e arricchiva giorno per 
giorno le sue capacità di os¬ 
servazione. Dal 1748 al 1753, 
al teatro Sant’Angelo, le sue 
commedie furono rappresen¬ 
tate con grande successo e 
con ritmo incessante. In un 
solo anno, il 1750, ne scrisse 
addirittura sedici, fatte pre¬ 
cedere da una diciassettesi¬ 
ma, Il teatro comico, che co¬ 
stituisce una sorta di pro- 

S ramma di tutta l’arte gol- 
oniana ». 

Tra quelle del 1750 ce n'è 
una che il nostro professore 
ama in modo particolare: La 
bottega del caffè, della quale 
verrà presentato un brano 
con l’attore Tino Buazzelli. 
E’ una specie di commedia 
corale, piena di brio e d’iro¬ 
nia, dì caratteri stupendamen¬ 
te disegnati tra cui primeg¬ 
gia quello di Don Marzio, 
l’etemo maldicente che ha 


Giovedì 31 luglio 

V a in onda la seconda pun¬ 
tata della biografia del 
grande commediografo 


veneziano Callo Goldoni pre¬ 
sentata dal (^ub del Teatro. 
attraverso il racconto di due 
personaggi, un professore in 
lettere (Giancarlo Dettori) e 
una studentessa di nome Lu¬ 
cia (Giovanna Benedetto), i 
quali, prendo per Venezia e 
in altri luoghi di goldoniana 
memoria, riavocano i tempi 
e la società di allora, l’uomo 
e lo scrittore Goldoni. 

Il programma è stato inte¬ 
ramente filmato. Ogni pun¬ 
tata comprende inoltre alcu¬ 
ne sequenze di commedie gol¬ 
doniane tra le più famose. 


I DJW^TI 


Domenica 27 luglio 

THUNDERBIRDS: Avventura ira fondo a! tago > 
quarto ed ultimo episodio. Brain, uno dei compo¬ 
nenti più attivi della squadriglia « Soccorso Inter¬ 
nazionale ». è impcpato insieme alla sua fedelissi¬ 
ma assistente Tin Tìn. in una diffìcile missione: si 
tratta di recuperare un favoloso tesoro che si trova 
nascosto in un antico tempio sommerso nel fondo 
di un lago desertico. 

Lunedi 23 luglio 

NEL FONDO DEL MARE: Inizia ta spedizione, 
programma a pimazzi animati di Tinin e velia Man- 
tegazza. Il professor More! e suo figlio Marco, 
esperti esploratori subacquei, si accingono a com¬ 
piere una nuova immersione con il loro batiscafo 

C er osservare e filmare la vita delle alghe. Seguirà 
i rubrica Immagini dal mondo a cura di Agostino 
Ghilardi. 

Martedì 29 luglio 

LA BANDA DELLO STAGNO, film diretto da Ota 
Koval. Vi si narrano le avventure di un ragazzo di 
11 anni. Tomy. durante le sue vacanze estive. Par¬ 
tito con l'idea di annoiarsi, ben presto Tomy sco¬ 
pre che quanto gli era stato così tristemente pro¬ 
spettato da) compagno di classe Ruda. non era poi 
vero. Infatti, con Taiutu della piccola Anna e del suo 
bravissimo cane Misha, Tomy scopre 11 piacere della 
vera amicizia, trascorrendo con la ■ banda dello sta¬ 
gno >. ragazzi della sua età. le vacanze più divertenti 
e avventurose che un ragazzo possa desiderare. 

Mercoledì 30 luglio 

RASSEGNA DI MARIONETTE E BURATTINI ITA¬ 
LIANI a cura di Donatella Ziliotto, regìa di Eugenio 


Giacobino. Presenta Marco Dané. Andrà in onda un 
divertente spettacolo dal titolo Pu/cj>te//a e il dia- 
volo, allestito dalla compagnia dei Fratelli Ferraiolo 
di Salerno. Seguirà il quinto episodio del telefilm 
Poly a Venezia con il piccolo attore Thierry Missud 
e il pony Poly. 

Giovedì 31 luglio 

CLUB DEL TEATRO con Giancarlo Dettori e Gio¬ 
vanna Benedetto. Andrà in onda la seconda puntata 
delta biografia di Carlo Goldoni. Nel corso della 
trasmissione verranno presentati brani tratti dalle 
commedie Lm bottega del caffè, La Castalda e La lo- 
candiera. Il programma è completato dal cartone 
animato II gatto rubabistecche e il secondo episodio 
del telefilm Gabi e Dorka. 

Venerdì 1* agosto 

AVVENTURE NEL MAR ROSSO, regia di Pierre 
Lary. Primo episodio: Il richiamo del mare. Sì (ratta 
di una serie di telefilm ispirata alle avventure di un 
francese. Henry de Montefreid. ambientata negli 
anni intorno alla prima guerra mondiale. Il pro¬ 
gramma è completato da un racconto a pupazzi ani¬ 
mali dal titolo In campagna, che fa parte della 
serie Giacometta, Beniamino e Babalù. 

Sabato 2 agosto 

IMPRESA NATURA: idee e proptoste per vivere al¬ 
l’aria aperta a cura di Sebastiano Romeo. Presenta 
Roberto Chevalier. Nel corso della trasmissione, che 
conclude la prima tema, verrà proclamata la soua- 
dra vincente che parteciperà alla finalissima di Cer- 
vinara. La puntata è imperniata su una serie di gio¬ 
chi e rare tra cui la « corsa a staffetta con dispac¬ 
cio », Ta • corsa delle bighe », ecc. Partecipano le 
squadre dei Castori, degli Scoiattoli e dei Tassi. 
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La tovaglia • romantica ■ proposta dalla ditta BUSTESE I R. 
di Olgiate Olona (Varese) è improntata ad una linea roman¬ 
tica interpretata con un nuovo gusto. Vi predomina il fiore 
primaverile con fragole con colori vivaci. Viene prodotta nei 
formati rettangolare e rotonda. 


Una chiara smentita ad accuse superficiali 

Le pareti di vetro aiutano 
a risparmiare combustibiie 

Esse trattengono infatti all interno dell'edificio il calore pro¬ 
dotto dall energla solare che le attraversa: è quello che al 
chiama • effetto serra •. 

E vero che le finestre e le pareti vetrate in genere • raffred¬ 
dano - l'ambiente, favorendo la dispersione di calore dall'in-"* 
terno all'esterno degli edifici? 

La tendenza a fare del vetro II maggior Imputato delle perdite 
di energia che si verificano In un edificio, in effetti, è piuttosto 
diffusa in questi tempi di gravi preoccupazioni per le difficoltà 
e gli oneri del rifornimento di combustibile per il riscaldamento, 
ma non si può certo dire che sia basata su un'adeguata cono¬ 
scenza della materia: una valutazione di tutti l dati riguardanti 
il passaggio di energia attraverso il vetro, infatti, porta a 
conclusioni diametralmente opposte, dimostrando la totale 
infondatezza di un'accusa che serve solo a scoraggiare l'impie¬ 
go del vetro nell'edilizia moderna e, con ciò stesso, a peg¬ 
giorare la - quanta della vita >. 

Il tatto è che quanti lanciano accuse del genere ignorano — o 
fingono di Ignorare — che la temperatura di un ambiente non 
dipende solo dall'energia che esce, ma anche da quella che 
entra, per cui assume fondamentale importanza quella caratte¬ 
ristica peculiare del vetro che viene definita - effetto serra •. 
Si tratta, per dirla in parole povere, della capacità del vetro 
di trattenere all'Interno dell edificio il calore che vi si è creato 
grazie all energia solare che ha attraversato II vetro stesso. 

Il vetro, infatti, funziona come una parete trasparente quando 
viene colpito da irradiazioni che si mantengono al di sopra di 
una certa lunghezza d'onda, mentre oppone la stessa resisten¬ 
za di una parete opaca alle lunghezze d'onda Inferiori. Ora, 
sia I raggi solari diretti che l'irraggiamento diffuso dalla volta 
celeste In caso di nuvolosità hanno appunto le lunghezze 
d'onda alle quali il vetro è trasparente e l'energia che essi tra¬ 
smettono viene quindi largamente assorbita all'Interno dell'edi- 
ficio, riscaldando tutto ciò che vi è contenuto; I corpi cosi 
riscaldati. Invece, rimettono energia sotto forma di onde elet¬ 
tromagnetiche di lunghezza inferiore a quella dell'Irraggiamento 
solare, anzi, tanto più corte quanto più alto è II riscaldamento: 
si tratta proprio delle lunghezze d'onda alle quali il vetro fun¬ 
ziona da parete opaca. Impedendo II passaggio di energia verso 
l'esterno. Il fenomeno, naturalmente, è più complesso di quanto 
sia possibile chiarire nei limiti di questa nota, anche perché 
è legato sia alle posizioni del sole all'orizzonte nelle varie 
stagioni ed all orientamento delle pareti Irradiate che alle diverse 
caratteristiche dei tipi di vetro impiegati. I dati di fondo su cui 
ci si basa, pero, sono quelli che abbiamo descritto e che cl 
sembra possano essere sufficienti a mettere In evidenza quan¬ 
to sia errato II non tener conto di tutte le voci che entrano nel 
• bilancio energetico - di un edificio Per rilevare l'Importanza 
pratica di un corretto calcolo di tale bilancio, basterà osservare 
che in una città come Milano, ad esemplo, un appartamento 
di 250 metri cubi abitabili, costruito nel rispetto del moderni 
criteri di Isolamento e che abbia una parete rivolta a Sud con 
superflcl protette da vetrate isolanti per un totale di 20 metri 
quadrati, riceve, durante la stagione Invernale, sotto forma di 
energia solare attraverso quella sola parete, una quantità di 
energia pari al 48 % del suo fabbisogno totale, anche nell'Ipo¬ 
tesi che il cielo si mantenga nuvoloso per II 40 % del tempo: 
un dato di fatto, dunque, che può variare a seconda della dispo¬ 
sizione degli edifici e della posizione geografica delle località 
interessate, ma che smentisce nettamente le accuse di cui si 
diceva all'Inizio. 



11-12,20 Dalla Chiesa Parroc¬ 
chiale di Cerea (Torino) 
SANTA MESSA 
Ripresa televisiva di Carlo 
Balma 
e 

RUBRICA RELIGIOSA 
Nel giorno del Signore 
a cura di Angelo GalottI 

la Ty dei ragazzi 

18,15 THUNDERBIRDS 

Un programma di marionette 
elettroniche 

Quarto ed ultimo episodio 
Avventura in fondo al lago 
Regia di David Lane 
Prod.: I.T.C. 


19,15 PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette sere 

TIC-TAC 

SEGNALE ORARIO 

19.30 TELEGIORNALE SPORT 

ARCOBALENO 
CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 

20 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
Oig CAROSELLO 

20.30 BRACCOBALDO SHOW 
Un programma di cartoni 
animati di William Hanna e 
Joseph Barbera 

— Voghi, Robin Hood 
— Pixy, Dixy e il supercane 
— Bracco e II prepotente 
Pierre 

Distr.: Screen Gems 


IN FONDO ALLA 


Da un soggetto di Fabio 
Carpi , Renato Ghiotto é ^Lu* 
gi Malerba 


Sceneggiatura di Alessio 
Martina e Mauro Severino 
■ Supervisione al dialoghi di 
Carlo Tritto 

Personaggi ed interpreti: 
Lupo Massimo Ranieri 

Chiara Giovanna Carola 
Gino Giampiero AltiertinI 
Psicoioga Oidi Perego 

Capo cantiere 

Luigi Casellato 
La signora olandese 

Graziella MarsettI 
La turista Greta Vaiant 

Il turista Lars Block 

Primo impiegato 

Gianfranco Barra 
Secondo impiegato 

Mauro Vostri 

Fotografia di Giovanni Ciar¬ 
lo, Pappino Pinori 
Montaggio di Claudio Cutri, 
Gianmaria Messeri 
Musiche di Mario Pagano 
Regia di Mauro Severino 
Quarta puntata 

(Lina coproduzione RAI Radiote¬ 
levisione Italiane - TRANSEURO. 
PA Film Spai 

Cài DOREMI' 

22,05 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Cronache filmate e com¬ 
menti sui principali avveni¬ 
menti della giornata 

^ BREAK 

22,45 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA 


Mancano quattro giorni riLov«e girlbbont' 

menti semestrali alla radio o alla televisione senza Incorrere nelle 
soprattasse erariali. 
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10 secondo 


15-18,15 

— PERGUSA: . AUTOMOBILI¬ 
SMO 

Gran Premio del Mediter¬ 
raneo Formula 2 

— CASTELGANDOLFO: CA¬ 
NOTTAGGIO 

Campionati europei di canoa 


20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

[%) INTERMEZZO 
21 — 

ALLE NOVE 
DELLA SERA 

Spettacolo musicale 

di Maurizio Ccstanzo e Ro¬ 
berto Danè 

condotto da Gianni Morandi 
con Evelina Slroni ed Eli¬ 
sabetta VivienI 
Scene di Ennio Di Majo 
Regia di Francesco Dama 

(^ DOREMI' 

22,15 SETTIMO GIORNO 
Attualità culturali 
a cura di Francesca San- 
vitale 

con la collaborazione di En¬ 
zo Siciliano 

23— PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette sere 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENOER BOZEN 
SENDUNG 

IN OEUTSCHER SPRACHE 

19 — Curd Jùrgens erzAhIt 
« Das Wiedersehen > 

MII: Curd Jùrgens 
Camilla Spira, Bum Krùger 
Regie: Gerhard Overhoff 
Verlelh: TV Star 

tB,tS Mary's Music 

Etne unterhaltaamr Show 
mit Rita Beys, Rex Gildo, 
dar Georae Baker-Selaction 
und dar Family Trae 
Regie: Fred Rombouts 
Verlelh: Teleaaar 

20— EIn Wort zum Nachdenken 
Es spricht Franz Augschdll 

20,10-20,30 Tagaaschau 
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Xlll U VOLu-’e. 

^ANTA MESSA e ^JIUPRIC A RELI GIOSA 


Questa sera in 

Arcobaleno 

IXanale 




ore 11 nazionale 

Dopo la Messa, nella rubrica Nel giorno 
del Signore viene presentata la collana di 
studi « Maestri di spiritualità » curata da 
autorevoli specialisti e pubblicata dalla casa 
editrice * Esperienze » di Possano. La colla¬ 
na intende far conoscere i grandi maestri 
dello spirito del mondo orientale, biblico, 
islamico e giudaico, del cattolicesimo e delle 
altre confessioni cristiane che hanno lascia¬ 
to una traccia profonda nell'umanità per la 
loro vita e il loro pensiero. Nella trasmis- 

Xii\ G- 

(POMERIGGIO Sportivo 


sione mons. Piero Rossano, segretario del 
segretariato per le religioni non cristiane, 
sottolinea l'esigenza sempre più viva nel mon¬ 
do odierno, soprattutto tra i cristiani, di en¬ 
trare in un dialogo profondo con ogni cul¬ 
tura e tradizione religiosa e quindi la ne¬ 
cessità di conoscere i grandi iniziatori dei 
movimenti spirituali della storia. In partico¬ 
lare vengono presentate le linee della spi¬ 
ritualità indiana, di Confucio, Budda, Mao¬ 
metto, Kierkegaard, oltre che di Isaia, san 
Giovanni e del maestro di Qumràn. 


ore 21 secondo 


ore 15 secondo 

Castelgandolfo ospita oggi un .altro avve¬ 
nimento di particolare importanza: il cam¬ 
pionato europeo di canoa. E' la prima volta 
che in Italia si organizza una competizione 
a cos'i alto livello. Sullo specchio del lago, 
che nel 1960 ospitò te Olimpiadi, si esibisco¬ 
no i rappresentanti di una ventina di nazioni 
con in testa i Paesi dell'Europa Orientale, 
grandi favoriti dei campionati. Anche la squa¬ 
dra azzurra, comunque, presenta atleti ca¬ 
paci di ben figurare soprattutto nelle spe- 

j:\s 

UNA CITTA* IN FONDO ALLA 


Didi Perego, interprete delio sceneggiato 


cialità del K2 e del K4. In questo ultimo pe¬ 
riodo, la canoa ha avuto un notevole svilup¬ 
po, aiutato dal successo mondiale di Perri: 
una vittoria che ha trascinato tutto l'ambien¬ 
te. La manifestazione odierna rappresenta 
una buona occasione per constatare i risul¬ 
tati di questo crescente movimento di base. 
In programma anche l'automobilismo con 
il Gran Premio del Mediterraneo Formula 2 a 
Pergusa. Ormai questo sport è diventato qua¬ 
si d'obbligo per la televisione in considerazio¬ 
ne dell'indice di gradimento che continua a 
crescere. 


STRADA - Quarta puntata 

ore 20,55 nazionale 

Lupo e Chiara, due giovani della provincia 
napoletana, hanno lasciato il loro paese, uno 
diretto a Milano per trovarx'i un posto in 
fabbrica come operaio specializzato, l'altra 
senza progetti precisi, decisa solo a sottrarsi 
alla rigida sors’eglianza dei familiari. Il viag¬ 
gio si svolge fra un litigio e un'avventura, 
durante i quali nasce una profonda simpatia 
fra i due. Sottrattisi all'invadente interessa¬ 
mento di una ricca signora-industriale, i due 
vanno a finire in un camping al seguito di 
una famiglia olandese a cui Chiara fa da 
baby-sitter. Ma anche da qui devono fuggi¬ 
re, dopo aver vissuto un'ambigua esperienza 
' «ceót dei •giovanì’Stranieri. Li attende un dram- 
~ matìto <e- sanguinario regolamento di conti 
fra banditi: usciti incolumi anche da questa 
avventura. Lupo e Chiara finalmente rag¬ 
giungono Milano. Qui al posto dell'assun¬ 
zione in fabbrica ci sono solo moduli da 
riempire senza speranza. Al colmo della de¬ 
lusione e della rabbia. Lupo decide di fare 
lo sciopero della fame davanti a una fab¬ 
brica, ma senza troppa convinzione: dopo 
una notte all'addiaccio, viene dissuaso da Gi¬ 
no, un simpatico camionista che gli prospet¬ 
ta la possibilità di andare insieme a Taranto 
dove è più facile trovare lavoro nei nuovi 
impianti industriali delle acciaierie. Lupo, 
entusiasta, vuol partire subito, scontrandosi 
con la riluttante Chiara, stanca di girare a 
vuoto. 


ahi; unvp hiaiii ma 


Alle nove della sera ha una sua piccola 
storia: cominciata in pieno inverno come 
tranquilla trasmissione di chiusura pomeri¬ 
diana (si chiamava infatti Alle sette della 
seral impose subito la personalità del suo 
giovane presentatore Christian De Sica, al 
quale — con il passaggio alle ore serali — 
successe Gianni Morandi. Ora questa piccola 
storia si conclude: siamo insomma all’ultima 
puntata del ciclo. Sulla passerella degli addii 
sfileranno questa sera le cantanti Fiammetta 
fSogno di Nananal, Anna Gloria fLa paura di 
morire^ Donatella Moretti CUna danzai; l'at¬ 
trice Marirta Pagano, che canterà II terzo 
amore e, accompagnata al pianoforte da Aldo 
Buonocore. reciterà una poesia di Prévert; il 
ballerino Jack Cayenne, che molti ricorde¬ 
ranno fra gli interpreti del film di Celentano 
Yuppi Du. La rassegna si completa con il 
complesso Vera Romagna Folk che eseguirà 
Riccioli neri. Ospiti d’onore Al Bano e Ro¬ 
mina Power, interpreti di Dialogo, la loro 
canzone del Disco per l'estate. 


Gianni Morandi presenta lo spettacolo 




La nuova linea ^ 
completa di insetticidi 

Tabar^ 


Emanatori, spray, spirali. 

Nelt'use seguire ottentomente le ovvertense. 
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CALDERONI 

e sicurezza 


Ihimavio .1 • supersicura pentola a pressio- 

ne, in acciaio inox 18/10, di alta 
qualità ed elevato spessore, a chiusura autoclavica ; due 
valvole metalliche, fondo triplodiffusore e manici in me- 
lamina. Capacità It. 3'/t -5-7 -9'/]. Linea aggraziata e 
moderna. Trinoxia sprint si lava tranquillamente nelle nor¬ 
mali lavastoviglie. Condensa l'esperienza di oltre un se¬ 
colo di attività che garantisce qualità, perfezione e sicu¬ 
rezza. È uno del prodotti della 

CALDERONlAotew* 



CAsale 

Corte Cerro 
(Noverai 




















Un’amica da presentare in famiglia 


E senza duDOio mollo simpatica. Non na l aspetto di un ospi¬ 
te, sembra una di casa, a suo completo agio. 

Si veste molto bene, quell'eleganza pratica di chi è abituato 
ad essere guardalo, giudicato con attenzione. 

E divertente, quasi sbarazzina Si mostra qual è, in modo pia¬ 
cevole. 

E’ di una naturalezza incantevole, semplice come chi non ha 
nulla da nascondere 

Ha il dono di rendere tutto facile, di risolvere i problemi: per 
questo tutti se la contendono, tutti vorrebbero averla a casa 
propria, sicuri che lei non sara mai - pesante -, ma saprà 
sempre far fare bella figura in qualunque occasione 
A questo proposito non è davvero sorprendente trovarla al 
centro della tavola intenta a migliorare un piatto, a inventarne 
addirittura un altro di sana pianta. 

Se la si vuol più vicina bisogna aprirla con delicatezza, acca¬ 
rezzarla un poco, stando attenti perché subito un altro cer¬ 
cherà di portarla via Siete curiosi, vero? Beh! Avete proprio 
indovinato, stiamo parlando della maionese Sasso, la maionese 
in salsiera 

Una maionese • buona - perché piace a lutti, ma anche per¬ 
ché é adatta a tutti, compresi i bambini che la possono man¬ 
giare spalmata sul pane 

Infatti è nutriente, perche a base di uova fresche, appetitosa e 
stuzzicante ed inoltre è garantita dal nome Sasso, sinonimo 
di fiducia e genuinità 

E poi, diciamocelo, la maionese Sasso risolve finalmente un 
problema faticoso come quello di fare da noi questa delicata, 
ma difficile salsa 

Si possono usare tutte le precauzioni, i • segreti -, dalla pa¬ 
tata lessata e schiacciata al rosso d'uovo, ma quando la maio¬ 
nese decide di - impazzire - , ebbene, impazzisce. 

E invece eccola qui la • maionese perfettamente riuscita -: ad¬ 
dirittura più leggera di quella che avremmo potuto fare noi. 
Più leggera e quindi più digeribile. 

Facciamo una prova un grissino che affonda nella salsiera, 
un assaggio e subito uno spiccato gusto di limone, un sapore 
raffinato che sa di casereccio E non dimentichiamo questa 
splendida novità della salsiera Un disegno elegante, una 
confezione da portare direttamente in tavola, una forma adatta 
perché sia possibile mangiare la maionese Sasso fino all'ul¬ 
tima cucchiaiata. 

Una salsa - perbene -, insomma. come vorremmo fossero tut¬ 
ti gli alimenti per presentarli in famiglia, naturalmente. 


Alla « GRAZIOLI » fabbrica 
di giocattoli il «MERCURIO D’ORO» 


Nana foto: Il Or. Grazioli, titolare dell azianda, ritira il - MERCU¬ 
RIO D'ORO - (foto Luigi Bai) 


A Bruxelles alla presenza di personalità del mondo politico e 
culturale sì è svolta la consegna del • MERCURIO D'ORO - 
a quelle industrie che hanno ottenuto risultati prestigiosi in 
campo sia nazionale che europeo. L'ambito Trofeo è stato 
consegnato anche alla ditta di giocattoli GRAZIOLI di Moslo 
(Italia) per la sua genialità nel progettare e costruire giocattoli 
che incontrano sempre il favore dei bambini e a prezzi acces¬ 
sibili. - 


Zubin Melila dirige la Lus /Viigeles Pliilharniuiiic Urchesira 
in «Omaggio a Maurice RaveJ» In onda alle 22 sul Secondo 


gMM.«V termine utile por rinnovare 

IVIdnC3riO tr0 giorm gn abbonamenti semestrali 

alla radio o alla televisione senza incorrere nelle soprattasse 
erariali. 


Trssmtsaioni In lingua tadasca 
par la zona di Bolzano 

■ f 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19— Asbast 

Oaa ainzigartige Minerai 
Fllmbarlcht 
Ragie: Rogar Blala 
Varlelh; N. von Ramm 


20— Ola Mclaunar Hauamualk 
bhngt drat Volkaweiaen zum 
Vprtrag 

Regia: Vittorio Brignola 
(Wiadarholund) 


20s 10*20,30 Tagaaacbau 


10.10 Tatort 

« Oaa fehiende Gewicht ■ 
Kriminelfilm von Bruno Ham* 
pel 

Mit: Bruno Hampal. Dieter 
Hepplar, Manfrad Heidmann. 
Xania Pòrtnar. Anita Lochnar 


u.a. 

Ragia: Rolf von Sydow 
1. %ll 


Varlaih: Talaaaar 




per i più piccini 

18,15 NEL FONDO DEL MARE 
Inizia la spedizione 
Testi di Tinin Mantegazza 
Pupazzi di Velia Manteoazza 
Regia di Peppo Sacchi 

la TV dei ragazzi 

18,45 IMMAGINI DAL MONDO 

Rubrica realizzata in colla¬ 
borazione con gli Organismi 
Televisivi aderenti all'U.E.R. 
a cura di Agostino Ghilardi 


19,15 TELEGIORNALE SPORT 


TIC-TAC 


SEGNALE ORARIO 


CRONACHE ITALIANE 


OGGI AL PARLAMENTO 


(& ARCOBALENO 


CHE TEMPO FA 


(4) ARCOBALENO 


TELEGIORNALE 

Edizione della sera 


(4) CAROSELLO 


20,40 HUMPHREY BOGART: IL 
FASCINO DELLA SOLITU¬ 
DINE 

Presentazioni di Claudio G. 
Fava 

realizzate da Sandro, Spina 


|L GRAN DE. 
SQNN0_ 


Film - 
Hawks 


Regia di Howard 


Interpreti: Humphrey Bogart, 
Lauren Bacali. Martha Vlc- 
kers. Dorothy Malone. Eliaha 
Cook jr.. John Ridgely. Peg- 
gy Knudsen. Regis Toomey 

Produzione: Warner Brothers 


(4) DOREMI' 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


OGGI AL PARLAMENTO 


CHE TEMPO FA 


secondo 


20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

(4j intermezzo 


I DIBATTITI 
DEL TG 

a cura di Giuseppe Glaco- 


(4) DOREMI' 

22— OMAGGIO A MAURICE 
RAVEL 

in occasione del centenario 
della nascita 


Presentazione di 
Casini 


Claudio 


— Trio per violino, violoncello 
e pianoforte: a) Moderé, b) 
i?antoum, c) Passacallle, d) 
Final (Animé) 

Trio di Trieste: Renato Za- 
nettovlch. violino; Amedeo 
Baldovino, violoncello; Da¬ 
rio De Rosa, pianoforte 
Regia di Alberto Gagliardelll 


Los Angeles Philharmonic 
Orchestra diretta da Zubin 
Mehta 

Regia di Allan Miller e Wil¬ 
liam Fertik 
(Produzione Allan Miller) 

22,50 

FESTIVAL CINEMATOGRA¬ 
FICO MESSINA-TAORMINA 

Assegnazione dei Cariddi 
d" oro 

Servizio di Melo Freni 


23,15 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

a cura di Luca DI Schiena 
(Replica) 




















IL GRi 


^NNO 


ore 20,40 nazionale 


The Big Sleep, Il ^ande sonno, è tra i 
libri più belli e più gitislameitie famosi che 
siano venuti dal filone « nero » della lettera¬ 
tura statunitense. Lo ha scritto Raymond 
Chandler, a sua volta celeberrimo autore del 
genere poliziesco-realistico. Uscito nel '39 il 
romanzo si classifica ancora oggi come un 
esempio raramente superato; e esempio ra¬ 
ramente superato è pure il suo protagonista 
Philip Marlowe, poliziotto privato e « uomo 
comune e eccezionale a un tempo, il miglior 
uomo per il mondo in cui vive e abbastanza 
buono per qualsiasi mondo », secondo la 
definizione data dallo stesso Chandler. Nel 
'46 Humphrey Bogart divenne sullo schermo 
Philip Marlowe nella versione cinematogra¬ 
fica del romanzo diretta da Howard Hawks. 
William Faulkner tornò a lavorare come sce¬ 
neggiatore con la coppia Hawks-Bogart, come 
aveva fatto per Acque del Sud. Insieme a 
Bogart recitarono Lauren Bacali, diventata 
nel frattempo sua moglie, Martha Vickers, 
Dorothy Malone, John Ridgely. Il « mondo » 
di cui tanto parla Chandler e nel quale Mar¬ 
lowe si muove i naturalmente assai duro. 
Gangsters e politicanti corrotti lo abitano da 
padroni. Nelle città in cui la gente si ammas¬ 
sa non è facile vivere sicuri, perché, come di¬ 
ce ancora Chaitdler, « legge e ordine sono cose 

A 



ore 21 secondo 


Da quando è stata resa obbligatoria iassi- 
curazione automobilistica, si sono a^te di¬ 
sfunzioni nella corresponsione dei premi; i 
ritardi e le inadempienze che si sono veri¬ 
ficati a carico dell'assicurato hanno alterato 
i rapporti tra compagnia assicuratrice e au¬ 
tomobilista? Che cosa è mutalo nell'assetto 
istituzionale delle compagnie assicuratrici? A 
parte le garanzie offerte da istituti nazionali 



lunedì 


di cui si parla, ma che ci si guarda bene 
dall'osservare ». E' l’America « amara » sulla 
quale narratori e saggisti hanno ampiamente 
testimoniato nei loro scritti. Marlowe ci sta 
come fra le pareti di casa, o almeno dà l'im¬ 
pressione di farlo. Ingaggiato dal vecchio, ma¬ 
lato e ambiguo generale Sherwood, egli deve 
venire a capo d'una serie di ricatti che hanno 
colpito Carmen, la figlia minore del suo da¬ 
tore di lavoro. Entra in un ingranaggio pe¬ 
ricoloso nel quale si susseguono violenze e 
omicidi e vengono alla luce corruzione e mal¬ 
vagità d'ogni genere, e riuscirà alla fine a 
spezzarlo e a inchiodare i colpevoli. Georges 
Sadoul ha definito II grande sonno « uno 
splendido film giallo dall'azione serratissima 
e dall'humour sottile ». Nella carriera di 
Hawks è un classico. In quella di Bogart é 
la prova del nove della sua attitudine a ren¬ 
dere personaggi dall'umanità sfaccettata e au¬ 
tentica, non schematicamente « buoni » né 
« cattivi », ma veri. Il detective Marlowe, co¬ 
me il detective Sam Spade che egli portò al 
cinema in un altro capo d'opera del genere. 
Il mistero del falco dal romanzo di Dashiell 
Hammett, sta « fra gli avventurieri moderni, 
gli ultimi razionali paladini dell'individuali¬ 
smo, uomini soli a difesa di uomini soli; con 
distacco e senza solidarietà col cinismo di 
chi si accinge a una battaglia impossibile > 
(Tino Ranieri). 


(come UNA) le quali rispondono per la toro 
Afessa natura a criteri di controllo pubblico, 
quali forme d'intervento e controllo posso¬ 
no garantire l'utente nei confronti delle com¬ 
pagnie private? Si andrà verso una modifica 
della legge sull'assicurazione obbligatoria? A 
questo dibattito partecipano esponenti delle 
grandi compagnie assicuratrici, dei sindacati, 
delle piccole compagnie. Il dibattito di sta¬ 
sera è l'ut timo della serie di quest'anno, in 
cui ne sono stati messi in onda una trentina. 


OMAGGIO A MAURICE RAVEl 


ore 22 secondo 

Nel primo centenario della nascita di Mau¬ 
rice Ravel va in onda un concerto-omaggio 
a cui partecipano il Trio di Trieste e la * Los 
Angeles Philliarmonic Orchestra » diretta da 
Zubin Mehta. Nato a Ciboure, nei bassi Pi¬ 
renei il 7 marzo 1875 e scomparso a Parigi 
il 28 dicembre 1937, Ravel è con Debussy, 
Bartok e Strawinsky uno dei geniali in¬ 
novatori del linguaggio musicale del nostro 
secolo. Basti citare i mini-melodrammi co¬ 
me L'heure espagnole e L'enfant et les sor- 
tilèges, i balletti Ma mère l’Oye e Daphnis et 
Chloé, i tre poemi per voce e orchestra in¬ 
titolati Shéhèrazade, le Chansons madecasses, 
le Histoires naturelles, la Rhapsodie cspa- 
gnole. La valse, La Pavane pour une infante 
defunte, Alborada del gracioso, i due Con¬ 
certi per pianoforte e orchestra, la Sonata 
per violino e pianoforte, la Tzigane /'Intro¬ 
duzione e allegro, Jeux d'eau. Sonatine, i 
Miloirs Le Tombeau de Couperin e anche le 
straordinarie magistrali trascrizioni di musi¬ 
che come i Quadri di una esposizione di 
Mussorgski. Questi nel genere teatrale e nel 
l'ambito delle altre forme musicali i titoli 
che vengono immediatamente associati, nel¬ 
la memoria dell'appassionato di musica, con 
il grande nome di Ravel. Accanto a tali titoli, 
altri come il Bolèro composto per orchestra 
nel 1928, e popolare anche nella versione 
ballettistica. * Fino al momento in cui Ravel 
scrisse questa pagina », dice Gino Negri in 
una sua « guida » alla musica, « il bolero era 
una danza spagnola di voga popolare (abba¬ 
stanza diffusa anche in Europa, ma non 

\|\\\ \ ovvie. 
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troppo) - e aveva sollecitato solo raramente 
l'ispftazióne di musicisti quali Weber e Cho- 
in. Tocca a Ravel “ inventare ' sul serio il 
olero e scoprirne, accentuarne Tossessività. 
Ravel architetta », dice il Negri, « una costru¬ 
zione sonora (uno "Studio per orchestra") 
di cui si assiste, di secondo in secondo, l'edi¬ 
ficazione. Il Bolèro di Ravel parte da zero e 
arriva a mille. All'inesorabile ritmica della 
batteria si aggiungono di continuo strumenti 
su strumenti impegnati in una melodia ricca 
di sensualità. Nascono accompagnamenti sem¬ 
pre più martellati, incalzanti. Verso la fine 
del crescendo, la massa orchestrale — ormai 
al completo — si scatena in un selvaggio 
fortissimo che culmina in una improvvisa 
quasi tragica caduta ». In programma, nel¬ 
l'Omaggio a Ravel, c'è appunto quest'opera, 
che verrà eseguita dalla famosa orchestra 
statunitense, sotto la guida di .Mehta. Anche 
interessante il Trio per violino, violoncello e 
pianoforte, condotto a termine net 1914. E' 
una composizione « appassionala », in cui il 
mondo poetico raveliano schiude nuovi oriz¬ 
zonti di sensibilità e di intensità; « è proprio 
Ravel », afferma lo Jankelevitch, « il diret¬ 
tore d'orchestra dei grilli, che mfona, nel fi¬ 
nale del Trio, questo inno colossale dove 
non si sa quel che sia più da ammirarsi: se 
la sontuosità delle armonie, il senso cosi 
naturale della grandezza, il soffio irresistibile 
dell'ispirazione,.. ». Il Trio verrà eseguito da 
un ammirabile complesso strumentale: il Trio 
di Trieste. E' formato, come tutti sanno, da 
Renato Zanettovich (violino), Amedeo Baldo¬ 
vino (violoncello). Dadio De Rosa (pianoforte). 


MESSINA-TAORMINA 


ore 22,50 secondo 

/ Paesi in gara sono: Italia, Australia, Grsr 
eia, Francia, Senegai, Gran Bretagna, Polonia, 
Brasile, Stati Uniti, Svezia, Romania, Germa¬ 
nia Federate, Ungheria, Canada, Panama. Se¬ 
dici i film in concorso, fra cui l'italiano Ce¬ 
cilia di Jean-Luis Comoili, un nome france¬ 
sizzante per un regista italiani^imo. La giu¬ 
ria internazionale del premio *^rùldì d'oro » 
deve scegliere e successivamenlT PfBfflUlte H 


miglior film in concorso, il miglior protago¬ 
nista maschile e femminile, la migliore opera 
prima. Tutto in omaggio a Pietro Germi, ideal¬ 
mente rappresentato con un'opera che il re¬ 
gista scomparso recentemente non riuscì a 
portare a termine: Amici miei firmato da 
Mario Monicelli. Insieme al festival delle Na¬ 
zioni giunto alla sesta edizione si conclude 
anche la settimana del film nuovo che ha 
presentato, fuori concorso, venti film di al¬ 
trettanti Paesi. 


STASERA IN CAROSELLO 

TONNO 





il primo 

raccomandato 
dal mare 




o PRODOTTO DA IGINO MAZZOLA S.p.A GENOVA 


ECO DELLA STAMPA 

UFFICIO di RITAGLI 
da GIORNALI • RIVISTE 
Direttori: 

Umberto e Ignazio Frugluela 

oltre mezzo secolo 

di coHaborailone con la stampa 
italiana 

MILANO - Via Compagnoni, 28 



STOMA¬ 

CHEVOLE 

nutrirsi a piassati : 

io passo a 

orasiv 


F* l'ABirUDINE ALLA DENTIERA 




MOBILI 
BRIANZA 


sicuramente! 

Incontrerete la persona 
ideate per un 

felice 
matrimonio 


con la rivista legalmente autoriz¬ 
zata LA FAMIGLIA. Richiedetela 
con fiducia inviando nome, co¬ 
gnome e indirizzo in busta chiu¬ 
sa Contiene proposte matrimo¬ 
niali serie e vantaggiose. VI sa¬ 
rà inviata riservala, senza spesa 
e sigillata. Si garantisce ASSO¬ 
LUTA MORALITÀ’ e RISERVA¬ 
TEZZA - LA FAMIGLIA - Ediz. 
AusiMatrici • P.le Loreto. 11 * 
20131 MILANO. 


costituito ii: 

Segretariato 

Mobili 

Brianza 


E' stato costituito a Milano, con sede In via Moscova n. 38. 
il SEGRETARIATO MOBILI BRIANZA. un'associazione apoli¬ 
tica e apartitica che ha lo scopo di tutelare gli interessi pro¬ 
duttivi e commerciali delle aziende brianzole operanti nei 
settori dell arredamento e suol complementari. Il Segretariato, 
infatti, si propone di promuovere una serie di attività e di 
servizi capaci di creare un'immagine più definita e qualificata 
delle produzioni mobiliere della zona. 

I vantaggi per le aziende che aderiranno all organismo asso¬ 
ciativo sono molteplici. Con la sua azione volta ad accen¬ 
tuare il peso che giustamente compete alle aziende mobiliere 
della Brianza. il Segretariato contribuirà alla creazione di una 
immagine regionale di cui beneficieranno le singole imprese 
associate. Esistono aspetti positivi che vanno dall'Ipotesi di 
una matrice comune in grado di attirare l'attenzione di ope¬ 
ratori economici, alla possibilità di un'Immediata Identificazione 
di una certa tipologia di produzione fornendo, altresì, un'ulte¬ 
riore differenziazione fra I modelli > originali • creati in 
Brianza e le copie servili realizzate altrove. 

Sul piano meramente pratico i programmi sono senz'altro sti¬ 
molanti: fra le proposte più interessanti: al creazione di un 
* centro documentazione e dati > a disposizione degli ope¬ 
ratori economici nazionali ed esteri, l'istituzione di un ser¬ 
vizio di consulenza per la progettazione programmata d'ar¬ 
chitettura d'interni e una maggior collaborazione con gli Enti 
preposti all'esportazione. 

La garanzia potrà essere totale con un vero e proprio marchio 
di qualità che verrà rilasciato in un futuro esclusivamente ad 
aziende i cui prodotti siano rispondenti a determinati standard 
produttivi. 
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Nuovo metodo scientifico 
per la riduzione 
delle emorroidi 

Elimina il prurito e allevia il dolore 


New York — Finalmente la 
scienza è riuscita a scoprire 
una nuova sostanza curativa, 
capace di ridurre le emorroidi, 
di fare cessare il prurito e al¬ 
leviare il dolore, senza inter¬ 
venti chirurgici. 

In numerosissimi casi i medi¬ 
ci hanno riscontrato « un mi¬ 
glioramento veramente straor¬ 
dinario ». Si è subito avuto 
un sollievo dal dolore con una 
effettiva riduzione del volu¬ 
me delle emorroidi, e — cosa 
ancora più sorprendente — 
questo miglioramento è risul¬ 
tato costante anche quando i 
controlli medici si sono pro¬ 
lungati per diversi mesi! E 
tutto questo senza uso di nar¬ 
cotici. anestetici o astringen¬ 
ti di nessun tipo. In effetti 
i risultati sono stati cosi lusin¬ 
ghieri che i sofferenti hanno 
potuto sorprendentemente di¬ 


chiarare: « le emorroidi non 
sono più un problema! ». E le 
loro condizioni erano fra le più 
varie: alcuni soffrivano di 

questo disturbo da 10 o 20 an¬ 
ni. Il rimedio è rappresentato 
da una nuova sostanza curati¬ 
va: il Bio-Dyne. scoperta in 
un famoso istituto di ricerche. 
Il Bio-Dyne è già largamente 
usato per curare tessuti feriti 
di ogni parte del corpo. Que¬ 
sta nuova sostanza curativa è 
venduta sotto forma di suppo¬ 
ste o di pomata col nome di 
Preparazione H. Richiedete 
perciò le convenienti Suppo¬ 
ste Preparazione H <in con¬ 
fezione da 6 o da 12). o la Po¬ 
mata Preparazione H (ora an¬ 
che nel formato grande), con 
lo speciale applicatore. I due 
prodotti sono in vendita in 
tutte le farmacie. 

A.C.l.S r, ìoec dm‘ .^1.12.loco 



VX secondo 

20.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

^ INTERMEZZO 

21 — 


f 71 nazionale 

la TV dei ragazzi 

18.15 LA BANDA DELLO STA¬ 
GNO 

con Jiri Kukel, Robert 
Krasny, lana Petrusova e il 
cane Misha 

Regia di Ota Koval 

Prod.: Studi Barrandow di 
Praga 

19.15 TELEGIORNALE SPORT 

(4j tic-tac 

SEGNALE ORARIO 


(4) CAROSELLO 
20,40 

America Anni Venti 
HAROLD LLOYD 
a cura di Anna Maria Denza 

IO E LA PALLA - 
1926 

(The Freshmann) 

Interpreti: Harold Lloyd, io- 
byna Ralston, Brooks Bene- 
dict. James Anderson, Pat 
Harmon, Joe Harrington 
Regia di Fred Newmeyer e 
Sam Taylor 

^ DOREMI' 

21,55 

INCONTRO STAMPA CON 
IL PRESIDENTE DELL'IRI 


GLI INSETTI: 

UN MONDO 
MISTERIOSO E 
SCONOSCIUTO 

di Gerald Calderon 
Prima puntata 

Mosche e zanzare 

(Una coproduzione RAI-Radlote- 
ìeviBlone Italiana • RTF • EOLiS 
. TELECIP) 


Hduuio di uttCL toAoiùiga 

Oggi Anna aveva il broncio li 
suo belgoifinod’angora si era " 
macchiato Persino il colore 
era come sbiadito E stasera il suoprimo 
appuntamento importante Ho deciso di 
aiutarla: una dose di Woolite in acqua 
fredda. 3 minuti di ammollo e senza bi 
sogno di strofinare, il suogollinoera già 
steso ad asciugare E la sera il golfino 
era tornato morbido, il colore vivo, 
nuovocomel aveva acquistato Anna 
e uscita felice Grazie a Woolite. 



CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 
CHE TEMPO FA 
(4) ARCOBALENO 

20 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 


PROF. GIUSEPPE PETRILLI 

14) BREAK 
.45 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
OGGI AL PARLAMENTO 
CHE TEMPO FA 



MXnwn. MiMainS “I termine utile per rinno- 
IvIdUCdUO CIU6 giorni vare 911 abbonamenti seme¬ 
strali alla radio o alla televisione senza Incorrere nelle soprat¬ 
tasse erariali. 


La Gastronomia e i Vini Italiani 
nei mari della Grecia 


Promossa dalla Euroseven di Roma ai è svolta dal 5 al 12 ma^io. 
sulla motonave Meditarranean Sky della Karageorgls Lines, la Uro- 
ocra della gaatronomia. dei vini e dei liquori italiani 
L'iniziativa, che mirava a ricercare e proporre un corretto abbina¬ 
mento di vini e di liquori italiani con menu delle diverse cucine 
mediterranee, ha riscosso un notevole successo grazie alla parte¬ 
cipazione di operatori ed esperti gastronomici, di noti enologhi e 
sommetiers 

Molti, oltre una trentina, sono stati I vini e i tiauon italiani che. 
selezionati dall'Enoteca Solci di Mi ano. hanno stupendamente ac¬ 
compagnato i piatti della cucina tram.ese. spagnola greca, jugoslava, 
che si sono alternati neU'arco di o«to giorni dav^mti ad una giuria 
esigente e competente 

La Cinzano presentava il suo Prircipe di Piemonte Brut inserito 
in quasi tutti i menu quale aperitivo; l'Amaro Sav* la. applaudito di¬ 
gestivo a fine di ogpi pranzo La Florio ha proposto, sempre come 
aperitivo, il suo Stravecchio Riserva e. a conclut ione di due dei 
cinque pranzi di gala, il suo Brandy V S.O.P. 

La Crociera ha toccato nel suo hinerariO: Ancoi>a, Brindisi. Pa¬ 
trasso. Irakllon e Rodi ed In ognuna di queste località, sponsor la 
nostra Casa è stato organizzato un cocktail-party In onore dei visi¬ 
tatori che salivano a bordo. 

Sempre a bordo era stata allestita una mostra enologica a cui 
hanno partecipato, con mini-atands. prestigiose Case vinicole ita¬ 
liane. e tra queste naturalmente la Cinzano e la Fiorio 
Tra i qualificati giornalisti specializzati in gastronomìa e enologia, 
era presente Vincenzo Buonassisi. vera autorità in materia, al quale 
la nostra Casa ha assegnato un particolare premio a riconoscimento 
delta sua preziosa opera a favore dei vini e dei liquori italiani 


Giulio Marchetti e Rusaima Vaudetti presentano « Giochi 
«.■nva frontiere 1975 » alle ore 22 sul Secondo Programma 


[4) DOREMI' 

22— EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te- 
leviaive europee 

La ARD. la BBC. la BRT- 
RTB, la NCVR. la A 2. la 
SRG-TSI-SSR e la RAI 
presentano da 
NANC/ (Francia) 

GIOCHI SENZA 
FRONTIERE 1975 

Torneo televisivo di giochi 
tra Belgio, Francia. Germa¬ 
nia Federale, Gran Bretagna, 
Olanda, Svizzera e Italia 

Sesto incontro 

Partecloano le città di: 

— Houpeny-Almeriea (Belgio) 

— Adiiawlll (Svizzera) 

— Simmem (Germania Fed.) 

— Neificy (Francia) 

— Southsea (Gran Bretagna) 

— Bordiqhera (Italia) 

— Bedum (Olanda) 

Commentatori per l'Italia 
Roaanna Vaudetti e Giulio 
Marchetti 


Traamlsalonl In lingua ls<tonca 
pur la zona rff Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENOUNC 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


le— Arpad dar ZIgeunor 
Fernaahapietaerle 
4. Folge 
Verlelh: Osweg 

18,25 Richard Taachner 

Aua dar Wall dar Marlonahan 
Flimbarlcht 
Ragie; Wolf Fleming 
Varlalh: WawroBch 

18,56 Ola Frau Im Blickfald 
Etne Sendung von Sofia Ma- 
gnago 

(Wledarholung) 


20,10-20,30 Tagaaachau 






















MONTANA 


la scatola cJì carne scelta 


a guardia 
del sonno 


America Anni Vanti: HAROLD LLOYD 


A Harold Lluyd è dedicalo il ciclo in quattro puntale che prende il via questa sera 


fanno da cornice ad urta partila di football 
che la squadra del college deve disputare 
e che verrà vinta proprio grazie all’apporto 
di Lloyd studente-atleta non proprio impec¬ 
cabile. Se il nucleo essenziale è proprio que¬ 
sta partita, dalla preparazione al suo svolgi¬ 
mento, le gag che si susseguono sono dei 
piccoli capolavori, come quella in cui Lloyd 
va ad un party con un vestilo solo imba¬ 
stito e per colmo di sventura gli si scuciono 
i pantaloni, o quella in cui, invitati cinque 
o sei colleghi a prendere un gelato, arriva a 
forza di inviti luneo la strada a una cin¬ 
quantina, traendo fuori da questa altre gag. 
Lo spunto da cui il film parte per ribaltar¬ 
lo in chiave comica, cioè l'interesse che il 
football stava acquistando in quegli anni (an¬ 
che Keaton aveva fatto una satira contro il 
sistema sportivo dei college anche se lì lo 
sport preso di mira erano le regate) diventa 
successivamente un classico del cinema co¬ 
mico. L'umorismo nel film di Lloyd scaturi¬ 
sce dalla costruzione della gag e dal legarsi 
luna all'altra, cosi che la pellicola curata 
nei iTiinimi dettqgli anche tecnici espande 
<• mI massimi) il 'potete dtnvenzione del comico. 


20,40 nazionale 

C Io e la originale « The Freshmann », 

dei tylè, e il film con cui prende il via un 
ciclo di quattro puntale dedicate al comico 
americano Harold Lloyd. Se Chaplin viene ri¬ 
cordato per il suo omino dalle grandi scarpe 
e il bastoncino, misto di dignità e di mi¬ 
seria, se Keaton per il suo viso assente, sen¬ 
za un sorriso, dove l'ingenuità si fonde ad 
un'amara poesia, Lloyd è il ragazzo con gli 
occhiali: un ragazzone americano, anch'egli 
ingenuo fino all'inverosimile (ma del resto 
la comicità è sempre nata proprio da que¬ 
sta caratteristica), con il tocco finale depi 
occhiali che gitasi accentuavano la fragilità 
e la separazione del semplice dal mondo 
complicato, simbolo stesso di ingenuità. 
Lloyd in questo film ripropone la figura di 
uno studente di un college tipico americano, 
cioè dove l'impegno negli studi è superato 
da quello sportivo cosi da essere accettati 
dalla comunità studentesca in base solo al 
carattere del super-sportivo. In una parola 
tutto il contrario di un goffo-e semplice 
ragazzo. Da qui tutta una serie di’^ag,-che 


Gli ìNSETTI; UN^ MONDO MiSTERiQS O E SCONOSCIUTO 


riguarda la zanzara basta ricordare malaria 
e febbre gialla, che hanno distrutto intere 
popolazioni e che sono da addebitarsi Tana 
alla zanzara anofele, l’altra alla zanzara ste- 
gonia. Contro tali inserti sono allo studio 
armi sostitutive del DDT e di altri insetti¬ 
cidi. Per quanto riguarda la mosca tze-tze, 
ad esempio, l'allevamento su scala industria¬ 
le e la sterilizzazione dei maschi — poi spe¬ 
diti in Africa — ne ha fatto notevolmente 
diminuire il numero. Nel corso della tra¬ 
smissione vedremo anche immagini della vi¬ 
ta quotidiana di mosche e zanzare, compre¬ 
so il periodo larvale, il più misterioso e me¬ 
no conosciuto. Per le riprese nelle acque 
basse degli stagni sono stati usati — per la 
prima volta in filmati di storia naturale — 
Tendoscopio e il microscopio orizzontale. (Ser¬ 
vizio alle pagine 84-85). 


ore 21 secondo 

Una nuova serie di trasmissioni teles’isive 
dedicate alla vita degli insetti è stata rea¬ 
lizzata da un'équipe diretta da Jean-Marie 
Baufle, del Museo di Storia Naturale di Pa¬ 
rigi. Le riprese — che si sono avvalse di ap¬ 
parecchiature speciali, alcune delle quali mai 
usate prima d'ora per filmati di storia na¬ 
turale — ci permettono di seguire la vita 
degli insetti nel loro ambiente naturale, sco¬ 
prirne il comportamento e renderci conto 
dello stato degli studi sull'argomento. Que¬ 
sta prima puntata è dedicata a mosche e 
zanzare, due insetti molto cornimi, eppure, 
in alcuni casi, terribili portatori di morte. 
La malattia del sonno, ad esempio, che ha 
sterminato centinaia di migliaia di uomini, 
è dovuta alla mosca Irze-tze. E per quanto 


GIOCHI SENZA* FRONTIERE 1975 


dieci anni che il torneo ripete con invariato 
successo la sua formula, ogni incontro si 
compone di singole e « singolari » gare dove 
I concorrenti cercano di superarsi anche nel 
punteggio: ogni punto in più può significare 
il sorpasso nella classifica nazionale delle 
città connazionali già venute alla manifesta¬ 
zione, e quindi avere il diritto di partecipare 
alla (finalissima. Presentatori per l’Italia so¬ 
no sempre Rosanna Vaudelti, già « signorina 
buonasera ». e Giulio Marchetti, attore, arri¬ 
vato a queste vesti di presentatore europeo, 
grazie al suo notevole bagaglio linguistico. 


ore 22 secondo 

Questa sera le immagini delle gare di Gio¬ 
chi senza frontiere provengono da Nancy, 
in Francia, dove si svolge il quinto incontro 
eliminatorio. Concorrono Houpeny-Aimeries 
in rappresentanza del Belgio, Adliswill per 
la Svizzera, Simmern per la Germania Fe¬ 
derale. Southsea per la Gran Bretagna, Be- 
diim per l’Olanda. La città che difende i co¬ 
lori Italiani è Bordighera, mentre per la 
Francia è la stessa città ospitante Nancy. 
Come ormai tutti sanno, dato che sono circa 










LA MAGLIA «TANTI VANTAGGI» 



<1 

tj 


Accompagnata aaiio siogan « lana fuori cotone sulla pelle ■ 
e arrivata sul mercato Dual Blu la maglieria intima dal tanti 
vantaggi. 

La superficie esterna è in lana, ma la superficie Interna (quel¬ 
la a diretto contatto con la pelle) e in cotone; cosi anche chi 
non sopporta la lana sulla pelle può godere di tutti I vantaggi 
della maglia di lana senza il minimo inconveniente (irritazioni, 
arrossamenti, ecc ). L'uso della maglieria Dual Blu è consiglia¬ 
to in tutte le stagioni 

Dual Blu non necessita di particolari trattamenti: è sufficiente 
lavarla delicatamente come un normale capo di pura lana. E' 
disponibile in diversi tipi, per uomo, ragazzo, bambino e neo¬ 
nato, ed è in vendita in farmacia e negozi specializzati, distri¬ 
buita dalla - Prodotti dott. Gibaud •. 


Il nuovo tritatutto Moullnette della Moulinex trita alla perfe¬ 
zione In pochissimi secondi qualsiasi cosa: dalla carne alle 
noci. 

Perciò, d'ora In avanti, per fare il polpettone vi basterà met¬ 
tere nel contenitore del Moullnette un pezzo di carne, un po' 
di pane secco, una cipolla, del prezzemolo, un pezzo di parmi¬ 
giano, tutto insieme: poi si preme II coperchio per alcuni se¬ 
condi e II ripieno per II polpettone è fattoi 


IL PRINCIPIO DEL GIOCO LEGO 

LEGO è un gioco di costruzioni originale, composto da mat- 
tonclni di colore diverso che s’incastrano tra di loro con dei 
bottoncini. 

L’elemento base del gioco è un piccolo mattoncino In materia 
plastica concepito per poter essere perfettamente incastrato, 
con la massima semplicità, ad un altro mattoncino. 

La molteplicità delle combinazioni, sla di forma che di coiore, 
stimola l'immaginazione del bambino e II costruire stimola la 
sua abilità. 

LEGO ha una vastissima gamma di confezioni. 

Anzitutto ci sono le scatole basse: 

— con mattoncinl di tutte le grandezze da 8, 6, 4, 2 e 1 
bottoncini; 

— con piattaforme che servono da supporto alle costruzioni. 
Seguono le* scatole con modelli specifici. 

Gli elementi sono gialli, blu. neri, rossi, bianchi. 

I prezzi del gioco LEGO variano da 700 per le scatole degli 
accessori a 25 000 lire par le scatole più complesse. 

II prezzo di una confezione di media grandezza e complessl- 

vità varia da 1.500 a 5.000 lire. ' . 


TV 


30 EugHo 



[71 nazionale 


per i più piccini 

18,15 RASSEGNA DI MARIO¬ 
NETTE E BURATTINI ITA¬ 
LIANI 

a cura di Donatella Zillotto 

La compagnia Fratelli Fer¬ 
raiolo di Salerno 

Pulcinella e il diavolo 
Presenta Marco Dané 
Regia di Eugenio Giacobino 


la TV dei ragazzi 

18.45 POLY A VENEZIA 

Quinto episodio 

Il quadro scomparso 

con Thierry Missud, Mauro 
Bosco. Mario Maranzana, 
Edmond Beauchamp, Irina 
Maleva, Krestia Kassel e il 
pony Poly 

Sceneggiatura e dialoghi di 
Cecile Aubry 

Regia di Jack Pinoteau 

Coprod : RAI TV-O.R.T.F, 


19,15 TELEGIORNALE SPORT 
SEGNALE ORARIO 


(fe TIC-TAC 


CRONACHE ITALIANE 


OGGI AL PARLAMENTO 


ARCOBALENO 


CHE TEMPO FA 


ARCOBALENO 


TELEGIORNALE 

Edizione della sera 


a) CAROSELLO 

20.40 

ALLA SCOPERTA 
DEL MARE 

di Bruno Vallati 
Terza puntata 
Mare antico 
& DOREMI’ 

21.40 MERCOLEDÌ’ SPORT 
Telecronache dall’Italia e 
dall’estero 

BREAK 

22,45 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
OGGI AL PARLAMENTO 
CHE TEMPO FA 


—_! 04 limlìn scade II termine utile per rinnovare 
•■domani OI luglio gl) abbonamenti semestrali alla ra¬ 
dio o alla televisione senza incorrere nelle soprattasse erariali. 



Q secondo 


20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

^ INTERMEZZO 
21 — 

TRA LE UNDICI 
E MEZZAN QIIE. 

Film - Regia di Henri D ecoin 

Interpreti; Louis Jouvet, Ma- 
deleine Robinson, Leo Lapa- 
ra. Jean Mayer 

Produzione: Italfrancofilm - 
Francinex * 

(Sj DOREMI’ 

22,40 L’ANICAGtS presenta; 
PRIMA VISIONE 


Trasmlstioni in lingua tedésca 
par la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19 _ pQf Kinder und iugendllche: 
Kleiner KÒnlg Kalle Wirach 
Marionettenepiel von Th. Mi¬ 
chela mit der Augaburger 
Puppenkiste 
2 . Teli: - In Gefahr - 
Regie: Manfred Jenning 
Verleih: Polytel 
Bravo, kléiner Thomaa 
SpleIRIm mit 
Elise Aulinger aia Mutter 
Fritz Wagner ala Sohn Wil¬ 
helm 

Hans Tòller ala Sohn Thomaa 
Rudolf Ruf ala Bdckermeister 
Walter Jung ala Paulaen 
Èva Wagner ala deaaen Toch- 
ter und andere 
Regie Johannes Fethke 
2 Teil 

Verlelh: Treneit • Film 
20.10-20,30 Tageaachau 




34 



















mercoledì 


<^OlY A V 




Tvj H(ma/>Q^ 


EZIA - Quinto episodio' 


.T 


or» 18,45 nazionale 

Il piccolo Pippo ama molto la musica e ha 
imparalo a suonare il violino ad orecchio, ha 
persino • inventalo », come dice lui, una me¬ 
lodia che ora suona continuamente al suo 
nuovo amico, il cavallino Poly che la contessa 
Saborelli gli ha lasciato per lutto il periodo 
delle vacanze. Pippo confida a Poly di avere 
un'altra passione: quella degli aeroplani. Da 
grande farà il pilota come il suo papà, del 
quale purtroppo, da tre anni, non si hanno 
piu notizie. Pippo è sicuro che il papà tornerà 
un giorno o l'altro: l'apparecchio deve essersi 
sperduto in qualche posto lontano, fra le 
montagne o nel deserto, chissà, e ci vuole 
mollo tempo per ritrovare la strada che porta 
a casa. Ha imparato a non chiedere più nulla 
alla mamma, perché non vuole vederla pian- 
eere; è sempre così pallida e ha l'aria stanca. 
Un giorno è svenuta^ e Pippo è corso via 


AHA SCOPI 



\l\t> 


piangendo. Gemma, la nipote dell'antiquario 
Orlando, ha mandato il dottore il quale ha 
detto che la mamma non dovrebbe in alcun 
modo rimanere a Venezia durante l'estate, 
dovrebbe andare in montagna. Im mamma 
dice che non si può, non ci sono soldi. Allora 
interviene il gondoliere Angelo, grande amico 
di Pippo, e dice che in un bellissimo posto 
di montagna c'è un suo zio di nome Matteo 
che ha una piccola fattoria e che sarà ben 
lieto di ospitare la mamma, Pippo e anche 
il cavallino Poly. Angelo è davvero un bravo 
ragazzo ed è giusto che Gemma gli voglia 
bene e voglia sposarlo, a dispetto del conte 
Carlo Saborelli. Ma Pippo non sa che il conte 
sta giocando un brutto tiro al bravo Angelo. 
Per sbarazzarsi del rivale ha fatto sparire dal 
salone del palazzo Saborelli un quadro di 
grande valore, una veduta veneziana del Ca¬ 
naletto 11697-1768), poi ha scritto una lettera 
anonima al commissariato di polizia. 


EL MARE - Terza puntata 


or» 20,40 nazionale 

E' stato detto, ed è probabilmente vero, 
che il fondo del Meuliterraneo è il più ricco 
museo archeologico che si conosca. Questa 
affermazione si spiega ove si pensi che fino 
dalle epoche più remote, in mancanza di stra¬ 
de e di adeguali veicoli terrestri, tutti i ma^ 
nufatli umani sono stati trasportati per na¬ 
ve da una riva alialtra di questo mare. Ine¬ 
vitabilmente molte delle navi adibite a que¬ 
sti trasporti sono naufragate, e quella parte 
del carico che era inattaccabile dalla corro¬ 
sione marina ci è pervenuta quasi intatta, 
forse in condizioni migliori dei reperti di 
scavo. Oggetti di pietra, di terracotta, di 
metallo, raccolti sul fondo marino, sono an¬ 
dati ad arricchire musei e raccolte negli ul¬ 
timi venti anni da quando l'invenzione del 
respiratore ad aria ha fatto dell'immersione 
uno sport popolare. Ma c'è di più, ed è qui 
che si apre un nuovo capitolo dell'archeolo¬ 
go sottomarina, di straordinario interesse. 
Delle navi dell'antichità nulla era giunto fi¬ 
no a noi, poiché furono a suo tempo disar¬ 
mate, smembrate, o caddero in polvere con 
l'usura del tempo, finora, le uniche indica- 



Louls Jouvet è fra gli Interpreti del film 


or» 21 secondo 

Qualche settimana fa la TV ha presentato 
Tutti possono uccidermi, diretto nel ‘57 dal 
regista francese Henri Decoin. Dello stesso 
cineasta, scomparso ne! '62, viene oggi propo¬ 
sto un film precedente, del '48: titolo italiano 
Tra le undici e mezzanotte, letteralmente tra¬ 


zioni che ci permettevano di stabilire quali 
fossero le caratteristiche delle navi dell'anti¬ 
chità erano descrizioni in opere letterarie, 
oppure raffigurazioni su vasi, bassorilievi, 
pitture murali. Solo di recente si è consta¬ 
tato che navi anche antichissime naufragate 
e finite sotto una coltre di sabbia ci sono 
giunte intatte, tanto che è possibile studiar¬ 
le e desumerne indicazioni inedite sulla car¬ 
penteria dei tempi antichi. Im preservazione 
di questi resti preziosi richiede tempo, cura 
e tecniche particolari, senza di che le vesli- 
gia cadono in polvere. Ma la preservazione 
e persino la ricostruzione di relitti risalenti 
a più di duemila anni fa hanno aperto un 
capitolo nuovo e affascinante sulla marine¬ 
ria dei tempi antichi. E' questo il tema della 
puntata in onda stasera, che ha per titolo 
Marc antico. 

La spedizione Vailati, guidata dall'archeo¬ 
logo subacqueo Peter Throckmorton della 
Università di Pennsylvania, da 15 anni al la¬ 
voro in Grecia e Turchia per lo studio dei 
relitti sommersi che vi si trovano, ha ripor¬ 
tato documenti e immagini di straordinario 
interesse che non erano mai stati registrati 
fin qui dalla cinepresa. 


dotto da quello originale. Per realizzarlo 
Decoin si basò su un romanzo di Claude Luxel 
sceneggiato da lui stesso, da Marcel Rivet e 
da Henri Jeanson, e utilizzò un gruppo d'in¬ 
terpreti di notevole livello fra i quali spicca 
Louis Jouvet, contornato da Robert Amoux, 
Robert Vattier, Léo Lupara e Jean Mayer. 
Tra le undici e mezzanotte è un giallo. Il pun¬ 
to 4Ì partenza^sta nell'assassinio di un uomo 
colpito da tre colpi di pistola esplosi da 
un’automobile proprio nel lasso di tempo in¬ 
dicato dal titolo. L'ispettore Carrer (un sot¬ 
tile e sarcastico Jouvet) si incarica- delle inda¬ 
gini e s'accorge, prima d'ogni altra cosà, che 
la vittima, un trafficante, gli assomigliava co¬ 
me un sosia. Carrer ordina che l'omicidio sia 
tenuto nascosto e approfitta della somiglianza 
per sostituirsi al morto. Scopre così che que¬ 
sti, ufficialmente direttore d'una ditta di 
esportazioni, era in realtà il capo d’una banda 
di delinquenti. Vidauban, questo il suo nome, 
aveva affidato una grossa somma a un socio, 
e in seguito, ritenendo d'essere stato deru¬ 
bato, l'aveva ucciso; per questo l'amante del 
morto, Lucienne, aveva a sua volta organiz¬ 
zato il suo assassinio. L'ispettore è arrivato 
alla conclusione dell'inchiesta, ma nel corso 
del proprio lavoro è incorso in un « infortu¬ 
nio »: trasformato in Vidauban, ha avuto 
modo di conoscere a fondo la donna che l'ha 
ucciso, se ne è innamorato e viene corrispo¬ 
sto. Ora Lucienne deve scontare la sua con¬ 
danna, e all’ispettore, compiuto il proprio do¬ 
vere, non resta che aspettarla dopo aver dato 
le dimissioni da un impiego che ha cessato 
di appassionarlo. Un giallo, come si diceva, 
però caratterizzato da una serie di risvolti 
psicologici che ne arricchiscono i soliti mo¬ 
tivi di tensione, di azione e di suspense: così 
la critica ha definito Tra le undici e mezza¬ 
notte, aggiungendo che Decoin ha saputo rac¬ 
contarlo con il consueto raffinato mestiere, 
mentre gli attori, e in primo luogo Jouvet, 
hanno assicurato ai rispettivi personaggi Tin- 
dispensabile credibilità umana. 


amore 

avventure 

intrighi 

spionaggio 





nella collana 
Eroi e Eroine 
continuano 
le avventure 
di Angelica 
e Marianne 
e si aggiungono 
due nuovi 
sconvolgenti 
personaggi 

Floris 

e 

Ekateriim 


Garzanti • Vallardi 







MIA PER SEMPRE 




Fare regali, si dice, è un'arte difficile. Ed è vero. Facilmente 
SI cade nella banalità, o, per evitarlo, sì cerca il dono origi¬ 
nale, inconsueto, costoso, quasi sempre inutile. Oppure, nella 
maggior parte dei casi, si sceglie qualcosa che non rispecchia 

I gusti. I desideri o le necessità di chi lo riceve Eppure ba¬ 
sterebbe cosi pocol Un po' di riflessione, un pizzico di fan¬ 
tasia, una ragionevole dose di buon gusto e II gioco e fatto. 
Un esempio? Regaliamo una penna. Ma. attenzione: non una 
penna qualunque: regaliamo PaperMate. la penna giusta. Una 
penna che scrive sempre, quando ce n'è bisogno; una penna 
che scrive su qualunque superficie, grazie alla speciale punta 
al tungsteno, perfino sul vetro e sul metallo, sulla plastica e 
sulla carta patinata Una penna che scrive anche nei momenti 
difficili, che sono poi i più importanti, quando occorre pren¬ 
dere un appunto veloce, in piedi contro il muro, e addirit¬ 
tura scrive anche con la punta rivolta verso l'alto (anche sul 
soffitto, volendoi) grazie allo speciale refill a pressione. E 
Inoltre scrive senza sbavature e non macchia. Vi sembrano 
piccole cose? Vi sbagliate: è proprio in queste cose che 
si vede la validità di una penna. PaperMate non si accontenta 
di essere una bella penna, elegante, moderna. PaperMate bada 
anche e soprattutto al sodo. Per questo è il regalo adatto 
per le persone dai gusti difficili. E in più avrete la certezza che 

II vostro regalo durerà; un regalo addirittura eternol Infatti 
PaperMate è coperta da una garanzia Illimitata nel tempo, 
nel caso si dovesse rompere verrebbe sostituita subito, e 
gratis, con una PaperMate nuova. Un oggetto talmente bello 
che vien voglia di regalarselo da sohi 


SI POTENZIA IL BOARD DELLA B&B ITALIA 


La B&B ITALIA, da anni leader nel settore del mobile imbotti¬ 
to per la sua capacità di ricerca e le continue Innovazioni 
tecnologiche, dà oggi nuovo impulso alle sue strategie di 
espansione sui mercati Italiani e Internazionali inserendo tra 
i suol quadri nuovi managers Biagio A. Finizio, un giovane 
dirigente, che ha già dato ampia prova delle proprie capacità 
come Sales Marketing Manager della Divisione Copying del¬ 
la 3M. ha assunto l'incarico di Direttore Marketing Philippe N. 
di Liguori, che vanta una pluriennale esperienza in grandi so¬ 
cietà multinazionali quali la Du Pont de Nemours, ha assunto 
l'Incarico di Assistente dell'Amministratore Delegato per gli 
Affari Speciali. 

Nella foto; Biagio A. Finizio, Il nuovo direttore Marketing della BàB 


-;-1-i 20 — 

nazionale telegiornale 


La TV dei ragazzi 

18,15 AUGIE DOOGIE 

In 

Il gatto rubabistecche 

Un cartone animato di Man¬ 
na e Barbera 
Distr : Screen Gems 


18,20 GABI E DORKA 

Secondo episodio 
Primi guai 

con Gabor Egyazi, Zsuzsa 
Gyurkovits 

Regia di Mihaly Szemes 
Prod : Dorka Kuckofalvi 
Te ve 

18,30 CLUB DEL TEATRO 
Carlo Goldoni 

a cura di Guido Davico Bo¬ 
nino 

con Giancarlo Dettori e Gio¬ 
vanna Benedetto 

Seconda puntata 

Regia di Roberto Piacen¬ 
tini 


19,15 TELEGIORNALE SPORT 
SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
(è) ARCOBALENO 
CHE TEMPO FA 
(fe ARCOBALENO 


Edizione della sera 
(fe CAROSELLO 
20,40 Film per la TV 

UNO DEI TRE 

Soggetto di Gianni Serra, 

Sceneggiatura di Lucio Man¬ 
derà, Antonio Saguera, 
Gianni Serra 

Personaggi ed interpreti: 
Stefano losé Quaglio 

Nicola Peter Chatel 

Giulia Anna Maria GherardI 
Franco Luciano Bartoli 

e con: Mario Erpichinl, Anto¬ 
nio Meschini. Renato Mori. 
Giacomo Piperno. Sibylia Se¬ 
dai, Sergio Serafini 

Direttore della fotografia An¬ 
gelo Bevilacqua 

Montaggio di Elisabetta In- 
nocenzi 

Musica di Pappino De Luca 
Delegato alla produzione 
Antonio Minasi 

Regia di Gianni Serra 

(Una coproduzione RAI-Radiote- 
tevisione Italiana . C T C, Com¬ 
pagnia Televisiva Cinematografi¬ 
ca s.r I ) 

DOREMI' 

22,30 15 MINUTI CON JOHN- 
NY SAX 

Presenta Pier Maria Bologna 
BREAK 

22,45 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
OGGI AL PARLAMENTO 
CHE TEMPO FA • '• 


scade il termine utile per rinnovare gli 
vyQQI OI luglio abbonamenti semestrali alla radio o 
alla televisione senza incorrere nelle soprattasse erariali. 


20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

21 — 

SPACCAQUINDICI 

Gioco televisivo a premi 
di Baudo, Perani, Rizza 
presentato da Pippo Baudo 
Orchestra diretta da Riccar¬ 
do Vantellini 
Scene di Ada Legori 
Regia di Giuseppe Recchia 

(^ DOREMI' 

22,15 LE MANI SULL'ACQUA 
Un programma di Gilberto' 
Nanetti 

con la collaborazione di 
Paola Gallenga 
Consulenza di Roberto Pas¬ 
sino 

Regia di Renzo Ragazzi 
Prima puntala 
Geografia della sete 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHEH SPRACHE 

19 — Katatura 
Flimberlcht 

von Ulrich Schweizer ùber 
die Apartheid In Sùdafrlca 
Verlelh: Keryx-Fllm 
19,35 Tatort 

- Das fehiende Gewicht - 
Kriminalfilm von B. Hampel 
Mit: Bruno Hampel. DIeter 
.-Heppler. Manfred Heldmann. 
Xe/>ia Pàrtner, Anita Lochner 
u.a 

Regie. Rolf von Sydow 
2 Teli 

Verlelh: Telesaar 
20,05 Autoreport 

Uber den Umgang mit dem 
Auto und seine physlkalls- 
chen Gesetze 
8 Folge • Bodenhaflung • 
20,10-20,30 Tagaaachau 

























giovedì 




ore 20,40 nazionale 

Siamo decisamente sulla via del « giallo » 
alta Graham Greene. con una storia densa 
di colpi di scena e di risvolti imprevedibili 
e misteriosi. Eugenio C., assistente di Diritto 
Civile all'Università di Roma, riceve all’im¬ 
provviso una telefonata da Milano: un suo 
amico di vecchia data gli comunica l'arrivo 
di un emigrato greco che intende trattenersi 
in Italia per qualche tempo. Poche ore dopo 
Eugenio si incontra con il greco: un uomo 
di mezza età dall'aria mite, di modesti in¬ 
teressi culturali, con pochi soldi e molla ti¬ 
midezza. Eugenio C. è portato istintivamen¬ 
te a simpatizzare con questo personaggio 
dall’aspetto tanto dimesso e smarrito e cerca 
di fare quanto può per aiutarlo. Ma proprio 
a questo punto si verifica un colpo di sce¬ 
na: un certo Vocos, che si spaccia anche lui 
per greco, entra qualche giorno dopo in con¬ 
tatto con Eugenio C. chiedendogli notizie 
molto particolareggiate sulla figura del nuo¬ 
vo conoscente. D'ora in poi Eugenio C. fi¬ 
nirà coll'essere attratto e coinvolto suo mal¬ 
grado in una misteriosa ragnatela di a\n>en- 
ture e di intrighi che sfoceranno in un col¬ 
po di scena a sensazione, come vuole, del 
resto, la tradizione di tutti i • gialli ». Euge¬ 
nio C. uscirà tuttavia da questa avventura 
con la consapevolezza d'avere appreso « qual¬ 
cosa » che fino a quel momento era com¬ 
pletamente sfuggito alla sua esperienza in¬ 
tellettuale: il senso cioè dei sacrifici e dei 
rischi che nella vita si accompagnano ad ogni 
concreta testimonianza di solidarietà con gli 
uomini. 



PACCAQUINDiCI 


Le tre vallette del gioco a premi che sospende questa settimana le trasmissioni 


ore 21 secondo 

£' questa l'ultima puntata del quiz condono 
da Pippo Baudo, ideato dallo stesso insieme 
con Adolfo Perani e Jacopo Rizza e diretto 
dal regista Giuseppe Recchia, che dopo 22 set¬ 
timane sospende le trasmissioni. Le ripren¬ 
derà ad ottobre in una veste rinnovata e con 
una nuova collocazione: andrà infatti in onda 
alla domenica pomeriggio^ abbinato alla Lotte¬ 
ria Italia, al posto di Canzonissima. La strut- 



ore 22,15 secondo 

Al problema sempre più grave delle risorse 
idriche è dedicata questa inchiesta di Gilber¬ 
to Nonetti (regìa di Renzo Ragazzi). L'inda¬ 
gine si articola in tre puntate rispettivamen¬ 
te centrate sugli usi civili, agricoli e indu¬ 
striali dell’acqua. La trasmissione di questa 
sera si basa su alcune situazioni locali che 
risultano significative in rapporto ai vari e 
complessi aspetti del • problema sete ». Situa¬ 
zione emblematica è infatti quella di Palermo 
dove milioni di metri cubi dell'ormai prezio¬ 
so liquido giacciono ancora inutilizzabili nel¬ 
l'invaso dato Iato; quello di Genova, città 


tura della trasmissione resterà invariata: tre 
concorrenti per settimana, ventuno in tutto, 
(uno per ogni regione più un rappresentante 
degli italiani all'estero) e la supersfida finale. 
Vincerà il concorrente più preparato sulla sto¬ 
ria, sulla cultura, sulla vita della regione che 
rappresenta. 

Il nuovo titolo della trasmissione, ab¬ 
binata a Spaccaquindici, sarà Colpo di for¬ 
tuna. Gli autori sono ancora Baudo, Perani e 
Rizza. 


che nel 73 rimase quasi due mesi senz'acqua 
e che non ha ancora risolto il problema per 
carenze di programmazione; quella di Tarqui¬ 
nia, dove a causa di intralci burocratici il pro¬ 
getto di acquedotto varato una ventina di 
anni fa sta per essere iniziato solo ora; 
quella di Gela dove esiste un dissalatore che 
non può entrare in funzione per mancanza 
di una rete in grado di reggere l'urlo del¬ 
l'immissione idrica e, infine, quella di Carini, 
dove l'approvvigionamento idrico gestito da 
privati presenta oscuri aspetti mafiosi. Tra 
i vari intervistati figura il prof. Roberto Pas¬ 
sino, direttore dell'Istituto di ricerca sulle 
Acque del CNR. (Servizio alle pagine 78-79). 


guarda anche tu 

la ginnastica 
danone 

yogurt e dessert 



questa sera in 

carosello 


Sta per uscire il nuovo Catalogo VESTRO 
con le novità Autunno-Inverno 1975/76 

• Abbigliamento-Corredo per la casa 

• Arredamento-Hobby-Casalinghi 

■ Prezzi convenienti e stabili per 6 mesi 

■ Garanzia soddisfatti o rimborsati" 

Vuoi anche tu la tua copia, gratisi’ 
Spedisci subito il tuo tagliando! 


DesidefO ricevere 
e senza imoegno il nuovo Catalogo VESTRO 
Autunno-Inverno 75/76 più di 300 pagine a colon. 

12811 artcoli diversi XAO 

Ctognome 


Paese o Città 


Provincia 


Dati facoltativi 

Età Professione 











secondo 


L'ELETTRICITÀ' PER RISCALDARE LE CASE: 
una forma d'energia pulita, non inquinante, 
che elimina sprechi di combustibile 

Milano, 18 giugno. Approssimativamente 1 kg di petrolio for¬ 
nisce lo stesso calore di 10 kWh, per ottenere i quali occor¬ 
rono 2,5 kg di petrolio. 

Questa equazione, che ha messo fuori causa II riscaldamento 
elettrico generalizzato, cessa di essere valida allorché non si 
pensi all'energia elettrica come un semplice sostituto dei com¬ 
bustibili convenzionali e si consideri il riscaldamento elet- 
trco In una concezione totalmente autonoma e particolare 
L A I CARR. sensibile a tutte le tematiche relative a tecnologie 
che consentano un uso efficiente delle forme di energia a 
disposizione, con un contenimento dei consumi ed una ridu¬ 
zione degli sprechi, ha proposto, in un Convegno a Firenze, 
il 26 giugno, presso II Collegio degli Ingegneri della Toscana, 
un esame approfondito della nuova concezione del riscalda¬ 
mento elettrico, per potervi ricorrere allorché, attuati I pro¬ 
grammi in corso di nuove centrali, I fabbisogni di energia elet¬ 
trica potranno essere soddisfatti. 

I relatori hanno riferito sulle diverse tecnologie che rendono 
appunto possibile II riscaldamento elettrico delle abitazioni. 
L'ing. Nicola Massa, direttore centrale della distribuzione ENEL 
nella sua relazione d'apertura ha prospettato lo sviluppo dei 
consumi d'energia elettrica nel settore domestico e civile 
al 2000 

L'ing. Franco Palmizi, presidente dell'A LCARR, e l'ing An¬ 
drea Piacentini dell'Azienda Elettrica Municipale di Milano, 
hanno Illustrato un tipo di riscaldamento elettrico centraliz¬ 
zato per locale, basato sul riscaldamento delle pareti, che si 
può avviare e interrompere pressappoco come si accende e si 
spegne la luce. 

II prof Evandro Secchi del Politecnico di Milano ha illustrato 
la pompa di calore che si pone come elemento determinante 
del sistema Impiantistico in esame. 

Altri elementi al servizio del riscaldamento elettrico sono gli 
accumulatori di calore, su cui ha riferito l'ing. Pietro Di Pietro, 
la regolazione automatica su cui ha parlato II sig. Maselll ed 
i cavi ad isolamento minerale, illustrati dall’lng. Sandro Ricot- 
tlnL questi ultimi particolarmente Idonei a risolvere II pro¬ 
blema del riscaldamento neH'abitazIone. e Interessanti inoltre 
per evitare accumulo di neve e formazione di ghiaccio su ter¬ 
razze, tetti, rampe d'accesso alle autorimesse ed alle stazioni 
delle metropolitane, ecc 

Il problema dell'Isolamento termico ottimale delle costruzioni 
riscaldate elettricamente e stato affrontato dal slq Aurelli. 
GII effetti positivi che l'impiego del riscaldamento elettrico 
produrrebbe nell'ambito di una politica di protezione dell'am- 
biente, con una sensibile riduzione di Inquinamento nei centri 
urbani e con indubbi vantaggi di carattere ecologico, sono stati 
esaminati dal prof Giorgio Beccali, della Facoltà di Ingegneria 
di Palermo. Il relatore si è soffermato Inoltre sull'Influenza 
che l'Impiego dell'energia elèttrica per II riscaldamento am¬ 
bientale avrebbe sulla progettazione edile ed urbanistica e In 
particolare sul vantaggi che ne deriverebbero nel risanamento 
dei centci storick 

L'adesione al Convegno di numerosissimi organismi pubblici 
e privati ed esponenti del settore (oltre 160 a tutt'ogql] è una 
conferma dell'attualità del tema In discussione, da cui confi¬ 
diamo possano scaturire soluzioni valide per l'utente singolo 
e per tutta la collettività. , 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDEB BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19— Visi Spasa belm Klntopp 
Haute mit • Schwarzar Frad- 
dy • 

Verlelh: Oavveg 

19,10 Kunst In Afrika 

• Kunst dar Gettar u. KO- 
nige ■ 

EIn Film von Klaua Stephen 
Ubar zwaltauaend Jahre nige- 
rlanlscher Kunst 
Verlaih: Telepool 

20,10-20,30 Tagesschau 


Abel Gance (a sinistra), regista di « Maria Tudor » (21, Secondo). Qui è con Orson Welles 


OGGI AL PARLAMENTO 


(Si ARCOBALENO 


per i piu piccini 


CHE TEMPO FA 


18,15 GIROMETTA, BENIAMI¬ 
NO E BABALU’ 


:& ARCOBALENO 


In campagna 


Testi di Lia Pierotti Gei 


TELEGIORNALE 


Pupazzi di Ennio Di Maio 


Edizione della sera 


Regia di Maria Maddalena 
"Von 


(il CAROSELLO 


(& BREAK 


19,15 TELEGIORNALE SPORT 


I® TIC-TAC 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


SEGNALE ORARIO OGGI AL PARLAMENTO 


CRONACHE ITAUANE CHE TEMPO FA 


la TV dei ragazzi 

18,45 AVVENTURE NEL MAR 
ROSSO 

Primo episodio 

Il richiamo del mare 

con Pierre Massimi, Benja¬ 
min Jules Rosette, Jacques 
izt Debaiyf jCjmtJ-Jiatibj Vania 
Vilers • 

Regia di Pierre Lary 
Prod.: O R.T.F. 


20,40 

INCONTRI 1975 

a cura di Giuseppe Giaco- 
vazzo 

Un’ora con Frangoise Giroud 
di Piera Roland! 

db DOREMI' 

21,45 ADESSO MUSICA 
Classica Leggera Pop 
a cura di Adriano Mazzoietti 
Presentano Vanna Brosio e 
Nino Fuscagni 
Regìa di Luigi Turolla 


GOLF - TROFEO PREStOENT RESERVE RICCADONNA 


I Giornalisti Professionisti Italiani, appassionati di Golf, si 
sono misurati a Sanremo presso il Golf Club degli Ulivi. In 
una appassionante gara a loro riservata il trofeo PRESIDENT 
RESERVE RICCADONNA 

II premio In palio per questo Medal Play della Stampa era un 
trofeo eccezionale una jatte d'argento d'altissima qualità, vero 
oggetto d'alta oreficeria, dal peso di due chili e mezzo, offerta 
da Angelo Riccadonna 

Dato il valore del premio, veramente Insolito per una compe¬ 
tizione non professionistica, il trofeo Riccadonna e stato reso 
triennale, anche non consecutivo. 

Il prestigioso premio è andato questanno al dottor Alberto 
Nicolello della RAI-TV che ha vinto l'avvincente gara. 

Alla conclusione della 36’ buca, grandi brindisi di President 
Reserve Riccadonna sia per festeggiare il vincitore e tutti i 
partecipanti, che per un festoso arrivederci al 1976 




20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

1^ INTERMEZZO 


MARIA TUDOR 

'h^T~71I0i. . ili Vli.llir*|tiinn — 

Adattamento di Abel Gance 
Riduzione italiana di Alberto 
Toschi 
Prima parte 

Con: Franpoise Christophe, 
Colette Bergé, Michel de 
Ré, Marc Cassot, Pierre 
Massimi, Gabriel Jabbour, 
Lucien Raimbourq, Bernard 
Dhéran, Michel Ferré. Jean 
Ozenne. Robert Porte. Katy 
Fraysse, Samson Fainsllber, 
Pierre Stéphen, Jean-Louis 
Durher, Fernard Bercher, 
Jean-Claude Houdiniere, Ro¬ 
bert Dadlèa, Pierre Duncan, 
Jean-Claude Abadie, Michel 
Thomass, Bob More! 

Scene di Raymond Nègre 
Costumi di Christiane Coste 
Regia di Abel Gance 
(Produzione ORTF) 

(^ DOREMI' ‘ 

2235 CESENA: IPPICA 
Corsa tris di trotto 
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5;. Un'ora co 

(va<. T^, 


lyFranfoise Giro 


ministro francese Fan?olse Giroud 


ore 20,40 nazionale 

Una donna a capo di un ministero dedi¬ 
calo alla donna. E' Franfoise Giroud, diret¬ 
trice (in congedo) del settimanale francese 
/'Express. Il ministero è quello nuovo di zec¬ 
ca della Condizione femminile, creato da 
Giscard d’Esiaing per affrontare a fondo i 


.stame per affr 

'TT S 


MARIA TUDOR - Prima parte 

ore 21 secondo 

Il dramma di Victor Hugo che va in onda 
in due serate, a partire da oggi, non poteva 
trovare, a livello di messa in scena cinema¬ 
tografica un interprete più adatto di Abel 
Gance. Alla geniale magniloquenza del poe¬ 
ta-veggente fa riscontro infatti l'amore per 
il grandioso, la verve ma anche l'enfasi di 
colui che è stato considerato come uno dei 
grandi visionari del periodo eroico della sto¬ 
ria del cinema. Specialista del cinema sto¬ 
rico, a partire da Napolcon del 1926, in ctd 
già anticipava l'uso dello schermo triplo. 
Abel Gance ha affrontato la vicenda della 
spietata regina d'Inghilterra con piglio au¬ 
tenticamente vietarughiano, evidenziandone 
tutti gli ingredienti più tipici. La tirannia di 

n 1 \£ 

ADESSO MUSICA 


problemi della donna in Francia. Il Pzesi- 
dente francese ha compreso che, al di là 
della battaglia femminista, c'è una « condi¬ 
zione » della donna che richiede un'atten¬ 
zione particolare da parte della società e 
dello Stato: da questa condizione nascono 
problemi come la maternità, l'aborto, la dif¬ 
ficoltà di lavorare per chi ha figli, la dispa¬ 
rità salariale, ecc. Perché la scelta è caduta 
sulla Giroud? Anzitutto perché è una donna 
intelligente; poi perché è colta, attivissima, 
giornalista, scrittrice di cinema: insomma 
una donna moderna al cento per cento. Que¬ 
sto servizio vuol essere inoltre un segno per 
sottolineare che siamo nell'* anno della don¬ 
na », e per il quale sono da più parti sorte 
iniziative culturali di largo respiro interna¬ 
zionale. Frarifoise Giroud è stata intervista- 
la in Francia da Piera Rolandi. « Anzitutto 
è bella ». dice la Rolandi, « se si pensa che 
è una nonna, con attività vorticosa, che non 
u.sa un grammo di belletto e che si distende 
di tanto in tanto per uno shampoing dal 
parrucchiere. E poi è simpatica. Ma soprat¬ 
tutto è brava: non ha voluto sapere nem¬ 
meno l'argomento dell'intervista. Si è piaz¬ 
zata tranquillamente dinanzi alla cinepresa 
e ha risposto ». E ha risposto brillantemen¬ 
te, con acutezza, verve, come una delle gran¬ 
di donne della cultura francese. 


colei che sarà chiamata poi dal popolo « .Ma¬ 
ria la sanguinaria » si colora cosi di tutte le 
tinte fosche e passionali dispiegate dal suo 
tornxentato amore per Fabiani. Divenuto 
l'amante della regina, con l'intento di met¬ 
tere fuori gioco, uno dopo l'altro, tutti i no¬ 
tabili più influenti della corte d'Inghilterra, 
il nobile gentiluomo italiano s'innamora poi 
di Jane, unica erede di una potente famiglia 
cattolica sterminata da Enrico Vili. La pri¬ 
ma parte dello spettacolo si conclude nel 
momento in cui Gilbert, un orefice che vor¬ 
rebbe sposare Jane, raccolta da lui vent'an- 
ni prima e allevala amorevolmente, entra 
nel gioco del risentimento feroce della regi¬ 
na, decisa di vendicarsi a sangue del tradi¬ 
mento di Fabiano Fabiani. (Servizio alle pa¬ 
gine 80-81). 




buon gusto 


é saper scegliere 
dal buono il meglio 


VINI e^i^l^chmld merano 

il meglio 

della produzione vinicola 


«^[^1 Schmid merano 

Selezione Vini Tipici dell'Alto Adige 

39 
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II duo vocale Luy-.41lomare partecipa alia rubrica musicale a cura di Adriano Mazzoletti 


MSSBJIICJNDER I 

*'1NOTBUNCO i 


ore 21,45 nazionale 

\ Vanna Brosio e Nino Fuscagni^ i consueti 
presentatori del settimanale musicale curato 
da Adriano Mazzoletti, propongono le novità 
discografiche del momento, mantenendo fer¬ 
mo il carattere della rubrica anche in que¬ 
sto periodo estivo. Questa settimana, per le 
ultimissime dagli studi, sono anticihate al¬ 
cune incisioni del complesso pop Feelgood 
e del cantante genovese Parodi, popolarissi¬ 
mo in Liguria con le sue canzoni di un folk 
attualizzato. Sono inoltre proposti il duo 
vocale Genova e Stefan, Donatella Rettore, 
una cantautrice veneta, e la cantante austra¬ 
liana Fox. SegMOMo alcuni nomi ormai fa,- 
mosi come l'inglese Don 'McLean, la can¬ 


tante-attrice Marina Pagano, già nota per il 
suo repertorio tratto da Raffaele Viviani, 
Daniel Santacruz Ensamble. che ha firmato 
la colonna sonora della scorsa estate con il 
suo Soleado, e il duo vocale Loy-Altomare. 
In apertura di puntata è programmato un 
angolo « special > dedicato a Soffici, Fenati e 
Farina, solisti di pianoforte, sassofono, vio¬ 
lino, portavoci della cosidetta « musica di 
facile ascolto », cioè 'di quei brani esclusi¬ 
vamente strumentali che hanno smosso il 
mondo della canzone annullando la figura 
del cantante ed entrando nei gusti del pub¬ 
blico come ha ampiamente dimostrato la 
classifica della finalissima del Disco per Te¬ 
state. L'angolo della lirica è con Hana Maria 
Miranda. 







Concluse le indagini 
dirette delle ricerche 
promosse dalla 
«Federico Motta Editore» 
e condotte dal 
LABS - Laboratorio di 
Scienza Sociale 
sui problemi deM’Ecologia 
e della formazione 


Si sono concluse le rilevazioni e le indagini dirette, condotte 
nella scuola e tra i pedagogisti sul problemi dell ecologia e 
dell ambiente e sulle loro implicazioni didattiche 

Il programma di ricerche, annunciato dalla stampa alla fine 
dello scorso anno, è stato promosso dalla - Federico Motta 
Editore - per fornire al mondo della scuola e della cultura un 
valido strumento conoscitivo al fine di indirizzare consapevol¬ 
mente l'introduzione nei processi formativi dello studio e del 
dibattito sul problemi posti dal deterioramento dell'ambiente. 
Le ricerche, affidate al LABS-Laboratorio di Scienza Sociale, 
una società cooperativa di ricercatori con sede a Roma, e diret¬ 
te da Piero Melodia e Stefano Rolando, sono cosi articolate; 

_ l'opinione degli insegnanti italiani, di ogni ordine scolastico 

e di tutte le discipline; indagine condotta attraverso questio¬ 
nario su un campione di maestri e professori rappresentativo 
di tutta la realtà nazionale; 

— l'opinione dei direttori didattici e dei presidi: indagine con¬ 
dotta attraverso questionario su un campione rappresenta¬ 
tivo di tutta la realtà nazionale; 

— l'opinione dei pedagogisti e delie associazioni didattiche: 
indagine svoita attraverso colloqui diretti con i principali 
esperti italiani; 

_ il ruolo educativo dei mass-media nel campo ecologico- 

ambientale: un gruppo di indagini condotte su effettive espe¬ 
rienze di gestione del mezzi di comunicazione di massa da 
parte della scuola riguardo ai contenuti e alle informazioni 
sull'ecologia 

Le Indagini, attualmente in corso, riguardano: 

— la televisione: attraverso un'ampia indagine coordinata dal 
prof. Mauro Laeng, docente di pedagogia all'Università di 
Roma, sull'ascolto di insegnanti e studenti di un ciclo di 
quattro trasmissioni educative sull'ecologia; 

— la stampa: con rilevazione di esperienze sia di autoprodu¬ 
zione di stampa a carattere ecologico sia di gestione didat¬ 
tica di articoli su problemi ambientali di quotidiani e rivisto: 

— la cinematografia: con rilevazione di esperienze di utilizzo 
a scopo didattico-culturale nella scuola di fllms documentari 
sugli argomenti dell'Indagine ed eventuali realizzazioni auto¬ 
prodotte. 

Per quanto attiene alle esperienze relative alla stampa e alla 
cinematografia (con estensione a tutto il settore audiovisivo), 
insegnanti o studenti sono ancora in tempo utile per inviare 
segnalazioni e informazioni, che saranno raccolte, studiate e 
rese pubbliche, al LABS, via Adelaide Ristori 22, Roma. 

E' opportuno ricordare che l'opinione degli studenti è stata già 
oggetto di una ricerca condotta su tutto II territorio nazionale, 
da parte di Stefano Rolando e Enzo Scotto Lavina, per inizia^ 
tiva della « Federico Motta Editore >, pubblicata nel 1974 con 
Il titolo • Ecologia Scuola Formazione - Una ricerca sugli stu¬ 
denti italiani •. 

Il programma delle ricerche in corso, terminata la fase di rile¬ 
vazione, prevede ora l'elaborazione e l'analisi dei dati raccolti. 
I rapporti che verranno di conseguenza redatti saranno pub¬ 
blicati, si prevede entro la fine dell'anno, da parte della • Fede¬ 
rico Motta Editore > e messi a disposizione di tutti gli Inte¬ 
ressati. 


TV 


T71 nazionale 


Per Messina e zone colle¬ 
gate in occasione della 36° 
Fiera Campionaria Intema¬ 
zionale 

10,15-11,40 PROGRAMMA CI¬ 
NEMATOGRAFICO 


la TV dei ragazzi 


17,45 IMPRESA NATURA 

Idee e proposte per vivere 
all'aria aperta 

a cura di Sebastiano Romeo 
Presenta Roberto Chevalier 
Regia di Lino Procacci 


18,55 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
& TIC-TAC 
SEGNALE ORARIO 

19,05 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

a cura di Luca Di Schiena 

19,30 TEMPO DELLO SPIRITO 
a cura di Angelo Gaietti 

Conversazione di Mona. Set¬ 
timio Cipriani 

Realizzazione di Luciana Ce- 
ci Mascolo - 



v\t ^ 


19,40 TELEGIORNALE ^PORT 
ARCOBALENO 
CHE TEMPO FA 

(ìd arcobaleno 


TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 


SENZA RETE 

Spettacolo musicale 
condotto da Alberto Lupo 
a cura di Velia Magno 
con Sandro Leoni 

Orchestra diretta da Tony 
De Vita 

Scenografia di Gianfranco 
Ramacci 

Regia di Gian Carlo Nicotra 
&) DOREMI' 


21,50 SERVIZI SPECIALI DEL 
TELEGIORNALE 

a cura di Ezio Zefferi 
Hiroshima, quel giorno 
di Francesco De Feo 
Prima puntata 

1^ BREAK 
22,45 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA 


secondo 


18-19,30 AVEZZANO: TRIAN¬ 
GOLARE DI ATLETICA LEG¬ 
GERA 


20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

(&) INTERMEZZO 

21 — CINEMA DELLE REPUB¬ 
BLICHE SOVIETICHE 
Presentazioni di Giovanni 
Grazzini 
(V) 

L’UCCELLO 
BIANCO CON LA 
MACCHIA NERA 

Film - Regia di lurij lljenko 
Interpreti: Larisa Kadocni- 
kova, Ivan Mikolajciuk, Bog- 
dan Stupka, Jurij Mikojciuk 
Produzione^ Studi Alexandr 
Dovzhenko 
Bki .DOREMI' 

22,40 VILLA S. GIOVANNI: 
VENTENNALE PREMI DI 
SCIENZE, LETTERATURA E 
PITTURA 

Servizio di Luciano Luisi 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

1S— Senaation Alpen 

Ein Film von Lothar Bran- 
dler 

Verleih: Schonger - Film 
20,15-20,30 Tàgaaachau 










Questa sera in DOREMI 
2° canale 


'j'fe 

TEM^O D ELLÒ SP IR ITO 

ore 19,50 naxionale 

Nella liturgia di questa domenica viene 
letta la pagina del Vangelo di Matteo che nar¬ 
ra la prima moltiplicazione dei pani operata 
da Gesù e che fa parte di un complesso di 
brani evangelici designato dagli esegeti con 
il nome di « sezione dei pani ». Nel suo com¬ 
mento il biblista Settimio Cipriani, preside 
della facoltà teologica di Napoli, sottolinea 
anzitutto la partecipazione di Gesù ai pro¬ 
blemi della gente che lo ascoltava: • Sceso 


i\t 

^ENZA RETE^ 




J 


Jenny Tamburi: aiutante presentatrice 


KvAQ JUÙjUUXXoX» 


dalla barca, vide una grande folla e sentì 
compassione per loro ». Cristo non si isola 
dagli altri, ma si immerge nelle loro situt^ 
zioni fino a risolverle e a superarle con il 
miracolo, se è necessario. Egli sfama un'im¬ 
mensa folla utilizzando i cinque parti e i 
due pesci che alcuni avevano con sé. Con 
questo intende insegnare che anche gli uo¬ 
mini possono compiere il miracolo di toglie¬ 
re o di diminuire la fame nel mondo, essen¬ 
do più generosi nello spezzare il proprio 
pane con chi non ne ha. 


ore 20,40 nazionale 

Il quinto incontro di Senza rete, lo spet¬ 
tacolo che, regista Gian Carlo Nicotra, vie¬ 
ne ripreso dall'Auditorio di Napoli, è questa 
settimana con Wess e Dori Ghezzi. In base 
alla nuova formula, per la quale ogni pun¬ 
tata è dedicala ad un giovane, la trasmissio¬ 
ne propone questa coppia divenuta big della 
canzone nel giro di poco tempo. Conosciuti 
dal grande pubblico come la coppia « bianco 
e nero », ma già affermali come solisti, han¬ 
no avuto la consacrazione del loro successo 
insieme quest'anno, con la vittoria a Can- 
zonissima e il terzo posto all'Eurofestival. 
Questa sera cantano cinque pezzi del loro 
repertorio. Era, la canzone dell'Eurofesti¬ 
vai, Un corpo e un'anima, E siamo qui. Tut¬ 
to bene, e la canzone con qui si allontanano 
dal pubblico televisivo, quella che costituisce 
il loro bestseller, Noi due per sempre. 
Ospite di riguardo Peppino Di Capri che, do¬ 
po aver interpretato Piccolo ricordo, il bra¬ 
no con cui ha partecipato al Disco per Te¬ 
state, esegue una fantasia di canzoni clas¬ 
siche napoletane; si tratta di un ideale itine¬ 
rario canoro partenopeo, essendo infatti tut¬ 
ti i molivi dedicati ad un luogo o una bellez¬ 
za tipica del golfo I Marechiaro, O' mare e' 
Margellina, Posilleco addiruso. Santa Lucia). 
La Schola Canlorum, nel suo angolo musi¬ 
cale, esegue Bella senz’anima, la canzone di 
Riccardo Cocciante. Come di consueto la 
puntata si avvale della presentazione di Al¬ 
berto Lupo che, oltre a recitare la ptoesia 
« Canzone d'autunno » di Garda Lorca, viene 
come sempre « disturbato » nelle sue vesti 
di attore impegnalo dal comico Lino Banfi, 
mentre tenta di recitare il monologo del 
Saul. (Servizio alle pagine 82-83). 


(^•UCCELLO BIANCO CON LA I 

ore 21 secondo 

« In un tempo ormai lontano la cicogna era 
un essere umano. Un giorno il Signore diede 
ali'uomo-cicogna un sacco e gli ordinò di get¬ 
tarlo in un burrone, settza aprirlo. L'uomo 
invece volle vedere cosa c'era dentro, e salta¬ 
rono fuori serpi, sorci, vermi... Impaurito 
gettò via il sacco, ma ormai gli animali im¬ 
mondi ne erano usciti e si sparpagliarono 
sulla terra. Allora il Signore disse all'uomo: 

" Sarai un uccello con la macchia nera. Fino 
a quando non avrai raccolto tutto il male 
disseminalo sulla terra, non potrai più essere 
un uomo " ». Cosi racconta un'antica leggen¬ 
da ucraina, e ad essa si è ispirato il giovane 
Jurij Iljenko per la sua « opera prima » di 
regista. L’uccello bianco con la macchia nera; 


CON LA MACCHIA NERA 


che è poi l'uomo, costretto a combattere con¬ 
tro il male, e a vincerlo, per realizzarsi vera¬ 
mente come tale. Il film è compreso nella 
serie dedicala al cinema delle Repubbliche 
Sovietiche, e viene questa volta dalla Repub¬ 
blica Ucraina. 

Larisa Kadocnikova e Ivan Mikolajciuk 
sono i due attori protagonisti d'una storia 
che si snoda attraverso un lungo arco di 
tempo, dagli anni '30 alla seconda guerra mon¬ 
diale, ambientala in un villaggio dei Carpazi 
dove si mescolano popolazioni e confini diver¬ 
si. E’ una vicenda corale nella quale assume 
spicco particolare il dramma della famiglia 
di Les Zvonar, colpita da aivenimenti dram¬ 
matici, guerre, sommovimenti di potere, 
contrasti politici, tensioni individuali e col¬ 
lettive. 


>lu \ 

HIROSHIMA 


A. QUEL < 




Sqav 


GIORNO - Prima puntata 




ore 21,50 nazionale 

Trenta anni fa, il 6 agosto 1945, veniva 
sganciata dagli Stati Uniti sulla città giappo¬ 
nese di Hiroshima la prima bomba atomica 
della storia. Era la fine definitiva della se¬ 
conda guerra mondiale ( che in Europa era 
terminata da oltre tre mesi) ma nel contem¬ 
po l'inizio, purtroppo drammatico, di una 
nuova era per l'umanità: l'era nucleare. La 
terribile esplosione provocò la distruzione 
di Hiroshima e la morte di 85.000 persone. 
Ma forse la vera tragedia della città nippo¬ 
nica doveva venire « dopo » quel 6 agosto. 
Era, ed è ancora, il dramma dei * tempora¬ 
nei» superstiti allo .scoppio,nucleare ma che 
successivamente perirono a 'causa delle letali 


radiazioni atomiche che li avevano colpiti ir¬ 
reparabilmente nell'organismo (fra le ma¬ 
lattie provocate dalle radiazioni nucleari vi 
è la leucemia). Si è stimato (i calcoli esatti 
sono difficili) che in questo dopoguerra da 
un minimo di 100.000 a un massimo di 180.000 
persone siano decedute per i postumi del¬ 
l'esplosione atomica. Un tremendo stillicidio, 
un'angosciosa bomba a effetto ritardato. E 
dal giugno 14 allo stesso mese di quest'anno 
vi sono state altre 75 vittime. Nella prima 
parte di questo programma che va in onda 
per i Servizi Speciali del Telegiornale (arti¬ 
colato in due puntate, realizzazione e regìa di 
Francesco De Feo) viene rievocato, attraver¬ 
so le testimonianze di molti sopravvissuti, 
quel terribile 6 agosto 1945. 




Maria Fausta Gallamini, una delle voci nuove 
della lirica Italiana, già affermatissima in Italia 
e all’estero come interprete di Mozart, si è esi¬ 
bita alla Terrazza Martini di Genova in un ap- 
plauditissimo concerto di musiche Mozartiane. 
Al^ianoforte il maestro Agostino Capocaccia. 


C<^pa Rica Algida 

festa di sapori 


Algida, voglia di gelato 


ALGIDA 
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Gazzettino 


dell’ Appetito 

Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparato per voi 


A tavola con Rama 

SPAGHETTI CON SALSA 
CRUDA — Tagliate a pezzi del 
pomodori maturi spellati e pri¬ 
vati del semi, lasciateli scola¬ 
re uiì po' per far uscire l’ac¬ 
qua. poi tritateli Versateli in 
una zuppiera, mescolatevi del¬ 
la margarina RAMA, appena 
adotta, uno spicchio cT'aglio 
che poi togiii'rete. delle foglie 
di basilico tritato, sale, pepe e 
lasciate riposare per qualche 
ora. Versate la salsa preparata 
su spaghetti bollenti e servite 
subito con abbondante parmi¬ 
giano grattugiato. 

TONNO ALLA BOLOGNESE 
(per 4 persone) — In SO gr. di 
marifarlna RAMA fate rosolare 
lentamente e cuocere un trito 
finissimo di seelano. carota, ci¬ 
polla, aglio e prezzemolo, dico 
cuocere il trito perché il tonno 
invece deve solamente scaldar¬ 
si. Unite quindi 500 gr. di ven¬ 
tresca di tonno sott'olio ta¬ 
gliata a pezzi e terminate la 
cottura unendo 1 bicchiere di 
vino bianco secco poco alla 
volta 

POLPETTONE ALL’ORIGANO 
(per 4 persone) — Su una fetta 
di 600 gr di polpa di manzo,, 
fatta preparare dal macellaio, 
spolverizzate 2 cucchiai di pan¬ 
grattato. 2 cucchiai di parmi¬ 
giano grattugiato'e 1 cucchiaio 
di origano mescolati insieme. 
Aggiungete un pizzico di saie, 
pepe e 40 gr. di margarina 
RAMA a fiocchetti. Arrotolate 
e legate ben stretto il polpet¬ 
tone come un salame Dispo¬ 
netelo In una casseruola con 
50 gr. di RAMA a freddo. Fa¬ 
telo dorare da tutte le parti, 
salatelo poi aggiungete dell'ac¬ 
qua e fatelo cuocere incoper- 
chlato e lentamente per circa 
2 ore. Voltatelo ogni tanto e. 
se necessario, unite dell'altra 
acqua per formare un po’ di 
sbgo. Servitelo a fette con 
U sugo. 

TORTA DUNDEE (per 6-8 per¬ 
sone) — Ammollate 200 gr. di 
uvette In acqua tiepida ed im¬ 
mergete 200 gr. dii mandorle in 
acqua bollente poi spellatele. 
In una terrina montate a spu¬ 
ma 200 gr. al margarina RA¬ 
MA tenuta a temperatura am¬ 
biente con 200 gr. di zucchero, 
poi unitevi 4 uova intere, uno 
alla volta.-alternandoli con 200 
gr di farina setacciata con un 
pizzichino di sale. In una ico- 
delia mescolate le uvette a- 
sclugate e 60 gr. di scorze (il 
arance candite e tritate, con 
1 cucchiaio colnu> di farina. 
Unite 100 gr di mandorle tri¬ 
tate, la scorza grattugiata di 
un'arancia ed 1 cucchiaio raso 
di bicarbonato di soda stem¬ 
perato con 1 cucchiaino di lat¬ 
te. Mescolate tutto nella terri¬ 
na e versate il composto in 
una tortlera larga 24 cm. ed 
alta 7. foderata di carta oleata 
o di alluminio unta e coprite¬ 
lo con le rimanenti mandorle 
divise a metA. Fate cuocere la 
torta in forno moderato (180*>i 
per circa 2 ore o finché la 
lama di un coltello immèrsa 
ne uscirà pulita; se le man¬ 
dorle diventassero scure copri¬ 
tele con carta di alluminio. 
Sformatela dopo qualche mi¬ 
nuto e lasciatela raffreddare 
prima di servirla. E' migliore 
se preparata qualche giorno 
prima. 

COPPE ANNALISA — In una 
terrina sbattete, con un cuc¬ 
chiaio di legno. 200 gr di mar¬ 
garina RAMA tenuta a tem¬ 
peratura ambiente, unitevi, 
sempre mescolando. 2 tuorli di 
uova sode passati al setaccio 
e 175 gr. di zucchero a velo. 
Dividete rimpasto in tre parti: 
alla prima mescolate 2 cuc¬ 
chiai di cacao, alla seconda 
unite lentamente dello zaba¬ 
glione freddo dj 1 uovo, la 
terza laaciatela semplice. In 
ogni coppa formate degli strati 
di pan di Spagna inzuppati di 
marsala e alternati con le tre 
creme; guarnite (a piacere) 
con panna montata e ciliege 
sciroppate. Tenete al fresco o 
in frigorifero per qualche ora 
prima di servire. Se lo prefe¬ 
rite potrete preporare il dolce 
allo stesso modo In una gran¬ 
de coppa. 



Questo simbolo X indica i programmi a colori aistema PAL 
Queato aimbolo Indica i programmi a colori sistema SECAM 


domenica 


27 luglio 



20,30 L'ANGOLINO DCl RAGAZZI Z 

La storia dal cacciatore della serie 
> La palla magica - 
20.» ZIG-ZAG Z 
21 _ CANALE 27 

I programmi della settimana 

21.15 QUESTO E* IL MIO UOMO Z 

Film con Don Amache. Catherine Me 
Leod 

Regia di Frank Borzage 
ioe Grange lascia rimplego In banca 
per dedicarsi Insieme con la medile 
all'allevamento del suo puledrino • Gen¬ 
tiluomo • . Dopo qualche anno il cavallo 
Inizia a mietere trionfi e ad arricchire 

II proprietario. Quando però I direttori 
degli Ippodromi decìdono di gravare il 
cavallo di troppi pesi, foe decide di 
ritirarlo e si mette a frequentare le 
bische. Difap/efato II patrimonio, lascia 
la moglie e il figlio e va ne/f Arizona. 
La moglie Ronnie capisce che per farlo 
tornare bisogna che • Gentiluomo • ri¬ 
cominci a correre. 


Tutte le trasmissioni a colori O 





17.45 FILM 

20,30 NOTIZIARIO SPORTIVO 
21 — TELEGIORNALE 
21,25 GIOCHI SENZA FRONTIERE 
da Masstricht (Olanda) 

Presenta Sifone Gamier 

22,50 LA DAME DE MONSOREAU 

Sceneggiato tratto dal romanzo di Ales¬ 
sandro Dumas 
Settima ed u{tin>a puntata 
Regia di Yannick Andrei 
interpreti principali; Karin Petersen. Ni¬ 
colas SUberg. Denis Manuel. Mechel 
Creton, Gerard Bernler. Francois Mals- 
tre, Jean-Louis Broust, Dana Ravtx, Ma¬ 
rio Pllar. Yvan Verco. Erik Kruger. P»er- 
re Massimi. Gilles Behat, Jacques Le- 
carpemier. Maurice Risch. Pierre Hatet, 
Sylvia Saurei, Angelo Bardi, Teddy Bl- 
lis, Antoine Fonteme. Abel Jores 

23.45 TELEGIORNALE 


20— ANTENATI: • La poesia d'amore • 
STARTIME: - Pericolo a Hong Kong • 

20,50 t PAGLIACCI 

Regia di Giuseppe Fatigatl 
con Alida Valli. Paul Horbiger | 

Un commerciante racconta al maestro 
Leoncavallo le sue avventure: egli 
commette un delitto ed ò condannato 
a 20 anni. Scontata la pena II suo 
solo desiderio è di ritrovare sua fi¬ 
glia e farsi perdonare. Ma la fanciulla 
è stata educata in una nobile fami 
glia e la signora che l’ha adottata 
vuole impedire ad ogni costo un in¬ 
contro. Leoncavallo a questo punto 
compone la sua opera e durante la 
•prima» le farKiulla, che aveva dal pre¬ 
sentimenti. viene a conoscenza della 
verità ed è felice di riabbracciare II 
padre II quale, pago dt avere ottenuto 
il suo perdono, si ritira par non tur¬ 
bare la felicità della ragazze. 


18,X TELEGIORNALE - 1 ° edizione Z 
18.35 TELERAMA Z 

Settimanale del Telegiornate 
19— SOLTANTO UN'ORA 

Telefilm della sene • Ironside a qua¬ 
lunque costo • 

10.50 DOMENICA SPORT - Primi risultati 

19,55 PIACERI DELLA MUSICA Z 

H. Berlioz Carnevale romano (dir O. 
Lenard), Z. Kodaly Danze di Galante 
(dir. Medveczky) 

Orchestra Sinfonica dalla Radiotelevi¬ 
sione Magiara 

(Concerto finale del laureati al Concor¬ 
so internazionale per direttori d'orche- 
atra di Budapest 1974) 

20,X TELEGIORNALE - 2°'edizione Z 
20,40 LA PAROLA DEL SIGNORE 

Conversazione evangelica del Pastore 
Ivo Bellacchlni 

20.50 INCONTRI 

Fatti e personaggi del nostro tempo 
Un amletico Otello 
Giorgio Manganolll 

Servizio di Nereo Rapetti e Valerio Rive 

21.15 IL MONDO IN CUI VIVIAMO Z 
Genti e paesi detrAsla centrale 
Attraverso l’Himalaya 
Documentarlo di San Boon 

21.46 TELEGIORNALE - X edizione Z 
22— ELEONORA E MARIANNA - Ragione 
e sensibilità Z 

dal romanzo • Sanse and Sensibllity • 
di Jar>e Austen 

Sceneggiatura di Denis Constanduros 
Regia di David Gilaa • 3° puntata 

22.50 LA DOMENICA SPORTIVA 


23,50-24 TELEGIORNALE - 4» edizione Z 


lunedi 

28 luglio 


20.55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI Z 
Cartoni animati 
21,10 ZIG-ZAG Z 

21,15 TELEGIORNALE 

21 .X L'EGITTO Al TEMPI DI TUTANKA- 
MEN: . FARAONI GUERRIERI • Z 
Sesta pane - Documentarlo 

I carri trainati da cavalli furono intro¬ 
dotti nel Mediterraneo orienta/e attor¬ 
no al XVIII secolo prima della nostra 
era. Non solo rappresentarono un ot¬ 
timo veicolo armato utilissimo In guer> 
ra. ma incisero profondamente nei mu¬ 
tamenti della società. 

22— CINENOTES 

. SLOVENIA ANNO 1941 . 

Quarta trasmissione • Documentano 
22.X MUSICALMENTE Z 
Voglio essere dei vostri 
Ojordje Novkovió 
Spettacolo musicale 

II programma è dedicato a Dfordfe 
Novkovìò, uno dei più noti compositori 
iugoslavi di musica leggera 


Tutte le trasmissioni a colori O 
18.« CAMPIONATI DEL MONDO DI 
NUOTO 

19.15 NOTIZIE FLASH 
19.17 DIARIO DI VACANZE 

19.55 IL GIOCO DELLE CIFRE E DELLE 
LETTERE - Regia di Marcel Fagas 

20,44 CRISE Telefilm dal romanzo di 
Henry Castillou • 17° puntata 
21 — TELEGIORNALE 
21,X WASHINGTON SQUARE 

Sceneggiato tratto dal romanzo di Henry 
James, adattamento di Jean-Louis Ron- 
coroni - Regia di Alain Boudet 
Interpreti principali: Magali Clenient. 
Jacques Francois. Micheline Boudet, 
Vania Vilers. Nathalie Nerval. Nita 
Klein, Sophie Chemineau, Fabnce Fon- 
tal 

23.15 STORIA DELL’INGHILTERRA per la 
serie - L'attualità delta storia • 
Documentario di A. Ferrari 

23,40 TELEGIORNALE 


20 — HITCHOCK 

• La statuetta preziosa • 

X.X OPERAZIONE POKER 
Regia di Osvaldo Civirani 
con Roger Browne. José Greci 
Glinn Poster, agente della CIA. svol- 
Q9 a Malaga una missione deve gio¬ 
care a poker con lohn Parker per 
scoprire se la sua fortuna e connessa 
al caso delle invenzioni di un noto 
scienziato scomparso. Contemooranea- 
mente Poster viene ineencato di pro¬ 
teggere Yuntao un politloo vietnamite • 
che poi scompare Glinn continua le 
indagini e va a Casablanca dove In¬ 
contra al tavoli di gioco Parker al 
quale sottrae un gioiello e grazie al 
congegno di quest'ultimo può rintrac¬ 
ciare Yuntao che è poi II capo della 
vicenda che cercava la CIA. 


19, X Programmi estivi per la gioventù 

IL FOLLETTO DELL'OROLOGIO Z 
3° episodio 
Disegno animato 
GHIRIGORO 

^puntamento con Adriana e Arturo 
(Hepll(») 

BONK E BINKI X 
Realizzazione di Mll Lenssens 

20, X TELEGIORNALE - edizione Z 

TV-SPOT 

M.45 OBIETTIVO SPORT 

Commenti e interviste del lunedi 
TV-SPOT 

21,15 PORGI L'ALTRA GUANCIA Z 

Telefilm della serie • Tre nipoti e un 
maggiordomo • - TV-SPOT 

21,45 TELEGIORNALE - edizione Z 
22 — ENCICLOPEDIA TV 

Colloqui culturali del lunedi 
Abbiamo trovato in cineteca 
2° serie 

a cura di Walter Alberti e Gianni Co- 
mencini 

Consulenza storica di Enrico Deeleva 
4. « La carne e il diavolo • 

Partecipano: Walter Alberti. Pietro Bian¬ 
chi e Enrico Deeleva 
(Replica) 

23— ORCHESTRA DELLA RADIO DELLA 
SVIZZERA ITALIANA 
Direttore e solista; Andor Foldes 
W. A. Mozart: Le nozze di Figaro (ou¬ 
verture); L. van Beethoven: Concerto 
per pianoforte e orchestra n. 1 In do 
maggiore 

Ripresa televisiva di Sergio Gannì 
23.46-23.55 TELEGIORNALE - 3° edizione Z 


mariedi 

29 luglio 


20,56 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI Z 
Cartoni animati 
21.10 ZIG-ZAG Z 

21.15 TELEGIORNALE 
21,X IL CANADA Z Documentarlo 
22.06 GIOCHI SENZA FRONTIERE Z 

Tomeo televisivo di giochi tra vari 
Paesi europei • Sesto Incontro 
23.X I CAVALIERI DELLA NOTTE Z 
Telefilm della serie • GII sbandati • 

In una notte di tempesta Correy e 
lemal si imbattono in un gruppo di 
/ncappacc/at< che feriscono Jemal. 
Quando II capo del gruppo al sco¬ 
pre. Correy riconosce in Jui un vec¬ 
chio amico con II quale, aveva com¬ 
battuto contro I Nordisti. Égli racconta 
a Correy che intende ridare ai Sudisti 
I loro beni. Jn realtà al tratta invece di 
un grippo di saccheggiatori e assas¬ 
sini. La regia è di Hugh Benson 
O.X PALLACANESTRO 
Coppa Intercontinentale 
Belgrado Jugoslavia-Stati Uniti 


Tutte le trasmissioni a colori O 

19,15 NOTIZIE FLASH 
19.17 DIARIO DI VACANZE 

19.56 IL GIOCO DELLE CIFRE E DELLE 
LETTERE 
X,44 CRISE 

Telefilm dal romanzo di Henry Castillou 
18° puniata 
21 — TELEGIORNALE 

21,X LA BATTAGLIA DELLE TERMOFILI 
(The 300 spartana) 

Film per la sarie • Gli archivi dello 
schermo - 

Regia di Rudolph Mate 
Interpreti principali Richard Egan. sir 
Ralph Richardson, Diane Baker. Barry 
Coe, David Farrar. Donald Houston. 
Anna Synodinou. Kteron Moore. John 
Crawford. Robert Brown. Sandro Giglio 
23.X Dibeitito SPARTA CITTA' GUERRIERA 
0,15 TELEGIORNALE 


20-. RINTINTIN: 

« Il rìonno eroe • 

GLI ADDAMS; 

• Il gioco delle parti •' 

X.X AL DI LA' DELL'ODIO 

Western - Regìa di Alessandro Santini 
con Jeff Cameron. Stefania Nelli 
In urta zona prossima al territori che 
secondo gli accordi dovrebbero ap 
partenere agli indiani Arlcara. pionie¬ 
ri bianchi avanzano con prepotenza, e 
vendono fucili e whisky ai pelllroesa. 
Nuvola Nera allora compie delle spe¬ 
dizioni punitive. 'Molti anni dopo, es¬ 
sendo arKora assai tesa la situazione. 
Il colonnello Monson si prepara ad at¬ 
taccare gli tfìdianl, e quest/, essendo 
Nuvola nera ormai vecchio, ottengono 
quale capo II bollente Cervo Volante. 
Il vlllagaio degli indiani sarà distrutto. 
Corvo Volante si presenta e si uccide 
In segno di disperata protesta. 


19,X Programmi estivi per la gioventù Z 
COME L'UOMO IMPARO' A VOLARE 
Realizzazione di Jirt Brdecka 
INCONTRO CON FRANCESCO GUC- 
CINI 

PAESAGGIO CHE CAMBIA 
6. La vigna 

Reaiizzazior>e di Sergio Cenni 

X.X TELEGIORNALE - 1« edizione Z 
TV-SPOT 

X.46 LA STRADA DEL GOTICO Z 
Documentario . TV SPOT 

21,15 IL REGIONALE 

Rassegna di avvenimenti delta Svizzera 
Italiana - TZ-SPOT 

21,45 TELEGIORNALE - 2» edizione Z 

22—QUELL'ETITE MERAVIGLIOSA Z 
Lungometraggio drammatico interpretato 
da Kenneth Moore. Danielle Oarrieux. 
Susannah York. Claude Noltler 
Regia di Lewis Gilbert 
G/rato nai 1961. Il film narra la storia 
di una ragazza che, in una calda esta¬ 
te francesa. passa dall'adolescenza alta 
giovinezza. E le maggiore di tra ra¬ 
gazzi che si recano In Francia per le 
vacanze. Durente II viaggio la loro 
madre al ammala e deve essere rico¬ 
verata In ospedafe. f tre giovani arri¬ 
vano perciò da soli nell'aristocratico 
sibargo prenotato. La proprietaria è 
un’elegante ed eltezzosa signora, le¬ 
gata sentimentalmente ad un mistarioao 
gentiluomo britannico che, subito, di¬ 
venta amico del tre regazzf. La vicenda 
diviene a questo punto un • thriller •. 

23.X JAZZ CLUB Z 

Freddy Randall al Festival di Montreux 
2° parte 

0,05-0,16 TELEGIORNALE - 3° edizione Z 
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Tì/ €kÈU’estero 


mercoledì 

30 luglio 

giovedì 

31 luglio 

venerdì 

1° agosto 

sabato 

2 agosto 


20,55 L'ANGOLINO DEI flAGAZZl Z 

Cartoni animati 

21,10 ZIG-ZAG Z 

21,15 TELEGIORNALE 

21,30 GUERRA AGLI INSETTI Z 

Documentario 

// servino parla della guerra che gli 
scierìziati inglesi hanno dichiarato egli 
inserti 1 fTìetodi scientifici avevano 
airinlzto lo scopo di distruggere gli 
insetti considerati nocivi, poi si rive¬ 
larono di grande utilità per gli agri¬ 
coltori 

22,20 MUSICALMENTE 

Franco Primo e Giulio Di Dio 

Spettacolo musicale 

Un programma musicale realizzato dallo 
Studio TV di Capodistria in coprodu¬ 
zione con la Televisione di Zagabria 
per la regia di Anton Marti Interpreti 
due cantami italiani. Franco Primo e 
Giulio Di Do 

18— TELESPORT - NUOTO 

Kran; Campionati jugoslavi 

20.55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI Z 

Cartoni animati 

21,10 ZIG-ZAG Z 

21,15 TELEGIORNALE 

21.30 L'AMERICANO Z 

Film con Glenn Ford. Frank Lovejoi e 
Abbe Lane - Regia di William Castle 

Un a//evatore del Texas giunge In Bra¬ 
sile per consegnare tre tori a un pro¬ 
prietario terriero, un certo Barbossa. 
Arrivato alla fattoria, però. Sam ap¬ 
prende che Barbossa è stato assassi¬ 
nato e quando se ne va. viene assalito, 
derubato e lento. E' costretto cosi a 
gherie di HermanI, il nuovo padrone, 
fermarsi nella fattoria ed assiste alle 
angherte di Hermani^ Il nuovo padrone, 
verso i contadini Scopre poi che Her~ 
mani è il mandante deU'assasslnio di 
Barbossa 

23— PIONIERI DELLA PITTURA MODER¬ 
NA Z Paul Cézanne Documentario 

20,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI Z 

Cartoni animati 

21,10 ZIG-ZAG Z 

21.15 TELEGIORNALE 

21,30 IL COLTELLO NELL'ACQUA 

Film polacco 

con Leona Ntemczyka e Jolante Umeka 
Regia di Roman Polanski 

Il regista Roman Polanski presenta 
una coppia di sposi, non molto affia¬ 
tata. e il cui menage viene sconvolto 
dalla presenza di un giovane entrato 
per caso nella loro vita. L'equilibrio 
fra i due uomini la cui personalità è 
molto diversa, viene a stento mante¬ 
nuto dalla mogiie la guaie. però, a 
un certo ponto Si (ascia travolgere 
dalla passione del giovane. 

23 — NUOVE PROPOSTE Z 

Quinta trasmissione 

23.15 TELESPORT - PUGILATO 

Sofie CampipnatT del Balcani 

Semifinali * 

19.30 TELESPORT Z 

de Belgrado: Campionati mondiali di 
kayak e canoa 

20.30 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

A come animali R come racconto 
a cura di Gian Bertacco; • Il passero • 

Per ( ragazzi ha inizio una nuova se¬ 
ne di frasm/ssioni sugli animali e la 
natura. 

21,10 ZIG-ZAG Z 

21,15 TELEGIORNALE 

21.30 LA ROSA D'ORO DI PORTCffiOSE 
'75 Z 

Spettacolo musicale - Prima parte 

Regia di Anton Marti 

22.30 IL CARCERE DI BANJiCA 

Settimo episodio della serie « 1 prede¬ 
stinati • 

- Regìa di Aleksandar Djordjevié 

( dngue giovani • Predestinati » sono 
impegnati nel far evadere dal carcere 
di Banpca un condannato che essi 
credevano collaborasse con ( tede¬ 
schi. Scoprono (nvece che è un eroe. 

capodisMa 

TuUe le trasmissioni a colori O 

IB.IS INFORMAZIONI FLASH 

19.17 DIARIO DI VACANZE 

19.55 IL GIOCO DELLE CIFRE E DELLE 
LETTERE • Regia di Marcel Fages 

20,44 CRISE 

Telefilm dal romanzo di Henry Castlllou 
19^ puntata • Regia di Pierre Matteuzzl 
Interpreti principati Michèle Grellier. 
Frangola Maistre, Marc Michel. Henry 
Piegay. Maurice Aufair. Jean Bruno. 
René Habib, Patrick Lapp. Robert Lom¬ 
bardi. Pierre Ruegg, Jane Sivigny, Mar¬ 
cel Vidal 

21 ~ TELEGIORNALE 

21.35 ERRORE DI PERSONA 
(The vrrong man) 
per la sene • Il giustiziere» 

22,20 COMEDIENNES ENTRE ELLES 

Documentano della serie • Storie vis¬ 
sute - Una traamisaione prodotta e rea¬ 
lizzata de J E Jeanneason 

23.25 TELEGIORNALE 

Tutte le trasmissioni a colori O 

19,15 INFORMAZIONI FLASH 

19,17 DIARIO DI VACANZE 

19,55 IL GIOCO DELLE CIFRE E DELLE 
LETTERE 

Regia di Marcel Fages 

20.44 CRISE 

Telefilm tratto dal romanzo di Henry 
Castlllou 

20° puntata 

Regia di Pierre Matteuzzi 

21 — TELEGIORNALE 

21,35 LA NUIT DES CENT MIUIONS 

Commedia di Louis Thomas - Regia di 
Jean-Marie Coldefy 

22,50 LE BELLE DOMENICHE INGLESI 

Documentano della sene - Ritratto del¬ 
l'universo • 

Una trasmissione di Monique Tosseiio 
e Jean Lailier Regia di Jean Lallier con 
la collaborazione di Suzy Benghiat 

23.45 TELEGIORNALE 

Tutte le trasmissioni a colori O 

19,15 INFORMAZIONI FLASH 

19.17 DIARIO DI VACANZE 

19.55 IL GIOCO DELLE CIFRE E DELLE 
LETTERE 

20.44 LA CACCIA ALL'UOMO 

Teleromanzo a puntate dall'opera di 
Paul Vialar - Regìa di Lazare Iglesis - 
Prima puntata 

Interpreti principali Geneviève Rage. 
Franca Oougnac. Robert Party. Maurice 
Teynac. France Anglade, Edmond Ardis- 
son, Fernand Bercher. Pierre Julhes. 
Mark Lessar. Rene Roussel. Katia 
Tchenko Jean Vinci e Nicolas Vogel 

21 — TELEGIORNALE 

21.35 LA VIE AU BOUT DU MONDE 

per la serie • L'odissea sottomarina del¬ 
l'équipe Cousteau • - Regia di Philippe 
Cousteau e Michel Deloire 

22.35 NAIVES HIRONOELLES 

Commedia per la regia di M Genoux 

0.45 TELEGIORNALE 

Tutte le trasmissioni a colori O 

19— DA PARIGI: CAMPIONATI DI FRAN¬ 
CIA DI NUOTO 

19,15 NOTIZIE FLASH 

19,17 DIARIO DI VACANZE 

19.55 IL GIOCO DELLE CIFRE E DELLE 
LETTERE 

20.44 LA CACCIA ALL’UOMO 

Teleromanzo a puntate daH'opera di 

Paul Vialar - Regia di Lazare Iglesis - 
Seconda puntata 

Interpreti principali Geneviève Page, 
Trance Dougnac. Robert Party. Maurice 
Teynac. France Anglade. Edmond Ardis- 
son, Fernand Bercher. Pierre Julhes, 
Mark Lesser. René Roussel. Katia 
Tchenko. Jean Vinci e Nicolas Vogel 

21 — telegiornale 

21.35 LA GIOVENTÙ' DI GARIBALDI 

Quarta puntata - Regìa di Franco Rossi 

Int Maurizio Merli, Claudio Cassmelli 

22.35 VARIETÀ* 

23,40 TELEGIORNALE 

5? 

20 — IL FUGGIASCO 

• Una regata pericolosa • 

20,50 LA LUNGA SPIAGGIA FREDDA 

Regia di Ernesto Gastaldi 

con Robert Hoffman Mara Maryl 

Due giovani, Jane e Harry decidono 
di passare un week-end In un cottage 

In una immensa spiaggia deserta Quat¬ 
tro beat fannulloni si sono Installati 
nel pressi del cottage e si divertono 
a spiare Jane non troppo vestita. Un 
giorno 1 ragazzi si lntroducor>o a forza 
nel cottage per violentare Jane. Harry 

SI oppone coraggiosamente me senza 
risuttato Fred. Il capo, grazie alla 
purezza di Jane ha del ripensamenti 
morali Da questo fatto forti contrasti 
nascono nel gruppo e purtroppo que¬ 
sta volta l'amore genera violenza. 

20— VARIETÀ*: 

- EDWIN HAWKINS - 

20,50 UNO STRANIERO A PASSO BRAVO 
Western - Regia di Salvatore Rosso 
con Anthony Steffen, Giulia Rubini 

La moglie e la figlia di Gary Hamil¬ 
ton periscono con altre due persone. 
ne/F incendio di una fattoria e l'uomo, 
che al momento del fatto era ubriaco. 
é condannato a 7 anni di prigione 
Scontata la pena, ritorna sul luogo 
della tragedia. Paso Bravo, e scopre 
che il paese ò terrorizzato dagli uomi¬ 
ni del sanguinarlo Acombar. con t 
gua/i, ben presto, entra in conflitto. 
Saputo da un vecchio che l'incendio 
era stato appiccato da Acombar, Gary 
passa decisamente a//'azione e. stret¬ 
ta d'assedio, con ('aiuto dello scerif 
fo e di aicuni amici, la fattoria dello 
spietato fuorilegge, uccide lui e tutti 
/ SUOI uomini. 

20— SCACCOMATTO 

20,50 LAUTA MANCIA 

Commedia - Regia di Fabio De Ago¬ 
stini, con Silvano Orlando. Poli Dor 

E' la storia di una cagnetta. Cita 
Quando alla sua padrona. Adnana. na¬ 
sce un bimbo. Cita si sente trascu¬ 
rata ed abbandona la villa per darsi 
al vagabondaggio. Dopo varie peripe¬ 
zie rientra in citté e insegue inutil¬ 
mente le macchina della padrona e pre¬ 
cipita esauste nel fiume. Mosca, un 
bambino, la trova senza vita e la porta 
ryella sua casa, ma un gfomo è presa 
dalfaccalappiacani. Mosca è disperato, 
ma trova un vecchio g/orna(e. promet¬ 
tono una (aura mancia a chi riporterà 
Cita alla sua padrona. Il fratello di 
Mosca va a ritirare la cagnetta. Mosca 
gira solo per la città ma trova Cita 
al cancello della villa, la padrona com- 
prende le disperazione di Mosca e la¬ 
scia libera Cita di scegliere. 

20— 1 PRONIPOTI 

• Il sergente di ferro • 

AMORE IN SOFFITTA 
» Una notte tranquilla - 
20,50 SETTIMC PARALLELO 

Documentario 

Regia di Ella Marcelli 

Il lungometraggio documentario illu¬ 
stra 1 luoghi e gli abitanti, la fauna 
e la flora, gii usi e è costumi di Agua 
verde nel • llanos • d'Apura. Immensa 
prateria trop/ca(e tra il Venezuela e 

Ja Columbia Una tribù di indios spe¬ 
ra di trovare stabile dimora nelle vi¬ 
cinanze dei - crillos • allevatori di 
bestiame, ma ne è scacciata da av¬ 
venturieri, che in quella zona hanno 
ottenuta una concessione. Solo fami- 
cizia tra due ragazzi, uno criollo e 
feltro indio, resterà immutata 

montecarto 

19.32 F^gf^amnìi estivi per la gioventù Z 

ILA CITTA'* DEI CAPPELLI 

4 Le vecchie scarpe di Posty 

TONI BALONI 

Giochiamo ai circo 
(Replica) 

NELLA CASA TROPICALE 

Racconto della sene « Mac e Lea • 
TV-SPOT 

20.30 TELEGIORNALE • ì<3 edizione Z 
TV-SPOT 

20.45 LE GRANDI BATTAGLIE 

La battaglia di Stalingrado 

parte 

TV-SPOT 

21.45 TELEGIORNALE - edizione Z 

22— In Eurovisione da Nancy (Francia) 

GIOCHI SENZA FRONTIERE 1975 Z 
Partecipa per la Svizzera: Adiiawil (ZH) 
Commento di Ezio Guidi 

Cronaca differita 

La sesta eliminatoria di • Giochi sen¬ 
za frontiere » é fn programma e Nancy 

In Frarìcia. La Svizzera verrà rappce- 
sentata dalla squadra di Adltawll, che 
effronteré le seguenti squadre- Southsea 
?Gran Bretagna), Bordlghere (Italia), 
Nancy (Francia). Simmern (Germania), 
Bedum (Olanda), Houdeng-Almeriea 
(Belgio). 1 giochi hanno per tema • la 
storia ». 

23.15 IL CASO DI EDWARD BARNARD Z 
Racconto sceneggiato della serie • Il 
mondo di Somerset Maugham • 

(Replica) 

24-0,10 TELEGIORNALE - 9» edizione Z 

19.30 Programmi estivi per la gioventù 

VALLO CAVALLO 

Invito a sorpresa da un amico con le 
ruote (Replica) 

20 — Da Locamo XXVIII FESTIVAL INTER¬ 
NAZIONALE DEL FILM Z 

Cronache, commenti, anticipazioni 

20.30 TELEGIORNALE • 1« edizione Z 
TV-SPOT 

20.45 SILENZIO SI GIRA Z 

Telefilm della serie • Mamma a quattro 

ruote - 

TV-SPOT 

21,15 INTI ILLIMANI 

Musiche e canti deirAmertca latina 

Regia di Enrica Roffi 

TV-SPOT 

21.45 TELEGIORNALE - 2° edizione Z 

22 — SONO Z 

Documentario 

22.50 IL TAPPO DI CRISTAUO Z 

Telefilm della sene • Arsenio Lupin • 
Nella villa del marchese Dobrec. men¬ 
tre Arsenio Lupin e 1 suol complici, 
compreso un certo Gilbert, stanno cer¬ 
cando un trittico di grande valore, viene 
commesso un omicidio. Nella sparatoria 
viene coinvolto Gilbert. Arsenio. ne//e 
vesti di Michel de Beaumont indaga e 
scopre che fautore di teli misfatti ò 
proprio II marchese Dobrec. Dopo va¬ 
ria ricerche, Arsenio acopre In un tap¬ 
po di cristallo la lista aalla mafefalte 
di Dobrec e la consegna alla madre di 
Gilbert affinché possa essere riaperto 

Il processo che lo aveva condannato a 
morte Ma il documento risulta essere 
falso. Allora Arsenio indaga e scopre 
dova si trova la vera Usta. 

23,46-23,55 TELEGIORNALE - 9° edizione Z 

17.30 NELLA VALLE DI POSCHIAVO Z 
Un'ora con Marcello Luminati. Il Coro 
Alpestre di Zurigo, i bambini di Cava- 
glia diretti da Rosalba Nussio, il trio 
Holzer-Fopolli di Poschiavo, il Gruppo 
Pro-Costumi di Poschiavo diretto da 
Gritll Olgiati. la Filarmonica Comunale 
di Poschiavo diretta da Luigi Zanetti 
e la Filarmonica Avvenire di Brusio 
diretta da Gino Tognina - Realizzazione 
di Samuel Gfeller (Replica) 

16.20 FRANCIS ALLE CORSE 
(Francia goes to thè races) 
Lungometraggio interpretato da Donald 
O'Connor, Piper Laurie. Cedi Kellaway 
Regia di Arthur Lubin 

19.45 LA FANFARA DEI CAVALLERIZZI DI 
BERNA Z 

20— Programmi estivi per la gioventù Z 

AL PASSO CON IL TEMPO 

Documentario realizzato da Conatantin 
Femandez - TV-SPOT 

20.30 TELEGIORNALE - 1° edizione Z 
TV-SPOT 

20.45 IL REGIONALE • Rassegna di avveni¬ 
menti della Svizzera Italiana . TV-SPOT 

21,10 ALLOCUZIONE DEL PRESIDENTE 
DELLA CONFEDERAZIONE ON. PIERRE 
GRABER Z 

21.20 Da Porrentruy 

1» AGOSTO. FESTA NAZIONALE Z 
Programma presentato dalla Televisione 
della Svizzera romsnda, di lingua tede¬ 
sca e retorontsncia e della Svizzera 
italiana 

22.35 TELEGIORNALE - » edizione Z 

22.50 LA SQUADRA DI SORVEGLIANZA Z 

23,56 TELEGIORNALE - 9^ edizione Z 

0.05-0.30 PROSSIMAMENTE Z 

Rassegna cinematografica 

19.30 UN DONO PER LA MAMMA 

Telefilm della sene - Lassie • 

19,55 SETTE GIORNI 

Le anticipazioni dei programmi televi¬ 
sivi e gli appuntamenti culturali nella 
Svizzera italiana 

20.30 TELEGIORNALE • edizione Z 

TV-SPOT 

20.45 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

20.50 IL VANGELO DI DOMANI 

Conversazione religiosa di Don Franco 
Riva - TV-SPOT 

21,05 SCACCIAPENSIERI Z 

Disegni animati • TV-SPOT 

21.45 TELEGIORNALE - 2° edizione Z 

22— LA CASA DEI SETTE FALCHI 

(The house of thè seven hawks) 
Lungometr^gio poliziesco interpretato 
da Robert Taylor. Nicole Maurey, Linda 
Christian - Regia di Richard Thorpe 

Robert Taylor interprete principele di 
questo film avventuroso $1 mette alfa 
ricerca di un tesoro oon f aiuto di una 
mappa trovata addosso ad un uomo as¬ 
sassinato a bordo della sua neve. Il te¬ 
soro cercato è composto di diamanti. 
Linda Christian a Nicole Maurey sono 
le belle dame che fngentlllscono e de¬ 
corano questo thriller girato con me¬ 
stiere e senza troppe pretese. Lo spun¬ 
to è tratto da un libro di Victor Cen- 
ning. 

23.» ALLA RICERCA DEL MONDO PER¬ 
DUTO - Documentario Z 

0.204),» TELEGIORNALE - 9° edizione Z 
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IL SANTO: S. Pantaieone. 

Altri Santi: S Mauro. S. Sergio. S. Giorgio. S. Celestino. S, Eterio. 

Il sole sorge a Torino elle ore 6.11 e tramonta alle ore 21,07; a Milano sorge alle ore 6.04 e 
tramonta alle ore 21,02; a Trieste sorge alle ore 5.45 e tramonta alle ore 20.45; a Roma sorge 
alle ore 6,01 e tramonta alle ore 20.38; a Palermo sorge alle ore 6.07 e tramonta alle ore 20.25; 
a Bari sorge alle ore 5.46 e tramorìta alle ore 20,19- 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1924. muore a Berlino il pianista e compositore Ferruccio 
Busoni. 

PENSIERO DEL GIORNO: La verità non suona che sul labbro di chi ne spera e ne teme 
dell’altrui potenza. (Mazzini). 



Giuseppe Pietri è 1‘autore dell'opera « Maristella * (ore 10^0, Terzo) 


notturno italiono 

Dalle ore 23,31 alle 5,57: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,57 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23,31 C'è posta per tutti. Scambio di corri, 
spondenza tra i nostri ascoltatori in Italia e al¬ 
l'estero e Gina Basso. 0,06 Ballate con noi: 
Bftuka, Underdog, L'amore è. Mare e pineta, 
Killing me aoftly with his song. Ob-la-di ob- 
la-da. Tutto o niente. La primavera non ci sarà. 
Mono. Bright tire, Duelo cnollo. Un sogno 
tutto mio. La Peppina, Touch me in thè morn- 
ing, Um abrago no Getz. 1,06 I nostri successi: 
Un albero di trenta piani, 11 mio amore per 
Mario, La spada nel cuore. Tu insieme a lei, 
Frenneaia. Grande, grande, grande. 1,36 Musica 
sotto le stelle: The moon of Manakoora. Em- 
braceable you, La mer. Dancing in thè dark, 
Azure. Pagan love song. Vou stepped out of a 
dream. Time on my banda (you in my arma). 
2,06 Pagine liricho. 2.36 Panorama musicale: 
Chtpoleando (Two). I say a little prayer, A 
fine romance. Sciocca. The Jazz me blues, 
Cheek to cheek. People will say we're in iove. 
3,06 Confidenziale: Solitude. Where or when, 
In thè stili of thè night, Tre settimane da rac¬ 
contare. Solamente una vez. Lea parapluies de 
Cherbourg, Mona Lisa. 3.36 Sinfonie e balletti 
da opere. 4.06 Carosello italiano: Senza fine 
(The Phoenix love theme), La collina dei ciliegi. 
Una musica, Core 'ngrato (Catari, Catari), Devo 
assolutamente sapere. Ridammi la mia anima. 
4,36 Musica In pochi: TU be around, A day In 
Vienna, The look of love. Just one of those 
Ihings, Liza. 5.06 Fogli d'album. 5,36 Musiche 
per un buongiorno: American patrot, Muskrat 
ramble. Campanitas de cristal, Indiane (Back 
home again in Indiana), A tasto of honey, 
Thrae little worda. 


Notiziari In italiano: alle ore 24*1-2- 
3-4-5; In inglese: alle ore 1,03 - 2,03 

- 3.03 - 4,03 - 5,03; in francese: alle ore 
0.30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30; In 
teciesco: alle ore 033 - 1,33 - 2.33 - 3.33 

- 4.33 . 5,33. 


radio vaticana 

kHz 1529 » m 196 

kHz 6190 « m 48.47 

kHz 7250 » m 41.38 

kHz 9645 == m 31.10 

7.30 Santa Messa latina. 8,15 Liturgia Rumena. 

9.30 In collegamento RAI: Santa Messa italia¬ 
na, con omelia di P. Raimondo Spiazzi. 10.30 
Liturgia Orientale. 11,55 L'Angelus con il Papa. 
12,15 Radiodomenica: Fatti, persone, idee d'ogni 
Paese. 12,45 Rendez-vous musicale • Kirchen- 
chor*. musiche di i.H. Schein, S. Reda a W. 
HOfachmIdt. 13,30 DIacojvafla Musicale, a cura 
di Arnaldo Morelli. 14 Concerto per un giorno 
di festa (au FM: 14,30 « Studio A », program¬ 
ma di musica leggera in stereo). 14,30 Radio- 
giornale in italiano. 16 Radioglomale In spa¬ 
gnolo, portoghese, francese, inglese, tedesco, 
polacco. 17,40 Liturgia Ucraina. 18,30 Orizzonti 
Cristiani: • Suraum Corda •. di Luigi Esposito: 
< L'arte come avventura > (au FM: 20 - Stu¬ 
dio A », pro^amma di musica classica in ste¬ 
reo). 20.30 Okumenischer EÌericht aus IHarKl. 

21.30 Bazyliki poganakie. atarochrzescijanskie, 

R atrtarchalne I tytuiarne. 21,45 S. Rosario. 22 
letizia In francese, inglese, spagnolo. 22,15 
Echoa de Rome. 22,30 News Round-up. 22,45 
Incontro della aera: > Il Divino nelle sette 
note *. di P. Vittore Zaccaria: • I Concerti di 
Arcangelo Coretli • 23.15 O Ano Santo em 

Roma 23,30 Miaiones y miaioneroa an Radio 
Vaticano. 24 Radiodomanica (su O M.]. 


radio lussemiourgo 

ONDA MEDIA m. 208 

19-19,15 Qui Italia: Notiziario per gli italiani 
io Europa 


0 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Ntcolò Paganini: Divertimento In re 
maggiore, da « La notte critica •: Ou¬ 
verture - Serenata • Tempo di minuet¬ 
to . Intermezzo - Nottumino - Finale 
(Orchestra • A. Scarlatti • di Napoli 
delia RAI diretta da Franco Caraccio¬ 
lo) 4 Ferdinand Harold: Zampa, ou¬ 
verture (Orchestra Filarmonica di New 
York diretta da Léonard Bematein) 

6.25 Almanacco 

6,30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Charfes Gounod: Faust: Balletto atto V 
• La notte di Valpurgia •: Valzer . In¬ 
sieme • Danza del Nubiani - Danza di 
Cleopatra - Danza delle Trojane . Dan. 
za di Elena (Orchestra del Teatro Co¬ 
voni Garden diretta da Alexander 
Gibson) 4 Fernando Sor Studio n. 10 
per chitarra (Chitarrista Andrèa Se¬ 
govia) 4 Piotr //i/ch C<a/fcowsk/ Can¬ 
zonetta e Finale, dal « Concerto per 
violino e orchestra • (Violinista Jaacha 
Heifetz • Orchestra Sinfonica Philhar- 
monta diretta da Walter Suaakind) 4 
Isaac Albenii: Tnana (Orchestrazione 
di F Arboa) (Orchestra Sinfonica di 
Milano detta RAI diretta da Vicente 
Spiteri] 

7.10 Secondo me 

Programma glorrK> per giorno con¬ 
dotto da Ubaldo Lay 
Regia di Riccardo MantonI 

7.35 Culto evangelico 


13 — GIORNALE RADIO 


13.20 KITSCH 

Una trasmissione condotta e di¬ 
retta da Luciano Salce 

con Sergio Corbucci, Cario Dap- 
porto, Sandra MondainI, Paolo Pa¬ 
nelli, Franco Rosi 
Musiche di Guido e Maurizio De 
Angelis 


14,30 L’ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colangeli, 
con Anna Melato 

Realizzazione di Pasquale Santoli 


15— Lello Luttazzi 
presenta: 

Vetrina di Hit Parade 


15,25 DI A DA IN CON SU PER TRA 
FRA 

Iva Zanicchi 

MUSICA E CANZONI 


19 — GIORNALE RADIO 

19,15 Ascolta, si fa sera 

19.20 SPECIAL 

OGGI; SEVERINO GAZZELLONI 
Testi di Renzo Nissim 
Regia di Cesare Gigli 
(Replica) 

20,50 CONCERTO DEL PIANISTA SVIA- 
TOSLAV RICHTER 
Nicolai MiaskovskI: Sonata n. 3 
In do minore op. 19 in un tempo: 
Con desiderio, improvvisato ♦ 
Dwitri Sclostakovic: Tre preludi e 
tughe dalTopera 87; n. 21 In si 
bemolle maggiore - n. 19 In mi be¬ 
molle maggiore - n. 20 In do mi¬ 
nore 

21,25 CANZONI E MUSICA DEL VEC¬ 
CHIO WEST 

22.20 MASSIMO RANIERI 
presenta : 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Regia di Armando Adolglao 
(Replica) 

23— GIORNALE RADIO 

— I programmi della settimane 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 


8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 VITA NEI CAMPI 
Settimanale per gli agricoltori 
a cura di Antonio TomassinI 

9— Musica per archi 

9,10 MONDO CATTOLICO 

Settimanale di fede e vita cristiana 
Il documento sulla gioia crlatiana di 
Paolo VI. Servizio di Costante Ber- 
aetll e Mario Puccinalll . La settimana: 
notizie a servizi dall'Italia e dall'estero 

9.30 Santa Messa 

in lingua Italiana, In collegamento 
con la Radio Vaticana con breve 
omelia di P. Raimondo Spiazzi 

10.15 UNA VITA PER LA MUSICA 

Giacomo Lauri Volpi 

a cura di Rodolfo CellettI 
Terza trasmissione 

11.15 In diretta da... 

12 — Dischi caldi 

Canzoni In ascesa verso la HIT 
PARADE 

Presenta Giancarlo Guardabatsl 
Realizzazione di Enzo LamIonI 
— Birra Peroni 


16.30 VETRINA DI UN DISCO PER 
L’ESTATE 

17,10 BATTO 
QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoll e Val- 
me presentato da Gino Bramleri 
Orchestra diretta da Franco Cas¬ 
sano 

Regia di Pino Gllloli 

(Rapi tea dal Secondo Programmai 

18— CONCERTO DELLA DOMENICA 

Hector Berlioz: I Troiani: Caccia 
reale e Temporale (Orchestra 
- New York Philharmonla - diretta 
da Pierre Boulez) ♦ Frédéric Cho- 
pin: Concerto n. 2 in fa minore 
op. 21 per pianoforte e orchestra: 
Maestoso - Larghetto - Allegro vi¬ 
vace (Pianista Frantisek Rauch - 
Orchestra Sinfonica di Praga di¬ 
retta da Vaclav Smetacek) ♦ Ri¬ 
chard Wagner: Tristano e Isotta: 
Preludio e morte di Isotta (Orche¬ 
stra - Philharmonla > diretta da 
Otto Klemperer] 



Carlo Dapporto (ore 13.2(1) 


Mancano quattro giorni “li‘rbCnLtti 

la radio o alla televisione senza Incorrere nelle soprattasse erariali. 
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6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Gioietta Gentile 
Nell'Intervallo (ore 6,24): 

Bollettino del mare 

7.30 Giornale radio • Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Le Orme. Rino 
Gaetano e I Gres 
Pag/luca-fag/iap/etra.- Fetona * Gaeta¬ 
no.- I tuoi occhi sono piani di sole • 
Lo Turco-Rizzati; Ci pi ri • PagUuca- 
Tagliapiatra: Giochi di bimba * Gae¬ 
tano.- Ad esempio s me piace il Sud 
« Chimanti-Rizzati: Hot doga * Pa- 
ghuca-Taghapiatre: Sera * Gaetano- 
A.D 400 D.C. • Chfmanti-Rizzati: 
Jeannette • Paglluca-fagitapiatra: In¬ 
dia * Gaatano: Agapito Maltem il fer¬ 
roviere * Chimantl-Rizzati: Ronde ros* 
se • Paglluca-Taglimptatra: Una dolcez¬ 
za nuova 

— Invemizii Formaggino Susanna 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 IL MANGIADISCHI 

6arò/er/: Ultimo tango a Parigi (Gato 
Barbieri) * Anonimo; La tarantella 
(Amalia Rodriguez) * Bacalov-Rodari- 
Endrigo: Cl vuole un fiore (Sergio En- 
drigo) * Lennon-Mc Carlney.- Baliad of 
John and Voko (The Beatles) * Mogol. 
Dallo Un angelo blu (Equipe 84) • 
fisher; Repent Walpurgis (Procol He- 
rum) • Toquinho-Da Moraaa Morena 
fior (Vinicius-Toquinho) • Cantlnt- 
EvangallaV Solo lui (Mina) • Anka. 


You are my destiny (Paul Anka) * 
Cicco-Vistarfn/. Mai (Pappino Di Ca¬ 
pri) * Zacar: Soieado (Daniel Senta- 
cruz Ensemble) • Carmichaal-Parlah: 
Starduat (Ella Fitzgeraid) • Yend/tt/.- 
Lontana ò Milano (Antonello Venditti) 
• Stevens; Father and Son (C. Ste- 
vens) • White. Rhapsody in white 
(Love Unlimited) 

9.35 Amuni e Jurgerts 
presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Walter Chiari e 
la partecipazione di Carlo Campa¬ 
nini, Raffaella Carré, Il Guardiano 
del Faro, Gigi Proietti, Bice Va¬ 
lori, Paolo Villaggio 
Orchestra diretta da Marcello De 
Martino 

Regia di Federico Sanguigni 
— Vim Clorex 

Nell'Intervallo (ore 10,30): 
Giornale radio 

11 — Aito gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— Rexona sapone 

12— VETRINA DI UN DISCO PER 
L'ESTATE 

12,30 Giornale radio 

12,35 GLI ATTORI CANTANO 
— Mira Lama 


8 ,30 CONCERTO DELL’ORCHESTRA 
SINFONICA DI CHICAGO 

Franz Schvbart; Sinfonia n. 8 in si mi¬ 
nore • incompiuta •; Atlagro modarato 
. Andante con moto (Direttore Fritz 
Retner) O Robert Schumann: Concerto 
in la minore op, 54 per piar>oforte e 
orchestra: Atlagro affettuoso - Inter¬ 
mezzo, Andantino grazioso - Allegro 
vivace (Pianista Aithur Rubinstein > 
Direttore Carlo Merla Giuiini) 4 Igor 
Strawinsky: Le Sacra du printemps, 
quadri delia Russia pagana. L'adora- 
tion da la terra - Le sacrifice (Diret¬ 
tore Seijl Ozawa) 

10— Il mondo costruttivo dell'uomo 
a cura di Antonio Benderà 
5. Origine e sviluppo dei campanili 


10,30 Pagine scelte da 
MARISTELLA 


Dramma lirico in tre atti di Mario 
Salvini (riduzione da! poemetto 
« Zi’ Munacelta • di Salvatore Di 
Giacomo) 


Musica di.Giuseppe Pietri 


Meri stei la 
Laurencia 
Madre Luisa 
Giovanni Riada 
Don Taniello 
Nicó 

Don Rodriguez 

H Viceré 
Un amico 


Rina Gigli 
Gianna Galli 
Rina Corsi 
Agostino Lazzari 
Carlo Tagliabue 
Dario Caselli 
D'Almaquera 

Carlo Peruccl 
Walter Artiotl 
Alberto Alberimi 


Un'aura" donna j Nadia Mura Carpi 
Direttore Arturo Basile 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Tonno della Radiotelevisione Ita- 
liana 

Maestro del Coro Ruggero Maghini 

11,30 Concerto deirorganista René 
Saorgin 

Dietrich Buxtehuda: Corale • Gelobet 
seiat du Jeau Chriat • 4 Nicolaa da 
Grigny: Dalla « Messa par organo •; 
Dialogue sur les grands jeux . Récit 
de Tierce • Basse de trompette . Ré¬ 
cit de Tierce - Dialogue dee fìCites 4 
Girolamo Frescoba/oi. Due Toccate 
IV - V 

12.10 La riutilizzazione della cartaccia. 
Conversazione di Lorenzo Triolo 


12,20 Musiche di danza e di scena 

André Gratry 6 Danze da • La Rosière 
républicaine • (Orchestra ■ A. Scarlat¬ 
ti • di Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Carlos Surinach) 4 
Claudio Montaverdi: Il combattimento 
di Tancredi e Clorinda (Revls. di Gian 
Francesco Malipiero) (Luciana Ticinelll 
Fattori, soprano; Luisella Claffi-Rica- 
gno, mezzosoprano; Ennio Buoso. te¬ 
nore - Coro di Torino della Radiotele¬ 
visione Italiana diretto da Ruggero Me- 
ghini) 


13 - IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 
Franco Nebbia • Regia di Mario 
Morelli — Palmohve 

13.30 Giornale radio 

13.35 FILM JOCKEY 

Musiche e notizie del cinema 
presentate da NIco Rlenzl 

14.30 Su di girl 

Yelfowstona-Danover-Howdar: Sweet 

little rock'n roller (Gene Lattar) * 
StavoltyZuhert-Sandrelll Rosa (Patri¬ 
zio Sandrttll) * Douglas-Biddu: Dance 
thè kung fu (Cari Douglas) * Bardotti- 
Lefini-Vendm/-5c«/amogna. Roma (Aru 
tonello Venditti) • Phillips Canày 
Baby (Beano) * Senese-Dei Prete. 
Campagna (Napoli Centralo) • Chta- 
ramello: La canzona di Orlando (Gian¬ 
carlo Chlaramello) * Cami//o-Fior/ni. 
Pisano. Ponte Mollo (Landò Fiorini) • 
White Just living it up (The Love Ùn- 
ilmited Orchestra) * Walker-. Mr Bo- 
jangles (Nitty Gritty Oirt Band) 

15— La Corrìda 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 

(Replica dal Programma Nazionale) 

16.35 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
(Concorso UNCLA 1975) 

16— LA VEDOVA E’ SEMPRE ALLE¬ 
GRA? 

Confidenze e divagazioni sull'ope¬ 
retta con Nunzio Filogamo 


19 ,30 'radIosèra 

19,55 CONCERTO OPERISTICO 

Wolfgang Amadeus Mozart: La 
finta semplice, ouverture K, 51 
Orchestra della • Academy of 
St. Martln-Irvthe-Fleids diretta da 
Nevllle Marriner) ♦ Georg Frie¬ 
drich Haendel: Serse: • Ombra 
mal fu - (Mezzosoprano Vera Sou- 
kupova - Orchestra del Teatro 
Nazionale di Praga diretta da 
Gregor Bohumil) * Domenico Cì- 
marosa: I due baroni di Rocca 
Azzurra: • Questa grata auretta 
amica • (Soprarro Dora Carrai - 
Orchestra Sinfonica di Milano del¬ 
la Radiotelevisione Italiana diretta 
da Armando Gatto) * Giovanni 
Palslello: Nlna, o la pazza per 
amore: • Rendile al fìdo amante > 
genere Luigi Alva - Orchestra 
Sinfonica di Torino della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da Ar¬ 
turo Basile) ♦ Niccolò PIccinnI: 
La buona figliola: • Furie di don¬ 
na • (Soprano Jean Sutherland - 
Orchestra Sinfonica di Londra di¬ 
retta da Richard Bonynge) * 
Gioacchino Rossini: Il barbiere di 
Siviglia: Sinfonia (Orchestra Slrt- 
fonlca di Chicago diretta da Georg 
Sciti); • Ahi qual colpo Inaspet¬ 
tato > (Teresa Berganza, mezzo- 
soprano; Luigi Alva. tenore; Her¬ 


16,35 Alphabete 

Il mondo dello spettacolo rivisi¬ 
tato da Anna Maria Baratta con 
Toni Ciccone 
Testi di Marcello Casco 
Regia di Giorgio Calabrese 
17,25 Giornale radio 

17.30 Musica e sport 

Risultati, cronache, commenti, in¬ 
terviste e varietà a cura della 
Redazione Sportiva del Giornale 
Radio — Oleificio F.lli Belloll 

18.30 Giornale radio 
Bollettino del mare 

18,40 Supersonic 

Dischi a mach due 

Ride my see-saw (The Moody Blues) 

• rii do for you anything you want 
me lo (Barry White) • Yummy yummy 
yummy (Pipklne) * Studio op 10 n. 3 
(Reverberi) • Rimmel (Francesco De 
Gregori) • Brazil (Ritchie Family) • 
Feeiinge (Morris Albert) * Roxette 
(Dr Feelgood) * Donna con te (Mia 
Martini) • Quick chenge artist (Bach- 
man-Tumer Overdrive) • Earthquake 
shake (Tire Undlaputed Truth) • Can¬ 
zone per l'estate (Fabrizio De André) 

• Fox on thè run (The Sweet) • 
Stand by me ()ohn Lennon) • Ma II 
cielo é sempre più blu (Rino Gaetano) 

• Mighty love man (Black Stash) • 
l'm on lire (Airbus) • Baby baby get It 
on (Ike and Tina Tumer) 

— Lublam moda per uomo 


mann Prey. baritono - Orchestra 
Sinfonica di Londra diretta da 
Claudio Abbado) * lules Masse- 
net: Thais: • Voilé donc la terrible 
cité - (Baritono George London - 
Orchestra Sinfonica Columbia di¬ 
retta da )ean Morel) * Gaetano 
DonizettI: Lucia di Lammermoor: 
- Ardon gli Incensi ■ (Soprano La- 
mara Chkonla - Orchestra e Coro 
del Teatro Boishoi di Mosca di¬ 
retta da Mark Emier) 

21,05 IL GIRASKETCHES 

21,40 MUSICA NELLA SERA 

Baubles bangles and beads (Per- 
cy Faith) * A whiter shade of pale 
(Norman Candler) • Temptation 
(Frank Chacksfieid) * Liebesleld 
(Gregory) * Hey Jude (Caravelll) 

• Maria Dolores (Peter Loland) • 
MIndbender (Stringtronics) • Ml- 
nuet in G (The Cascading Strlngs) 

• Goodnight sweetheart (Arturo 
Mantovani) • I won't cry animore 
(Jackle Gleason) * Ahi sweet my¬ 
stery of llfe (George Melachrino) 

• Anonimo veneziano (Paul Mau- 
iiat) * No. Il caso è felicemente 
risolto (RIz Ortolani) • Symphonle 
(Nelson Riddle) 

22,30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 
22,50 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turlstlco-muslcall 
23,29 Chiusura 


13— Intermezzo 

LàjIqi Cherubini: Anacr«onte; Ouver¬ 
ture (Orch. Sìnf. dt Milano deila RAI 
dir Armando Gatto) 4 Johannes 
Brahms Concerto n. 1 in re minore 
op 15. per pianoforte e orchestra: 
Maestoso • Adagio . Rondò Allegro 
non troppo (Pf Rudolf Serkin - Orch, 
Sinf di Cleveland dir. George Szelij 


14 — Canti di casa nostra 

Due Canti sardi. Canti del Deite Pa¬ 
dano. per soprano e 4 strumenti 


14,30 Itinerari 0 |>erlstlci: Verdi-Scbiller 
Giuseppe Verdi: Giovanna d'Arco: Sin¬ 
fonia (Orch. • New Philhermonia • dir. 
Igor Markevitch); - O fatidica fore¬ 
sta • (Sopr Katya Ricciarelli - Orch. 
Fllarm di Roma dir. Gienandrea Ga- 
vazzenl); I Masnadieri: «Tu del mio 
Carlo al seno > (Katya Ricciarelli, 
sopr,; Romeno Truffelll, ten . Orch' 
Fllarm di Roma dir Gienandrea Ga- 
vazzani); Luisa Miller; • Quando le 
sere si placido » (Ten Luciano Pava- 
rotti - Orch. dell'Opera di Vienna dir 
Edward Downee); Don Carlo; - Dor¬ 
mirò sol • (Bs Nicolai Ghiaurov . 
Orch. «London Symphony* dir Edward 
Downea); - O don fatate • (Msopr 
Giulietta Simionato - Orch deil Acca- 
damia Nazionale di S. Cecilia dir. 
Franco Ghione): • Tu che le vanità co¬ 
noscesti « (Sopr Maria Callas - Orch 
• Philhermonia • di Londra dir. Nicola 
Reacigno) 


19,15 Concerto della sera 

N/o/ Wilhelm Gade Echi di Ossian, 
ouverture op. 1 (Orchestra Sinfonica 
Reale Danese diretta da Johan Hye 
Knudsen) 4 Boris Blacher. Variazioni 
op 26 su un tema di Paganini (Orche¬ 
stra Sinfonica di Torino della RAI di¬ 
retta da Mario Rossi) 4 Vincent O'/n- 
dy: Symphonle sur un chant monta- 
gnard frangala op 25, per pianoforte 
e orchestra: Asaez leni . Modérément 
animé • Assez modéré mais sans lerv 
teur . Animé (Pianista Marie-Frangoiaa 
Bucquet Orchestra dell'Opéra di 
Montecarlo diretta da Paul Capolongo) 

20,15 IL FLAUTO NEL '700 

Wolfgang Amadeus Mozart: Sonata Ir. 
do maggiore K. 14, per flauto e basse 
continuo: Allegro • Allegro • MInuettc 
I e II (en carillon) (Karlheinz ZOIIei, 
flauto; Waldemar Dòling, clavicemba¬ 
lo: Wolfgang Boettcher, violoncello) 
4 Anonimo: • Faronella grounda •, pei 
flauto a basso continuo (David Mun- 
rovi/, flauto diritto; Oliver Brookes. vio 
la t^sso; Christopher Ho^ood. clavi¬ 
cembalo) 4 Antonio Vivaldi: Concerto 
In la minore op. 44. per flautino, archi 
a clavicembalo (Flautista Severino 
GazzelionI . Orchestra da Camera • I 
Musici •) 4 Anonimo: Sonata In sol 
maggiore, per flauto e basso continuo 
(David Munrow, flauto diritto; Oliver 
Brookee, viola basso; Robert Spencer, 
liuto) 


15.30 Cesare e Cleopatra 

di George Bernard Shaw 
Traduzione di Paola Ojetti 
Ra. Franco Parenti; Cesare; Sergio 
Fantoni. Cleopatra; Luciana Negrini; 
Ftatatita Maria Fabbri; Lo schiavo nu¬ 
biano Umberto Troni; Potino; Antonio 
Pierfedenci; Teodoto: Tullio Valli; To. 
lomeo Marcio Margine: Achillas: Enzo 
Taraselo, Rufio: Daniele Tedeschi; Bri¬ 
tanno; John Francis Lane; Lucio Setti¬ 
mio; Toni Barpi; Un soldato romano: 
Renato Montanari; Una sentinella; Al¬ 
do Sullgoi: Apollodoro- Carlo Valli; 
Un centurione. Emilio Marchealni; lì 
musico; Lombardo Fomara; Ira: Mari- 
sol Gabrielli; Carmians: Silvarìa Pan¬ 
fili; Il maggiordomo; Gianni Bortolot- 
to; BelzanoT: Giampaolo Rosai 
Musiche originali di Cesare Brero 
Adattamento radiofonico e regia di 
Sar>dro SequI (Registrazione) 

17.30 Civiltà musicali europee: la Francia 
lean-Philippe Rameao Concerto en 
sextuor In sol maggiore n. 2 4 Charles 
Gounod: Balletto dall'Opera «Faust* 
4 Claude Debussy Tre Notturni 

18.30 Jean-Baptlste Lully: Bruite do trom- 
pettes 

16,50 Tastiere 

Fehx-Mendelssohn-Bartholdy Preludio 
e Fuga In re minore op 37 n 3 per 
organo (Solista Mariano Suzzani) 4 
Claude Debussy- Notturno, per piano¬ 
forte (Solista Marcello Abbado) 4 
Georg Philipp Telemann: Ouverture 
burlesca per clavicembalo (Solista 
Elsa van der Ven) 


20,45 Solisti di Jazz: John Coltrane 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

21,30 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Ferdinand Leitner 

Pianista JÒrg Demus 
Wolfgang Amadeus Mozart: Serenata 
n. 7 in re maggiore K. 250 « Haffner •; 
Allegro maestoso. Allegro molto - An¬ 
dante - Minuetto - Rondò (Allegro) • 
Minuetto galante - Andante - Minuetto 
. Adagio. Allegro assai (Violinista 
Susenne Lautenbacher - Orchestra di 
Stato dal Wùrttenberg) 4 Ludwig van 
Beethoven: Fantasia In do minore 
op. 80, per pianoforte, orchestra e 
coro (Pianista Jòrg Demus - Orchestra 
Sinfonica di Vienna e Coro • Wiener 
Sir>gvereln • - Maestro del Coro Hel¬ 
mut Froschauer) 4 piotr lllich ClaP 
kowskl: Capriccio italiano op. 45; An¬ 
dante un poco rubato. Allegro mode¬ 
rato. Af>dante. Presto. Allegro mode¬ 
rato • Presto, Prestissimo (Orchestra 
Filarmonica di Berlino) 

23— Musica fuori schema 

Testi di Francesco Forti e Ro¬ 
berto Nicoloal 
Al termine: Chiusura 


45 






nazionale 


7,23 Secondo me 

Programma giorno per giorno con¬ 
dotto da Ubaldo Lay 
Regia di Riccardo Mantoni 
7.45 STRUMENTI IN LIBERTA' 

6— GIORNALE RADIO 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Elisa Elisa (Sergio Endrigo) * E' do¬ 
menica mattina (Caterina Caselli) • 
Roma nun fa la stupida stasera (I Via 
nella) • (Quando c'eri tu (Little Tony) 

* Napule ca se ne va (Angela Luce) 

* La canzone di Maria (Al Bano) * 
Re di Denari (Nada) * lo sono te 
(Gino Mescoli) 


Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Tomaso Albinoni: Concerto In fa 
maggiore, per violino, archi e basso 
continuo: Allegro • Larghetto - Alle¬ 
gro (Violinista Roberto Michelucci 
> Complesso - I Musici •) ^ Franz 
Schubert: Il diavolo fa l'Idraulico: 
Ouverture (Orchestra Filarmonica di 
Vienna, diretta da Istvan Kertesz) ^ 
Piotr ////eh Ciaikowski: Scherzo, 
dalle Sinfonia n. 2 • Piccola Rus¬ 
sia ■ (Orchestra Sinfonica dell'URSS 
diretta da Yevgeny Svetlanov) 


luglio 


calendario 


6,25 Almanacco 


6,30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Franz Joseph Haydn: Concerto in re 
maggiore, per corno e orchestra; 
Allegro moderato - Adagio Alle¬ 
gro (Cornista Rolf Lind - Orchestra 
Sinfonica NDR di Amburgo diretta 
da Christopher Stapp) ^ Franz Uszt. 
Mazurka brillante in la maggiore 
(Pianista France Chdat) ♦ Fernando 
farrega: Ricordi dell'Alhambra (Chi¬ 
tarrista Alirlo Diaz) ^ Igor Stra¬ 
winsky: Scherzo à la russe (Or¬ 
chestra della Suisse Romande di¬ 
retta da Ernest Ansermet) 


Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Mario Maranzana 

11.10 COUNTRY AND WESTERN 
11,30 E ORA L’ORCHESTRA! 

Un proaramma con le Orchestre 
di musica leggera di Milano della 
Radiotelevisione Italiana dirette da 
Enrico Simonetti ed Ettore Ballotta 
Testi di Giorgio Calabrese 
Presenta Enrico Simonetti 
(Replica) 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 Fred Bongusto presenta. 

Mezzogiorno al night 

Programma di Sergio Bardotti 


Giornale radio 


7.10 IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e sindacali 
a cura di Giuseppe Tagliavini 


Primo barone Gino Mavara 

Secondo barone Rino Sudano 

Terzo barone Iginio Bonazzl 

Re Marco Vincenzo De Toma 
Araldo Paolo Faggi 

ed inoltre: Luciana Barberis. Ma- 
falda Simon, Giovanni Conforti, 
Mario Marchetti. Giorgio Locura- 

tolo 

Regia di Gian Domenico Giagni 
(Registrazione) 

Invernizzl Tostine 


GIORNALE RADIO 


13.20 Lelio Luttazzi 
presenta: 

Hit Parade 

(Replica dal Secondo Programma) 
— • Noi - deodorante 


14— Giornale radio 


14,05 Aroldo Tieri e Giuliana Lojodice 
presentano: 

ERAVAMO COSI’ 

Storie, voci, personaggi, oggetti, 
canzoni quarant'anni dopo 
Un programma di Carlo ScarIngI 
e Sergio Trincherò 
Regia di Marco Lami 

14,40 TRISTANO E ISOTTA 

Originale radiofonico di Adolfo 
Moriconi 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI 
1“ puntala 

Tristano Gino Lavagetto 

Prima guardia Oreste RizzinI 

Seconda guardia Toni Barpi 

Primo carcerato Mario Lombardini 
Secondo carcerato 

Bruno Cattaneo 


Riccardo Bertoncelll e Massimo 
Villa presentano 

PER VOI GIOVANI 

Allestimento di Grazia Coccia 


Il girasole 

Programma mosaico 
a cura di Giorgio Caproni e Fran 
cesco Forti 

Regia di Giorgio Ciarpaglini 
(Replica) 


A Severino Gazzelloni è dedicata la trasmissione « I protagonisti » a cura 
di Mlcheiangelo Zurletti in onda alle ore 21,45 sul Programma Nazionale 


17 — Giornale radio 


Notiziari in italiano: alle ore 24-1-2- 
3 - 4 - 5; in Inglese: alle ore 1.03 - 2,03 
■ 3,03 - 4,03 - 5,03; in francese: alle ore 
0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 ■ 5,30; in 
tedesco: alle ore 0,33 - 1.33 - 2,33 - 3,33 
- 4,33 - 5,33. 


notturno italiano 


17,05 fffortissimo 

Sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta CARLO DE INCONTRERÀ 


Dalle ore 23,31 alle 5,57: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49.50 
e dalle ore 0,06 alle 5,57 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23.31 L’uomo della notte. Divagazioni di fine 
giornata. 0.06 Musica per tutti: Rat Foot, Solo 
un momento d'amore. Stona al mare, Se do¬ 
vessi perderti, lo mi fermo qui. Sunny. Naturai 
woman. Forte forte. Scetate, Raffaella. Un flore 
dalla luna. West Blithe, Eienore (Scende la 
pioggia), Fly and drive. Last night. 1,06 Colon¬ 
na sonora. 1.36 Acquarello Italiano: Cento colpi 
alla tua porta. Un giorno come un altro. La can¬ 
zone di Marinella. Il tempo d'impazzire. Ciao 
anni verdi. Montagne verdi. Ho nostalgia 
di te 2,06 Musica sinfonica. 2,36 Sette note 
intorno al mondo: TU never fall in love again. 
Cai cai, t've crown accustomed to her face. 
One hand one heart. So' tinha de ser comvo- 
ce (It couid oniy happen). It's five o'clock. 3,06 
Invito alla musica: Ce refrain, Vlvilla, La balla¬ 
ta delt'uomo in più. Le Mont dea Oliviera. 
Due gocce d'acqua, Antillas. L'eco. 3.36 Anto¬ 
logia operistica. 4.06 Orchestre alla ribalta: 
Eskapade, Taxi. You've made me so very 
happy. Viso d'angelo. Delicate thoughts. 
Juanita love theme. Bolh sides now 4.36 Suc¬ 
cessi di ieri ritmi di oggi: Smoke gets In your 
eyes, Where are you going to my love (Una 
aerata Insieme a te). Partami d'amore Marlù, 
Simone Simonetta, Mamma buona notte. Devo 
andare. Pigalle. 5,06 Fantasia musicale: Ago 
filo e lacrime. Un albero di trenta piani, Tuc- 
aon. Amici mai. Autumn of my llfe. Peccato 
di gola. Canzone blu. S,36 Musiche per un 
buongiorno: Tu se» cattiva. Ride or thè wind, 
Qualche nota, Groovln with Mr. Btoe. Una 
strada fatta di rose. Al di là. Those about to die. 


17.40 ALLEGRAMENTE IN MUSICA 


7.30 Santa Messa latina. 8 e 13: e 2^ Edi¬ 

zione di: «• 6983565. Speciale Anno Santo: una 
Redazione per voi •. programma plurilingue a 
cura di Pierfranco Pastore (su FM 13 «Stu¬ 
dio A », programma di musica leggera in ste¬ 
reo) 14,30 Radioglomale in italiano. 16 Radio- 
giornale in spagnolo, portoghese, francese, 
inglese, tedesco, polacco. 18.30 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario - - Le nuove frontiere della 
Chiesa •, di Gennaro Angiolino - « Istantanee 
sul cinema >. di Bianca Sermonti - « Mane 
nobiscum •. di Mons. Fiorino Tagliaferri (su 
FM; 20 «Studio A «, programma di musica 
classica In stereq) 20,30: Aus der Weltkirche 

21.30 O/ocowie Kosciole o Psmie sw. Chwila 
refieksji. 21,45 S. Rosario. 22 Notizie in fran¬ 
cese. inglese, spagnolo. 22,15 Pardonnez-nous 
nos offenses. ^,30 News from thè Vatican. 
22,45 Incontro della sera: Notizie - Conversa¬ 
zione • Momento dello Spirito •. di P. Giu¬ 
seppe Bernini: « L'Antico Testamento • • Ad 
lesum per Mariam. 23,15 Revista de Imprensa. 

23.30 El turismo encuentro de hombres y de 
pueblos. 24 Notturno per l'Europa (au O M ). 


9 _ GIORNALE RADIO 

19.15 Ascolta, si fa sera 

19.20 Sul nostri mercati 

19,30 Sandra Milo presenta; 

NIENTE APPLAUSI, PER FAVORE 
Un programma di Elena Greco 
con Ave NinchI 
Regia di Carla Ragionieri 

20,10 C’ERANO UNA VOLTA: 

Bobby Darin, Buddy Holly, Con- 
way Twitty 

21.15 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

21,45 I PROTAGONISTI 

a cura di Michelangelo Zurletti 
Flautista SEVERINO GAZZELLONI 
(Replica) 

22.20 ORNELLA VANONI presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Testi di Giorgio Calabrese 
Regia di Armando Adolgiso 
(Replica) 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 


ONDA MEDIA m. 206 

19,30.10,45 Qui Italia: Notiziario per gli Italiani 
fn Europa. 


Mancano tre giorni bonamenti i 

televisione senza Incorrere nelle soprattasse erarisll. 
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6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Gioìetta Gentile 

Nell intervalio: Bollettino del mare 
(ore 6,30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio • Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Frank Sinatra, I 
Nomadi e Stanley Black 

— Invemizzl Tostine 
8 30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 
8.55 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
Ch. W Gluck: Orfeo ed Euridice: 
« Che puro elei • (Msopr T. Bergarv 
za • Orch. del Teatro Covent Garden 
di Londra dir A. GibeonI a V. 6e/> 
Uni: I Puritani: - A te o cara > (Ten 
L Pavarotti • Orch deM'Opera di Vien. 
ne dir N. Reacigno) ♦ G. Verdi: Fal¬ 
staff • Sul fil d‘un soffio eteaio • 
(Sopr. R Pizzo - Orch. Sinf. di To¬ 
rino della RAI dir. N Bonavolontà) ^ 
A So/to- Meflatofele: • Ave, Signor • 
(Ba N. Ghiaurov . Orch. del Teatro 
dell'Opera di Roma dir. S. Varvtao) 

9.30 II fiacre n. 13 

di Saverio De Montepln 
Traduzione e adattamento radiofo¬ 
nico di Leonardo Cortese 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI • episodio 
Claudia Vamy Maria Occhinl 

Giorgio De La Tour-Vaudieu 

Ubaldo Lay 


Ester Oerrleux Antonella Della Porta 
La signora Amadigi War>da Pasqulnl 
Il Dottor Leroyer Giuseppe Partile 
SigisrrK>ndo De La Tour-Vaudieu 

Giancarlo Padoan 
Il Curato Enrico Bertorelll 

La cameriera Gabriella Bartolomei 
Regia di Leonardo Cortese 
(Registrazione) 

— Invernizzi Tostine 

9.50 CANZONI PER TUTTI 

La strega. Resta cu mme. Shakey 
ground, Bellissime, l'm rK>t anymore, 
Un piccolo ricordo. A blue shadow, 
Amava 

10,24 Corrado Pani 
presenta: 

Una poesia al giorno 
SONETTO DI ELENA 
di Pierre de Ronsard 
Lettura di Luigi VannucchI 

10.30 Giornale radio 

10.35 Tutti insieme, d’estate 

Riusciranno i nostri ascoltatori a 
farvi divertire per un'intera mat¬ 
tinata sotto il sole? 

Programma condotto da Stefano 
Sattaflores con la regia di Orazio 
Gavioll 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNAU RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 


8 .30 Children'B Corner 

Robert Schumann: Scene infantili op. 
15 (• Kinderzenen •) (Pianista Alexis 
Weissenberg) e Jean Fran^ix: Cinq 
Chansons pour les enfants (Robert 
White. tenore: Charles W^dsworth, 
pianoforte) 


9 — Benvenuto in Italia 


9.30 Concerto di apertura 

Pietro Locatelli: Sonata a tre in mi 
maggiore op. 5 n. 3. per due flauti 
e clavicembalo e Luigi Boccherini: 
Quintetto in do maggiore, per chitarra 
e archi ♦ Manuel de Falla-. Concerto 
per clavicembalo e cinque strumenti 


10,30 La settimana dei Bgll di Bach 

Cari Philipp Emanuel Bach: Sonati¬ 
na In re minore, per fortepiano e 
orchestra (Fortepiano Reiner Kuchler • 
Occheatr^' • Capeilq Academica • di 
Vienna diretta da Eduard Meikua] e 
Wilhelm Frtedemann Bach: Concerto 
in fa maggiore, per due cembali 
concertanti (Clavicembalisti Fetz 
Gunter e Rudolf Schesdegger) e 
Johann Christian Bach: Sonata in re 
maggiore op. 16 n. 1 per flauto e 
cembalo (Hans Martin Linde, flauto; 
Elsa van der Ven. clavicembalo); Con. 
certo in sol maggiore, per cembalo e 


orchestra (Clavicembalista Melma Et- 
sner • Orchestra da camera di Mainz 
diretta da Gùnther Kehr) 

11,40 Le stagioni della musica: il Ba¬ 
rocco 

Alessandro Scarlatti: « Infirmata, 

vulnerata >. cantata per voce, flauto, 
violino e continuo (Dietrich Fischer- 
Dieskau. baritono: Aurèie Nlcolet, fiau- 
to; Helmut Heller, violino; Irmgard 
Poppen. violoncello: Edith PIcht Axen- 
feld. clavicembalo) ^ Alessarydro Stra- 
della: Serenata per soli, orchestra d’ar¬ 
chi e cembalo (realizzazione e revl- 
sione di Guido Turchi) (Adriana Mar¬ 
tino. soprano; Giuseppe Baratti, te¬ 
nore; Boris Carmeii, basso • Orche¬ 
stra • A. Scarlatti • di Napoli della 
RAI diretta da Pietro Argento) 


12,20 MUSICISTI ITALIANI D’OGGI 
Guido Turchi 

Cinque Commerrtl alle • Baccanti » 
di Euripide: Introduzione • Danza I 
Interludio. Recitativo e Danze II - 
Finale (Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no della RAI diretta da Franco Man- 
ntno); Dedalo I. frammenti sinfonici 
(Orchestra Sinfonica di Milano della 
RAI diretta da Nino Saruogno); Imi¬ 
tazione della gioia, una poesia di Qua¬ 
simodo per soprano e pianoforte 
(Adriana Martino, soprano; ArHonio 
Beltremi, pianoforte) 


13 .30 Giornale radio 

13.35 Pino Caroto 
presenta: 

Il distintissimo 

Un programma di Enzo DI Pisa e 

Michele Guardi 

Regia di Riccardo Mantoni 

(Replica) 

14— Su di girl 

(Escluse Lazio, Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Casadei: Glramortdo (Orchestra 
Spettacolo Casadei) • White: What 
am I gonna do with you? (Barry 
White) • Enodian: La canzone di 
Lù (Enodian)* Zacar Aguador (Da¬ 
niel Sentacruz Ensemble) • Palla- 
vlcInl-Onward: Il primo sentimento 
(Nancy Cuomo) • Eyers. l'm on 
firo (Airbus) * Conte: Genova por 
noi (Bruno LauzI) • Robinson: 
Shame shame shame (Carol and 
thè Boston Garden) • Riccardl- 
Albertelli Due (Drupl) • Pennino: 
Senza perdono (Santo & Johnny) 

14,30 TrasmIttionI regionali 

15— IL SECONDO CINEMA ITALIANO 
(1930-1943) 

Programma di Francesco Savio 
4 I film della ripresa 


15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15.40 CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 
con Anna Leonardi 
Reaia di Claudio Novelli 
Nell'Intervallo (ore 16,30): 

Giornale radio 

17.35 Spettacolo 

Un programma in blue-jeans scrit¬ 
to e diretto da Maurizio Jurgens 
con le musiche originali di Mar¬ 
cello De Martino cantate da • I 
Nuovi > di Nora Orlandi 
(Replica) 

— UN QUARTETTO E TANTA MU¬ 
SICA 

18.30 Giornale radio 

18.35 Discoteca 
all’aria aperta 

Selezione musicale per tutte le 
età presentata da Guido e Mau¬ 
rizio De Angelis 


13 - La musica nel tempo 

ALLA RICERCA DELLA VERITÀ’ 
DISTORTA 

di Gianfranco Zàccaro 
Franco Donatoni Puppenspiel n 2. 
per flauto, ottavino e orchestra. 
- Solo -, per 10 strumenti ad arco 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14,30 INTERPRETI DI IERI E DI OGGI 
Quartetto Flonzaley e pianista Os- 
sip Gabiiolovisch 
Quartetto di Budapest e pianista 
Rudolf Seridn 

Robert Schumann: Quintetto in mi 
bemolle maggiore op 44 per pia¬ 
noforte e archi ♦ Johannes 
Brahms Quintetto in fa minore 
op. 34 per pianoforte e archi 

15.45 Pagine rare della lirica 

Agostino Steffani: Tassilone: 

• Piangerete, io ben lo so ■ (Pe¬ 

ter Schreier, tenore; Hans Werner 
Watzig, oboe: Robert Kobler, cla¬ 
vicembalo) ♦ Georg Philipp Tele- 
mann: Emma und Eginhard: 

• Nimm dein Herz nur wleder • 
(Hertha Tópper, contralto; Otto 
Buchner. violino) 


16— Musiche ispirate alla pittura 

Modesto Mussorgski: (Quadri di 
un’esposizione ♦ Franz Liszt: La 
battaglia degli Unni, poema sinfo¬ 
nico ♦ Maurice RaveI: Daphnis et 
Chioé. seconda suite 

17 — Listino Borsa di Roma 
17,10 MUSICA, DOLCE MUSICA 

17.40 Giuseppe Sammartini 

Da • 12 Sonate a due violini, vio¬ 
loncello e cembalo > (Realizza¬ 
zione e revisione di Luciano Bet- 
tarlni): n 10 In do minore - n. 11 
in mi maggiore - n. 12 In sol mi¬ 
nore (Complesso Settecentesco 
Italiano) 

18,15 II disco in vetrina 

Bela Bartok Cinque LIeder op. 16. 
per voce e pianoforte (Julia Ha- 
marl, soprano; Konrad Riehter, 
pianoforte) ♦ Luigi Nono. Como 
una ola de fuerza y luz, per so¬ 
prano. pianoforte, orchestra e na¬ 
stro magnetico (Slavka Taskova, 
soprano: Maurizio Pollini, piano¬ 
forte - Orchestra Sinfonica della 
Radio Bavarese diretta da Clau¬ 
dio Abbado • Nastro realizzato 
nello Studio di Fonologia della RAI 
di Milano - Tecnico del suono Ma¬ 
rino Zuccheri) 

(Disco Deutsche Gremmophon) 


19 .30 RADiOSERA 


19.55 Maria Stuarda 

Opera In tre atti di Giuseppe Bar¬ 
dar! 

Riduzione da • Malia Stuart > di 
S. Friedrich Schiller 
Musica di GAETANO DONIZETTI 
Maria Stuarda 

Beverly Siila 


Regina Elisabetta 

Elleen Farrell 

Leicester 

Stuart Barraws 

Talbot 

Louis Quillco 

Anna 

Patricia Kem 

Cedi 

Christian du Plessis 
Direttore Aldo Ceccato 
• London Philharmonic Orchestra > 
e • The John Alldis Cholr > 

22,30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22.50 L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 



23,29 Chiusura 


Antonella Della Porta (930) 


19 .05 L'insegnamento di Robert Musil. 
Conversazione di Claudio Magris 


19.15 DaH'Auditorium della RAI 
1 CONCERTI DI NAPOLI 
Stagione Pubblica della Radiotele¬ 
visione Italiana 

XVII AUTUNNO MUSICALE NA¬ 
POLETANO 

RASSEGNA DEI VINCITORI DI 
CONCORSI INTERNAZIONAU 
— Pianista Robart Baiu (Premio BusonI 
1974) 

Domenico Scarlatti: Sonata In re mag¬ 
giore (Kirkpatrick 491) ^ Ludwig van 
Beethoven: Rondò in sol maggiore 
op. 51 n. 2 ^ Claude Debussy. Etude 
pour les degrée chromati()ue8 (Libro 
2®. n. 7) ♦ Serge» Prokotiev: Sonata 
op ^ n. 3 

— Violinista Raama Lallmane (Premio So¬ 
fia 1968) 

Sergei Prokofiev: Concerto n. 1 in re 
maggiore op. 19. per violino e orche¬ 
stra; Andantino - Scherzo (Vivacissi¬ 
mo) • Moderato (Orchestra • Aieaaan- 
dro Scarlatti • di Napoli della HAI dU 
retta da Franco Caraccioio) 

~ Organista Francesco Catena (Premio 
Vercelli 1972) 

Dietrich Buxtehude; Preludio. Fuga a 
Ciaccona in do maggiore ^ yoTiann 
Sebast/an Bech: Tre Preludi-Corali: 

• Ach, Gott und Merr* (BWV 714) 

• Nun freut euch liaben Chrlaten 
g'main • (BWV 734); • Llabster Jasu, 
wir alnd htar. (BWV 731) 


20,15 NOVITÀ’ DISCOGRAFICHE 

Modesto Musst^gskl: La camera del 
bambini, ciclo di liriche per voce e 
pianoforte: Con la n|an]a . Nell'angolo 
. Il maggiolino • Ninna nanna della 
bambola - La preghiera della aera - 
il gatto marinaio - Sul cavallino di 
legno (Ingeborg Hallatein. aoprano; 
Norman Shetier. pianoforte) a Mauro 
Giuliani: Concerto n. 2 in la maggio¬ 
re op. 30. per chitarra e orchestra 
d'archi; Alleoro maestoso . Andantino 
alciliano - Alla polacca (Solista Alino 
Diaz - Orchestra Nazionale Spagnola 
diretta da Rafael Frùhbeck de Burgoa) 
(Dischi Basf e EMI) 


21 ~ IL GIORNALE DEL TERZO 


21.30 II ritorno di Gorgia 

Due tempi di Cerio Lo Presti 
Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI 

Gorgia Cario D'Angeio 

Elena, figlia di Dracona Lidia Alfonsi 
Lo Stratega di Lentini Franco Morgan 
Lo Stratega di Atene Cesare Polacco 
L’oppositore Leucone 

Corrado De Cristofaro 
L'ambasciatore ateniese 

Giancarlo Padoan 
Regìa di Ruggero JacobbI 
(Reglatrsziona) 

Al termine: Chiusura 
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martedì 



luglio 




calendario 


IL SANTO: S. Marta. 

Altri Santi: S, Simplicio, S. Lucilla, S. Lupo, S Faustino, S. Seralma. 

Il sole sorge a Torino alle ore 6,13 e tramonta alte ore 21.05; a Milano sorge alle ore 6,06 e 
tramonta allo oro 21; a Trieste sorge alle ore 5,47 e tramonta alle ore 20,42; a Roma 
alle ore 6,03 e tramonta olle ore 20.37; a Palermo sorge alle ore 6.09 e tramonta alle ore 20.24. 
a Bari sorge alle ore 5,48 e tramonta olle ore 20,17. 

RICORRENZE; In questo giorno, nel 1856. muore ad Endenich II compositore Robert Schumann 
PENSIERO DEL GIORNO; Gli schiavi e I tiranni si fanno paura reciprocamente (Beauchéne) 



Carmen Scarpina è fra gli interpreti di « Parigi, per sempre Parigi » di 
Laura Bassi Miceli che va in onda alle ore 21,15 sul Programma Nazionale 


notturno italiano 

Dalle ore 23t31 alle 5,57: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalia stazione dì 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e 
dalle ore 0,06 alle 5,57 dal IV canale della 
Filodiffusione. 

23,31 L’uomo della notte. Divagazioni di line 
giornata 0,06 Musica per tutti: The Cegend of 
thè glaaa mountain. Lanterne antiche (Antique 
Annie's magic lantern show). Bocca ciliegia 
peite di pesca. Fiume azzurro. Noi andremo a 
Verona. Tango delle capinere. Little Man, F. 
Chopm Larghetto dal Concerto in fa min op 
2l per pf. e orch., Suspiranno, Se domani il 
mondo crollerà. Frenesi, L'abitudine. 1.06 Dan. 
za e cori da opere: G. Rossini Guglielmo Teli: 
Atto Passo a sei; L. v. Beethoven; Fidello; 
Atto 1^: • Oh, welche Lust... •, G. Verdi: Aida: 
Danze 1,36 Musica notte: Riflessi di Broad- 
way. La ballata di John e Yoko. Quanto tl amo 
(Qua je t’aime). Un Jour un enfant. Catari Ca¬ 
tari. The musical clown. Monica. 2,06 Antologia 
di successi italiani: Bianchi cristaJli sereni, 
Come stai. L'amore è un attimo. Concerto d'au¬ 
tunno, Stona di noi due. Aveva un cuore gran¬ 
de 2,36 Musica in celluloide: Papillon dal film 
omonimo. Malizia dal film omonimo. Amore 
cuore mio da • Joe Valachi -, Tecnica di un 
amore dal film omonimo, Ultimo tango a Pa¬ 
rigi dal film omonimo, Il padrino dai film 
omonimo. La polizia ringrazia dal film omoni¬ 
mo. Si finisce cosi da - L'amica • 3,06 Giostra 
di motivi: Midnight in Moscow, Con un palo 
di blue Jeans. Non è un capriccio d'agosto. 
Le Mantellate. Quelli erano giorni. Capri c ast 
fini. Me lo dijo Adele 3,36 Ouvertures e inter. 
mezzi da opere: H Bertioz: Beatrice et Bene- 
dict: Ouverture; J. Massenetr ThaIS; Intermezzo 
Atto 2o; E. Wolf-Ferrari; La Dama Boba; Ou¬ 
verture. 4,06 Tavolozza musicale: Black Is 
black. L'appuntamento (Sentado a beira de 
caminho). Mamy Bkie. Minuetto, Frau Schoeller. 
The Chess Dance 4,36 Nuove leve della can¬ 
zone italiana: Rimani. Legge d'amore. Salviamo 
Il salvabile. Una oiccola poesia. Lui e lai, lo 
ci credo ancora. 5,06 Complessi di musica leg¬ 


gera: Una musica, Mea amia. Any-way, Sugli 
sugli bane bene. La mia strada di periferia, 
Sarà cosi. Un'altra poesia. 5,36 Musiche per 
un buongiorno: La pioggia. El Cordobez, Bou¬ 
tique. It makes no dlfterence. Con stile, Tous 
les arbres sont en fleurs (Honey). Ho scritto 
t'amo sulla sabbia 

Notiziari In italiano: alle ore 24-1-2- 
3-4-5; In Inglese: alle ore 1,03 - 2,03 

- 3,03 - 4,03 - 5,03; In francese: alle ore 
0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30; In 
tedesco; alle ore 0,33 - 1,33 - 2,33 - 3.33 

- 4,33 - 5,33. 


radio vaticana 

7,30 Santa Messa latina. 8 e 13: 1<i e 2^ Edi¬ 
zione di: « 6983SK, Speciale Anne Santo: una 
Redazione per voi -, programma plurilingue a 
cura di Pierfranco Pastore (su FM. 13 • Stu¬ 
dio A •, programma di musica leggera in Ste¬ 
reo! 14.30 Radioglomaie In italiano. 16 Radio- 
giornale in spagnolo, portoghese, francese. In¬ 
glese, tedesco, polacco. 18,30 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario - • Sociologia per tutti -. del 
Prof Gianfranco Morra - • Con I nostri an¬ 
ziani colloqui di Don Lino Baracco - «Mane 
nobiscum -. di Mons- Fiorino Tagliaferri (au 
FM 20 - Studio A •, programma di musica 
classica In stereo). 20,30 Westliche Werte, 
óstliche Werte, menschiiche Werte. 21,30 In- 
tencie Apoetolstwa Modlltwy na sierpien. 21,45 
S. Rosario. 22 Notizie in francese, inglese, 
spagnolo. 22,15 Nouvelles mlselonalres. 22,30 
Religlous Eventa. 22.45 Incontro della sera: 
Notizie - Conversazione - • Momento dello 
Spirito -. di P Ugo Vanni; • L'Epistolario Apo¬ 
stolico • - Ad teaum per Mariam. 23,15 Pen¬ 
sando um pouco: hoje faiamos de... 23,30 Car- 
taa a Radio Vaticano. 24 Notturno per l'Eu¬ 
ropa (au O M ) 


radio lussemOurgo 

ONDA MEDIA m. 208 

19.30-19.45 Qui Italia: Notiziario par gli italiani 
In Europa. 


fin#» ninrni o" 

IVIdllUallU UUC giurili abbonamenti lemeatrall alla radio 
o alla televisione senza Incorrere nelle soprattasse erariali. 


m nazionale 


G — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Johannes Brahms: Allegro non troppo, 
dalla « Sinfonia n. 2 In re maggiore • 
(Orchestra • Wiener Symphoniker • di¬ 
retta da Wolfgang Sawalllach) ^ Ar¬ 
thur Honegger Pastorale d'été (Orche¬ 
stra - London Philharmonia • diretta 
da Bernard Hermann) 

6.25 Almanacco 

6.30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Frederick Dehus: Intermezzo • Passeg¬ 
giata al giardino dei Paradiso • (dal¬ 
l'opera • Romeo e Giulietta al vil¬ 
laggio • ) (Orchestra • London Sympho- 
ny > diretta da Anthony Collins) ^ 
Zoftan Kodaly: Este (La sera), per co¬ 
ro (Coro • Kodaly • di Debrecek di¬ 
retto da Guiyaa Gyorgy) ^ Sergej 
Prokofiev- Sinfonia classica. Allegro 
• Larghetto - Gavotta - Finale (Orche¬ 
stra Sinfonica dei Concerti Lamoureux 
diretta da Jean Martinon) 

7 — Giornale radio 

7,10 IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e sindacali 
a cura di Giuseppe Tagliavini 

7.23 Secondo me 

Programma giorno per giorno con¬ 
dotto da Ubaldo Lay 
Regia di Riccardo Mantoni 


7,45 IERI AL PARLAMENTO - LE COM¬ 
MISSIONI PARLAMENTARI, di 
Giuseppe Morello 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 
8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

I giardini di marzo (Lucio Battisti) • 
Pazza d'amore (Ornella VanonI) • Se 
tu fossi una rosa (Massimo Rsnieri) • 
La ballata del mondo (Orletta Berti) * 
Quanno tramonta o sole (Fausto Ci¬ 
gliano) • Ieri avevo cento anni (Rita 
Pavone) • Portami tante rose (I Ca¬ 
maleonti) • Jeaahel (Franck Pourcal) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Mario Maranzana 

11.10 Le interviste 
impossibili 

Giorgio Manganelli Incontra 

Tutankamon 

con la partecipazione di Carmelo 
Bene 

Regia di Sandro Segui 
(Replica) 

11.35 IL MEGLIO DEL MEGLIO 
Dischi tra Ieri e oggi 
12— GIORNALE RADIO 

12.10 Quarto programma 

Attenti a questi due; Italo Terzoll 
ed Enrico Vaime 


13 — GIORNALE RADIO 

13.20 Landò Buzzanca presenta 

Sparlando con Landò 

Un programma di Luigi Angelo 
con Gala Germani 
Regia di Fausto Nataletti 

14— Giornale radio 


14.05 L’ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colangell, 
con Anna Melato 
Realizzazione di Pasquale Santoli 

14,40 TRISTANO E ISOTTA 

Originale radiofonico di Adolfo 
Moriconi 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI 


2“ puntata 

Tristano Gino Lavagetto 

Re Marco Vincenzo De Toma 


Primo uomo 
Secondo uomo 
Servo 

Primo barone 
Secondo barone 
Terzo barone 


Alfredo Dar! 
Enzo La Torre 
Paolo Faggi 
Gino Mavara 
Rino Sudano 
Iginio Bonazzi 


Regia di Gian Domenico Giagni 
(Registrazione) 


— Invernizzi Formaggino Milione 


15— Riccardo Bertoncelll e Massimo 
Villa presentano: 

PER VOI 
GIOVANI 

Allestimento di Grazia Coccia 

16 — Il girasole 

Programma mosaico 

a cura di Giorgio Caproni e Fran¬ 
cesco Forti 

Regia di Giorgio Ciarpaglinl 

(Replica) 

17 — Giornale radio 

17,05 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta CARLO DE INCONTRERÀ 

17.40 Musica in 

Presentano Sergio Leonardi, Bar¬ 
bara Marchand, Sotforio 

Regia di Cesare Gigli 
— Cedrai Tassoni S.p A 


^ I. 

. .. 

19 — GIORNALE RADIO 
19,15 Ascolta, si fa sera 

19.20 Sul nostri mercati 

19.30 Albo d’oro della lirica 

a cura di Rodolfo Celletti e Gior¬ 
gio Gualerzi 

Mezzosoprano MARIA DELNA 
Tenore LEON ESCALAIS 
Giacomo Meyerbeer. Il Profeta: 
. Ahi mon fils •: Roberto II Dia¬ 
volo; Sicillenne * Godard: La vi¬ 
vandière; ■ Viens avec nous • ♦ 
Giuseppe Verdi: Il trovatore; 
« Supplice Infame • ♦ Godard: La 
vivandière: - Hymno è la llberté • 

♦ Gioacchino Rossini: Guglielmo 
Teli: . Asile héréditaire * • Camll- 
le Saint-Saéns: Sansone e Dalila; 

• Printemps qui commence ■ ♦ 

Giacomo Meyerbeer: Il Profeta; 
- Rol du del • * Georges Bizet: 
Carmen; Aria delle carte ♦ Giu¬ 
seppe Verdi: I Lombardi alla pri¬ 
ma Crociata: - Je veux encore en- 
tendre • ♦ Hector Berlloz: Les 
Troyens à Carthage: • Chers Ty- 
rlens • ♦ Giacomo Meyerbeer: 

L'Africana: • O Paradis • ♦ Jules 
Massenet: Werther: Air des lar- 
mes 

(Replica) 


20.20 LE CANZONISSIME 

21 — RITMI DEL SUD AMERICA 
21,15 Radioteatro 

Parigi, per sempre 
Parigi 

di Laura Bassi Miceli 

Lei Carmen Scarpitta 

Doasola Luigi Dlbertl 

Èva Gala Germani 

Paul Omero Antonuttt 

ed Inoltre; Josette Celestino. Renato 
Cominettl. Attillo Cucari. Silvia Fa- 
ver. Rosalinda Galli. Marta Lami. Gil¬ 
berto Mazzi. Eleonora Mura. Orazio 
Stracuzzi 

Musiche originali e canzoni di Ro¬ 
berto Vecchioni cantate da Marta 
Lami 

Regìa di Andrea Camlllerl 

22.20 DOMENICO MODUGNO 
presenta; 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati. distratti e lontani 
Regia di Armando Adolgiso 
(Replica) 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termine; Chiusura 
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6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Isabella Del Bianco 
Nell’Intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6.30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio • Al termine: 

Buon vlaaqlo — FIAT 

7.40 Buongiorno con I Nuovi Angeli, 
Leila Selli e George Saxon 
Paaetti-PaoluzH: Un bambino, un gab¬ 
biano, un datfino, la pioggia a II mat¬ 
tino • /toccabruna-FrancasiO; Solo In 
due • Ca/entano, Bellissima • Voc- 
chlonl-Parttl: Stassra clowns • Po- 
ìl 2 zi£padaro-NaUU: Non litigo più • 
Paulìtì: Innamorata * Vacchtont-Pa- 
reti: Bella idea * Pollzzy-Salll-Natill: 
Amica astata * Cocclanta: Bella aan- 
z'anlma • Limiti-Parati: Anna da di¬ 
menticare • Diamond: Song aung blue 
• Vacchionl-ParatI: Musicante 

— Invernizzl Formaggino Milione 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 
8,55 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA 

9.30 II fiacre n. 13 

di Saverlo De Montepin 
Traduzione e adattamento radiofo¬ 
nico di Leonardo Cortese 
2° episodio 

Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI 

Claudia Vamy Maria Occhinl 


Giorgio De La Tour-Vaudiau 

Ubaldo Lay 

GlanglovedI Carlo Ratti 

Loriot Manlio Busoni 

Il Dottor Laroyar Giuseppa Pertila 

Angela Grazia Radicchi 

Paolo Enrico Carabelll 

Morlson Corrado De Cristofaro 

ed Inoltre: Ettore Banchinl, Cesare 
Bettarini, Bruno BreschI, Augusto 
Lombardi, Rinaldo MIrannaltl 
Regia di Leonardo Cortese 
(Registrazione) 

— Invernizzl Formaggino Milione 
9,50 VETRINA DI UN DISCO PER 
L’ESTATE 

10,24 Corrado Pani presenta: 

Una poesia al giorno 
PERCH’IO NO SPERO DI TOR¬ 
NAR GIAMMAI 
di Guido Cavalcanti 
Lettura di Giancarlo Sbragla 

10.30 Giornale radio 

10.35 Tutti insieme, d’estate 

Riusciranno I nostri ascoltatori a 
farvi divertire per un'intera mat¬ 
tinata sotto II sole? 

Programma condotto da Stefano 
Sattaflores con la regia di Orazio 
Gavioli 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon* 
compagni 


8 ,30 Canti di casa nostra 

Due canti popolari genovesi: O lidio 
o lidio o lldene • L’eroe d’Abissinia 
(Canta Piero Parodi con accompagna* 
mento complesso vocale e strumenta^ 
te): Cinque canti foikloristici trentini: 
La villanella - Ninna nanna • Smarge* 
lon • Oi cara mamma . Marinella (Co. 
ro • Rosalpina • del CAI di Bolzano di¬ 
retto da Armando Faes): Tre canti 
folklonatici lombardi; La balilla - Don¬ 
ne. donne • Donna lombarda (Canta 
Maria Monti) 

9 — Benvenuto In Italia 

9.30 Concerto di apertura 

Edward Elgar: Sinfonia n. 2 in mi 
bemolle maggiore op. 63 (Dedicata 
alle memoria di Edoardo VII): Allegro 
vivace e nobilmente - Larghetto > 
Rondò (Presto) Moderato e mae¬ 
stoso (Orchestra Sinfonica Hallé di¬ 
rette da John Barbirolli) 

10.30 La settimana del Agli di Bach 
Johann Christian Bach: Concerto in 
do minore, per cembalo e archi- Al¬ 
legro • *Affettuo 69 • Presto (Clavi¬ 
cembalista Antonio Ballista - Orche¬ 
stra dell'Angeiicum di Milano diret¬ 
ta da Umberto Gattini) S Qar! Phi¬ 
lipp Emanasi 6sch; 5 Lieder su te¬ 
sto di Gellert: Prufung am Abend • 
Bitten - Paaaionlied - Abendhed - 
Die gutte Gottea (Ulye Reyes, so¬ 
prano. Giorgio Favaretto. pianoforte) 
^ .Johann Christian Bach: Sinfonia 
concertante In do maggiore, per 


flauto, oboe, violino, violoncello e 
orchestra: Allegro - Larghetto - Al¬ 
legretto (Richard Adeney, flauto; Pe¬ 
ter Graem. oboe; Emanuel Hurwitz. 
violino; Keith Harvey. violoncello • 
« Erigliah Chamber Orchestra • diret¬ 
ta da Richard Bonynge) 

11,30 Max Jacob, l’angelo funambolo. 
Conversazione d) Gabriele Ar- 
mandi 

11,40 Capolavori del Settecento 

Karl Ditterà von Dittersdorf: Con¬ 
certo In la maggiore, per arpa e or¬ 
chestra: Allegro molto - Larghetto - 
Rondò (Arpista Nieanor Zabaleta > 
Orchestra da camera • Paul Kuentz • 
diretta da Paul Kuentz) e Georg 
Mathis Monn. Concerto In sol mi¬ 
nore. per violoncello e orchestra: 
Allegro • Adagio • Allegro non tanto 
(Violoncellista Jacqueline Du Pré * 
Orchestra Sinfonica di Lon^a diret¬ 
ta da )ohn Barbirolli) 

12,20 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 

Federico Ghlal: Tre canzoni strumen¬ 
tali per quartetto d'archi e pianoforte. 
Canzone detta • La Padovana •: Can- 
2 or>e detta • La Venezisrra •: Canzone 
detta « L'Eco • (Pianista Renato iosf - 
Quartetto d'archi di Roma: Vittorio E- 
menJWqie Dandolo Sentuti, violini; 
Emilio Spengo Gardin. viola; Brur>o 
Morselli, violoncello) ^ Renato P«t>di: 
Concerto per fagotto e orchestre: E- 
sercizi - Pastorale e cedenza - Rondò 
con variazioni (Fagottista Cai Ketlog - 
Orchestra Sinfonica di Rome delta Ra- 
dioteiavisione Italiana diretta da Fran¬ 
co Caracciolo) 


i3 .30 Giornale radio 

13.35 Pino Caruso presenta: 

Il distintissimo 

Un programma di Enzo Di Pisa e 

Michela Guardi 

Regia di Riccardo Mantonl 

(Replica) 

14— Su di giri 

^scluse Lazio, Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

14.30 TratmIstionI regionali 

15— CANZONI DI IERI E DI OGGI 

15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

1540 CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc . su richiesta 
degli ascoltatori 
con Anna Leonardi 
Regia di Claudio Novelli 
Neirintervallo (ore 16,30): 

Giornale radio 

17.35 Gabriella Ferri presenta: 

IL CIRCO DELLE VOCI 

Un programma di Leo Benvenuti 
e Marcello Ciorciolini 
Regia di Massimo Ventriglia 
(Replics) 

— UN OUARTETTO E TANTA MU¬ 
SICA 


18.30 Giornale radio 

18.35 Discoteca 
aH’aria aperta 


Selezione musicale per tutte le 
età presentata da Guido e Mau¬ 
rizio De Anqelis 



Lcilj ^clli (UIC 7,4U) 


19 .30 RADIOSERA 

19.55 Supersonic 

Dischi a mach due 

Bickerton-Weddlngton: I can do 
it (Rubettes) • Whltfleld-Herrls: 
Earthquake shake (The Undispu- 
ted Truth) • Harley: Make me 
smile (Steve Harley and Cockney 
Rebel) • Chopin-Elab. Reverberl: 
Studio op. 10 n. 3 (Reverberl) * 
Comisasca: Hlmalaya (Juri Cami- 
saaca) * Logan-Gprko: Byrd of 
rey (Slot Machtne) • Fraser-Mea- 
In-Capuano: Life can be an open 
door (Mario Capuano) • Bachman: 
Hey youl (Bachman-Tumor Over- 
drlve) • Roversl-Dalla: Carmen co¬ 
lon (Lucio Dalla) * WIngs: Listen 
to what thè man sald (WIngs) * 
Albert: Feelings (Morris Albert) • 
Seur-Robinson: We’ll belong (Los 
Bravos) • Felìsattl-Daiano: Sei 
bellissima (Loredana Beriè) • Fra- 
ser-Meakln: Lefs work It out (An¬ 
dy Foxx) • lones-Bell: Private num- 
ber (Babe Ruth) * Bowle: Young 
americane (David Bovrie) * Lu- 
bertl-Cocclante: L’alba (Riccardo 
Cocclanta) * Kluger-Vangarde- 
Ayion-laspar: A.I.È. (Black Blood) 
• Read: Walk on thè wild side 
(Lou Reed) * lohnsonr Roxette 


(Dr. Feelgood) • Martire-Fera: 
Messico lontano (Alberomotore) * 
Clarke. In thè morning (Ken Hen- 
sley) * Street-Banks: Give me a 
reason (Jessie Mlllers) * Copogh- 
Roterri Pretty girl (Ashantis) • 
Pareti-Vecchioni: Chi sarà (Renato 
Pareti) • Uh/aens-Anderson : Rock 
me (Abba) * Macaiuso: Love do 
me right (Rockln' Morse) • Pan- 
kow: Old daya (Chicago) • Harri- 
son-Willlams: How giad I am (The 
Klkl Dee Band) • Martln-Coulter: 
The bump (Kenny) • Simmons: 
Neal's fandango (The Dooble 
Brothers) 

21,19 Pino Caruso 
presenta: 

IL DISTINTISSIMO 

Un programma di Enzo Di Pisa e 

Michele Guardi 

Regia di Riccardo Mantonl 

(Repllce) 

21.29 Ettore Desideri 
presenta: 

Popoff 

— Baby Shampoo Johnson 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22.50 L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 

23,29 Chiusura 


I 


13 — La musica nel tempo 

PAGANINI E LA MUSICA POPO¬ 
LARE 

di Edward Nelli 

Niccolò Paganini: Carmagnola con va¬ 
riazioni par vi e chit.; Dialo^ tra una 
vecchia e una giovane: La Sinagoga. 
Andante calando dalla • Sonata n A 
op 2 per vi. e chit ; Parlgordlno con 
due variazioni; Il carnevale di Ve¬ 
nezia: Andante innocentemente, dalla 
• Sonata n 6 op 3 • per vi e chlt ; 
Allegretto moderato, per chit.; Canzo¬ 
netta genovese, dalla • Serenata • per 
vi a. ve e chit.. Sonata Varsavia; Irv 
no patriottico per vi (realizzazione 
della parte pianistica di Franco Tam¬ 
poni); Variazioni suH'aria genovese ba- 
rucabè 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 II castello di Barbablù 

Opera in un atto (op. 11) di Béla 
Balàsz 

Musica di BELA BARTOK 

Duca Barbablù Walter Berry 

Giuditta Christa Ludwig 

Direttore Istvan Kertesz 
Orchestra Sinfonica di Londra 

15.30 II disco In vetrina 

Frani Schubart: Quintetto In la mag¬ 
giore op. 114. per forteplarK). violino, 
viola, violoncello e contrabbasso (Jòrg 
Demus, forteplano; Franz Josef Maier, 
violino. Heinz Otto Graf. viola; Ru¬ 
dolf Mandalka. violoncello, Paul 
Breuer. contrabbasso) 

(Disco Hanmonia Mundi) 


19 ,05 La vita intellettuale inglese tra gli 
anni Venti e Trenta. Conversazione 
Angela Bianchini 

19.15 Concerto della sera 

Claude Debussy: Printemps, suite sin¬ 
fonica: Très modéré - Modéré (Orche¬ 
stra della Suisse Romande diretta da 
Ernest Ansermet) e Igor Strawinsky: 
Le baiser de la fée, balletto (1920): 
Prologue The lullaby in thè snow- 
Btorm; A village féte, By thè mill; Pas- 
de-deux. Scène - Epilogue: Lullaby 
of thè eternai dwellinga (Orchestra 
della Suissa Romande diretta da Er¬ 
nest Ansermet) 

20.15 MUSICHE FRANCESI CONTEM¬ 
PORANEE 

So/ar>ge Ancona; Slantzé II per sopra¬ 
no e piccolo complesso (Soprano 
Christiana Legrand • Complesso di¬ 
retto da Boris de Vlnogradov) ò 
Mofi/c Cecconl-Botteda: SoTitairee per 
trombone solo (Solista Francois No¬ 
vak) s Tristan Murali: Supplément aux 
prlnclpea de la gravitatlon univarsalla 
par violino, clarinetto, oboe, trombo¬ 
ne e contrabbasso (Odile Sagan, vio¬ 
lino; Max Duasart, clarinetto; Jacques 
Vandaville. oboe: Francois Novak, 
trombone; Joilla Léandre. contrabbas¬ 
so - Direttore Boris de Vlnogradov) 
(Registrazione effettuata t’11 giugno 
1974 all'Accademia di Francia In Ro¬ 
ma) 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 


16.15 Musica e poesia 

Maurice RaveI: Troia Poémes de Stó- 
phane Mallarmé: Soupir • Placet fu¬ 
tile - SurgI de la croupe et du bond 
(Mezzosoprano ianet Baker • > Melos 
Ensemble • di Londra diretto da Ber¬ 
nard Keefe) ^ Dmitri ScioatakoR/ich: 
La morte di Stenka Razm. poema di 
Yevgeny Yevtushenko. per basso, coro 
e orchestra (Basso Vltaly Gromadsky - 
Orchestra Filarmonica di Mosca e C^ 
ro Russo diretti da Kirlll KorKlrashinJ 
17 — Listirx) Borsa di Roma 
17,10 « Il clavicembalo ben temperato » 
di Sviatoslav Rlchter 
Johann Sebastian Bach: Il clavicem¬ 
balo ben temperato Voi. Il; Preludio 
e Fuga n. 11 in fa maggiore; Preludio 
e Fuga n. 12 in fa minore: Preludio 
e Fuga n. 13 In fa diesis maggiore; 
Preludio e Fuga n 14 in fa diesis mi¬ 
nore; Preludio e Fuga n. 15 in sol 
maggiore 

17,40 Jazz oggi - Programma presenta¬ 
to da M arcello Rosa 
18,05 LA STAFFETTA - ovvero • Uno 
sketch tira l'altro • - Regia di 
Adriana Parrella 
18,25 Dicono di lui 

8 cura di Giuseppe Gironda 

16,30 Donna 70 

Flash sulla donna degli anni Settanta, 
a cura di Anna Salvatore 
18.45 CANZONETTE INGLESI DI FRANZ 
JOSEPH HAYDN 

She never told her love • A paatoral 
song . Fidelity . O Tuneful voice 
(Margaret Baker-Ganovesi. soprano; 
Loredarra Franceschlni. pianoforte) 


21,30 L’ARTE DEL DIRIGERE 

a cura di Mario Metsinis 
« Wilhelm Furtwaengler > 
Quinta trasmissione 
(Replica) 

22,15 Libri ricevuti 


Al termine; Chiusura 



Franco Caracciolo (ore 12^0) 
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mdSo 


nazionale 


mercoledì 


luglio 


calendario 


IL SANTO: S. Donatella. 

Altri Santi: S. Massima, S. Giuditta, S Orso. 

Il sole sorge a Torino alle ore 6,14 e tramonto alle ore 21.04; a Milano sorge alle ore 6,07 e 
tramonta alle ore 20.59; a Trieste sorge alle ore 5,48 e tramonta alle oro 20.41; a Roma' sorge 
alle ore 6,04 e tramonta alle ore 20,36; a Palermo sorge alle ore 6,10 e tramonta alle ore 20.23; 
a Bari sorge alle ore 5,49 e tramonta alle ore 20,16. 

RICORRENZE; In questo giorno, nel 1898. muore a Friedrichsrghe II cancelliere Otto Bismarck 
PENSIERO DEL GIORNO: Quale maggior delitto della perdita del tempo? (Tusser) 



Marilyn Home canta In « Due voci, due epoche » alle ore 11,40 sul Terzo 


notturno italiano 

Dalle ore 23*31 alle 5,57: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalia stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,57 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23,31 L'uomo della notte. Divagazioni di fine 
giornata. 0,06 Musica per tutti: Chun^ change, 
Sto male. Appendi un nastro giallo, Oh day oh 
day, Tarantella, So much trouble in my mind, 

I know, J. Brahms; Danza ungherese n. 1 in sol 
min . F. J. Haydn (trascriz.)-. Conversation. lo 
te vojo bene. Sytvia's mother, In cerca d) te, 
Dueling bai^os. Parlez-moi d'amour. 1,06 Bian¬ 
co e nero. Ritmi sulla tastiera: I can' give you 
anything but love, Good morning starshine. 
Frenesi, River deep mountain high, Succotash. 
Getting Straight. Carioca. IVe got you under 
my skin. 1.36 Ribalta lirica: G Rossini; Il Bar¬ 
biere di Siviglia: Atto 1^: «All'idea di quel 
metallo... •: La ((azza ladra: Sinfonia. 2,06 So¬ 
gniamo in musici J^oaÉlightlssrenade. Amore, 
Pocket man, Me^io, Piano piano dolce dolce. 
Pavane for a dead prlncess. 2.36 Palcoscenico 
girevole: Love I blue. Metti una sera a cena. 
Charade. Washirmton Square. D’amore si muo¬ 
re. Felicidade, Chim Chim Chree. 3,08 Con¬ 
certo in miniatura: G Tartini: Conceno in fa 
maggiora per vi. archi e cembalo: Allegro 
assai • Andante - Presto. Variazioni su un tema 
di Gorelli (da «L’arte deirarco>«). 3.36 Ribalta 
Intemazionale: Maki'n whoopee. Lamento 

d'amore, Ooh Baby, Le giornate dell'amore, 
li leone e la gallina, Killing me softly with is 
song 4,06 Dischi in vetrina: Amicizia e amore. 
Heten Wheels, Merryon, Raccontami di te. 
Moonshake, L'amore, Samba d'amour. 4,36 Sat- 
W note in allegria: Carnivai. Culatello e lam- 
brusco. Viva r Inghilterra. Sugli sugli bang 
bane. Mondo baffo. Kinky peanuta. I love you 
Marianna. 5,06 Motivi del nostro tempo: lo do¬ 
mani, La ragazza sola. Noi due per sempre. 
Questo amore un po' strano. Bambina sbaglia¬ 


ta, Cara amica mia 5,36 Musiche per un buon¬ 
giorno: People, O Barquinho. Everybody's tal- 
km' Borsalino theme, Wichita iineman, Twidle 
dee twidle dum. Proud Mary 

Notiziari in italiano; alle ore 24-1-2- 
3-4-5; in inglese: alle ore 1,03 - 2,03 

- 3,03 - 4.03 - 5,03: In francese; alle ore 
0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4.30 - 5.30; In 
tedesco: alle ore 0,33 - 1.33 - 2.33 - 3.33 

- 4.33 - 5.33 


radio vaticana 

7.30 Santa Messa latina. 8 e 13: e Edi¬ 

zione di: « 6963555, Speciale Anno Santo; una 
Redazione per voi ». programma plurilingue a 
cura di Pierfranco Pastore (su FM; 13 • Stu¬ 
dio A >, programma di musica leggera in ste¬ 
reo). 14,30 Rediogìornaie in Italieno. 16 Radio- 
giornale in spagnolo, portoghese, francese, In¬ 
glese, tedesco, polacco. 16,30 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario - • Santuari d'Europa «. di 
Riccardo Melani: • Il Santuario della Mento- 
rella • • « I Papi degli Anni Santi ». di Don 
Mario Capodicasa - «Mane nobiscum*. di 
Mona Fiorino Tagliaferri (su FM: 20 « Studio 
A «, programmo di musica classica In stereo). 

20.30 Orden stelien sich vor; Die Geseltschaft 
Jesu 21,30 Rok Swiety 1575 i powstanie Hospl- 
cjum 8w. 21,45 S. Rosario. 22 Notizie in fran¬ 
cese. Inglese, spagnolo. 22,15 Des milliers de 
pèlerins è Rome. 22,30 People from all parta, 
22,45 Incontro della sera; Notizie - Conversa¬ 
zione - « Momento dello Spirito >. di P. Pa¬ 
squale Magni: • I Padri della Chiese • - Ad 
lesum per Mariam 23,15 Em dialogo com os 
emlgrantes. 23,30 Audiencia del Papa. 24 Not¬ 
turno per l'Europa (su O.M.) 


radio lussemburgo 


ONDA MEDIA m. 206 

19.30-19,45 Qui Italia: Notiziario per gli Italiani 
In Europa. 


S — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Domenico Scarlatti: Sinfonia in sol 
maggiore, per oboe, archi e basso con¬ 
tinuo: Allegro - Adagio - Minuetto 
(Oboista Michel Piguet . Orchestra da 
camera della Sarre diretta da Karl 
Ristenpart) ^ Joseph André MehuI: Il 
giovane Enrico: Ouverture (Orchestra 
New Philharmonia di Londra diretta da 
Raymond Leppard) ♦ Hecfor Berlioz: 
Beatrice e Benedetto; Ouverture (Or¬ 
chestra della Suiese Romande diretta 
da Ernest Ansermet) 

6.25 Almanacco 

6.30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Frédérfc Chopin. Fantasia su motivi 
nazionali polacchi, per pianoforte e or¬ 
chestra; Largo, non troppo • Kajawiack 
Vivace (Pianista Arthur Rubinstein - 
Orchestra Sinfonica di Filadelfia di¬ 
retta da Eugène Ormandy) é Georges 
Bizet La bella Fanciulla di Perth. suite 
dall’opera Preludio - Serenata . Mar¬ 
cia ' Danza zingaresca (Orchestra 
deila Suisse Romande diretta da Ernest 
Ansermet) 

7 — Giornale radio 

7,10 IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e sindacati 
a cura di Ruggero Tagliavini 


13 - 


GIORNALE RADIO 


13.20 II fascino indiscreto 
dell’estate 

con Rosanna Schiaffino e Aldo 
Giuffrè 

T^sti di Maurizio Costanzo e Um- 

barft^ dlQì^etta 

Regìa di Gennaro Magliulo 

14— Giornale radio 

14.05 L’ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colangeli, 
con Anna Melato 

Realizzazione di Pasquale Santoli 
14,40 TRISTANO E ISOTTA 

Originale radiofonico di Adolfo 
Moriconi 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI 


3° puntata 

Tristano 

Araldo 

Re Marco 

Moroldo 

Uomo 


Primo barone 
Secondo barone 
Popolano 
Terzo barone 


Gino Lavagetto 
Paolo Faggi 
Vincenzo De Toma 
Emilio Bonucci 
Bruno Cattaneo 
Loredana Savelli 
Mariella Purgluele 
Margherita Fumerò 
Gino Mavara 
Rino Sudano 
Oreste Rizzini 
Iginio* Bonazzt 


qi liinliA scade II termine utile per rinnovare gli 
L/Ullldlll OI luyiiu abbonamenti aemestrali alla radio o alla 
televisione senza Incorrere nelle soprattasse erariali. 


19 — GIORNALE RADIO 


19,15 Ascolta, si fa sera 

19,20 Sul nostri mercati 

19,30 IL DISCO DEL GIORNO 

Selezione di novità della disco¬ 
grafia classica 

Johann Sebastian Bach. Concerto 
In re minore per tre clavicembali 
e orchestra (BWV 1063); (Senza 
Indicazione di tempo) - Alla sici¬ 
liana - Allegro (ClavlcemballstI 
Karl Richter, Hedwig Bllgram e Iwo- 
na Fùtterer - ■ Munchener Bach Or- 
chester . diretta da Karl Richter) 
♦ Claudio Monteverdi: - Ninfa che 
scalza il piede -, madrigale In tre 
parti; • Ninfa che scalza II pie¬ 
de • - - Qui dehi meco t'arresta • 
- • Dell'usate mie corde • (Ryland 
Davles e Luigi Alva, tenori; Staf- 
ford Dean, basso; Henry Ward, 
clavicembalo; Joy Hall, violon¬ 
cello) ♦ Frédéric Chopin: Sonata 
n. 2 In al bemolle minore op. 35. 
per pianoforte: Grave, doppio mo¬ 
vimento - Scherzo - Marcia fune¬ 
bre (Lento) Finale (Presto) (Pia¬ 
nista Martha Argerich) 

(Dischi Archlv • Philips - Grammophon) 


7.23 Secondo me 

Programma giorno per giorno con¬ 
dotto da Ubaldo Lay 
Regia di Riccardo MantonI 

7.45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 
Sui giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Bracchl-Martinelll: Arrotino (Fred Bon- 
gusto) * Bella: Prigioniera (Marcella) 
• Angeleri. lo son sicuro (Angelerl) • 
Moxedano-Sorrentino: 'A prutesta (Glo¬ 
ria Christian) • Mogol-aattisti. Amo¬ 
re caro, amore bello (Bruno Lauzi) • 
Mighacct-Zambnni-Cini. La bambola 
(Petty Pravo) • RtcchiWandelU-Baldan 
Diano (Equipe 84) • Albertelll-F^iccar- 
d/- Vado via (Paul Mauriat) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Mario Maranzana 

11.10 IL MEGLIO DEL MEGLIO 
Dischi tra Ieri e oggi 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 Quarto programma 

Attenti a questi due: Italo Terzoli 
ed Enrico Vaime 


ed inoltre: Alfredo Dan, Ottavio Mar¬ 
celli. Benito Piccoli 
Regia di Gian Domenico Giagni 
(Registrazione) 

— tnverruzzl Formaggino Susanna 
15— Riccardo Bertoncelll e Massimo 
Villa presentano. 

PER VOI 
GIOVANI 

Allestimento di Grazia Coccia 


16 — Il girasole 


Programma mosaico 
a cura di Giorgio Caproni e Fran¬ 
cesco Forti 

Regia di Giorgio Clarpaglini 
(Replicai 

17— Giornale radio 

17,05 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta CARLO DE INCONTRERÀ 

17.40 Musica in 

Presentano Sergio Leonardi, Bar¬ 
bara Marchand, Solforio 
Regia di Cesare Gigli 
— Cedrai Tassoni S.p.A. 


20,15 Revival Anni 30 

Presentazione di Ruggero Jacobbi 
e Paolo Poli 

Stefano 

di Jacques Devai • Versione Italia¬ 
na di Alessandro De Stefani 
Stefano Lebarmecide 

Alberto Lionello 
Fernando Lebarmecide 

Luigi Cimara 
Simona Lebarmecide Laura Carli 
Cesare Pustiano Attilio Ortolani 
Vassia, sua moglie Fanny Marchiò 
Valeria, zia di Stefano 

Renata Salvagno 
Emilio, ZIO di Stefano 

Gualberto Giunti 
Enrichetta Simona Sorllsi 

Teresa Vattlor Vera GambacclanI 
Sassella GlannI Bortolotto 

Regia di Alessandro BrissonI 
IRegIstrazIone) 

22,20 CATERINA CASELLI presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 
(Replica) 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 







2 


secondo 




terzo 


0 — (|_ MATTINIERE. Musiche e canzo¬ 
ni presentate da Claudia Caminito 
NeH intervafio; Bollettino del mare 
(ore 6.30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio • Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Claudia Mori, 
Alan Sorrenti e John Servus 

Una casa sfiorata dal mare. Le tue 
radici. Roma capoccia. Cane a padro¬ 
ne. Dicitencello vuje. Il mio giovane 
amore. Buonasera dottore. Poco più 
piano. Bella senz'anima. Gipsy Rose, 
Serenesse. La danza delle ore, Senti¬ 
mento 

— fnvernizzi Formaggino Susanna 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 
8.55 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
G Rossini Tancredi; Sinfonia (Orch 

• Philharmonla • di Londra dir C M 
Giulinij ^ W A. Mozsrt. Don Giovan¬ 
ni « Madamina, il catalogo è que¬ 
sto • (Bar. G Evans - C5rch della 
Suisse Romande dir B Belkwlll) e 
G Verdi: Emani. • Come rugiada al 
cespite ■ (Ten. C. Bergonzi - Orch 
della RCA Italiana dir T Schippers) 

♦ G Meyerbeer. Dinorah; • Dora, pe¬ 
tite • (Sopr J Sutherland - Orch 
della Suisse Romande dir R Bo- 
nynge) 

9 30 II fiacre n. 13 

di Saverio De Montepin 

Traduzione e adattamento radiofonico 

di Leonardo Cortese • Compagnia di 


prosa di Firenze della RAI - episodio 
Claudia Varny Maria Occhini 

Renato Moulin Franco Graziosi 

Giangiovedi Cario Ratti 

FUI D’Oro Alfredo Bianchini 

Penna D'Oca Enrico Bertorelti 

li Commissario Pomerad Franco Luzzi 
Papà Loupiat Vivaldo Matteoni 

Regia di Leonardo Cortese (Registraz ) 
Invernizzi Formaggino Susanna 


9.50 CANZONI PER TUTTI 

E la notte è qui. My oniy fascination. 
Angelo di strada. Per te qualcosa an¬ 
cora. Dolce amore. Border song. L'av¬ 
venire. Mi darai da bere 
10.24 Corrado Pani presenta 
Una poesia al giorno 
IN MORTE DEL FRATELLO GIO¬ 
VANNI e ALLA SERA 


di Ugo Foscolo 

Lettura di Luigi Vannucchi 


10,30 Giornale radio 

10,35 Tutti insieme, d’estate 


Riusciranno i nostri ascoltatori a 
farvi divertire per un'Intera mat¬ 
tinata sotto il sole? - Programma 
condotto da Stefano Sattaflores 
con la regia di Orazio Gavioli 
12.10 Trasmissioni regionali 

12,30 GIORNALE RADIO 

12,40 Enrico Montesano presenta 

Baracca e burattini 


Un programma di Ferruccio Fan- 
tone - Regia di Massimo Ventriglia 
— Tronchetto Algida 


8 ,30 Pagine pianistiche 

Ludwig van Beethoven; Sonata in do 
maggiore op 53 per pianoforte « Au¬ 
rora Allegro con brio - Introduzione 
(Adagio molto) Rondò (Allegretto 
moderato) (Pianista Daniel Barenboim) 
9 — Benvenuto in Italia 

9.30 Concerto di apertura 

Johann Sebastlan Bach: Sonata n 6 in 
sol maggiore (BWV 1019) per violino 
e clavicembalo (David Oistrakh. vio¬ 
lino; Hans Pischner. clavicembalo) e 
Fr/edr/ch August Kanne. Due Lieder, 
su testi di anonimo (Hermann Prey. 
baritono; Léonard Hokanson, pianofor¬ 
te) ♦ Konradin Kreutzer Settetto In 
mi bemolle maggiore op 62. per archi 
e strumenti a fiato (Strumentisti del¬ 
l'Ottetto di Vienna Anton Fietz. violi¬ 
no. Gunther Breitenbach. viola, Ferenc 
Mihaly. violoncello: Burghard Krautler. 
contrabbasso. Alfred Boskowsky. cla¬ 
rinetto; Wolfgang Tombock, corno; 
Ernst Pamperi, fagotto) 

10.30 La settimana dei figli di Bach 
Ca^-HpUpa Emanuel Bach- Sonata in 
la ^n aggi ór#:* pe^ .pianoforte; Allegro 
con brio - Poco adagio - Allegro (Pia¬ 
nista Emtl Ghilels) # Johann Christian 
Bach Quintetto in re maggiore, per 
flauto, oboe, violino e basso op 11 
n 6 Allegro . Andantino - Allegro as¬ 
sai (• Concentus Musicus Vienna -) ♦ 
Johann Christoph Bach Sestetto per 
oboe, violino, due corni, violoncello 
e basso continuo; Allegro - Larghetto 
- Rondò (Alfred Sous. oboe: Gunther 


Kehr, violino: Gustav Neudecker e 
Waldemar Seel, comi; Reinhold BuhI. 
violoncello; Martin Galling. clavicem¬ 
balo) e Johann Christian Bach: Tre 
Arie per soprano e orchestra, dai 
« Wauxhell Songs Caese a while - 
Ah. seck to know . Midst silent scades 
(Soprano Margaret Baker - Orchestra 
• A. Scarlatti > di Napoli della RAI di¬ 
retta da Ralner Koch) 

11,40 Due voci, due epoche 

Soprano KIRSTEN FLAGSTAD 
Mezzosoprano MARILYN HORNE 
Gustav Mahler: Lieder eines'fahrenden 
Gesellen. Wenn mein Schatz Hochzeit 
macht - Ging heut' morgen ubere Feld 
- ich hab'ein glùhend Messer > Die 
zwei blauen Augen (Orchestra Filar¬ 
monica di Vienna diretta da Adrian 
Boutt) ♦ Richard Wagner. Funf Gè- 
dichte. di Mathilde Wesendonck: Der 
Engel - Stehe stili - Im Treibhaus - 
Schmerzen . Tràume (Orchestra • Royal 
Philharmonic • diretta da Henry Lewis) 

12,20 MUSICISTI ITALIANI D’OGGI 

Paolo Castaldi: Concerto n 1 per or¬ 
chestra. Moderato - Lento (Orchestra 
Sinfonica di Ronna della RAI diretta 
da Ferruccio Scaglia): Doktor Faust, 
per orchestra d’archi, due comi, trom¬ 
bone. pianoforte e percussione (Or¬ 
chestra • A. Scarlatti • di Napoli della 
RAI diretta da Marcello Panni) # Bru¬ 
no Bartolozzl: Tre Recuerdos del cie¬ 
lo. per voce e strumenti (Solista Lui- 
sella Ciaffi « Società Cameristica 
Italiana • diretta da Bruno Bartolozzi) 


.30 Giornale radio 

13.35 Pino Caruso 
presenta; 

Il distintissimo 

Un programma di Enzo DI Pisa e 

Michele Guardi 

Regia di Riccardo Montoni 

(Replica) 

14— Su di girl 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasrrìettono noti¬ 
ziari regionali) 

Alory Uauahl (Golden Mercury) 

• Katelbey-Weiss-Peretti-Creatore 
Take my heart (Jacky James) • 
Michetti-Paulin 64 anni (I Cugini 
di Campagna) • Surrey Teen An- 
gel (Wednesday) • Daiano-Felisat- 
ti Sei bellissima (Loredana Ber- 
tè) • MeazzaSpruzzola-Bazzarl 
Mariposa (Pueblo) • Meazza-Bel- 
la Oh marna (Gianni Bella) • Mar- 
tin-Coulter-Cour Toi (Géraldine) 

• Fichera-Bixio-Frizzl-Tempera La 
piccatura (Rosa Balistrerl) • Zap- 
pa-AuleIha Tu giovane amore 
(Zappa-Auleiha) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— IL SECONDO CINEMA ITALIA¬ 
NO (1930-1943) 

Programma di Francesco Savio 
5 Come debuttavano (1° parte) 


19 .30 RADIOSERA 
19.55 Supersonic 

Dischi a mach due 
Eyers l'm on fire (Airbus) * 
AIbrecht-Cunningam Highway flve 
(Karthago) • Turner Baby baby 
get It on (Ike and Tina Turner) • 
Bickertpn-Waddington I can do it 
(Rubettes) • De Gregari: Rimmel 
(Francesco De GregorI) • fies- 
nick-Levìne. Yummy yummy ^um- 
my (Pipkins) • Reed: Walk oif thè 
wild side (Lou Reed) * Colombus: 
Milky ways (Colombus) * Nocen- 
zl-Dl Giacomo: L'albero del pane 
(Banco Mutuo Soccorso) • Da 
Vinci: If you get hprt (Paul Da 
Vinci) • Albert: Feelings (Morris 
Albert) • Kluger-Vangarde-Avion- 
laspar A. LE' (Black Blood) • Al- 
bertelll-Tavernese: Mi basta cosi 
(Adriano Pappalardo) • Lodge. Ri¬ 
de my see saw (The Moody Blues) 

• Blackwell-Presley: Don’t be 
cruel (Mike Berry) • De Paul- 
Clarke. Rainbow (LInsey De Paul) 

• Conte. Genova per noi (Bruno 
LauzI) • Rooney: MIghty love 
man (Black Stash) • Jones-Bell: 
Private number (Babe Ruth) • Le- 
ray-Piager: Save me (Silver Con¬ 
vention) - Sorrenti Le tue radici 


15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15.40 CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canioni. teatro, ecc . su richiesta 
degli ascoltatori 
con Anna Leonardi 
Regia di Claudio Novelli 

Neirintervallo (ore 16.30): 

Giornale radio 

17.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 

compsgnl 

(Replica) 

— UN QUARTETTO E TANTA MU¬ 
SICA 

18.30 Giornale radio 

18.35 Discoteca 
aH’aria aperta 

Selezione musicale per tutte le 
età presentata da Guido e Mau¬ 
rizio De Angelis 


(Alan Sorrenti) • Casey-Finch: 
Sing a happy song (George Me 
Crae) • Townshend-Sanford: Para¬ 
dise (Ted Neeley) • lohnston: Rai- 
ny day crossroad blues (The 
Dooble Brothers) • Feritli-Mezza- 
notte Amava (Mersia) • Fraser- 
Meakin Let's work it out (Andy 
Foxx) • Clarke In thè morning 
(Ken Hensley) • Whitfleld: Walk 
out thè door If you wanna (Yvonne 
Fair) • Braunn Lonely hearts (Iron 
Butterfly) . 

— Cedrai Tassoni S.p A. 

21.19 Pino Caruso 
presenta: 

IL DISTINTISSIMO 

Un programma di Enzo Di Pisa e 

Michele Guardi 

Regia di Riccardo Mantoni 

(Replica) 

21.29 Ettore Desideri 
presenta: 

Popoff 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22.50 L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 

23.29 Chiusura 


13 — La musica nel tempo 

PER FESTEGGIARE IL SOVVENI¬ 
RE DI UN GRAN UOMO: 
- L'EROICA - DI BEETHOVEN 
di Claudio Casini 
Ludwig van Beethoven. Le creature di 
Prometeo Finale (Orchestra Filarmo¬ 
nica di Israele diretta da Zubin Mehta): 
Tema e 13 Variezioni. dalle - Variazio¬ 
ni e Fuga in mi bemolle maggiore 
op 35 - (Pianista Friedrich Guida): 
Dalla Sinfonia n 3 in mi bemolle mag¬ 
giore op. S5 • Eroica - Allegro con 
brio - Marcia funebre. Adagio assai • 
Scherzo. Allegro vivace - Finale, Alle¬ 
gro molto, poco andante. Presto (Or¬ 
chestra Filarmonica di Vienna diretta 
da Wilhelm Furtwaengler) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 INTERMEZZO 

Nicolai'Rimski-Korsakov Capriccio spa¬ 
gnolo op 34 (Orchestra Sinfonica RCA 
Victor diretta da Kirill Kondrashin) 
♦ Cami//e Saint-Saéns Concerto n. 3 
in 81 minore op 61. per violino e 
orchestra (Violinista Arthur Grumlaux 
Orchestra dei - Concerts Lamou- 
reux > diretta da Manuel Rosenthal) 

15,15 Le Sinfonie di Franz Joseph Haydn 
Sinfonia n 70 in re maggiore (Orche¬ 
stra da camera dell'Accademia Musi¬ 
cale di Stato di Vienna diretta da 
Hans Swarowsky): Sinfonìa n 90 In 
do maggiore (Orchestra • Philharmonia 
Hunganca • diretta da Antal Dorati) 


19 .15 Concerto della sera 

Antonio Vivaldi Concerto In sol mag¬ 
giore op 44 n 21. per Flauto e orche¬ 
stra d'archi; Allegro - Largo - Allegro 
(Flautista Jean-Pierre Rampai - Orche¬ 
stra d’archi « I Solisti Veneti • diretta 
da Claudio Scimene) # Hector Ber- 
lioz Te Deum, per tenore, tre cori, 
organo e orchestra; Te Deum - Tibi 
omnes angeli - Dignare. Domine • Tu, 
ChrìBte, Rex gloriae • Te ergo quaesu- 
mus - Judex crederla (Tenore Lajoa 
Kozma - Orchestra Sinfonica, Coro dì 
Roma e Coro di voci bianche della 
RAI diretti da Thomas Schippers - Mo 
del Coro Gienni Lazzari - Coro di voci 
bianche diretto da Renata Cortiglioni) 

20,15 L*organo nel nostro secolo 

Olivier Messiaen: La Banquet celeste 
Paul Hindamith; Sonata n. 2 per or¬ 
gano; Lebhaft - Ruhig bewegt . Fuga 
(Organista Simon Preston) e Charles 
Tournemire: Pastorale (Organista An¬ 
dré Isoir) # Jean LanglaiS: La Nativlté; 
Chant de Pa!x (Organista Robert 
Noehren) 

20.45 Specialità cinesi. Conversazione 
di Giuseppe Cassieri 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 


15.55 Avanguardia 

Pierre Boulez: Sonata n. 2 per piano¬ 
forte Extrémement rapide - Lent . Mo- 
déré. presque vif . Vif (Pianista Pe- 
dro Espinosa) 

16.30 Le Stagioni delia musica: l'Arcadia 
Johann Melchior Molter: Sinfonia con- 
certante n. 2 per tromba, due comi, 
due oboi e fagotto e Johann Hein¬ 
rich Schnnelzer: Arie per il balletto 
equestre 

17— Listino Borsa dì Roma 

17.10 L’ARTE DELLA VARIAZIONE 

Franz Petrini- Variazioni su • La bonne 
aventure au gué • (Arpista Annie Chal- 
lan) ♦ Elliot Carter- Venazioni per or¬ 
chestra (Orchestra Sinfonica di Louis- 
ville diretta da Robert Whitney) 

17.40 Musica fuori schema 

Testi di Francesco Forti e Roberto 
Nicolosi 

18.05 ...E VIA DISCORRENDO 

Musica e divagazioni con Renzo 
Nissim 

Realizzazione di Claudio Viti 

18,25 RING PONG 

Un programma di Simonetta Gomez 

18,45 L*opera strumentale di Georg Phi* 
lipp Telemann 

Minuetto per due comi da caccia; 
Suite in re maggiore, per viola da 
gamba, archi e basso continuo; Sona¬ 
ta in do maggiore, per flauto dolce 
e basso continuo 


21.30 OPERETTA E DINTORNI 
a cura di Mario Bortolotto 
« Storia e geografia delToperetta • 
(Replica) 


Al termine: Chiusura 



Thomas Schippers (19,15) 
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iugiio 


calendario 


IL SANTO: S. Ignazio. 

Altri Santi; S. Fabio. S Democrito, S Fermo 

Il sole sorge e Torino alle ore 6.16 e tramonta alle ore 21,03; a Milano sorge alle ore 6,08 e 
tramonta alle ore 20,58; a Trieste sorge alle ore 5,50 e tramonta alle ore 20.'40; a Roma sorge 
alle ore 6,05 e tramonta alle ore 20,35; a Palermo sorge alle ore 6.11 a tramonta alle ore 20,22: 
a Bari sorge alle ore 5,50 e tramonta alle ore 20,15. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1556, muore a Roma Ignazio di Loyola. 

PENSIERO DEL GIORNO: L'assoluzione del colpevole è la condanna del giudice (Publio Siro) 



Al iiiacsliu Karl Uuluu c alliUala la direzioue dell opera « La donna senza 
ombra » di Strauss che Inaugura U Festival di Salisburgo 1975 ( 19,45, Terzo) 


notturno italiano 

Dalle ore 2341 all* 5,57: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,57 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23,31 L’uomo della notte. Divagazioni di fine 
giornata. 0,06 Musica per tutti: Hot Mexico 
road, Happy (Canto per te), Napule mia, Lu- 
pita. Mu, Vide che un cavallo. Passeggiando 
per Milano: N. Rimeki-Koraakov: Capriccio apa- 

g nolo op, 34. Carrettieri. Summertime 1,06 
»airoperetU alla commedia musicala: Marcia 
d'entrata da Lo zingaro barone, « Passa l'apri¬ 
le • da La casa innamorata. • Dancing in thè 
dark > da The Bandwagon, • Evviva • da M 
giorno della tartaruga. • Il gatto d'angora • da 
• Emmeti •, - Irma la douca • dalla commedia 
musicale omonima. « Sunrise aunset • da Fid- 
dler on thè roof. 1,36 Motivi In concerto: Una 
musica, Waiting, Blue rondò à la Turk: Creole 
love cali, Blues bosea nova, Lovely to look 
at. But not for me. Blue moon. 2,06 Le r>ottre 
canzoni: Infiniti noi. Alle porte del sole. L'ulti¬ 
mo degli uccelli. Le giornate deiramora. 
L'aquila. 2,36 Pagine sinfoniche: J Strawinsky 
Puicinalla, Suite dal balletto omonimo; Sinfo¬ 
nia - Serenata - Scherzino • Allegro - Andan¬ 
tino - Tarantella - Toccata - Gavotta (con 2 
variazioni) - Vivo • Minuetto - Finale. 3,06 Me¬ 
lodie di tutti I tempi: The anniversary waltz, 
Quando vedrò. Ti guarderò ne) cuore (More), 
l^me on thè rango. Alone together. Wein weib 
und ge8ar>g (Almer bolre et chanter). Il bacio. 
3,26 Allegro pentagramma: L'ò riva'a (L’ò ri¬ 
vada la bela biondina). La Monfarrina. El can 
de Trieste. Ah, l’ammore che ffa fò. E me 
metto a cantò, Lisetta va alla moda (Elizabeth). 
L'asino, Cimsrron, Fiorellin del prato. 4,06 Sin¬ 
fonìe e romanza da opere: G. Donizetti; Linda 
di Chamounix; Sinfonia; L. Cherubini: Demofon¬ 
te: «Ahi) Che forse ai miei di», G. Verdi; 
Nabucco; • Tu sul labbro... •, V. Bellini: Nor¬ 
ma: Sinfonia. 4,36 Csrtzoni per sognare: Sere¬ 
nata. Lulisby from Rosemary'a baby (Ninna 
nanna di Roeemary). Sognando e ri sognando. 


Con tutto l'amore che posso. Due viole in un 
bicchiere, Più grande del mio amore. Te vojo 
bene. Prima di dormire. 5,06 Rassegna musi¬ 
cele: Raindrops keep fallin* on my head. Une 
belle histoire. Canto d'amore di Homeide, 
Giro. Se tu sapessi amore mio. The chicken, 
When l'm aity four 5,36 Musiche par un buon¬ 
giorno: Cavalcata nella tempesta. Burlesca. 
Coimbra. Funny xrumpet. Gunfight at OK Corrai, 
Ariel. La Maritza. Parata dei soldatini di legno. 
Notiziari in italiano: alle ore 24-1-2- 
3-4-5; in Inglese; alle ore 1,03 • 2,03 

- 3.03 - 4,03 - 5,03; In francese: alte ore 
0.30 - 1.30 - 2,30 - 3.30 - 4,30 - 5.30; In 
tedesco: alle ore 0,33 - 1.33 - 2,33 - 3,33 

- 4.33 - 5.33. 

radio vaticana 

7,30 Santa Messa latina. 8 e 13: 1^ c 2^ Edi¬ 
zione di: « 6983^^, Speciale Anno Santo: una 
Redazione per voi ». programma plurilingue a 
cura di Plerfranco Pastore (su FM. 13 « Stu¬ 
dio A •, programma di musica leggera In ste¬ 
reo). 14,30 Radioglomaie In italiano. 16 Radio- 
giornale In spagrtolo. portoghese, francese, in¬ 
glese. tedesco, polacco. 18,30 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario - * Inchiesta d'Attualità • su 
problemi e argomenti d'oggi • • Mane nobl- 
scum ». di Mone. Fiorino Tagliaferri su FM- 
20 • SÙidio A », programma di musica leggera 
in stereo). 20,30 Bericht aus Rom. 21,30 Gloa 
Papieza. Chwila refieksji. 21,45 S. Rosario. 
22 Notizie In francese. Inglese, spagnolo 22,15 
Ignace de Loyola et Thérèse de LIsleux 22,30 
Religious Happenings. 22,^ Incontro dalla se¬ 
ra: Notizie - - Filo Diretto ». con gli emigrati 
Italiani, a cura del Patronato ANLA - « Mo¬ 
mento dello Spirito ». di Mona. Antonio Pon- 
gelli - Ad leaum per Marlam. 23,15 A Audiòncia 
geral da semana. 23,30 Los Jesultes hoy; un 
servlclo sin triunfalismos. 24 Notturno per 
l'Europa (su O MJ. 

radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 208 

19.30-16,45 Qui Italia: Notiziario par gli italiani 
in Europa 


5 — Segnate orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Georg Friedrich Haendel: Rodrigo, sui¬ 
te dall'opera: Ouverture - Giga - Sa¬ 
rabanda - Aria . Minuetto I - Matelota 
. Minuetto II - Bourrée (Orchestra da 
camera Philomusica di Londra diretta 
da Anthony Lewis) ♦ Antonio Dvorak: 
Finale: Allegro ma non troppo, dalla 

• Sinfonia n. 8 In sol maggiore » (Or¬ 
chestra « London Symphony • diretta 
da Witold Rowicki) 

6.25 Almanacco 

6,30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Giovanni Gaatoldt: Amor vittorioso, 
madrigale (Coro • Monteverdi • di Anv 
burgo diretto da Jùrgen iurgena) e 
Gabriai Fauré: Improvviso per arpa 
(Arpista Ossian EMIa) ♦ Franz Schubert- 
Franz Liszt: Serenata per pianoforte 
(Pianista Franco Mannino) e Aram Ka- 
ciaturian: Finale: Allegro vivace, dai 

• Concerto per violino e orchestra • 
(Violinista Ruggiero Ricci - Orchestra 
Filarmonica di Londra diretta da Ane- 
tote Fistoulari) 

7 — Giornale radio 

7,10 IL LAVORO OGGI 

Attualità econonr^iche e sindacali 
a cura di Ruggero Tagliavini 

7.23 Secondo me 

Programma giorno per giorno con¬ 
dotto da Ubaldo Lay 
Regia di Riccardo MantonI 


13 — GIORNALE RADIO 
13,20 Attenti a quei tre 

Un programma di Sergio D’Ottavi 
e Gustavo Verde 

con Cesare Barbetti, Pino Locchi 
e Rita Savagnone 
Regia di Sergio D'Ottavi 

14— Giornale radio 

14,05 L'ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colangell, 
con Anna Melato 

Realizzazione di Pasquale Santoli 

14,40 TRISTANO E ISOTTA 

Originale radiofonico di Adolfo 
Moriconi 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI 


4 ° puntate 

Re Marco 

Tristano 

Araldo 

Biatingus 

Sacerdote 

Primo marinaio 

Secondo marinaio 


Vincenzo De Toma 
Gino Lavagetto 
Paolo Faggi 
Renzo Lori 
Toni Barpi 
Emilio Cappuccio 
Gigi Angelilio 


— — ! 04 liirilSf^ *cade II termine utile per rinnovere gli abbone- 
lUylIO menti semectrall alle radio o alla talevlelone 
senza Incorrere nelle soprattasse erariali. ^ 


19- GIORNALE RADIO 


19.15 Ascolta, si fa sera 

19.20 Sul nostri mercati 

19,30 A QUALCUNO PIACE FREDDO 
I GRANDI DEL JAZZ 
Un programma scritto e realizzato 
da Alberto Toschi 

20.20 RITRATTO D'AUTORE: BURT BA- 
CHARACH 

20.50 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
(Concorso UNCLA 1975) 

21,05 Le Stagioni Pubbliche da Camera 
della RAI 

Dal Salone del Tiepolo di Palazzo 
Labla a Venezia 

CONCERTO DEL VIOLISTA BRU¬ 
NO GIURANNA E DEL PIANISTA 
GIORGIO SACCHETTI 

Johann Sabaatìen Bach: Sonata In aol 
maggiore, par viola e pianoforte: Ada¬ 
gio - Allegro ma non tanto . Andante - 
Allegro moderato » Fausto Razzi: Va. 
rlants per viola e pianoforte » Ro. 
bart Sebumann; Marchenblldar. quattro 

R ezzi op. 113. per viola e pianoforte: 

lon presto ■ Vivace - Presto - Adagio, 
con malinconica espresalona 


7,45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 
Sul giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Piccola mia piccola (Gianni Mazzero) 

• Perché perché (Glovennél - Veiv 
dltrlce di etornelll (Claudio Villa) - 
Profumo di ginestre (Giulietta Sacco) 

• Malafemmena (Mario Abbate) • Mo- 
ntea delle bambole (Milva) • Since¬ 
ramente (Ricchi o Poveri) • Nel blu 
dipinto di blu (Nelson Biddle) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Mario Maranzana 

11.10 Le interviste 
impossibili 

Vittorio Sermonti Incontra 

Vittorio Emanuele II 

con la partecipazione di Bruno 
Alessandro e Lucia Poli 
Regia di Vittorio Sermonti 
(Replica) 

11,40 IL MEGLIO DEL MEGLIO 
Dischi tra ieri e oggi 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 Quarto programma 

Attenti a questi due: Italo Terzoll 
ed Enrico Vaime 


Branganta Grazialla Galvani 

Isotta Mariella Zanetti 

ed inoltra: AomIo Alessio. Rosalba 

Bongiovanni. Franco Vaccaro. Joie 

Zacco, Bruno Cattaneo 

Regìa di Gian Domenico Glagni 

(Registrazione) 

— Invernizzi Tostine 

15— Riccardo Bertoncelli e Massimo 
Villa presentano: 

PER VOI 
GIOVANI 

Allestimento di Grazia Coccia 

16 — Il girasole 

Programma mosaico 
a cura di Giorgio Caproni e Fran¬ 
cesco Forti 
Regia di Marco Lami 
(Replica) 

17 — Giornale radio 

17,05 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta CARLO DE INCONTRERÀ 

17.40 Musica in 

Presentano Sergio Leonardi, Bar¬ 
bara Marchand, Solforio 
Regia di Ceaare Gigli 
— Cedrai Tassoni S.p.A. 


21,45 UN CLASSICO ALL'ANNO 

Il principe galeotto 

Letture dal - Decameron . di Gio¬ 
vanni Boccaccio 
11, L'amore e le spese 
Jimmy Fontana canta II madrigale 
del Zordino 

Musiche originali di Carlo Frajese 
con arrangiamenti e direzione di 
Giancarlo Chiaramello 
Partecipano: A. Bianchini, G. Bo- 
nagura, A Cacialll. R.' Cucclolla, 
C. Galpa, M Glllla, B. Martini, 
L. Moduqno, .D. NIcolodI, G. Pa¬ 
scucci, G. Piaz, B. Valabrlga 
Commenti critici e regia di Vit¬ 
torio Sermonti 

22,20 MARCELLO MARCHESI 
presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Regia di Armando Adolgiso 
(Replica) 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 










il 

secondo 


terzo 


6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Maresa Ward 

NeH'intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6,30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Mia Martini, San¬ 
dro Giacobbe e Andy Bono 

La discoteca, Lei, Ultimo tango a Pa¬ 
rigi, Donna fatta donna. Piccola mia 
piccola, Aloha, Al mondo. Il giardino 
proibito, Stranger in thè night, Val- 
sinha. Se, Speak softly love. Amica 
— /nvern/zz/ Tostine 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 
8,55 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA 

9.30 II fiacre n. 13 

di Saverio De Montepin 
Traduzione e adattamento radiofo¬ 
nico di Leonardo Cortese 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI 
4® ep»sod/o 

Giorgio De La Tour-Vaudieu 

Ubaldo Lay 

Renato Moulin Franco Grazioai 

Il Dottor Stefano Lorlot 

Dante Biagioni 
Enrico De La Tour-Vaudieu 

Andrea Lala 


13 .30 Giornale radio 

13,35 Pino Caruso 
presenta 

Il distintissimo 

Un programma di Enzo Di Pisa e 

Michele Guardi 

Regia di Riccardo Mantoni 

(Replicai 

— Coppa Rica Algida 
14— Su di girl 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Di Paolo-Tortora-Laugelli Dedica- 
ted to Janis Joplin (Ibis) * Ciampi- 
Marchetti Andare camminare la¬ 
vorare (Piero Ciampi) • Anderson- 
Ulvaeus I do I do I do I do (Ab- 
ba) • Tavernese-Albertelli Tutti 
uguali (Mia Martini) * McLean 
Wonderful baby (Don McLean) * 
Cassia-Luchetti-Kojucharov: Stran¬ 
ger In Is own country (Officina 
Meccanica) • Sortenti. Le tue ra¬ 
dici (parte 1°) (Alan Sorrenti) • 
Thomas-Stokes-Wyatt l'm gonna 
get there (Creative Source) • De 
Sanctis-Frescura Bella dentro 
(Paolo Frescura) • B.T. Express: 
Express (B T Express) 


Berta Maria Grazia Sughi 

Angela Grazia Radicchi 

Abele Roberto Bisacce 

L'Impiegato del cimitero 

Orso Maria Guerrini 
Il guardiano del cimitero 

Gianni Bertoncin 
ed Inoltre; Alberto Archetti. Ettore 

Banchinj. Massimo Castri, Franco 

Luzzi 

Regia di Leonardo Cortese 
(Registrazione) 

— Invernizzi Tostine 
9,50 VETRINA DI UN DISCO PER 
L'ESTATE 

10,24 Corrado Pani presenta 
Una poesia al giorno 
L’APPARIZIONE DEI VELIERI 
di Guido da Verona 
Lettura di Luigi Vannucchi 

10.30 Giornale radio 

10,35 Tutti insieme, d'estate 

Riusciranno i nostri ascoltatori a 
farvi divertire per un'intera mat¬ 
tinata sotto II sole? 

Programma condotto da Stefano 
SattaRores con la regia di Orazio 
Gavioll 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12,40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
comoaqnl 


14.30 Trasmissioni regionali 
15— IL CANTANAPOLI 

15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15.40 CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc, su richiesta 
degli ascoltatori 
con Anna Leonardi 
Regia di Claudio Novelli 
Nell'Intervallo (ore 16.30); 

Giornale radio 

17.35 Dischi caldi 

Canzoni In ascesa verso la HIT 

PARADE 

Presenta Giancarlo Guardabassi 
Realizzazione di Enzo Lamioni 
(Replica dal Programma Nazionale) 

18.30 Giornale radio 

1B.35 Discoteca 
aH’aria aperta 

Selezione musicale per tutte le 
età presentata da Guido e Mau¬ 
rizio De Angells 


8 ,30 Concerto del pianista Mario Dell! 
Ponti 

Leos Janacek: da • Auf Verwachse- 
nem Pfade • Le nostre serate • Il 
grido della civetta stride ancora - 
Buonanotte ♦ Ludwig van Beethoven, 
Sei Bagatelle op. 126 

9 — Benvenuto in Italia 

9.30 Concerto 
di apertura 

Edvard Gneg: da « Pezzi linci - per 
pianoforte (Pianista Walter Giesekmg) 
♦ Alexander Grecianinov. Otto Lieder 
(Anton Diakov. basso. Detlef Wui- 
bers. pianoforte) ♦ Maurice Ravel. 
Introduzione e Allegro, per arpa. quar. 
letto d'archi, flauto e clarinetto (Ni- 
canor Zabaleta. arpa; Monique Frasca 
Colombier e Marguerite Vidal. violini; 
Anka Moraver. viola; Hamisa Dor, vio¬ 
loncello. Christian Lardé, flauto. Guy 
Deplus, clarinetto) 

r 

10.^ ta setfìmana'del fìgli di Bach 

Cari Philipp Emanuel Bach Sonata in 
re maggiore, per organo (Organista 
Francois Delonl ♦ Johann Christian 
Bach Sonata in re maggiore op 5 
n 2. per cembalo (Clavicembalista 
Gustav Leonhardt) ♦ Cari Philipp 
Emanuel Bach Quartetto in la mino¬ 
re. per flauto, viola, violoncello e 
fortepiano (Hans-Martin Linde, flauto; 


13 — La musica nel tempo 

SPECIMEN DEL REAZIONARIO 
INTEGRALE 

di Sergio Martinetti 
Cari Reinecke. Dal • Concerto n. 1 
in fa diesis minore op 72 • per pia¬ 
noforte e orchestra. Allegro; Dal 
- Concerto n 1 in fa diesis minore 
op. 72 • per pianoforte e orchestra 
Adagio. Dal • Concerto n 2 In mi 
minore op 120 ». per pianoforte e 
orchestra Andantino. Finale (Pianista 
Gerald Robbms - Orchestra dell'Ope¬ 
ra di Montecarlo diretta da Eduard 
van Remoortel). Dal • Concerto in 
mi minore op 182 • per arpa e or¬ 
chestra Allegro moderato. Adagio 
(Arpista Nicanor Zabaleta - Orchestra 
Filarmonica di Berlino diretta da Er* 
nest Marzendorfer), Dal • Concerto in 
re maggiore op 283 • per flauto e or- 
chestia Allegro mollo moderato. Len* 
to e mesto (Flautista Jean-Pierre Ram¬ 
pai - Orchestra Sinfonica di Bamberg 
diretta da Theodor Guschibauer) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14,30 Musica corale 

Sorge/ Prokofiev Cantata ^ Alexandei 
Nevsky - op 78. La Russia sotto il 
giogo mongolo - La canzone di Alexan¬ 
der Nevsky - I crociati a Pskov ♦ In¬ 
sorgi. popolo russo - La battaglia sul 
ghiaccio - Il campo della morte - L'en¬ 
trata di Alexander a Pskov (Contralto 
Lih Chockasian - Orchestra • New 
York Philharmonic «e - The Westmln- 
sier Choir • diretti da Thomas Schlp- 


Emll Seiler. viola; Klaus Stork, vio¬ 
loncello; Rudolf Zartner, fortepiano) 
♦ Johann Christian Bach: Concerto 
In mi bemolle maggiore op 7 n 5. 
per cembalo e orchestra (Clavicem¬ 
balista Gustav Leonhardt - Orchestra 
Sinfonica di Vienna diretta da Paul 
Sacher) ♦ Cari Philipp Emanuel Bach: 
Rondo in do maggiore (Pianista Maria 
Kalamarian) 


11,40 II disco in vetrina 

Maurizio Cazzar/.- * Sonata a 5 • La 
Bianchina •. per tromba, archi e bas¬ 
so continuo e Domenico Gabrielli: 
Sonata a 4 e 5 per tromba, archi e 
basso continuo. Sonata a 6 per trom¬ 
ba e orchestra ♦ Tomaso Antonio 
Vitali -Sinfonia per due trombe, due 
oboi, archi e basso continuo e G/a 
seppe Aldrovandini: Sinfonia per due 
trombe, archi, basso e organo e 
Antonfo Caldera: Sonata per A trom¬ 
be. timpani, archi e continuo e Johann 
Friedrich Fasch Concerto in re mag¬ 
giore. per tromba, due oboi, archi e 
basso continuo 
(Disco Curci-Erato) 


12.20 MUSICISTI ITALIANI D’OGGI 
Gian Francesco Malipiero 
Rispetti e strambotti. 1» quartetto per 
archi (Quartetto Juilliard); Cantari alla 
madrigalesca, quartetto n. 3 per ar¬ 
chi (Alfonso Mosesti e Bruno Landl. 
violini. Carlo Pozzi, viola; Giuseppe 
PetnnI. violoncello) 


pers . Maestro del Coro Warren 
Martin) 

15.10 Pagine organistiche 

Johann Sebastian Bach, Preludio e Fu¬ 
ga m mi minore (Organista Marie- 
Claire Alain) 

15,30 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Rafael Kubelik 

Bedrich Smetana: Tabor. poema sinfo¬ 
nico n 5 da • La mia patria • (Or¬ 
chestra Sinfonica di Boston) ♦ Leos 
Janacek: Sinfontetta per orchestra; Al- 
legretto. Allegro, maestoso • Ar>dante. 
Allegretto - Moderato - Allegretto - 
Andante con moto (Orchestra della 
Radio Bavarese) ♦ Gustav Mahler 
Sinfonia in sol maggiore n. 4; Allegro 
moderato non troppo presto - Andan¬ 
te moderato - Con calma • Molto pia¬ 
cevole (Elsie Morlson. soprano; Ru¬ 
dolf Koeckert. violino • Orchestra del 
la Radio Bavarese) 

17 — Listino Borsa di Roma 

17.10 « Il clavicembalo ben temperato » 
di Sviatoslav Richter 

Johann Sebastian Bach II clavicem¬ 
balo ben temperato. Voi- IL Preludio 
e Fuga n 16 In sol minore - Prelu¬ 
dio e Fuga n 17 in la bemolle mag¬ 
giore - Preludio e Fuga n 18 in sol 
diesis minore - Preludio e Fuga n. 19 
in la maggiore - Preludio e Fuga n 
20 in la minore 

17.45 Appuntamento con Nunzio Rotondo 

18.10 Musica leggera 

18,20 IL JAZZ E I SUOI STRUMENTI 

18.45 Fogli d’album 


19 .30 RADIOSERA 
19.55 Supersonic 

Dischi a mach due 
Whitfield-Harris: Earthqual<e shakie 
(The Undisputed Truth) • Albrecht- 
Cunningham: Hlghway flve (Kar- 
thago) • Barroso: BrazII (Ritchie 
Family) • Braunn: Lonely hearts 
(Iron Butlerfly) • Senese-Dei Pre¬ 
te: Campagna (Napoli Centrale) • 
Omega Stormy fire (Omega) • 
Blackwell-Presley: Don’t be cruel 
(Mll<e Berry) • Koulouris-Costan- 
dinos: MIdnIght Is thè time I need 
you (Demis Roussos) • Pallavicinl- 
Ferrari: Donna con te (Mia Marti¬ 
ni) • Ulvaeus-Andersson: Rocl< me 
(Abba) • Leray-Prager Save me 
(Silver Convention) • Ellison. 
Some kind of wonderful (Grand 
Punk) • Mogol-tl Volo: Essere (Il 
Volo) • Unzer-RandeU: SkIIng in 
thè snow (WIgan's Ovatlon) • 
Gnolo-Badstep Together (Little 
Tony) • Lipari: Standing room 
oniy (Vllo Perry) • De Gregorl- 
De André: Canzone per l'estate 
(Fabrizio De André) * Toussaint: 
Shoorahl Shoorahl (Betty Wright) 
• lotìes-Bell: Private number 
(Babe Ruth) • Townshend-Sanford: 
Paradise (Ted Neeley).* Carrus: 
Per un momento (Gruppo 2001) • 


lohnson: Roxette (Dr. Feelgood) * 
Voung Oniy you can (Fox) • Ca- 
• sey-Finch: Sing a happy song 
(George MeCrae) • Pagliuca-Ta- 
gliapietra: Sera (Le Orme) • Za- 
non-Janne Supersonic band (lerry 
Mantron) • Dees-Knight: The 
World don't owe you nothin' (Lo- 
leatta Holloway) • Martin-Coulter 
The bump (Kenny) • Simmons. 
Neal's fandango (The Dooble Bro¬ 
thers) • Da Vinci: If you get hurt 
(Paul Da Vinci) • Logan-Garko: 
Byrd of prey (Slot Machine) 

— Brandy Florio 

21,19 Pino Caruso 
presenta: 

IL DISTINTISSIMO 

Un programma di Enzo Di Pisa e 

Michele Guardi 

Regia di Riccardo Mantoni 

(Replica) 

— Coppa Rica Algida 

21.29 Ettore Desideri 
presenta: 

Popoff 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22.50 L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 

23,29 Chiusura 


Q L'educazione come scienza 

^ Conversazione di Filiberto Ber- 

nabei 

19.15 Concerto della sera 

Oarius Milhaud: La Cheminée du 
Roi René, per quintetto a fiati: 
Cortège - Aubade - Jongleurs - 
La Maousinglade - Jutes sur l'Arc 
- Chasse ò Valabre - Madrigai, 
Nocturne ♦ Lukas Foss: Cave of 
thè WInds, per 5 flati (• Dorian 
Woodwind Qulntett •: Karl Kraber, 
flauto: Charles Kuskin, oboe; Jer- 
ry Kirkbride, clarinetto; Jane Tay¬ 
lor, fagotto; Barry Benjamin, 
corno) 

19.45 Festival di Salisburgo 
1975 

in collegamento diretto con la 
Radio Austriaca 

LA DONNA SENZ'OMBRA 

Opera In tre atti di Hugo von Hof- 
mannsthal 

Musica di Richard Strauss 
L'Imperatore James King 

L'Imperatrice Leonle Rysanek 


La nutrice Ruth Messe 

Il messo degli spiriti Robert Kems 
La guardiana della soglia 
del tempio Loretta di Franco 
L'apparizione di un giovanetto 

Martin Schomberg 
Barak II tintore Walter Berry 

La moglie del tintore 

Ursula SchrOder-FeInen 
La voce del falcone Maria Haug 
Una voce dall'alto Ingrid Mayr 
Il monocolo Zoltan Kelemen 

Il moncherino Lorenzo Alvary 

Il gobbo Murray DIckle 


' ( Barbara Neuhauser 

''“f' . { Èva Roland 

bambini f Sally Williams 

Voci delle guardie della città 
Solisti del Coro 


Direttore Karl Bohm 
Orchestra Filarmonica di Vienna 
e Coro dell'Opera di Stato di 
Vienna 

Maestro del Coro Walter Hagen- 
Groll 


— Nell'intervallo (ore 21,10 circa): 
IL GIORNALE DEL TERZO 
Al termine: Chiusura 
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mdio 


s venerdì 1 °^ 

_—- 

calendario 


IL SANTO: S. Alfonso do’ Uguori. 

Altri SarìtI: S. Bono. S. Fausto, S. Mauro. S. Rufo, S. Aquila. S. Giustino. 

li sole sorge a Torino alle ore 6,17 e tramonta alle ore 21.01; a Milano sorge alle ore 6.09 e 
tramonta alle ore 20.56: a Trieste sorge alte ore 5,51 e tramonta alle ore 20.39; a Roma sorge 
alle ore 6,06 e tramonta alle ore 20.34; a Palermo sorge alle ore 6,12 e tramonta alle ore 20,21; 
a Bari sorge alle ore 5,51 e tramonta alle ore 20,14. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1846, muore a New York II patriota Piero MaroncelH. 
PENSIERO DEL GIORNO: Le vecchie idee al chiamano pregiudizi, le nuove, capricci. (Doudan). 



Zdenek Ma 9 al dirige il Concerto che va in onda per la Stagione Pubbli¬ 
ca della Radiotelevisione Italiana alle ore 20,20 sul Programma Nazionale 


notturno Italiano 


Dalle ore 23,31 alle 5,57: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,57 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23,31 L'uomo òolla notte. Div^azioni di fine 
iornata. 0,06 Musica per tutti: Comunità hippy, 
empre. Matatia. Veneziana. Il nostro caro an- 

J ielo, Il mio amore per Mario, Strawberry fielda 
orever, M. Muaaoraaky; Una notte sul Monte 
Calvo; r. Lóhar: • Gern hab’ich die Frau'n ge- 
kOaat • (Se le donne vo’ baciar) dalToperetta 
Paganini, Amore amore amore amore. La sug> 
gestione. Finisce qui 1,06 Intermezzi e roman> 
ze da OMra: G. Puccini; Suor Angelica: Inter¬ 
mezzo P. J. Ciaikovaki; Giovanna d'Arco: Aria 
di Giovanna; A. Borodin: Il principe Igor; Aria 
di Kontchak; P. Mascagni; Cavalleria rustica- 
r>a Intermezzo. 1,36 Musica dolce musica: 
Deep Purple. Eatrelltta. Exodus. Ebb tide. 
Step inalde love. Romantico sralzer. 2,06 Giro 
del mondo in microsolco: Johnny's aong. 
Mulher rendeira, Etcsurtout. Hanalocchie boo- 
gie, The peanut vendor. Love story. Poin- 
ciana. 2,36 Contratti musicali: Sentlmental jour- 
ney. That'a a planty. Ebb tlda. Eepafta cani, 
Autumn In New York. Passerella di 6 Vj. Re¬ 
mona. Einzug dar gladiatoren. 3,06 Pagine ro¬ 
mantiche: M. De Falla; Homenaje pour le tom- 
beau de Debussy: C. Debussy 2 Danaea per 
arpe e orchestra; Dense sacrée - Danse profa¬ 
ne; F. Chopìn; Polacca In mi bemolle minore 
op. 26 n. 2. 3,36 Abbiamo scelto per voi: He. 
Dettegli. La fiHe de la Veranda. Le tue mani. 
Elusive Butterfly. Per amore. The Happening 
4,06 Parata d'orcheatre: American Patrol, How 
high thè moon, Syncopated clock, La mer 
(Beyond thè eea). Ballerina. Blue Moon. Laura. 
4,36 Motivi tenza tramonto: September aong. 
Te voglio bene aeaaie. La cumparaita, Parlami 
d’amore Mariù. Cheek to cheek. Tornerai. A 
Parla. Coma pioveva. 5,06 Divagazioni musicali: 
Dixia, The ahadow of your Smile, Ricordando 
Bach. Strada ’nfosa, Collage, Canzone arrab¬ 


biata. Donna sola, Comica finale. 5,36 Musi¬ 
che per un buongiorno: Il piccolo montanaro. 
American patrol. Vacancea. Rddler’a boogie. 
That happy feeling, Hora staccato, Begin thè 
beguine. 

Notiziari In Italiano; alle ore 24-1-2- 
3 • 4 - 5; in Inglese: alle otj 1,03 • 2,03 
- 3.03 - 4,03 - 5,03; In francese: alle ore 
0,30 - 1,30 - 2.30 - 3,30 - 4,30 - 5.30; In 
tedesco: alle ore 0.33 • 1.33 - 2,33 - 3,33 
• 4.33 - 5,33 


radio vaticana 


7,30 Santa Messa latina, de 13: 1^ e 2^ Edi¬ 
zione di: • 6963SS5, Speciale Anno Santo: una 
Redazione per voi ». programma plurilingue a 
cura di Pier^anco Pastore (eu FM; 13 « Stu¬ 
dio A •, programma di musica leggera In ste¬ 
reo). 14.30 Radiogloniale In Italiano. 16 Radio- 
giornale in spagnolo, portoghase, francaaa, In- 
glesa. tedaaco, polacco. 17 « Quarto d'ora del¬ 
la seranità programma per gli infermi 18,30 
Orizzonti CriatiMif Notiziario - «La donna 
nella Bibbia », di P. Marco Adlnolfi: • La don¬ 
na nei due racconti della creazione », - • Sche¬ 
de Filmografiche ». di Ettore Segnerl - • Mane 
nobfscum di Mona Fiorino Tagliaferri (su 
FM; 20 « Studio A », programma di musica 
classica in stereo). 20,30 Die Frohbotechaft zum 
Sonntag 21,30 Reflekaje dia chorych. 21,45 
S. Rosario. 22 Notizie In francese, inglese, 
spagnolo. 22.15 Ouverture au St. Esprit. 22,30 
Scriptura for thè Layman. 22,46 Incontro dalla 
aera: Notizie • Conversazione - • Momento 
dello Spìrito », di Mona. Pino Scabinl: « Autori 
cristiani contemporanei • - Ad lasum per Ma- 
riam. 23,15 Urna voz amiga. 23,30 Lecturas de 
varano 24 Notturno per rEuropa (au O M ). 


radio lussemborgo 

ONDA MEDIA m. 200 

16,30-10,46 Qui Italia: Notiziario per gli Italiani 
In Europa. 


m nazionale 


0 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
George Enesco: Sinfonia da camera 
per 12 etrumenti; Poco moderato, un 
poco maestoso • Allegretto molto mo¬ 
derato • Adagio - Allegro molto mode¬ 
rato (Orchestra « A. Scarlatti • di Na¬ 
poli della RAI diretta da Josif Conta) 
^ Isaac Alberiti: El Polo (orchestra¬ 
zione di F. Arbos) (Orchestra Filarmo¬ 
nica di Madrid diretta da Carlos Su- 
rinach) 

6,25 Almanacco 

6,30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Antonio Vivaldi. Sonata n. 4 in la mag- 
iore, per flauto e basso continuo: 
reludio . Allegro non presto • Pasto¬ 
rale • Allegro (Severino Gazzellonl. 
flauto; Bruno Canino, clavicembalo; 
Tokunaga Tenlkiro. violoncello) ^ Lui¬ 
gi Boccherint; Concerto per armonica 
a bocca e archi (cadenza di John Se- 
bastian) Allegro moderato - Adagio - 
Allegretto (Armonica a bocca John Se- 
bastian • Orchestra Sinfonica di Roma 
della RAI diretta da Ferruccio Scaglia) 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (III parte) 
Gioacchino Rossini. La scala di seta; 
Sinfonie (Orchestra deirAccademta di 
Santa Cecilia di Roma diretta da Fer¬ 
nando Previtall) e Jacques Offenbech 
I racconti di Hoffmann; Ouverture (Or¬ 
chestra Sinfonica di Detroit diretta da 
Paul Paray) 


7.23 Secondo me 

Programma giorno per giorno con¬ 
dotto da Ubaldo Lay 
Regia di Riccardo MantonI 

7,45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 
Sui giornali di stamane 

8,X LE CANZONI DEL MATTINO 

Lo Vecchio-Malgiogllo-M. & F. Ralla- 
no. Partito per amore (Mino Reltano) 
• Pace-Panzeri-Pi/at-Contf. Alla porte 
del sole (Gigliola Cinquatti) • Minai- 
lono-Balsanto: Conclusioni (Umberto 
Balsamo) • Anonimo. Alla mattina bo- 
nora (Anna Identici) • Amendola-Ga- 
gllardl: Ciao (Pappino Gagliardi) • 
Di Giacomo-Costa; Larlulà (Miranda 
Martino) • Coclite-Pallasl-Poliizy-Na- 
tlll. Quando una donne (I Romana) * 
UvraghI. Quando m'innamoro (Arturo 
Mantovani) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Mario Maranzana 

11.10 IL MEGLIO DEL MEGLIO 
Dischi tra ieri e oggi 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 Quarto programma 

Attenti a quest) due Italo Terzoll 
ed Enrico Vaime 


13 — GIORNALE RADIO 

13.20 Una commedia 
in trenta minuti 

IL SIGNOR DI POURCEAUGNAC 
di Molière 
con Nino Taranto 
Traduzione e riduzione radioloni- 
ca di Belisario Randone 
Regia di Gennaro Magliaio 
14— Giornale radio 
14.05 PIERINO E SOCI 

Un programma di Guido Castaldo 
condotto da Bruno Lauzi 
Realizzazione di Fabrizio Caleffi 
14,40 TRISTANO E ISOTTA 

Originale radiofonico di Adolfo 
Moriconi 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI 
5° puntata 
Prime donna 
Seconda donna 
Primo marinato 
Secondo marinalo 
Isotta 
Brangania 
Maga 
Regina 
Tristano 


ed Inoltre. Mariella Furgiuele. Enzo La 
Torre. Ottavio Marcelli. Bruno Cat¬ 
taneo 

Regia di Gian Domenico Glagni 

(Registrazione) 

— Invernizzi Formaggino Milione 

15— Riccardo Bertoncelli e Massimo 
Villa presentano; 

PER VOI GIOVANI 

Allestimento di Grazia Coccia 

16 — Il girasole 

Programma mosaico 
a cura di Giorgio Caproni e Fran¬ 
cesco Forti 
Regia di Marco Lami 
(Replica) 

17— Giornale radio 

17,05 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta CARLO DE INCONTRERÀ 

17,40 Musica in 

Presentano Sergio Leonardi, Bar¬ 
bara Marchand, Solforio 
Regia di Cesare Gigli 
— Cedrai Tassoni S p A 


Olga Fsgnano 
Irene Aloiei 
Eliglo Irato 
Emilio Cappuccio 
Mariella Zanetti 
Graziella Galvani 
Anna CaravaggI 
Marina Bonfigii 
Gino Lavagetto 


19 — GIORNALE RADIO 


19,15 Ascolta, si fa sera 


19,20 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
(Concorso UNCLA 1975) 


20 — Strettamente strumentale 

20,20 Dalla Sala Grande del Conserva- 
torio . Giuseppe Verdi > 

I CONCERTI DI MILANO 

Stagione Pubblica della Radiotele¬ 
visione Italiana 

Direttore 

Zdenek Magai 

Pianista Garrick Ohiason 

lohannes Brahms: Concerto in re 
minore op. 15, per pianoforte e 
orchestra: Maestoso, Poco più 
moderato - Adagio - Rondò (Alle¬ 
gro non troppo) ♦ Hector Ber(loz: 
da ■ Romeo e Giulietta ■, Sinfonia 
drammatica op. 17; Introduziohe - 
Scena d'amore - La regina Mab: 


Scherzo - Romeo solo. Grande fe¬ 
sta In casa Capuleti 
Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
Al termine: L'ipoteca dell'erme¬ 
tismo Conversazione di Gino 
Nogara 

22 — VALDO DE LOS BIOS E LA SUA 
ORCHESTRA 

22,20 MINA 

presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati, distratti e lontani 

Testi di Umberto Simonetta 
Regia di Armando Adolgiso 
(Replica) 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusure 


S4 




secondo 


terzo 


6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Claudia Caminito 
Nell'intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6.30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine; 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Bruno MartinOt 
Nada e Vittorio Borghesi 

— Invernizzl Formaggino M///one 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

8.55 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
Pietro Mascagni L'amico Fntx • Ed 
anche Beppe andò - ♦ Giuseppe Ver- 
dl: La forza del destino: • Urna fatale 
del mio destino • e G/acomo Pucclnh 
Manon Leacaut: - Sola, perduta, ab¬ 
bandonata • ^ Alfredo Catalani: Lore- 
ley Invocazione al Reno 

9.30 II fiacre n. 13 

di Saverio De Montepin 
Traduzione e adattamento radiofo¬ 
nico di Leonardo Cortese 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI 
5^ episodio 

Giorgio De La Tour-Vaudieu 

Ubaldo Lay 

Renato Moulin Franco Graziosi 

L'Ispettore Thefer Ennio Balbo 

Glangiovedi Carlo Ratti 

li Dottor Stefano Loriot Dante BiagionI 


Berta Maria Grazia Sughi 

Angela Grazia Radicchi 

Papà Loupiat Vivaldo Matteoni 

Penna D'Oca Enrico Bertorelli 

Il maggiordomo Giuseppe Pertite 

ed inoltre Alberto Archetti, Lina Bac- 
ci. Ettore Banchinl. Mario Caasigoli, 
Attilio Corsini, Stefano Gambacurti, 
Riccardo Marasco. Giancarlo Padoan 
Regia di Leonardo Cortese 
(Registrazione) 

— Invernizzl Formaggino Milione 
9,50 CANZONI PER TUTTI 
10,24 Corrado Pani presenta 
Una poesia al giorno 
QUANDO CI RIVEDREMO 
di Ceccardo Roccatagliata Cec- 
cardi 

Lettura di Giancarlo Sbragia 

10.30 Giornale radio 

10.35 Tutti insieme d’estate 

Riusciranno i nostri ascoltatori a 
farvi divertire per un'intera mat¬ 
tinata sotto il solef 
Programma condotto da Stefano 
Sattaflores con la regia di Orazio 
Gavioll 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 


8 ,30 Concertino 

Gabriel Fauré: Due Liriche; Les pré¬ 
sente, su testo di Villiers de l'Isle 
Adam . Clair de lune, su testo di 
Paul Verlaine (Bernard Kruysen, bari¬ 
tono; Noel Lee. pianoforte) ♦ Danus 
Milhaud: Scaramouche, Vif • Modéré 
- Brazileira (Pianisti Grete e Josef 
Dichler) ♦ Arthur Honegger Pacific 
231. movimento sinfonico (Orchestra 
delia Suisse Romande diretta da Er¬ 
nest Ansermet) ♦ Erik Sane Cinque 
smorfie per II • Sogno di una notte 
d estate Modéré • Plus vite . Mo¬ 
déré - Temps de marche - Modéré 
(Orchestra Sinfonica dell'Utah diretta 
da Maurice Abravanel) ♦ André Mes- 
sager L’amour masqué • J'ai deux 
amants • (Soprano Régine Crespin - 
Orchestra della Votksoper dì Vienna 
diretta da Alain Lombardi 
9— Benvenuto in Italia 

9 30 Concerto di apertura 

Claude Debussy Jeux. poema danzato 
(Orchestra Sinfonica di Roma della 
RAI diretta da Bruno Maderna) ^ Ser- 
gei Prokofiev Sittfonia-concerto op 125 
pet. v^blqt^oelliforchestra. Andante - 
Allegro giusto - Andante con moto 
(Violoncellista André Navarra • Orche, 
atra Filarmonica Ceka diretta da Karel 
Ancerl) 

10.30 La settimana dei figli di Bach 

Johann Chrrsfoph Bach Lamento: - Ach. 
dass ich Wassern gnug batte • (Revis. 
di Max Schneider), cantata per con¬ 
tralto, orchestra e archi (Contralto 
Ma ria Minetti - Orchestra • A Scar¬ 


latti • di Napoli della RAI diretta da 
Francesco Mander); Sonata In sol mag. 
giore. per violoncello e continuo; Al¬ 
legretto • Rondeau (Uwe Zipperitng, 
violoncello: Manfred Hoffmann, davi, 
cembalo) ♦ Cari Philipp Emanuel 
Bach.- Sonata In fa maggiore, per da- 
vicordo; Andante • Larghetto - Allegro 
essai (Clavlcordo Joszef Gat) ^ Johann 
Christian Bach: Sinfonia concertante In 
mi bemolle maggiore, per due violini, 
oboe e orchestra; Allegro . Andante • 
Minuetto (Violinisti Emanuel Koch e 
Charles Jongen . ComplessoI Soli¬ 
sti di Liegi > diretto da Gary Lemaire) 

11.30 Meridiano di óreenwich - Imma¬ 
gini di vita inglese 
11.40 Concerto da camera 

Gabriel Fauré: Cantique de Raclne 
(Quintetto di ottoni « Ars Nova • • 
Organista Xavier Darasse); Quartetto 
n 2 in sol minore op 45. per planofor- 
te e archi; Allegro molto moderato • 
Allegro molto - Adagio non troppo - 
Allegro molto (Marguerite Long, pia¬ 
noforte. Jacques Thibaud, violino; Mau. 
rice Vieux. viola; Pierre Fournier. vio¬ 
loncello) 

12,20 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 

Gian Luca Tocchi: Concerto per orche¬ 
stra. due pianoforti e saxofoni; Dolce¬ 
mente mosso e volubile - Calmo e 
pensoso - Andantino vivace (Pianisti 
Ely Perrotta e Chiaralberta Pastorelli - 
Orchestra Sinfonica di Roma della RAI 
diretta da Ettore Grads) A Fiorenzo 
Carpi: Gregorius Sketches. metamor- 
phosys mononote (• Gruppo Strumen¬ 
tale per la Musica Italiana •) 


<10 ' ^ L T* * 

IO — Lelio Luttazzl presenta: 

HIT PARADE 

— • Noi • deodorante 

13.30 Giornale radio 

13.35 Pino Caruso 
presenta: 

Il distintissimo 

Un programma di Enzo DI Pisa e 

Michele Guardi 

Regia di Riccardo Mantoni 

(Replica) 

— Coppa Rica Algida 
14 — Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

King-S/«ck. Stand by me (John Lennonì 

• naggi-Arcieri: Primo agosto (Mau¬ 
rizio) • Blackmore-Coverdale Storm 
bnnger (Deep Purple) • Lo Vecchio- 
Shapiro. Era (Wess e Don Ghezzi) * 
El Inca: Katcharpari-Katcharpan (Rava) 

• Paradiso. 500 blu (Vito Paradiso) • 
Miro-Valeri Zauli Mondo mondo porta 
via • Zenobi: Silvia (Renzo Zenobl) 

• Cook-Serengay-Backer-Davis Hello 
Summertime (Bobby Goldsboro) * 
Motta-Sor natale-Delfino-Damele Sta¬ 
zione Nord (Articus) 


14.30 Trasmissioni regionali 

15— IL SECONDO CINEMA ITALIANO 
(1930-1943) 

Programma di Francesco Savio 
6 (Come debuttavano (2^ parte) 

15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15.40 CARARAI 

Un programma di musiche, poe¬ 
sie. canzoni, teatro, ecc.. su ri¬ 
chiesta degli ascoltatori 
con Anna Leonardi 
Regia di Claudio Novell! 

Nell intervallo (ore 16.30): 

Giornale radio 

17.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Glanrìl Bon- 

compagni 

(Replica) 

— UN QUARTETTO E TANTA MU¬ 
SICA 

18.30 Giornale radio 

18.35 Discoteca 
all’aria aperta 

Selezione musicale per tutte le 
età presentate da Guido e Mau¬ 
rizio De Angelis 


13 — La musica nel tempo 

NELL’ETÀ’ VITTORIANA: FANFA¬ 
RE E SBERLEFFI (I) 

di Luigi Bellingardi 
Edward Elgar- Marcia n 1 m re mag¬ 
giore da * Pomp and Circumstance - 
op 39 (Orchestra Sinfonica di Filadel¬ 
fia e Coro • The Mormon Tabernacle • 
diretti da Eugène Ormandy • Maestro 
del Coro Richard Condie); Dalla • Sin. 
fonia n 1 in le bemolle maggiore 
op 55* Andante nobilmente e sem¬ 
plice. Allegro - Allegro molto • Ada¬ 
gio (Orchestra «London Philharmonia » 
diretta da Georg Solti) é G//berr S 
Sullivan The Mikado Sinfonia e ini¬ 
zio atto I (Richard Lewis, tenore. John 
Cameron. baritono - Orchestra • Pro 
Arte «e « Glyndebourne Festival Cho- 
rus • diretti da Malcolm Sargent) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Arturo Toscanini: Riascoltiamolo 
Ludwig van Beethoven Sinfonia n. 1 
in do maggiore op 21 (Esecuzione del 
21 dicembre 1951) ♦ Richard Strauss 
Tod und Verklarung op 24 (Incisione 
del 10 marzo 1952) (Orchestra Sinfo¬ 
nica della NBC) 

15.20 Polifonia 

Luca Marenzio Cinque Villanelle a tre 
voci (Rev di Achille Schinelli) (Co¬ 
ro • Dante Alighieri >), Due Madri¬ 
gali Leggiadre ninfe - Scaldava il sol 
(Coro ■ Deller Consort •) 

15.40 Ritratto d’autore: 

KAROL SZYMANOWSKY 
(1882-1937) 


Sinfonia n. 2 in si bemolle maggiore 
op 19 (Rev. di Grzegorz Fitelberg). 
Sonata in re minore op 9. per violino 
e pianoforte; Stabat Meter op. 53. per 
soli, coro e orchestra 

17— Listino Borsa di Roma 
17.10 DISCOTECA SERA 

Programma presentato da Claudio 
Tallino con Elsa Ghiberti 

17.30 L'ARTE DELLA VARIAZIONE 

Ludwig van Beethoven: Dieci Variazio¬ 
ni in sol maggiore su « Ich bin der 
schneider Kakadu «. op 121. per vio¬ 
lino violoncello e pianoforte (Trio 
Beaux-Arts) ^ Felix MendeIssohn.Bar. 
tholdy. Veriations sérieuses in re mi¬ 
nore op 54 (Pianista Daniel Adni) 

18— Constant Lambert 

I pattinatori, balletto su musiche di 
Meyerbeer Entrata - Passo a solo • 
Passo a due - Insieme - Passo a tre 
• Passo dei pattinatori - Finale (Or¬ 
chestra Filarmonica d'Israele diretta 
da Jean Martinon) 

18.25 Sergei Rachmaninov; compositore 
e interprete 

Chopin-Liszt Heimkeher - Zyzenle. da 
- Canti Polacchi « é Schubert-Liszt. 
Das Wandern. da « Mùlierlieder • - 
Serenade. da « Schwanengesang « é 
Franz Liszt- Polacca n 2 in mi mag¬ 
giore ♦ Sergei Rechmaninov: Rapso¬ 
dia su un tema di Paganini op 43. 
per pianoforte e orchestra (Pianista 
Sergei Rachmaninov . Orchestra Sin¬ 
fonica di Filadelfia diretta da Leopold 
Stokowsky) 


*9 • S 

• • * • J • • 

.30 RADIOSERA 


19.55 Supersonic 

Dischi a mach due 
Omega. Slormy Flre (Omega) • Kou- 
louris-Costarìdlnos: Midnight is thè 
time I need you (Demis Roussos) * 
Logan-Garko. Byrd of prey (Slot Ma¬ 
chine) • Rooney: Mighw love man 
(Black Stash) • Salerno~Ferini.^apoll~ 
tano Senza discutere (I Nomadi) * 
AIbrecht-CunnIngham: Highway Ftve 
(Karthago) • f^aser-Meak/n-Capuano. 
Life can be an open door (Mario Ca¬ 
puano) • Entwistle: Mad dog (John 
Entwiitle's - OX •) • Camisasca, HI- 
melava (Jury Camisasca) • Linzer- 
Rarxiall: Skiin In thè snow (Wigan'e 
Ovatlon) • Gnolo-Bedstep Together 
(Little Tony) • Bickerton-Waddington: 
i can do ft (Rubettes) • romasslnL- 
La mia vita (Ut) • Lipari; Standing 
room oniy (Vllo Perry) • Jones-Belf: 
Private number (Babe Ruth) • White: 
rii do for you anything you want me 
to (Barry White) • Albertelll-Taverne- 
se. Mi basta cosi (Adriano Pappalar¬ 
do) * Caratarphen-Mc Fadden; Bad 
Luck (Harold Melvin and The Blue- 
notes) * Bfeckwall-Preslay: Don’t be 
cruet (Mike Berry) • Townshand-San- 
ford: Paradise (Ted Neeley) • Rlccar- 
dl-Albertelll; Due (Drupi) • Clarke: 
In thè morning (Ken Hensley) • Oes 
Parfon. Sad aweet dreamer (Sweet 
Sensatlons) • De Wett-Horn-Graves: 
Shoot your shot (iunior- Walker) • 
VendittI: Le tue mani su di me (Patty 


Pravo) * Fraser-Meakin. Let's work 
it out (Andy Foxx) • Chopin-Elab. Re- 
verberi Studio op 10 n. 3 (Reverberi) 

• Wings: Listen to what thè man said 
(Wings) • Mecaluso- Love to me righi 
(Rockin' Morse) • Whittield: Walk out 
thè door if you Wanna CYvonne Fair) 

• Zanon-lanne Supersonic Band (Jer- 
ry Mantron) 

21,19 Pino Caruso 
presenta: 

IL DISTINTISSIMO 

Un programma di Enzo DI Pisa e 

Michele Guardi 

Regia di Riccardo Mantoni 

(Replica) 

— Coppa Rica Algida 

21.29 Ettore Desideri 
presenta: 

Popoff 

— Baby Shampoo Johnson 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22 .^ L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 

23,29 Chiusura 


19,15 Concerto della sera 

Johann Sebastlan Bach- Partita n. 2 m 
do minore (BWV 286); Sinfonia - Alle¬ 
manda - Corrente . Sarabanda - Rondò 
Capriccio (Clavicembalista Zuzana 
Ruzickova) ♦ Johannes Brahms: Trio 
n. 1 in si maggiore op 6 per piano¬ 
forte. violino e violoncello: Allegro 
con brio • Scherzo (Allegro molto) • 
Adagio - Finale (Allegro) (Trio di Trie¬ 
ste Dario De Rosa, pianoforte, Rena¬ 
to Zanettovich, violino; Amedeo Bal¬ 
dovino. violoncello) 

20,15 EUROJAZZ 

Selezione dal Festival del Jazz di 
Pori 

(Finlandia) 

20.45 Le Indagini dell'Inconscio. Con¬ 
versazione di Franco Pellegrini 

21 _ IL GIORNALE DEL TERZO 

21,30 Orsa minore 

Domanda d’impiego 

Radiodramma di Barry Bermange 
Traduzione dì Connle Ricono 
Rudolph Harris Dante BlaglonI 
Regia di Giandomenico Curi 


22,25 



Parliamo di spettacolo 
Al termine: Chiusura 


Elsa Ghiberti (ore 17,10) 


SS 
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sabato 

ag€>sto 


calendario 


IL SANTO. S. Eus«blo. 

Altri Santi; S. Stefano, S. Teodote. S. Rutlnio. S Masaimo. 

li eole sofQe a Torino alle ore 6.18 e tramonta alle ore 21; a Milano sorge alle ore 6,11 e 
tramonta alle ore 20,55; a Trieate sorge alle ore 5.52 e tramonta alle ore 20.37; a Roma sorge 
alte ore 6,07 e tramonta alle ore 20.33; a Palermo sorge alle ore 6,13 e tramonta alle ore 20.20: 
a Bari sorge alle ore 5.52 e tramonta alle ore 20,13. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1667. muore a Roma rarcl itetto Francesco Borromini 


PENSIERO DEL GIORNO: La speranza è una buona colazione; ma una cattiva cena. (Bacone) 



lina Bruna Rasa è Santuzza in una edizione storica della « Cavalleria rusti¬ 
cana » diretta dall’autore che va in onda alle 20 sul Programma Nazionale 


notturno italiano 

Dalle ore 23,31 alle 5,57: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalia stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,57 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23,31 C* poste per tutti. Scambio di corrispon¬ 
denza tre I .nostri ascoltatori In Italls e al- 

I estero » Gina Beaao 0,06 Musica per tutti: 
Felicidade (Adieu tnstesse), Piano plano dolce 
dolce. Beautiful Sunday. Aln’t ahe aweet, Paja- 
rillo en onda nuova. Serena. Royal garden 
blues. F. Schubert; Ouverture nello stile Ita¬ 
liano in do maggiore. Happy together. Milord. 

II cuore di un poeta. Fadinho da ti Maria Beota. 
Footprints on thè moon. 1,06 Canzoni italiane: 
Paese. Un po' di te. Lettera per te, i mulini 
della mente. Se tu sapessi amore mio, lo, do¬ 
mani. 1,36 Divertimento per orchestra: House in 
thè country. Scoot. Zazueira, Mozart 13 - Alle¬ 
gro. Carly e Carola, Swing low, aweet chariot. 
Stri'ke up thè band. Tritsch tratach 2,06 Mosai¬ 
co musicala: Lady Lady Lady. I can't remamber 
(How it waa before). Down by thè riverside. 
Questo i> 08 tro grande amore, Shaft, Pazza 
d'amore. La mucho que te quiero. Da troppo 
tempo. 2,36 La vetrina dal melodramma: G 
Verdi: Il Trovatore; Atto 1®: • Tacea la notte 
placida >. • Stride la vampa •. 3,06 Per archi 
e ottoni: Belle of thè ball. Blues In thè 
night. 0 Cumbanchero, Light my fire. Dancing 
in thè dark. Whan your levar has gone, 
Casae-toi tòte sur mon tambour (Liverpool). 

3.36 Galleria di successi: Put your hand in 
thè hand, What's new pussyem?. The work 
sor>g, Corcovado. Me Arthur Park, Meraviglio¬ 
so. Se a Cabo. 4,06 Rassegna di interpreti: 
D Sciostakovic: Concerto In do minore n. 1 per 
pianoforte, tromba e archi op. 35: Allegro mo¬ 
derato . Lento - Moderato - Allegro con brio. 

4.36 Canzoni per voi: Minuetto, lo e te per al¬ 
tri giorni. Lamento d'amore. A very extraordi- 
nary aort of girl. Amanda. Come sei bella. 


Oggi, domani, sempre. Keep on running. La 
città 5,06 Pentagramma aentimentale: Around 
thè worid. To each hia own. I can’t get etarted. 
Avant de mourir (My prayer). Concerto d’eutun- 
no, Sepiember in thè rain, In thè wee amali 
hoiirs of thè morning. Love walked in. Ano¬ 
nimo veneziano. The sound of silence 5,36 
Musiche per un buongiorm): I say a little 
prayer. My cousin from Naples, Serenata, Those 
magnificent men in their flying machines. Wave. 
Granade, El condor pesa. 

Notiziari in italiano: alle ore 24 - 1 • 2 - 3 - 
4-5; in inglese; alle ore 1.03 - 2.03 - 3.03 
- 4.03 - 5.(^; in francese: alle ore 0.30 - 

1.30 • 2.30 - 3,30 - 4.30 - 5,30; In tedesco: 
alle ore 0.33 - 1,33 - 2.33 - 3,33 - 4.33 - 5.33. 


radio vaticana 


7.30 Santa Messa latina. 8 e 13: 1® s 2o Edi¬ 
zione di: • 6983SK, Speciale Anno Santo: una 
Redazione per voi >. programma plurilingue a 
cura di Pierfranco Pastore (su FM 13 • Stu¬ 
dio A •, programma di musica leggera in ste¬ 
reo). 14,30 Radiogiomate In Italiano. 16 Radio- 
giornale in spagnolo, portoghaae, francate. In¬ 
glese. tedesco, polacco. 18,30 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario • • Da un sabato all'altro • • 

• La Liturgia di domani •. di P. G. Giachi • 

• Mane nobiacum > (su FM: 20 « Studio A •, 
programma di musica claaaioa in etereo). 20,30 
Missio Aachen berichtat. 21.30 Wakacie z Bo- 
giam 21,45 S. Rosario. 22,15 Lire TEvangile 
en vacancee 22,30 News Round-up. 22,45 In¬ 
contro dalla aera: «• Momento deilo Spirito », 
di Tommaso Federici 23,15 Liturgia da Pa- 
lavra. 23,30 Noticlas del mur>do y reflexion 
cristiana. 24 Notturno per l'Europa (su O M ). 


radio lussernburgo 


ONDA MEDIA m. 208 

18,30-10,45 QuJ Italia: Notiziario per gli Italiani 
in Et>ropa. 


[JJ nazionale 


8 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (1 parte) 
Arcangelo Core//); Concerto grosso In 
fa maggiora op. C n. 12; Preludio - 
Allegro - Adagio - Sarabanda . Giga 
(Solisti deirOrchestra • A. Scarlatti 
di Napoli della RAI diretti da Ettore 
Gracis) ♦ César Franck. Finale: dalla 
• Sinfonia in re minore • (Orchestra 
Filarmonica di Vienna diretta da Wil¬ 
helm Furtwaengler) 

6,25 Almanacco 

6,30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Johann Sebestten Bach. Finale; • Alle¬ 
gro. dal • Concerto in re minore • 
per due violini e orchestra (Violinisti 
Zino Franceacatti e Regia Pasquier • 
Orchestra del Festival Stringa di Lucer¬ 
na diretta da Rudolph Baumgartner) ♦ 
Emmanual Chabriar Habanera (Orche¬ 
stra Sinfonica di Milano della RAI di¬ 
retta da André Cluytens) ♦ Cari Ma¬ 
ria von Weber Moto perpetuo, per 
pianoforte (dalla • Sonata in do mag¬ 
giore •) (Pianista Alexander Robert 
Bohnke) ♦ Georges Bizet Suite dal¬ 
l’opera • Carmen • (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Torino della RAI diretta da 
Robert Zeller) 

7 — Giornale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE (111 parte) 

Franz Joseph Haydn Armida. Ouver¬ 
ture (Orchestra • A Scarlatti • d» Na¬ 
poli delta RAI diretta da Heinz Freu- 
denthal) ♦ Domenico C/marosa Le 
astuzie femminili (rev Gluranna) (Or¬ 
chestra • A Scarlatti • di Napoli deL 
la RAI diretta da Rino Majone) ♦ 


Johann Strauss: Indigo; Intermazzo 
(Orchestra Sinfonica di Vienna diretta 
da Robert Stolli) ♦ Aram Kaclaturlan: 
Gayaneh, aulte dal balletto: Danza 
delle giovani - Ninna nanna - Danza 
delle spade (Orchestra Filarmonica di 
Vienna diretta da Costantino Sllveetri) 

7.45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 
Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Mario Meranzana 

11.10 Le interviste 
impossibili 

Italo Calvino Incontra 

Montezuma 

con la partocipazione di Carmelo 
Bene 

Regìa di Vittorio Sermonti 

(Replica) 

11,40 IL MEGLIC DEL MEGLID 
Dischi tra Ieri e oggi 
12— GICRNALE RADID 

12.10 I successi di 
Nastro di partenza 

Rassegna delle più belle canzoni 
dell'anno 

— Prodotti Chicco 


13 — GICRNALE RADID 

13,20 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 

14 — Giornale radio 

14,05 TUTTD FDLK 

15— Sorella Radio 

Trasmissione per gli infermi 

15,30 Intervallo musicale 

15,40 Amurri e Jurgens 
presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Walter Chiari e la 
partecipazione di Carlo Campani¬ 
ni, Raffaella Carré, Il Guardiano 
del Faro, Gigi Proietti, Bice Valori, 
Paolo Villaggio 

Orchestra diretta da Marcello De 
Martino 

Regia di Federico Sanguigni 

(Bepllc» dal Secondo Programma) 

— Vim Clorex 

17— Giornale radio 

Estrazioni del Lotto 

17,10 ALLEGRO CON BRIO 


19 — GIORNALE RADIO 
19.15 Ascolta, si fa sera 
19 20 Intervallo musicale 

19,30 ABC DEL DISCO 

Un programma a cura di Llllan 
Terry 

20— PIETRO MASCAGNI NEL 30- AN¬ 
NIVERSARIO DELLA MORTE 
Conversazione di Mario Morlnl 

Cavalleria rusticana 

Melodramma In un atto di G. Tar- 
glonl-Tozzettl e G. Menasci (dal¬ 
la novella omonima di G. Verga) 
Musica di PIETRO MASCAGNI 
Santuzza Lina Bruna Rasa 

Lola Maria Marcucci 

Lucia Giulietta Simiortato 

Turiddu Beniamino Gigli 

Alfio Gino Bechi 

Dirige l'Autore 

Orchestra e Coro del Teatro alla 
Scala di Milano 

Maestro del Coro Achille Consoli 

21.35 STRUMENTI E VOCI 

22.35 Slamo fatti coti 
Considerazioni quasi serie di Ada 
Santoli 

— Paese mio, aneddoti, leggende, 
storia, usi e costumi d'Italia 
23— GIORNALE RADIO 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termine; Chiusura 



Corrado (ore 13,20) 


18 - Musica in 

Presentano Sergio Leonardi, Bar¬ 
bara Marchand, Solforlo 
Regia di Cesare Gigli 
— Cedrai Tassoni S.p.A. 





Il Guardiano del Faro ( 15,40) 


SS 






12 

secondo 


terzo 


0 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Isabella Del Bianco 
Nell'intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6,30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine; 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Marcella, Chri¬ 
stian e Humbert Anastasia 

MI fa morire cantando. Sole nero. 
Torna a Surriento. Frutta al mer¬ 
cato, Sto con lei. Santa Lucia lun- 
tana, E quando. Dormici sopra, 
Reginella. Oh, oh, ohi. Giochi d'a¬ 
more, 'O sole mio. Piccoli diavoli 
— Invernizzi Formaggino Susanna 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 PER NOI ADULTI 

Canzoni scelte e presentate da 
Carlo Loffredo con Gisella Sofio 
e Lori Randi 
Regia di Claudio Viti 

9.30 Una commedia 
in trenta minuti 


13 ,30 Giornale radio 

13,35 Pino Caruso presenta: 

Il distintissimo 

Un programma di Enzo DI Pisa e 

Michele Guardi 

Regia di Riccardo Mantoni 

(Replica) 

— Coppa Rica Algida 

14— Su di girl 

(Escluse Lazio, Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Shelley: Gea baby (Peter Shelley) • 
BalduccI Jannacci: El me indinae (En¬ 
zo Jannaccl) • Des Parron Sad 
sweet dreamer (Sweet Sensation) • 
Scrivano-Zeull-Seren-Gay. Piccolo a- 
more (I Flashmen) • Quintlllio-Colt: 
Crazy baby (Maria Teresa) • Vuneda- 
Graves-Oardo: Chiribl (Los Amaya) • 
Roversi-Dalla Anidride solforosa (Lu¬ 
cio Dalla) • Reed Walk on thè wild 
side (Lou Reed) * Whitfield. Walk out 
thè door tf you wanna (Yvonne Fair) 
■ Sedaka-Cody. Solltaire (Nell Se- 
deka) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— C’ERA UNA VOLTA SAINT-GER- 
MAIN-DES-PRÉS 

15.30 Giornale radio 
Bollettino del mare 


LA DOLCE INTIMITÀ* 
di Noel Coward 
Traduzione di Ada Salvatore 
con Warner Bentivegna 
Riduzione radiofonica e regia di 
Ottavio Spadaro 

10— VETRINA DI UN DISCO PER 
L’ESTATE 

10.30 Giornale radio 

10 35 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Vai- 
me presentato da Gino Bramieri 
Orchestra diretta da Franco Cas¬ 
sano 

Regia dì Pino Gìlioli 

11.30 Un po* di rock 

11.50 CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Canzoniamoci 

Musica leggera e riflessioni pro¬ 
fonde di Riccardo Pazzaglla 


15.40 lOHANN STRAUSS JR. 

• Il re del valzer • 

16.30 Giornale radio 

16,35 II quadrato 
senza un lato 

Ipotesi, incognite, soluzioni e fat¬ 
ti di teatro 
Anno II - N. 24 

Un programma di Franco Quadri 
Regia di Claudio Sestieri 

17,25 Estrazioni del Lotto 

17.30 Gigi Stok e la sua fisarmonica 

17,50 KITSCH 

Una trasmissione condotta e di¬ 
retta da Luciano Salce 

con Sergio Corbucci, Carlo Dap- 
porto, Sandra Mondalnj, Paolo Pa¬ 
nelli, Franco Roti 

Musiche di Guido e Maurizio De 
Angelis 

(Replica dal Programma Nazionale) 
Nell'Intervallo (ore 18.30): 
Giornale radio 


8 .30 Pagine clavicembalistiche 

Domenico Scarlatti: Otto Sonate: In 
81 minore - in fa maggiore - in si 
bemolle maggiore - in al minore - In 
SI maggiore - in sol maggiore - in fa 
maggiore - in do minore (Clavicem¬ 
balista George Malcolm) 

9 — Benvenuto in Italia 

9J0 Concerto di apertura 

Henry Puree//.- The virtuous wife, suite 
per orchestra (Orchestra da Camera 
di Rouen diretta da Albert Beau- 
champ) ^ Felix Mendeissohn-Barthol’ 
dy: Concerto in mi minore op 64, 
per violino e orchestra (Violinista 
Isaac Stern • Orchestra Sinfonica di 
Filadelfia diretta da Eugène Ormandy) 
♦ Johannes Brahws Variazioni su un 
tema di Haydn op. 56 al (• Corale 
di S Antonio » - Orchestra Sinfonica 
Columbia diretta da Bruno Walter) 

10,30 La settimana del figli di Bach 

Johann Bernard Bach: Erste Ouverture, 
per violino concertante, archi e cem¬ 
balo (Violinista Giuseppe Prencipe - 
Orchestra • A. Scarlatti • di Napoli 
della RAI diretta da Ferruccio Sca¬ 
glia) ^ Johann Christoph Bach Set- 
timino in do maggiore, per due cor¬ 
ni. oboe, violino, viola, violoncello e 
cembalo (Gustav Neudecker e Wal- 
demae Seel, comi; Alan Sous. oboe: 
Gùnther Kehr. violino. Gunther Schmidt. 
viola; Reinhold Buht, violoncello. Mar¬ 
tin Galiingk clavicembalo) ♦ Johann 
Chrtsttan aach- Sonata in si bemolle 
maggiore n. 1 (Pianista Ingnd Hae- 


13 — La musica nel tempo 

NELL'ETÀ* VITTORIANA; LETTE¬ 
RATURA, FORMALISMO E CUL¬ 
TO DELLA NATURA (II) 

di Luigi Betlingardi 

14.30 KOANGA 

Opera in tre atti, un prologo e 
un epilogo di Charles Keary 
(Revisione di Douglas Craig e An¬ 
drew Page) 

Musica dì Frederick Dettus 
Koanga. Eugene Holmes Palmyrs 
Claudia Lirulsey, Don José Martinez: 
Raimund Hennex; Simon Perez Ketth 
Erwen. Clotilde iean AMister. Rang- 
wan, Zio Joe: Simon Estes; Renóe 
Elaine Barry; Héléne. Pamela Smith, 
Jeanne Eleanor Capp; Mane Valene 
Hill. Aurore Doreen Walker. Hortense: 
Jean Temperley. Olive: Lesley Reid; 
Paulette Patricia Hogan; Primo negro 
John Dudiey; Secondo negro William 
Mason 

Direttore Str Charles Groves 
• The London Symphony Orche¬ 
stra • e • John Alldis Choir • 
Maestro del Coro John Alldis 

16.30 Avanguardia 

Terry Riley: Keyboard Studies. per 
piarH>forte e nastro magnetico (Pia¬ 
nista John Tilbury) e Roman Hauben- 
stock-Ramati: Sequences. musica per 
violino e orchestra (Violinista Ric¬ 
cardo Brengoia - Orchestra Sinfonica 
di Roma della RAI diretta da Ettore 
Gracis) 


bler); Sinfonia concertante In la mag- 
glorp, per violino, violoncello e archi 
(Franz Joseph Mayer, violino: Ange¬ 
lica Mary, violoncello - Complesso 

• CoHegium Aureum •) 

11,40 Igor Strawinsky: la musica da 
camera 

Sonata per due pianoforti: Moderato 
. Tema con variazioni - Allegretto 
(Duo pianistico Arthur Gold-Robert 
Fizdale), Scherzo e Berceuse, da 

• L'Uccello di fuoco - (trascr. di Sou- 
lima Strawinsky) (Pianista Soulima 
Strawinsky): Ragtime per undici ese¬ 
cutori (Strumentisti dell'Orchestra da 
camera • Nuova Consonanza •; Leo¬ 
nida Torrebruno, cymbalus ungherese; 
Claudio Buccarella e Antonio MarcheL 
ti, violini; Emanuele Catania, viola; 
Giancarlo Graverini, Flauto; Giacomo 
Gandini, clarinetto; Filippo Settembri, 
corno: Leonardo Nlcoaia, tromba; Gio¬ 
vanni Manpieri. trombone; Antonio 
Striano, percussione; Anteo Pastorio, 
contrabbasso: Direttore Diego Mas- 
sor). Ottetto per strumenti a fiato: 
Sinfonia • Tema con variazioni . Finale 
(• The London Sinfonletta • diretta da 
David Atherton) 

12,20 MUSICISTI ITALIANI D’OGGI 

Ennio Porrino: Preludio in modo reli¬ 
gioso e ostinato, per orchestra: Pre¬ 
ludio in modo religioso (Andante cal¬ 
mo) - Ostinato (Allegro agitato) (Or¬ 
chestra ■ A. Scarlatti > di Napoli del¬ 
la RAI diretta da Pietro Argento) ^ 
Gabriele Bianchi: Elegia e Ditiran^bo. 
per due pianoforti e percussione (Gino 
Conni e Sergio Lorenzi, pianoforti • 
Complesso Buonomo. percussione) 


17— Musica leggera 
17.15 PIERRE MONTEUX dirige l’Orche- 
stra Sinfonica di Londra 
Violinista Henryk Szeryng 
Chnsfoph Willibald G/uck Orfeo ed 
Euridice Danza degli spiriti beati ^ 
yohannes Brahms. Concerto in re mag- 
giore op 77. per violino e orchestra ^ 
Nicolai Rimsky Korsakov Shèhéraza- 
de. suite sinfonica op 35: Il mare e 
la nave di Sinbad - Il racconto del 
principe Kalender - Il giovane pnrv 
cipe e la giovane principessa . Festa 
a Bagdad. Il mare. Il naufragio. Con¬ 
clusione 

18.45 Musica Antiqua 

Anonimo del Xlll sec.: La ultima 
estampie reai (Strumentisti del Com¬ 
plesso strumentale ■ The Early Mu¬ 
sic Consort - di Londra diretti da Da¬ 
vid Munrow) ^ Guillaume de Machault 
Due Ballate Un petit po - Amours me 
talt desirer (Tenore 6 Austin Miskell 
- Complesso di strumenti antichi • Ri¬ 
cercare - di Zurigo) 4 Borlet Due 
Virelai: Hò. tres douiz roussignol . Ma 
tredoi rosignol (Complesso strumen¬ 
tale « The Early Music Consort • di 
Londra diretto da David Munrow) ^ 
Musiche strumentali spagnole del Ri¬ 
nascimento: Enriquez De Valderréba- 
no. Sonato XXVMI ^ Antonio De Cabe- 
zon Diferenclas sobre et Canto dei 
Cabellero ^ Anonimo.* Cmco diferen- 
cias sobre Conce Ciaros ^ Antonio 
de Cabezon.- Diferencias sobre el can. 
to de • La Dama le demanda • (Ricer¬ 
care Ensemble fQr Alte Musik > di 
Zurigo) 


19 .10 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
(Concorso UNCLA 1975) 

19,30 RADIOSERA 

19.55 Supersonic 

Dischi a mach due 
Logan-Garko. Byrd of Prey (Slot Ma¬ 
chine) * Oa Vinci; If you get hurt 
(Paul Da Vinci) • Klugar-Vangarde- 
Avion: A l E (Black Blood) • Sorren- 
t/. Le tue radici (Alan Sorrenti) • 
Chopin^lab. Reverberl: Studio op. 10 
n. 3 (Reverberl) • Sma//S: Esse on 
down thè roed (The Wiz) • Clarke: 
In thè morning (Ken Hensley) • Ven- 
dlttl: Ora che sono pioggia (Anto¬ 
nello Venditti) • Co/ombuS: MIlky 
ways (Colombus) • Ketalbey-Weiss- 
PereW: Take my heart (Jscky James) 
• Llnzar-Randatf: Skiing In thè show 
(Wigan'a Ovatlon) • Farini-Mezzanot' 
te: Amava (Mersia) * A/brecM-Cun- 
ningham: Highway flve (Karthago) • 
Eyart. l’m on flra (Airbus) • Lubarti- 
Cocclanta. L'alba (Riccardo Coccian- 
ta) • Rooney: Mighty love man (Black 
Staah) • Townshand’Sanford: Para¬ 
dise (Ted Neeley) • Dalla^RoversI: 
Carmen colon (Lucio Dalla) • King- 
Goffin: Locomotlon (Little Èva) • 
Rooney: Slow that fast aong (Gentle 
Ben) • Paglluca-Tagllaplatra: Sera 
(La Orma) • Harley. Make me amile 
(Steve Harley and Cocknay Rebel) * 
tohn-Taupin: Philadelphia freedom (The 
Elton John band) • Fossati: Cane di 
strada (Fossati) • hAacaluso: Love do 
me right (Rokin' Horae) a Elllsorì: So¬ 
ma kind of wonderful (Grand Punk) • 


Ziglloh-Guarnleri: Ci vediamo doma¬ 
ni (Gianni Farò) * S/ckerton-Wad- 
dington I can do tt (Rubettas) • Da 
WaH-Horr>-Graves: Shoot thè shot (Ju¬ 
nior Walker) • Pinara: Daddy sin’t 
gone (The New Cactus Band) * Ent- 
wistle: Mad dog (John Entwistle's 
- OX •) — Ca/zafur/f/c/o Borri 

21.19 Pino Caruso presenta: 

IL DISTINTISSIMO 

Un programma di Enzo DI Pisa e 

Michele Guardi 

Regia di Riccardo Mantoni 

(Replica) 

— Coppa Rica Atgida 

21.20 Ettore Desideri presenta: 

Popoff 

22,30 GIORNALE RADIO. 

Bollettino del mare 

22,50 MUSICA NELLA SERA 

Heraud: Je pleure sur un air de Bach 
(Norman Candler) • Warren* I oniy 
have eyea for you (Parcy Faith) • 
Loassar: The moon of Menakoora 
(Frank Chacksfield) • Ryan: Eloisa 
(Caravelli) • Oominguaz.* Perfidia (To* 
night) (Arturo Mantovani) • Hammer- 
staln: Covar, come back to ma (Gaor- 
ge Malachrino) * Pindar: Melancholy 
man (Paul MauriaO • Garahwin: l’ve 
got a cruah on you (David Rose) • 
Bacaud: Seul sur aon Etolle (iackie 
Gleason) • Coatas* Sleepy Cagoon 
(Michaal Leighton) • Schwartz. So- 
methino to remember you by (Frank 
Hunter) 

23.29 Chiusura 


13,15 OairAuditorium della RAI 

I CONCERTI DI TORINO 
Stagione Pubblica della Radiotele¬ 
visione Italiana 

Direttore 

Wilfried Boettcher 

Soprano Heien Donath 
Tenore Werner Hollweg 
Basso Siegmund NItnsgem 

Franz loseph Haydn: La Creazio¬ 
ne, oratorio In tre parti, per soli, 
coro e orchestra 

Orchestra Sinfonica e Coro di To¬ 
rino della Radiotelevisione Italiana 
Maestro del Coro Fulvio Anglus 

21,10 IL GIORNALE DEL TERZO 

21,40 Destino e sopravvivenza dell'arte. 
Conversazione di Antonio Benderà 


21.50 FILOMUSICA 

Luigi Boccherinl: Serenata nottur¬ 
na di Madrid (Orchestra da ca¬ 
mera di Mosca diretta da Rudolf 
Barchai) ♦ Johann Sebastian Bach: 
Passacaglia e Fuga in do minore 
per organo (Organista Siegfried 
Hlldenbrand) ♦ Franz Danzi: Qoln- 
tetto in mi minore, per flauto, 
oboe, clarinetto, corno e fagotto: 
Allegro - Larghetto - Minuetto - 
Allegretto (Quintetto a fiati fran¬ 
cese: Jean-Pierre Rampai, flauto: 
Pierre Plerlot, oboe; Jacques Lan- 
celot. clarinetto: Gilbert Coursier, 
corno: Paul Hongne. fagotto) ♦ 
Giuseppe Verdi. Don Carlo; • Ella 
giammai m'amò • (Basso Boris 
Christoff - Orchestra del Teatro 
alla Scala di Milano diretta da Ga¬ 
briele Santini) * Ruggero Leon- 
cavallo Pagliacci: - Noi pagliac¬ 
cio non son > (Tenore Carlo Ber- 
gonzi - Orchestra e Coro del Tea¬ 
tro alla Scala diretti da Herbert 
von Karajan) ♦ Zoltan Kodaly: 
Danze di Galante (Chicago Sym¬ 
phony Orchestra diretta da SelJI 
Ozawa) 

Al termine: Chiusura 


BT 




programmi 

regionali 


valle d’aosta 


LUNEDI': 12.10-12.30 La Volx de la 
Vallèe: Cronaca dal vivo • Altre no¬ 
tizie • Autour de nous - Lo sport • 
Taccuino - Che tempo fa. 14,30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta. 

martedì*: 12.10 12,30 La Voix de la 
Vallee: Cronaca dal vivo - Altre no¬ 
tizie - Autour de nous - Lo sport • 
Taccuino - Che tempo fa 14,30-15 
Cronache Piemonte e Valle d’Aosta 

MERCOLEDÌ': 12,10-12.30 U Voix de 
la Vallèe: Cronaca dal vivo - Altre 
notizie - Autour de nous • Lo sport 
• Taccuino - Che tempo fa. 14,30-15 
Cronache Piemonte e Valle d’Aosta. 

giovedì*: 12,10-12.30 Le Votx de la ' 
Vallèe: Cronaca dal vivo - Altre no- | 
tizie - Autour de nous - Lo sport - 
Lavori, pratiche e conslQli di sta¬ 
gione - Taccuino - Che tempo fa. 
14.30-15 Cronache Piemonte e Valle 
d’Aosta 

venerdì*: 12,10-12.30 La Voix de la 
Vallèe: Cronaca dal vivo - Altre no¬ 
tizie - Autour de nous - Lo sport - 
Nos coutumes - Taccuino Che 
tempo fa. 14.30-15 Cronache Pie¬ 
monte e Valle d'Aosta. 

SABATO: 12.1C-12.30 La Voix de la 
Vallèe: Cronaca dal vivo - Altre no¬ 
tizie - Autour de nous - Lo sport - 
Taccuino - Che tempo fa. 14.X-15 
Cronache Piemonte e Valle d’Aoeta. 


trentino 
alto adUge 

DOMENICA: 12,30-13 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige - Tra monti e valli, 
trasmissione per gli agricoltori - Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere dell’Alto Adige - Notizie spor¬ 
tive - Il tempo. 14-14,30 Circolo man- 
dolinistico • Euterpe • di Bolzano di¬ 
retto da Cesare De Checchi. 19,15 
Gazzettino - Bianca e nera dalia Re¬ 
gione - Lo sport - Il tempo 19.30-19.45 
Microfono sul Trentino. Passerella mu¬ 
sicale. 

LUNEDI*: 12,10 12.30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige 14.30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell’Alto Adige . Lunedi 
sport 15-15.30 Colloqui con Cesare 
Maestri - Canzone trentina d’autore. 
19.15 Gazzettino. 19.30-19.45 Microfono 
sul Trentino Santuari del Trentino, a 
cura di A. Folgheraiter 

MARTEDÌ': 12.10-12,30 Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14.30 Gazzettino 
. Croneche - Corriere del Trentino - 
Corriere dell’Alto Adige. 14,50-15.30 
Viaggio gastronomico nel Trentino 
Alto Adige. 19,15 Gazzettino. 19,30- 
19.45 Microfono sul Trentino. Alma¬ 
nacco: quaderni di scienza, arte e 
storia trentina • La flora del Trenti¬ 
no ►. a cura del dott, A. Arrighetti. 

MERCOLEDÌ*: 12.10-12.30 Gazzettino 
Trentino-Alto Adige. 14.30 Gazzettino 

- Cronache - Corriere del Trentino • 
Corriere dell'Alto Adige - La Regione 
al microfono. 15-15.30 Giovani leve 
deiralpiniamo regionale. Programma 
di Gino Callln 19.15 Gazzettino. 
19,30-19.45 Microfono sul Trentino. 
Voci delle montagna 

GIOVEDÌ': 12,10-12,30 Gazzettino 

Trentino-Alto Adige 14.30 Gazzettino 

- Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Servizio 
speciale. 15-15.30 30 anni del coro 
• Rosalpina > del CAI di Bolzano - 5° 
trasmissione. 19,15 Gazzettino. 19,30- 
19.45 Microfono sul Trentino Leggen¬ 
de trentine 

VENERDÌ': 12.10-12,30 Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14,30 Gazzettino 

- Cronache . Corriere del Trentino • 
Corriere dell’Alto Adige - Opere e 
giorni. 15 Itinerari amatici e cultu¬ 
rali In Alto Adige del prof Nicolò 
Raamo. 15,15-15.30 Rassegna di cori 
classici trentini, a cura del M^ Ca¬ 
millo Moser. 19.15 Gazzettino. 19,30- 
19.45 Microfono sul Trentino. Piccola 
storia dell’emigrazione trentina, a cu¬ 
ra di L. Guardini. 

SABATO: 12.10-12.X Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige. 14.30 Gazzettino . 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell’Alto Adige. 14.50-15.30 
Gli uomini del passi alpini. Program¬ 
ma di Sergio Modesto. 19,15 Gazzet¬ 
tino. 19.30-19,45 Microfono sul Tren¬ 
tino. « Domani sport ». 


Piemonte _ 

FERIALI: 12.10-12.30 Giornale del Piemonte. 14.30-15 
Cronache del Piemonte e della Valle d'Aosta. 


lomOardia 


FERIALI: 12.10-12,30 Gazzettino Padano: prima edizione. 
14,30-15 Gazzettino Padano: seconda edizione. 


veneto 


FERIALI; 12.10-12,30 Giornale del Veneto: prima edi¬ 
zione 14,30-15 Giornale dei Veneto: seconda edizione 


liguria _ 

FERIALI: 12.10-12.30 Gazzettino della Liguria, prima 
edizione 14.30-15 Gazzettino della Liguria seconda 
edizione 


emiliaTomagna _ 

FERIALI: 12.10-12.30 Gazzettino Emilia Romagna prima 
edizione 14.30-15 Gazzettino Emilia-Romagna secon¬ 
da edizione 


toscana 


FERIALI: 12.10-12.30 Gazzettino Toscano 14,30-15 Gaz¬ 
zettino Toscano del oomenggio. 


marche 


FERIALI: 12,10-12.30 Corriere delle Marche prima edi¬ 
zione 14.30-15 Corriere delle Marche: seconda edizione 


Umbria 


FERIALI; 12.20-12,30 Corriere delTUmbria prima edi¬ 
zione 14 30-lS Corriere dell Umbria; seconda edizione 


lazio 


FERIALI: 12.10-12.20 Gazzettino di Roma e del Lazio: 
prima edizione 14-14.30 Gazzettino di Roma e del La¬ 
zio: seconda edizione. 


abruzzo _ 

FERIALI: 12,10-12.30 Giornale d’Abruzzo 14.30-15 Gior- 
naie d Abruzzo edizione del pomeriggio 


molìse 


FERIALI: 12,10-12.30 Corriere del Mollae- prima edi¬ 
zione 14.30-15 Corriere del Molise seconda edizione. 


Campania __ 

FERIALI; 12.10-12,30 Corriere della Campania 14.30-15 
Gazzettino di Napoli - Borsa valori (escluso sabato) - 
Chiamata marittimi 

- Good morning from Naples -, trasmiasiooo In Inglese 
per II personale della Nato (domenica e sabato 8-9. do 
lunedi a venerdì 7-8,15) 


Puglia __ 

FERIALI: 12.20-12,30 Corriere della Puglia prima edi¬ 
zione 14-14.30 Corriere della Puglia seconda edizione 


b asilicata _ 

FERIALI: 12,10-12 30 Corriere della Basilicata: prima 
edizione 14.30-15 Corriere della Basilicata seconda 
edizione 


Calabria 


FERIALI: Lunedi 12,10 Calabria sport t2.20-12.30 Cor¬ 
riere dello Calabria 14 30 Gazzettino Calabrese 14,50- 
15 Musica per tutti ■ Altri giorni: 12,10-12.30 Corriere 
della Calabria 14.30 Gazzeltino Calabrese 14.45-15 
Martedì e venerdì - Calevrisiannu giovedì e sabato 
. Oggi nei nostri studi - , 


TRASMISCIONS 
DE RUJNEDA LADINA 

Due 1 dis da leur; lunesc, merdi. 
mierculdi, juebia. venderdi y sada. 
dala 14 afa 14.20. Nutlzles per I 
Ladins dia Dolomltea de Gherdeina, 
Badia y Faaaa, eun nuevea, Inter- 
vistea y cronichee. 

Uni di dl'éna. ora dia dumenla, dala 
19,05 ala 19.15. traamlsclon di pro¬ 
gram • Dal crepes di Sella • o 
. Ciantles y sunedea por I Ladins ■: 
Lunesc: Rimee de Rita Rosai; MardI: 
Claniies dia vai Badia; Mierculdi; Pro- 
blemes d aldidanehé; Juebia: Ciantles 
di Grljons; Venderdi; Lea prevljlùna 
di tamp; Sada: Clanzòns de la vai de 
Fassa. 


friuli 

Venezia giulia 


DOMENICA: 8.30 Vita nsi campi - 
Trasmissione per gli agricoltori del 
Friuli-Venezia Giulia. 9 Gazzettino 
Friuli-Venezia Giulia. 9,10 I pro¬ 
grammi deila settimana - Indi; Motivi 
popolari triestini. 9.40 Incontri dello 
spirito. 10 S. Messa dalla Cattedrale 
di S. Giusto, 11-11,15 Complesso di¬ 
retto da A. Casamassima 12,40-13 
Gazzettino. 19,30-20 Gazzettino. 

14 L’ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 
- Sport - Settegiorni - La settimana 
politica italiana 14.30 Musica richie¬ 
sta 15-15.30 . El calcio - di L. Car- 
pintori e M. Feraguna - Compagnia 
di prosa di Trieste delle RAI • Regia 
di R. Winter. 

LUNEDI*: 7,30-7.45 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradisco. 12,15- 
12,30 Gazzettino. 14.30-14.45 (circa) 
Gazzettino. 15.10 • Buon pomeriggio • 
con la corale • T. Blrchebner • di Ta- 
pogilano diretta da G. Famea e II co¬ 
ro • S Ambrogio • di Monfalcone 
diretto oa P. Poclen. 15,45 • Fiabe po¬ 
polari istriane • sceneggiate da G 
Redole. - «Nono Piero* - Comp di 
prosa di Trieste della RAI - Regia di 
R. Winter. )6 Musiche di Autori della 
Reoione - R. . Ruggler: «Escursione 
zodiacale • per soli e orchestra da 


cernerà - Complesso vocale e stru¬ 
mentale diretto da A. Belli. 16.25-17 
Passerella di autori giuliani e friulani 
19.30-20 Cronache del lavoro e del¬ 
l'economia nel Friuli-Venezia Giulia - 
Gazzettino. 

15.30 L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport 15.45 Appuntamento con 
l’opera lirica. 16 Attualità. 16.10-16.30 
Musica richiesta. 

MARTEDÌ*: 7.30-7.45 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia 12,10 Giradisco 12,15- 

12.30 Gazzettino 14.30-14.45 (circe) 
Gazzettino. 15,10 • Buon pomeriggio • 
con il complesso • The Gianni Four *. 

15.30 • Uomini e cose • - Rassegna 
regionale di cultura - « Antologie friu¬ 
lana -, a cura di A. Ciceri. 15.45-17 

• Gettoni per le vacanze • - Program¬ 
ma con la partecipazione di ospiti e 
turisti nella Regione, 19,30-20 Crona¬ 
che del lavoro e dell’oconomia nel 
Friuli-Venezia Giulia - Gazzettino 

15.X L’ora della Venezia Giulia • 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport. 15,45 Colonna sonora. 
Musiche da film e riviste. 16 Art), 
lettere e spettacoli 16.10-16.X Mu¬ 
sica richiesta. 

MERCOLEDÌ': 7.X-7,45 Gazzettino 
Friuli-Venezia Giulia. 12,10 Giradisco. 
12.15-12.X Gazzettino. 14.30-14.45 
(circa) Gazzettino. 15,10 « El calcio • 
di L. Carpinteri e M. Faraguna - 
Comp di prosa di Trieste della 
RAI • Regia di R. Winter 15.40 

• Uomini e cose * - Rassegna regio¬ 
nale di cultura - • Idee a confronto*. 
16-17 Concerto del Complesso • S. 
Ostare * di Lubiana - S. Prokofiev: 
Quintetto OD 39 - P. Hindemith; • Die 
Junge Maga* op. 23 n. 2 per maopr. 
con fi., cr. e quartetto d'archi - Sol.: 
E. Novsak-Houska • M RaveI: Intro¬ 
duzione e allegro, per arpa, quartet¬ 
to d'archi, fi. e cr - Sol.: R. Kos! 
(Reg. eff. il 6-4-1973 durante il con¬ 
certo organizz. dall'Asaoc. • Amici 
della musica ■ di Udine) - Indi: Mo¬ 
tivi di G. Cergoli. 19.30-20 Cronache 
del lavoro e dell'aconomia nel Friuli- 
Venezia Giulia - Gazzettino. 

15.X L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco • Notizie - Croneche lo¬ 
cali - Sport. 15,45 Passerella di autori 
giuliani. 16 Cronache del progresso. 
16.10-16.X Musica richiesta. 


GIOVEDÌ*: 7.30-7,45 Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia 12.10 Giradisco 
12.15-12.X Gazzettino. 14.30-14.45 (cir¬ 
ca) Gazzettino. 15.10 • Buon pome¬ 
riggio * con l'Orchestra Jazz Seba- 
stian Bach diretta da G Grava. 15,X 

- Uomini e cose - - Rassegna regio¬ 
nale di cultura • • Fogli staccati 
15,45-17 • Fra gli amici della musica • 

- Proposte e incontri di F. Venturin. 
19.X-20 Cronache del lavoro e del¬ 
l’economia nel Friuli-Venezia Giulia • 
Gazzettino. 

15.X L’ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport. 15.45 Appuntamento con 
l'opera lirica. 16 Quaderno d'italiano. 
16.10-16.X Musica richiesta 


VENERDÌ*: 7.30-7.45 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia 12,10 Giradisco. 12,15- 
12.X Gazzettino. 14.30-14.45 (circa) 
Gazzettino 15.10 • Buon pomeriggio * 
.con II complesso • Andrea Centazzo 
Ictus *. 15,35 Incontro con l’Autore - 
• Loro * - Radiodramma di D. Cerroni 
Cadoresi • Comp. di prosa di Trieste 
della RAI - Regia di U. Amodeo. 16 
Concerto Sinfonico diretto da G P. 
Sanzogno M. Glinka. Russian e 
Ludmilla, ouverture - S Kouaaevitzky: 
Concerto in fa diesis min per con¬ 
trabbasso e orch > Sol M Ricciuti - 
G. Patrassi: Concerto per orch. n 6 
. Orch. del Teatro Verdi (Reg eff II 
16-10-1974 dal Teatro Comunale • G. 
Verdi • di Trieste). 16.40-17 G Safred 
al piano elettrico 19.X-X Cronache 
del lavoro e deH'economia nel Friuli- 
Venezia Giulia - Gazzettino. 


15,X L*ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport. 15.45 II Jazz in Italia. 
16 Rassegna della stampa italiana. 
16.10-16,X Musica richiesta. 


SABATO: 7.X-7.45 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradisco. 12,15- 
12.X Gazzettino 14.30-14,45 (circa) 
Gazzettino. 15.10 • Buon pomeriggio » 
con II • Sestetto Jazz Toni Zucchi *. 
15.X I racconti dell’estete; • Il sab¬ 
bione del misteri • di N. Di Giacomo. 
15.45-17 • Gettoni per le vacanze * - 
Programma con fa partecipazione di 
ospiti e turisti nella Regione. 19,30- 
20 Cronache del lavoro e dell’econo- 
mia nel Friuli-Venezia Giulia - Gaz¬ 
zettino. 


15.X L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport 15.45 • Soto la pergo- 
lada • - Rassegna di canti folklorl- 
aticl regionali. 16 M penalero reli¬ 
gioso 16.10-16.X Musica richiesta. 


Sardegna 


DOMENICA: H Gazzettino sardo; 1» 
ed. 14.30 Canzoni neirarta. Musiche 
richieste dagli aacoltatori. 15,10-15.^ 
Folklore di ieri e di oggi 19.3U 
Qualche ritmo. 19,45-20 Gazzettino 
ed serale 

LUNEDI’: 12.10-12.X Mualca leggera 
e Notiziario Sardegna. 14.X Gazzet¬ 
tino sardo: 1° ed. 15 Canzoni nel- 
l ana Musiche richieste dagli ascol¬ 
tatori 15.30-16 Sardegna m musi¬ 
ca 19.X Rileggendo Sebastiano Sat¬ 
ta. a cura di Antonio Romagnino 
19.4S-X Gazzettino: ed aerale 

martedì*: 12.10-12.X Musica legge¬ 
ra e Notiziario Sardegna 14.X Gaz¬ 
zettino sardo IO ed 15 Complesso a 
plettro 15.15 Musica polifonica. 15.35. 
16 Complesso • Sìx Brothers • <1'^***® 
da Gianfranco Matta 19.X Qualche 
ritmo 19,4S20 Gazzettino ed aerale 

mercoledì*: 12.10-12,X Musica leg¬ 
gera e Notiziario Sardegna, 14.30 
Gazzettino sardo 1“ ed 15 Società 
e lingua in Sardegna, a cura di An¬ 
tonio Sanna 15.20 Bianco e nero - 
una laat ere per tanti motivi 15.35-16 
Tutto folclore 19,X Sardegna ieri - 
Note di viaggio del passato, a cura 
di Giancarlo Sorgia 19.45-20 Gazzet¬ 
tino ed serale 


GIOVEDÌ’: 12,10-12,X Musica leggera 
e Notiziario Sardegna 14,X Gaz¬ 
zettino sardo: 1° ed 15 • Voglio gi¬ 
rare il mondo • a cura di Annalaura 
Peu 15.30-16 Complesso isolano di 
mualca leggera - I Blood • di C^ 
ghari 19.X Qualche ritmo 19.45-X 
Gazzettino ed serale 


VENERDÌ*: 12.10-12.X Musica leggera 
e Notiziario Sardegna 14.X Gazzat- 
tino aardo 1® ed. 15 • I concerti di 
Radio Cagliari * in collaborazione 
con la SIEM - Società Italiana Edu¬ 
cazione musicale 15.30-16 L'angolo 
del folk 19,X • SetteglornÉ In libre¬ 
ria ». a cura di Manlio Brigaglia 
19.45-20 Gazzettino ed aerale 


SABATO: 12.1D-12.X Mualca leggera 
e Notiziario Sardegna 14,X Gazzet¬ 
tino sardo. 1® ed 15 • Take Off • 
complessi isolani In fase di decollo 
' a cura di Piero Salls. 15.20-16 ■ Ri* 
I parliamone • - Panoramica sul nostri 
I programmi 19.X Guida autorizzata, a 
I cura di Francesco Alzlator 19,45-20 
^ Gazzettino ed aerale 


Sicilia 


I DOMENICA: 15-16 - Musica club -, di 
! Enzo Randisl 

LUNEDI’: 7.30-7.45 Cazzottino Sici¬ 
lia 1» ed 12,10-12.30 Gazzettino 
2» ed 14 30 Gazzettino: 3» ed. 15 Os¬ 
te Fermata a richiesta, di Emma Mon. 
tini 19,30-20 Gazzettino: 4° ed 

MARTEDÌ'; 7,30-7.45 Gazzettino Si¬ 
cilia 1“ ed 12.10-12,30 Gazzettino 
2° ed 14,30 Gazzettino: 3“ ed 

15 05 La SiolllB nel cinema, di Salva¬ 
tore Corrieri e Vittorio Albano. 15.30- 

16 Coai 81 cantava, con Edoardo Pa¬ 
glia e Giovanni Gorqnl 19.30-20 Gaz¬ 
zettino 4n ed 

MERCOLEDÌ': 7.30-7.45 Gazzettino Si¬ 
cilia: l- ed. 12.10-12,30 Gazzettino: 
2“ od 14.30 Gazzettino: 3“ ed 15.05 
Fra Ieri e oggi, di Anna Pomar ed 
Egle Palazzolo con Pippo Spicuzza 
15,30-16 Canzoni. 19.30-20 Gazzettino: 
4° ed 

GIOVEDÌ': 7.30-7,45 Gazzettino Sici¬ 
lia- IO ed 12.10-12.30 Gazzettino: 
2> ed 14.30 Gazzettino; 3“ ed, 15.05 
Saggio al Conservatorio, a cura di 
Helmut Laberor 15.30-16 A proposito 
di storia di Massimo Ganci con Em¬ 
ma Montini. 19.30-20 Gazzettino: 4” ed 

VENERDÌ'; 7,30-7,45 Gazzettino Sici¬ 
lia- lo ed. 12,10-12.30 Gazzettino: 2” 
ed 14.30 Gazzettino: 3° ed. 16,06 
Diano musicale, di Piero Violante, 

15.30- 16 Curloeando In discoteca, di 
Vittorio Brusca 19.30-20 Gazzettino; 
40 ed 

SABATO: 7.30-7.45 Gazzettino Sicilia: 
lo ed 12,10-12.30 Gazzettino: 2o ed. 
14.30 Gazzettino: 3° ed. ■ Lo sport 
domani, a cura di Luigi Triplaclano 
e Mario Vannini 15.05 CuntI e canti, 
di Biagio Scrimizzl a Laura Lenza 

15.30- 16 Piccola ribalta, a cura di Al¬ 
do Albertazzl - Soprano Franca Pa¬ 
ladino, tenore Aldo Flore, 19.30-20 
Gazzettino: 4“ ed 


SS 






sendungen 
In deutscher 
sprache 


SONNTAG, 27. JuM: 8-9.45 Musik 
am SonnUgmorgen Dazwìachen: 
8.30^.45 Lebanszaugniaaa Tiroier 
Dichter. Anton Oberkofler: • Erleb- 
taa und Vernommenas ■ 4. Folga 

9.45 NachrJchten 9.50 Mualk rùr 
Streichar. 10 Heilige Massa 
Predigt; Dr. Arnold Stiegimair 
10.35 Mualk aua andaren Lfindam 
11 Serrdung fùr dia Landwirta. 11.15 
Fariengrùsae aua dan Bergen 12 
Nachnchlan 12.10 Warbefunk 12.20- 
12.30 LaicHta Muaik 13 Nachnchtan 
13,10-14 Volkamuaikantantreffan in 
Lana Etne Gemainachaftaproduktion 
dar ORF Studioa ObarOstarreiCh 
und Staiarmark und dea Sandera 
Bozan Verbindanda Worta aprichi 
Rudi Campar (Bandaufnahma am 
2&-11-1972 im Kulturhaua Friedrich 
Wilhaim-Raiffaiaan] 14.30 Schlagar. 
15,10 Speziai fur Siet 16.X Siagfnad 
Lenz: Maauriacha Gaachichten. 

• Duali in kurzam Schafapelz - Ea 

heat Helmut Wlaaak. 16.45 Immar 
noch galiabt Unaar Melodlanrai- 
gan am Nachmittag 17.45 Erzéhiun- 
gan fùr dia jungen HOrar. Aatnd 
Lindgran/GratI Bauer • Meiater- 
dataktiv Biomquiat • 1 Folga. 

18.16 19.15 Tanzmuaik. Dazwìachen: 
18.45-18.46 Sporttalagramm. 19.X 
Sponnachrlchtan 19.45 Leichle Mu* 
aik. X Nachrichtan. X.15 • Schona 
Farian. Mrs Taylor • HOrspial von 
Rolf Biabrtcher Sprachar Kann 
Schroader Diatar Eppler. Wolfgang 
Biagar. Brigitte Oryandar. Robert 
Salbart. Ench Harr Ragia Otto 
Kurth X.SO Randazvoua mit Herbert 
KOstar 21 Sonntagakonzart Ludwig 
van Beethoven: Laonoran Ouvartura 
Nf 3. Op 72a C-Dur (Philharmo- 
nla Òrchaatar London: Ltg Otto 
Klampararj Ludwig van Beethoven: 
Symphonla Nr. 6 in F-Dur, Op 68 

• Paatorale* (Philadelphla Orche 
atar; Ltg ; Bruno Walter) 21.57-22 
Oaa Programm von morgan Sanda- 
achiuaa 

MONTAG. 28. JuU: 6.X Kllngander 
Morgangrusa. 7.15 Nachrichtan 7.25 
Dar Kommantar odar Dar Preaae- 
apiegel 7.X-8 Muaik bia acht 
9.30-12 Muaik am Vormittag Oarwi- 


achen: 9.45-9,X Nachrichtan. 10,15> 
11 Volkatùmilchaa Staiidichain. 
11.30‘11,X Pllze unaerar Wèhdar 
12-12.10 Nachrichtan. 12.30-13.X 
Mittagamagazin. Oazwiachan; 13-13,10 
Nachrichtan. 13.X-14 Laicht und 
baachwingt. 16.30-17,45 Muaikparada. 
Dazwiachan: 17-17.05 Nachrichtan. 

17.45 Aua Wissenachaft und Tachnik. 

18-19,06 Club 18. 19.X Blaamuaik. 

19.X Sportfunk 19.55 Muaik und 
Warbadurchaagan. X Nachrichtan. 
X,15 Bagegnung mit dar Opar. 
Engelbert Humpardinck: • Hènsel 

und Gretel • (Quarachnitt). Auaf : 
Elisabeth Schwarzkopf. Sopran, 
Eliaabeth Grommar. Sopran; ioaaf 
Matternich. Bariton; Mena von 
lloavay. Mezzoaopran; Else Schùr- 
hoff. All; Anny Falbarmeyar. Sopran; 
Philharmonia Òrchaatar London. Dir.: 
Herbert von Karajan 21.15 Kùnatler- 
portrét 21.25 Jazz 21.57-22 Daa 
Programm von morgan. Sandeachiuaa. 

DIENSTAG, X. Jull: 6.X Klingendar 
Morgangrusa 7,15 Nachrichtan. 7,25 
Dar Kommantar odar Dar Presse- 
spiegai. 7.X-8 Muaik bis acht 
9.X 12 Musik am Vormittag. Dazwi- 
achan: 9.45-9,X Nachnchtan 10.15- 

10.45 • Zwel ohne Gnada • Roman 
von Hubert Humaltar. fùr dan Rund- 
funk dramatisiert von Franz Holbmg 
5. Folga 11,30-11.35 Sia zogan durc^ 
unaar Land 12-12.10 Nachrichten 
12.30-13.X Mittagemagazm Dazwi- 
achen 13-13.10 Nachrichten. 13.X- 
14 Daa Alpanacho. Voikatùmiiches 
Wunschkonzart 16,X Muaikparada 
17 Nachrichten. 17.06 Victoria da 
Ioa Angeles aingt Liadar sua Spaman 

17.45 Dar Kinderfunk. Irarva Re»f: 

- Drai eriaban Sommerfarian ». 1 

Folga 18.16-19.05 Jazzjournal. 19.X 
VolkstOmliche KiSnge 19.X Sport- 
furtk 19.56 Muaik ur%d Werbedurch- 
aagan. 20 Nachrichten. X.15 Oparat- 
tankonzert 21 Dolomttensagen Karl 
Felix Wolff • Die Hochzell dar Man. 
sana -. « Ola Geachichta von dar 

Pfanne > « Dia Salwaria • Es heat 

Oawald Watdner 21 .X Muaik zum 
Tageaauskiang 21.57-22 Daa Programm 
von morgan Sendeschiusa 

MITrWOCH. X. iuli; 6.X Kllngen 
dar Morgangrusa 7.15 Nachrichten 
7.25 Dar Kommantar odar Dar 
Preaaaspiegal 7,30-8 Muaik bla acht 
9.X-12 Muaik am Vormittag Dazwi- 
schan. 9 45-9.X Nachnchtan 10.15- 

10.45 Kurioaa aua aliar Walt 11.30- 
11,37 Volkaaagen aua SUdtirol. 12 
12.10 Nachrichten 12.X-13.X Mit- 
tagamagazin Dazwiachan 13-13.10 
Nachrichten 13.X 14 Opammuaik 


Auaachnitta sua dan Opam « Dia 
Sizillaniache Vaspar » von Giuseppe 
Verdi, • Rianzi • und • Dia Wal- 
kùra • von Richard Wagner. 16,X 
Muaikparada. 17 Nachrichtan. 17,05 
Salud amigos. 17,45 Werner Bargen- 
gruan: • Dia Fahrt daa Harrn von 
Ringan •. Ea liest; Volker Krystoph. 
18-19.05 Fùr jeden etwas, von jedam 
etwaa. 19.X Volkamusik. 19,X 
Sportfunk. 19,K Muaik und Warba- 
durchsagan. X Nachrichtan. X.15 
Konzertaband Anton Bruckrwr: 
Symphonla Nr 7 In E-Dur (Originai- 
faaaung). (Berilner Philharmoniker; 
Ltg.: Eugan Jochum). 21,25 Bùchar 
dar Geganwart. 21.33 Dixieland. 
21.57-22 Da# Programm von morgan 
Sandeechiuss. 

DONNERSTAG, 31. Jull: 6.X Klln- 
garvJar Morgar\gru88. 7.15 Nachrich- 
ten 7.25 Oer Kommantar odar 


Dar Praaaaepiagal. 7,30-8 Muaik bia 
acht 9.30-12 Muaik am Vormittag. 
Dazwiachan: 9.45-9.X Nachrichten 
10,15-10.45 Muaikallacha Novelien. 
Eduard Mòrika: • Mozart auf dar 
Relse nach Prag •. 3. Tali. 11.30- 
11.35 Wiaaen fùr alla 12-12.10 
Nachrichten 12.X-13.X Mittagama- 
gazin. Dazwischen: 13-13.10 Nach¬ 
richten. 13.X 14 Lelcht und beach- 
wungt. 16.30-17.45 Muaikparada 
Dazwiachan: 17-17,05 Nachrichten. 

17,45 Begegnungen. 18-19.05 Grossa 
Opernkomponiaten 19.X Laichte 
Muaik 19.X Sportfunk. 19.X Muaik 
und Warbadurchaagan. X Nachrich- 
len X.15 • Seespuk *. Hòraplel 

von Heinz Piontak. Sprachar: 
Franz Kutschera. Josef Offanbach. 
Helmut Lange, Mila Kopp. Werner 
Sicrdhoff. Anfried Kramer. Roacma- 
rie Garatenberg. Irene Marhold. 
Wolfram Weniger. Erwin Scharschal. 



Aiii Dienstaji um 21 Uhr liest O. Waldner Doloiiiitensagcn. 











Heinz Kraahkamp. Erlch Thormann, 
Hans Schei Ibach, Heinz Schimmal- 
pfannig. Georg Matthes. Robert 
Saibert. Stefan Weatanbargar. 
Ragia; Walter Knaus. X,57 Musika- 
lischer Cocktail 21.57-22 Daa 
Programm von morgan Sandaschiuss. 

FREITAG, 1. August; 6.X Klingen 
dar Morgangrusa. 7.15 Nachrichten, 
7,X Dar Kommentar odar Dar 
Preaaaspiegal. 7.30-8 Muaik bia 
acht. 9.30-12 Muaik am Vormittag 
Dazwiachan; 9.45-9.X Nachnchtan. 
tO. 15 10.45 Kunoaa aua aliar Walt 
11.30-11.35 Wer lat war? 12-12,10 
Nachrichten 12.X-13.X Mittags- 
magazin. Dazwiachan; 13-13.10 
Nachrichten 13.30-14 Laicht und 
baachwingt 16.X-17.45 Muaikparada. 
Dazwiachan 17-17.06 Nachrichten. 
17.45 Fùr dia jurigen Hórer. Friedrich 
Wilhelm Brand: • Albert Lortzing • 
18.16 19.05 Popmuaik zum Kennen- 
larnan. 19.X Ein Sommar in dan 
Bergen. 19.X Sportfunk. 19.55 Mu- 
aik und Werbedurchsagen X 
Nachrichten X.15 Muaikboutiqua 
21 Aus Koltur- und Geistaawalt. 
21.15 Kammermusik Robert Schu- 
mann; Waldazenen Op 82 (Pianiat; 
Svjatoalav Richter) Franz Schubert; 
Streichquartett Nr 2 in C-Dur. 
(Quartetto Italiano). 21.57-22 Daa 
Programm von morgen Sandeachiuaa 

SAMSTAG, 2. August: 6.X Klingen 
der Morgengruas- 7.15 Nachrichten. 
7,25 Der Kommentar oder Der 
Preaseapiegel. 7.30-8 Muaik bis 

acht 9.30-12 Muaik am Vormittaq 
Dazwischen 9.45-9.X Nachrichten. 
10 15-10 35 Ein Sommer in den Ber¬ 
gen n.X 11.35 Fabein 12 12.10 
Nachrichten 12.X-13.X Mittagama- 
gazin Dazwiacl^n 13-!3,10 Nach¬ 
richten 13.X 14 Operettenklénge 
16.X Muaikparade 17 Nachrichten. 
17,05 Fùr Kammarmuaikfreunde. 
Maurice Ravel; Trio in a moli fùr 
Klavier. Violine und Cello (Tno 
di Trieste) Karol Szymanovsky: 4 
Mazurken. Op X (Artur Rubinstein. 
Klavier) 17,45 Lotto 17.48 Fùr un- 
sere Kleinen. Enid Blyton: • Der 
Igei bedankt aich • « Schlaues 

Schlappohr » 18-19.06 Muaik iat In¬ 

ternational. 19.X Lelchte Muaik. 
19 X Sportfunk. 19.55 Muaik und 
Werbedurchsagen X Nachrichten. 
X 15 Volkstùmilchea SleUdichem. 
21 Petrus Klotz Eine Reiae um die 
Welt • In der Ritteraiadt Rhodos ». 
Ea lieat: Oawald KOberl 21.15 
Tanzmuaik 21.57-22 Daa Programm 
von morgen Sendeschiusa. 



PONEDEUEK, 28. |u(l|a: 7 Koledar. 
7,06-9,05 Jutranja glaaba. V odmorih 
(7.15 In 8.15) Poroòlla. 11.X Poro- 
èiia. 11.35 Opotdna z verni, zaniml- 
voati In glaaba za poaluftavka. 13.15 
Parodila. 13.X Olaaba po ialjah. 
14,15-14.45 Porodlla « Dajatva In mna> 
n)8; Prag^ied slovanskaga tiaka v Ita- 
lljl. 17 2a miada poaluéavca. V od- 
moru (17.15-17.X) Porodlla. 18.15 


8.15) PorodiU. H.X Parodila 11.35 
Pratika. prazniki in obletnice. alo- 
venake vita in popesrke. 12.X Kla- 
viraka medigra 13.15 Porodila. 13,X 
Glaaba po ieljah. 14.15-14,45 Poro- 
diia . Dajatva in mnenja. 17 Za 
miade posluiavce V odmoru (17,15- 

17.X) Porodila 18,15 Umetnoat, knji- 
ievnoat In prireditve. 18.X KomomI 
kor>cert. Flavtist Jaan-Plerre Rampai, 
violiniat Robert Gendre, violist Roger 
Lepauw. violondeliat Robert Bex. Gio¬ 
vanni Battista Viotti: Kvartet v c 
molu; Frangola Devienne; Kvartet v g 
duru. op. 16. ftt. 5. 18.X JazzovakI 
kvartet Franca Chiarija. 19,10 Slosren- 
aki biografaki roman (4) • Itka Vadte- 
tova . Roman o Preèemu *. prlpra- 


Milena Merlale Detela Je avtorlca novele « KakrScn oèe — 
takien sin », na sporedu, 30.7. v rubrild c Opoldne z vanii ». 


spored 

stovenskih 

oddaj 


NEDEUA. 27. JullJe: 8 Koledar 8.05 
alovenaki motivi 8,15 Porodila, 8.X 
Kmetijaka oddoja. 9 Sv. mafta Iz 
iupna carkve v RoJanu 9.45 Komor- 
na glaaba Alessandra Stradella. Sim- 
fonija za violino, violondelo In bas; 
Koncertna sonata za orgia In tro- 
bento; Sonata v d duru za violino in 
bas: Sonata v g duru za dva violini 
in bas 10,15 Posluftali bosta. od 
nedeije do nedolje na naéem valu. 
11,15 MIadinaki oder - Michelangelo 
Buonarroti •. Dramatizirana povaat, ki 
lo Je napiaala Regina Addamiano 
Berllh. prevedia Deaa Kralevec. 
Cetrtl In zadnjl del: • Pavel HI. In 
umetnikovB zadnja lata ». Izvedba; 
Radiiekl oder Reiija Lojzka Lombar. 
12 Naboina glaaba 12,15 Vera in nad 
daa 12.X Glasbana akrinja. 13.15 
Porodila. 13.30-15.45 Glaaba po ie¬ 
ljah. V odmoru (14,15-14,45) Porodila 
. Nedeljakl veatolk. 15,45 • Bell kit ». 
Igra v dveh dejanjlh, kl Jo je naplaal 
Massimo Durai, prevedia Lalla Re- 
her. Izvedba. Radijski oder Reilja: 
Jole Peterlin 17,35 Operetna fanta- 
zija. 18 NadellakI koncert. Franz )o- 
aeph Haydn- SlmfonIJa èt. 101 v d 
duru. • Ora •; Sergej Rachnftanlnov- 
Rapaodija na Pagantnijevo temo za 
klavir in orkaatar. op. 43; Arthur 
Honegger; Chant de Jcla. 19 Folk Iz 
vaeh delet. 19,X Zvoki in ritmi X 
Sport. X.1S Porodila. X.X Sadem 
dni V avetu. X.45 Pratika, prazniki 
In obletnice. alovenake viìe In po- 
pevke. 22 Nedalja v éportu 22.10 
Sodobna glaaba. Branlmir Sakad: A 
Play. Ansambel Acezantez. Poanatak 
z Jugoalovanaka glaabene tribune 
1974 V OpatlH. 22.X Pesmi za vae 
okuaa 22,45 Porodila. 22.E5-X Jutrlft- 
njl aporad. 


Umetnost. knjiievnoat in prireditve. 

18. X Baletna glaaba Pater lljld 
Cajkovaki izbor iz Hreatada, op 71 
19.10 Odvetnik za vaakogar. pravna. 
aocialna in davdna poavetovalnica. 

19, X Jazzovaka glaaba X Sportna 
tribuna X.15 Porodila. X.3S Sloven* 
aki razgledi: Literami aprehodi po 
naéih krajih - Harfistke Pavia Uriid. 
Vilko Ukmar: Memoarl; Pnmol Re- 
movd: Cirkulaclje • Trai in okollca 
V zgodovini MatiJa Slle . Slovanaki 
anaambli in zbori 22,15 Glaaba v nod 
22.45 Porodila 22,S&-X Jutriftnjl apo- 
red 

TOREK, X. JullJa: 7 Koledar 7.05-9.05 
Jutranja glaaba. V odmorih (7.15 In 


vii Martin Jevnikar 19.25 Za najm- 
laj&e Potovanie v lepi iivalaki avet 
• Kuna . atrah in trepet gozdnih pre- 
bivaldkov • Napiaala Zora Saksida. 
Izvedba Radijski oder. Reiljs; Lojz- 
ka Lombar X Sport. X.15 Porodila. 
X.35 Jakov Gotovac: Ero i onega 
svela, opera v treh dajanjih. Orkeater 
lo zbor zagrebéke Opere vodi akla- 
datelj 22.45 Porodila 22.55-23 JutriA- 
n)l spored. 

SREOA. X. Jutija: 7 Koledar. 7.05- 
9 05 Jutranja glaaba. V odmorih (7,15 
In 8.15) Porodila. n.X Porodila 11.X 
Opoldne z verni, zanlmivosti in glaa¬ 
ba za poaluiavke. 13.15 Porodila. 
13.X Glaaba po ìeijah. 14.15-14.45 
Porodila - Dajatva In mnenja. 17 Za 
mlade poaluéavca. V odmoru (17,15- 

17. X) Porodila. 18,15 Umetnoat. knji- 
ievnost in prireditve. 18.X Koncertl 
V aodelovanju z daielniml glaabe- 
niml uatanovami Akademski komomi 
zbor » Collegium Muaicum • iz Beo- 
grada vodi Darinka Matic-Marovid. 
Skiadbe Radomira Petrovióa. Draga¬ 
tine Guatuikega ter Konatantina Ba- 
bidè In Ijudake peami. S koncarta. 
ki ga Je priradlla Glaabena matica v 
Tratu 18,X The Joe Venuti Quartet. 
19 10 Avtor in knjiga. 19.X Zbori In 
folklore X Sport. X.15 Porodila 
X.35 Slmfonidni koncert. Vodi Samo 
Hubad. Sodeiuja pianiatka Oubravka 
Tomèid. Francesco Maria Veraelni: 
Largo za godala; Dane Skerl: Sere- 
nada za godala: Anatolij Ljadov; 8 
ruskih Ijudakih paami; Wolfgang Ama- 
deus Mozart Koncert v c molo za kla¬ 
vir In orkeater. KV. 491. Simfonidnl 
orkeater • Jacopo Tomadini • iz Viò- 
ma 21 .X Motivi iz fllmov In glaaba- 
nlh komadIJ. 22.45 Porodila 22,55-X 
Jutriènji spored. 

CCTRTEK, 31. lulija: 7 Kolmlar 7.05- 
9.X Jutranja glaaba. V odmorih (7.15 
in 8.1^ Porodila. 11.X Porodila. 
n.X SiovenakI razgisdi: Literami 
aprshodl po naéih krajih . Harflatka 
Pavia Uréid. Vilko Ukmar: Memoarl; 
Primot Ramovè: Cirkulaclje - Trat In 
okollca V zgodovini Matlja Sila - 
SiovenakI anaambli In zbori. 13,15 
Porodila. 13.X Glaaba po ialjeh. 
14.15-14.45 Porodila • Dajatva in mne- 
nja. 17 Za mlade posluiavce. V od¬ 
moru (17.15-17,X) Porodila. 18,15 
Umetnoat. knjlievnoat In prireditve. 

18, X V IJudakem tonu. Manuel De 
Fella; òarovna IJubazen, baiat: Béla 
Bartók; Plesna aulta 19,10 Ctoveéko 
telo in njegove obrambne aposobnosti; 
5. oddaja. pripravlja Giovanni Mar- 
cozzi. 19,25 Za najmlajéa; pravljica 


peami In glaaba. X Sport X.15 
dila X.X • Nadomeatna glava • Ra- 
dijska drama. ki ]o je napisal Andnea 
Poppe prevedia Marjana Prepeluh. 
Izvedba Staine alovensko gledalléce 
V Tratu Reiija loie Babid. • Premio 
Italia 1973 » 21.15 Polifonaka glaaba 
21 45 Relax ob glaabi 22.45 Porodila. 
22.55-23 Jutnénji spored 

PETEK, I. avguata: 7 Koledar. 7.0S* 
9® Jutranja glaaba. V odmorih (7,15 
In 8.15) Porodila. n.X Porodila. 11.X 
Opoldne z vami. zanimivosli in glaaba 
za poaluiavke. 13,15 Porodila. 13.X 
Glaaba po ieljah. 14.15-14.45 Porodila 
- Dejstva In mnenja 17 Za mlade 
posluiavce V odmoru (17,15-17.X) 
Porodila 18.15 Umetnoat. knjiievnost 
in prireditve. 18.X Simfontdne akladbe 
deieinih avtorjev Nino Bibalo; Sin¬ 
fonia notturna Orkeater gledalièda 
Verdi V Tratu vodi Francesco Cristo- 
foli 18.55 David Bowie in njegov 
ansambel 19.10 Na poditniee. 19.X 
Jazzovaka glaaba, X Sport X.tS Po- 
rodila X.X Deio in gospodarsNo 
XX Vokalno inatrumentaln» kor>cert. 
Vodi Oskar Kjuder Sodelujeta teno- 
riat Viktor Stoka In baaiat Danilo 
Morlak Orkeater Glasbene matice v 
Tratu. zbor « Jecobua Gallus • iz 
Trsta in zbor • Vaalllj Mirk • a Pro- 
seka in Konlovela 21.20 Fllmska glaa¬ 
ba 22 V pleanem koraku 22.45 
Porodila 22.55-X JutriénJl spored. 

SOBOTA, 2. avgusU: 7 Koledar. 
7 05-9 X Jutranja glasba V odmorih 
(7,15 in 8.15) Porodila H.X Porodila. 
n.X PoaluSeJmo apet. Izbor Iz te- 
denakih sponadov 13.15 Porodila. 
13 30-15.45 Glasba po ieljah. V odmo¬ 
ru (14.15-14.45) Porodila - Dejstva 
In mnenja. 15.45 Avtoradio - oddaja 
za avtomobiliate 17 Za miada poaiu- 
éavee V odmoru (17,15-17,X) Poro- 
dlla 18.15 Umetnoat. knjlievnoat in 
prireditve 18.X Koncertiati naée de- 
iele Violiniat 2arko Hrvatld, pianiatka 
Neva Merlak Alojz Srebotnjak: Sona- 
tina: Antonio Vivaldi Sonata v d duru 
za violino In bas (pred Ottorino Re- 
spighi) 18.X Glasbenl collage. 19.10 
Spomini In prìdevanja - razgovorl o 
naéih uatvarlalclh. 19.X Pevaka revija. 
X Sport 20.15 Porodila. X.X Teden 
V Italiii. X.X • Spomini Iz preteklo- 
stl: Soud arede >■ DramatizIrana 

zgodba. ki Jo Je napiaal Dante Cuttln. 
Prevedla- Lell Nakerat. Izvedba; Ra- 
dljaki odor Reiija; Stana Kopitar. 
21.10 Jazzovaki koncert. 21 .X Vaée 
popevka. 22.X Orkeater tedna: Pino 
Calvi 22.45 Porodila. 22,55-23 JutriénJl 
spored. 
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RIVISTA BIMESTRALE 
A CURA DELLA RAI E 
DELLA STET 


SOMMARIO DEL N. 3 


MICROANALISI A RAGGI X CON SON¬ 
DA DI ELETTRONI 

In questa seconda parte dell'articolo (la 
prima nel numero precedente) viene ef¬ 
fettuato un confronto fra i due tipi di 
spettrometri: quello a dispersione di lun¬ 
ghezza d’onda (WOS) e quello a disper¬ 
sione di energia (EDS) e sono esposti i 
problemi dell'analisi qualitativa e quanti¬ 
tativa. 


COEFFICIENTI DI CONVERSIONE PER 
MISURE DI QUASI-PICCO CON ANA¬ 
LIZZATORE DI SPETTRO 

Per le misure riguardanti i radiodisturbi 
impulsivi ricorrenti si propone l'uso del¬ 
l’analizzatore di spettro che rende tali 
misure molto più rapide ed agevoli. Ciò 
richiede peraltro l’introduzione di ade¬ 
guati coefficienti (che vengono qui cal¬ 
colati e confrontati con rilievi sperimen¬ 
tali) per tener conto che le norme CISPR 
si riferiscono all'uso di rivelatori di qua- 
si-picco mentre l'analizzatore di spettro 
indica i valori di picco. 


MISCELATORI FONICI A MATRICE RE¬ 
SISTIVA 

Vengono ricavate le formule di dimen¬ 
sionamento delle reti di interconnessio¬ 
ne a matrice resistiva che sono usate 
per consentire a più persone di conver¬ 
sare tra loro. 


NOTIZIARIO. 

LIBRI E PUBBLICAZIONI. 


Leggendo ELETTRONICA 
E TELECOMUNICAZIONI 
verrete informati sugli studi 
più affascinanti e recenti nel 
campo dell'elettronica e del¬ 
le telecomunicazioni. 


Una copia L. 500 
Abbonamento annuo L2.500 

Versamenti alla ERI -Via Ar¬ 
senale 41 - TORINO 
C.C.P.N. 2/37800 


domenica 

27 luglio 


lunedi 

28 luglio 
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8 BUONGIORNO IN MUSICA. 

8.30 Notiziario 8,45 Come stai? 

9.30 Ascoltiamoli insieme. 

10 E' CON NOI (io parte) 10.20 
Gallantissimo 10,26 Divagazioni 
in musica. 10.^ Festivalbar. 11 
Vanna 11,15 Kemada. 11,30 Di 
melodia in melodia. 11,45 E' 
con noi (2° parte) 12 Colloquio 
con gli ascoltatori 12,06 Mu¬ 
sica per VOI. 12,30 Giornale 
Radio - Rassegna settimanale 
di politica estera 12,45 Musica 
per voi 

13 BRINDIAMO CON... 13,30 
Fumorama. verde mare. 14 Fat¬ 
ti ed echi H.15 Yellow point. 

14.30 Notiziario 14,40 II disco 
del giorno 14,45 La cantina per 
un anno. 15 Edizioni Casadei 
Sonora 15,15 Domenica con... 

15.30 RC M 15,45 Speciale 14. 
16 La vera Romagna 16,15 Mu¬ 
sica. 16,21 Do-re-mi-fa-sol 16,X 
E’ con noi 16.50-17,30 Quat¬ 
tro passi 

20.30 CRASH. 21 Panorama or¬ 
chestrale. 21,X Giornale radio. 

21,45 Rock party 22,15 Musica 
da operette 23 Musica da bal¬ 
lo 23.X Ultime notizie 23,35- 
24 Musica da ballo 


8 BUONGIORNO IN MUSICA. 
8,X Notiziario 8.40 Buongior- 
f>o in musica 9 Musica folk. 

9.15 Canzoni, canzoni 9,X 
Ascoltiamoli insieme. 9,X E’ 
con rtoi... parte 

10 PICCOLA SCENA RADIO¬ 

FONICA; - A tutti I telefoni al 
mondo chiama un bambino • di 
2arko Petan. 10,X Notiziario. 
10,35 Going • Il rwovo gioco 
deH'eatate • 10,45 Festivalbar. 

11 Vanna. 11.15 Kemada 11.X 
Ot melodia in melodia. 11,^ E' 
con noi... 2° parte 12 Musica 
per voi. 12.X Giornale radio. 

12.45 Musica per voi. 

13 BRINDIAMO CON... 13.X 
Fumorama.. verde mare 14 Lu¬ 
nedi sport. 14,10 Intermezzo. 

14.15 La cantina per un anrto. 
14,X Notiziario 14,40 II disco 
del glorr>o 14.45 Mini 

15 La vera Romagna 17,05-17.X 
Quattro passi. 

X.X CRASH. 21 Melodie im¬ 
mortali. 21,X Giornale radio. 

21.45 Rock party 22,15 Palco¬ 
scenico operistico 23 Chiaro¬ 
scuri musicali 23,X Ultime rK)- 
tizie 23,35-24 Grandi interpreti: 
Il trio Stradivarius. 
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7,X RADIO DOMENICA con 
Roberto sveglia edulcorata per 
Il giorno festivo. 7,X - 8 - 8,X 
- 12 - 13 - 18 Notizie flash con 
Claudio Sottili. 8,45 La posta 
di Lucia Alberti con la parte¬ 
cipazione degli ascoltatori 9.X 
Fate voi stessi il vostro pro¬ 
gramma con Roberto 
10 STUDIO SPORT con Anto¬ 
nio e Liliana anticipazioni sul 
pomeriggio sportivo 10,15 Re¬ 
lax con Valeria le domenica 
con ( propri hobbies. 10,24 
Gran gioco dell’estate con Et¬ 
tore Andenna 11 Tutto per 
l'uomo con Franco Rosi mil¬ 
le voci • mille personaggi • 
mille risate 11,15 Gran gioco 
dell'estate 11,30 Juke-box con 
Vaierta 12,15 Gran gioco del¬ 
l'estate 12.X Juke-box con Va¬ 
leria 13.48 Gran gioco del¬ 
l'estate. 

14 DOMENICA SPORT E MU¬ 
SICA. 17.X Juke-box 17.57 
Gran gioco dell'estate 
19,03 STUDIO SPORT H.B. 
con Antonio e Liliana riassunto 
e commenti della giornata 
sportiva. 19,15-20 Dove an¬ 
diamo? 


7.X SUPERSVEGLIA con Ro¬ 
berto 7,X - 8 - 8.X - 12 - 13 
- 18 - 19 Notizie flash. 7.46 
Tu uomo 8.45 Oroscopo di Lu¬ 
cia Alberti 9,X Fate voi stes¬ 
si Il vostro programma. 

10 L’AMICA DI CASA: Luisel¬ 
la. 10,24 Gran gioco dell'esta¬ 
te 10,^ Risponde Roberto Bia- 
aloi enogastronomia. 11 Collo- 

§ ui di moda 11,46 Gran gioco 
all'estate 

12,03 QUEL PASTICCIO SFOR¬ 
NATO A MEZZOGIORNO... con 
Liliana. 12.15 Gran gioco del¬ 
l'estate 13,05 Commento spor¬ 
tivo di Giovanni Arpino. 13,48 
Gran gioco dell'estate. 

14 DUE-QUATTRO-LEI con An- 
tonlo 14.15 Pronti, chi parli? 

15,15 Incontro 15,45 Lo rico¬ 
noscete? (gioco) 

16 SELF SERVICE VACANZE 
con Riccardo 16,25 Juke-box 
con Riccardo. 17 Federico 
Show. 17,15 Discocamel della 
settimana 17,X Come crearsi 
una discoteca in casa. 17,57 
Gran gioco dell'estate 18,15 
Fumorama estivo 16.X Rally 
canoro con Corrado 19,15 Do¬ 
ve andiamo? 19.30-X Hit parade 
delle discoteche 


SS 


s 

I 

s 
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MONTECENERI • I Programma 

8 MUSICA VARIA. 8,X Noti¬ 
ziario. 8,45 L'agenda del gior¬ 
no. 9 Lo sport. 9,X Notiziario 
9,X Ora delia terra, a cura di 
Angelo Frigerio. 10 L'allegra 
brigata 10,10 Conversazione 
Evangelica. 10.X Santa Mes¬ 
sa 11,15 The Llving Stringa 
11.X Notiziario 11,35 Dimen¬ 
sioni. 12,06 Dischi vari. 12,15 
Repporti '75 Scienze (Replica) 

12.46 Conversazione religiosa, 
di don Isidoro Marcionetti. 

13 ESECUZIONI DEL MAN- 
NERCHOR - CONCORDIA • 
LOCARNO. 13.X Notiziario - 
Attualità • Sport 14 I nuovi 
complessi 14,15 Lo spacca- 
tutto, 14,45 Qualità, quantità, 
prezzo. 15,15 Canzoni francesi. 
15.X Notiziario. 15.X Musica 
richiesta. 16,15 II cannocchiale. 

16.46 La RSI all'Olympia di 

Parigi: Récital di Frederik May 
(Registrazione del 18-1-1975). 
17,^ Orchestre varie. 18,15 

Canzoni del passalo. 18,X 

La domenica popolare 19,15 

Al Buon della cetra. 19,X No¬ 
tiziario. 19,35 La giornata spor¬ 
tiva. 

20 IN'TERMEZZO. X,15 Noti¬ 
ziario • Attualità. 20,45 Melo¬ 
die e canzoni. 21 Scienze uma¬ 
ne 21,X • La cipolla •. due 

atti di Aldo Nicola]. 23,15 No¬ 
tiziario. 23,X Studio Pop. 0,15 
Notiziario - Attualità • Risultati 
sportivi. 0,46-1 Notturno musi¬ 
cale. 


I Programma 

7 MUSICA VARIA. 7,X Noti¬ 
ziario. 7,^ Il pensiero del 
giorno 8 Lo sport. 8,X Noti¬ 
ziario 6.46 L'agenda del gior¬ 
no 9 Rassegna della stampa. 
9,X Notiziario. 9.45 Musiche 
del mattino 10 Radio mattina. 
11,X Notiziario 

13 MUSICA VARIA. 13,06 No¬ 
tizie di Borsa 13,15 Rassegna 
stampa 13.X Notiziario • At¬ 
tualità. 14 Due note in musi¬ 
ca. 14,15 Concertino meridia¬ 
no. 14,X L'ammazzacaffè. Eli¬ 
sir musicale offerto da Gio¬ 
vanni Berlini e Monika Kruger. 
15,X Notiziario 16 II Placevi- 
rante 17,X Notiziario. 19 Tac¬ 
cuino, appunti musicali a cura 
di Benito Gianotti 19,X Noti¬ 
ziario 19,35 Johnny Menn Sin- 
gers. 19,45 Cronache della Sviz¬ 
zera italiana. 

20 INTERMEZZO. 20,15 Noti¬ 
ziario - Attualità X.45 Melo¬ 
die e canzoni. 21,05 Estate 
musicale 1975. Festival di Sa¬ 
lisburgo. 23,15 Notiziario 23,X 
Terza Pagina Viaggio nelle 
gallerie dell'anima Una rilet¬ 
tura dell’opera di Antonio Ma- 
chado nel centenario della na¬ 
scita. a cura di Giovanni Fat¬ 
torini. 23.X Galleria del jazz, 
a cura di Franco Ambrosettl. 
0,15 Notiziario - Attualità. 0,35-1 
Notturno muaicale. 











Mnortedi 

29 luglio 


morcoiedÉ 

30 luglio 


giovedì 

31 luglio 


venerdì 

1 » agosto 


2 agosto 



B BUONGIORNO IN MUSICA. 
8,30 Notiziario 6.40 Buonaior* 
no In musica 9 Musica Folk. 
9.t5 Canzoni, canzoni. 9,30 Due 
composizioni di Marjan Kozina: 
Mova Gora • Bela Kra|lna. 

10 E* CON NOI... 1° pane 10,20 
Con. 10,4S Feativalbar. 11 Van¬ 
na. 11,15 Kemada 11,30 Di me¬ 
lodia in melodia 11,45. E’ con 
noi .. 2° pane 12 Musica per 
VOI 12,V Giornale radio 

13 BRINDIAMO CON... 13,X 
Fumorama .. verde mare. 14 La 
Jugoslavia nel mondo 14,10 In* 
termezzo 14,15 La cantina per 
un anno. 14.X Notiziario 14,40 

11 disco del giorno 14,45 Mae¬ 
stro Fenati 15 R C M 15,15 
L’orchestra e coro Bob Stevens. 
17.05-17.X Quattro passi 

X,X CRASH. 21 Incontro con I 
nostri cantanti. 21 ,X Giornale 
radio 21,45 Rock party 22,15 
Canta iula de Palma ^X Or¬ 
chestre alla ribalta. 23 Ivo Pe- 
trlé: Musique concertante per 
pisnofone e orchestra: Marjan 
Vedepivec Marcia sinfonica. 
23.X Ultime notizie. 23,35-24 
Ritmi d’oggi 


8 BUONGIORNO IN MUSICA. 
8.X Notiziario 8,40 Buonoior- 
no in musica. 9 Musica Folk. 

9.15 Canzoni canzoni. 9,X 
Ascoltiamoli insieme. 

10 E' CON NOI... IO parte 
10,10 II cantuccio del bambini. 
10.X Notiziario. 10,X Intermez¬ 
zo 10.46 Festivalbar. 11 Vanna. 

11.15 Kemada 11,X DI melo¬ 

dia in melodia. 11,45 E' con 
rK>i . 2° parte 12 Musica per 

voi. 12,X Giornale radio. 12,45 
Musica per voi. 

13 BRINDIAMO CON... 13,X 
Fumorama. verde mare. 14 At- 
tualitA di politica lnterr\a. 14,10 
Intermezzo 14,15 Yellow point. 
14,X Notiziario 14.40 II disco 
del giorno 14,45 La cantina per 
un anno. 15 La vera Romagna 
17.0&-17,X Quattro passi 

X.X CRASH. 21 Cori nella se¬ 
ra. 21.X Giornale radio 21.45 
Rock party 22 Leggiamo lna>e- 
me: • Matej Bor • 22,X Suona 
rOrchestra Sinfonica ungherese 
23 Pop-jazz 23.X Ultime noti¬ 
zie. 23,35-24 Musica per la buo¬ 
na notte 


6 BUONGIORNO IN MUSICA. 
8.X Notiziario 6,40 Buongior¬ 
no In musica. 9 Musica Folk. 

9.15 Canzoni, canzoni. 9,X 
Ascoltiamoli Insieme. 

10 E’ CON NOI... parte. 
10.X Gallantissimo 10,X Noti¬ 
ziario 10.35 Intermezzo. 10,45 
Festivalbar. 11 Vanna 11,15 Ke¬ 
mada 11.X Di melodia In me¬ 
lodia 11,X Fresco ritmo wrl- 
gtey'e 11,45 E' con noi. 2^ 
paae. 12 Musica par voi. 12.X 
Giornale radio 12,45 Musica 
per VOI 

13 BRINDIAMO CON... 13,X 
rumorama... verde mare 14 Iti¬ 
nerari 14,15 La cantina per un 
anno 14.X Notiziario 14.40 li 
disco del giorno 14.45 Mini 
juke-box 15 Una voce una sto¬ 
ria 17.05-17,30. Quattro passi. 

X.X CRASH. 21 Ciak, si suo¬ 
na 21 ,X Giornale radio. 21,45 
Rock party 22 Radioecena: - In 
agonia • di Miroslav Krieia 
23 Ritmi che fanno girare 23,X 
Ultime notizie 23,35-24 Soli¬ 
sti e complessi tioveni 


6 BUONGIORNO IN MUSICA. 
8,X Notiziario 8,40 Buonoior- 
no In musica. 9 Musica Folk. 

9,15 Canzoni, canzoni. 9,X 
Ascoltiamoli insieme 
10 E* CON NOI... 1° parte lO.X 
Intermezzo. 10,X Notiziario 
10,35 Going - Il nuovo gioco 
dell'estate 10,45 Festivalbar 11 
Vanna. 11,15 Kemada. 11,X Di 
melodia in melodia 11,35 Fre¬ 
sco ritmo wngley's 11,45 E' 
con noi.. 2° parte 12 Musica 
per voi 12.X Giornale radio. 

12,45 Musica per voi 

13 BRINDIAMO CON... 13.X 
Fumoran^a. , verde mare 14 
Terza pagina. 14,15 La cantina 
per un anno 14,X Notiziario. 
14,40 II disco del glorr>o 14.45 
Can>el discoteque club 15 Ciak, 
Si suona 15,30 Suona l'orche¬ 
stra Armando Sciascia. 15.45 
La vera Romagna 17,05-17.X 
Quattro passi 

X.X CRASH. 21 Voci e suoni. 
21.X Giornale radio 21,45 Rock 
party 22 Una lettera da Fiu¬ 
me. 22,10 Appuntamento 22.X 
Concerto sinfonico 23.X Ultime 
notizie 23,35-24 Invito al jazz 


8 BUONGIORNO IN MUSICA. 
8,X Notiziario 8,40 Buongior¬ 
no In musica. 9 Musica Folk. 

9,15 Canzoni canzoni 9,X 
Ascoltiamoli insieme. 

10 E' CON NOI... IO parte 10.X 
intermezzo. 10,X Notiziario. 
10,X Un brindisi alla salute. 

10,45 Festivalbar 11 Vanna. IMS 
Kerrtada. 11,X Di melodia In 
melodia. 11.X Fresco ritmo 
wrigiey’s 11,45 E’ con noi .. 2® 
parte 12 Musica per voi. 12,X 
Giornale radio. 12,46 Musica 
per voi. 12,54 La coppia tipo 
13 BRINDIAMO CON... 13.X 
Fumorama verde mare 14 
Yellow point 14,X La coppia 
tipo. 14,X Notiziario 14,40 II 
disco del giorno 14,45 Inter¬ 
mezzo 14,54 La coppia tipo. 
15 Romagna Folk. 15,15 Caro¬ 
sello Curci 15.X AAA Angele- 
ri.. cercasi 15,45 Intermezzo. 
15,54 La coppia tipo. 16 TeletuttI 
qui 16.15 Musica 16,22 La cop¬ 
pia tipo. 16,28 Fresco 17,05- 
17,X Quattro passi 
X.X WEEK END MUSICALE. 
21.30 Giornale radio 23 Musica 
da ballo 23,X Ultime notizie. 
23.35^4 Musica da ballo. 
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7,X BUONGIORNO con Ro¬ 
berto 7.X - 8 - 8.X • 12 • 13 • 
18 • 19 Notizie flash. 7.45 

Tu uomo. 8,4$ Oroscopo di Lu¬ 
cia Alberti 9,X Fate voi stes¬ 
si il vostro programma. 

IO L'AMICA 01 CASA: Luisel¬ 
la. 10,24 Gran gioco dell'esta¬ 
te. 10,45 Risponde Roberto Bia- 
siol enogastronomia I1,X Gran 
gioco deiresiste. 

12,03 QUEL PASTICCIO SFOR¬ 
NATO A MEZZOGIORNO... con 
Uliana 12,15 Gran gioco del¬ 
l'estate 12.30 Juke-box con Li¬ 
liana 13,48 Gran gioco del¬ 
l'estate 

14 DUE-QUATTRO-LEI con An¬ 
tonio. 14,15 Pronti, chi parli? 

15.15 Incontro. 15,45 Lo rico¬ 
noscete? (gioco). 

16 SELF SERVICE VACANZE 
con Riccardo. 16,25 Juke-box 
con Riccardo 17 Federico 
Show 17,15 Discocamet delle 
settimana 17,40 Discofiash. 
17.57 Gran gioco dall’estata. 

18.15 Fumorama estivo con Her¬ 
bert Pagani 16,51 Vota la voce. 

19.15 DOVE ANDIAMO? 19.30- 
20 Hit parade del punti di ven¬ 
dita con Awana Gana 


7.X ALZATEVI con Roberto. 
7.X - 8 ■ 6.X -12-13-18 
- 19 Notizie flash con Claudio 
Sottili e Gigi Salvador! 7,45 Tu 
uomo 8,45 Oroscopo di Lucia 
Alberti 9,X Fate voi stessi 
Il vostro programma. 

IO L'AMICA DI CASA: Luisel¬ 
la 10,24 Gran gioco dell'està- 
te. 10.45 Risponde Roberto Bia- 
slol enogastronomia 11,45 Gran 
gioco dell'estate 
12,03 QUEL PASTICCIO SFOR¬ 
NATO A MEZZOGIORNO... eoo 
Awana Gana 12,15 Gran gioco 
dell’estaia 12.X Juke-box con 
Awana Gena 13.48 Gran gioco 
dell'estata. 14 Due-quattro-lai 
con Antonio 14,15 Pronti, chi 
parli? 15,15 lr>contro. 15,45 
Lo riconoscete? (gioco). 

18 SELF SERVICE VACANZE 
con Riccardo 16,25 Juke-box 
con Riccardo 17 Federico 
Show. 17,15 Discocamal. 17.X 
Come crearsi una discoteca In 
casa. 17,57 Gran gioco dal¬ 
l'estate 

18.15 FUMORAMA ESTIVO oon 
Herbert Pagani 19,15 Dove an¬ 
diamo? 19,30-X Rassegna del X 
girl con Awana Gana. 


7.X GIU' DAL LETTO con Ro¬ 
berto. 7.X - 8 • 8.X . 12 • 13 
-18-19 Notizie flash 7,45 
Tu uomo 

8,45 OROSCOPO di Lucia Al¬ 
berti 9.X Fate voi stessi il 
vostro programma 
10 L'AMICA Di CASA: Luisel¬ 
la 10,24 Gran gioco deli'esta- 
te 10.X Riapor>de Roberto Bia- 
stol enogastronomia 11,15 Col¬ 
loqui di moda. 11,46 Gran gio¬ 
co dell'estate. 

12,03 QUEL PASTICCIO SfOR- 
NATO A MEZZOGIORNO... 
con Liliana. 12.15 Gran gioco 
dell’estate 12.X Juke-box con 
Liliana 13,46 Gran gioco dell'e¬ 
state 14 Due-quattro-lel. 14,15 
Pronti, chi parti? 15,15 irteon- 
tfx> 15.45 Lo riconoscete? 
(gioco) 

16 SELF SERVICE VACANZE 
con Riccardo. 16,25 Juke-box 
con Riccardo. 17 Federico 
Show 17,15 Discocamel della 
settimana 17,57 Gran gioco 
deM'eatate 16,15 Fumorama 
estivo con Herbert Pagani. 

18.X RALLY CANORO con Cor¬ 
rado. 19.15 Dove andiamo? 
19,39-X Hit parade degli ascol¬ 
tatori . 


7, X r SUONATA LA SVE¬ 
GLIA con Riccardo 7.X - 8 • 

8, X • 12 - 13 • 16 • 19 Notizie 
flash. 7,45 Tu uomo. 8.45 Oro¬ 
scopo di Lucia Alberti. 9,X 
Fate VOI stessi il vostro pro¬ 
gramma 

10 L'AMICA DI CASA: Luisel¬ 
la 10,24 Gran gioco dell'esta¬ 
te 10,45 Risponde Roberto Bia¬ 
sio! enogastronomia 11,45 Gran 
gioco dell'estate 
12,03 QUEL PASTICCIO SFOR¬ 
NATO A MEZZOGIORNO... con 
Liliana. 12,15 Gran gioco del¬ 
l'estate. t2.X Juke-box 13.48 
Gran gioco dell’estate 14 
Doe-quattro-lel 14,15 Pronti, 
chi parli? 15,15 irteontro. 15.X 
Lo riconoscete? (gioco). 

16 SELF SERVICE VACANZE 
con Riccardo 16.25 Juke-box 
con Riccardo 17 Federico 
Show. 17,15 Discocamel della 
settimana 17.X Spedale coun¬ 
try. 17,57 Gran gioco del¬ 
l'estate 18,15 Funx»rema estivo 
con Herbert Pagani 19,06 Vota 
la voce 

19,15 DOVE ANDIAMO? con 
Luisella e Awana Gena 19,30- 
20 Hit Parade di Radio Mon¬ 
tecarlo con Awana Gana. 


7.X E' ORA DI ALZARSI con 
Roberto 7,X • 8 . 8.X - 12 • 
13 - 18 - 19 Notizie flash con 
Claudio Sottili. 7,45 Tu uomo. 

8,45 Oroscopo di Lucia Alberti. 
9.X Fate voi stessi il vostro 

programma 

10 L'AMICA DI CASA: Luisel¬ 

la 10,24 Gran gioco dell'esta¬ 
te 10.45 Risponde Roberto 
Bissici enogastronomia 11.X 

Isabella Orsenigo arredamen¬ 
to 11,45 Gran gioco dell'estate. 
12,03 QUEL PASTICCIO SFOR¬ 
NATO A MEZZOGIORNO... con 
Liliana 12.15 Gran gioco del¬ 
l'estate I3.X II sabato delia 
coppia tipo 13.46 Gran gioco 
dell'estate 14,15 Pronti, chi 
parli? 15,15 Incontro 15.X 

11 sabato della coppia tipo 

16 Studio sport H B 16,06 
Self Service vacanze. 16,25 

Juke-box. 16,X II sabato della 
coppia tipo 17 Speciale rock. 

17.15 Discocamel della setti¬ 

mana 17.X Come crearsi una 
discoteca in casa 17,57 Gran 
gioco All'estate 

18.15 FUMORAMA ESTIVO. 

19.15 Dove andiamo? 19,30-X 
Le novità della settimana 


I Programma 

7 MUSICA VARIA, 7,X Noli 
ziarlo. 7,46 II pensiero del 
giorno. 6 Lo sport 8.X Noti¬ 
ziario 8,45 Legenda del gior¬ 
no 9 Rassegna della stampa. 
9.X Notiziario 10 Radio mat¬ 
tina. 11,X Notiziario. 

13 MUSICA VARIA. 13.05 No¬ 
tizie di Borsa. 13,15 Rassegna 
stampa. 13,X Notiziario - At¬ 
tualità. 14 Ballabili con l'or¬ 
chestra Radiosa. 14,15 Concer¬ 
tino meridiano. 14,30 L'ammaz¬ 
zacaffè Elisir musicale offerto 
da Giovanni Berlini e Monika 
Kroger 15.X Notiziario. 16 II 
Piacevirante I7.X Notiziario. 
18 Mezz'ora con Dina La^. 
I9.X Notiziario 19.X • Vino, 
donne e canto», valzer op. 333 
di Johann Strauss. 19,45 Crona¬ 
che della Svizzera Italiana. 

20 INTERMEZZO. X,15 Noti¬ 
ziario - Attualità X,45 Melo¬ 
die e canzoni. 21 Tribuna del¬ 
le voci. Discussioni di varie 
attualità. 21,45 Canti regionali 
italiani. 22 Teatro dialettale. 
23 (ja voce di... 23,15 Notizia¬ 
rio. 23.X Fra ceroni e copio¬ 
ni, radioacene di Toni Pezza¬ 
to; » Sarah, l'angelo della aof- 
ferenza ». Regia di Vittorio Ot¬ 
tino 23,55 Solisti strumentati. 
0,15 Notiziario - Attualità 0.36- 
1 Notturno mualcale. 


I Programma 

7 MUSICA VARIA. 7,X Noti¬ 
ziario. 7,45 II pensiero dei 
giorno. 6 Lo sport. 8,X Noti¬ 
ziario. 8.X L'agerìde del gior¬ 
no 9 Rassegna della stampa. 

9.X Notiziario. 10 Radio mat¬ 
tina. 11,X Notiziario. 

13 MUSICA VARIA. 13,06 No¬ 
tizie di Borsa. 13,16 Rassegna 
stampa. 13.X Notiziario - At¬ 
tualità. 14 Motivi per voi. 14,15 
Concertino meridiano. 14,X 
L'anvnazzacaffò Elisir musicale 
offerto da Giovanni Bertlnl e 
Monika Krùger. 1S,X Notizia¬ 
rio. 16 II Piacevirante. 17,X 
Notiziario. 19 Mlsty. Un pro¬ 
gramma musicale di Giuliano 
Foumler 19.X Notiz'arlo. 19,X 
Fantasia d'archi. 19,45 Crona¬ 
che della Svizzera itallarM. 

20 INTERMEZZO. X.15 Noti¬ 
ziario - Attualità. X,4S Melo¬ 
dia e canzoni. 21 Un giorno, 
un tema. Situazioni, fatti a av¬ 
venimenti nostri. 21 ,X Pano¬ 
rama musicala. 22 Cicli: Vaghe 
stelle dell'Orsa (1^). 23 Piano 
Jazz. 23,15 Notiziario. 23,X In¬ 
contri. 23,4$ Orchestra Radio¬ 
sa. 0,15 Notiziario > Attualità. 
0,36-1 Notturno musicale. 


I Programma 

7 MUSICA VARIA. 7.X Noti¬ 
ziario. 7,45 II pensiero del 
giorno 6 Lo sport 8,X Noti¬ 
ziario. 8,46 L'agenda del gior¬ 
no. 9 Rassegna della stampa. 
9,X Notiziario. 10 Radio mat¬ 
tina 11.X Notiziario. 

13 MUSICA VARIA. 13,05 No¬ 
tizie di Borea. 13,15 Rassegna 
stampa 13,X Notiziario - At¬ 
tualità. 14 Due nota in musi¬ 
ca. 14,15 Concartino meridia¬ 
no. 14,X L'ammazzacaffà. Eli¬ 
sir musicale offerto da Giovan¬ 
ni Bertlnl e Monika KrQger. 
1S,X Notiziario. 16 II Piacevi¬ 
rante. I7,X Notiziario. 19 Vi¬ 
va la terrai 19,X Notiziano 
19,X Cari Maria von Weber. 
Oberon. ouverture 19.^ Cro¬ 
nache della Svizzera italiana. 

20 INTERMEZZO. X,15 Noti¬ 
ziario - Attualità. X,46 Melo¬ 
dia e canzoni. 21 Opinioni at¬ 
torno a un tema 21,40 Musi¬ 
ca sinfonica russa. Registra¬ 
zioni dairOrchsstra della Ra¬ 
dio della Svizzera Italiana. 
22,46 Cronache musicali. 23 
Cori della montagna. 23,16 No¬ 
tiziario. 23,X Per gli amici 
del Jazz Ottetto di Flora Pu- 
rim (Festival Intemazionale del 
tazz di Montreux 1974). 23,45 
Orchestra di musica leggera 
RSI. 0,16 Notiziario - Attualità 
0,36-1 Notturno musicale. 


I Programma 

8 MUSICA VARIA. 8,X Noti¬ 
ziario. 8,46 Legenda del gior¬ 
no 9 (-0 sport. 9,X Notiziario. 
10 Radio Mattina. 11.X Noti¬ 
ziario 13 Conversazione reli¬ 
giosa. di don Isidoro Marcio- 
netti. 13,16 Musica varia 

13.X NOTIZIARIO. 13.40 Allo¬ 
cuzione del Presidente della 
Confederazione on. Pierre Gra- 
ber - Marce svizzere 14 Da 
Locamo: XXVIII Festival del 
Cinema 14.15 Concertino me- 
ndlar>o. 14.X L'ammazzacaf¬ 
fè. Elisir musicale offerto da 
Giovanni Berlini e Monika 
Krùger 15,X Notiziario. 16 II 
Piacevirante 17,X Notiziario. 
16 Allseo 19.X Notiziario. 
I9,X La giostra dei libri (Pri¬ 
ma edizione). 19.45 Cronache 
della Svizzera Italiana. 

X INTERMEZZO. »,15 Noti¬ 
ziario - Attualità. X,45 Malo- « 
die e canzoni. 21 Panorama 
d'attualità. Settimanala d'infor¬ 
mazione. 21,46 Orchestre Xavier 
Cugat 22 La RSl all'Olympia 
di Parigi. Récitai di Claude 
Nougaro (Regiatrazione effet¬ 
tuata Ttl-S-iDM). 23 Una chi¬ 
tarra per mille gusti, con Pi¬ 
no Guerra. 23.15 Notiziario. 
X,X La giostra dal libri (Se¬ 
conda edizione) 23,55 Cantanti 
d'oggi 0,19 Notiziario - Attua¬ 
lità 0,36-1 Notturno musicale. 


1 Programma 

7 MUSICA VARIA. 7.X Noti¬ 
ziario. 7,45 II pensiero dei 
giorno. 8 Lo sport. 8,X Noti¬ 
ziario. 8,46 L'agef>da del gior¬ 
no 9 Rassegna della stampa. 
9.X Notiziario 10 Radio mat¬ 
tine. 11.X Notiziario. 

13 MUSICA VARIA. 13,05 No¬ 
tizie di Borsa. 13,15 Rassegna 
stampa 13.X Notiziario - At¬ 
tualità. 14 Orchestra di musi¬ 
ca leggera RSl 14,X L'ammaz¬ 
zacaffè. Elisir musicate offerto 
da Giovanni Berlini e Monika 
KrOger 15,X Notiziario. 16 II 
Piacevirante 17,X Notiziario. 
16,X Per I lavoratori italiani In 
Svizzera. 19 Voci del Griglo- 
nl Italiano 19,X Notizierio. 
19,X 11 mio Jou Jou. 19.46 Cro¬ 
nache della Svizzera italiana. 

20 INTERMEZZO. X.15 Noti 
ziario - Attualità. 20,^ Melo¬ 
dia e canzoni. 21 II Documen¬ 
tano. 21,X London-New York 
senza scalo a 45 girl In com¬ 
pagnie di Monika Krùger. 22 
Carosello musicale 22,X Juke¬ 
box. 23.1$ Notiziario. 23,X Uo¬ 
mini idee e musica. Testimo¬ 
nianze di un corK:ertlsta. Tra¬ 
smissione di Mario dalli Ponti 
« IN » e • OUT ». Max Reger 
e il gioco delie mode. 24 Jazz. 
0.18 Notiziario - Attualità. 0,35- 
1 Prima di dormire. 
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Programmi completi dello trasmissioni giornaliere sul quarto e 

AGRIGEHTO, ALESSANDRIA, ANCONA. AREZZO, BARI, BER¬ 
GAMO, BIELLA, BOLOGNA, BOLZANO, BRESCIA, BUSTO ARSI- 
ZIO. CALTANISSEHA, CAMPOBASSO, CASERTA, CATANIA, 
CATANZARO, CHIETI, COMO. COSENZA, CREMONA. FERRARA, 
FIRENZE, FOGGIA, FORLI*, GALLARATE, GENOVA, L'AQUILA, 
LA SPEZIA, LECCE. LECCO. LEGNANO, LIVORNO, LUCCA, MAN¬ 
TOVA, MESSINA, MILANO, MODENA, MONZA. NAPOLI, NO- 


quinto canale della filodiffusione per: 

VARA. PADOVA, PALERMO. PARMA. PERUGIA, PESARO. PE¬ 
SCARA. PIACENZA. PISA, PISTOIA, POTENZA. PRATO. RAPALLO, 
RAVENNA, REGGIO CALABRIA, REGGIO EMILIA, RIMINI, ROMA, 
SALERNO, SANREMO. SAVONA, SIENA, SIRACUSA, TARANTO. 
TORINO, TRENTO, TREVISO, TRIESTE, UDINE, VARESE; VENEZIA, 
VERONA, VIAREGGIO, VICENZA e delle trasmissioni sul quinto 
canale dalle ore 8 alle ore 22 per: CAGLIARI e SASSARI 


domenica 27 luglio 


IV CANALE (Auditorium) 

a CONCERTO DI APERTURA 

W, A. Mozart; Sinfonia In do magg. K 425 

• Linz * (Orch del Filarm. di Berlino dir Karl 
Bohm). P. Gavinies: Concerto in fa rnagg. op 
4 n, 2 per vi e orch, (Sol Claire Bernard - 
Orch da Camera di Rouen dir Albert Beau- 
camp); P. Dukas: La Péri, balletto Fanfare 
pour précèder ■ La Péri • • • La Péri *. poema 
danzato lOrch. della Suisse Romande dir. 
Ernest Ansermet) 

9 MUSICHE DI GEORG FRIEDRICH HAENDEL 
Suite m re min n. 3 per archi (Clav Thurston 
Darti; Concerto in fa magg op 4 n. 4 per 
organo e orch. (Sol, Albert De Klerk - Orch. 
da Camera di AmsTerdam dir Anthon Van der 
Horst) 

9.40 FILOMUSICA 

À. Charpentier: Ouverture da il malato imma¬ 
ginano. musiche di scena per la commedia di 
Molière (Orch. da Camera di Caen d.r. Jean 
Pierre Dautel); G. Donlzetti: Torquato Tasso; 

• Trono e corona involami » (Sopr. Montserrat 
Caballé - Orch. Sinf. di Londra dir, Carlo Fe¬ 
lice Cillario). V. Bellini: Beatrice di Tenda: 

- Angiol di pace • (Msopr Marilyn Home, ten. 
Richard Conrad - Orch Smf di Londra dir 
Richard Bonynge); L. van Beethoven: Trio in do 
min. op 1 n 3 per pf. violino e v.celle» (Trio 
Beaux Arts), P. Hindemith: Metamorfosi sin¬ 
foniche su temi di Cari Maria von Weber 
(Orch Filarm. di New York dir Léonard 
Bernstein); M. C. Tedesco: Concerto in re 
magg. op 99 per chitarra e orch da camera 
(Sol. John Williams - Sirum, dell Orch Smf 
di Filadelfia dir Eugène Ormandy) 

11 CONCERTO SINFÒNICO DIRETTO DA CO¬ 
LIN DAVIS 

L. van Beethoven; Coriolano Ouverture op. 62 
(Orch. Sinf della BBC). C. M. vo« Weber: 
Concerto n. 2 In mi bem magg op 74 per 
cl.tto e orch.: Allegro - Andante con moto - 
Alla polacca (Sol. Gervase de Peyer - Orch. 
London Symphony). W. A. Mozart: Sinfo¬ 
nia in do magg. K. 200: Allegro spiritoso - 
Andante - Minuetto - Presto (Orch. da Camera 
Inglese), I. Strawinsky; La sagra della prima¬ 
vera. quadri della Russia pagana: L'adorazione 
della terra - Il Sacrificio (Orch London Sym¬ 
phony] 

12.X LIEDERISTICA 

K. Loews: 4 Ballate: Madchen sind wie der 
Wind - Hochzeit Lied - Hinkende Jamben - Die 
Heinzelmannchen (Bs. Josef Greindi, pf. Hertha 
Klust): J. Brahms: 5 Lieder op. 32: Wie rafft'ich 
mich auf - Ich schieichemher betrubt - Der 
Stram - Der neben verrauachte - Wehe, so 
willer - Du sprichts, dass ich mich tauschte 
(Br. Dietrich Fischer-Dieskau, pf. Gerald 
Moore) 

13 PAGINE PIANISTICHE 

S. Rachmsninov: Sonata n. 2 in si bem. min. 
op 36: Allegro agitato - Non allegro; lento • 
Allegro molto; presto (Sol. Vladimir Horowltz); 

F. Chopin: 3 Mazurke op. 7- in si bem. magg - 
in la min. - in fa min. (Sol. Adam Harasiewicz) 
13,30 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 

B. Bartok: Concerto n. 2 per pf. e orch.: Alle¬ 
gro • Adagio, presto; adagio - Allegro molto 
(Sol. Geza Anda - Orch. Smf. della Radio di 
Berlino dir Ferenc Fricsay) 

14 LA SETTIMANA DI PAURE’ 

G. Fauré: Ballata in fa diesis magg. op. 19 
per pf. e orch. (Sol. Marie Frangolse Bucquei - 
Orch Opera di Momecarlo dir Paul Capo- 
longo) — tema e variazioni op. 73 per pf. 
(Pf. Dino Ciani) L'horizon chimérique op. 
118 Ma mer est infinte - Je me suis embarqué 

- Diane Sélène > Vaisseaux, nous voua avons 
eimés (Br. Bernard Krysen, pf. Noel Lee) 
Papillon op. 77 per v.cello e pf, (Ve. Franco 
Maggio Ormezowsky, pf. Johana Facchin) — 
Masques et Bergamasques, Suite per orch.; 
Ouvarture • Minuetto - Pastorale - Gavotta 
(Orch. Sinf. di Torino della RAI dir. Serge 
Foumler) 

IS-I? F. Schubert: Sinfonia n. 1 in re 
magg.; Adagio, Allegro vivace - Andante 
> Minuetto (Allegro) - Allegro vivace 
(Orch. « A. Scarlatti • di Napoli della RAI 
dir. Ettore Grada); S. Scheldt: Duo aera- 
phim clamabant. mottetto a doppio coro 
(Orch. Pécai Nevelok Haza Kamarakorusa 
dir Aurei Tlllai); G. P. da Palestrina: 
Centantibua organis (The Singers of at. 
Euatache dir Emite Marlin), F. Liazt: Rap¬ 
sodia spagnola (Pf. Klaus Heliwig • Orch. 
della Radia Bavarese dir. Kurt Eichom); 

R. Strausa: Till Eulenapiegel, poema sin¬ 
fonico (Orch. Sinf. di Torino della RAI 
dir. Ferdinand Leitner); O. RespIghI: Le 
Fontane di Roma, poema sinfonico: La 
fontana di Valle Giulia all'alba - La fon¬ 
tana del Tritone al mattino - La fontana 
di Trevi al meriggio - La fontana di 
Villa Medici al tramonto (Orch. Sinf. di 
Rome della RAI dir Armando La Rosa 
Parodi); J. Strausa: Joies de la vie. valzer 
(Orch. della Radio Bavarese dir. Willy 
Boakowaky) 


17 CONCERTO DI APERTURA 

L. van Beethoven: Leonora n. 2 ouverture In 
do magg op. 72 a) (Orch, Filarm. di Berlino 
dir Eugen Jochum), H. Berlioz: Aroldo in Ita¬ 
lia, sinfonia op. 16 per viola e orch.: Aroldo 
sui nronti (Adagio. Allegro) - Marcia del pelle¬ 
grini (Allegretto) - Serenata di un montanaro 
alla sua amata (Allegro assai) • Orgia di bri¬ 
ganti (Allegro frenetico) (V la Rudolf Barchal 
. Orch, Filarm. di Moeca dir David Olstrakh) 

18 CIVILTÀ’ MUSICALI EUROPEE: L'INGHIL¬ 
TERRA 

F. Bridge: Sonata per v.cello e pf Allegro 
ben moderato - Adagio ma non troppo - 
Molto allegro e agitato (Ve Matislav Rostro- 
povic. pf. Benjamin Britten); B. BrItten: Mali- 
nées musicales. suite n. 2 op. 24 da Rossini- 
Marcia - Ncitturno - Valzer - Pantomima - 
Moto perpetuo (Orch. New Symphony di Lon¬ 
dra dir Edgar Cree) 

18,40 FILOMUSICA 

I. S. Bach: Fantasia cromatica e Fuga in re 
min per clav (BWV 903) (Sol. Helmuth Wal- 
cha). W. A. Mozart: Fantasia in do min. K 475 
per pf (Pf Christoph Eschenbach). F. Schu¬ 
bert: Fantasia in do magg. op 159 per vi. e pf 
(VI Igor Olstrakh, pf. Natalia Zertsalova); 
R. Schumann; Fantasia In do magg op 17 per 
pf : Fantastico e appassionato - Maestoso, 
sempre con energia • Lento e maestoso (Pf 
Maurizio Pollini) 

20 JENUFA 

Opere In tre atti dal dramma di Gabriela 
Preissova -Scene di vita campestre • 

Libretto e musica di LEOS JANACEK 
Starenka Buryovka. guardiana del mulino 

Mane Mràzova 


pino Di Capri); E’ la vita (I Flashmen); Bech's 
lunch (Percy Faith); l’Il never fall In love 
again (Fausto Papetti), Canto de ubiratan (Ser¬ 
gio Mendes e Brasil 77); Tarde em Itapoan 
(Toquinho e Vinicius); Wade in thè water 
(Herb Alpert), E cosi per non morir» (Ornella 
Vanoni); Stormy weather (Ray Martin); Step- 
pln’ stono (Artie Kaplan); And I love her (En¬ 
rico Simonetti] Non si vive in silenzio (Gino 
Paoli). Hasbrooks elghts (Burt Bacharach); 
L'homme qui sera mon homnte (Mireille Ma- 
thleu); Spanish eyea (Arturo Mantovani); Rose 
(Henri Salvador); Avec le temp» (Leo Ferré); 

1 love Paris (Frank Chacksfietd). Mème si )e 
t'aime (Mane Laforét), Get ready (James Last); 
Isabelle (Jacques Brel). Baubles. bangtes and 
beads (Eumir Deodato). L’Infinito (Massimo 
Ranieri). Para tl (Mongo Santamaria) 

10 COLONNA CONTINUA 

Light my fire (Ted Healh). Johnny on thè spot 
(Woody Herman); You carne a long way from 
St. Louis (Jimmy Smith). Night and day (Dave 
Brubeck); The beasi day (Mersha Hunt). O bar- 
quinho [Willie Bobo), A foggy day (Bob 
Thompson); Cheak lo cheek (Keely Smith), 
Sidewinder (Ray Charles); Goln’ to Detroit 
(Wes Montgomery), Soul message (Richard 
Groove Holmes). Samba bamba (Edmundo Ros); 
Swing h:use (Gerry Mulligan); Since I feel 
for you (Barbra Streisand), Stona islartd (Nat 
Adderley), Are you happy? (George Benson). 
Alright, ok, you win (Maynard Ferguson). I 
shall sing (Miriam Makeba): Manha de carne- 
vai (Herbie Mann); Joshua fit thè battio of 
Jericho (Golden Gate Quartet). Keep on, 
keepin' on (Woody Herman). Marne (Kenny 
Baker); Blues In Ihlrd (Sidney Bechet); Pon- 
Ileo (Woody Herman); It must be hlm (Law- 
son-Haggart); Groovy samba (Bossa Rio Sex- 


AVVERTENZE: gli utenti delle reti di Cagliari e di Saaeari aono pre¬ 
gati di conservare questo - Radiocorriere TV » perché tutti i pro¬ 
grammi del quarto canale dalle ore 8 alle ore 24 e quelli del quinto 
canale dalle ore 22 alle ore 24 saranno replicati per tali reti nella set¬ 
timana 7-13 settembre 1975. I programmi per la settimana in corso 
sono stati pubblicati sul « Radiocorriere TV • n. 25 (15-21 giugno) 


Lazea Klemen J suol nipoti e Vllém Pnmil 
Stava Burya ) fratellastri Ivo Zidek 

Kosteinicka'a Buryovka. sua nuora. 


vedova 
Jenufa. sua figliastra 
Il molinaro 
Rychtar il maggiore 
Rychtarka. sua moglie 
Karolka. loro nipote 
Pastuchyna 


Nadezda Kniplova 
Libuae Domaniskà 
Jindrich JIndrak 
Zdenek Kroupa 
Slavka Prochazkova 
Marta Bohacova 
Èva HIoòitova 


Barena, cameriera al mulino 

Bozòna Effenberkova 


Jano, un giovane bovaro Helena Tattermuschova 
Una donna nella folla Anna Rouskova 

Dir. Bohumil Gragor 

Orch. e Coro del Teatro Naz di Praga - M® 
del Coro Milan Maty 


22.06 S. Rachmaninoff: Rapsodia su un tema di 
Paganini op 43 per pf e orch. (Sol. Vladimir 
Ashkenazy - Orch. Sinf. di Londra dir. André 
Previn) 


22,30 CONCERTINO 

P. I. Ciaikowski: Allegretto moderato, dal 
Sestetto in re min. op. 70 (Qi^aHetto Borodin; 
v.la Genzick Talaiyan. ve. Matialav Rostro- 
povic): F. Hérold: Zampa, ouverture (Opera di 
Stato di Vienna dir Hermann Scherchen); L. 
Janacek: Taraa Bulba; Profezia e moae di Taras 
Bulba (Orch. Phllharmonla di Londra dir. Fran¬ 
gola Huybrecht) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 
G. F. Haendel: Suite n. 3 in re minore; 
Preludio - Allegro • Allemande - Corrente * 
Aria e variazioni Presto (Clavicembalista 
Thurston Dart); E. Elgan La Capricleuae. op. 
17 per violino e pianoforte (VI Ruggero Ricci; 
pf. Ernest Lush); N. RImski-Korsakov: (^in¬ 
ietto in si bemolle maggiore per pf e stru¬ 
menti a flato; Allegro con brio - Andante - 
Rondò (Allegretto) (Gli Stnjmentiati deH’Ot- 
tetto di Vienna) 


V CANALE (Musica leggera) 

B INVITO ALLA MUSICA 

Voyou (Francia Lai); Mary oh Mary (Bruno 

Lauzi); Lola Tango (Claude Bolling): E’ amor» 

S uando (MI Iva): Saltarello (Armando Trovajoli): 

loca on each lite (NorTle Paramor); Knock on 
wood (Ella Fitzgerald); Soul clap 69 (The Duke 
of Burlington): Le fw^alle nella notte (Mlr»a); 
Aranjuez mon amour (Santo & Johnny); Quat¬ 
tro colpi per Ptttrosino (Fred Bongusto); You’v» 
gol a M»^ (Peter Naro); Probabllment» (Pep- 


tet); Squeez» m» (Earl Hines): Early autumn 
(Ella Fitzgerald): Skyliner (Ted Heath); Ho- 
neysuckle rosa (Benny Carter); Follow me 
(Bobby Brookmeyer); Òotton tali (Louis Arm¬ 
strong); Begin tha beguine (Stan Kenton); 
Footin* it (George Benson). I shouid care (Ju- 
llan e Nat Adderley) 

12 INTERVALLO 

Sugli sugli bine bene (Raymond Lefèvre); 
Rose nel buio (Coro Ray Conniff); Proprio io 
(Marcella); Stringer In thè night - Georgia on 
my mlnd - Smoke gets In yoor eyes (Pino 
Calvi); Amore cuore mio (Massimo Ranieri); 
Baila la bemba (Klaus Wunderlich); One more 
lime (Carly Simon), Me vollà seul (Charles 
Azr>avour); Spanish flea (Boston Pope); Battio 
of saxea (Coleman Hawkins); Alexander rag 
lime band (Ray Charles); How high thè moon 
(Ella Fitzgerald): Cast magntflque (John Blac- 
kinaeil) Oon't tet it die (Franck Pourcel); Un 
po* di sole e mezzo sorriso (Marisa Sacchet¬ 
to): li Gaucho (Tony Òsborne): Delllah (Paul 
Mauriat); He (Today s People); «C • jam 
blues (Max Greger); L*orso bruno (Antonello 
Venditti): Batidinha (Antonio C. Jobin); Mld- 
night (Fausto Danieli); Quanto amore (Giovan¬ 
na); Giovedì speciale (Bruno Lauzi); Special 
trumpet (Georges iouvin); SInnò me moro 
(Boote Randolph); Roma nun fa' la stupide sta¬ 
sera (Pino Calvi); Core ’ngrato (Fred Bongusto); 
Susplrenno (Pappino Di Capri); Dona quatri- 
centenaria (Aldemaro Romero); Sognavo amore 
mio (Mllva); Fais comma l'olseau (Michel 
Fugain); Mustang Ford (Tyrannosaurus Rex); 
Love story (Shirley Bassey): Invece no (Fred 
Bongusto); Cara mia (Arturo Mantovani), Llege- 
da (Los Indios): The peanut vender (Jackie 
Anderson) 

14 MERIDIANI E PARALLELI 
Irmamorati a Milano (Leater Freeman); L'uomo 
che ai gioca II cielo a dadi (Roberto Vec¬ 
chioni); Padam padam (Philippe Lamour); Smlle 
(Frank Chacksfleld); Vaya con Dlós - Banana 
boat . Soul calypso (Roberto Delgado); Cross- 
fire (Buddy Mlles); Rejna bella (Carao 23); 
Trumpet blues and cantabile (Max Greger); 
Forever end ever (Gii Ventura); Avanues and 
alleyways (Tony Christie); The best day (Mar- 
aha Hunt); Valzer della toppe (Gabriella Ferri); 
Lea gondolea à Venise (Franck Pourcal); Vu- 
lumbrella (Nuova Compagnia di Canto Popola¬ 
re); Joe Brown’s body (Kai Webb); Half breed 
(Tltanic); Frau Schoeller (Gilda Giuliani); Istan¬ 
bul (Werrìer MOller); Bacause (Parcy Faith); 
O canto de oxum (Toquinho e Vinlctua); Tu te 
reconneitras (Franck Pourcel); Black California 


(Thelma Houston). Re di denari (Franck Pour¬ 
cel). Twelfth Street rag (The Doowackadood- 
lers). Neve bianca (Mia Martini). As you said 
(Jack Bruca): Julien (Pia Colombo): Italian 
Street song (John Blackinsell): Ebb tlde (101 
SiringsJ. Love's been good to me (Frank Sina- 
tra). ié era (Irlo De Paula); The streets of 
Laredo (Boston Pope); Eccomi (Mina), Las al- 
tenitas (Percy Faith); Serenate (Sarah Vaughan); 
Black magic woman (Santana). You were on 
my mlnd (Barry McGuire). Gyors csardes (The 
Matyi Csanyi Gipay Band) 

16 IL LEGGIO 

Love for sale (Doc Severinaen). Folle douce 
(Augusto Martelli); I know (Santo & Johnny); 
Forget it (Severino Gazzellonl); My reason 
(Franck Pourcel). Indian boogie woogie (Woo¬ 
dy Herman); Come sei bella (I Camaleonti); 
Livarpooi drive (Chuck Berry); Acapulco (Herb 
Alpert): Dove vai (Marcella): Valachi then>e 
(Django end Bonnie); l'Il never fall In love 
ageìn (Burt Bacharach). Shaft (theme) (Henry 
Mancini): Oè oà (Oscar Prudente); I can't get 
started (Pino Calvi). Toussaint l’ouverture (San¬ 
tana). Down by thè rlverside (Kay Webb). Ad¬ 
dio amor (Mocedades), La vita in bianco a nero 
(Gianni Morandi). La decadanse (Fausto Pa- 
pettO; Lady of Spaio (Ray Conniff), Green 
onions (Booker T Jones). Màs que nada (Loa 
Machucambos), Granada (Doc Severmsen); 
Penny Lane (Arthur Fiedler); Going out of my 
head (Braail 66). Da troppo tempo (Milva), Un 
esercito di viole (Tony Santagata). Marcia da 
« A clockwork orango • (Walter Carlos): Water, 
melon man (Mongo Santamaria). Dolce frutto 
(I Ricchi e Poveri); My worid (Gii Ventura). 
Crocodile rock (Elton John); O barquinho (Her- 
bie Mann). Oclupaca (Duke Ellington); Blowin* 
in thè wind (The Golden Gate Stringa); Anti¬ 
gua (Sergio Endngo). Carretera (Aldemaro Ro¬ 
mero) 

18 SCACCO MATTO 

Carry on - Pre road downs • Déjà vu (Crosby 
Stilla Nash and Young). Music is lovs (David 
Crosby); Lsmenio d'amore (Mina); Suzanna 
(Fabrizio De Andre). Suoni (I Nomadi), Daniel 
(Elton John). Pesce in thè valiey (The M ce- 
dades); Kllling me softly with hit song (Ro¬ 
berta Flack), Cast waltz (Lou Fleed). You ought 
to be wIth me (Al Green). Don’t let me be 
lonely tonight (James Taylor); Wa have no 
secreta (Carly Simon); Bridge over troubled 
water - Mrs. Robinson ■ The boxer - Sound 
of silance - El condor pesa - Go teli It on 
thè mountain - Cecilia -* Scarborough fair 
(Simon and Garfunkel); Power boogie (Ele- 
phant's Memory). Rockin' pneumonìa boogie 
woogie flù (Johnny Riverg); Johnny 8. Goode 
(Chuck Berry). Boogie woogie Joe (Python Lee 
Jackson); Buming love (Elvis Presley). Don't 
ha ha (Casey Jones): Black magic woman (San¬ 
tana); Wango wango (Osibisa). Evil ways (San¬ 
tana). Music for gong gong (Osibisa) 

20 QUADERNO A QUADRETTI 
St. James Infirmary (Jack Teagarden); Samba 
para Bean (Coleman Hawkine); Manteca (DIzzy 
Glllespie); Mister Paganini (Ella Fitzgerald); 
Bluesette (George Shearing); But not for me 
(Chet Baker). Good teelin' (Don Elhs); Carota 
de Ipanema (Aatrud e Jofio Gilbeno); What'a 
new (S Grappelly); Stittsie (Sonny Stitt); With 
a child's heart (Michael Jackson), Here's that 
rainy day (Freddie Hubbard); Malden voyaga 
(Ramsey Lewia); Mlnority (Cannonball Adder¬ 
ley); Sne's a carioca (Seraio Mendes); Satur- 
day night fishfrey (Annie Ross & Pony Poln- 
dexter). Django (Charlle Mariano); Falling In 
love with love (Pete Jolly); Stormy monday 
blues (Blliy Eckatlne); Groovy samba (Tha 
Boaaa Rio Sextet); Fili your head with laughter 
(Brian Auger); Chala nata (Maynard Ferguson); 
RIver deep, mountain high (The Supremea and 
thè Four Tops); DMiiel (Elton John); Outubro 
(Paul Deamond); You, baby (Nat Adderley) 

22-24 

— L'orchestra di Herb Alpert 

Lonely bull; Spanish flea; So what’s 
new?; If I were a neh man; Up cherry 
Street: Marjorlne: Wade Is thè water 

— La voce di Paul Simon 

Mother and child reunion; Duncan; 
Everythlno put together falla apart; 
Run that Do^ down; Armistice day 

— Il cornpiesso di Irlo De Paula 

Maio Grosso; Aatrud; NAo quero nem 
saber; Jé era 

— Il quintetto di Chet Baker 

Madison avenue; Cherokee; Bevan 
beepa 

— Il complesso vocale The Supremea 
I guess rii miss thè man; 5.30 piane; 
Toaaln' and turnin': When can brown 
bagin; Beyond myaelf 

— L'orchestra di Paul Mauriat 

Lalasez entrar le solell; Dana la solali 
et dans le vent; I want to live; De 
musique en muaique; Que )e t'aime 


H2 




fUodiifusione 


lunedì 28 luglio 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

L, van Beethoven: Sinfonia n. 7 in la magg. 
op 92 (Orch. del Concertgebouw di Amster¬ 
dam dir. Erich KleiberJ; E. Lalo: Concerto In 
re min. per v.cello e orch. (Sol. Maurice Gen- 
dron . Orch Naz Opera di Montecarlo dir. 
Roberto Benzi) 

9 MUSICA CORALE 

A. Bruckner: Messa in mi min. per coro e 
strumenti (Coro e Strum. della RAI di Torino 
dir. Ruggero Maghini) 

9.40 FILOMUSICA 

V. Bellini: Norma: Sinfonia (Orch. Filarm. di 
Londra dir. Tullio Serafin); G. Blzet: La Jolie 
fille de Perth - Quand la fiamme de l'amour • 
A. 2^ (Bs. Nicola] Ghiaurov • Orch. Sir>f di 
Londra dir. Edward Downes); R. Leoncavallo: 
Bohème • Testa adorata • A. 4° (Ten Mano 
Del Monaco • Orch, Sinf. di Milano dir Argeo 
Quadri): A. Bollo: Mefistofele « L'altra notte 
in fondo al mare • A. 3° (Sopr Régine Crespin 
- Orch Smf. di Londra dir. Edward Downes); 
N. M. Cade: Echi di Ossian, ouverture da con¬ 
certo op. 1 (Orch Smf di Roma delia RAI dir. 
Giampiero Taverna); S. Rachmaninov: Barca¬ 
rola m sol min. op. 5 per 2 pf (Pf. Brache 
Eden e Alexander Tamir); G. Auric: Tre liriche 
per soprano e pf 1) Fantaiaie; 2) Urte altèe 
du Luxembourg (testo di Gerard de Nerval); 
3) Le Gioxinia (testo di Rer>è Chalupt) (Sopr 
Irene Joachim, pf Maurice Franck); 1. Albeniz: 
Concerto in la magg. per pf. e orch (Sol. 
Felicia Blumenthal > Orch. Sirtf di Torino dir. 
Alberto Zedda) 

11 INTERMEZZO 

A. Dvorak: Conceno in la min op. S3 per 
violino e orch, (Sol. Joan Field - Orch Sinf. 
di Berlino dir. Artur Rother). P. I. CiaIkowskI: 

• Il lago del cigni •, suite dal balletto op. 20 
(Orch Filarm. ai Berlino dir. Herbert von Ka- 
rajan) 

12 MUSICHE PIANISTICHE 

R. Schumann: Bunte blatter op 99. N 1 Nicht 
schnell mit Innigkeit - N. 2 Sehr rasch - N. 3 
Ziemlich langaam - N. 5 SchneM • N 6 Ziem- 
lich langsam sehr gesangswoii • N 7 Sehr 
langsam • N. 8 Lanosam - N. 10 Praludium, 
energisch (Pf iorg Oemus). C. Debussy: En 
bianc et noir Tre pezzi per 2 pf, Avec em- 
portement - Leni et sombre - Scherzando 
(Duo pff Robert e Gaby Casadesus) 

12.30 CIVILTÀ* MUSICALI EUROPEE: LA 
SPAGNA 

L. Tomss da Victoria: Messa « Vidi Specio- 
sam» (Regensburger Domchor dir Hans 
Schrems); E. Granados: Tonadillas (Sopr. Fran- 
Cina Girones. pf. Giorgio Favaretto): I. Albaniz: 
Concerto in la magg. per pf. e orch. (Sol Fe- 
licia Blumsnthal - Orch. Sinf di Torino dir 
Alberto Zedda) 

13.30 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 

A. Khacisturian: Concerto per v.cello e orch. 
(Sol. Dame) Shafran • Orch. Sinf di Tonno 
della RAI dir. Franco Caracciolo) 

14 LA SETTIMANA DI PAURE* 

G. Fauré: Pefléas et Melisande, Suite op 80 
(Orch Sinf. di Torino della RAI dir Gabriel 
Chmura); Improvviso per arpa op. 86 (Arpa 
Osian Ellis): Elégie, per v.cello e orch. op 24 
(Sol Maurice Gendron - Orch. Naz Opera di 
Montecarlo dir. Roberto Benzi); Mirage op. 
113: Cygne sur Teau - Reflets dans T'eau - 
iardin nocturne - Danseuse (Br Bernard Kruy- 
sen. pf. Noel Lee); Shylok. suite per orch 
(Orch. Sinf. di Tonno della RAI dir. Massimo 
Pradella) 

1S-17 B. Marcello: Sonata In sol min. 
n. 4 (Ve. Enrico Mainardi. clav. Karl 
Richter), W. A. Mozart: Concerto in do 
magg. K. 229 per fi., arpa e orch. (Fi. 
Etaine Schaeffer. arpa Nicanor Zabaleta 
- Orch. Sinf, di Torino delta RAI dir. 
Efrem Kurtz); Rodolfo arciduca d'Au¬ 
stria: Sonata in la magg. per cl tto e 
pf (Clar Dieter Klocker. pf. Werner 
Gemut); M. De Falla: El amor brujo 
(Orch Sinf. di Roma dalla RAI dir Ar¬ 
mando La Rosa Parodi) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

F. Danzi: Sonata in mi bem. rT>agg. op. 2B per 
corno e pf. (Cr. Domenico Ceccarossi. pf. Eli 
Perrotta); F. Schubert: Otto Lieder: Trauer der 
Liebe (su testo di iacobi) - Sehnaucht (su te¬ 
sto di Goethe) • Das Bild (op. post. 165 n. 3) 
• Die Liebe hat gelogen (su testo di Platea) 
- Abendbilder (su testo di Silbert) . Der 
Entfernten (su testo di Selis) - Schwaner>ge- 
sang op. 23 n. 3 (su testo di Senn) • Erlnne- 
rung (su testo di Matthison) (Ten. Werner 
Krenn, pf. Erik Werba); M. Glinfca: Trio pa- 
thétlque in re min per pf., cl.tto e v.cello 
(Trio I Nuovi Cameristi) 

18 OPERE ISPIRATE ALLE DUE AMERICHE 
C. H. Graun: Montezuma: Erra quel nobll 
cora (Sopr. Pilar Loren^r . Ordh. Filarm. di 
Berlino dir. Hans von Mnda); >.4*. Rameau: 


Les Indes Galantes; Ballet hérolque; Tempé- 
te. Air pour les esclaves afrteames. Rtgaudon, 
Tambourin (Sopr Andrée Esposito, clav Ru¬ 
dolf Ewerhart - Orch dei Concerta Lamoureux 
dir. Marcel Couraud); A. C. Gomez: Il Gua- 
rany Cera una volta un principe (Sopr. Lina 
Pagliughi - Orch. Sinf di Torino delta RAI 
dir. Franco Mignor>e), G. Puccini; La fan¬ 
ciulla del West Mister Johnson, siete rima¬ 
sto (Sopr Renata Tebaldi - Orch. Acc. Naz 
S. Cecilia dir Franco Capuana) 

18,40 FILOMUSICA 

C. Debussy; Prelude à l'après-midi d'un faune 
(órch Filarm. di Leningrado dir. Yevgeny Mra- 
vmsky); C. Debussy: ^rinx per fi solo (Sol 
Severino Gazzelloni). ó. Respighi: Deità sil¬ 
vane. per voce e strumenti su testo di An¬ 
tonio Rubino i Fauni Egle - Musica in 
borio - Acqua - Crepuscolo (Sopr. Marcella 
Pobbe - Orch. Sinf di Roma dello RAI dir. 
Pierluigi Urbini). K. Szymanowsky: Metapv. 
tre poemi op S per pf.: Lisola delle sirene 

- Calypso - Nausicsa (Pf Martin Jones); D. 
Mllhaud: L'abandon d'Ariane - Opera minuta 
in S scene su lesto di Henry Hoppenot (Aria¬ 
ne Luciana Gaspan, Phèdre Jolanda Manci¬ 
ni. Thesee Agostino Lazzari; Dionyaos Ma¬ 
rio Bomello ■ Orch Smf e Coro di Rome 
della RAI dir Ferruccio Scaglia). A. Roussei: 
Bacco e Arianna - Suite n. 2 opera 43 per 
orch Introduzione - Fascino dionisiaco - Dan¬ 
za d’Ariaona - Danza d'Arianna e di Bacco 

- Baccanale e Finale (Orch Smf. di Tonno 
della RAI dir. Igor Markevitch) 

20 INTERMEZZO 

C. M. von Weber: Abu Hassan: Ouverture 
(Orch Suisee Romande dir Ernest Ansermet) 
f. Mendelssohn-Barthoidy; Capriccio brillante 
In si min. op. 22 p>er pf. e orch. (Sol Rudolf 


(Bobby Hackett); Zazueira (Astrud Gilberto). 
Red river pop (Nemo); Two for thè blues 
(Jutian • Cannonball • Adderley). KInda easy 
Hke (Booker T Jones); Mas que nada (Dizzy 
Gillespie). Gaye (Clifford T Ward). Pavane 
(Brian Auger). Games people play (King Cur- 
tls); Intermiaalon riff (Sten Kenton), South 
(The Oukes of Dixieland); Something’s gotta 
givo (Frank Sinatra). The worid la waiting for 
thè sunriae (Jack Teagarden); Oh, lady be 
good (Hot Club de France), Love lettera (Chet 
Atkins): South Rampart Street parade (Lawson- 
Haggart). Monday date (Earl Hines); Darda- 
nella (Bechet-Reweliotty); Or»e hundred years 
from today (Bill Perkins). Cautlon blues (Earl 
Hines) 

10 INTERVALLO 

El condor pasa (James Last), Freedom cornea 
freedom go (Don Cherry); Angela and beans 
(Kathy and Gulliver); Maria Elena (Perey Faith), 
My cnérle amour (Edmundo Ros), Basie boogie 
(Count Basie). Superttitlon (Beck, Bogert and 
Appice), Morire tra le viole (Pattv Pravo). The 
chopper (Severino Gazzelloni). wand’rln star 
(Max Greger). E mi manchi tanto (Gl» Alunni 
del Sole): Gosling (The Tiagran Strmgs); I can’t 
get started (Pino Calvi). Up and away (Coro 
Ray Conniff). Detalhes (Ornella Vanoni). Ejea- 
nor Rigby (Booker T Jones); Time la tight 
(John Scott). Samson and Oefilah (Franck Pour- 
cel). Pasqualino Marajà (Domenico Modugno). 
Yellow submarine In Pepperland (George Mar¬ 
tin). Spegni la luce (Simon Luca); Satisfaction 
(Otls Redding). Before thè parade passes by 
(André Kostelanetz). Let thè sunshine In (Leroy 
Holmes). All thè things you are (John Blackln- 
sell) Csn anyone explain? (E Fitzgerald e L 
Armstrong); Night and day (Frank Cnacksfield). 
Bazar of thè caravans (Perey Faith), Water- 


I programmi pubblicati tra le DOPPIE LINEE possono essere ascol¬ 
tati in STEREOFONIA utilizzando anche il VI CANALE. Inoltre, gli 
stessi programmi sono anche radiodiffusi sperimentalmente per 
mezzo degli appositi trasmettitori stereo a modulazione di frequenza 
di ROMA (MHz 100.3), TORINO (MHz 101,8), MILANO (MHz 102,2) 
e NAPOLI (MHz 103,9). 


Serkin - Orch Sinf. di Filadelfia dir. Eugéne 
Ormar>dy); F. Chopin: Les Sylphides (Strum. di 
Roy Douglas); Preludio (op 28 n 7) - Notturno 
(opL 32 n. 2) - Valzer (op 70 n 1) - Ma- 

zurka (op. 33 n. 2) - Mazurka (op. 67 n. 3) • 

Preludio (op. 28 n. 7) - Valzer (op. 64 n. 2) • 

Valzer (op. 18) (Orch Lamouroux di Parigi 

dir. Jesus Etcheverry) 

20,45 LE SINFONIE GIOVANILI DI F. MEN- 
DELSSOHN-BARTHOLDY 

Sinfonia n. 9 In do magg. per archi — Sinfonia 
n, 10 In si min, per archi (Orch. da Camera 
di Amsterdam dir Marinus Voorberg) 

21.20 AVANGUARDIA 

G. Ligeti: Studio n 1 • Harn>onies • per or¬ 
gano (Org. Gerd Zachsr); G. M. Ko^nìg: Ter- 
minus II (Realizzazione dello Studio di Mu¬ 
sica Elettronica deirUniversità di Utrecht) 
21.50 IL DISCO IN VETRINA 
L. van Beethoven: Quartetto in si bem magg 
op. 130 per archi (Vere, originale): Adagio 
ma non troppo: Allegro: Presto; Andante con 
moto, ma non troppo; Alla danza tedesca (Al¬ 
legro assai) - Cavatina (Adagio molto espres¬ 
sivo) - Grande Fuga (Quartetto La Selle) 
(Disco Grammophon) 

22.35 CONCERTINO 

F. J. Haydn: Vivace assai, dalla sinfonia 
• L'orso • (Orch. Phllharmonis Hungarica dir. 
Antal Dorati); F. Mendelssohn-Barthoidy: 
Scherza, dalTOttetto in mi bem. magg. op. 20 
(I Musici); M. RaveI: Scarbo. da Gaspard de 
la nuli (F^. Robert Casadesus) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 
S. Rachmaninov: Danze sinfoniche op. 45 (Orch. 
Filarm. di Mosca dir. Kiritl Kortdrascin); M. de 
Falla: Noches en los Jardlnes de EspaAa im¬ 
pressioni sinfoniche per pf. e orch. - El genera- 
life - Danza lejana - En los Jardir>e8 de la Sier¬ 
ra de Córdoba (Sol. Clara HaskII . Orch del 
Concerti Lamoureux dir. Igor Markevitch) 

V CANALE (Musica leggera) 

8 COLONNA CONTINUA 

Maple leaf rag (Gunther Schuiler); For love 
of Ivy (Woody Herman): Kllllng me aoftly with 
his song (Roberta Flack); Para Ioa rumberos 
(Tito Puente); Come back sweat papa (Lawson- 
Haggart): BIm bom (Jim Hall e Sten Gstz). 
Muskrat ramble (Louis Armstrong); Oye corno 
va (Carlos Santana): Live and let die (Paul 
MeCartney); Mrs. ftobinson (Paul Oesmond): 
If you got It, flaunt It (Ramsey Lewis); Folk 
•aiad Annie (Elvis Presley); Bo^v boot (Ray 
Charles): You and thè night and thè music 


melon man (Mongo Santamaria); At mesmas 
historias (Edu Lobo): A Gerardlto (Los Indios), 
South Americe get away (New Christy Mlfv 
strels). Unione (Odissea): Il fiume corre e l’ac¬ 
qua va (Giovanna); Una cosa «uova (Giorgio 
Gaslini): Sad days (Rolling Stones); La parole 
delTaddio (Sergio Endrigo); Tremori antichi 
(Delirium); Borsallno (Carsvelli); TI guarderò 
nel cuore (Ted Heath) 

12 MERIDIANI E PARALLELI 
La mucura (Ray Barretto). Après l'amour (Char¬ 
les Aznavour); Jota aragonese (Carlos Mon¬ 
toya); Leaving on a jet piane (Arturo Mantova¬ 
ni). Amore, amore, amore, amore (I Vianella). 
Zorba el greco • Zorba’s dance (Herb Alpert); 
Holiday for stringa (David Rose); Rock my 
soul (The Les Humphries Singers); Apalxonado 
(Altamiro Carrliho). Ne me qu;tte pas (Maurice 
Larcange) Fascinatlon (Hill Bowen); Crescerai 
(I Nomadi); Mora staccato (Hugo Winterhalter); 
Love story (Henry Mancini). The music box 
(Ruth Copeland); Dans las rues d'Antibes (Lu- 
ter-Bechet). Bossa nova chi che (Luis Bonfa); 
Que reste-t-ll de nos amours (Lea Compagnons 
de la Chenson); Clellto lindo (101 Strinos); I 
couid Nave danced all night (Perey Faith): Ri¬ 
tornerai (Bruno Lauzi); Diamonds are a glri's 
best frlends (André Kostelanetz); Ns lei o 
Hawaii (Eddie Calvert); Serenata (Sarah Vau- 
ghan). A Espaha (Diano Garcio); Hey Jude (Ted 
Heath): Cae caa (Wilson Simonal); Un homma 
qui me piali (Franck Pourcel); Esperta certi 
(Mariachi Santana); This guy’s In love wIth 
you (Dionne Warwick); The last round up (Ar¬ 
thur Fledler); O nosso amor (Vince Guaraldi) 
14 INVITO ALLA MUSICA 

Sugli sugli bene bane (Raymond Lefèvre): They 
can’t take thst away from me (John Blackin- 
sell) Te vo)o bene (I Vianella); Un sorriso a 
metà (Antonella Bottazzi); Clair (Gli Ventura): 
Speak sofMy love (Roger Williama); You’re ao 
vain (Carly Simon); Melody fair (Harald Wln- 
kler): Namoradinha de um amigo meu (Os 
Sambacanas); Para Ioa rumberoa (Tito Puente): 
Alice (Francesco De Gregorl); Let’s dance 
(Mario Pezzotta); Vulcano (Il Guardiano del 
Faro); Batida diferente (Sergio Mendes); La 
mosca (Renato Pareti); Tu non mi lasceral 
(Johnny and Jerry); Sunny (Booker T. and thè 
M.G'sj; Funny Funny (Brian ConneMy); Minuet¬ 
to (Mia Martini); Suby univaraltario (Roberto 
Delgado); Laura (Perey Faith); Les plalslrs dé- 
modés (Charles Aznavour): Cracklin* Rosle 
(Biily Vaughn); What la llfe (George Harrison); 
Martorine (Hei^ Alpert): Tutti frutti (Elvia Pre- 
aley); Tennesaee waltz (Paul Griffin); In thè itili 


of thè night (Frank Chacksfiefd). l'm gettin* 
sentimental over you (Frank Sinatra); At thè 
Jazz band ball (Ted Heath): Bewitched bothered 
and bewildered (Barbra Streisand); Gruppo B 
(Renato Rascel). Uno (Carmen CastiUa); lo ero 
là (Nuova Equipe 84); Demon's eye (Deep Pur¬ 
ple). Holiday Inn (Elton John): Thia land la 
your land (Perey Faith) 

16 SCACCO MATTO 

Pyjamarama (Roxy Music); Pari of thè unIon 
(Strawbs), La barnbina (Lucio Dalla). The Cieco 
kid (War); iteh and scratch (parte I) (Rufus 
Thomas). Round and round (David Bowie): L'In¬ 
finito stellato (Oscar Prudente); Love (Spring¬ 
field); Down In thè Rood (Blood Sweat and 
Tears): Ancora un ntonìento (Ornella Vanoni). 

It never rains (Albert Hammond); Pretend 
(Lou Read) Bimbyloo (Lady Stott). Lost (Mi¬ 
chael Bishop): Il grande magazzino (T.TT). 
Let's tee action (Peter Townshend). Vado via 
(Drupy). Ultimo tango a Parigi (Gelo Barbieri). 
Peace In thè valley (Carole Kir>g): Fals do 
(Redbone); What bave they dorte to my aong 
ma (Ray Charles); Get down (Gilbert O'Sul- 
livan); BJ.'s samba (Bamey Kessal); Il ban¬ 
chetto (Premiala Forneria Marconi); Solitary 
man (Neil Diamond); Campagne siciliane (Ere 
di Acquano): Anika na-o (JET), Do you 
wanna touch me (Gary Glitter), Quante volte 
(Thim). Feloni (Orme); The worid Is a ghetto 
(War); Block buster (The Sweet). Four cor- 

nered roon (War) _ 

18 QUADERNO A QUADRETTI 
Idaho (Count Basie). I get a kick out of you 
(Ella Fitzgerald). Indiana (Sidney Bechet), Les 
feuillea mortes (Erroll Gemer); Ol* man rlvec 
(Ray Charles). Fiuta columns (Shank-Perkins); 
Flying home (Lionel Hampton); Take five (Dava 
Brubeck). Oh me, oh my (Aretha Franklin); 
Love for sale (Oscar Peterson); Rockin* chalr 
(Jack Teagarden). Màs que nada (Dizzv Gil- 
lespie); By thè lime I get to Phoenix (jimmy 
Smith). Wild dog (Joe Venuti): All of me (Biliie 
Holiday). El catire (Charlie Byrd); Bluea at thè 
sunrise (Conte Candoli): Ain't miabehavin 
(Louis Armstrong). Oon't blame me (Charlie 
Parker). Saturday night is thè loneliast night 
In thè week (Jay Jay Johnson e Kai Winding); 
Deve ser amor (Herbie Mann); Lonely house 
(June Christy); Swootie patootie (Tony Scott); 
For hl-fl bugs (Pele Rugolo); Walk tali (Jullan 
« Cannonball > Adderley); Indian summer 
(Frank Sinatra): tf you’ve got It. flaunt it (Ram¬ 
sey Lewis). McArthur Park (Woody Herman) 

20 IL LEGGIO 

Alone again (naturally) (Augusto Martelli); Ba- 
tuka (Tito Puente); Il grande mare che avrem¬ 
mo traversato (Ivano Fossati); Put your hand 
in thè hand (Ramsey Lewis). Ferrò a brasdelra 
(Altamiro Carrillho): Il cuore è uno zingaro 
(Paul Mauriat); Mi esplodevi nella mente (Iva 
Zanicchi); Elisa (Sergio Endrlgo); L’àme dea 
poètes (Maurice Larcange), Borriquito (Los 
Amaya); Rain 2000 (Titanic): Stompln’ and 
jumpln* (Count Basie); As time goes by (Frank 
Sinatra); Sweet Carolirte (Boots Randolph). In- 
sensatez (Wes Montgomery); Starman (I Pro¬ 
feti); You're ao vain (Carly Simon); Spring 
roll (Armando Sciascia); My romance (André 
Kostelanetz). La cantina (Theorius Campus): 
Grande grande grande (Mina); Palladlum days 
(Tito Puente); Mother .nature's son (Ramsey 
Lewis): Honrenagem a Tom Jobim (Altamiro 
Carrillho): Valse de l'adieu (Paul Mauriat): 
MIchelemmà (Enzo Guarini). Tarantella luclana 
(Francesco Anselmo); Plgalle (Maurice Larcan¬ 
ge). Amara terra mia (Domenico Modugno); To- 
quiia (Wes Montgomery); These foolish things 
(Frank Sinatra); Somos novios (Boots Ran- 
dolph); Viaggio di un poeta (Armando Scia¬ 
scia). Cachila (Alan Kate): Corrida do Jangada 
(Elia Regina). Mare maje (Adnana e Miranda 
Martino): The talk of all thè USA (Middle of 
thè Roed) 

22-24 

L'orchestra di BIMy Vaughn 
Solitude; Theme from « Valley of thè 
dolls •; Soul coaxing; Love Is blue; 
That night; Let It be me; St. James In- 
flrmary 

~ La voco di Sammy Davla 

She's a woman; The girl from Ipanema; 
Bill Basie, won't you please...; My 
shining hour; Teach me tonight; Work 
song 

— Il complesao Loa Calchakla 

La peregrineción; VicuAlta; Kapullay; 
Sonkoy: Jilguerlto; Indios guerrilleros; 
Canelazo 

— Il complesso The Dukes of Dixieland 
Ol' man river: Rivorsido blues: Up a 
lazy river; Dear ol' Southland: Down 
by thè rlverside 

— La cantante Aretha Franklin 

Hey now hey; Somewhere; So swell 
when you're well; Angel 

— L'orchestra di Tito Puente 

IKXh St. and 5th Ave.; Black brothers; 
Matacumbe; Preparate pera banarie: 
Picadillo 
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Controllo e messa a punto impianti riceventi stereofonici 

I MgiMll di prova • LATO SINISTBO - • LATO DESTRO ■ • SEGNALE DI CENTRO E SEGNALE DI CONTROFASE > sono traaiiMaal IO mì- 
null prima dall'Inizio dal programma par II controllo a la avantuala maaaa a punto dagli Imptantl ataraolonicl aacondo quanto più aotto 
daacrllto. Tali lagnali nono pracaduti da annunci di Idantlflcaziona a vangano rlpatutl nail'ordina più volta. 

L'aacoltatora duranta I controlli dova poral culla mozzarla dal Ironia aonoro ad una diataaza da ciaaciBi altoparlanta praaaoché pari alla di- 
ataiua aalatanta Ira gli altoparlanti ataaél, ragolando Inizialmanta II comando • bllanclamanto > In poalzlona cantmia. 

SEGNALE LATO SINISTRO - Accortaral dia II aagnala provanga dall'alloparianta alnlatro. Sa Invoca II aagnala provlana dall'altoparianla 4 
daatro occorra Invartlra fra loro I cavi di collagamonto dal duo altoparlanti. Sa Infine II cagnaia provlana da un punto Intormadio dal franta 
aonoro occorro procadara alla maaaa a punto dal rìcavltora caguando la latruzioni normalmonta fornita con l'apparecchio di rlcazlona. 

(segua a pag. 66 ) 


martedì 29 luglio 


IV CANALE (Auditorium) 

a CONCERTO DI APERTURA 
G. Faurè: Fantasia op 79 per fi. e arpa (FI. 
Christian Lardé. arpa Marie-Claire Jamet): A. 
Roussal: Suite op. 14 per pf.i Prélude - Bour- 
rèe - Sicillenne - Ronde (Pf Jean Doyen): 
A. Schoenberg: Serenata op 24 per 7 stru¬ 
menti e voce di basso: Marcia • Minuetto - 
Variazioni - Sorretto del Petrarca n. 217 • Sce¬ 
ne di danza • Romanza Finale (Bs. Louis Jac¬ 
ques Rondeleux, cl.tto Guy Deplus, et. be. Louis 
Montaigne, mandolino Paul Grand, chit. Paul 
SlJngl. vi. Luben Yordanoff. via Serge Collot. 
ve Jean Huchot . Dir Pierre Bouiezj 
9 PRESEKZA RELIGIOSA NEUA MUSICA 

F. Schubert: Magnificat in do magg. (Orch 
Sinf. di Vienna e Akadcmie Kammerchor dir. 
Max Goberman): A. Vivaldi: Stabat Mater per 
contralto, archi e organo (Contr Kryslyna So- 
stek Radkova - Orch. da Camera della Filarm. 
di Varsavia dir. Karol Teutsch); J. S. Bach: 
Komm. Jesu. Komm. Mottetto (Berliner Motet- 
tenchor dir Gumher Arndt) 

9.40 FILOMUSICA 

G. Gabrieli: Sacrae Symphomae (Compì, ve¬ 
neziano di strum antichi dir Pietro Verardo): 
L. Daliapiccola: Cinque frammenti di Saffo da 
• Liriche greche • per soprano e 15 strum : 
Vespro - O mia Gongila - Muore il tenero 
Adorne - Piena splendeva la luna - lo lunga¬ 
mente (Sol Slavka Taskova - Solisti Orch. 
Maggio Musicale Fiorentino dir. Zoltan Pesko): 
A. Scarlaiiì: La Rosaura Aria. Un cor da voi 
ferito (Msopr Teresa Berg8nza..pf Felix La- 
villa); L Cherubini: Medea- Dei tuoi figli, la 
madre A. 1« (Sopr Gwyneth Jones - Orch 
dell’Opera di Vienna dir Argeo Quadri): E. 
MehuI: Joseph: Champs paternels A. lo (Ten. 
Richard Tucker - Opera di Stato di Vienna 
dir. Pierre Dervaux): A. Rolla: Concertino in 
mi bem. magg per viola e orch, (rev, di Fran¬ 
co Sciannameo). Allegro maestoso * Andante 
un poco sostenuto - Allegretto alla polonese 
(Sol Luigi Alberto Bianchi * Orch. • A. Scar¬ 
latti - di Napoli della RAI dir. Bruno Aprea): 
F. Giardini: Trio in mi ma^. op. 17 n. 6: 
Maesroso - Adagilo • Rondò (Trio Italiano d'ar¬ 
chi: vi. Franco Culli, v ia Bruno Giuranna. ve 
Giacinto Caramie); J. Masser>et: Fantasia per 
V. cello e orch.: Animé • Modéré - Animò (Sol. 
lasche Silberstcin - Orch. Suisse Romande 
dir. Richard Bonynge) 

11 irfTERMEZZO 

R. Schumsnn: 5 Stucke im Volkston op. 102: 
Mit Humor - Langeam . Nicht schnell - Nieht 
zu rasch - Stark und markiert (Ve. Pierre Four- 
nier, pf. Jean Fonda): A. von Henselt: Con¬ 
certo in fa min. op. 16 per pf e orch.: Alle¬ 
gro patetico • Larghetto * Allegro agitato (Sol. 
Michael Ponti - Orch. Philharmonia Hurtgarica 
dir. Othmar Maga) 

11.45 RITRATTO D’AUTORE: GAETANO PU- 
GNANt 

Sonata s cinque in si bem. magg.: Adagio • 
Allegro essai - Andante - Minuetto (CPuIntelto 
Boccherini: vl.i Pina Carmirelli e Filippo Oli¬ 
vieri. v ia Luigi Sagrati, ve. Arturo Bonuoci e 
Nano Brunelli) — Due sonate op. HI per vi. 
e clav. (nelab. di Riccardo Castagnone): So¬ 
nata n. 1 In sol magg.: Largo - Allegretto • 
Amoroso con variazioni; Sonata n. 2 in mi bem. 
magg.: Grave • Allegro - Andante con varia¬ 
zioni (VI Giovanni Guglielmo, clav. Riccardo 
Castagnone) ~ Sirtfonia n. 3 a più strumenti; 
Allegro brillante - Andante amoroso - Minuet¬ 
to - Presto (Orch. • A. Scarlatti » di Napoli 
della RAt dir. Ferruccio Scaglia) 

12.45 IL DISCO IN VETRINA 

C. M. von Weber: Der Freischutz • Leise lelse. 
fromme Weise. recitativo ed aria di Agaths 
(Sopr. Pilar Lorengar - Orch Opera di Vien¬ 
na dir. Walter Weller): R. Strsuss: Arabella: 
Dar ist der Richtige • Aber der Richtige duetto 
Arabelle-Edenka (^pr. Pilar Lorengar. sopr. 
Ariane Auger - Orch. Opera di Vienna dir. 
Walter Weller); F. Lehsr: Èva: War es auch 
nichts als ein Augenblick (Sopr. Pilar Loren- 

f iar • Orch. Opera di Vienna dir. Walter Wet- 
sr): J. Mass»net: Werther Werther... Wer¬ 
ther... Qui m'avrait dit • Je vous ecris de ma 
petite chambre, aria delle lettera (Sopr. Re¬ 
gine Crespin - Orch. della Suisse Romende 
dir. Alain Lombard): G. Bizet: Carmen; La 
voliài La voilè: L’amour est un olseau rebelle 
. Habanera; J. Offef4>ach: La Périchole: Tu 
n'eet pas beau tu n'est pas riche - Je t'adore. 
brigend — La Périchole: 'O mon cher amant, 
Je te fura (Sopr. Régine Crespin - Orch. Suisse 
Romande e Coro del grande Teatro di Ginevra 
dir. Alain Lombard) ((5i8CO Dscca) 

13,30 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 
G. Salvlucci: Alceati. Episodio per coro e 
orch. (Orch Slnf. e Coro di Torino della 
RAI - M« del Coro Ruggero Maghinl dir. 
Mario Rossi) 

14 LA SETTIMANA DI PAURE* 

G. Fauré: Pavane op. SO (Orch. London Phil- 
harmonla dir. Bernard Hermann) — Barcarola 
a Notturno per pf. (Sol. JesnClaude Pennet- 


tier) — Requiem per soli, coro e orch. (Sopr. 
Nicoletta Panni, br. Claudio Strudthoff - Orch 
di Milano della RAt dir Carlo M. GiulinI - 
Mo del Coro Giulio Bertola) 

15-17 G. Rossini: L'inganno felice; far¬ 
sa in un atto (Isabella; Gianna Amato. 
Duca Bertrando Ennio Buoso. Batone 
Claudio Desderl. Tarabotto: Enrico Fls- 
aore. Ormondo; Renzo Gonzales - Orch. 

- A Scarlatti - di Napoli della RAI dir 
Francesco De Masi); C. Le Jeune: La 
belle Aronde, chanson (Pecsi Nevelok 
Haza Kamarakorusa dir Laszio Dobos). 

G. Dufay: Mirandas pant haec urbs fio¬ 
rentina puellas (Coro da Camera delia 
RAI dir. Nino Antonellini) 

17 CONCERTO DELL'ORCHESTRA SINFONI- 
CA DI CLEVELAND DIRETTA DA GEORGE 
SZELL CON LA PARTECIPAZIONE DEL SO¬ 
PRANO JUDITH RASKIN 

R. Wagner: Eine Faust Ouverture Pensoso, 
senza fretta - In movimento comodo - Tran¬ 
quillo (Poco adagio) • Molto dolce; G. Mshier: 
Sinfonia n 4 in sol magg • La vita celestia¬ 
le • : Bedachtig - In gemachlicher Bewegung - 
Ruhevoll (Poco Adagio) Sehr behaglich (• Das 
himmlische Leben •) (Sopr Judith Raskin); R. 
Strauss: Don Giovanni op. 20 
18,30 PAGINE ORGANISTICHE 
Anonimo (sec. XVI): Suite di danze. Basse 
danse - Gaillarde - 2° Gaillarde - Tant qua 
vivray - Branle - Gaillarde (Org. André Jsoir). 
G. Frescobaldi: Canzon Ili - La Crivelli • (Org 
René Saorgm); B. Terreni (sec. XVMI): So¬ 
nata in re magg per due organi (Org I Rudolf 
Ewerhart e Mathias Siedel); J. Pachell^l: Ciac¬ 
cona in fa magg (Org. Gabor Lehotka). A. So- 
lèr: Concerto n 2 in la min. per 2 organi; 
Andante - Allegro . Tempo di Minuetto (Org.i 
Marie-Claire Alain e Luigi Ferdinando Taglia¬ 
vini) 

19.10 FOGLI D’ALBUM 

A. Salieri: Sinfonia in re magg. • Veneziana • 
per orch de camera Allegro assai - Andantino 
razioso - Presto (Orch. Slnf. di Roma della 
Al dir. Carlo Franci) 

19,20 MUSICHE DI SCENA 
E. Grieg: Peer Gynt, musiche di scena per il 
dramma di Henryk Ibsen; Ouverture, Coneo 
nuziale norvegese • Il pianto di Ingrid nella 
sala del re della montagna - Danza delle fi¬ 
glie dei re della montagna - Morte di Aase 

- Atmosfera mattutina. Danza araba, Danza di 
Anitra. Canzone di Solvejg. Preludio A. 5^ * 
RitorTK) di Peer Gynt. Ninna nanna di Solvejg 
(Sopr. Patricia Clark - Orch. Hallé e Coro 
The Ambrosian Singers dir. John Barbirolli) 

20 INTERMEZZO 

L. Boccherini: Quintetto m re magg. per chi¬ 
tarra, archi e nacchere: Allegro maestoso - 
Pastorale - Grave assai, Fandango (Chit. Nar¬ 
ciso Yepez - Quartetto Melos di Stoccarda, 
vl.i Wilhelm Melcher e Gerhard Vose, v la 
Hermann Vesa. ve. Peter Buck, nacchere Lu¬ 
cerò Tessa): G. Rossini: Prélude inoffensif n. 5 
da • Album de Chaumière • (Pf. Aldo Ciccoli- 
ni); G. Faccini: Quattro Liriche: Terra e mare 
(testo di Enrico Panzacchl) • Storiella d’amo¬ 
re (testo di Antonio Ghislanzoni) . E l'uccel¬ 
lino (testo di Rervato Fucini) - Sole e amore 
(Sopr. Marcella Reale, pf. John Matheson); G. 
Martuccl: Quattro Pezzi per orch.: Notturno • 
Novelletta op. 82 - Gavotta op 55 n. 2 - Giga 
(Orch. • A. Scarlatti » di Napoli della RAI dir. 
Mano Rosai) 

21 CONCERTO DEL QUARTETTO DROLC 

P. I. Ciaikowski: Quartetto in re magg. op. 11: 
Moderato e semplice • Andante cantabile - 
Scherzo - Firtale; C. Debussy: Quartetto in sol 
min. op. ICh Animé ei trés decidé • Aasez vlf 
et bien rythmé - Andantino, doucement expres- 
sif • Très moderé; A. Borodin: Quartetto in re 
magg.: Allegro moderato • Scherzo (Allegro) 

- Notturno (Andante) • Finale (Andante, vivace) 
(Quartetto Drolc; vl.i Edward Drotc e Jurgen 
Paarmann, v.la Stefano Passaggio, ve. Georg 
Dor>derer) 

22,30-24 ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
FLAUTISTA FRANS VESTER: W. A. Mowi: 
Cor>ceao in re magg. K. 314 per fi. e orch.: 
Allegro aperto - Andante ma non troppo • Al¬ 
legro (Sol. Frana Vester - Mozart Eneemble 
di Amsterdam dir. Frana Bruggen); VIOLON¬ 
CELLISTA PAUL TORTELIER: 1. 8. Bach: So¬ 
nata n. 2 in re magg. per viola da gamba e 
cembalo: Adagio - Allegro - Andante - Alle¬ 
gro (Ve. Paul Torteller, cemb. Robert Veyron- 
Lacroix); SOPRANO ANNE PASHLEY: H. Ber- 
lloz: La mort de Cleopatre. acena lirica (Sopr. 
Anne Paahley • Orch. da Camera Ingleae dir. 
Colin Davla): PIANISTA ALFRED BRENOEL; 
L van Beethoven: 24 variazioni auM'arietta 
• Vieni amore • (Pf. Alfred Brendel); DIRET¬ 
TORE KARL BOHM: R. Strauaa: Featlichea 
Pnl1ud|um op. 61 (Orch, del Fllarm. di Ber¬ 
lino dir. Karl Bòhm) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 IL LEGGIO 

Una belle histoire (Franck Pourcel): Hush 
(Woody Herman). Elisa Elisa (Sergio Endrigo); 
Apache (Rod Hunter), Pardon Slr (Joe Co¬ 
cker). Neve bianca (Mia Martini); Rimbaud (Se¬ 
verino Gazzelloni). Limehouaa blues (101 
Stringe). La Venda (Digno Garcia). Zambeal 
(Bert Kampfert). Boyi In thè band (The Glass 
Bottle). Metti, una sera a cena (Milva); YeMow 
river (Franck Pourcel). Perdldo (Ray McKen- 
zie). Amore mio (Mina). Si. dimmi di si (Mau¬ 
rizio Piccoli). What is life (The Ventures). Més 
ailé del cielo (Los Quetzales); L'àme dea poétet 
(Maurice Larcenge); Mambeando (Bota Sete). 
Persuesion (Santana). Grande grande grande 
(Tony De Vita). Il ragazzo del Sud (Tony San- 
tagata). Erev thel shoshanim (Leoni-Intra). Eles- 
nor Rigby (Booker T Jones). La Maxixe (Ed- 
mundo Ros), Il coyote (Lucio Dalla). Blonda 
in thè bleacher (ioni Mitchell); Cloae to you 
(Ronnie AldnchJ. Ballata italiana (Armando 
Sciascia): Venezuela (Atdemaro Romero); An¬ 
gelina (Raymond Lefévre). Paolo e Francasca 
(New TroMs). Moogy Woogy (Jeen-Ciaude Van- 
nier); Solo io (Peppino Di Capri). Hang on 
to youraelf (David Bowie); Sugar sugar (Waldo 
de Los Rios): Clara (Jacques Bret): High noon 
(Ray Conniff) 

10 COLONNA CONTINUA 

Kalamazoo (Ted Heath). Insenaatez (Tony Ben- 
net). Mas qua nads (Dizzy Gilteapie): Stompin' 
st thè Savoy (Anita O'Day); Paint it blacK 
(Johnny Harris). Without her (Percy Faith). Lit¬ 
tle Suste (Ray Bryant): liha de corsi (Luiz 
Bonfa). Sandbox (Herb Alper); Night and day 
(Frank Chacksfisld). Zanzibar (Brastl '77). Lady, 
lady, lady (LIonel Hampton); Blues bossa-nova 
(Bob Brookmeyer). Sontething (Delta Reese): 
Just friends (Cifrile Parker); Alfie (Peter Nero), 
What can I do (Gilbert O'SuHiven); Sunrlsa, 
sunset (Aldemaro Romero); L’amour est bleu 
(Lewson-Haggart). MI ha stregato il viso tuo 
(Iva Zanicchi); Is you is or la you aln’t my baby 
(iimmy Smith); Bewitched (Living Stringa); 
Wave (Ellìs Regina); Embraceable you (Bamey 
Kessel); Black nightgown (Geny Mulligan); 
She'a mine, she's yours (Jimmy Rushmg); l*U 
never be ths tame (Art Tatum). Sambop (Can- 
nonball Adderley): I won't last a day without 
you (Diana Ross). Me Arthur Park (Woody 
Herman): Chump change (Quin<^ Jones): Rivar 
deep, mountain high (Les MeC^nn) 

12 INTERVALLO 

Pontleo (Paul Maurlat); Clair (Pino Calvi). 
Dolci fantasia (Giovanna). Tweddle das twed- 
dle dum (Fausto Danieli): Amami se vuol 
(Frar>co Monaldi); The raur>chy (Ernie Flelda): 
Someone to watch over me (Barbra Streisaruf); 
Black magic woman (Roberto Delgado). Open 
a new window (André Kostelanetz); Walk on 
water (James Last); From me to you (George 
Martin): Piccinina (Vinlclua); Cacao (Colon- 
r>ello Musch); Quando dico che ti amo (Ken 
Jones); You ktsp me hangin* on (Paul Mau- 
nat); Piano man (Thelma Houaton). Leave thè 
World alone (Rockv Roberta): Any cofour you 
like (Pink Floyd): No paz do amor (Luis Bon¬ 
fa). l'd love you to wané me (Gii Ventura); 
A hard rain's a gonna fall (Bob Dylan); 
Samba de urna nota so (Lior>el Hampton); 
Bridge over troubied water (King Curtis); 
Memphis Tenneases (Coum Basie); Peg o* my 
heart (Stan Kenton); Flying home (Ella Fitz- 

P eraid); Goin* oul of my head (Frank Sinatra); 

say a little prayer (Wcody Herman): A trum- 
pMiter’a lullaby (Max Greger). Domenica sera 
(Mina); So long (Elkie Brooka). Do you know 
thè way to San Joeé (Burt Bacharach): Lovely 
to look at (John Blackinsell), Giva me love 
(George Hameon); Lover (Mike Stanfield). Oh 
nostalgia (Herbert Pagani); La piccinina (Laszio 
Tabor); Alice (Francesco De Gregori); Non è 
Francesca (Formula Tre); Sai nen perché (Co¬ 
ro ANA di Milano) 

14 SCACCO MATTO 

Blind eye (Uriah Heep); Ovar thè hlll (Blood 
Sweat and Tears); Masterpiaca (Temptatlons): 
Ciao uomo (Antonello Venditti); 25 or 6 to 4 
(Chicago); Blue suede shoes (Elvis Prestey): 
If we try (Don McLean); Baby man (Wilson 
Pickert); lo (Patty FVavo); The Cisco kid 
(War); You ought to be with me (Al Green); 
L’anima (Gruppo 2(X)1); Echoes of Jerusalem 
(Echoea Of): He (Today’a People); Kiillng me 
softly with his song (Roberta Flack); Dome 
down In tlm# (Elton John); Tu sei cosi (Mia 
Martini); Harmony (Artle Kaplan); (Quando una 
lei va via (Pooh), Begirminga (Chicago); Law 
of thè land (Temptatlons); Corna è fatto il 
viso di una dorma (Simon Luca); So much 
trouble In nvy mlnd (Joe Quaterman and Free 
Soul); The breskdown (parte I) (Rufus Tho¬ 
mas); You aaving greca (Steve Mlllar Bar>d); 
Silver n«achine (Hawkind); Marbies • Siren 
(John Me Laughiin): E mi manchi tanto (Alun¬ 
ni del Sole): Towdown (Chicago) 


16 QUADERNO A QUADRETTI 
The man in thè middle (Rete Rugoio): Little 
marna (Billy Eckstine); Careful (Duo Jlm Hall): 
Joy spring (Clifford Brown); Twistad (Annie 
Ross): Baia (Getz-Byrd); The lady la a tramo 
(Gerry Mulligen); Yesterdays (Ray Charles): 
Deve ser amor (Herbie Mann). Thumbstring 
(Cannonball Adderley e Ray Brown); Driftlr*g 
blues (Dakota Station): Samba de Orfsu (Bob 
Brookmeyer); Flylr>g home (LIonel Hampton); 
You've mede me so very happy (Sammy Davis 
ir ). Honeysuckia rose (Benny Goodman); Little 
girl blue (Diana Ross). Easy to love (Gene Am- 
mons); Blue trombone (Jay Jay Johnson). Samba 
da rosa (Toqulnho e Viniciua de Moraes); 
Undecided (Joe Venuti); First snow In Kokomo 
(Aretha Franklin); Corcovado (The Bossa Rio 
Sextet); Evil (Stevie Wonder); The love you 
save (The Jackson Five). Mister Paganini (Ella 
Fitzgerald); Idaho (Count Basie) 

18 INVITO ALLA MUSICA 

La lontansrua (Dontenico Modugno); Pour un 
flirt (Raymond Lefévre): Imagine (Gii Ventura); 
Live arKl lei die (Ray Conniff);' La bamba 
(Edmundo Ros); Vado vis (Drupi); EIne ganze 
Nacht (James Last); Last dal# (Henrv Mancini); 
Piedone io sbirro (Sento & Johnny), Anna da 
dimenticare (I Nuovi Angeli); A media luz 
(Werner Muller): Sul bel Danubio blu (Wiener 
Volksoper); Bolero (Mia Martini); Nomreglan 
wood ued Heath): Més qua nads (Ronnis Ai- 
drich): Dueling banios (Weissberg-Mandel). 
Sa tu non fossi bella come tei (Gianni Perno); 
Amara terra mia (Don>enico Modugno); Il pe- 
drino (Ferrante e Telcher). Afrlkan beat (Car¬ 
go 23). The Cieco Kid (Yar); Alfiere (Mamove- 
ni). Quando quarwJo quarMlo (Fausto Papetti), Il 
fantasma (Ricchi e Poveri); Tipe thang (Isaac 
Hayes). Camival (Les Humphries Singers). Ode 
to Billy Joe (The Kingpins); Picasso summer 
(Roger Wiltiems). Una giornata al mare (Equi¬ 
pe 84). Tonight (Frank Chacksfisld). Carota 
de tpaneme (Los lr>dios Tabaierss): Sittin' on 
thè dock of thè bay (King Curtis): You've got 
a friend (Peter Nero), Keep on keeein* on 
(Woody Herman). MIchelle (Percy Faith); Piove 
(Lester Freeman); Nun dormi manco te (1 Via- 
nella). Metti, una sere e cene (Bruno Nicoiat) 

20 MERIDIANI E PARALLELI 
St. Louis blues (Doc Severinaen). Rio de Ja¬ 
neiro (Armando Trovajoli); Pennsylvania 8-5000 
(Werner Miiller); Anonimo veneziano (Roger 
Williama): ’N coppa a l'onr»# (Fausto Cigliano); 
A swinging safari (Bert Kftmpfert). Sacramen¬ 
to (Harald Winkler); Baila la bamba (Klaua 
Wunderlich); Pe’ Lungotevere (Gabriella Ferri). 
Poetaa andaluces (Aguaviva). Vola vola faran¬ 
dole (Paul Mauhat); Amargura (Stanley Black). 
EspaAa (Werner Muller); Souvenir d’Italia 
(Leoni-lntra); Il grande magazzino (T.T.T ); San 
Baulo (Jackie Anderson); Tu te reconnaitrae 
(Anne-Msrle David); E me n>etto a canta’ (Lui¬ 
gi FYoietti): Mietta (Fraiìck Pourcel); Plenilu¬ 
nio d'agosto (Giampiero Reverberi); Scarbo- 
rough fair (Norman Candlar); I drink thè wine 
(Frank Sinatra). Down on thè corner (Miriam 
Makeba); La MalagueAa (Sabicas). Contentoeo 
(Tito Puente); Perfidia (James Last); E gira 
che ta rigira (Coro Monte Grappa): Am Bie- 
lersee (S^p und Willy); E II ponti so’ soli 
(Antonello Venditti); ’Ne voce ‘ns chitarre e 
’o poco ’e luna (Gino Mescoli): My chérle 
amour (Edmundo Ros): I musicanti (Francesco 
De Gregori): TIeo tico (Ray Miranda): L'svveiv 
tura (Stone ed Eric Charden): Bridge! thè 
midget (Ray Stevens). E cosi per non morire 
(Ornella Vanoni); Hippo walk (Mongo Santa¬ 
maria); O orvaiho vem caindo (Xixa); Alma 
mater (Chicago); MouHr cfaimer (Charles Az- 
navour): Je ne sala rien de toi (Mireille Ma- 
thieu) 

22-24 

—' L’orchestra di tromboni di Urbis Green 
Stardust; Blue again; Watch what hap- 
pans: Stare fell on Alabama: Without 
a song; Something you got 
~ La voce di Ella Fitzgerald 

It don’t mean a thing; Love you madly; 
Don't get around much anymore; In s 
mallow tona 

il comeleaao di Sergio Mendes 
Casa ^rte; Jangada; Sharp tongus; To 
aay goodbye; Pontleo 
— Il Modern Jazz Quartet 

I remember Clifford; Festival sketch; 
Vendòme: Odd againat lomorrow 
— Il cantante Ray Charles 

Till thare was you; If you go away; It 
takea ao little time; Come live with me 
~ L'orchestra di Yank Lawaon a Bob 
Haggart 

Walk him up thè atalra; Dogtown 
blues; Doddle doo doo; Bourbon Street 
parade 
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filodiffusione 


mercoledì 30 luglio 


IV CANALE (Auditorium) 

a CONCERTO DI APERTURA 
A. Scarlatti: Toccata in la magg (Toccata XI): 
Allegro - Presto - Partita - alla lombarda • - 
Fuga (Org. Giuseppe ZanabonI); G. B. Bassanl: 
Serenata da • Languidez 2 e amorose - (basso 
elaborato da Gian Francesco Mallpiero) (Sopr. 
Jolanda Torrianl. pf. Antonio Beltrami); A. Baz- 
zinl: Quartetto In do magg. per 2 violini, vioia 
e V cello Adagio. Allegro risoluto * Andante 
sostenuto - Scherzo (Allegro vivo) - Finale 
(Allegro deciso) (Strum. delTOrch. della RAI 
di Tonno vt.l Pietro Moretti e Carlo Betta- 
rinl. v.la Giorgio Origlia, ve. Carlantonio 
Radice] 

9 INTERPRETI DI IERI E DI OGGI: VICTOR 
DE SABATA E KARL BOHM 
R. Strauss: Morte e trasflguraziorte. poema sirv 
fonico op 24 Festtiches Praeludium op. 61 
(Orch. Berliner Phllharmoniker) 

9,40 FILOMUSICA 

J. Brahms: Quattro ballate op. 10: n. 1 In re 
min, - n, 2 in re magg. - n. 3 in si min. -04 
in si mago (Sol Julius Katchen); Z. Kodaly: 
Tre centi folcloristici ungheresi: If usag mint 
solyommadàr • Torik mar a retekel • Viragoa 
kenderem (Sopr. Felicia Weathers. pf. Georg 
Fischer). A. Gretchaninov; Due liriche por bam¬ 
bini Baju bai ninna-nanna op 31 n 5 • Ai 
doudou op 31 n. 1 (Sopr Evelyn Lear. br. 
Thomas Stewart, pf. Enk Werba); M. Gouid: 
Spirltuais per orch in 5 movimenti (1941): 
Proclamation • Sarmon - A little bit of sin - 
Protest - Jubiloe (Orch Sinf, di Tonno della 
RAI dir. Peter Maag). S. Prokoflev: Suite di 
valzer op. 110 (dall opera • Guerra e Pace • 
dai balletto • Cinderella - e dal film « Lermon- 
tov •) (Vi. solista MikhatI Chernyakhovsky • 
Orch. Smf. della Radio di Mosca dir. Guennadi 
Roidestvenski) 

11 INTERMEZZO 

W. A. Mozart* Sinfonia in la magg. K 201: 
Allegro moderato - Andante • Minuetto - Al¬ 
legro con spinto (Orch. Fiiarm. di Berlino dir. 
Karl Bohm), S. Prokoflev: Concerto n 2 in sol 
min op 63 per violino e orch Allegro mode¬ 
rato - Andante assai • Allegro, ben marcato 
(Sol Isaac Stern ■ Orch. Smf di Filadelfia dir 
Eugène Ormandy); A. Honegger: Rugby, movi¬ 
mento sinfonico n 2 (Orch. Nazionale del- 
rORTF dir Jean Martinon) 

12 TASTIERE 

F Couperln: Quattro pezzi per clav. Libro IV 
(Órdre XXVII); L’exquise - Lea Pavots - Les 
chinois - Sanile (Sol. Huguette Dreyfus); M. 
Clementi: Sonata op. 7 n. 3: Allegro con brio 
. Lento e cantabile • Presto (Pf Michele Cam¬ 
panella) 

12.30 ITINERARIO STRUMENTALE NEL BAROC- 
CO ITALIANO 

G. Torelli: Sonata in re magg con tromba: 
Vivace, Adagio. Largo. Adagio. Allegro - Sin¬ 
fonia In re magg con tron>ba: Allegro. Adagio. 
Presto. Allegro (Tr. Adolf Scherbaum ♦ Orch. 
Berock Ensemble); T. Alblnonl: Due balletti 
op. 3 n. 5 in re min. - n, 6 In fa magg. per 
due violini e basso continuo. Allemanda. Cor¬ 
rente. Giga • Preludio. Allemanda. Sarabanda, 
Gavotta (I Solisti di Roma); F. Geminianh Con¬ 
certo grosso In re min op. 5 n. 12 • La follia » 
(I Musici); A. Coralli: Sonata op 5 n. 9 per 
violino e basso continuo: Preludio. Giga. Ada¬ 
gio. Tempo di gavotta (Vi. Stanley Plummer. 
clav Malcom Hamilton, ve. Jarome Kessler): 

F. Msnlredinl: Concerto In re magg. per 2 
trombe, archi e basso continuo: Allegro. Largo. 
Allegro (Tr.e Helmut Schneidorwind e Wolfgang 
Pasch - Orch. da Camera del Wùrttemberg dir. 
i6rg Faerber) 

13.30 FOLKLORE 

Anonimi: Sei canti folkloristici del Messico: 
Jay jay - Lejenda de los vulcanes • La cuca¬ 
racha - Pajaro ou - E1 preso n 9 - La noche, 
la luna e tu (Trio Voc. strum. Odemira) — 
Canti e danze folkloristiche dalla Turchia; 
Nihavent Longa - Garsèmball - Hanser bar 
(knlfe dance) • Seker Ogian - Termell (love 
song) • Pesa Kosku (Compì. Voc. strum carat- 
leriatico) 

14 LA SETTIMANA DI PAURE' 

G. Fauré: Quartetto n. 1 In do min. op. 15 
per pf. e archi: Allegro molto moderato - Scher¬ 
zo: Allegro vivo • Adagio • Allegro motto (Pf. 
Emile Ghllels. vi. Leonìd Kogan, v.la Rudolf 
Barshai. ve. Matislav Rostropovic) ~ 4 Canti 
op. 51: Larmes - Au cimltière — Spleen — La 
Rose (Br. Bernard Kruyaen. pf. Noel Lee) — 
Dolly, suite op. 56 per pf. a quattro mani: 
Berceuse — Mi-a-ou - Le jardin de Dolly • 
Kitty valse - Tendreaae - Le paa eapagnol 
(Duo pff. Taddel-Marino) 

15-17 W. A. Mozart: Sinfonia n. 39 In 
mi bem. magg. K. 543: Adagio. Allegro - 
Andante con moto - Minuetto (Allegro) - 
Finale (Allegro) (Orch. • A. Scarlatti » 
di Napoli della RAI dir. Paul Klecky); 


G. Mahler: KindertotenI leder (Msopr. 
Keratyn Meyer - Orch. Sinf. di Torino 
della RAI dir. Paul Klecky). A. Honegger; 
Sinfonia per orch. d'archi con tromba ad 
libitum Molto, moderato, Allegro - Ada¬ 
gio mesto - Vivace non troppo, Presto 
(Orch • A Scarlatti - di Napoli della 
RAI dir Paul Klecky); I. Strawinsky: Pe- 
trushka. suite dai balletto (Orch Sinf. 
di Roma della RAt dir. Paul Klecky) 


17 CONCERTO DI APERTURA 

J. S. Bach: Suite inglese n 2 in la min. (BWV 
707) Preludio - Allemanda ■ Corrente - Sara¬ 
banda - Bourree I e II - Giga (Clav. Huguette 
Dreyfus). E. Bloch: Quintetto per 2 violini, 
viola, v-cello e pf Agitato - Andante mistico 

• Allegro energico (Quintetto di Varsavia: vi i 
Bronislav Gimpel e Tadeuz Wronski. v la Ste- 
fan Kamssa. ve Aleksander Cichanski. pf. Wla- 
sislaw Szpilman) 

18 IL DISCO IN VETRINA 

G. Frescobaldl: La Bernardmia. canzon per 

• Canto solo e basso continuo •: Gian Paolo 
Cima Sonata In re • Sonafta in sol (da « Con¬ 
certi ecclesiastici •) (FI diritto Frans Bruggen. 
org positivo Gustav Leonhardl. ve. Anner Byl- 
sma). P. A. Localelll: Concerto op. 4 n 10 
. da camera •: Adagio - Allegro - Minuetto; 
Concerto op 4 n 12 • con quattro violini ob¬ 
bligati e tutte le altre parli . Allegro - Largo 
. Allegro (Compì. Strum. di Francia) 

(Dischi Telefunlten e Decca) 


18.40 FILOMUSICA 

W, A, Molarti . Les petits riens • Balletto: 
Ouverture - Largo - Vivo - Andantino - Alle¬ 
gro - Larghetto - Gavotta - Adagio ■ Gavotta 
■ Pantomina • Passepied - Gavotta - Andante 
(The Academy of St Martin m-the-Fields dir 
Neville Marriner): J. Schobert; Sonata In re 
magg. per pf • Allegro molto • Minuetto - Al¬ 
legro mollo (Pf Marisa TanzinO. J. C. Bach: 
Sinfonia concertante m mi bem. magg per 2 
violini, oboe e orch Allegro. Andante - Tem- 
po di minuetto (VI I Emmanuel Koch e Char¬ 
les Jongen. oboe André Anloine - Les solisles 
de Liège dir. Gery Lemaire); F. J. Haydn: Sin¬ 
fonia n 94 in sol magg - La sorpresa •. Ada¬ 
gio cantabile • Vivace assai - Andante - Mi¬ 
nuetto - Allegro molto (Orch. Ftlarm di Vienna 
dir Wilhelm Furtwaengler) 

20 RITRATTO D’AUTORE: LOUIS SPOHR 
Gran Nonetto op. 31 per archi e flati; Allegro 
. Scherzo (Allegretto) - Adagio - Firmale (Vi¬ 
vace) (Gruppo Strum. da Camera di Milano) 
— Variazioni op. 36 per arpa sull’aria • Je 
SUI8 encore dens mon printemps • (Arpa Ni- 
canor Zabaleta) — Concerto per quartetto d ar- 
chi e orch.: Allegro moderato ■ Adagio • Ron¬ 
dò allegretto ((Quartetto Weller: vl.i Walter 
wéller e Alfred Slaar. v.la Helmut Wels. ve. 
Ludwig Beini - Orch. Sinf di Roma della RAI 
dir. Peter Maag) 

21 PAGINE CLAVICEMBALISTICHE 

O. Gibbone: Gagliarda in do magg. (Cemb. 
Thurston Dart). J. Bull: Due danze: Pavana - 
Corrente - Kingston * (Cemb. Thurston Dart) 
21.10 TURANDOT 

Opera in due atti dalla fiaba di Carlo Gozzi 
Musica di FERRUCCIO BUSONt 
Altoum Farruccio Mazzoli 

Turandot Floriana Cavalli 

Adelma Jolanda Cardino 

Kalaf Herbert Handt 

Barak Bruno Marai^oni 

La regina madre di Samarcanda Ester Orell 
Truffaldino Gino SinimbarghI 

Pantalone Carlo Badìoll 

Tartaglia Mario Borriello 

Una cantante Miriam Funeri 

Orch. Sinf. e Coro di Tonno della RAI dir. 
Mano Rossi - M® del Coro Ruggero Maghinl 

22.30 CONCERTINO 

E. Chabrier: Scherzo • Valzer da Suite pasto¬ 
rale (Orch. Suisse Romando dir. Ernest An- 
sermet); G. Rossini: Semiramide; Serbami ognor 
si fido (Sopr. Joan Sutherland • Orch. London 
Symphony dir. Richard Bonynge); A. Banchieri: 
L'organo suonarino: La battaglia (Org. Giusep¬ 
pe 2anaboni): M. de Falla: Andaluza da Pie- 
zas espanolas (F^. Beatnz Khan); S. Mercs- 
dante: Concerto in re min. per corno e orch.; 
Larghetto alla siciliana - Polacca (Allegretto 
brillante) (Corno Domestico Coccarossi - Orch. 
Pergolesiana dir. Piero Guarino) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 
E. Grìeg: Holberg suite op. 40: Preludio - Sa¬ 
rabanda * Gavotta - Aria - Rigaudon (Orch. da 
Camera di Stoccarda dir. Karl Munchinger); 
B. Britten: Serenata op. 3 per tenore corno e 
orch. d'archi: Prologue and Pastora) (testo di 
Cotton) - Nocturne (testo di Tennyson) - Elagy 
(testo di Blake) • Dirge (testo di Anon. del 
ÌN eec.) - Hymn (testo di Jonson) • Sonnst 
(testo di Keats) (Ten. Peter Pears, corno 
Barry Tuckwell - Orch. Sinf di Londra dir. 
Benjamin Britten). N. RImsky-Korsakov: Ca¬ 
priccio spagnolo: Alborada. Variazioni, Albo* 
rada - Scena e canzone gitana - Fandango 
asturiano (Orch. di Parigi dir. Kirill Kondrascln) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 INVITO ALLA MUSICA 

Les mooiins de mon cceur (Michel Legrand); 
Easy to be hard (Quart, Barney Kessel). Come 
si fa (Gino Paoli). Love child (Don Alfio con 
Perez Prado). Freedom (Moog-Mania), In thè 
mood (Ray McKenzie). Se potessi, amore mio 
(Nicola Di Bari); Whlsperlng grass (Hank Craw- 
ford). Get me to thè Church on time (Quart. 
Armando Trovajoli): l’m just a singer In a rock n 
roll band (James Last): La fuenle del ritmo (San- 
tana). Dolce frutto (I Ricchi e Poveri); O babe, 
what wouid you say (Fausto Papetti). Era bello 
il mio ragazzo (Anna Identici), Il prinn) appunta¬ 
mento (Wess). Alrpori love theme (Guardiano 
del Faro): The peanut vender (jackie Anderson); 
Raìn rain rain (Franck Pourcel); Dolce è la mano 
(Ricchi e Poveri); Sunshine, lolHpops and rain- 
bows (Camarala). Nu quarto ’e luna (Francesco 
Anseimo). Samba p* tl (Santana); Knock three 
tlmes (Roberto Delgado), Ciao Turìn (Quint. 
Basso-Valdambrini); Les majoreues de Broad- 
way (Caravelli); (caro (I Nomadi), Bye bye 
blues (Ted Heaxh-Edmundo Ros); Poppa Joe 
(James Last). Rusticano moog (Bob Callag^n). 
Rosa (Fred Bongusto): Can thè can (Suri Qua- 
Iro), Shopping in thè town (René Eiffel); Silver 
moon (Roberto Delgado). Deep purple (Duke 
Ellington) Dove vai (Marcella); Munasterio e 
Santa Chiara (Peppino Di Capri), Say It with 
music (Ray Conniff) 

10 MERIDIANI E PARALLELI 
LImehouse blues (101 Stnngs); C’est si bon 
(Will Glahé); Lisboa antigua (Amalia Rodri- 
guez): Leam how to fall (Paul Simon), Blue 
rondo à la turk (Dave Brubeck); lo cerco la 
Tllina (Gabriella Ferri). Vulumbrella (Nuova 
Compagnia di Canto Popolare); In a mellow 
tene (Ella Fitzgerald), Samba de urna nota so 
(Antonio C. Jobiml; A terra prometlda (To- 
quinho e Vinicius), It never rains (In southern 
Califrmta) (Alben HammondJ. Se tu sapessi 
(Bruno Lauzi). Un giorno insieme (Nomadi): 
U-b»-la-la (Angeleri); Quante volte (Thim); 
Tra settimane da raccontare (Fred Bongusto): 
Sognavo amore mio (Milva). Mes hommes à 
moi (Gilbert Becaud); Blue ridge mountain 
blues (Blue Ridge Rangers); Cade’s county 
(Henry Mancini): La libertà (Giorgio Gaber); 
Boogie woogie bugie boy (Bette Midler): 
Riderà In thè sky (Arthur Fiedier); Walkìng on 
thè moon (Nana Mouskouii & Harry Belafonte); 
Canse (George Moustaki), Charade (Baja Ma¬ 
rimba Band). Notte chiara (Domenico Modu- 
gno); E II ponti so' soli (Antonello Venditti): 
Brooklyn by thè sea (Mort Shuman); Tu sei 
cosi (Mia Martini); Paese fai tenerezza (I Via- 
nella); ZIganette (Nelson Riddie), So what s 
new7 (Herb Alpen). My reason (Paul Mauriat); 
E' apingute fraogese (Roberto Murolo); You’ve 
chanced (Diana Ross). Ognuno è libero (Luigi 
Tenco) 

12 COLONNA CONTINUA 

Wheo you're smiling (Bill Perkins); Wlchita II- 
neman (Sammy Davis); A hard day's night 
(Ramsey Lewis); Nancy with thè laughing face 
(Paul Desmond); Get together (Della Reese); 
Voce abusou (f^ul Mauriat). You're co vain 
(James Last); Can’t take my eyes off you (Pe¬ 
ter Nero): La biklna (Gilberto Puemo): E poi... 
(Mina); Electric Eel (Nat Adderley); This guy's 
in love with you (Percy Faith); Reza (Edu Lo¬ 
bo); Soulful autumn (Lionel Hempton); Manteca 
(Dizzy Gillespie): Ma come ho fatto (Omelia 
Vanoni); Un abraqo no Bonfa (Coleman Haw- 
kins); ^mos novioa (Ronnie Aldrich); Tre set¬ 
timane da raccontare (Fred Bongusto): Mi fat 
y recordar (Willie Bobo); Marne (The Dukes of 
Dixieland); Quanto amore (Giovanna); Ellla 
Island (Brian Auger); Les moullns de mon coaur 
Óohn Scott); Baccarat (Boia Sete). What am I 
bere for? (Cy Touff): Imagine (Sarah Vaughan); 
Let’a fall in love (Oscar Peterson); My chérle 
amour (Lea Read); Walting (Santana); Stralght 
up and down (Gerald Wilson) 

14 INTERVALLO 

Wotverine blues (Lavrson-Haggan); All thè 
thirtgs you are (Coro Norman Luboff); Hallo 
Dolly (Rhoda Scott): Nature boy (Bud Shank): 
Noche de ronda (Los Paraguayos): Sempre 
(Gabriella Ferri); By thè lime I get to Phoenix 
(Jimmy Smith); Swing low sweet charlot (Harry 
Belafonte); Outra ver (Getz*Almolda). La go- 
londrina (Percy Faith); L'àme dea poètes (Mau¬ 
rice Larcange); Pontleo (Astmd Gilberto); An- 
dalucia (Stanley Black); Sciocca (Fred Bongu¬ 
sto): Indian summer (CyriI Stapleton): Le guln- 
che (Juliette Gréco): Vita d’artista (Raymond 
Lefèvre); La cumparslta (Werner MUller); lo che 
amo solo te (Sergio Endrigo): One o' clock 
jump (Count Baaie); Secret love (Arturo Man¬ 
tovani); Dindi (Elza Soares): Clown cet (Joe 
Venuti); 0 gavilan (Aldemaro Remerò): Il 
mondo gira (Nicola Di Bari); Stara and atripee 
forever (Joe • Fingerà • Carr): Autumn In New 
York (Frank Chacksfield): Maladle d'amour 
(Henry Salvador): Chlrpy chlrpy. cheep cheep 


(Frank Valdor). Giù la tesU (Ennio Momeone): 
Che strano amore (Caterina Caselli): Lover 
(Lea Paul); For ortee In my life (Don Goldie): 
Ridammi la mia anima (Simon Luca): Cantata 
rumba (All Stara Steel Band) 

16 IL LEGGIO 

Laìsse tller la musique (Franck Pourcel); Do¬ 
menica domenica (Massimo Raniari); WItch 
craft (Carmen Cavallaro); Misaluba (Cyan); A 
ciockwork orange; March (Walter Carlos). Dia- 
rio (Equipe 84) El soldato do levlt* (Peter Lo- 
land). Adaliu (James Last); Cari genltarf (Riz 
Ortolani). Un non so che (Antonella Bottazzi). 
Sogno (Delirium); Forever and aver (Demia 
Roussos); Engano (Charlie Byrd); El primer dia 
(Los QJuetzales) Varda la luna (Coro Edel¬ 
weiss); Acapulco holiday (Tommy Reilly): Ughi 
my «re (Woody Herman). Una casa grande 
(Lara Samt-Paul). Panarea (Severino Gazzel- 
loni). You’re driving me crazy (Chet Baker); 
Royal garden blues (Henry McKenzie): I don t 
know how to love hlm (Ray Conniff); Am I 
trua to myself (Lobo); DevM’s trlDo (Duke of 
Burlington); La (jambina (Lucio Dalla): Put your 
hand In thè hand (Ramsey Lewis); Brass jockey 
(Dick Schory) Uomo uomo (Dori Ghezzl); 
Sylvia's mother (Dr Hook and The Medicine 
Show). Tristeza em mim (Sergio Mendes); lo 
vagabondo (Ezio Leoni); Viva noi (Vanna Bro- 
sloj. Paolo e Francesca (New Trolls); Buttorfly 
(Franck Pourcel): Le cinquantalne (Woody Her- 
man) C'è un angolo del viso (Gianni Morandi): 
Don’t think twice Ifs all righi (Bud Shank); 
O barquinho (Herbie Mann). Polka (Domenico 
Savino) 

18 SCACCO MATTO 

What's thli World comin' to (Chicago), So much 
Doublé in my mind (Joe Quaterman and Free 
Soul), Echoes of Jorusalem (Echoes Of); Il 
guerriero (Mia Martini), l’m leavin (Joaé Fa- 
liciano); Mother and child reunion (lohnny RI- 
vers). E mi manchi tanto (Alunni del Sole). Do 
thè sDand (Roxy Muaic); Baby don’t ya get 
crazy (John Sebastiani; The breakdown (parte II 
(Rufus Thomas); L’uomo di pane (Antonello 
Venditti); Cheer (Potllquor). Dreidel (Don Me 
Lean). IJna settimana un giorno (Edoardo Ben¬ 
nato) Imperlai Zeppelin (Peter Hammill). Chi 
(Fratèlli La Bionda). Cry baby (Janis Joplln); 
Alone (Blood Sweat and Tears). Watch that 
man (David Bowie): The worid la a ghetto 
(War); lo e te per alDi giorni (Pooh); Reach 
out (The Average White Band). Eep hour (Jerry 
Garcia). Money (PInk Floyd); Poesia (Richard 
Cocciante). Mr. mogie man (Wilson PIckett); 
Uomo libero (Michel Fugam); The right thing 
to do (Carly Simon); You are thè sunshine of 
my llfe (Stovie Wonder); Un sogno lutto mio 
(Caterina Caselli) 

20 QUADERNO A QUADRETTI 
The top (Elmer Bemstein); I didn't know what 
time It was (Ray Charles); FacU about Max 
(Haward Rumsey); Sodomy (Sten Kenton); It 
don’t mean a thing (Ella Fitzgerald); EvìI eyes 
(Bill Holman); Perdido (Cai Tjader). Loesser 
(Frank Slnaira); Somebody loves me (Zoo! 
Slms); Moody’s mood for love (Annie Ross); 
Sweet «re (Roland KIrk): Gypsy in my soul 
(Oscar Peterson); The ahadow of your amile 
(Tony Bennett): El negro losé (Aldemaro Reme¬ 
rò) My old flame (Bobby lasparj. ’S wonderful 
(Shirley Bassey); Po-Con (The Brothers Can- 
doli); One hundred years from today (Bill Per¬ 
kins), I get a klek out of you (Louis Arm¬ 
strong); ^ul sister (Dexter Gordon); Blue Da¬ 
niel O^rank Rosolino): Touch me in thè mom- 
ing (Diana Ross); In an’ out (Brian Auger): 
Swing samba (Barney Kessel); Samba da urna 
nota so (Getz-Bonfa) 

22-24 

— L’orchesDa iohnny Howard 

Sugar, sugar; LIght my «re; Can’t take 
my eyes off you; Yellow submarine; 
rii never fall In love again; Down 
town 

— La cantante Barbra Strelsand 

People; You are woman I am man; 
Don’t rain on my parade; Sadle sadle 

— Il complesso Bookar T. Icnes 

Mailing pot; Somethlng; Cary that 
weight; MIchelle; Lady Madonna 

— Las Paul e le tue cento chitarre 

Lover; Bye bye blues; The System; 
Whlsperlng; I really don’t cani to 
know; Tennessee waltz; How high thè 
moon 

— Il cantante Frank Sinatra 

"The aacond «me around; Tina; Mo¬ 
ment to moment; I left my heart In 
San Francisco; Tfie look of love; Little 

, green apples 

— L’orchesDa di Edmundo Ros 

ThIs la my worid; Love thy nelghbour; 
Arrivederci Roma; Rusalan lullaby; The 
last «me I saw Paris; Mexicaly rose: 
Cavaquinho 
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Controllo e messa a punto impianti riceventi stereofonici 


(segue da pag. 64) 

SEGNALE LATO DESTRO - Vele quelito dotto por II precedente segnale ove al posto di - sinistro • si legga • destro - e viceversa. 
SEGNALE DI CENTRO E SEGNALE DI CONTROFASE - Questi due segnali consentono di effettuare II controllo della - tese Essi vengano 
trasmessi nell'ocdlne, Intervallati da una breve peuaa, per dar modo eirascoltatore di avvertirà II cambiamento nella direslone di prove- 
nlanu del suono: Il • segnale di centro • deve essere percepito coma provanlanSa dalla zona centrala del fronts sonoro mentre II • se¬ 
gnale di controfase - deve essere percepito come proveniente dal lati dal fronte sonoro. Se rsscoltstore nota che al verifics II contrarlo 
occorra Invertire fra loro I fili di collegamento di uno solo del due altoparlanti. Una volta effattuato II controllo della • fase • alla ripe- 
tlziona del • segnala di centro -, regolare II comando • bilanciamento - In modo da percepire il segnale come proveniente dal centro 
dal fronte sonoro. 


giovedì 31 luglio 


IV CANALE (Auditorium) 

a CONCERTO DI APERTURA 
H. Purcell: Ciaccona In eoi minore (Orch. da 
Cam. • J.-F. Paillard » dir. iean-Frangola Pail¬ 
lard): G. Ph. Telomarwi: Concerto In la mag¬ 
giore. per flauto, violino, archi e basao con¬ 
tinuo. da • Tafelmueik • parte l"; Largo - Al¬ 
legro - Grazioso - Allegro (FI. Hans-Martin 
Linde, vi. Thomas Brandis • Orch. da Cam. 
della Schola Cantorum di Basilea dir August 
Wenzinger): E. Bloch: Concerto grosso, per 
orchestra d'archi e pianoforte obbligato: Pre¬ 
ludio * Dirge (Canto funebre) • Pastorale e 
danze rustiche - Fuga (Pf Alberto Bersene - 
Orch. Sinf. di Torino della RAI dir. Armando 
La Rosa Parodi) 

9 CONCERTO DA CAMERA 

A. Bazzinì: Quintetto In fa maggiore; Allegro 
Adagio appassionato - Sef^rzo - Finale 

(Quintetto Bocchenni: vl.i Pina Carmlrelli e 
Filippo Olivieri, v ia Luigi Sagrati, vc.i Arturo 
Bonucci e Nerto Bruneili) 

9.40 FILOMUSICA 

G. L Gregorl: Cor>certo grosso in si minore 
OD 2 n. 5; Largo - Allegro • Adagio . Allegro 
(Orch. > A Scarlatti • di Napoli delta RAI 
dir. Franco Caracciolo): W. Lutoelaweki: Va¬ 
riazioni su un tema di Paganini, per due pia¬ 
noforti (Pf.l Brache Eden e Alexander Tamir): 
R. Vaughan-Wìiiiams: Partila per doppia or¬ 
chestra d'archi: Preludio (Andante tranquillo) 
Scherzo ostinato (Presto) Intermezzo 
(Ondeggio a Henry Hall) • Fantasia (Allegro) 
(Orch. Fllarm. di Londra dir. Adrian Boult); 

B. Bettinelli: Corale ostinato, dalla « Sinfo¬ 
nia da camera • (Orch. Sinf. di Torino della 
RAI dir. Riccardo Muti); H. Wolf: Tre lleder. 
da • Italienisches Liederbuch • Sterbich. so 
hOllt In blumen • Und wllist du deinen lleb- 
sten sterben sehen - Wenn du mich (Bar. 
Eberhard Wfichter. pf Heinrich Schmidt): E. 
Chauseon: Quelquee dances; Dedicace - Sa- 
rabar>de • Pavane - Forlane (Pf Jean Doyen); 
A. Grétry: Le Jujement de Midas; Ouverture 
(Orch • New F^ilharmonia • dir Raymond 
Leppard); C. M. von Weber: Il franco cac¬ 
ciatore: • Wie nahte mir der Schlumn>er • (At¬ 
to II) (Sopr. Leontyne Priee - Orch. d'opera 
della fìCA Italiana dir. Francesco Molinarl 
Pradelll): H. Berlioz: La dannazione di Faust: 
Danza delle silfidi (Atto II) (Orch dei Filar¬ 
monici di Berlino dir. Herbert von Karajan) 

Il MAHLER SECONDO SOLT1 
G. Mahler: Sinfonia n 6 in la minore • Tra- 
ica •; Allegro erìergico. ma non troppo - 
cherzo; Wuchtig - Andante moderato - Fi¬ 
nale (Allegro moderato) (Orch. Sinf. di Chica¬ 
go dir Georg Solti) 

12e20 J. M. LECLAIR 

Sonata in sol maggiore, op. 2 n. 5. per flau¬ 
to e basso contirvuo: Andante - Allegro un 
poco - Gavotta - Allegro assai (FI. JearvPierre 
Rampai, clav Robert voyron-Lacrolx) 

12.30 LE STAGIONI DELLA MUSICA: IL RI¬ 
NASCIMENTO 

J. P. Sweelinck: Fantasia cromatica in re mi¬ 
nore (Clav. Lionel Rogg): E. Wldmann: Tre 
madrigali: • Komm her. ihr Studenten frali > • 

• Wer Lust und Lieb zur Musik hat • - • Wol- 
hauf. SotdatenblutTi • (Coro di Voci Bianche 
dei • Wiener SAngerknaben • dir. Hermann 
Furlhmoter): O. di Lasso: Tre canzoni; • Bon- 
jour, mon coeur • > « Matona mia cara » • 

• Quand mon mari > (Coro • Monteverdi > di 
Amburgo dir. jQrgen Jùrgens); L Grossi da 
Viadane: La padovana, canzone a otto voci 
(Compì. - Konzertgruppe der Schola Canto- 
rum Basilieneis • dir. August Wenzinger); M. 
Praet'rlus; Ballet des coqs (Compì di strum. 
antichi di Parigi dir. Roger Cotte); J. H. 
Scheim 4 Danze dalla raccolta • Banchetto 
musicale • Allemar>da. a 4 voci • Tripla, a 

4 voci - Padouana. a S voci • Gagliarda, a 

5 voci (Compì strum. « Musica Antiqua • di 
Vienna dir. René Clemencic) 

13 AVANGUARDIA 

K. Penderecki: « Oies Irae •, oratorio per soli, 
coro e orchestra, alla memoria delle vittime 
di Auschwitz (Sopr. Stefania Woiytowicz, ten. 
Wiaslsw Ochman. bs. Bernard Ladysy - Orch. 
e Coro della Fllarm. di Crakovia dir. Hanryk 
Czyr - M® del Coro Hanusz Przybylekl) 

13.30 GALLERIA DEL MELODRAMMA 

G. Donizetti: Anna Bolena; • Al dolce guida¬ 
mi caetel natio • (Sopr. Montserrat Caballé - 
Orch. Sinf. e Coro di Barcellona dir. Carlo 
Felice Cillario); G. Rossini: Il barbiere di Si¬ 
viglia; Sinfonia (Orch. Berlinar Philharmonl- 
kar dir. Herbert von Karajan); V. Bellini: Nor¬ 
ma: • Casta diva • (Sopr. Elane Soullotis • 
Orch. e Coro dall’Acc. di S. Cecilia dir. Sil¬ 
vio Varviso) 

14 LA SETTIMANA DI PAURE’ 

G. Fauvé: Sonata n. 1 in la maggiore op. 13. 
per violino e pianoforte; Allegro molto • An¬ 
dante - Allegro vivo - Allegro quasi presto 
(VI. Jasn-Pierra Wallaz. pf. Bruno Rigutto) — 
Messa bassa (Org Stephen Cleobury - Tre 
Voci Bianche dal Coro « St. John’s College • 
di Cambridge dir. George Guest) ~ Quartetto 


in mi minore op 121, per archi: Allegro mo¬ 
derato • Andante • Allegro (Quartetto Loewen- 
guth: vl.i Alfred Loewenguth e Jacques Got- 
kovski. v la Roger Roche, ve. Roger Loewen- 
guthj 

15-17 C. Debussy: Imagea. Refléts dans 
l'eau - Hommage à Rameau • Mouve- 
ment - Cloches ó travers lee feuilles - 
Et la lune descend sur le tempie qui 
fùt - Poissons d'or (Pf. Arturo Benedetti 
Michelangeli): H. Wolf: Sei canti spiri¬ 
tuali. dal • Libro di Lieder spagnoli 
per barìtono e organo: Die Ihr schwebet 
um diese Palmen - Nun bin ich dein, 
du aller Blumen Blume • Ach. wie tang 
die Seele schiummerti - Mùhvoll Komm. 

Ich und beiaden - Fùhr mich, Kind, nach 
BethlehemI Wundar trdgst du. mein 
Gellebter (Bar Elio Battaglia, org. Wij- 
nand van de Poi); R. Schumann: Kon- 
zertstuck in fa maggiore op. 86 per 4 
corni e orchestra Vivace - Romanza - 
Vivacissimo (Cr.i Hermann Baumenn. 
Mahir Cakar. Werner Meyendorf e Jo¬ 
hannes Ritzowsky - Orch Sinf. di Vien¬ 
na dir. Dietfried Bemet): A. Borodin: 
Nelle steppe daH’Asia Centrale, scher¬ 
zo sinfonico (Royal Phllharmonlc Orch. 
dir Stanley Black); M. RaveI: La valse, 
poema sinfonico (Orch. Sinf. di Torino 
della RAI dir. Georges Prétre) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

D. Gabrielli: Sonata a sei con tromba (Revis. 
di Franz Giegling). Grave, Allegro - Grave. Al¬ 
legro - Grave. Presto (Tr. Don Smithers. clav. 
Maria Teresa Garatti - Compì, da Camera • I 
Musici -): G. Ph. Telemann: Conceito m fa 
maggiore, per tre violini, archi e basso conti¬ 
nuo. da « Tafelmusik >: Allegro - Largo - Vi¬ 
vace (Vl.i Susanne Lautenbacher. Adelhaid 
Schafer e Georg Egger . Orch da Camera • I 
Solisti di Stoccarda >); C. NIelsen: Sinfonia 
n. 5 op. 50: Primo movimento • Secondo movi¬ 
mento (Orch. New Philharmonia dir. Jascha 
Horenstein) 

18 MUSICHE STRUMENTALI DI BELA BARTOK 
Sei duetti per due violini (dai • 44 Duetti • del 
1931): n. 28 Rincrescimento - n. 31 Auguri per 
il Nuovo Antìo - n. 33 Canto della mietitura • 
Cornamusa - n. 41 Scherzo - n. 42 Canto arabo 
(Vl.i Yehudi Menuhin e Nel Gotkovsky); Quar¬ 
tetto n 6 (1939); Mesto. Più mosso. Pesante - 
Mesto. Marcia • Mesto. Burletta • Mesto (Quar¬ 
tetto Vegh: vl.i Sandor Vegh e Sandor ZOIdy, 
v.la Georges Janzer, ve. Paul Szabò) 

18,40 FILOMUSICA 

L Boccherfnl: Quintetto in do maggiore, per 
chitarra, due violini, viola e violoncello « La 
ritirata di Madrid •; Allegro maestoso assai - 
Andantino - Allegretto - • La ritirata di Ma¬ 
drid • (12 Variazioni) (Chit. Alino Diaz, vl.i 
Alexan<^r Schneider e Felix Gaiimtr, v.la Mi¬ 
chael Trae. ve. David Soyer); H. Wolf; Tre 
Lieder. da « Spantschea Liederbuch »: Sia bla- 
sen sum Abmarsch (Heyse, da anonimo apa- 
noto) • Weint nicht, ihr Auglein (Heysa, da 
ope de Vega) • Wer tat deinem FOssIein weh. 
(Geibel. da anonimo) (Sopr. Elisabeth Schwarz- 
kopf, pf. Gerald Moore): M. Gllnka: Jota ara- 
gonesa, da • Fantaisies pittoresques • (Orch. 
della Suissa Romande dir. Ernest Ansarmet): F. 
Liszt: Rapsodia spinola. Foliea d'Espegne - 
Jota aragonese (F^ Franca Chdat); E. Chabriar: 
Espaha. rapsodia (Orch. Sinf. di Lor>dra dir. 
Ataulfo Argenta); M. de Falla: Jota (trascr. Ko- 
chanski) (VI. David Oistrakh. pf. Vladimir Yam- 
poisky): M. Raval: Rapsodia spagnola. Prélude 
à la nuit - Malaguaha • Habanera - Farla (Orch. 
della Suissa Romande dir. Ernest Anaeimet) 
20 ARCHIVIO DEL DISCO 
I. Brahma: Quattro ballate op. 10; n. 1 in re 
minore - n. 2 in re maggiora - n. 3 In si minore 
• n. 4 In si maggiore (Pianista Julius Katchen) 
20.20 ANTONIO VIVALDI 
Juditha Triumphans (Sacrum militare oratorlum). 
oratorio in due parti per soli, coro e orchestra, 
su testo dei Cavaliere Giacomo Cassetti (Ju¬ 
ditha: Zaussa Barlay; Abra. eius anelila: Margit 
Laszio; Holofarrtes: Zsolt Bende; Vagane, ser- 
vus Holofemis: Jorsef Dene; Ozias. summut sa- 
cerdos. Jorsef Reti • Orch. di Stato Ungherese 
e • Budapest Madrigal Choir • dir. Faranc Sza- 
kares - M® del Coro Gy Czigany) 

22.30 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 
B. Bartok: Musica per strumenti ad arco, ce¬ 
lesta e percussione: Ar>dante tranquillo - Alla- 

g ro - Adagio - Allegro molto (Orch. Sinf. dalla 
BC dir. Pierre Bouiaz) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 
A. Gabrieli: Aria della battaglia (Traacr. di G. 
F. Ghedini) (Orch. Sinf. di Milano dalla RAI 
dir. Theodore Bloomfield); A. Bruckner: Salmo 
150. per soprano, coro e orchestra (Sopr. Ma¬ 
ria Stader . Orch. del Filarmonici di Berlino a 
Coro dall'Opara di Stato di Berlino dir. Eugan 
Jochum • del Coro Walter HMen-Croll): 
A. Glazunov: Stenka Raain op. 13 (Orch. della 
Suiaae Romande dir. Ernest Anaermet); A. Ca¬ 
sella: P agantniana, divertimento par orchestra 
su musiche di N. Paganini: Allegro agitato - 
- Allegretto moderato (Polacchatta) • Lar¬ 


ghetto cantabile amoroso (Romanza) - Presto 
molto (Tarantella) (Orch. Smf di Milano della 
RAI dir Nino Sanzogno) 

V CANALE (Musica leggera) 

8 IL LEGGIO 

Puff (Baja Marimba Barrd). Walk on by (Peter 
Nero): 4 colpi per Patrosino (Fred Bongusto); 
Asciuga I tuoi pensieri al sola (Richard Coc- 
dante); Il faut me croire (Caravelll); Mercia 
dei fiori (Sergio Endngo); n»e»l di felicità 
(Armando Trovajoll). Cento città (Stone-Eric 
Charden): Where do thè children pley (Cat 
Stevena). Un uomo tre la folla (Tony Rema); 
Go away little girl (James Last); Diario (Nuova 
Equipe B4). A hard day's night (Ella Fitzgerald). 
Pacific coaat highway (Burt Bacharacn). Per 
■more (Pino Donaggio); Occhi di foglia (Dona¬ 
tello). O wakks doo wakka day (Gilbert 
O'Sullivan). Samba (Patty Pravo) Sognando a 
rlsognando (Formula 3); Heart of gold (Neil 
Young). Music (Carole King). TNT dance (Pie¬ 
ro Piccioni). Spinning wheel (Ray Conniff), 
Marcia degli accattoni (Ennio Morricor>e); Just 
inother clown (The Black lacks). E’ proprio 
cosi, son io che canto (Mina). Spanish Harlem 
(King Curtis); Una catana d'oro (Peppino Di Ca¬ 
pri). Oh babe what wouid you say (Hurrlcane 
Smith). El condor pasa (Chuck Anderson); Lo- 
belila (Duke of Burlington): La mia vita non ha 
domani (Fred Bongusto); I left my heart In 
San Francieco (Arturo Mantovani). Ultimo tan¬ 
go a Parigi (Gato Barbieri); Quei giorni In¬ 
sieme a ta (Ornella VanonT); Hey lude (Tom 
Jones) Back to California (Carole King) 

10 COLONNA CONTINUA 

When your love has gone (K. Clarke-F. Boland); 
You made me love you (Dean Martin); Sanford 
and eon thame (Quincy Jones); Thay say il’s 
wonderfut (Sonny StittL When llghte are low 
(Dakota Staton). Una beile hlatoire (Paul Mau- 
nati; Wetk on water (Jamee (.ast), We blue it 
(Ramsey Lewis). The rad biouse (Antonio C 
Jobim). Lamento d'amore (Mina); Good humor 
man (Freddie Hubbard). Imaglnatlon (Axel Stor- 
dahl). O veiho e a fior (Toquinho e Vinicius). 
What thè worid needs now la love (Cai Tjader). 
Malagueha (Stan Kenton); Detalhea (Ornella 
Vanoni). Penthousa serenade (Stan Getz). Stare 
fall on Alabama (André Previo); You (Gilbert 
O’Sullivan); Engine, engina n. 9 (The Village 
Stompera): Doke è la mano (Ricchi e Poveri): 
Soul limbo (Booker T Jones); Green leaves 
of summar (Johnny Peareon); Time after time 
(Engelbert Humperdinck); Samba da Orfeu 
(Charlie Byrd): Blue star (Benny Carter). Il 
don’t mean a thing (Ella Fitzgerald); Pastai 
(Erroll Gemer), Groovy samba (Mann-Mendes). 
Aa timo goes by (Frank Sinatra); l’m shoutin* 
again (Count Basie); Ruth Snydar (Mr Brown); 
Morro vaiho (Brasil '77) 

12 INTERVALLO 

Alwaye (Bob Thompeon); Frettin’ fingerà (Jimmy 
Bryant'Speedy West); Ol man river (F^y Char¬ 
les); Just one of thoaa thinga (Art Tatum): 
Forgottam dresms (Werner Mùlier); A tonge da 
mironga do kabuieté (Brasil 77 con Gracinha 
Leporace). Pennisa from hasven (Stan Getz); 
Morva Lisa (Arturo Mantovani); Song sung blue 
(James Laat). Vagabondo (Mano Capuervo); 
Nana (Sergio Mendes); Dream (Coro Norman 
Luboff): Il volo del calabrone (Harry James); 
Lina for llons (Gerry Mulligan); Eccomi (Mina); 
or Kentucky homa (Louis Armstrong); On a 
turquolee cloud (Duke Ellington); Dartza ritual 
dal fuego (Werner MOller); Spinning wheel 
(Blood. Sweat and Tears); O morro (Antonio 
Carlos Jobim): Com qua voz (Amalia Rodri- 
guez); Sunny (Jlmnw Smith); BraziI (Perez Pre¬ 
do); Satiafactlon (Tritona); La fringala (Cathe¬ 
rine Sauvage); Stnrttin' with some barbecue 
(Paul Deamond); Western fingerà (Raymond 
Lefèvre): Clair (Gilbert O'Sullivan); An der 
schòrven blauen Donau (Helmut Zacharlaa); 
Uno (Carmen Caatllla); Cala do porto (Elza 
Soarea); Embrsceable you (Arturo Mantovani): 
Asciuga i h>ol pensieri al sole (Richard Coc- 
cianta); Amare mai capire mal (I Grimm); La 
goualanta du pauvra Jean (Paul Maurlat) 

14 SCACCO MATTO 

Hocua pocus (Focus); Day tiippar (Randy Ca¬ 
lifornia); Un giorno inalem# (Nomadi); The 
train (Potliquor); Yea we can can (José Fall- 
ciano); Zia campagna (Chacco Loy e Maaal- 
mo Altomare); Ma (Temptationa); Down and 
out In New York city (James Brown); Ha (To- 
day'a Peopla): Alice (Frarvceaco De Gregorl); 
LIvIng In tha footstaps of anothar man (The 
Chi - Lites); Satalllle of lova (Lou Reed); MI 
fa morire cantando (Dana Valeri); City stara 
(Doble Cray); Round arvd round (David Bowia); 
Canto nuovo (Ivano Fossati); UKImo tango a 
Parigi (Santo 8 Jonny); I haid a dream (John 
Sebaatian); What mada Milwaukee famoua (Rod 
Stewart): L'afiima (Gruppo 2001): Crazy marna 
(Johnny Rivars); Diario (Nuova Equipe M); Deal 
(Jerry Garcla); Shangal noodle factory (Trafflc); 
Let’a aea action (Pete Townahend): L'orao bru¬ 
no (Antonello Vendltti); Blackblrd (Bllly Pra- 
■ton): Suparfty (Curtia Mayfiald); Sugare# 


(Jerry Garcla); Sweet Caroline (Bobby Wo- 
mack). Pyjsmaranva (Roxy Music), Canto per 
chi (Richard Cocciante): Hell raiaar (The 
Sweet). The pride and tito pam (Roxy Music) 
16 QUADERNO A QUADRETTI 
Twelfth Street rag - Sugar blues - Ain't sha 
sweet? - Goofus - Red hot marna . Toot« 
toot, tootsia goodbye (Doowackadoodlers); 
Lullaby of birdiand All thè things you 
are (F Guida). Summertime • I want to 
stay htra * My man's gona now - I got planty 
o* nuttin’ - Buzzard song > Bess. you la my 
woman (Ella Fitzgerald e Louis Armstrong): 
Daydream - Hold on Tm coming - Mof>day 
monday - Marne (Art Blakey); Concerto Italiano 
In fa minore (Jacques Loussier); Begin thè 
beguine (Stan Kenton); In thè alili of thè 
night (Oscar Petarson); l'va got you under my 
skin (Charlie Parker); Jual one of those things 
(Gii Evans). Night and day (Deve Brubeck). 

I lova Paris (Stan Kenton): Fontassa (Modem 
Jazz Quartet). Country preacher (Juhan • Can- 
nonbail ■ Adderley) 

18 INVITO ALLA MUSICA 

Voyou (Francia Lai). Lola tango (Claude Bol- 
liog): Mary oh Mary (Bruno Lauzi); E* amore 
quando (Milva). Saltarello (Armando Trovaioli); 
Come acqua sulle mani (I Vlanella). Knock on 
wood (Ella Fitzgerald); Soul clap 89 (The Duke 
of Burlington). Mlllah (Ray Conniff). Le farfalla 
nella notte (Mina); Aranjuez mon amour (Santo 
& Johnny). 4 colpi per Petroaino (Fred Bongu¬ 
sto). You've got a friend (Peter Nero); Un 
pugno di mosche (I Ftaahmen); Everybody'a 
lalking (Chuck Anderson). TU never fall in love 
again (Fausto PapettI). Pomeriggio d'estate 
(Ricchi e Poveri). Pour un flirt (Raymond Le¬ 
fèvre). PIÙ voce che silenzio (Gianni Mo 
rarrdi). Miraci# of miractea (Ferrante e Tel- 
cher), Punky’s dilemma (Barbra Streisand); 
Canto da Ubiratan (Sergio Mandes e Bra- 
8il 77); Tarde em Itapoan (Toquinho a Vini- 
ctus De Moraea); Wade in thè water (Herb 
Alpert): E cosi per rwn morire (Ornella Va¬ 
noni); And 9 lova her (Enrico Slmonetti). Stor- 
my waather (Ray Martin). Le cose dells vita 
(Antonello Vendittl). Non al vive In silenzio 
(Gino F^otl), Una giornata al mare (Nuova 
Equipe 84). Micheli# (Percy Faith). Une belle 
hlatoire (Michel Fugalo). Slag solution (Achille 
e les Slagmen); Metti, una sera a cena (Bruno 
Nicolai); Un po' di sole e mezzo sorriso 
(Msnsa Sacchetto); Nonostante lai (Iva Zsnlc- 
chi); Here, there and everywhere - Norwaglan 
wood (Percy Faith) 

20 MERIDIANI E PARALLELI 
EspaAa (Arturo Mantovani); Minuetto (Mia Mar« 
tini); Micheli# (Franck Pourcal): Cae cae (Wil¬ 
son Simonal); Budapest Ktange (Edi Von Cao- 
ka); L'abaenI (Gilbert Bécaud); Maria Elena 
(BaJa Marimba Band); Stara fell on Alabama 
(Percy Faith): Raindrops keep fallln' on my 
head (B J Thomas); Fat marna bKies (Quim 
Mezzrow-Bachet), For dancers oniy (Bill Per- 
kina); Chirpy chirpy cheap cheap (Frank Val- 
dor); Bratil (Perez Prado); Vera Cruz (Milton 
Nascimento); Alelula (Edu Lobo). Peggy O'Nell 
(Juiian Gouid); Costa Brava (Gerardo Servin); 
Back on thè road (The Marmalada); Frflhllrtgs 
stimmen (George Melachrino); A media lux 
(Carmen CaatilTa); The vary thought of you 
(Tony Bennet). Lady of Spain (Werner Mul- 
ler); Groovy samba (Sergio Mendes e Can- 
nonball Adderley). Concerto d'auturuK) (Ronnie 
Aldrich); Non... c'eat rien (Barbra Streisand); 
Palisà (Webiey Edwarda); Panama (Louis Arm- 
atrong); Dualing ban)oa (E. Welssberg e S. 
Marvctol); Oya corno va (Tito Puente); Marclutl 
hora (The Matyi Caampi Gypay Band); Ameri¬ 
can patroi (André Ko8tetar>etz). On thè Street 
where you Uve (Bob Thompson); Karobuschka 
(Tschaika): Dindi (Elza Soarea); La la fa (Ray¬ 
mond Lefèvre) 

22-24 

— L'orchestra James Last 

Sa a cabo. Sing a simpte song; Hey 
ah maaee-gs; Mamy blue; Mr Glant- 
man 

— La voce di Gladys Knight ed II com¬ 
plesso vocale Tha Pipa Spadai 
I heard il through thè grapavlns; No 
ons couid love you more: It takes a 
whoie lotta man for a woman llke me: 
Who la ahe; Thank you 
— Il trio del pianista Ray Bryant 

Little Susia; By myself; Blues for No- 
rine; Moon-faced, starry-eyed; Big 
Buddy 

— Il complesso di Wild Bill Davis con 
Johnny Hodgas al sax alto 
On tha sunny side of thè Street; On 
green Delphin Street; Llt’ darlln'; Con 
• soul and aax; Tha Jeep la Jumpln' 

— Il cemplaaao vocale a strumantala Tha 
Bea Gaas 

Holiday; l'va gotta get a meaaaga to 
you; I can't tee nobody; Worda; I 
started a )oka 
— L'ofchastra Caravatli 

Alors le chante; Lea Champa-Elysées; 
Aprii roola; L'étranger; Midnight cow¬ 
boy: Aquariue 
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IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

C. M. von W»b«c: Quarteno in ai bemolle mag- 
gtore op 8. per pianoforte, violino, viola e vio* 
loncello: Allegro • Adagio ma non troppo - Mi¬ 
nuetto (Allegro) - Finale (Presto) (Qu^rteTto 
Brahms: vi. Monteerrat Cervera. v.la Luigi Sa¬ 
grati. ve. Marcel Cervera. pf Pier Narciso Mo¬ 
si); C. Loewe: Lirtcbe su testi di Wolfgang 
Goethe; Lynceus. der Tùrmer. auf Fauste Stenv 
warte singend. op. 9 - Ich denke dein. op. 9 
. Gottes Ist der Orient. op 22 (Bar Dietnch 
Fischer-Dieskau. pf. JOrg Demus); M. Gllnko: 
Trio pathétique in re minore: Allegro moderato 
- Scherzo (Vivacissimo) - Largo - Allegro con 
spinto (Trio "I Nuovi Cameristi • cl Frar>co 
Pezzullo, ve. Giorgio Menegozzo. pf Sergio 
Fiorentino) 

9 ARCHIVIO DEL DISCO 

P. I. Cialkovrskl: Sinfonia n 5 in mi minore 
op. 64 Andante • Allegro con anima • Andante 
cantabile • Valse • Allegro moderato > Finale. 
Andante maestoso. Allegro vivace (Orch Ber- 
llner Philharmoniker dir. Willem Mengelberg) 

9,40 FILOMUSICA 

E. Grieg: Holberg suite, op. 40 Preludio • Sa¬ 
rabanda • Gavotta • Aria • Rigaudon (Sudwest- 
deutache Kammerorchester dir Friedrich Tl- 
legant); F. A. Boieldleu: Concerto in do mag¬ 
giore. per arpa e orchestra; Allegro brillante - 
Andante. Lento - Rondò (Allegro agitato) (Arp. 
Annie Challan • Orch - Sinfonia > dir. )ean 
Witold). A, C. Adam: Le postillon de Longju- 
meau. • Mes amis. écoutez l'hlstoire- (Atto IV) 
(Ten. Nicolai Gedda - Orch. Naz dell'ORTF dir. 
Georges Prètre), D. Auber; Le cheval de bron¬ 
zo. «O tourment du veuvage - (Msopr Huguette 
Tourangeau - Orch. delta Suisse Romando dir. 
Richard Bonynge). A. Rublnsteln: Il demone 
Aria del diavolo (Atto MI) (Bs. Nicola] Ghiau- 
rov - Orch Sinf. di Londra dir. Edward Dow- 
nea). A. lolivet: Concertino per tromba, archi 
e pianoforte (Tr. André Maurice, pf. Annie D'Ar¬ 
co • Orch delTAss dei Concerti Lamoureux 
dir André iohvet). P. de Sarasate: Fantasia su 
motivi della ■ Carmen >. per violino e orchestra 
(VI Itzak Perlman - Royai Phllharmonic Orch 
dir. Lawrence Poster) 

fi INTERPRETI DI IERI E DI OGGI: VIOLON¬ 
CELLISTI PABLO CASALS E MSTISLAV RO- 
STROPOVIC 

A. Dvorak: Concerto in si minore op. 104. per 
violoncello e orchestra; Allegro - Adagio ma 
non troppo - Allegro ma non troppo (Ve. Pablo 
Gasala - Orch Filarm. Ceka dir. George Szell); 
C. Saint-Saèna: Concerto n 1 in la minore op. 
33. per violoncello e orchestra; Allegro non 
troppo • Allegretto con moto - Un poco mosso. 
Molto allegro (Ve. Matislev Rostropovic - Orch. 
Phllharmonia dir Malcom Sargent) 

11.55 PAGINE RARE DELLA VOCALITÀ* 

W. von der Vogelwelde: • Mir hat her Gerhart » 
(Bar Max von Egmond Studio der frùhen 
Musik); H. von Melssen: • Ez waent ein nar- 
renwiae • (Bar. Max von Egmond • Studio dar 
frùhen Musik); A. Krieger: Tre Canzoni (Bar. 
Max von Egmond - Leonhardt Consort); H. 
SchOtz: • Was hast du verwirket - (Ten.-con- 
irotan James Bowman. org David Lumsden); 
Anonimo del sec. XVI: Canzone del salice, per 
« Otello • di Shakespeare (Ten.-controten. Al¬ 
fred Delier, liuto Desmond Oupré) 

12.25 ITINERARI STRUMENTALI: COMPOSI¬ 
ZIONI DA CAMERA PER NOVE STRUMENTI 

F. Lachner: Nonetto in fa minore, per archi 
e fiati Andante. Allegro moderato • Minuetto 
(Allegro moderato) • Adagio • Finale (Allegro 
ma non troppo) (Quintetto di strum. a flato 
Danzi vi. Jaap Schròder, v ia Wiel Peeters. 
ve Anner Bylsma. cb. Anthony Woodrow); A. 
Spith: Nonetto per archi e flati; Allegro con 
spirito - Poco adagio quasi andante • Molto 
vivace - Molto vivace (• Consortium Clasai- 
cum • dir. Dieter Klòcker) 

13,30 CONCERTINO 

F. Liszt: Berceuse (Pf. Franca Clidat); P. I. 
Ciaikowski: • Per dimenticare cosi presto • 
(Ten. Robert Tear, pf. Philip Ledger); H. 
Berlloz: Hymne è la Franca (Coro • Heinrich 
SchOtz • dir. Roger Norrington); J. Strauss: 
Seld umschiungen Mllllonen. valzer (Orch. 
deirOpera di Stato di Vienna dir Josef 
Drexier) 

14 LA SETTIMANA OH PAURE' 

G. Fauré: Sonata In sol minore op. 117, per 
violoncello e pianoforte; Allegro • Andante - 
Allegro vivo (Ve. Paul Tortelier, pf. Luciano 
Giarbella) — Pleura d'or, op. 72 (Sopr. Vic¬ 
toria De Los Angeles, bar. Dietrich Fischer- 
Oieskau, pf. Gerald Moore) Quartetto n. 2 
In sol minore op. 45. per archi e pianoforte: 
Allegro molto moderato - Allearo molto • 
Adagio non troppo • Allegro molto (Pf. Mar¬ 
guerite Long. vi. Jacques Thibaud. v.la Mau¬ 
rice Vieux, ve. Pierre Fournier) 


15-17 F. Chopin: 6 Polacche; in do die¬ 
sis minore - in mi bemolle minore - in 
la maggiore - in do minore - in fa 
diesis minore - in la bemolle maggiore 
(Pf Mllosz Magln); P. I. Ciaikowski: 

Il Lago dei Cigni: Scena • Valzer • 
Danza del piccolo cigno • Scena e se¬ 
conda danza della Regina dei cigni - 
Czardas - Finale (Ve. Emanuel Brabec. 
vi. Josef Sivo - Orch. Filarm di Vienna 
dir Herbert von Karajan). I. Strawinsky: 
Suite da • Pulcinella Sinfonia (Ouver¬ 
ture) - Allegro moderato - Serenata, Lar¬ 
ghetto - Scherzo. Allegro - Andantino - 
Tarantella Toccata. Allegro - Gavotta 
con due venazioni, Allegro moderato. 
Vivo - Minuetto. Molto moderato - Fi¬ 
nale. Allegro assai (Orch Sinf di Mi¬ 
lano della RAI dir Alipi Naidenon) 

17 CONCERTO DI APERTURA 
M. RaveI Gaspard de la nuit. tre poemi di 
Aloysiua Bertrand Ondine - Le Gibet - Scarbo 
(Pf Alicia De Larrocha); B. Bartok: Sette can¬ 
ti folklonstici ungheresi: Nera è la terra - Mio 
Dio, che le acque del fiume si gonfino • 
Donne donr>e - M mio cuore soffre - Se salgo 
in cima - Si lavora alla strada nella foresta 
- Fino ed ora ho arato i campi m primavera 
(Sopr Terezia Csajbok, pf Erzsebt Tusa); B. 
Martinu: Quartetto n 5. per archi. Allegro ma 
non troppo - Adagio - Allegro vivo - Lento. 
Allegro (Quartetto Janacek vi i Jiri Travnicek 
e Adolf Sykora. v la Jiri Kratochvil. ve. Karel 
Krafka) 

16 LE STAGIONI DELLA MUSICA: I GRANDI 
NAZIONALISMI 

F. Mendeissohn-Bartholdy: Sinfonia n 5 in re 
minore op 107 • La Riforma • Andante, Alle¬ 
gro con fuoco - Allegro vivace • Andante. Co¬ 
rale; • Ein feste Burg ist unser Gott • • Allegro 
vivace, Allegro maestoso (Orch. • New Phil- 
harmonia • dir Wolfgang Sawaltisch). A. Boro- 
din: Il principe Igor Marcia (- Eastman Orche¬ 
stra - di Rochester dir Frederick Fennell) 

18.40 FILOMUSICA 

A. Stradella: Sonata in re maggiore, per due 
violini e basso continuo (• Sinfonia •) (Rev di 
A Ephriklan); Allegro mo^rato - Allegro - Lar¬ 
go - Allegro - Allegro molto (Vl.l Angelo Ephri- 
kian e Mario Ferraris, vc.i Antonio Pocaterra 
e Ennio Miori, org Isabella De Carli); J. van 
Eyck: Variazioni su • Doen Daphne dover 
schoone Maeght •. per flauto solo (FI. Frana 
Brùggen). F. f. Haydn: Andante e variazioni in 
fa minore, per pianoforte (Pf. Wanda l-andow- 
ska). G. B. Pergolati: - Chi non ode e chi 
non vede •. Cantata per soprano, archi e basso 
continuo (Sopr. Luciana Ticinelli-Fattori) 
(Compì Strum. «Nuovo Concerto Italiano* 
dir Claudio Gallico); G. RosainI: Peccati di 
vecchiaia: Un petit train de plaisir (Pf. Alberto 
Pomeranz), N. Paganini: Trio In re maggiore 
op 66. per violino, chitarra e violoncello Al¬ 
legro con brio - Minuetto - Andante - Rondò 
(• westdeutsche Kammervirtuosen •: vi. Wil¬ 
helm Werner, chit. Heinz Teuchert, ve. Robert 
Nettekoven) 

20 ROBERT SCHUMANN 

Il Paradiso e la Peri. Oratorio per soli, coro 
e orchestra (Sopr I Gundula Janowitz e Luciana 
Ticinelll-Fattori. msopr.i Julia Hamari e Anna 
De Luca, contr. Ursula Boese, ten.l Lajos Kosz- 
ma e Ennio Buoso. bar. Lothar Ostenburg, bs 
Robert El Hage • Orch Sinf. a Coro di Milano 
della RAI dir. Herbert Albert) 

21.30 CAPOLAVORI DEL NOVECENTO 

B. Bartok: Sonata per due pianoforti e percus¬ 
sioni; Assai lento. Allegro molto - Lento ma 
non troppo - Allegro non troppo (Pf.i Bela 
Bartok e Ditta Bartok-Pasztory. percuse. Harry 
Baker e Edward Rubsam); C. Debussy: Sonata, 
per flauto, viola e arpa: Prélude - Interlude - 
Finale (FI. Christian Lardò, v.la Colette Le- 
quiem. arp Marie-Claire Jamet): F. Busoni: 
Preludio e fuga In re maggiore (Pf Emil Ghilels) 

22.30 IL SOLISTA: DOMENICO CECCAROSSI 
W. A. Mozart: Concerto n. 4 in mi bemolle 
maggiore K. 495, per corno e orchestra; Alle¬ 
gro moderato • Romanza - Allegro vivace (Orch. 
da Cam. di Roma dir. Francesco De Masi); 
Rondò In mi bemolle maggiore K. 371, per cor¬ 
no e orchestra (Orch. dell'Angelicum dir. Car¬ 
lo Zecchi) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 
i. Clarka: Suite In re maggiore Prélude (Duke 
of Glouchester's march) - Menuet - CebaM • 
Rondeau (Prince of Denmark’s march) . Sere- 
nade - Bourrée - Ecossalse - Hornpipe - Gigue 
(Tr Maurice André) (• Ensemble Orchestrai de 
rOiaeau Lyre • dir. Pierre Colombo): R. Vau- 
han-WMllama: Fantasia su un tema di Thomas 
allis (Orch. delia • Academy of Salnt-Martin- 
in-tha-Fialda • dir. Neville Marriner); Debussy- 
Raval: Danae (Orch. Sinf. di Filadelfia dir. 
Eugèna Ormandy): I. Strawinsky: Jeux de car- 
tes. balletto In tra mani (Orch. Sinf. di Cleve¬ 
land dir. l'Autore) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 COLONNA CONTINUA 

HalteluJah time (Woody Herman); When It’s 
sleepy time down south (Billie Holtday): Um 
abrago no Bonfa (Coleman Hawkms). Me Ar¬ 
thur Park (Maynard Ferguson): St. James Inflr- 
mary (Louis Armstrong); Apple hon^ (Woody 
Herman); The shadow o# your amile (Erroll 
Garr>er); A hundred years from today (Jack Tea- 
garden). Day in, day out (Cannonball Adderley 
e Ray Brown); Love for sale (Ella F'tzgerald): 
One o* clock Jump (Count Basie). Irtdian sum- 
mer (Frank Smatra). Indiana (Sidney Bechel); 
Goody goody (Della Reese); After you’ve gor^e 
(Charlie Mariano), Les moutins da mon coeur 
(Lawson-HMgart), Robin’a nest (Trio Oscar 
Peierson), 'fin tin dee (Dizry Gillespie). Enigma 
(Milton Jackson), The tlme ar>d thè piece 
(Quint. Art Farmer); I got rhythm (Quint. Benny 
Goodman). Playng with Eric (Charlie Mlngus). 
Lover man (Lionel Hampton); Slow frelght 
«pumi Jimnty Giuffre). Pe-Con (The Brothers 
Candoli): The big chase (Sten Kenton) 

10 INTERVALLO 

Bluesette (Ray Charles). People (Ella Filzge- 
rald). Marne (Art Blakey). Sunday momin* 
comin' down (Bill Walker), lo e te (Massimo 
Ranieri); Goin' on to Detroit (Wea Montgo¬ 
mery). Jean (James Last), Amor mio (Mina); 
Georgy girl (Ronnie Aldnch); Lonely days 
(Paul Maunat): Happy heart (Charhe Bird); 

I can't stop lovin' you (Boots Randolph), Pre¬ 
ciso aprender a ser so (Elis Regina). Stuck In 
thè middle wIth you (Stealers Wheel). Yellow 
river (Caravelli). Goin’ out of my head (Bra¬ 
si! 66). Rain rain raln (Simon Butterfly). EH’s 
comin’ (Don Ellis), For all we know (Shirley 
Bassey); Desafinado (Herbie Mann). My chérie 
amour (George Benson). L'amavo tanto, sai 
(Léo Ferré). Union sllver (The Middle of thè 
Road), Prélude en do (Raymond Lefèvre).^ Kinda 
easy ìlke (Booker T, lones). Lamento d’amore 
(Mina): Samba pa ti (Carlos Santana). Allegro 
dalla Sinf. n, 40 di Mozart (Raymond Le- 
fèvre). Reza (Elis Regina). Dream dream dream 
(Dimitri); Hang ’em up (Freddie Hubbard): 
Obiadì obladà (Anita Kerr Singers). ... E pen¬ 
so a te (Franck Pourcei); E ou nio é (Amalia 
Rodriguez); Catavento (Paul Desmond): Ebb 
tida CJohnny Douglas) 

12 MERIDIANI E PARALLELI 
Tha yellow rose of Texas (Arthur Fiedier): 
Stella by stariight (Percy Faith). Le dixieland 
(Raymond Lefévre); Arrivederci Roma (Werner 
MuDer); Memories of Mexico (Bert Kémpfert); 
Gaye (Clifford T. Ward); Cecilia (Paul Des¬ 
mond); Hymn# à Tamour (Edith Piaf): Chicago 
(Slim Pickins). Giochi proibiti (Narciso Yepes). 
El condor pasa (Raymond Lefévre). MI volu e 
mi rivotu (Rosa Baliatrerl); PuszU notak (Bu¬ 
dapest Gypsy). Do you know tha way to San 
José? (Lawson-Haggart): Hawallan beat (Malihi- 
ni Hawaiians), Mora staccato (Werner Mùlier); 
BraziI (Ray Conniff); Muskrat ramble (The Du- 
kes of Dixieland); Valzer da • Il conta di Lus¬ 
semburgo - (Boston Popa): Domingo portenho 
(Aldo Maiettl). Amapola (Los Paraguayos). Har- 
nando's hideaway (Dick Schory). Charmaina 
(Helmut Zachanas). Blackblrd (Billy Preston); 
La bamba (C. Valente-E Ros); Vanessa (Living 
Stringa); Las bicyclettas des Balsize (Engelbert 
Humperdinck). Violino tzigano (Morton (jouid). 
Sto male (Ornella Vanoni); Tous les batesux, 
tous lea oisaaux (Franck Pourcei), Sllenciosa 
(Gilberto Puente); L’uomo che ai gioca il elaio 
a dadi (Roberto Vecchioni); Blowing in thè 
wìnd (The Golden Cete Stringa); Vou dar de 
beber a dor (Amalia Rodnguez). Three llttia 
words (Engelbert Humperdinck); Ah ah (Tito 
Puente); V^laz, Mrondallea (Sandor Lakatos): 
In un marcato persiano (Llvtng Stringe): Haya 
(Franck Pourcei) 

14 INVITO ALLA MUSICA 

Abraham Martin and John (Paul Mauriat); Roma 
mia (I Vianella): Nanané (Augusto Martelli); 
Betiad of aaay ridar (lamas Cast); Bluesatte 
(Ray Charles); L’assoluto naturala (Bruno Ni¬ 
colai); Un uomo molta cosa non la sa (Omelia 
VanonO, Sotto 11 carbone (Bruno Lauzi); Lui a 
lai (Angeieri); Il coyote (Lucio Dalla); Wava 
(Elis Raglr>a); Ah ah (Tito Puente); Pud da din 
Ùoa Cuba Sexret); Momotombo (Malo); Martlnha 
da Bahia (Trio CBS); Make It easy on yourself 
(Burt Bacharach); Cronaca di un amore (Mas¬ 
simo Ranieri): Slaepy lagoon (Frank Chacks- 
field): Deep purpta (Ray Connlff): Anche un 
flora lo sa (I Gens); Valzer dal padrino (René 
Parola); Ancora un po’ con santimanto (Orietta 
Berti); Piove gii (Stelvio Ciprlani); Il prlnK> 
appuntamento (Fausto Papetti): Dragster (Mario 
Capuano); Tha syncopatad clock (Keith Texior): 
GIÙ la tasta (Ennio Morricone); Truckln* (Braad); 
Màs qua nada (Sergio Mendea « Brasil 66): 
La prima sigaretta (Pepplno Di Capri); E mi 
manchi tanto (Alunni dai Sole); How can you 
mend a brokon haart (Pater Naro); Tha go ba- 


tween (Michel Legrand); Probabilmente (Pop¬ 
pino Di Capri); Al marcato dei fiorì (Fratelli 
La Bionda). Bach's lunch - Tbeme from Hotch 
(Percy Faith) 

16 SCACCO MATTO 

Power boogie (Elephant'a Memory). Slow love 
(The Lovelets), Superatition (Stevie Wonder); 
La convenzione (Franco Battlato); Don’t let 
me be lonely toolgM (James Taylor), Black 
country rock (Davtd Bowie); Let’s gel this show 
on tha road (Heads Handa and Feet); Standing 
in thè road (Blackfoot Sue). L'uomo di pane 
(Antonello VendittI), Blackblrd (Billy Preston); 
Get down artd get with II (Slade); Drowning 
In thè sea of love (Joe Simon); Il grande mare 
che avremmo traversato (Ivano Fossati); Soli- 
tary man (Neil Diamond). California revisited 
(America): Vado via (Orupy); King Thaddeus 
(Joe Tex); Halleluiah freedom (Junior Campbell); 
Crocodile rock (Elton John). L’uomo che al 
gioca il cielo a dadi (Roberto Vecchioni); 
Telstar (L'ingegner Giovanni e famiglia). You 
savir>g greca (Steve Miller Band). You oughi to 
ba with me (Al Green). What bave they dona 
to my song, ma (Ray Charles); Super fly (Curtia 
Mayfteld): Lamento d'anK>re (Mina); Who was 
It? (Humeane Smith); Do thè funky chicken 
(Rufus Thomas). Smoke on thè water (Deep 
Purple). From thè beginning (Emerson Lake 
and Palmer). Footstompin* music (Grand Funk 
Railroad); Rudy (Mina); Flight of thè phoenix 
(Grar>d Funk Railroad) 

18 QUADERNO A QUADRETTI 
CIementir>e from New Orleans - Sunday - 
Changes (Take n. 2) - Changes (Taka n. 1) - 
Lonely melodies CT*ke n, 3) • Lonely melodies 
(Take n. 1) (Bix Beiderbecke); Flying home 
(Lionel Hampton). Introduction - Basin Street 
blues - Frankie and Johnny . Dans las rues 
d’Antibes - Petite Reur - Bugie cali rag (Sid¬ 
ney Bechet). Black bottom (Bob Crosby); Flve 
foot, two eyes of blue (Matty Matttock); Sonny 
boy (Al Jolson). You're tha cream in my coffee 
(Jonah Jones): Bye bye blackblrd (André Pre¬ 
vio), The varslty drag (Chet Baker-Gerry Mul- 
ligan). Tha thrill Is gene (Stan Kenton). Car- 
navaiito - Bachlsnas braailairas - Halao and 
thè wild rose (Leandro - Gato > Barbieri): 
AcousticsI glass - EH’s comin’ - Ferrls whaal 
(Don Ellis), Da capo - Fine (Jimmy Giuffré e 
Il Modero Jazz Qoartel); Exposure (J. Giuffré) 

20 IL LEGGIO 

You’ve got a friend (Ferrante e Tetcher); Play 
to me gipsy (Frank Chacksfield); Malizia (Fred 
Bongusto): Casino Royai (Herb Alpaa); Scar- 
borough foir (Simon e GaiTunkel); Angels ar>d 
baans (Kaxhy and Gulliver); Amore ballo (Clau¬ 
dio Baglioni). Mème si ja t’aime (Francis Lai): 
Gat me to thè church on time (101 Strings). 
Something's coming (Stanley Black); I didn'* 
know wh^ time it was (Ray Charles), Rose 
(Henri Salvador); Vado via (Drupi); Simpatia 
(Domenico Modugno): Puerto Rico (Augusto 
Martelli). Teli It (Mongo Santamaria); It was 
a good timo (Liza Minnelli): It’s impossìble 
(Arturo Mantovani); Guajlra (Santana); Baublas, 
banglas and beads (Eumir Oeodato). Blue 
sueM thoes (Elvis Prasley), Le dixieland (Ray¬ 
mond Lefévre); Bach's lunch (Percy Faith). Pro- 
babllmenta (Pappino Di C^pri). E così per non 
morire (Omelia Vanoni); Non ai vive in silen¬ 
zio (Gino Paoli): He (Today's People): La 
grande pianura (Gianni Dallagiio): Non è vero 
(Mannoia Foresi e Co ); C n>oon (Wings); Inno¬ 
centi evasioni (Lucio Battisti); Lucky man 
(Emerson Lake and Palmer). Saturday in thè 
park (Chicago). E mi manchi tanto (Gli Alunni 
dal Sole) 

22-24 

— L'orchestra di David Rose 

Workin' on a groovy thing; King of 
Kings; This guy s in love with you; 
The ten commandments; St. Francis of 
Assisi; Exodus 

— I cantanti Toquinho e Vinicius 

Sei té... a cida tem sempre razAo; O 
veiho e a fior; O canto de oxum; A 
rosa desfolhada: Blues para Emmett 
— Il complesso del sassofonista Bud 
Fraeman 

Uncle Haggart's blues; Out of my road 
Mr Toad; Aln't misbehavin; Song of 
thè Dove; That D minor thing; Just 
one of those things 
— Il complesso di Carlos Santana 

Going home; Love, devotion and sur- 
render; Samba de sausalito; When I 
look into your eyes 
— La cantante Catarina Valente 

At last; You go to my head; Lova; 
Little hands; How will I remember you; 

As time goes by 
— L'orchestra di Enoch LIght 

Alrport love thema; Darling LUÌ; Thama 
from • Sunflowars •; Everything a man 
couid aver need: Sweat gingerbraad 
man; Song from « Mash • 
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sabato 2 agosto 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

G. H. Stòlzel: Concerto grosso In re maggiore 
(a quattro cori) (Orch. da Cam. • Pro Ane • 
di Monaco dir. Kurt Redei); R. Schumann: Con¬ 
certo In la minore op. 54. per pianoforte e or¬ 
chestra (W. Clara Haskll); P. HIndemIth: Sin¬ 
fonia in si bemolle maggiore, per « Concert 
Band » (Orch. • Philharmonia • dir l'Autore) 

9 PAGINE ORGANISTICHE 

D. Buxtehude: Due preludi e fughe per organo: 
in la minore - in re minore (Org. Marie-Claire 
Alain). P. HIndemith; Concerto op 46 n. 2. per 
organo e orchestra. Nicht zu schnell - Sehr 
langsam und ganz ruhig - Presto (Org. Ales¬ 
sandro Esposito * Orch. da Cam. dell'Ange- 
licum dir. Umberto Cattlni) 

9.30 MUSICHE DI DANZA E DI SCENA 

N. Rimtky-Korsakov: Le coq d'or, suite dal¬ 
l'opera (Orch della Suisse Romando dir. 
Ernest Ansermet). E. GrIeg: Peer Gynt. dal¬ 
la suite n l op 46 (Musiche di scena per 
il dramma di Ibsen): Morte di Aase • Danza di 
Anitra - Nella sala del re della nrantagna (SCid- 
deutsches Sinfonlerorchester dir. Theodore 
Bloomfield) 

10,10 FOGLI D’ALBUM 

W. A. Moeart: Sonata in do maggiore KV. 14, 
per flauto e basso continuo (FI. Kariheinz 
Zdller, clav. Waldemar Dóling, ve. Wolfgang 
Boelteher) 

10.20 ITINERARI OPERISTICI: DA GOUNOD 
A SAINT-SAÉNS 

C. Gourtod: Mireille • O légère hirondelle • 
(Sopr. Joan Sutherland - Orch. della Suisse 
Romande dir. Richard Bonynge). G. Bizet: La 
jolie fille de Perth; « Quand la fiamme > (Bs. 
Nicolai Ghiaurov London Symphony Orch. 
dir. Edward Oownes): L. Delire: Lakmé; 

- Dans la forét • (Sopr. Gianna D’Angelo, 
ten. Nicolai Gedda Orch dell'Opéra-Co- 
mique dir. Georges Prétre), A. Thomas: Ham¬ 
let; • Partagez-vous mes fteurs - (Sopr. Ma¬ 
ria Callas - Orch. Philharmonia di Londra 
dir. Nicola Rescigno); J. Masscnet: Thais; 
• Dis-moi que Je suis beile • (Sopr. Leontyne 
Price • London Symphony Orch. dir. Edward 
Downes): C. Sslnt-Saéns: San8or>e e Dalila-. 

- Printemps qui commence > (Msopr. Giu¬ 
lietta Simioneto - Orch. dell'Acc. Naz di 
S. Cecilia dir. Fernando Previtali) 

11 CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA 
GEORG SZELL CON LA PARTECIPAZIONE 
DEL VIOLINISTA DAVID OISTRAKH E DEL 
VIOLONCELLISTA MSTISLAV ROSTROPO- 
VICH 

R. Strauss: Don Giovanni, poema sinfonico 
op 20 (Orch. Sinf. di Cleveland); A. Dvorak: 
Due danze slave: in do minore op. 46 n. 7 

- in la maggiore op. 46 n. S (Orch. Sinf. di 
Cleveland); t. Brahms: Concerto in la mi¬ 
nore op. 102, per violino, violoncello e or¬ 
chestra Allegro - Andante - Vivace ma non 
troppo (Orch Sinf. di Cleveland) 

12 CHILDRENS CORNER 

A. Casella: Undici pozzi Infantili: Preludio - 
Valse diatonique - Canone - Bolero - Omag¬ 
gio a Clementi . Siciltar\a • Giga - Carillon 

- Berceuse - Galop final (Pf. Rodolfo Capo¬ 
rali); S. Prokoflev: A aummer day. suite in¬ 
fantile op ^ per piccola orchestra; Morning 

- Tip and ron - Waltz - Repentance - March - 
Evening - The moon is over thè meadowa 
(Orch - A Scarlatti • di Napoli della RAI 
dir. Massimo Pradella) 

12.30 CONCERTO DEL PIANISTA WILHELM 
KEMPFF 

L. van Beethoven: Sonata in sol maggiore 
n. 16 per pianoforte op. 31 n. 1; F. Uazt: So¬ 
netto n 104 del Petrarca, da • Annéea de péle- 
rinage *: F. Schubert: Sonate in la minore 
n. 16 op. 42. per pianoforte 

13.30 ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
OBOISTA KURT KALMUS: F. J. Haydn: Con¬ 
certo n. 1 In do maggiore per oboe e orche¬ 
stra (Orch. da Cam. di Monaco dir. Hana Stadl- 
mair): QUARTETTO LA SALLE F. Mendelssohn- 
Bartholdy: Quartetto n. 1 In mi bemolle mag¬ 
giore op 12. per archi (Vl.i Walter Levin e 
Henry Meyer, v.la Peter Kamnirzer, ve. Jack 
Kirstein); PIANISTA VLADIMIR HOROWITZ: 
F. Chopin: Introduzione e Rondò In mi be¬ 
molle maggiore op. 16 - Valzer in la minore 
op. 34 n. 2 • Pol acca In la bemolle mag¬ 
giore op 53; DIRETTORE BERNARD HAI- 
TINK: F. Uszt: FestlAnge, poema sinfonico 
n. 7 (Orch. Fllarm. di Londra) 

1^17 K. Penderackl: De natura eonorie 
n. 2 (Orch. Sinf. di Torino della RAI 
dir. Jerzy Katlewicz); G. Verdi: Te 
Deum, per doppio coro a 4 parti e or¬ 
chestra (Orch. Sinf. e Coro di Torino 
della RAI dir.’ Carlo Maria Giullni 
M« del Coro Ruggero Maghini); L. van 
Ba t hovan; Re Stefano, musiche di sce¬ 
na op. 117, par coro e urcheetra (Orch. 


Sinf. e Coro di Milano della RAI dir. 
Michael Tilsen Thomas - M® del Coro 
Mino Bordignon): R. Schumann: Sonata 
in la minore op. 106, per violino e pia¬ 
noforte (VI. Stoika Mitanova, pf. Malcolm 
Frager); J. Brahms: Quartetto in si be¬ 
molle maggiore op. 67 (• Melos Quartett • 
di Stoccarda) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

J.-Ph. Rameau: Les Indes galantes (parte I) 

dalia suite del • Baliet héroique (« Collegium 
Aureum • dir. Reinhard Pelers): W. A. Mozart: 
Sol nascente, aria K. 70. per soprano e or¬ 
chestra (Sopr Sylvia Geszty - Orch. della 
Cappella di Stato di Dresda dir. Otmar Sult- 
ner); C. Debussy; Tre notturni; Nuages - 

Fètes - Sirènes (Orch. « New Philharmonia • 
e Coro • John Atidis • dir. Pierre Boulez) 

18 L'ISPIRAZIONE RELIGIOSA NELLA MU¬ 
SICA CORALE DEL NOVECENTO 

F. Martin: « In terra pax •. oratorio breve per 
soli, due cori misti e orchestra (Sopr. An¬ 
drea Guiot, contr Birgit Finnilae. ten Ni¬ 
colai Gedda, bar Robert Massard. bs. Ro¬ 

bert Soyer - Orch Sinf e Coro di Roma 
della RAI dir. Georges Prétre - M» del Coro 
Nino Antonellini) 

18.40 FILOMUSICA 

W. A. Mozart: Andante in do maggiore K. 
315. per flauto e archi (FI. Claude Monteux - 
Orch. delta • Academy of St. Martlr>-ln-the- 
Fields • dir. Neville Marriner). J. Hummel: 
Concerto in sol maggiore, per mandolino e 
orchestra (Mand Edith Bauer-Slais Orch. 
« Pro Musica - di Vienna dir. Vinzenz HIadky); 
H. Wlaniawski: Concerto n 2 in re mir^ore 
op. 22 (VI. Mischa Elman - Orch Filarm di 
Londra dir Adrian Boult); S. RachnMnlnov: 
Rapsodia su un tema di Paganini, op 43. per 


pianoforte e orchestra (Pf. Vladimir Ashke- 
nazy - Orch. Slr>f di Londra dir. Ar>dré 
Previo) 

20 INTERMEZZO 

F. LIszt: Mephisto valzer (Orch. Filarm di 
L.ondra dir. Bernard Haitink). N. Paganini: 
Concerto n. 4 In re minore, per violino e 
orchestra (VI Ruggiero Ricci - Orch. • Royal 
Philharmonic > dir Piero Belkigl): P. t. Ciai- 
kowski: Capriccio italiano (Orch. Filarm. di 
Berlino dir Herbert von Karajan) 

21 LIEDERISTICA 

W. A. Mozert: Otto Lieder; Abendempfindung. 
K 523 - Gehelme Liabe. K. 150 - Die Zu- 
friedenheit. K. 151 - Wie uf^lucklich. bin 
ich nit, K. 147 - O helliges Band Lied. K. 
146 - Die Grossmutige Gelassenheit. K. 149 

- Das Traumbild, K 530 * An die Hoffnung, 
K. 390 (Bar. Dietrich Fischer-Dieskau. ^ 
Daniel Barenboim) 

21.20 CONCERTO DEL PIANISTA GIORGIO 
AGAZZI 

F. Schubert: Sonata in la maggiore op. 120 
(postuma): Allegro moderato - Andante - Al¬ 
legro; M. RaveI: Gaspard de la nult: Ondine 

- Le Gibet • Scarbo 

22 AVANGUARDIA 

A. Boucourechllev: Archipel I (I e II versio¬ 
ne), per due pianoforti e percussioni (Pf.i 
Georges Pludermacher e Claude Helffer, per- 
CU88. Jean-Claude Casadesus e Jean-Pierre 
Drouet) 

22,30 SALOTTO ’BOO 

W. A. Mozart: Quartetto in re maggiore K. 
155 (Quartetto Italiano); G. Rossini: Due arie, 
da « Soiróes musicales •: n, 5 « L'invito • 
(Sopr. Renata Tebaldi, pf Richard Bonynge); 
n. 8 • La danza • (Sopr. Renata Scotto, pf. Wal¬ 
ter Baracchi); N. Paganini: Sonatina in la 
minore, per viollrK) e chitarra: Romanza ama¬ 
bile - Polonaise (VI. Alfonso Mosestl. chlt Pie¬ 
ro Gosio): J. Brahms: Cinque valzer op. 39: 
n. 9 In re minore - n. 10 In sol maggiore - 
n. 11 in al minore • n. 15 In la bemolle mag¬ 
giore > n. 16 in do dieais minore (Duo pR. 
Brache Eden e Alexander Tamir) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 

G. Ph. Telemann: Suite concertante in re 
maggiore, per violoncello, archi e continuo 
(Ve. Betty Hindrichs. clav. GOnther Karau • 
Orch. da Cam. della Radiodlf^alon Sarroiae 
dir. Karl Riatenpart). F. A. Bofeldleu: Con¬ 
certo In do maggiore, per arpe e orchestra 
(Arp. Marie-Claire Jamet - Orch. da Cam. di 
Parigi dir. Paul Kuentz); V. D'Indy: (star, va¬ 
riazioni sinfoniche op 42 (Orch. Sinf. di Torino 
della RAI dir. Franz André) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 INVITO ALLA MUSICA 
Diario (Nuova Equipe 84); No... (Stelvio Ci- 
priani); H<wv do you do? (James Last); Fa’ qual¬ 
cosa (Antor>ella Bottazzt). Blu# Spanish eyes 
(Ferrante a Teicher); Un uomo molte cose non 
le ea (Ornella Vanoni). How can you mend a 
broken heart (Peter Nero); Sotto II carbone 
(Bruno Lauzi). He (Today's People); Make It 
easy on yourself (Buri Bacharach), Cronaca di 
un amore (Massimo Ranieri); Sleepy legoon 
(Frank Chacksfield); Deep purple (Ray Con- 
niff); Anche un fiore lo ea (Gens); Valzer del 
Padrino (René Parois): Un amore di seconda 
mano (Gino Paoli); Pomeriggio d’estate (Ricchi 
e Poveri): Pour un flirt (Raymond Lefèvre). 
Vorrei averti nonostante tutto (Mina). Un hom- 
me qui me plait (Francis Lai). Punky's dilem¬ 
ma (Barbra Streisand); Wild safari (Barraba s 
Power), T'ammazzarel (Raffaella Carré); Vorrei 
che fosse amore (Bruno Canfora); E mi manchi 
tanto (Alunni del Sole). Coemic sea (The 
Mystic Moods), For love of Ivy (Woody Her¬ 
man); Dragster (Mano Capuano): Ncn si vive 
in silenzio (Gino Paoli); The syncopated clock 
(Kelth Textor). Giù la testa (Ennio Morricone): 
E’ la vita (I Flashmen). Més que neda (Sergio 
Mendes e Brasil 66). Saltarello (Armando Tro- 
vajoli). Crescersi (I Nomadi). Abraham, Martin 
and John (Paul Maunat) 

IO COLONNA CONTINUA 

Pontleo (Woody Herman); How long has this 
been golr>g on (Chet Baker): Batuka (Tito 
Puente), Laura (Don Byas). Racing (George 
Wellington); I cHed for you (Billie Holiday). 
Baia (Getz-Byrd). Mood Indigo (Nat • King • 


Cole): Viollnology (Joe Venuti); Yesterdays 
(Frank Rosolino): Nature boy (Bud Shank); If 
you've got IL fisuni It (Ramsey Lewia); Do you 
know wh«t it means to miss New Orleans? 
(Louis Armstrong). Love for sale (Oscar Pe- 
terson Trio); Sai^a para Bean (Coleman Haw- 
kins); Something cool (June Christy); Happy 
Monk (Lioftel Hsmpton); Over thè ralnbow (Art 
Pepper); Fet and gressy (Fata Waller). Més 
que neda (Oizzy Gillespie); Oleo (Miles Dsvis); 
A night In Tunisia (Jimmy Smith); Stompin’ 
st thè Sevoy (Benrty Goodman); How deep 
la thè ocean (Bill Evans); Hummin’ (Julian 
Cannonball Adderley); Intermisslon riff (Stan 
Kenton): South (The Dukes of Dixieland): Blue 
and sentimental (Mei Tormé) 

12 INTERVALLO 

When love het gone (John Schroeder); Recedo 
boaea-nove (Zcot Sima); Ultimo tango a Pa¬ 
rigi (Pleaaure Mschina); iulle la her name 
(Perez Predo): Chi mi mar>ce è lui (iva Zanic- 
chi); Hurt eo bad (Herb Alpert); Cenile rain 
(Boasa Rio Sextet); Tifi then (Les Brown); Un 
bembirso, un gabblarK>, un delfino, la pioggia 
e il mattino (I Nuovi Artgeli); Where's thè 
leygroufHl Susle? (Charlie Byrd); Sunny (Ella 
itzgeraid): Let It be me (Henry Mancini); Gel 
back (Ted Heath): Gloria (Raymond Lef^re); 
Good morning heartache (Diana Ross); Seul 
makoaea (All directlons); Ralndrops keep fallliìg 
on my head (Sten Getz); Storie di periferia 
(I Dik Dik): Grata roots (Ferrante e Teicher); 
Squeeze me, pleeze me (Siede); Vent'anni 
(Mario Capuano); Sweetheart (Engelbert Hum- 
perdinck); Chain of fools (Jimmy Smith); A 
ealty dog (Procol Harum). Stick wHh It (Rav 
BryanC); Leaving on a )et piane (Percy Faith); 
In and out of love (Lee Baxter); Upa iseguinho 
(Ells Regina); Papa's got a brand new beg 
(Quir>cy Jones); Time after lime (Sonnv Stitt); 
Un’altra età (Delie); Charleston (Frank Pour- 
cel); When thè seints go marchin’ In (Louis 
Armstrong); I can't get started (Peter Nero); 
Emozioni (Lucio Battisti); Comma J'al toujoure 
envie d'almer (Raymond Lefèvre) 

14 MERIDIANI E PARALLEU 
Non credere (Armando Sciasele); Aprii fools 
(Buri Bacharech); Sleepy lagoon (Frank Chacka- 
field): Lola tango (Claude Bolling); Once in 
each Ufo (Norrle Peramor); Sout clap 66 (The 
Duke of Burlinoton): Hey America, parte II 
(James Brown); Bad (The Jimmy Caator Bunch); 
Stick on bongo (Tito Puente): Acapulco }922 
(Baja Marimba Band); Mexico (The Les Humph- 
ries Slngere); Whet a baby (The Joe Cube 


Sextet); Montezuma’e revenge (Herb Alpert); 
El condor pesa (Chuck Anderson); l'Il flnd my 
love (Les Read); Sweet Caroline (Arxly Wil¬ 
liams); Space captain (Barbra Streisand); Mi- 
driff (Duke Ellington); l'd like to teech thè 
worid to eing (Ray Conniff); Who manner of 
man is this (Mahalia Jackson); Snackwater Jack 
(Quincy Jones); Boody butt (Ray Charles); 
Picasso sults (Michel Legrand); L’assoluto rte- 
turale (Bruno Nicolai). Frennaela (Pappino Di 
Capri). Amara terra mia (Dontenico Modugno). 
Vola vola raritomello (Gabriella Farri): Le fe¬ 
sta del Cristo Re (I Vianella); Tarantelluccia 
(Giuseppa Anedda); Laisse-moi t’almer (Cara- 
velli); lsal>ella (Jacques Brel); La chanson de 
mon bonheur (Mireille Mathieu): Avec le temps 
(Léo Ferré); Les parepluies de Cherbourg 
(Frar>ck Pourcel); Ultimo tarigo a Parigi (Ceto 
Barbieri); Vivrà pour vivrà (Francis Lai): Aran- 
juez mon amour (Sento e iohnoy); You've got 
a friend (Peter Nero) 

16 IL LEGGIO 

Mambo thè moet (Woody Herman): Deixa Iseo 
pra' la* (Elze Soaras); Ferro de passar (Baden 
Powell). Manteca (Ella Fitzgerald): Canto do 
cabócio pedrs prete (Vinictus De Moreee). 
Guajra y lembo (Ray Berretto); Le libertà 
(Giorgio Gaber), Un non so che (Antonella 
Bottazzi). Amore che vieni, amore che vai (Fa¬ 
brizio De André); Per amore (Pino Oonaggio); 
l'm ntovin’ on (Jintmy Smith). Keep on driving 
(Don - Sugarcene • Harris). Manhe de camaval 
(Harbie Mann); Yakety sax (Chet Atkins), Deep 
night (Carmen Cavallaro). Scarboroitgh fair 
(Paul Desmond); Hallelujah I lova her so (Ray 
Charles). Surrender (Diana Ross); Mesi around 
(Ray Cahries), Good morning heartache (Diana 
Rosa); Take me home country roads (Ray Char¬ 
les). Reach out l'Il be there (Diana Ross), 
lo vorrei, rton vorrei, ma se vuol (Lucio Bat¬ 
tisti). lo. una donna (Omelia VanonI). Lucl-ah 
(Lucio Battisti). Un giorno senza età (Omelia 
Vanoni). Vento rtel vento (Lucio Battisti): Ar¬ 
rivederci Rome (Werner Muller): Ebb fide 
(Parcy Faith), As lime goea by (Frank Sina- 
tra), ni remember Aprii (iulie London). Bor¬ 
salino (Henry Mancini). Summer sor>g (Michel 
Legrand). Carnevale di Venezia (Tony Osbor- 
ne's Three Brass Buttoms): Ztp-e dee doo-dah 
(Roger Williams); Footprinta on thè moon 
(Johnny Hams) 

18 SCACCO MATTO 

Flight of thè Phoenix (Grartd Funk Raiiroad); 
Fais do (Redibona); L'unica chartee (Adriano 
Caientano); Dialogue (parte I) (Chicago); Do 
you wanne touch me (Gary Glltter); iteh ertd 
scretch (parta I) (Rufue Thomas): Brandy 
(Looking Giass); Quanta volte (Tihm); Kllllrtg 
me eoftly with his song (Roberta Flack); Black- 
bird (BiMy Preston), Gipsy (Van Morrieon); You 
ought to be wHh me (Al Green); Lamento 
d’emore (Mina). Who was it? (Hurrlcane Smith); 
Che strano amore (Caterina Caselli); Limbo 
rock (Rattle Snake); I got ant's In my pants 
y}ai1e I) (James Brown); Let me ride (James 
Taylor); Rockin’ pneumonla boogie woo^e flu 
(Johnny Riversi; Quando una lei va via (Pooh); 
Get down (Gilbert O'Sullivan); Wake up little 
sister (Capability Brown). Mary (Logan Dwight); 
Come è fatto II viso di una donna (Simon Lu¬ 
ca); You’r# so vain (Carly Simon); Harmony 
(Artie Kaplan); Love (Springfield): Dolce è la 
mano (Ricchi e Poveri); Sotto II carbone (Oscar 
f^udente). Been to Canaan (Carole King): Pape 
was a Rolling Stones (Temptatlons); It doasn't 
metter (Stephen Stills); Cuore arido (Il Segno 
dello Zodioco). Don’t ha ha (Casey Jonee); 
No stop (Oscar Prudente) 

20 QUADERNO A QUADRETTI 
It don’t mean a thtr>g... - Hot toddy . Pennias 
from heeven - Pent up house (Stéphane Grap¬ 
pe lly). Plnetop boogie woogle • lump stee^ 
bluee . l'm sober now (« Plnetop • Smith); 
Yetling for mandalay - It’s tight, Jlm • Harmorry 
bluee (Preston Jackson); Brown and beige 
(parti 1-3) (Duke Ellington), At thè woodchoì»- 
per’a bell - Caldonia - Pontieo - I say e little 
prayer (Woody Herman). Suspenclo blues • 
You brought a new kind of love to me - 
Everybody tovee my baby (Vie Dickcnson); 
Chappaqua suite (parte IV) (Omette Coleman) 
22-24 

— L’orchestra di Julian « Cannonball > 
Adderley 

Introductlon; Arias; Libra; Capricorn 
— La voce di Sarah Vaughan 

When your lover has gone; Icy atone; 
Stella by starlight; Midnight sun; l’H 
be saeing you 
» Il trio di Oscar Petereon 

Someone to watch over ma; Perdido; 
Body end aoul; Take thè - A • train 
— Il compleeeo del eeseofonlsta llllnole 
Jacquet 

Round midnight; The blues that's me 
— Il complo**o vocale e strumentale 
Bk>od, Sweat and Teara 
Down In thè flood; Touch me; Alone; 
Velvet; I can’t move me mountains 
~ L'orcheetra di Quincy Jones 

Killer Joe; Love and peace; I nevar 
told you 


Per allacciarsi alla Filodiffusione 

Per installare un impianto di Filodiffusione è necessario rivolgersi 
agli Uffici della SIP o ai rivenditori radio, nelle città servite. L'instal¬ 
lazione di un impianto di Filodiffusione, per gli utenti già abbonati 
alla radio o alla televisione, costa solamente 6 mila lire da versare 
una sola volta all’atto della domanda di allacciamento e 1000 lire a 
trimestre conteggiate sulla bolletta del telefono 
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a cura dì Luigi Fait 


Musica sinfonica 


Contemporanea 


A caccia con Berlioz 


Chopin non era un bal¬ 
bettante allievo, ma già 
un maestro •. A conclu¬ 
sione della trasmissione 
si avrà l'indimenticabile 
interpretazione del Pre¬ 
ludio e morte di Isotta di 
Wagner da parte dell'Or¬ 
chestra Philharmonia gui¬ 
data da Otto Klemperer 
A caco, alternativa- 
mente. di tre diverse or¬ 
chestre (quella di Stato 
del Wùrtenberg, la Sin¬ 
fonica di Vienna con il 
- Wiener Singverein • e 
la Filarmonica di Berli¬ 
no). tornerà poi (dome¬ 
nica, 21,30. Terzo) Ferdi¬ 
nand Leitner a ridarci le 
profonde emozioni della 
Serenata • Haffner - di 
Mozart (Violino solista 
Susanne Lautenbacher), 


della Fantasia in do mi¬ 
nore op. 80 per piano¬ 
forte, orchestra e coro 
di Beethoven (al piano¬ 
forte Jòrg Demus) e del 
Capriccio italiano di Ciai- 
kowski. 

Infine (venerdì, 20,20, 
Nazionale) di due inter¬ 
pretazioni firmate da Zde- 
nek Macai sul podio del¬ 
l'Orchestra Sinfonica di 
Milano della RAI: si trat¬ 
ta del travolgente Con¬ 
certo in re minore, per 
pianoforte e orchestra di 
Brahms con il solista 
americano Garrick Ohls- 
son (Primo Premio Cho¬ 
pin al Concorso di Var¬ 
savia del 1970) e di alcu¬ 
ni tra i più significativi 
brani da Romeo e Giuliet¬ 
ta di Berlioz. 


Il consueto concerto 
domenicale delle ore 18 
sul Nazionale ci riservp 
un'elettrizzante Interpre¬ 
tazione della Caccia re¬ 
gale e Temporale da / 
Troiani di Hector Berlioz 
nelle mani di Pierre Bou- 
lez sul podio dell'Orche- 
stra • New York Phil¬ 
harmonia >. Si tratta di 
uno dei brani più ese¬ 
guiti dell'opera teatrale 
scritta dal maestro fran¬ 
cese in cinque atti nel 
1859. Si dice che poco 
prima di morire si sia 

potuto consolare alla no¬ 
tizia che / Troiani aveva¬ 
no riscosso un successo 
strepitoso in Russia. An¬ 
che in questa pagina 
staccata si avvertono gli 
storici pregi delie scelte 
coloristiche in seno alle 
vane famiglie strumenta¬ 
li. Prunières affermava 
che Berlioz era stato 

• uno stupefacente rive¬ 
latore di colori orche¬ 
strali: egli spiega le sue 

scoperte nella tecnica or¬ 
chestrale nel famoso trat¬ 
tato, un'opera monumen¬ 
tale . Berlioz apportò in¬ 
novazioni importanti an¬ 
che nell'architettura mu¬ 
sicale ■ E, forse. Romain 
Rolland non esagerava 
quando sosteneva che il 
compositore • aveva più 
genio di quanto se ne 

può trovare in tutti gli al¬ 
tri compositon francesi 
del suo secolo Fu l'in¬ 
carnazione del genio ro¬ 
mantico. la cui potenza 
è incontrollabile e non si 
sa mai che direzione 
prenderà Alla fine della 
sua vita, egli stesso si 
definiva ' un povero bim¬ 
bo di dodici anni sopraf¬ 
fatto da un amore più 
grande di lui ' >. 

Di non minore Interes¬ 
se si presenta II Concer¬ 
to n. 2 In fa minore op. 
21 per pianoforte e or¬ 
chestra di Chopin affida¬ 
to al pianista Frantisek 
Rauch e alla Sinfonica di 
Praga diretta da Vaclav 
Smetacek. Nonostante 
l'Incontrollato consumo 
si ha. ad ogni sua nuoVa 
esecuzione (ovviamente 
resa secondo le fonda¬ 
mentali regole poetiche 
dell'autore polacco), l'oc¬ 
casione di riandare con 
slancio e oserei dire con 
fanatismo al focoso ro¬ 
manticismo chopinlano, 
che negli anni passati è 
stato ingiustamente accu¬ 
sato di mancare di forma 
e di saggezza strumenta¬ 
le proprio nel tre movi¬ 
menti deirOpera 21. Her¬ 
bert Weinstock scriveva 
che I denigratori di Cho¬ 
pin dimostrano di non 
comprendere la natura 
della costruzione formale: 

• E nei 1829 (anno di com¬ 
posizione del Secondo) 


Tocchi 


Registrate l'il giugno 
dello scorso anno a Villa 
Medici, sede dell'Acca¬ 
demia di Francia in Ro¬ 
ma. si trasmettono (mar¬ 
tedì, 20,15, Terzo) tre o- 
pere francesi contempo¬ 
ranee, che meritano la 
nostra attenzione. Ecco 
Slantzé II per soprano 
e piccolo complesso di 
Solange Ancona, Soli- 
taires per trombone so¬ 
lo di Monic Cecconi-Bot- 
tella e Supplément aux 
principes de la gravita- 
tion universelle, per vio¬ 
lino, clarinetto, oboe, 
trombone e contrabbas¬ 
so di Tristan Murail. 

Per la trasmissione 
-Avanguardia* segnalia¬ 
mo il pianista Pedro Espi- 
nosa (mercoledì 15.55. 
Terzo) Questa volta Espi- 
nosa esegue la comples¬ 
sa. eppure suadente Se¬ 
conda Sonata di Pierre 
Boulez, che. nato a Mont- 
brison il 1925, allievo di 
Honegger, di Messiaen, 
di Leibowitz e di Schaef- 
fer, è tra i più ge.mali 
compositori e direttori 
d'orchestra dell'attuale 
mondo musicale. 

Ci ritorneranno, infine, 
nella rubrica • Musicisti 
italiani d'oggi - l'arte e 
la simpatica figura di 
Gianluca Tocchi (venerdì, 
12,20, Terzo), composito¬ 
re. direttore d'orchestra, 
didatta, animatore di in¬ 
dimenticabili rubriche ra¬ 
diofoniche. Nato a Pe¬ 
rugia. Tocchi si è for¬ 
mato alla grande scuo¬ 
la di Ottorino Respighi 
presso il Conservatorio 
di Santa Cecilia di Roma, 
dove tornerà come do¬ 
cente di composizione e 
anche come vicedirettore. 
Cultore appassionato del¬ 
l'arpa. egli ha dedicato a 
questo strumento parec¬ 
chie musiche originali: 
mentre, tra la sua pro¬ 
duzione sinfonica, spic¬ 
cano Il Quadro sonoro. 
Record, Tre pezzi, il Di¬ 
vertimento con antiche 
musiche. Ora troviamo in 
programma il suo Con¬ 
certo per orchestra, due 
pianoforti e saxofoni, af¬ 
fidato alla Sinfonica di 
Roma della RAI diretta da 
Ettore Gracis, con la par¬ 
tecipazione del duo pia¬ 
nistico Ely Perrotta e 
Chiaralberta Pastorelli. 

Nello stesso program¬ 
ma figura un lavoro a 
firma di Fiorenzo Carpi: 
Gregorius Sketches, me- 
tamorphosys mononote 
con II Gruppo strumenta¬ 
le per la musica italiana. 


Gianluca Tocchi è l'autore del « Concerto per 
orchestra, due pianoforti e saxofoni » che va 
in onda venerdì alle 12,20 sul Terzo Programma 


Con desiderio, improvvisato 


Continuo volentieri a 
segnalare la presenza del 
musicista e musicologo 
Luciano Bettarini. che. in¬ 
sieme con il Complesso 
Settecentesco Italiano (I 
violinisti Guido Mozzato 
e Silvestro Catacchio e il 
violoncellista Bruno Mor¬ 
selli). ci ridona con amo¬ 
re Teleganza e i profon¬ 
di contenuti delle 12 So¬ 
nate a due violini, violon¬ 
cello e cembalo di Giu- 
eepF>e SammartinI (lune¬ 
dì, 17,40. Terzo). Questa 
settimarn sp.'t la volta 


n. 3 in do minore, op 19 
in un tempo: Con desi¬ 
derio. improvvisato) e di 
Dmitri Sciostakovic (Tre 
Preludi e Fughe dall'Ope¬ 
ra 87): pagine, queste 
che sembrano essere 
state concepite esatta¬ 
mente per la genialità 
del pianista Richter. 

Dal pentagramma di 
MiaskovskI (Novogeor- 
gievsk, 1881 - Mosca. 

1950) egli ricava un mon¬ 
do di accenti, di poesia, 
di ritmi senza precedenti. 
Si tratta di un récìtal che 


Rassegna del Vincitori di 
Concorsi Intemazionali, 
registrata nel novembre 
dello scorso anno in oc¬ 
casione del XVII Autun¬ 
no Musicale Napoletano. 
Suonano il pianista Ro¬ 
bert Benz (Premio Buso- 
ni 1974), Rasma Leilma- 
ne. violinista (Premio So¬ 
fia 1968). infine France¬ 
sco Catena, organista 
(Premio Vercelli 1972). In 
programma pagine di 
Scarlatti. Beethoven, De¬ 
bussy, Prokofiev, Buxte- 
hude e Bach. 


il concertista russo ave¬ 
va dato a Roma, alTAudi- 
torium della RAI al Foro 
Italico, nei giorni del Fe¬ 
stival di musica russa e 
sovietica in Italia (autun¬ 
no 1974). quando anche 
il suo connazionale Msti- 
slav Rostropovic ed altri 
prestigiosi artisti di quel 
Paese si erano alternati 
con successo nei teatri e 
negli auditori Italiani. 

Un'ultima segnalazione: 
dalTAuditorium della RAI 
di Napoli si trasmette 
(lunedì. 19.15, Terzo) la 


Corale e reliqiosa 


Il generoso Schippers 


dellneò immagini singo¬ 
lari con mezzi orchestra¬ 
li, come appare vivida¬ 
mente proprio in Alexan¬ 
der Nevsky o nella su¬ 
perba orchestrazione del¬ 
la Settima Sinfonia, clas¬ 
sicamente lucida, eppure 
nuova e originale >. 

Una coralità, un con¬ 
trappunto e uno stile po¬ 
lifonico meno ricchi este¬ 
riormente, però vivi e 
freschissimi di accenti 
interiori si avranno (ve- 
nerdi, 15,20, Terzo) in 
un'altra trasmissione nel 
nome di Luca Marenzio 
(Coccaglio, Brescia, 1553 
. Roma, 1599). Con I Co¬ 
ri • Dante Alighieri > e 
• Deller Consort » ascol¬ 
teremo Cinque Villanelle 
a tre voci nella revisio¬ 
ne di Schinelll e Due 
Madrigali. 


Nel 1933. dopo un nuo¬ 
vo giro di concerti in Eu¬ 
ropa e in America Ser- 
ghei Prokofiev (Sonzov- 
ka. Ucraina. 1891 - Mo¬ 
sca. 1953) era tornato In 
Russia, dove, comincian¬ 
do a lavorare per il re¬ 
gista di film Fejncimmer 
(Porucik Kize, ossia II 
tenente K ), s'incammina¬ 
va lungo la meravigliosa 
strada delle colonne so¬ 
nore che lo porterà al 
magnifici ositi delTA/e- 
xander Nevsky per Eisen- 
stein (ricordiamo anche 
Ivan II terribile). 

Ascolteremo adesso 
(giovedì, 14,30, Terzo) la 
Cantata che II composi¬ 
tore aveva tratto nel 1938 
dalTAfexander Nevsky, 
dandole il numero d'ope¬ 
ra 78, I cui momenti sa¬ 
lienti s'intitolano La rus- 


sia sotto il giogo mon¬ 
golo, La canzone di A. 
Nevsky, I crociati di 
Pskov, Insorgi, popolo 
russo. La battaglia sul 
ghiaccio. Il campo della 
morte. L'entrata di Ale¬ 
xander a Pskov. 

Il lavoro acquista ulte¬ 
riori dimensioni esaltanti, 
adesso, grazie alla gene¬ 
rosa interpretazione dì 
Thomas Schippers alla 
testa della New York 
Philharmonic e del West- 
minster Cholr (Maestro 
del coro Warren Martin). 
Kaciaturlan, entusiasta, 
aveva giustamente nota¬ 
to che Prokofiev - fu 
uno dei più grandi mae¬ 
stri dell'orchestrazione 
moderna e raggiunse ef¬ 
fetti stupefacenti per for¬ 
za ed espressività. Fu 
un pittore di suoni che 


Lucianu Ucttui'ini 


delle Sonate n. 10, n. 11 
e n. 12. Cosi come sarà 
opportuno che l'appas¬ 
sionato di Bach e di 
Sviatoslav Richter non si 
perda (martedì e giovedì, 
17,10, Terzo) la continua¬ 
zione de II clavicembalo 
ben temperato: una delle 
realizzazioni più magi¬ 
strali del sommo pianista 
russo, che del resto è an¬ 
cora tra noi nel program¬ 
ma domenicale delle 
20,50 sul Nazionale con 
due sue formidabili ese¬ 
cuzioni nei nomi di Nico¬ 
lai Miaskovski (Sonata 
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a cura di Laura Padellare 


V'. 

Protagonista Rina Gigli 




Maristella 


Opera di fiiuseBBfi» 
Pietri (Domenica 27 lu- 
^io, 'ore 10,30, Terzo) 

E' certamente un me¬ 
rito della nostra radio ri¬ 
proporre agli ascoltatori 
quesfincantevole partitu¬ 
ra di Giuseppe Pietri, in 
un'interpretazione di no¬ 
bile livello artistico con 
Rina Gigli nel ruolo della 
protagonista. Agostino 
Lazzari, Carlo Tagliabue, 
la Galli, la Corsi nelle al¬ 
tre parti principali (diret¬ 
tore d'orchestra, il com¬ 
pianto Arturo Basile). 
Gran peccato, però, che 


Maristella ci venga offer¬ 
ta in selezione, priva di 
pagine interessantissime 
e per di più indispensa¬ 
bili alla piena compren¬ 
sione del soggetto e dei 
valori dell'opera. 

Nato a S. Mario (Isola 
d'Elba) il 6 maggio 1886, 
Giuseppe Pietri mori a 
Milano rii agosto 1946. 
Lasciava, alla sua dipar¬ 
tita, molta musica: ope¬ 
rette destinate alla fama 
come L'Acqua Cheta, co¬ 
me Addio giovinezza I. e 
anche opere liriche, fra 
cui Calendimaggio, La 
Canzone di S. Giovanni, 


La trama dell’opera 


Atto I - Napoli, verso 
il 1647. In una sala del 
palazzo del viceré, il 
maggiordomo Nicó sorve¬ 
glia i preparativi di una 
festa in cui si sfideranno 
due cantori: il nobile spa¬ 
gnolo Rodriguez d'Alma- 
quera e il cavaliere Gio¬ 
vanni Riada. Intanto II 
cerimoniere di palazzo. 
Don Taniello, racconta 
sottovoce a un gruppo di 
cortigiani l'ultimo pette¬ 
golezzo sulla viceregina, 
Laurencia. All'alba, egli 
dice, un cavaliere è pe¬ 
netrato nella camera del¬ 
la dama: da una stanza 
interna gli è balzato im¬ 
provvisamente addosso 
un uomo: non il marito, 
ma un altro spasimante 
della vieeregina. I corti¬ 
giani sanno che uno dei 
rivali è Don Rodriguez, 
ma non riescono a indivi¬ 
duare l'altro. A un tratto 
Don Taniello. scorgendo 
Giovanni Riada, interrom¬ 
pe Il racconto. Ma il ca¬ 
valiere terminerà in sua 
vece la storia: I due ri¬ 
vali si sono sfidati a duel¬ 
lo e si batteranno subito 
dopo la festa. Il cerimo¬ 
niere scoppia In un'alle¬ 
gra risata ed esce, segui¬ 
to dai cortigiani. Giovan¬ 
ni chiama allora Nicò, il 
maggiordomo, e lo prega 
di portare a sua madre 
un messaggio se la sorte, 
nel duello, dovesse es¬ 
sergli avversa. Rimasto 
solo. Giovanni vede appa¬ 
rire. di là dal colonnato, 
Maristella, la giovane e 
bella figlia di Nicò: cer¬ 
cando di cogliere una ro¬ 
sa, la fanciulla si è pun¬ 
ta. Giovanni accorre al 
suo lieve grido. Da quat¬ 
tro anni non Tha più ve¬ 
duta e la ritrova, ora, da¬ 
migella fatta. Maristella 
gli dice candidamente 
che ha colto la rosa per 
offrirla alla Madonna af¬ 
finché lo protegga. Sen¬ 


tendo avvicinarsi gente, 
Maristella si allontana. La 
corte entra in gran pom¬ 
pa e la gara incomincia. 
Il tema della tenzone ca¬ 
nora, dettato dalla vicere¬ 
gina, è « Un invito all'a¬ 
more ». Come premio, il 
vincitore riceverà una 
sciarpa d'amaranto. Sarà 
Giovanni a strappare la 
vittoria. Finita la festa, la 
sala si svuota lentamen¬ 
te. Sopraggiunge Mari- 
stella, raggiante: a con¬ 
tatto della sua soavità, 
Giovanni s'intenerisce. 
Egli le confessa il proprio 
tormento. Poi, in un im¬ 
peto di commozione, 
stringe la fanciulla al 
cuore, la bacia e fugge. 
Maristella, al colmo della 
felicità, cade in ginocchio 
dinanzi alTimmagine della 
Madonna. Atto II - Nel 
cortile del convento di S. 
Maria del Rifugio, Mari- 
stella e le sue compagne 
giocano spensieratamen¬ 
te. Fra poco tutte usci¬ 
ranno dal convento: pri¬ 
ma però avrà luogo la 
funzione del Privilegio. 
La superiora. Madre Lui¬ 
sa, spiega alle fanciulle 
che il convento, secondo 
un'antica usanze, conser¬ 
va il Privilegio di salvare 
la vita a un condannato 
a morte purché una fan¬ 
ciulla sia disposta a pren¬ 
dere il velo per pietà di 
lui. Basterà che durante 
il cento delle litanie, do¬ 
po - Janua Coell • una 
fanciulla Intoni l'altro 
versetto invocante la 
- Stella Matutina • e l'in¬ 
felice sarà salvo. Giun¬ 
ge ora al convento, scon¬ 
volta, la viceregina. Di¬ 
sperata confessa alla 
superiora (che è sua so¬ 
rella), di aver tradito il 
marito, un uomo distrutto 
dai vizi. Innamorata di 
Giovanni Riada, temendo 
per la sua vita, ha fatto 
uccidere dal sicari II rlva- 


Arsa Del Giglio e, appun¬ 
to, Maristella. Partiture 
solidissime, nate da una 
mano felice fatta apposta 
per scrivere musica con 
estro geniale e con pro¬ 
fonda dottrina, nascosta 
sotto la piacevolezza del¬ 
la melodia. Tuttavia, la 
popolarità delle operette 
mise in ombra la produ¬ 
zione lirica di Giuseppe 
Pietri, nonostante il suc¬ 
cesso di una Maristella 
che, rappresentata per la 
prima volta nel Teatro di 
S. Carlo di Napoli il 22 
marzo 1934, venne « ri-, 
presa - (fino all'inverno 


le di lui. Don Rodriguez. 
Per questa colpa non 
commessa Giovanni è 
stato condannato a mor¬ 
te. Ed ecco il popolo Ir¬ 
rompe nel cortile del con¬ 
vento. Don Taniello legge 
la sentenza: agghiacciata 
dal terrore Maristella ri¬ 
conosce, nel condannato. 
Giovanni. Nel silenzio 
della folla Madre Luisa 
intona le litanie: Maristel¬ 
la proseguirà la preghie¬ 
ra salvatrice col verset¬ 
to • Stella Matutina ». 
Sgombrato il cortile, Gio¬ 
vanni resta solo. A un 
tratto, la vieeregina gli si 
fa Incontro e lo bacia ap¬ 
passionatamente. In quel 
momento li vedrà Mari- 
stella che, accompagnata 
dalla superiora, è uscita 
dalla chiesa. Madre Lui¬ 
sa, dopo aver coperto la 
viceregina con un velo, 
la conduce via. Maristel¬ 
la, disperata, prorompe in 
singhiozzi. Atto MI - La 
casa di Nicò, sulla costa 
atta del golfo partenopeo. 
E' imminente II ritorno di 
Maristella e Nicó, aiutato 
dalle buone comari, s'af¬ 
fanna ad abbellire la ca¬ 
sa. Ma (arrivo di Mari- 
stella è preceduto da una 
triste notizia. La fanciulla 
è minata da un male mor¬ 
tele e non vivrà a lun¬ 
go. Giovanni prosciolto 
dairaccusa sta per torna¬ 
re Infatti per farla sua 
sposa. Maristella appare, 
pallida e consunta. Rie¬ 
voca col padre I canti 
della fanciullezza. Ed ec¬ 
co si ode la voce di Gio¬ 
vanni che viene a invoca¬ 
re il perdono. I due gio¬ 
vani si abbracciano felici, 
ma la fanciulla non regge 
alla commozione e muo¬ 
re. Giovanni e Nicó pro¬ 
rompono in singhiozzi 
mentre le fanciulle, entra¬ 
te e salutare Maristella, 
lasciano cadere a terra 
fasci di fiori. 


Sul podio Groves 
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Arturo Basile dirige 
l’opera « Maristella » 


del 1943) da ben trenta- 
cinque teatri. Alla Scala 
di Milano, Maristella eb¬ 
be per interpreti Benia¬ 
mino Gigli e il soprano 
Iris Adami-Corradetti, Il 
famoso tenore di Reca¬ 
nati. anzi, ebbe una par¬ 
ticolare predilezione per 
questa partitura: e di ciò 
è testimonianza la splen¬ 
dida interpretazione del¬ 
la bellissima aria • lo co¬ 
nosco un giardino », re¬ 
gistrata su disco. 

Fu la moglie del com¬ 
positore, Giovanna Pie¬ 
tri. a trovare lo spunto 
per il libretto di Maristel¬ 
la nei versi di Salvatore 
Di Giacomo. La remi¬ 
niscenza di una lettura 
e il ricordo della commo¬ 
zione che A Zi' Munacel- 
la le aveva suscitato quel 
giorno, balzarono subito 
vivi allorché Pietri inco¬ 
minciò a sfogliare drammi 
e romanzi nella speranza 
di un'ispirazione. Il libret¬ 
to fu apprestato da Maso 
Salvini, il nipote del gran¬ 
de Tommaso Salvinl. La 
perizia con cui lo spunto 
fu ampliato a dramma li¬ 
rico è testimoniata dal¬ 
la perfetta armonia con 
cui si fondono, sulla sce-ì^ . 
na teatrale, il soggetto e 
la musica. Fino dalle pri¬ 
me rappresentazioni che 
ebbero esito lietissimo 
e talora strepitoso la 
critica elogiò le qualità 
dominanti della partitura: 
la fluida e ricca cantabi- 
lità, la sapienza della 
strumentazione, la finez¬ 
za delle armonie. Furono 
anche lodate, giustamen¬ 
te, la coerenza dell'azione 
scenica, la varietà degli 
• effetti • tutti di gusto, 
senza mai scadimenti, la 
nobiltà del linguaggio 
drammatico. Fra le pagi¬ 
ne più ricordate, la can¬ 
zone di Giovanni, già ci¬ 
tata, Il duetto Nlcò-Glo- 
vanni nel primo atto, il 
duetto Marietella-Giovan- 
ni, la scena della corte. 

Il secondo duetto Marl- 
stella-Giovanni'. la scena 
tra la madre superiora e 
Laurencia, le « litanie », 
il coro successivo, nel 
secondo; l'Intermezzo or¬ 
chestrale, Il coro delle 
fanciulle, l'aria di Mari- 
stella, la scena al cem¬ 
balo, Il duetto finale Ma- 
rlstella-Glovannl. 


Koanga 

Opera di Frederick De- 
lìua (Sabato 2 agosto, 
ore 14,30, Terzo) 

Koanga è considerata 
fra le più importanti com¬ 
posizioni musicali di Fre¬ 
derick Delius. Inglese, di 
origine tedesca, Delius 
nacque a Bradford, nello 
Yorkshire, il 29 gennaio 
1862 e mori a Grez-sur- 
Loing (Fontainebleau) il 
10 giugno 1934. Durante 
un soggiorno in Florida, 
dove si recò a vent anni 
a fare il coltivatore di 
aranci, il musicista studiò 
da autodidatta. Al suo ri¬ 
torno in Europa prosegui 
più seriamente gli studi 
nel conservatorio di Lip¬ 
sia Nel 1890 si stabili a 
Parigi e in seguito ritornò 
a Grez-sur-Loing dove ri¬ 
mase sino al giorno della 
morte. Restano di Delius 
sei opere teatrali, musi¬ 
che di scena, corali e da 
camera, molte delle quali 
di grande pregio^ 

La stona di \ ^anqa_ 
che si richiama a un epi¬ 
sodio di un libro di Geor¬ 
ge Cable, The Grandissl- 
mes (pubblicato nel 1895), 
fu adattata per le scene 
teatrali da Charles Keary. 
L'azione è ambientata In 
una piantagione della 
Louisiana. Nel prologo, il 


Opera di Richard 
Strauss (Giovedì 31 lu-' 
gito, óre 19,45, Terzo) 

Il Festival di Salisbur¬ 
go si è inaugurato II 26 
luglio scorso con un'edi¬ 
zione dell'opera straus- 
siana diretta da Bòhm. 

Nella produzione del 
fecondo musicista bava¬ 
rese do nna sen¬ 

z'ombra , opera in tre atti 
su Morétto di Hugo von 
Hofmannsthal. è cronolo¬ 
gicamente la settima par¬ 
titura per il teatro in mu¬ 
sica. La prima idea de 
La donna senz'ombra. 
Il cui titolo originale è 
Die Frau ohne Schatten, 
figura In un'annotazione 
del diario di Hofmann¬ 
sthal sotto la data del 26 
febbraio 1911 ma la par¬ 
titura fu terminata assai 
più tardi, nel 1917. 

Sul tema dell'» om¬ 
bra », già presso i popoli 
primitivi si erano svilup¬ 
pate leggende e cre¬ 
denze. 

Hofmannsthal affronta 
questo tema Ispirandosi 


vecchio Zio Joe racconta 
a un gruppo di ragazze 
una delle sue storie pre¬ 
ferite. Narra, cioè, di Pal- 
myra, una schiava mulat¬ 
ta, che lavora agli ordini 
di Simon Perez nella pian¬ 
tagione di Don José Marti- 
nez. Un giorno, con un 
nuovo carico di schiavi, 
giunge incatenato Koan¬ 
ga, un principe africano 
sacerdote di Voodoo. 
Egli si rifiuta di lavorare 
e lamenta la sua misera 
sorte. Nasce l'amore fra 
Palmyra e Koanga e i 
due si sposano con gran¬ 
de ira di Simon Perez che 
da tempo circuisce la ra¬ 
gazza. Un giorno costui 
la fa rapire dai suoi uo¬ 
mini. Affranto, Koanga 
supplica inutilmente Mar- 
tinez di ridargli la sposa, 
poi lo maledice e fugge 
nella foresta. Un giorno, 
mentre Perez insegue 
Palmyra per abbracciarla, 
Koanga appare improvvi¬ 
samente e lo uccide Pre¬ 
so prigioniero dagli uomi¬ 
ni di Don José, sarà sot¬ 
toposto ad atroci torture. 
Morirà vicino a Palmyra 
che si suiciderà. NeM'epi- 
logo si rivede il gruppo 
di ragazze intorno allo 
Zio Joe Spunta, a poco 
a poco, l'alba di un dolce 
giorno di maggio. 


ad una leggenda scandi¬ 
nava e rivestendola di 
fiabeschi colori orienta¬ 
li. Il poeta poi, raffina¬ 
to • simbolista », conferì 
una miriade di significati, 
rapporti, intenzioni ed 
immagini complesse al 
personaggi ed ai vari epi¬ 
sodi dell'opera. E questo, 
pur nel generale consen¬ 
so che il lavoro incontrò 
fin dal suo apparire 
(Vienna 10 ottobre 1919), 
sollevò qualche perples¬ 
sità in ordine alla sua 
comprensibilità. 

La musica segue, sot¬ 
tolinea. Integra le poeti¬ 
che e fantasiose evolu¬ 
zioni del libretto In que¬ 
st'opera che, secondo lo 
stesso compositore, rap¬ 
presenta una sintesi degli 
stili che troviamo in Elet¬ 
tre e in Arianna a Nesso. 
La partitura presenta una 
varietà ed una ricchezza 
straordinarie e le sonori¬ 
tà colorite e pastose so¬ 
no realizzate con sovrana 
padronanza dei mezzi or¬ 
chestrali e sottile raffina¬ 
tezza. Le parti vocali so- 
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Cavalleriaxustìcana 


Opera di Pietro Ma- 
acagni (Sabato i agosto, 
ore i!U, Nazionale) 

Un avvenimento spic¬ 
cantissimo di questa set¬ 
timana è costituito da 
un’edizione • storica • 
della ^Bva/leria -c he la 
radio trasmette nel tren¬ 
tesimo anniversario della 
morte di Pietro Mascagni 
(2 agosto 1945). Docu¬ 
mento di eccezionale In¬ 
teresse, l'opera è inter¬ 
pretata da Illustri cantan¬ 
ti: Lina Bruna Rasa. Giu¬ 
lietta Simionato, la Mar- 
cucci. Gigli. Gino Bechi. 
Orchestra e Coro del 
Teatro alla Scala di Mi¬ 
lano Un discorso Intro¬ 
duttivo del compositore 
livornese accresce il va¬ 
lore di questa Cavalleria 
registrata su dischi. La 
presentazione radiofonica 
è affidata al critico musi- 

ir\ s 

ombra 


no fortemente caratteriz¬ 
zate: l'Imperatrice è pie¬ 
na di umana saggezza e 
di comprensione ed in lei 
si opera la stupefacente 
trasformazione da essere 
soprannaturale in un ve¬ 
ro essere umano; l'Impe¬ 
ratore propone una mo¬ 
derna versione di Tannino 
del Flauto magico: un uo¬ 
mo in continua ricerca, 
disposto ad affrontare, 
per amore, tutte le prove 
della vita; la Moglie del 
tintore Barak, capricciosa 
e disperatamente rasse¬ 
gnata, legata al proprio 
marito da un grande amo¬ 
re, ma non perfettamente 
• centrato >, anch'ella 
soggetta ad una vitaliz¬ 
zante trasformazione in¬ 
teriore; Il tintore Barak, 
che ama con ardore 
quasi infantile, ma non 
sa ricevere l'amore del¬ 
la moglie ed infine, tra 
le due coppie, la figura 
demoniaca della Nutrice, 
Incarnazione del male, 
che — tuttavia — nel 
suo attaccamento all'Im¬ 
peratrice assume del 


cale Guido Piamonte. 

Capolavoro perenne di 
cui Giuseppe Verdi elo¬ 
giò la grande • sinceri¬ 
tà ». fu rivelato al mondo 
come tutti sanno dal con¬ 
corso Sonzogno L'opera, 
per la quale i librettisti 
Giovanni Targioni-Tozzet- 
ti e Guido Menasci si 
erano richiamati alla fa¬ 
mosa novella di Giovanni 
Verga riscritta dall'autore 
siciliano in forma di 
dramma, fu rappresenta¬ 
ta per la prima volta al 
Teatro Costanzi di Ro¬ 
ma Il 17 maggio 1890. 
E’, cotesto, un avvenimen¬ 
to capitale: la fama del 
musicista. Il quale conta 
a quell'epoca ventisette 
anni soltanto, varca le 
frontiere italiane. Ma la 
inattesa, improvvisa for¬ 
tuna sarà per Mascagni 
croce e delizia. Dirà il 
musicista con molta ama- 


tratti quasi umani. Certa¬ 
mente La donna sen¬ 
z'ombra è un'opera dai 
nìolteplici e non facili si¬ 
gnificati e questo spiega 
l'accostamento al Flauto 
magico di Mozart fatto 
da Hofmannsthal. 

ki breve la vicenda. 
IF tintore Barak è marito 
insoddisfatto di una don¬ 
na la quale non vuol dar¬ 
gli figliuoli. Costei è In¬ 
dotta, per virtù di magia, 
a vendere la sua • om¬ 
bra • a una Regina, che 
ne è priva e che, per vo¬ 
lere di suo padre, so¬ 
vrano del Regno degli 
Spiriti, se entro un certo 
termine non riuscirà a 
procurarsene una, dovrà 
abbandonare l'amato spo¬ 
so che diventerà pietra. 
Consigliata dalia Nutrice 
la Regina scende sulla 
terra e induce la moglie 
di Barak a cederle la 
SUB • ombra •. Me poi, 
commossa della paterni¬ 
tà insoddisfatta del tin¬ 
tore, rinuncia all'acquisto 
ed in premio avrà la de¬ 
siderata maternità. Anche 
Barak diverrà padre. 


rezza, commentando in 
anni maturi il successo 
sensazionale del Co¬ 
stanti. • E' stato un 

peccato che lo abbia 
scritto Cavalleria come 
prima opera. Sono stato 
incoronato prima di es¬ 
sere re • Intendeva, con 
ciò, ribellarsi alla malafe¬ 
de di tutti quanti, per 
abbattere l'autore del- 
r/ris o dell’Amico Fritz o 
di Ratcliff. d'Isabeau, di 
Parisina. delle Maschere, 
innalzavano l'autore di 
Cavalleria. Eppure, a 
questo proposito, può 
essere . interessante ri¬ 
portare il giudizio di un 
musicista come Gustav 
Mahler il quale conside¬ 
rava l’Am/co Fritz un 
• deciso progresso ri¬ 
spetto a Cavalleria • (la 
frase è citata da Mosco 
Carrier nella sua interes¬ 
santissima biografia-sag¬ 
gio su Puccini). Certo è 
che quest'opera In un 
atto ha una forza avvam¬ 
pante e un'asciuttezza 
che davvero rapiscono; 
e dice bene il Confalo- 
nieri che con il • sapore 
armonico nuovo e sug¬ 
gestivo nella sua sempli¬ 
cità • . con la sua eviden¬ 
za e con II « ritmo ser¬ 
rato dell'azione scenica • 
la partitura • perveniva a 
costruire un suo mondo 
di passioni Infuocate, 
lungo un arco rigoroso 
di coerenza fra vicenda 
drammatica e musica -. 

Ecco, dopo il Preludio 
la famosa Siciliane can¬ 
tata dal tenore dietro il 
sipario chiuso. Poi il co¬ 
ro • Gli aranci olezza¬ 
no >. la Scena e Sortita 
di Alfio, la Scena e Pre¬ 
ghiera, la Romanza e 
Scena (< Voi lo sape¬ 
te o mamma -), Il duet¬ 
to Santuzza-Turiddu, lo 
Stornello di Lola e II 
seguito del duetto. Il 
duetto Santuzza-Alfio, 
l'Intermezzo, la Scena, 
Il coro e II brindisi, il 
finale. Dal « pianissimo > 
iniziale del • Preludio >, 
al • fortissimo • con cui 
si conclude II dramma: 
ogni pagina nasce dalla 
improvvisa e folgorante 
ispirazione. Forse è que¬ 
sta la grandezza prima 
della Cavalleria: la since¬ 
rità, di cui diceva Verdi. 
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NOVITÀ’ DECCA 

Come annunciavo ai 
lettori la scorsa settima¬ 
na. incomincio fino da 
ora a dare notizia delle 

• novità > autunnali che 

le varie Case qualificate 
immetteranno nel nostro 
mercato discografico a 
partire dal prossimo me¬ 
se di settembre. Il pro¬ 
gramma della • Decca • 
è ricco e interessantissi¬ 
mo. I discofili dal mio 
elenco potranno trarre 
utili suggerimenti per i 
loro futuri acquisti. Si 
tratta, infatti, di riempire 
a mano a mano I vuoti 
della propria discoteca 
puntando su dischi che. 
al momento dell'uscita, 
verranno giudicati dagli 
esperti. Per adesso, at¬ 
traverso la lista delle 
novità, potremo renderci 
conto di tutto CIÒ che ci 
offrirà il mercato italiano. 
Nel mese di settembre, 
la Casa inglese pubbli¬ 
ca un’edizione ■ storica • 
dell'opera verdiana La 
forza del destino con la 
Milanov. Di Stefano. 
Warren. Elias. Tozzi. 
Mantovani. Direttore Pre¬ 
vitali: tre dischi già 

apparsi nel catalogo 

• RCA-, ora in edizione 

economica - Ace of dia- 
monds •. siglati GOS 
660/62. Altra opera liri¬ 
ca. Il prigioniero del 
compianto compositore 
Luigi Dallapiccola. con 
Giulia Barrerà. Maurizio 
Mazzieri. Romano Emili 
e la • National Sympho- 
ny Orchestra Washing¬ 
ton - diretta da Antal 
Dorati: un microsolco 

con la sigla HEAD 10. 
Verrà pubblicate^ lnplt|;e. 
Il balletto di AUbdr, Mar¬ 
co Spada con la • Lon¬ 
don Symphony Orche¬ 
stra > diretta da Bonyn- 
ge: un disco SXL 6707. 
Importanti mi sembrano 
tre registrazioni che. pur 
essendo assolutamente 
nuove, escono nella se¬ 
ne economica • Ace of 
diamonds > destinata so¬ 
litamente a dischi già 
pubblicati a prezzo alto 
o medio e poi tolti di 
catalogo. La prima • no¬ 
vità - è costituita dal 
Quartetto d'archi n. 4 
op. 44 e dai Quattro pez¬ 
zi per quartetto d'archi 
op. 81 di Mendeissohn. 
Esecutori I membri del 

• Gabrieli Quartet », si¬ 
gla del disco SDD 469. 
La seconda • novità > ha 
per interprete sempre il 
medesimo complesso che 
esegue i Quartetti per 
archi n. I e n. 3 di Sclo- 
stakovlc: un microsolco 
SDD 453. Terza • novi¬ 
tà -, le Sonate per flauto 
e pianoforte K. 10-15 di 
Mozart con Wolfgang 
Schuiz al flauto e Heinz 
Mefjmorec al pianoforte: 
SDD 449. Anche interes¬ 
santi mi sembrano tre 
interpretazioni beethove- 
niane di Ashkenazy: la 


Patetica, la Waldstein e 
Les adieux. Sono incise 
In un disco siglato SXL 
336706. Un microsolco 

• Argo ■ comprende tre 
pagine rare: la Serenata 
per archi op. 6 di Suk, 
Il Sestetto, da Capriccio. 
di Strauss e la Suite per 
orchestra d'archi di Jana- 
cek Sigla della pubbli¬ 
cazione ZRG 792. L’in¬ 
terpretazione è affidata 
alla ■ Los Angeles Cham- 
ber Orchestra -, diretta 
da Neville Manriner. Mu¬ 
siche per organo di Fre- 
scobaldl in un disco 
-Telefunken- 41913 (con 
Sandro Della Libera al¬ 
l'organo Tamburini del¬ 
l’Istituto Pia Casa del 
Pover di Trieste). Un 
compositore del nostro 
secolo, il francese Mau¬ 
rice Duruflé. è presente 
fra gli autori dei nuovi 
dischi della Casa ingle¬ 
se: Requiem e Preludio 
e fuga sul nome di Alain 
sono eseguiti dal coro 
del ■ College di S. T. 
John • di Cambridge, di¬ 
retto da George Guest 
All'organo. Stephen Cleo- 
bury. disco - Argo • ZRG 
787. Ancora una pubbli¬ 
cazione interessante: Les 
amours de Ronsard di 
Anthoine de Bertrand 
(1540-1581). eseguiti dal- 
1’- Ensemble Polyphoni- 
que de Paris -, direttore 
Charles Ravier. Disco 

• Telefunken • 41916. 

E veniamo a ottobre. 
Intanto molta musica pia¬ 
nistica. Parafrasi lisztia- 
ne (Reminiscenza dalla 
Norma e dal Don Gio¬ 
vanni. Fantasia su temi 
da rovine d"Atene, tra¬ 
scrizione di • La danza • 
di Rossini) eseguite dal 
duo pianistico Eden-Ta- 
mir (• Decca -, SXL 
6723), il doppio e II triplo 
Concerto per pianoforte 
e orchestra di Mozart 
con Ashkenazy e André 
Previn (• Decca » SXL 
6702); il Concerto in la 
minore per pianoforte e 
orchestra di Schumann 
con Arturo Benedetti Mi¬ 
chelangeli e l’orchestra 
della Scala di Milano di¬ 
retta da Pedrotti: un di¬ 
sco della serie • Doku- 
mente • che cl • resti¬ 
tuisce • un'incisione del 
novembre 1942. edito 
dalla • Telefunken > con 
la sigla 41903. Un altro 
disco della medesima 
serie è dedicato alla 
somma Arte della fuga di 
Johann Sebastlan Bach 
ed è numerato 41905. Al¬ 
l'organo- Fritz Heitmann 
(data d'incisione II 19 
maggio 1950). Ancora la 

• Telefunken • pubblica 
un album di quattro mi¬ 
crosolco (35276/1-4) che 
comprende le Pióces de 
clavecin di Couperin: 
clavicembalista Huguette 
Dreyfus. 

Nella lista delle musi¬ 
che sinfoniche, le Danze 
ungheresi brahmsiane e 
le Danze slave di Dvo¬ 


rak. dirette da Boskow- 
sky: un disco • Decca • 
SXL 6696 L'orchestra è 
la • London Symphony -, 
Inoltre, la seconda Sin¬ 
fonia di Elgar, diretta 
da Solti a capo della 

• London Philharmonic » 
(. Decca - SXL 6723). la 
prima e la settima Sinfo¬ 
nia di Prokofiev, dirette 
da Walter Weller (• Dec¬ 
ca • 6702). Titolo piace¬ 
volissimo, nel program¬ 
ma della Casa inglese, 
il Pipistrello straussiano 
concertato e diretto da 
Karl Bohm con un 
■ cast ■ di voci di pri- 
m'ordine: - Decca -, SET 
540/41. Nel genere liri¬ 
co. un disco di arie per 
tenore eseguite da Lu¬ 
ciano Pavarotti (• Decca - 
SXL 336649); nel genere 
liederistico un • recital - 
di • lieder - tedeschi con 
Marilyn Home e il pia¬ 
nista Martin Katz: • Dec¬ 
ca -. SXL 6578. Tornan¬ 
do agli antichi, la Missa 
mille regretz e mottetti 
di Cristobai De Morales 
in un microsolco - Tele¬ 
funken - numerato 41917: 
Miroslav Venhoda dirige 
i • Madrigalisti di Pra¬ 
ga - 

Aroldo in Italia di Ber- 
lioz; musiche di Gersh- 
wln: il nono volume del¬ 
le Serenate di Mozart e 
il Divertimento n. 17 
K. 334: lieder schuber- 
tiani con Peter Pears e 
Benjamin Britten; musi¬ 
che di balletto da opere 
di Verdi; arie del XVIII 
secolo con la Tebaldi e 
Bonynge: queste le no¬ 
vità di novembre. Fra le 

• offerte speciali - la 

• Decca -. per ora, an¬ 
nuncia cinque - novità - 
assolute; I 5 concerti 
per pianoforte e orche¬ 
stra di Prokofiev (Ashke¬ 
nazy con la • London 
Symphony - diretta da 
Previn). il 1“ volume del¬ 
le musiche per pianofor¬ 
te di Haydn (pianista 
John MeCabe). Il 5" vo¬ 
lume dell'integrale del 
Quartetti per archi haidi- 
ni (• Aeolian String Quar¬ 
tet -), le Sonate per vio¬ 
lino e pianoforte di Mo¬ 
zart con Szymon Golde- 
berg e Radu Lupu. Infi¬ 
ne, sempre tra le • of¬ 
ferte speciali -, le nove 
sinfonie di Beethoven 
con la - Chicago Sym¬ 
phony • diretta da Solti. 
L'invito è allettante. 

Laura Padellare 

SONO USCITI... 

Mascagni: Cavallerie 

rusticana, selezione (Giu¬ 
lietta Simionato, Mario 
Del Monaco. Cornell 
Macneil, Anna Di Sta- 
sio; Coro e Orchestra 
dell'Accademia di Santa 
Cecilia, diretti da Tullio 
Serafin). « Ace of Dia¬ 
monds • SDD, 418, ste¬ 
reo. 
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l’osservatorio dì Arbore 



Eneiclopedia d’amore 

Si chiamavano Franco I e Franco IV e, se 
ricordate, avevano avuto un buon successo 
qualche anno fa a • Un disco per l’estate > 
con « Ho scritto t’amo sulla sabbia >. Ora 
il duo si è sciolto e uno dei due Franco, 
Francesco Calabrese, ha iniziato un nuovo 
discorso con il pubblico, presentandosi co¬ 
me cantautore. Il suo disco di esordio è 
intitolato « Amore pazzo » ed è una specie 
d’enciclopedia dell’amore. Dotato di un’ot¬ 
tima voce, C^ancesco Calabrese, napole¬ 
tano ed ammìrifbre di James Tayrtor, spe¬ 
ra di ritrovare il successo di tante estati fa 


[^op, rock, folk 


Spaccatnra 

verticale 

Magliette, portachiavi, 
distintivi, pantaloni, cu¬ 
scini, borse, carta da let¬ 
tere, medaglioni, braccia- 
letti, puzzles, paralumi, 
cinture, cappelli, gom¬ 
me da masticare, spec¬ 
chi. salvadanai, fazzolet¬ 
ti, sciarpe, orologi, po¬ 
sterà. anelli, dentifrici, 
sacchetti di plastica, pro¬ 
fumi. saponette, scarpe, 
occhiali da sole: è solo 
una parte dell'lntermina- 
bile lista di oggetti che i 
fans Inglesi dei nuovi 
gruppi che suonano pop- 
music per giovanissimi 
possono comprare per 
corrispondenza scrivendo 
ai • fans-clubs • dei loro 
complessi preferiti. E' un 
giro d affari che qualcu¬ 
no ha calcolato in 10 mi¬ 
lioni di sterline, circa 30 
miliardi di lire, un bilan¬ 
cio-record che non ven¬ 
ne raggiunto nemmeno 
durante l'epoca di mag¬ 
gior splendore dei Bea¬ 
tles e dei Rolling Sto- 
nes: il giro d'affari del 
materiale • pubbllcita- 
^ ■ di gruppi come I 
(^y City Rollerà o gli 
Osfflonfls, roba Bulla" qua- 
le è stampata, disegna¬ 
ta a raffigurata una fo¬ 
to del gruppo o un loro 
segno caratteristico, co¬ 
me per esempio il • tar¬ 
tan > scozzese che è la 
divisa dei Rollers e di 


milioni di loro ap¬ 
passionati. 

Da un paio d'anni il 
mercato discografico in¬ 
glese si è praticamente 
spaccato in due: da una 
parte un tipo di pubblico 
ai di sopra dei 17-18 an¬ 
ni, che compra dischi 
di rock d'avanguardia, di 
rock-jazz, di soul ame¬ 
ricano e cosi via, e dai- 
l'altra i ragazzini dai 12 
ai 16 anni (o meglio, le 
ragazzine) che preferisco¬ 
no appunto la facile e 
orecchiabile pop-music 
senza pretese artistiche o 
innovatrici di tutti quei 
complessi (e le classifi¬ 
che dei dischi dimostrano 
quanto sia numeroso que¬ 
sto secondo pubblico: 
nelle graduatorie di que¬ 
sta settimana, per esem¬ 
plo, gli Osmonds sono al 
terzo posto e nei - top 
ten • figurano altri nomi 
per giovanissimi come gli 
Hot Chocolate, gli Sho- 
waddywaddy, i Fox e così 
via) fra i quali i più rap¬ 
presentativi sono quelli 
come i Bay City Rollers 
e gli Osmonds. 

Torna insomma quel 
certo divismo stile anni 
Sessanta che allora era 
limitato al fatto che i 
fans dei Beatles portava¬ 
no le magliette con i vol¬ 
ti dei loro beniamini 
stampati sul petto oppu¬ 
re avevano ai piedi del 
letto I ritratti di John, 
Paul, George o Ringo. 
Oggi, col - progresso • 
del consumismo e con 
l'adozione anche in In¬ 


ghilterra di certi siste¬ 
mi prettamente america¬ 
ni di promozione e di 
sfruttamento della popo¬ 
larità. le magliette sono 
solo una goccia nel ma¬ 
re di beni di consumo 
che la fama di un grup¬ 
po o di un cantante fanno 
vendere come II pane. 

• I ragazzi >. dice Paul 
Pike, uno dei boss del¬ 
la Artlstes Services, 
un'organizzazione nata 
per fornire “ sorveglian¬ 
ti " per il servizio d'or¬ 
dine ai coricarti pop e 
che ora ha in appalto il 
commercio degli ogget¬ 
ti-ricordo dei complessi, 
• oggi si sentono in do¬ 
vere, come dieci anni fa 
in pieno boom dei Bea¬ 
tles, di identificarsi coi 
loro beniamini non solo 
adottando un certo taglio 
di capelli, un certo lin¬ 
guaggio o un certo modo 
di vivere e di pensare, 
ma anche scegliendo abi¬ 
ti e accessori che abbia¬ 
no 1'" imprimatur " dei 
beniamini stessi. Trova¬ 
re una ragazza di 13 o 
14 anni in abiti " bor¬ 
ghesi ' a un concerto 
del Rollers è quasi im¬ 
possibile; tutte avranno 
addosso qualcosa col 
tartan scozzese simbolo 
del gruppo: pantaloni, 
sciarpe, un kilt, una bor¬ 
sa o roba del genere. E 
noi questa roba la ven¬ 
diamo >. 

L'infinità di oggetti in 
commercio (si possono 
ordinare solo per posta 
riempiendo un modulo In¬ 


serito nel giornali dei 
fan-clubs, come l'Osmond 
Fanfare o il Rollers Fan¬ 
fare, stampati a centi¬ 
naia di migliaia di copie) 
è venduta dalla Artlstes 
Services e fabbricata su 
licenza speciale rilascia¬ 
ta dagli stessi gruppi, che 
incassano un diritto d'au¬ 
tore del 5 per cento su 
ogni oggetto. In materia 
di prezzi, un portachiavi 
costa 500 lire, un orolo¬ 
gio sulle 8 mila, una ma¬ 
glietta 2 mila, un puzzle 
(cioè un • rompicapo • 
con una grande foto a 
colori tagliata in 1000 pez¬ 
zetti da incastrare) 1500 
lire, il dentifricio spray 
degli Osmonds 1000 lire 
a bomboletta, e cosi via. 

• I nostri fans -, dice 
Maureen Streett, la se¬ 
gretaria del club degli 
Osmonds. • sono circa 
5 milioni, e si può cal¬ 
colare che ognuno spen¬ 
da una sterlina l'anno 
per comprare gli oggetti- 
ni ricordo: vale a dire 5 
milioni di sterline, più 
o meno -. 

I due gruppi che ten¬ 
gono banco, come si è 
detto, sono gli (^èmonjls— 
e i Rollers. Gli appassio¬ 
nati del primo comples¬ 
so, età media sui 15 an¬ 
ni, comprano in ragione 
di uno su cinque (cioè 
una su cinque delle cen¬ 
tinaia di migliaia dì let¬ 
tere ricevute dal fan- 
club contiene un'ordine 
postale d'acquisto), quel¬ 
li del secondo, età me¬ 
dia 13 anni, in ragione 
di uno su 3,5. A tutti 
coloro che si iscrivono 
ai clubs viene Inviato un 
catalogo a colori con 
l'elenco e I prezzi degli 
oggetti. Per I fans degli 
Osmonds la somma me¬ 
dia destinata agli acquisti 
è di una sterlina e 30 
pennies, circa 2 mila li¬ 
re. ma c'è gente che fa 
ordinazioni anche per 20 
o 30 sterline. 

Cosa ottengono In 
cambio del loro denaro I 
ragazzi che scrivono 
sacchi e secchi di let¬ 
tere? • In genere ». di¬ 
ce Paul Pike. • il ma¬ 
teriale inviato vale la 
somma pagata, e la no¬ 
stra regola è che sla¬ 
mo pronti a rimborsare 
chiunque non sia soddi¬ 
sfatto. Del resto non pos¬ 
siamo permetterci di 
"truffare" I ragazzi: I 
genitori ci assalirebbero 
e rovinerebbero tutto il 
giro. Certo I complessi 
non avrebbero bisogno 
del denaro ricavato da 
queste vendite, ma per¬ 
ché buttarlo via rinun¬ 
ciando all'affare? E una 
sterlina per una magliet¬ 
ta non è certo un prezzo 
alto >. 

Renzo Arbore 


A CINQUANT'ANNI. 

TT» (i fì-tt 



James Brown 


Rltorna^mes Brown, un 
personaggio' pop0ian?slmo 
alla fine degli anni Ses¬ 
santa e oggi snobbato 
dalla critica più avanzata. 
Il nuovo album di quello 
che oggi ama definirsi un 
Interprete di soul si intito¬ 
la • Sex Machine today > 
e propone vecchi e nuovi 
cavalli di battaglia dell'e¬ 


splosivo cantante. Qua¬ 
si cinquantenne, James 
Brown ha ancora la grinta 
di sempre e una Incredibi¬ 
le vitalità. Certo, la sua 
formula si è rinnovata 
molto poco, nel corso de¬ 
gli anni; ma non è detto 
che non si tratti di coe¬ 
renza o. almeno, di poco 
rispetio per la nuova 
> black music - oggi di 
moda. GII arrangiamenti 
sono i soliti, solidissimi 
peraltro, tesi solo ad esa¬ 
sperare la carica ritmica 
e a fare da contrappunto 
agli efficacissimi • schia¬ 
mazzi ■ di James: snobbati 
Il archi (Inflazionati da 
arry White, per esem¬ 
plo) rimangono I flati, trat¬ 
tati solo con una punta di 
maggiore preziosità. In 
qualche caso utilizzati an¬ 
che In assolo. Un disco, 
Insomma, che anche se 
fatto soprattutto per II bal¬ 
lo non è detto che non 
preannunzi anche per Ja- 



Un’estate di lavoro per i «Cngini» 

Per partecipare al Festivalbar 197SÌ i lupini i |i CMiiipwqiin nimiirimiiii 
hanno puntato sulla sorpresa: infatti sono stati gli ultimi a presentare 
la canzone in gara, « 64 anni >, che è stata incisa in 45 giri per 
l’etichetta « Pulì >. E' un brano sulla classica linea del quartetto 
che verrà incluso nel loro nuovo long-playing al quale lavoreranno 
intensamente durante i mesi estivi e che verrà pubblicato a metà 
ottobre. Un’estate di lavoro, dunque, per i gemelli Ivano e Silvano 
Michetti, per il loro cugino Flavio Paulin e per Giorgio Brandi, Il 
pianista del gruppo, I quali sperano di veder premiate le loro fatiche 
Con un rapido ritorno in vetta alle classifiche della « Hit Parade » 
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singoli 


^/^ìna dì Hit Pàrade 

[45Ì 


In Italia 

1) Amire grande amare libero Guardiano del faro (RCA) 

2) Buonasera dottore Claudia Mori (Clan) 

3) Tornerò - Santo California (YEP) 

4) Yuppj Do Adriano Celentano (Oan) 

5) Piccola Venere • Camaleonti (CBS) 

G) Piange il telefona - Domenico Modugno (Carosello) 

7) Partami d'amore Mario Mal (Ricordi) 

8) Il giardino proibito - Sandro Giacobbe (CBS) 

(Secondo t» • Hit Parade • del 18 luglio 1975} 


Stati Uniti 

1) Itn «ili ktep iB ttfitkir - 
Tht Captiin & Tenillt (AtM) 
t) Wilifiri . Michael Murphy 
(Epici 

I) Ltn wMi’t lit ae wait ■ 

Major Harris (Atlantic) 

a) Whea will I k« laacA - Linda 
Ronstadt (Capitol) 

S) ('■ aat Lisa - Jessi Coltei 
(Capitol) 

I) Listai ti «kit tka aai uii 

• Paul McCartney & Wingt 
(Capitol) 

T) Tki kistli Vali McCcy 
(Avco) 

i) Tkaak Gii !'■ a ciMtnr tay 

■ iohn Denver (RCA) 

I) Mafie Pilot (Emi) 

II) Dil| «OBei - Alice Cooper 
(Atlantic) 


Inghilterra 


lava 


10 cc. 


1) !'■ iil la 
(Mercury) 

I) Tkrie steps ta ktavaa 

Showaddywaddy (Bell) 

J) Tki praai Me - Osmonds 
(MGMl 

4) ListH ti «kit tke «aa said 

Winis (Capitol) 


Quo (Vertigo) 

I) iMfiit ne iBagiie yti - 

Fox (Gto) 

T) Wkisperiif griis Windsor 
Davies-Oon Estelle (Emi) 

I) Dista IMM - Hot Chocolate 
(Rak) 

•) Oae kittaa talee sky • lan 
Hunter (CBS) 

11) Tke kieatle - Van MeCoy (Avco) 


Francia 

1) Skaaie skaaM tkaaie - Shir- 
ley A co. (Ptionogram) 

() Bis-lai Mike Btant (Polydor) 

I) MaMtla Jullo Iglesiss(Decca) 

4) Cai Bit la lave - 10 cc. 
(Mercury) 

5) Le ckassaar - Michel Delpech 
(CBS) 

S) Les acadieas - Michel Fugain 
(CBS) 

T) Jake kax jive - Riihettes 
(Polydor) 

1) I da I da I da - Ahha (Po¬ 
lydor) 


Serge Lanu (Phi- 


t) L'Alfiria 

lips) 

11) Uaa palaaa klaaca - George 
Baker Selection (Negram) 



album 


In Italia 

1) XX rxcoltJ - Fausto Papetti (Durium) 

2) Just anotber way to say Barry White (Philips) 

3) Rimmel - Francesco De Gregori (RCA) 

4) Toppi Du Adriano Celentano (Clan) 

5) Amare grande amore libero Guardiano del faro (RCA) 

6) Profondo rosso • Goblin (Cinevox) 

7) Del mio meglio n. 3 Mina (PDU) 

8) 70 '74 Pooh (CBS) 

9) Never can say good bye • Georgia Gaynor (MGM) 

10) Tommy ■ The Who (Polydor) 


Stati Uniti 

1) Capta» faatastic muI thè 
Prava iirt ctwMjr - Elton 
John (MCA) 

2) Veaas aatf Man - Wings (Ca¬ 
pito!) 

)) Tilt way tf tka warll - 

Eartti Wind and Pire (Co¬ 
lumbia) 

4) Staapede Ooobie Brothers 
(\Marner Brothers) 

5) FMir wkael drivi Bachman 
turner Overdrive (Mercury) 

I) Taniay ■ Soundtrach (Polydor) 

7) Chicafa Vili (Columbia) 

Eagles 


4) Tilt bist if tka stylistics * 
Avco 

5) Oace epm i star - Bay City 
Rollers (Ball) 

0 Best af taamy vyvatta • 
Epic 

7) Harìzta Carpenters (A&M) 

I) Aatakalia • Kraftwerk (Var- 
tigo) 

D Jatfitk Judy Collins (Elehtra) 

11) Tiikalar keils . Mike Oldfield 
(Virgin) 


•) Oae ef tkese aìgkts 

Elektra (Asylum) 

f) Welceaie te ay atg^taare - 

Alice Cooper (Atlantic) 

1t) Faniaiiga • It Top (London) 


Inghilterra 


1) Ceptiii fietastic ead tke 
kravii dirt cevtkiy - Elton 
John (DJM) 

t) VHiS Md Mms - Winfs (Ci- 
pitol) 

S) Tke erigiH) sendtnck - 

IO cc (Mercury) 


1) Paul MeCartBay (Apple) 

2) Girard Maastt (Pathi Mar¬ 
coni) 

3) Bariy Wkiti (AZ Discodis) 

t) lekiay Hallyday (Phonogram) 

5) Takau • Beaikt 

t) Glarìa Gayaer (Polydor) 

7) MaiiMi la femtier (Polydor) 

I) La fida di l'iti iiraier - 
iohnny Hallyday (Phonogram) 

t) Mta CBW est iialade - Dive 

(CBS) 

1k) Li ckassiur ■ Michel Delpech 
(Barclay) 


mes Brown II suo • tempo 
di revival ». Disco • Po¬ 
lydor ». numero 239)175. 

FINE DEL RAINBOW 

Registrato durante Tultl- 
mo concerto che si è te¬ 
nuto aU'ormal chiuso tea¬ 
tro Rainbow di Londra, il 
disco si Intitola « Over 
The Rainbow-. Parteciparo¬ 
no al concerto artisti delle 
etichette Virgin, Island e 
Chrysalls: i Sassafras 

(quintetto di rock-blues as¬ 
solutamente non disprez¬ 
zabile), I Procol Harum 
(nel dieco con II loro suc¬ 
cesso Grand Hotel, nel 
quale hanno Inserito anche 
una bistrattata versione 
proprio della vecchia Over 
(he rainbow, un tengacelo 
e una • cosa • russa non 
Identificabile), Frankle Mil¬ 
ler (se la cava In Brickyard 
blues), I bravi Richard e 
Linda Thompson (folk In¬ 
glese), Hatfleld e thè North 


(e qui si va sul più diffi¬ 
cile e sul più valido); in¬ 
fine due cantanti: John 
Martyn e Kevin Coyne, 
qui impegnato In un pezzo 
di grande effetto Insom- 
ma un disco non tutto buo¬ 
no. forse, ma un concerto 
riuscito si. • Chrysalls • 
numero 1079 della ■ Ricor¬ 
di • 

Pubblicato II secondo 
volume* dei • Motown Hot 
Soul Singles - Con que¬ 
sto titolo la celebre eti¬ 
chetta • nera > presenta 
un'ennesima antologia di 
suol pezzi che hanno già 
scalato le classifiche Usa 
del 45 girl In un solo 
disco. quindi, Shakey 
Ground del Temptatlons, 
Shoeshine boy di Eddie 
Kendricks, Just a little bit 
of you deU’ex giovanissi¬ 
mo Michael Jackson, Slip- 
pery when wet del nuovi 
astri Commodores, la de¬ 
licatissima Oev/J In thè 
botile di T. G. Sheppard 
e qualche altra cosa di 
Diana Ross, di Smokey 
Robinson, del Jackson 5. 
Album per discoteche, 
quindi, ma anche per tutti 
I nuovi appassionati della 


musica • nera - Tamla- 
Motown -, 60106, Oella 

- RiFl - italiana. 


IL TONNO CALDO 

Quinto album per gli 
C Wbt Tuna. eredi dei notis- 
simi Jerrerson Airplane 
(sono formati da Jorma 
Kaukonen e da Jack Ca- 
sady, dei Jefferson, più II 
batterista Bob Steeler). Il 
disco si Intitola • Ameri- 
ca's Cholce • e contiene 
otto brani di cui alcuni 
veramente interessanti; la 
musica degli Hot Tuna si 
è svincolata ancora di pjù 
dal country-rock che era 
stata la prima matrice del 
gruppo e si è andata svi¬ 
luppando verso, un rock 
non etichettabile ma san¬ 
guigno e Ispirato. Certo, 
al primo ascolto sembra 
di sentire una musica glè 
superata; poi i lunghi soli 
della chitarra di Kaukonen, 
la felicità del temi • pren¬ 
dono • e convincono. Un 
disco non Inutile nello 
scarno (e scarso) panora¬ 
ma del rock di un certo 
tipo. ■ Grunt -, mjmero 
1-0620, della • RCA >. 


QUASI PLATINO 

Disco certamente com¬ 
merciale, • Ifs All Plati- 
num -, è senz'altro uno del 
migliori apparai sul mer¬ 
cato. nel suo genere. Si 
tratta di un'antologia di in¬ 
terpreti vecchi e nuovi, no¬ 
ti o pressoché sconosciu¬ 
ti. Accanto alla • neo-po¬ 
polare - Shirley (quella di 
Shame, shame, shame at¬ 
tuale hit delle discote- 
ques), ai Moments (Soo' 
nuff boogle. Love on a 
two-way Street), a Donnie 
Elbert (qualcuno la ricor¬ 
derà nel suo unico suc¬ 
cesso Where did our love 
go, comunque contenuto 
nel disco), al sassofonista 
Lonnie Youngbiood (che 
suona Sweet sweet tootfe) 
figurano nell'antologia I 
Brother to Brother, I Rlm- 
shots. la Whatnauts Band, 
Larry Saunders, If cantan¬ 
te di blues-revival Jesus 
Alvarez e la bamboleg¬ 
giente Sylvia. Niente di 
speciale né di nuovo, s'in¬ 
tende; ma una piacevole 
rassegna di motivi tutti di 
discreto livello. • Philips -, 
numero 6310602. 

r. a. 


dischi leggeri ^ 


DAL i VISCONTI - TV 

Spesso, per ragioni che 
non riusciamo a compren¬ 
dere. le musiche di tra¬ 
smissioni televisive arri¬ 
vano sul mercato quando 
già II pubblico è stato di¬ 
stratto da altri avvenimen¬ 
ti. E' questo II caso delle 

- Ballate dal Marco Vi¬ 
sconti - (33 giri, 30 cm. 

- RCA •). le fresche can¬ 
zoni di (perbert Pagani 
[Cavalli rlcHliiall, KUllUIItS, 
Giudizio di Dio, Vicario 
imperiale. La postierla e 
Le donne dei signori) che 
sul disco sono alternate 
con le musiche di scena, 
scritte e dirette da Gian¬ 
carlo Chiaramello. Per Pa¬ 
gani si riconferma II giu¬ 
dizio positivo che fu una- 



Herbert Pagani 


nimamente espresso da 
FHjbblico e critica a pro¬ 
posito della sua parteci¬ 
pazione allo sceneggiato 
di Majano: e cioè che la 
sua lunga permartenza a 
Parigi sembra avergli gio¬ 
vato notevolmente non sol¬ 
tanto perché lo ha messo 
In condizioni di agire, di¬ 
sinvoltamente in scena.'ma 
anche perché lo ha raffi¬ 
nato come autore e come 
interprete 

DRAMMATICA 

Una voce un po' alla 
Dalida. la vocazione per 
Il drammatico, un'inte^e- 
tazione démodé: eccd UvIa-, 
riea Ramnln una cantan¬ 
te non certo alle prime.. 
armi che ora considera 
I microfoni più come un 
hobby che come una pro¬ 
fessione. Tuttavia la Ram- 
pin aveva iniziato consi¬ 
derando Il canto proprio 
come una professione, e 
troviamo tracce di questa 
sua esperienza vissuta 
sulle navi di linea Italiane 
in un disco dalla • Om- 
niamusic - (33 qlrl. 30 cm. 
distrib. • Durium -) edito 
In questi giorni. Nell'In¬ 
sieme, un lonq-playing 
che può essere ascoltato 
con diletto da chi ama 
le canzoni e apprezza 
quanto vi può essere di 
insolito in questo campo. 

LO STRANO GAETANO 

t ffaetano. di cognome, 
Rino ai nome. Il suo forte 
e IO sberleffo, la burla. Il 
divertimento per il diver¬ 
timento. Calabrese, vive a 
Roma, e dallo scorso an¬ 
no tenta le strade della 
musica leggera con le sue 
filastrocche strampalate. 
L'ultima è atata Incisa In 
45 giri dalia • It -. Occupa 
due facciate e s'Infllola 
• Ma II cielo è sempre più 
blu », dal ritornello che 


punteggia una tiritera In 
cui tutto é sottinteso più 
che espresso e che ha Una 
innegabile efficacia soprat¬ 
tutto per l'ossessiva ripe¬ 
tizione del tema musicale. 



COMINCIA CON OTTO 

E' forse esagerato dire 
che pubblico e case di¬ 
scografiche si siano im¬ 
provvisamente entusia¬ 
smati In Italia per il jazz, 
ma è certo che si stanno 
prendendo iniziative in al¬ 
tri tempi impensabili. Ad 
esemolo la • It • ha lan¬ 
ciato, per conto della 
• RCA - una nuova eti¬ 
chetta. la - Vista - che si 
pone come obiettivo di 
fornire un panorama ita¬ 
liano ed europeo dedicato 
alla musica d’oggi di 
estrazione Jazzistica Ma 
più di un programma 
astratto varrà a dellneare 
le caratteristiche della 
collana l'elefKO del primi 
otto dischi che sono ap¬ 
parsi in questi giorni Due 
m icro solchi sono dedicati 
a<Wario Schiano: il primo 
oreb Ue il t i to t g ~3alla com¬ 
posizione - Partenza di 
Pulcinella per la luna -. 
Il secondo dai temi di 
Marcello Mells - Perdas 
de fogu -. Patrizia Sca- 
scitelli. la rivelazione del 
festival di Bologna, è pre¬ 
sente con - dilata -. Il 
duo Giammarco-Centazzo 
propone • Davanti e oltre 
la soglia -, Enrico Rava 
ha Inviato una registrazio¬ 
ne newyorkese, un rtastro 
inciso a Buenos Aires ^ 
poi ha completato II tutto 
con due pezzi registrati a 
Roma nell'estate dello 
scorso anno. Intitolando 
- Pupa o crisalide -, Un 
altro trombettista, Dusko 
Gojkovic, ba preparato 

_j:| O M.n. 


^ ♦-..L 



Mario Schiano 


una produzione originale 
sulla linea ispiratrice del¬ 
la nuova etichetta, ponen¬ 
do l'accento su motivi po¬ 
polari della sua terra in 
• Slavic mood -. tl sax di 
Steve Lacy e il suo grup¬ 
po portano una ventata 
americana con • Flakes -. 
Infine il disco più Impe¬ 
gnativo che segna un ten¬ 
tativo di trovare un punto 
d'incontro fra due forti 
personalità musicali ar¬ 
gentine. Ceto Barbieri e 
Luis Bacalov, con • De- 
sbaitdes », una vera e pro¬ 
pria opera di avanouardia. 

B.G. Lingua 





la prosa alla radio 



a cura di Franco Scaglia 


A colloquio con tre grandi 


Una commedia in trenta minuti 


Il signor di ^ ^ 
Pourceaugnac 


Le interviste 


della sua morte non sap¬ 
piamo nulla. 

Tutankamon: Credo sla 
appunto cosi: lo sono un 
morto famoso, ma solo In 
quanto morto ho conse¬ 
guito il diritto di esistere. 

Manganelli: Eppure lei 
ha avuto una vita breve e 
intensa: ha combattuto il 
dio sole di Ekhnaton, ha 
riportato l'Egitto ai suoi 
vecchi dei. gli dei di Tebe. 

Tutankamon: Non le 
sembra di esagerare? lo 
sarei un sacerdote guer¬ 
riero. un bellicoso prete 
dei vecchi dei, un vindice 
dell'antico contro il nuo¬ 
vo.. Avrei avuto una esi¬ 
stenza teologicamente in¬ 
tensa. non è vero? Forse 
il mio destino era di fare 
Il giurista, discettare e 
distinguere, argomentare, 
annotare sul miei papiri 
le leggi e i compiti delle 
divinità. Sarebbe stato 
un gioco elegante e taci¬ 
turno, un intrico di gero¬ 
glifici, di graffiti... Ma non 
andò cosi. Non sono sta¬ 
to un teologo: sono sta¬ 
to un bimbo ubbidiente. 
Sa a quanti anni sono 
morto? A diciotto anni: 
ed ero faraone da otto. 
Un faraone di dieci anni. 
Mi distolsero ai giochi ru¬ 
morosi dei cortili, lungo 
Il Nilo, le passeggiate 
mattutine, le gite in bar¬ 
ca: mi tolsero di mano le 
navi in miniatura, mi fe¬ 
cero monarca. 

Manganelli: Oggi, giu¬ 
dicheremmo tutto ciò un 
procedimento disedu¬ 
cante. 

Tutankamon: Lei pen¬ 
sa una responsabilità ec¬ 
cessiva per un ragazzo? 
Il trauma della regalità? 
Oh, non so, ma non direi; 
fare II re era un gioco 
enorme, massiccio, lus¬ 
suoso, di pietre gigante¬ 
sche. obelischi, piramidi, 
disegni astratti... 


Giorgio Manganelli in¬ 
contra Tutankamon (Mar¬ 
tedì 29 luglio, ore 11,10, 
Nazionale) 

Vittorio Sermonti in¬ 
contra Vittorio Emanue¬ 
le Il (Giovedì 31 luglio, 
ore 11,10, Nazionale) 
Italo Calvino incontra 
Montezuma (Sabato 2 
agosto, ore 11,10, Nazio¬ 
nale) 


di Molière somma. Oggi magari nes- 

agosto, ore suno ci farebbe più caso, 

ale) Ma allora! D'altronde 

c'era anche un'altra ra¬ 
dei ciclo gione per muovere al riso 

l/a in » i cittadini del Re Sole: il 

onda I fl si- nome di Pourceaugnac, 

come a dire, porcellac- 
chio... •. 

Il povero Pourceau¬ 
gnac finirà col vederne e 
passarne di tutti I colori: 
lui che è venuto per im¬ 
palmare una leggiadra 
fanciulla'sàré costretto a 
tornarsene, con la coda 
tra le gambe, nella sua 
placida provincia e per di 
più irrimediabilmente sca¬ 
polo. 


Pourceaugnac. il provin¬ 
ciale che arrivando a Pa¬ 
rigi provoca II riso e lo 
scherno dei cittadini. 

■ E ne avevano tutti i 
diritti •, commenta lo 
stesso Taranto, • quei 
parigini, visto scendere 
da una carrozza di posta 
il signor di Pourceaugnac, 
svolazzante di merletti e 
falpalà, calze e scarpini 
di colori scompagnati e 
vivaci, gran feltro con 
piume, sciarpe e nappe, 
frange e lustrini e in più 
una parrucca fantasiosa, 
monumentale, inanellata, 
tutta un boccolo, tutta un 
ricciolo. A quell'epoca, 
ragazzi, circa trecent'anni 
fa. chi non rideva a Pari¬ 
gi. alla minima occasio¬ 
ne? Era un'epoca felice. 
Si rideva di tutto, figuria¬ 
moci di un "cafone" nel 
senso napoletano della 
parola, uno di fuori in- 


Tra le interviste impos¬ 
sibili in onda questa set¬ 
timana abbiamo scelto 
quella di Giorgio Manga¬ 
nelli con Tutankamon 

Manganelli: Lei mi scu¬ 
serà; io non so davvero 
come rivolgerle la parola. 

Tutankamon: Lei ritiene 
di dovermi rivolgere la 
parola? 

Manganelli: Per questo 
ho affrontato un viaggio 
singolare, insieme ipote¬ 
tico e arduo. 

Tutankamon: Un viag¬ 
gio ipotetico e arduo... 
queste parole hanno un 
suono grave e familiare. 
Perché vuole parlarmi? E 
come vorrebbe rivolgersi 
a me? 

Manganelli: Lei è stato 
sovrano, e dunque mi sa¬ 
rebbe legittimo chiamarla 
maestà. E' stato sacerdo¬ 
te e dovrei usare un ter¬ 
mine come beatitudine, 
santità, e non so che al¬ 
tro. Ma vede, del suo 
mondo a noi è giunto 
molto, ma non tanto da 
farci sapere che voleva 
dire, allora, essere vivi... 

Tutankamon: Lei mi co¬ 
nosce? Intendo dire, io 
sono per lei un sovrano, 
un sacerdote, un mago, 
un generale, un artista... 

Manganelli: La sua 

sorte è stata singolare: 
per noi, lei è un morto. 
Non sappiamo perché, 
ma un morto illustre solo 
In quanto morto; sebbene 


Sergio Fantoni è fra gli interpreti di « Cesare 
e Cleopatra» (domenica, ore 1530, sul Terzo) 


Attualità dei classici 


di far teatro. Un teatro 
pieno di invenzioni, di 
umorismo, di passione 
morale e dove la satira 
possiede una sofferenza 
che spesso é sincera. 

• Il teatro», egli scriveva. 
■ è una fucina di pensieri, 
una guida delle coscien¬ 
te, un commentario della 
condotta sociale, una co¬ 
razza contro la dispersio¬ 
ne e la stupidità e un 
tempio per l'elevazione 
deH'uomo >. 

Di G. Bernard Shaw la 
radio trasmette questa 
settimana, regista il bra¬ 
vo e Intelligente Sandro 
Sequi. pesare e Cleopa ¬ 
tra, commedia nella qua- 
le Shaw, rifiutando l'In¬ 
terpretazione scespiriana 
del dittatore, fa di Cesare 

• il romano più nobile di 
tutti loro • e crea un 
personaggio che ha ""a 
modello se stesso. 


commedia alla • Incorpo- 
rated Stage Society », un 
gruppo londinese che or¬ 
ganizzava rappresentazio¬ 
ni di lavori • difficili ■. La 
commedia venne letta da 
Bernard Shaw. Ci fu tra 
i due scrittori una breve 
corrispondenza che si 
concluse con questa let¬ 
tera: • Caro Henry Ja¬ 
mes... la questione se un 
uomo deve superare un 
fantasma ■ (il testo di 
James si Intitolava The 
Saloon e vi scorreva 
i'atmosfera fantastica e 
allucinata del Giro di vite) 

• o un fantasma deve su¬ 
perare un uomo, non è 
una questione artistica. 

Artisticamente si può da¬ 
re la vittoria all'uno co¬ 
me all'altro. E il suo In¬ 
teresse nella vita è tut- 
t'altro che una buona 
ragione per condannare 
a morte il suo protago¬ 
nista. Lei ha dato la vit¬ 
toria alla Morte e al Pas¬ 
sato: voglio che la dia 
Invece alla Vita e alla 
Rigenerazione. Perciò mi 
faccia II favore di scri¬ 
vere un terzo atto, subi¬ 
to. Nulla di più comune 
per uno scrittore che di 
incominciare a divertirsi ‘ 
con una sciocchezza per 
scoprire poi che quella Radiodramma di Barry 
sciocchezza è la cosa Berm ange (Venerdì 1° 

più Imponente con la agosto. Sre 21,30, Terzo) 

quale egli sia venuto alle 


Commedia di .Bernard 
Shaw (Domenica 27 lu¬ 
glio, ore 15,30, Terzo) 

Una volta Henry James 
dette in lettura una sua 


Radioteatro 


struirla proprio per colo¬ 
ro che dicono di amare. 
In un albergo di una cit¬ 
tà straniera tra le formali 
attenzioni di estranei 
che le parlano in un'al¬ 
tra lingua, • lei > può ora 
decidere di non tornare 
mai più alla disattenzio¬ 
ne di quelli che parlan¬ 
dole d'amore non hanno 
• saputo > di lei forse 
neppure il nome, il radio¬ 
dramma che vuole essere 
una sorta di dichiarata 
■ love story » moderna 
procede attraverso un 
serrato gioco di piani 
narrativi alternati. In tali 
plani narrativi si fondono 
di volta in volta aperta 
partecipazione emgjiva e 
divertito distacco critico, 
dosato effetto drammatl- 


Radiodramma di Laura 
issi Miceli .-(Martedì 29 
WJ,- <fre‘5l,15, Nazlo- 


Una donna fa in modo 
di raggiungere un giova¬ 
ne e famoso presentato- 
re televisivo nel momen¬ 
to in cui questi, al colmo 
di una crisi esistenziale, 
sta per suicidarsi. Que¬ 
sto incontro determina 
una svolta nelle loro sto¬ 
rie personali: ora potreb¬ 
be nascere la loro storia. 
Ma «lei », per ricono¬ 
scersi in questa nuova 
immagine che dovrebbe 
sostituire la sua identità 
di moglie e madre feli¬ 
ce, chiede un tempo per 
capire, per capirsi, a par¬ 
te. La sua ricerca sfocia 


Con Dante Biagioni 


Domanda d 


l'altro dei suoi invisibili 
e muti Interlocutori. E 
dalle sue parole che van¬ 
no e vengono In un mo¬ 


di un qualsiasi rapporto 
umano. Cosi quest'uomo 
che chiaramente ha biso¬ 
gno di quel posto cl si 


in una nuova scoperta: 
nessuno può essere in¬ 
ventato da altri, e gli al¬ 
tri (un marito, un amante) 
forse hanno sempre ama¬ 
to in lei soltanto e so¬ 
prattutto se stessi. La so¬ 
litudine. accettabile se si 
è soli, non può aver sen¬ 
so se sono gli altri a co- 


co e compiaciuta auto- 
ironia. Un testo In con¬ 
clusione dal gradevole 
ascolto, dal buon lin¬ 
guaggio radiofonico che 
si distingue per l'intui¬ 
zione psicologica e la 
precisione con cui sono 
trattati i temi e l'angoscia 
di una donna. • difficile ». 


prese. Tutte le idee più 
grandi mi sono venute 
prima come barzelletta. 
Ed è naturale che la sua 
commedia più grande po¬ 
trebbe venir fuori da que¬ 
sto ■ lever de rideau ” ». 
Cosi In poche parole 
Shaw aveva spiegato II 
suo personalissimo modo 


Un solo personaggio 
in questo radiodramma 
di Bermange: un tale che 
si reca In un'azienda 
per chiedere un impiego. 

Il testo è costruito sul¬ 
le Impressioni di que¬ 
st'uomo, sulle frasi appa¬ 
rentemente banali che ri¬ 
volge ora all'uno, ora al- 


notono alternarsi di toni 
più lieti e toni più tristi 
comprendiamo il suo af¬ 
fanno, quello che lascia 
e quello che vuole ave¬ 
re, e contemporaneamen¬ 
te Il mostruoso moloch 
che ha davanti: l'azienda, 
muta, silenziosa, rigida, 
senza possibilità alcuna 


rivela completamente, un 
uomo come tanti altri, 
uno sconfitto. E, come 
Inevitabile conclusione. Il 
posto gli verrà negato 
dopo un'estenuante at¬ 
tesa. Ma lui continuerà 
a cercare, perché • vo¬ 
glio far carriera, sono un 
uomo ambizioso, lo ». 
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ADATTO 

AiaiMATOW 


Rabarbaro Zucca 

poco alcool,tante virtù 


digestivo forte, 


ben caldo. 




con Rabarbaro Zucca 
hai in casa sìa l’aperitivo 
che il digestivo 


aperitivo 
e dissetante, con selz 


digestivo, liscio 




Con i tempi che corrono non è poco! 
E soprattutto, Rabarbaro Zucca ha 
le virtù salutari del vero 
rabarbaro cinese: 


-è il giusto aperitivo, perché pocoalcoolico 
e di gusto delizioso 
-è il giusto digestivo che 
lascia la bocca buona 
-è il giusto dissetante perché 
spesso la sete é dovuta 
a laboriosa digestione. 
















Alcune Immagini di Pietro Mascagni. La seconda foto da sinistra è del 1921 e fu dedicata al maestro Luigi Ricci, collaboratore del musicista. Nelle altre 

Non è ancora venuto 


Le mode sono tiranne: la cultura italiana 
d'oggi appare ancora avversa alla sua mu¬ 
sica, e le sue opere compaiono raramente 
nelle locandine dei teatri. / tratti dominan¬ 
ti della sua personalità e della sua arte 


di Laura Padellaro 


Roma, luglio 

I l 2 agosto 1945 moriva, a Roma, 
PiH[ro Ma«^agni- Era nato a Li¬ 
vorno il 7 dicembre 1863. Nel- 
l’ultimo p>eriodo della sua vita 
non si ziLzava più dalla poltro¬ 
na, perché le gambe non lo sorreg¬ 
gevano; ma all’albergo Plaza dove 
abitava e dove la morte venne a 
prenderlo, riceveva i suoi amici: 
musicisti, quasi tutti. In carrozzina, 
lo condussero un giorno dal Papa 
che benedisse con affetto quel figlio 
privilegiato. Le esequie furono so¬ 
lenni jjer partecipazione di popolo. 
Non ^be onoranze ufficiali, ma la 
gente scoppiò in pianto quando, sul¬ 
la piazza di San Lorenzo in Lucina, 
prima del rito funebre, la banda in¬ 
tonò rintermezzo della Cavalleria 
Rusticana. 

Oggi, a trent’anni dalla morte, ce¬ 
lebrare il musicista con un articolo 
di giornale o con un’opera alla ra¬ 
dio, è come gettare un sasso in 
un’acqua stagna. E’ venuto final¬ 
mente, dopo tanti stupidi oltraggi, 
il tempo di Puccini; quello di Ma¬ 
scagni ancora no. Si dà Cavalleria 
perché se n’è appropriata l’anima 
popolare che non si lascia strappa¬ 
re nulla. Ma le altre grandi parti¬ 
ture mascagnane sono non soltan¬ 

7 « 


to dei « rara » nel rep>ertorio teatra¬ 
le corrente. Addirittura non se ne 
parla più. Giuseppe Verdi, che di 
Mascagni era amico, gli aveva det¬ 
to una volta per consolarlo di certi 
duri attacchi censorii che, per es¬ 
sere benvoluti dalla critica, bisogna 
invecchiare; ma a Mascagni, pur 
nell’estrema vecchiaia, la sorte non 
concesse questi estremi conforti mi¬ 
schiati a gocce d’assenzio. Al tempo 
dei Rantzau, in una lettera alla mo¬ 
glie, Mascagni scriveva: « Coi Rant¬ 
zau mi sento un innovatore. E se mi 
riuscirà dopo il successo di assicu¬ 
rare alla mia opera qualche anno di 
oblio e di silenzio, vedrai, cara Li¬ 
na, come certi giudizi sup>erficiali ed 
assurdi cadranno irremissibilmente. 
Credi a me; prima che il pubblico 
penetri veramente nello spirito dei 
miei Rantzau occorreranno parecchi 
anni. Ho un certo senso profetico 
che mi dice che non m’inganno ». 
Mascari diceva un’altra cosa: 
« Non ho mai immaginato un musi¬ 


cista italiano senza crederlo un ope¬ 
rista ». Lui, infatti, era operista na¬ 
to. Anche nelle sue opere mancate 
c’è sempre il segno originale: il « fi¬ 
nale » della Pinotta per esempio con 
quelle voci che restano sole, senza 
l’orchestra, anticipando un procedi¬ 
mento modernissimo; la « Monfer- 
rina » di Antica che piaceva tanto a 
un critico illustre come Bastianelli. 

Dal 1890 al 1935, Mascagni scrisse 
quindici opere: Cavalleria Rustica¬ 
na, L'Amico Fritz, I Rantzau, Gu¬ 
glielmo Ratcliff, Silvano, Zanetto, 
Iris, Le Maschere, Amica, Isabeau, 
Parisina, Lodoletta, Il piccolo Ma- 
rat, Pinotta, Nerone. Scrisse anche 
un’operetta, intitolata Sì, e altra 
musica. Quante ne conosce oggi la 
gente? E per conoscere s’intende sa¬ 
pere almeno che nell’Iris non c’è 
soltanto l'Inno del sole, ma la scena 
del teatrino («rarissima, inedita» 
dice Gianandrea Gavazzeni in un 
suo saggio mascagnano, « per forma 
e pier caratteri », e il duetto Iris- 


Osaka, e la Canzone della picrvra 
(un « Lied impressionistico di sug¬ 
gestione avvolgente, annidata nel- 
Tarmonica instabilità, nell’unità tra 
immagine del testo c immagine so¬ 
nora ») e il preludio del terzo atto, 
e il pezzo dei « cenciaioli » e la 
pagina degli « egoismi » in cui l’im- 
pressionismo mascagnano « tocca il _f 
suo zenit ». Quale teatro mette in 
cartellone il Ratcliff anche se Verdi 

10 giudicava « un’opera profonda¬ 
mente sentita, ricca e vibrante di 
ispirazione che dovrà imporsi nono¬ 
stante il grigiore del soggetto »? 

La biografia murale di Ma.scagni 
ha due tratti dominanti; Tamorc per 
la famiglia e l'amore per la musica. 

11 suo carattere, due ve*ne: la celia 
mordace e la malinconia. « Tutti cre¬ 
dono », confesserà, « che io sia fatto 
soltanto per lo spirito e l'allegria, 
ma non è cos'i; io sono invece piut¬ 
tosto un malinconico e ho sempre 
fatto uno sforzo enorme pier non 
mostrarmi quello che sono vera¬ 
mente ». 

Dei figli uno, che si chiamava 
Dino, gli muore troppo presto. Oggi, " 
scomparsa Emy, resta Domenico. 

E’ avvocato e abita a Roma, vicino 
a piazza Cavour. Murato nel ricordo 
del padre come un re in una splen¬ 
dida piramide. Vado a trovarlo per¬ 
ché mi parli di Ma.scagni. Mi cita 
soltanto date e fatti; ma nel suo 
parlare nudo sono impliciti amari 
commenti. Nei 1890 in una sola sera 





adio io ricorda cori un'edizione di «Cavalleria Rusticana» diretta da lui stesso 



lue fotografìe Mascagni al microfoni della radio e, con il nipotino Pietro, neU’appartamenlo all’Hotel Plaza di Roma dove abitò negli ultimi anni di vita 

D tempo d Mascagni 


. — la sera di Cavalleria — Mascagni 
conquista al « Costanzi » di Roma 
una lama mondiale che durerà, sen¬ 
za interryzione, fino al giorno della 
sua scomparsa (« Rivedo », scriveva 
il compositore, « tutte quelle braccia 
del pubblico alzate in aria e gesti¬ 
colanti come se volessero minac¬ 
ciarmi e risento nell'anima l’eco di 
quelle grida che quasi mi atterri¬ 
vano »). 


Una testimonianza 


Nel 1895 è nominato direttore 
« a vita » del Liceo Musicale « Ros¬ 
sini » di Pesaro. Nel 1901 Vitto¬ 
rio Emanuele III lo chiama a diri¬ 
gere al Pantheon la messa funebre 
in suffragio di Umberto I, assassi¬ 
nato a Monza. Morto Verdi e ordi¬ 
nati i funerali a spese dello Stato, 
è designato al « cordone di destra » 
del feretro. Dal 1909 al 1911 assume, 
su richiesta del Comune, l’ammini- 
strazione e la direzione del Teatro 
« Costanzi » di Roma. Nel 1914 in¬ 
venta gli spettacoli aU’apcrto dello 
stadio nazionale e apre con l'Aida 
di Verdi. Nel 1918, finita la guerra, 
inaugura gli spettacoli all'Arena di 
Verona con l'Aida eli piccolo Marat. 
Ma nel 1945, un quotidiano fra i più 
importanti, neH’edizione del 3 ago¬ 
sto « dopo aver ridotto la Cavalleria 
Rusticana a un’operetta di pessimo 


gusto, chiudeva la diatriba dicendo: 
Dell'uomo è meglio non parlare ». 

Ho incontrato anche un’altra per¬ 
sona, che fu vicina a Mascagni per 
trentaquattro anni; il maestro Luigi 
Ricci. Abita a Roma, in una casa 
nei pressi della stazione. Il suo stu¬ 
dio è pieno di fotografie con dedica: 
Richard Strauss, Furtwaengler, To- 
scanini, De Sabata; e la Muzio, la 
Cobelli, la Caniglia, Chaliapin. Di 
Mascagni dice ch’era buono, sim- 
» patico, affabile. « Era una gioia se¬ 
guire le sue prove in teatro, non 
soltanto perché dirigeva molto be¬ 
ne, fino a che l’età non lo tradì, ma 
per le cose che raccontava. Era un 
parlatore mordente, vivacissimo. La 
notte, dopo le undici, si chiudeva 
nella sua stanza a comporre; anda¬ 
va a letto all’alba e poi dormiva fino 
a tardi ». Mi mostra lo spartito di 
Cavalleria con i segni dinamici di 
Mascagni, rijjortati a matita. C’è 
per esempio, nella Siciliana, l’indi¬ 
cazione che vieta il « rallentato » 
sulla prima sillaba della parola 
« paradiso » a cui per solito i tenori 
non rinunciano e che pure il musi¬ 
cista non voleva, perché è un effet¬ 
to di mal gusto. Vedo anche lo spar¬ 
tito di un’altra grande partitura 
mascagnana, la Parisina, con i « ta¬ 
gli » apportati da Mascagni. « Un 
anno prima che scoppiasse la guer¬ 
ra », mi racconta Luigi Ricci, « an¬ 
dai da Mascagni con 'Tullio Serafin. 
Quando disse a Mascagni che in¬ 


tendeva dare Parisina all’Opera di 
Roma, l’anno successivo, gli occhi 
del compositore si velarono di la¬ 
crime. &rafin aggiunse ch’era ne¬ 
cessario qualche taglio. E Mascagni, 
pronto: " Senta Tullio, faccio qua¬ 
lunque taglio a un patto, però: che 
lei mi lasci dirigere il quarto atto ". 
Seralin accettò di buon grado. In se¬ 
guito mi recai quasi ogni giorno da 
Mascagni. Lui suonava e insieme ra¬ 
gionavamo sui tagli. Mentre suonava 
mi diceva: “ Guardi, Ricci, mi sono 
accorto in teatro che i tempi erano 
un po’ lenti. Cerchiamo di allegge¬ 
rire un po’... ” E così ». conclude 
Ricci, « ho anche i nuovi metronomi 
di Parisina ». 

Ricci ha scritto un libro su Ma¬ 
scagni con episodi che nessuno an¬ 
cora conosce. Ma sarà facile oggi 
pubblicare un libro su Mascagni? 
« Hanno di'strutto anche la sua casa 
di Livorno», ha detto Domenico Ma¬ 
scagni, « quella dov’è nato. Ora ce 
n’è un’altra al suo posto con tante 
finestre ». 


Il giudizio di Verdi 


C’è chi lavora amorosamente in 
favore del musicista di oJavalleria . 
I due volumi curati da un grande 
esperto mascagnano, Mario Morirti, 
con le testimonianze di Gavazzeni, 


di Gonfalonieri, di Gara, di Rinaldi, 
dello stesso Morini e di altri imjjor- 
tanti musicologi, sono un contributo 
assai valido alla causa mascagnana. 
La cultura d’oggi (generalmente av¬ 
versa non soltanto a Mascagni ma 
a tutta la » giovane scuola » italiana, 
e al periodo storico che porta il 
marchio di «verismo» musicale) 
dovrà rimeditare il Ratcliff, Le Ma¬ 
schere, Il Piccolo Marat, Iris, Pari¬ 
sina. Certo, il tempo di Mascagni 
tarda tropjx) a venire. Ma le mode 
sono tiranne: perché si ricomponga 
in unità ciò che esse, come dice la 
schilleriana Ode alla gioia, hanno 
« diviso », bisogna attendere che il 
turbine anti-mascagnano si plachi. 
Verdi, quando prese fra mano lo 
spartito di Cavalleria, incuriosito 
dal trionfo dell'opera, a un certo 
punto lo chiuse dicendo; « Basta con 
questa roba ». Poi, però, passò qua¬ 
si tutta la notte insonne e al mat¬ 
tino seguente, nel suo giardino, in¬ 
cominciò a rileggere quello spartito. 
Giunto air« Addio alla madre », 
esclamò: « Perdio, questo sente il 
teatro! ». Con una frase ruvida, tira¬ 
ta giù alla buona, egli compiva un 
atto ammirabile di onestà critica. 
Ma il critico, quella volta, si chia¬ 
mava Verdi. 


Cavalleria rusticana va in onda saba¬ 
to 2 agosto alle ore 20 sul Nazionale 
radio. 
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// problema della «sete» nelle tre puntate 
di un'inchiesta televisiva realizzata da<^l- 
berto NanettK in onda da questa settimana 



di Giuseppe Tabasso 

Roma, luglio 

I l problema della » ehe co¬ 

mincia ad aflliggere anche il 
nostro Paese si e annunciato 
quest’anno con tre colpi di lu¬ 
para e una conferenza stampa. 
A Grammichele, un paesino in pro¬ 
vincia di Catania, il guardiano di 
un pozzo comunale viene freddato 
nottetempo: una storia di cosche, 
hanno scritto i giornali, sullo sfon¬ 
do di interessi legati alla gestione 
privata dei pozzi istituzionalmente 
« protetti » dalla malia. A Roma, la 
mattina del 26 maggio. Salvatore La 
Rocca, presidente dell'ACEA, l’azien¬ 
da comunale che eroga l^ icqua alla 
capitale, lancia un appello e un al¬ 
larme agli utenti, i quali con le 
prossime bollette riceveranno a do¬ 
micilio un opuscolo con le istruzio¬ 
ni per risparmiare l’ormai prezioso 
minerale. L’appello di La Rocca è, 
se così si può dire, una doccia fred¬ 
da per i romani che, con i loro 500 
litri giornalieri prò capite, sono tra 
i più fortunati d’Europa se si pen¬ 
sa che a Bruxelles le possibilità di 
consumo sono di 127 litri, a Madrid 
di 206, a Belgrado di 225, a Cope¬ 
naghen di 235 e a Zurigo di 339. E 
doppiamente « fortunati » se si ag¬ 
giunge che i romani pagano l’acqua 
25 lire il metro cubo (mille litri) per 
i primi 23 metri cubi a trimestre e 
60 lire per i consumi superiori, men¬ 
tre gli abitanti di Parigi pagano 118 
lire, quelli di Rotterdam 134 lire e 
quelli di Stoccarda 285 lire. 

L'acqua dunque ha cessato d’es¬ 
sere un bene comune, inesauribile 
e gratuito. Per alcuni studiosi, se 
non si correrà ai ripari, in meno 
di un secolo i rubinetti ca.salinghi 
saranno solo un ricordo. La previ¬ 
sione è apocalittica, tuttavia lo spet¬ 
tro della sete, sete di acqua dolce 
non inquinata, comincia ad appari¬ 
re anche nel nostro Paese, nel Sud 
come nel Nord, a Palermo come a 
Genova, in Sardegna come nel La¬ 
zio, nel Tavoliere pugliese come 
nella pianura padana, sia pure per 
ragioni diverse. 

Certo non moriremo di sete in 
cafK) a qualche anno, come predi¬ 
cono certi « terroristi ecologici »; sta 
di fatto che in molte città, specie 
d’estate, gli acquedotti funzionano 
con intermittenze sempre più fre¬ 
quenti; in certe scuole del Sud i ra¬ 
gazzi escono in anticipo per man¬ 
canza d’acqua nei bagni, le code al¬ 
le fontanelle con fiaschi e damigia¬ 
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ne cominciano a diventare scene di 
un repertorio non più soltanto meri¬ 
dionale; in moltissime zone l’acqua 
è bevibile solo a prezzo di robusti 
trattamenti di clorazione, giusta¬ 
mente imposti dalle norme sani¬ 
tarie per evitarci almeno tifo, epa¬ 
titi e colera; nel Nord industriale 
molti acquedotti cittadini sono sta¬ 
ti costretti a chiudere alcuni pozzi 
trovati inquinati; certi fiumi sono 
stati definiti « fogne a cielo aperto ». 
Anche il turismo deve fare ogni 
estate i conti con questo problema: 
l’urto dell’utenza concentrata in un 
giro di poche settimane mette in 
crisi reti spesso malridotte e quasi 
sempre progettate per consumi smi¬ 
suratamente inferiori. 

Eppure l’Italia è uno dei Paesi 
più piovosi d’Europa. La quantità 
media di pioggia che cade ogni an¬ 
no sulla penisola è di circa 3(X) mi¬ 
liardi di metri cubi: di questi, 132 
evaporano, il resto, 168 miliardi, do¬ 
vrebbero essere — teoricamente — 
utilizzabili. E’ una quantità esatta¬ 
mente superiore di quattro volte al 
fabbisogno calcolato dalla « Confe¬ 
renza nazionale delle acque » pro- 
mos.sa dalle Commissioni Lavori 
Pubblici e Agricoltura del Senato e 
così suddiviso: 7 miliardi di metri 
cubi per l’alimentazione e i servizi 
pubblici e privati, 26 per l’agricol¬ 
tura, 9 per l'industria. 'Totale 42 mi¬ 
liardi. 

In realtà — dice qualcuno — sa¬ 
remmo già fortunati se potessimo 
utilizzare non un quarto, ma alme¬ 
no un decimo delle precipitazioni 
che si abbattono sul nostro territ(> 
rio. Ci sono fonti nascoste, ma è 
complicato trovarle e sfruttarle. Sot¬ 
to la pianura padana c'è un mare 
d’acqua: tino a qualche tempo fa 
questo mare poteva essere « p)om- 
pato » tranquillamente, oggi non 
più. La falda idrica non solo si è 
abbassata a livelli preoccupanti (il 
che significa che si preleva più di 
quanto piova), ma in molti casi è 
inquinata. D’altra parte — sosten¬ 
gono altri — i costi di depurazione 
sono altissimi e molte industrie 
non ce la farebbero a sostenerne 
da sole i prezzi: di qui la necessità 
di concentrare in futuro le indu¬ 
strie in aree di insediamento ben 
determinate con impianti consor¬ 
ziali di depurazione. Quella che si 
chiama, insomma, « pianificazione 
del territorio ». 

« La valutazione delle risorse idri¬ 
che », afferma Roberto Passino, di¬ 
rettore dell’Istituto di Ricerca sulle 
Acque, in uno studio fatto per con¬ 
to del CNR, « risulta di particolare 


Pompe di sollevamento del Centro idrico 
della Cecchlna a Roma. Il problema 
dell’approwiglonamento Idrico della capitale 
è stato sottolineato da un appello 
agli utenti lanciato lo scorso 26 maggio. 
Nella foto In alto: una cascata alpina 















Bilancio idrico italiano in milioni di metri cubi annui 










propri colabrodi; e vengono addirit¬ 
tura considerale « buone » quelle 
reti di distribuzione che non pre¬ 
sentano dispersioni sujteriori al 20 
per cento. AÌiche qui costi altissimi; 
in media 200 mila lire il metro li¬ 
neare di tubo da un metro di dia¬ 
metro. Le reti che un tempo erano 
costruite f>er reggere il pteso di qual¬ 
che carrozza o carretto, oggi devono 
sopportare le vibrazioni di un traf¬ 
fico automobilistico pressoché in¬ 
cessante. 

Il « problema acqua » è dunque 
legato ad una serie di fattori econo¬ 
mici, politici e sociali. Come consi¬ 
derarlo in prospettiva? Lo chiedia¬ 
mo ad un « addetto ai lavori », l’ing. 
Mario Apicella, romano, progettista 
da circa 25 anni di acquedotti e di 
importanti opere idrauliche, in Ita¬ 
lia, Africa e Medio Oriente. 

« L’acqua, soprattutto quella di 
buona qualità che beviamo », dice 
Apicella, « è un bene che diviene 
sempre più rato in natura. Ouel- 
l'acqua, a volte, proviene da centi¬ 
naia di chilometri di distanza, deve 
essere invasata in dighe gigantesche, 
trasportata in tubi in cui sarebbe 
possibile camminare in piedi. Quel¬ 
l'acqua che è un bene gratuito quan¬ 
do cade dal cielo o sgorga dalla ter¬ 
rò diviene perciò un bene costoso, 
ma neanche tanto se pensiamo che 
con quello che spendiamo f>er un 
pacchetto di sigarette possiamo 
riempire circa ventun volte la no¬ 
stra vasca da bagno. E' nostro do¬ 
vere quindi risparmiare acqua e 
non solo prer ragioni di costo, ma 
prerché ogni spreco va a detrimento 
di chi quell’acqua non ha ancora c 
protrebbe utilizzarla meglio, mol¬ 
to ma molto meglio di noi. Per 
quanto riguarda le pix>sp>ettive che 
ci ri.serva il futuro un discor'so in 
merito sarebbe troppxr lungo. Si uti¬ 
lizzeranno meglio le risorse, si co¬ 
struiranno nuove dighe, si passerà 
infine a fonti non convenzionali, co¬ 
me la dissalazione delle acque di ma¬ 
re o l’elettiDdialisi di quelle salma¬ 
stre: comunque l’uomo è sempre 
riuscito a tener dietro, sia pure ad 
una certa distanza di tempro, ai pro¬ 
pri fabbisogni che pure vanno au¬ 
mentando a ritmo vertiginoso (e mi 
riferisco non solo a quelli civili, ma 
soprattutto a quelli agricoli e indu¬ 
striali che, nel loro complesso, sono 
ciixa sei volte e mezzo maggiori di 
quelli civili). E se vi è riuscito fi¬ 
nora non v’è motivo di credere che 
non vi riesca anche in futuro ». 


interesse nell'ambito della pianifica¬ 
zione e della gestione del territorio 
e delle risorse naturali. Ma il pix> 
blema si presenta difficile sotto il 
profilo metodologico p>er la diver¬ 
sità delle soluzioni prossibili, la gran¬ 
de mole dei dati necessari, la com¬ 
plessità delle situazioni naturali. 
sp>esso complicate da utilizzazioni 
in atto ». 

Utilizzazioni di cui è previsto un 
aggravio sia p>er la crescita demo¬ 
grafica spaventosamente concentra¬ 
ta nei grandi centri (saremo 75 mi¬ 
lioni nel 2015) sia r>er la crescita 
dell’industria grande divoratrice 
d’acqua (20 mila litri pter raffred¬ 
dare una tonnellata d’acciaio); sen¬ 
za contare il flagello delle alluvioni 
sempre più frequenti px?rchc con¬ 
nesse, fra l'altro, all’azione delle ero¬ 
sioni sulle prendici disboscate o in¬ 
difese delle nostre montagne. Al pro¬ 
blema dell’acqua è p>oi legato quel¬ 
lo della nostra agricoltura malata. 

Dice Gilberto Nanetti, autore di 
un’inchiesta televisiva in tre pun¬ 
tate. Le mani sull'acqua, in onda 
dalla ptxrssima settimana: « L’agri¬ 
coltura paga il prezzo più alto della 
mancan7.a d’acqua. Dove arriva l’ac¬ 
qua arriva il benessere, dove c’è 
l’acqua la manodoprera aumenta di 
colpro di 34-40 volte. Il Sud protrebbe 
fornire tutta la cosiddetta agricol¬ 
tura pregiata, ma non può farlo: a 
Palermo p>er esempio si impxrrtano 
ortaggi da Napxrli. Sprendiamo mi¬ 
liardi px;r imprortare primizie di cui 
il Mezjtogiorno sarebbe ricchissimo. 
Del resto basti prensare che sui 27 mi¬ 
lioni di ettari coltivati, i 4 milioni ir¬ 
rigati forniscono da soli la metà del 
prodotto agricolo nazionale. Inoltre 
la coltura intensiva non richiede 
grandi estensioni di terreno: anche 
la piccola proprietà diventa redditi¬ 
zia ». Aggiunge la giornalista Vanna 
BatHjnghi, che nel gennaio scorso 
realizj’.ò p>cr Stasera G-7 un incisivo 
servizio sull’argomento: « Tra i re- 
.spronsabili di questa drammatica si¬ 
tuazione ci sono i grandi proprietari 
tetricri; la monocoltura a grano è 
p>er lort> ideale, richiede pxjchissima 
manodoprera, non cr^a problemi di 
imprenditorialità, ptxrcura pterfino 
integrazioni della CEE. Sono sptt^so 
loro a non volete le canalizzazioni 
di milioni di metri cubi di acqua 
bcll’e pronta ma finora inutilizzata, 
come quella delTOcchito, in provin¬ 
cia di Foggia ». Una situazione ab¬ 
bastanza simile a quella del grande 
invaso dello Iato, in Sicilia, che an¬ 
cora non si riesce a canalizzare. 

Si aggiunga che le reti idriche ur¬ 
bane sono molto spresso dei veri e 


Questi tubi scavalcano TAniene per 

rifornire Roma. A sinistra, 

la posa in opera di una grossa tubazione. 

La tabella in alto è tratta da 

< II problema deH’acqua > di Barba, 

Liuzzo e Tagilafeirl (ed. Angeli) 


Le mani sull’acqua va in onda giove- 
r SriUgltU Ulte 23JS s ul Secondo TV. 
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La televisione trasmette in due parti «JMaria Tudor», un’opera tr^ 



?ev questo 
dramma Victor Hugo 
chiese scusa 


italiaui 


Rappresentata la prima volta 
nel 1833, ebbe scarso successo. JHugcL 

non badò molto alla 
realtà storica e fece di «Maria la sanguinaria» 
una donna travolta dal conflitto fra 
sentimento e doveri regali 


1 genitori di Maria Tudor; Enrico \TII (in un I 

particolare del famoso ritratto dipinto da Hans Holbeint 
e Caterina d'Aragona, sua prima moglie 


di Maria Pia Fusco 


Roma, luglio 

L ondra, 1553. S^e al trono 
d'Inghilterra ( jOfar ia Tu dor,. 
37 anni, figlia dì Enffco Vili 
e della spagnola Caterina 
d'Aragona. Precedentemente 
il regno era stato nelle mani di 
Edoardo VI, suo fratellastro, o me¬ 
glio dei suoi consiglieri, poiché alla 
morte di Enrico Vili, nel 1547, 
Edoardo gli era succeduto ad appe¬ 
na dieci anni di età. Il ragazzo aveva 
seguito la ptolitica del padre, caratte¬ 
rizzata soprattutto dallo scisma con 
la religione cattolica. Anzi, aveva 
precipitato l'impulso alla dottrina 
protestante. Tra l'altro, si autorizzò 
il matrimonio dei preti, la messa fu 
spogliata del carattere sacrificale, i 
sacramenti furono ridotti a due 
( Battesimo e Comunione), fu vie¬ 
tato il culto delle immagini. 

Tutt'altro spirito anima Maria Tu¬ 
dor. Profondamente cattolica come 
sua madre, che era stata la prima 
moglie di Enrico Vili — proprio 
per divorziare da lei e sptosare Anna 
Bolena il re aveva « rotto » con papa 
Clemente VII, con conseguente sco¬ 
munica e scisma religioso — Maria 
Tudor restaura il cattolicesimo co¬ 
me religione ufficiale, incurante dei 
sentimenti del popolo inglese, che 
nel protestantesimo esprimeva la 
sua aspirazione ad una fiera auto¬ 
nomia dalle potenze continentali. 
Per rafforzare la sua posizione, non 
solo sp>osa Filippo di Spagna, sim¬ 
bolo per gli inglesi dell'intolleranza 
cattolica, ma per tutto il suo regno 
giudica il protestantesimo un'eresia 
da soffocare nel sangue. Le esecu¬ 
zioni capitali si susseguono convul¬ 
samente, coinvolgendo monaci e teo¬ 


rici famosi del protestantesimo, e 
anche gente comune, uomini e don¬ 
ne simpatizzanti per la nuova fede. 
Per questo gli inglesi, nel 1558, sa¬ 
lutano con gioia la sua morte e 
l'ascesa al trono della sorellastra 
Elisabetta, che riporta in auge il 
protestantesimo e interpreta così 
bene l'orgoglio insulare degli ingle¬ 
si da passare alla storia come Elisa- 
betta la grande. 

Maria Tudor, considerata dagli in¬ 
glesi storicamente « negativa » e so¬ 
prannominata Maria la sanguinaria, 
colpisce tre secoli più tardi la fan¬ 
tasia di un grande scrittore, Victor 
Hugo, che si accosta al personaggio 
con occhio totalmente diverso. La 
spoglia del suo fanatismo feroce, la 
distacca quasi totalmente dalla cini¬ 
ca realtà storica, e la rende protago¬ 
nista di un dramma tipico del ro¬ 
manticismo. La teoria di Hugo era 
di « confrontare la storia che i no¬ 
stri padri hanno fatto con la sto¬ 
ria che noi facciamo ». 


Il %.o\% 


Un uomo sbagliato 

Circondata da personaggi e fatti 
inventati. Maria Tudor vive nell’ope¬ 
ra teatrale il disperato conflitto tra 
i suoi sentimenti di donna e i do¬ 
veri di regina. Si innamora e, per 
giunta, di un uomo sbagliato. Fa¬ 
biano Fabiani, il favorito^ è un av¬ 
venturiero italiano che vive la sto¬ 
ria d’amore con la regina per puro 
interesse di potere. In realtà ama, 
riamato, una giovinetta, Jane, un’or¬ 
fana allevata dal buon Gilbert, un 
cesellatore che l’adora e spera un 

f iorno di sposarla. Colpo di scena: 

àbiani scopre che Jane è figlia 
ereditiera di lord Talbot, ucciso mi¬ 
steriosamente anni prima. L'italia- 


Ancora In un ritratto 
di Holbein, Maria Tudor, 
passata alla storia 
come « Maria 
la sanguinaria ». 

\ sinistra il re Ji Spagna 
Filippo II, 

cui .Maria andò sposa. 

Fu un matrimonio politico’ 
che per qualche anno 
influenzo profondamente 
le vicende inglesi 















e più discusse dello scrittore francese. La regìa è di-Abel Canee 
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Abel Oancc il regista della «Maria lucloi • televisiva. Nelle altre tutugralie. due tra gti interpreti del dramma: Fran 9 oise Christophe e Pierre .Massimi 
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no affronta Gilbert e gli rivela la 
verità. Sconvolto dal dolore, l'arti¬ 
giano vede sfumare il suo meravi¬ 
glioso sogno d’amore e crescere 
l'odio per Fabiani. Ma è un perso¬ 
naggio troppo generoso per realiz¬ 
zare la vendetta. Si limita a sognar¬ 
la e si precipita invece dalla regina, 
le rivela l’origine di Jane, chieden- 
» dole di reintegrarla nel suo rango 
economico e sociale, facendola an¬ 
che spo.sare con Fabiani. 


La giusta punizione 


Assai meno generosa è la reazione 
) di Maria. Non perdona il tradimen¬ 
to, inventa un complotto c fa arre¬ 
stare Gilbert e Fabiani, il primo con 
l'accusa di aver attentato alla sua 
vita, il secondo come mandante. 
Non riesce però a soffocare il sen¬ 
timento. Pentita della decisione, rin¬ 
via di giorno in giorno l’esecuzione, 
lasciando l'innocente Gilbert ad 
asfjettare rassegnato la morte, sof¬ 
frendo solo del suo amore infelice 
per Jane. Quando il rinvio non è più 
giustificabile e il giorno fissato si 
avvicina. Maria escogita un sistema 
per far evadere Fabiani. Affida l'ese¬ 
cuzione del piano a Jane. I senti¬ 
menti della ragazza sono però mol¬ 
to mutati. La grandezza d’animo di 
Gilbert l’ha colpita e le ha rivelato 
il « vero » amore per lui. Senza esi- 
^ tazionc, aiuta Gilbert a fuggire, al 
posto di Fabiani. Interpreta cosi 
anche i sentimenti del popolo ingle¬ 
se, che detesta l'intrigante italiano 
e vuole solo vederlo morto. Maria 
cerca invano un altro sistema per 
salvare l'amato. Il destino crudele 
ha le sue esigenze: Fabiano Fabiani 
ha la sua giusta punizione. 

Distrutta e infelice come donna. 


Maria potrà solo consolarsi nel ma¬ 
trimonio « politico » con Filippo e 
nel suo ruolo di regina, che svolse, 
come la storia dimostra, con imp»e- 
gno decisamente fanatico ed ecces¬ 
sivo. 

Il folto intrigo melodrammati¬ 
co, i colpi di scena, le rivelazioni 
improvvise che fanno esplodere i 
sentimenti in maniera netta e vio¬ 
lenta a discapito di una più sottile 
ricerca psicologica, soffocano il con- 
llitto drammatico tra la donna e la 
regina, che avrebbe dovuto essere 
l’essenza del dramma di Hugo. Del 
resto lo scrittore voleva rivolgersi 
al pubblico più vasto e popolare, 
snobbando la più sofisticata borghe¬ 
sia del suo tempo. Purtroppo ci riu¬ 
sci solo in parte. I borghesi, affasci¬ 
nati allora dai vaudevilles di Scribe 
e dalla tragedia neoclassica, accol¬ 
sero molto negativamente i dram¬ 
mi di Hugo, in cui, accanto ad eroi¬ 
ne epiche come Maria Tudor, il per¬ 
sonaggio più positivo era un popo 
lano dotato di grandi qualità. D’al¬ 
tro canto, il popolo, invece di decre¬ 
tare ad Hugo il trionfo sperato, re¬ 
stò sempre diffidente nei suoi con¬ 
fronti. giudicandolo un aristocrati¬ 
co, ricordando il suo passato politi¬ 
co di « realista », l’aspirazione a 
titoli accademici e a quello di « Pari 
di Francia ». Rappresentata con 
scarso successo nel 1833, Maria Tu¬ 
dor ebbe anche l’inconveniente di 
suscitare violente proteste da par¬ 
te degli italiani, che giudicarono 
insultante l’invenzione di un per¬ 
sonaggio come Fabiani, avventurie¬ 
ro, cinico, senza ombra di riscatto 
morale. Lettere infuocate di senti¬ 
menti patriottici furono affidate al¬ 
la diplomazia del tempo. Victor 
Hugo fu costretto a rilasciare pub¬ 
bliche dichiarazioni sulla casualità 
del personaggio e, in diverse occa¬ 


sioni, cercò di farsi perdonare 
esprimendo sentimenti di simpatia 
e di affetto per l'Italia e gli italiani. 

E’ piuttosto improbabile, fortu¬ 
natamente, che il pubblico televisi¬ 
vo di oggi assista al dramma ani¬ 
mato da quel tipo di nazionalismo. 
Maria Tudor, che ebbe la sua riva- 
lutazione nel 1955 nella messa in 
scena al TNP, il Teatro Nazionale 
Popolare, con la regìa di Jean Vi- 
lar — un successo che appaga trop¬ 
po tardi le aspirazioni del suo au¬ 
tore — è stata affidata per la rea¬ 
lizzazione televisiva ad un « mo- 
stroA della cinematografia france¬ 
se: (JoejGance» Una scelta non ca¬ 
suale! L'ottantaseienne regista, at¬ 
tore, produttore e scrittore, che co¬ 
minciò ad occuparsi di cinema nel 
1910, è stato spesso paragonato a 
Victor Hugo. Ha impastato il suo 
cinema allo stesso linguaggio epi¬ 
co, la stessa verve. Con lo scrittore 
ha in comune l'amore per tutto ciò 
che è grandioso ed enorme, un gu¬ 
sto poetico in cui avvolgere tutta 
la realtà ed anche, a volte, la stes¬ 
sa tendenza al melodrammatico e 
al sovrabbondante. 


Spettacolo popolare 


Tra le sue famose innovazioni tec¬ 
niche, il montaggio rapido e le so¬ 
vrimpressioni, che fecero presentire 
il cinema moderno, Gance inventò 
nel 1926, nel suo famoso Napoleone, 
lo schermo triplo, antenato del cine¬ 
rama. Si trattava di un grandissimo 
schermo ingrandito e incurvato, su 
cui, ai lati deH’immagine centrale, 
comparivano contemporaneamente, 
immagini volutamente contrastanti. 
Gance si allontanò dal cinema nel 


dopoguerra. Dopo un lungo silen¬ 
zio, ha ripreso l’attività soprattut¬ 
to per la televisione, accentrando 
il suo interesse appunto su Victor 
Hugo. 

Maria Tudor viene presentata al 
pubblico italiano nella riduzione di 
Alberto Toschi, noto agli appassio¬ 
nati del teatro televisivo soprattut¬ 
to per le sue riduzioni di opere 
shakespeariane come Re Lear e II 
mercante di Venezia. Gli interpreti, 
tutti attori di ottimo livello, sia 
pure non noti al pubblico italiano, 
si adeguano con la recitazione alla 
messa in scena « grandiosa » di 
Gance. Lo spettacolo, diviso in due 
parti e inserito tra i programmi 
dell’estate, non mancherà di susci¬ 
tare l’indignazione dei seguaci più 
pignoli della realtà storica, che ve¬ 
dranno personaggi di pura fanta¬ 
sia, manipolazioni di nomi e di fatti 
e resteranno delusi, ad esempio, 
nel non veder comparire neppure 
per un attimo nel dramma di Hugo 
Elisabetta la grande, che ebbe sem¬ 
pre con la sorella un conflitto pro¬ 
fondo e pieno di interesse storico. 
Quasi certamente, invece. Maria 
Tudor appagherà il desiderio di di¬ 
vertimento puro che si cerca in uno 
spettacolo popolare. E se questo 
era il desiderio di Victor Hugo, es¬ 
so è stato addirittura sublimato 
dalla realizzazione di Gance, che 
si è mosso all’insegna dello spetta¬ 
colare e del disimpegno più as¬ 
soluto. Forse una risposta sottil¬ 
mente polemica a quei critici che 
hanno definito il suo talento come 
qualcosa che < non cessò mai di 
vedere tutto tropjxj in grande ». 


La prima parte ài Maria Tui^or va in 
onda venerdì /' agosto alle ore 21 sul 
Secondo TV. 
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«Senza rete» alla TV: questa volta parliamoi 



Ha reso popolare il 


Una carriera tutt'altro 
che agevole: cominciò ragazzo, scappando 
di casa per farsi le ossa nelle 
compagnie d'avanspettacolo. E quando 
/ soldi non bastavano 
indossava la giacca bianca di cameriere. 
Come nacque, in un cabaret romano, 

U personaggio che gli ha dato U successo 


di Salvatore Bianco 


Napoli, luglio 

N on credo che possano sor¬ 
gere dubbi sulla sua ori¬ 
gine, perché nessuno può 
avere incertezze solo che 
lo senta pronunciare 
qualche frase; ma lui, « ad abundan- 
tiam », come se temesse di essere 
scambiato per bergamasco, non per¬ 
de l'occasione di precisarlo, appena 
può, mentre interpreta la scena: 
« Sono Lino Banli da Lanosa », dice, 
con una ironica venatura nobilitan¬ 
te quasi che affermasse di essere An¬ 
tonello da Messina. E’ un modo di 
agganciare, semplice, anagraheo, da 
coscritto, che viene espresso con un 
tono fermamente declaratorio ma 
che ha il fjotere di predisp>orgli su¬ 
bito favorevolmente il pubblico. Per 
di più il suo volto, per natura rubi¬ 
condo e perciò proprio difficilmente 
alteggiabile ai cipigli corruschi, tra¬ 
bocca, per così dire, di una olimpica 
stratificata cocciutaggine che dà al¬ 
la battuta il valore di promessa di 
un racconto di mirabolanti espe¬ 
rienze, di eccitanti scoperte, di la¬ 
boriose constatazioni che lui. Lino 
Banfi, tien chiuse come in uno scri¬ 
gno ma è dispostissimo a fartene 
partecipe, solo che tu lo voglia ascol¬ 
tare. 

In queste sette puntate di Senza 
rete, i telespettatori lo seguono di¬ 
vertiti in tutti i suoi tentativi per 
inserirsi in un dialogo alla pari con 
il « collega Lupolo ». Questa dev’es¬ 
sere la sua grande impresa: Lupo 
per un certo genere di trasmissioni 
è un archetipio, è « la voce », è la 
fama ormai consacrata alla quale 
volentieri gli piacerebbe vedersi ac¬ 
comunato ed a tal fine tutte le stra¬ 
de vanno tentate, dal travestimento 
all'azione di disturbo; tutto pur di 
riuscire a mettersi in mostra ma¬ 
gari mediante un divertente con¬ 
fronto in un testo classico come 
Otello, Amleto o Cirano. E puntual¬ 
mente i suoi sforzi alla fine danno 
l'unico frutto di determinare un 
caos indescrivibile tra una proflu- 
vie vernacolare alla quale pone ter¬ 
mine soltanto la sconsolata rinun¬ 
cia di Lupo a proseguir l’impresa. 

Una sorta di comicità semplice, 
come si vede, popolaresca ma im¬ 
mediata; comicità forse paesana ma 
non p>er questo pesante, talvolta ar¬ 
guta ma mai saccente: non è il con¬ 
tadino astuto che spara sentenze e 


cerca di gabbare l’interlocutore 
strizzando l’occhio al pubblico, ne 
è tampoco il babbione in continui 
armeggii per procurare guai, ma è 
un uomo normale che senza parla¬ 
re in punta di forchetta, colora il 
suo discorso di fatti, di occasioni, 
di desideri normalissimi, quotidia¬ 
ni, che in virtù del dialetto acqui¬ 
stano la forza del racconto. 

Banfi, p iù che un tipo, ha reso po¬ 
polare una regione con risultati mai 
sperati dagli enti di turismo, ha re¬ 
so popolare un dialetto che io, che 
pure ho sangue pugliese, non avrei 
mai immaginato lo potesse diven¬ 
tare, perché è un dialetto dove non 
abbonda quel gruzzolo di suoni che 
rendono eufoniche le altre favelle, 
è aguzzo come il gotico delle chiese 
di Puglia e talvolta cantilenante co¬ 
me il vento che spira sul Tavoliere. 


Panni in Arno 


Ricordo la rabbia invidiosa che, 
da ragazzo, mi procurò un « forestie¬ 
ro »: costui pronunciava la parola 
zerbinotto con la zeta iniziale dolce, 
strusciante; confesso che provai fi¬ 
nanche vergogna, io che clella zeta 
conoscevo soltanto il categorico 
suono di zappa. Ed ho l’impressio¬ 
ne che anche Banfi cerchi di aggira¬ 
re queste difficoltà proponendo al¬ 
l’ascoltatore il dialetto pugliese 
quasi per gradi, con una operazio¬ 
ne singolarissima che consiste nel 
raccostare direttamente, ingenua- 
mente i vocabili, procedendo sup¬ 
pergiù come fa il matematico che 
prima di opierare su frazioni di¬ 
verse le riduce allo stesso denomi¬ 
natore, trovando nella cosiddetta 
radice della parola un nucleo fon¬ 
damentale. 

Per la verità Lino Banfi come at¬ 
tore non è nato con le caratteristi¬ 
che del personaggio che oggi tutti 
conoscono, nel senso che l’adozio¬ 
ne del dialetto è stata la conquista 
ultima della sua movimentata car¬ 
riera. Sul principio, anzi, ha risciac¬ 
quato i suoi panni in Amo quasi 
con ostinazione perché voleva che 
il suo linguaggio apparisse scevro 
da inflessioni dialettali; pensate; ha 
studiato in seminario per precisa 
volontà patema affinché lustro ca¬ 
nonicale ne derivasse alla famiglia, 
ma prima di terminare il liceo ne 
fu messo alla porta pier il suo com- 
jjortamento non proprio esemplare. 
Da quel momento hanno inizio le 
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Lino Banfi in visita a Edenlandla, una specie di Disneyland 
in sedicesimo sorta negli anni '50-'60 a Napoli, nel complesso 
di Fuorigrotta che ospita la Mostra d’Oltremare. Un parco per bambini 
e ragazzi, attraversato da una ferrovia In miniatura e dotato di attrazioni 
di varia natura: dalle autopiste al castelli incantati, dalia ricostruzione 
di un angolo di prateria del West alle montagne russe 














U Lino Banfi e dei suoi «siparietti» corraci 

dialetto pugliese 



sue scorribande per le città d'Ita¬ 
lia al seguito delle varie compagnie 
di avanspettacolo di quell'epoca. Si 
era scoperto attore, il contatto con 
il pubblico lo eccitava, era un ba¬ 
gno di entusiasmo che lo rinfranca¬ 
va delle privazioni e dei continui 
arrangiamenti impostigli dalla sua 
vita di nomade. 

« Ho fatto anche la fame », mi 
dice, « ma quella vera, non quella 
che nella maggior parte dei casi 
rappresenta la patina snobistica 
dei racconti dei primi passi di un 
attore; pensi che molte volte sono 
stati i carabinieri ad accompagnar¬ 
mi a casa da mio padre che aveva 
denunziato la mia fuga ». Le ossa 
dunque le ha fatte con le compa¬ 
gnie di Fanfulla, Beniamino Mag¬ 
gio, Alberto Sorrentino, con i pub¬ 
blici piu vari da quello napoletano 
del Salone Margherita a quello ro¬ 
mano dell’Ambra lovinelli. 


Era smilzo 


Il nome d’arte di Lino Banfi l’ha 
adottato nel formare un duo con 
una nota soubrette dell’avanspetta¬ 
colo che si chiamava Maresa Hom 
esibendosi tra l’altro in numeri di 
canto e di danza; perché all’epoca 
era smilzo (c’è .sempre un passato 
da silfide) e. come Falstaff paggio, 
poteva passare attraverso un anello. 
Ma non sempre questo lavoro riu¬ 
sciva a fornirgli la « res frumenta¬ 
ria • necessaria al mantenimento 
della famiglia che si era venuta for¬ 
mando (ha moglie e due figli); per¬ 
ciò quando le scritture scarseggia¬ 
vano, indossava una giacca bianca 
da cameriere che oggi per scara¬ 
manzia conserva ancora, e memore 
degli insegnamenti ricevuti alla 
scuola alberghiera serviva ai tavo¬ 
li domenicali nelle osterie dei ca¬ 
stelli romani. Poi, rincontro deter¬ 
minante; quello col cabaret. Si tro¬ 
vava da spettatore al « Puff ». il lo¬ 
cale che Landò Fiorini mise su a 
Roma, quando Leone Mancini lo 
chiamò sulla pedana pregandolo di 
sostituire Enrico Montesano; fu al¬ 
lora che nacque la sua parlata pu¬ 
gliese. Deve molto a questa circo¬ 
stanza, ammette (anche se il gua¬ 
dagno del cabaret non era per nien¬ 
te favoloso), che gli permise di met¬ 
tere a fuoco il suo personaggio al 
quale deve una certa notorietà. 

Con Scura rerp è la prima volta 
che partecipa ad~~uno spettacolo te¬ 
levisivo di sperimentato successo, 
come elemento fisso e non in fun¬ 
zione di ospite, impegnato a diver¬ 
tire il vasto pubblico per sette sere 
consecutive. Spera di riuscirvi ed 
a.spetta ora che termini la serie per 
due motivi: il primo è quello di 
constatare le reazioni degli spetta¬ 
tori che si augura coivoboranti per 
le sue future ambizioni; il secondo 
perché Alberto Lupo, che è un in¬ 
tenditore, gli sta prosciugando le 
pregiate scorte di vino della sua 
terra, che egli, da buon pugliese, 
porta sempre con sé. 


Senza rete va in onda sabato 2 ago¬ 
sto, alle ore 20,40 sul Programma Na¬ 
zionale televisivo. 
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Ce t^arè coìWSSvfe una nuova serie tele¬ 
visiva in sei^muntate. Riprese eccezionali 
cpn apparecchiature speciali mai usate pri- 
f0me d'ora in questo tipo di documentario. 
A che punto sono gli studi sulle armi biolo¬ 
giche ^e^inate a sostituire glizjnsetticidi 


insetto sia un essere vivente com¬ 
plesso almeno quanto un cane e un 
gatto, capace di lottare, nutrirsi, ac¬ 
coppiarsi, di avere fame e p>ersino 
paura. 

Le riprese sono state dirette da 
Jean-Marie Baufle, del Museo di 
Storia Naturale di Parigi, che ha fat¬ 
to uso per l’occasione di apparec¬ 
chiature speciali, come ad esempio 
il microscopio orizzontale, che per¬ 
mette una visione di profilo ^ po¬ 
sto della tradizionale visione dal¬ 
l’alto. O come l’endoscopio, già usa¬ 
to iu medicina o neM’industria, che 
per la prima volta è stato utilizzato 
per riprese di storia naturale. L’en¬ 
doscopio ha l'obiettivo installato in 
cima ad un lungo tubo: ciò permet¬ 
te di effettuare riprese in luoghi in 
cui non sarebbe possibile piazzare 
una camera, nei termitai, ad esem¬ 
pio, o nell'acqua bassa degli stagni, 
troppo scarsa perché vi possa es¬ 
sere collocata una camera subac¬ 
quea. Oltre a ciò sono state usate 
attrezzature di fortuna, ideate vol¬ 
ta a volta a seconda delle esigenze 
del momento. I risultati sono stati 
davvero eccezionali: i telespettatori 
potranno assistere alla trasforma¬ 
zione del bruco in farfalla, o po¬ 
tranno seguire la favolosa danza 
delle api, una danza che viene effet¬ 
tuata i>er comunicare ajle proprie 
compagne la direzione, la distanza, 
insomma la località precisa in cui 
è stato reperito il cibo, del quale 
viene anche indicata la quantità. Il 
tutto attraverso un linguaggio che 
usa gli angoli delle figure della dan¬ 
za come coordinate geografiche, se 
così si può dire. Anche l’accoppia¬ 
mento delle api, che avviene a circa 
15 metri d’altezza, è stato ripreso 
grazie all’ingegnosità dei naturalisti 
addetti ai lavori. Insomma, tutto è 
stato fatto per permettere ai tele- 
spettatori di seguire la vita degli 
insetti dalla nascita alla morte, ri- 


ongiorno 


Roma, luglio 

li (msetti^ sono di gran lun- 
^ 11 “gruppo più impor¬ 
ci tante del mondo anima- 

le. Essi rappresentano i 
due terzi delle sp>ecie co¬ 
nosciute. Attualmente vi sono circa 
un milione di specie di insetti ma 
si prevede che fra non molto se ne 
scopriranno quattro o cinque milio¬ 
ni, il che significa che circa tre quar¬ 
ti di tali specie ci sono ignote. Que¬ 
sto inoltre è davvero il mondo ani¬ 
male più vario, il più straordinario, 
tanto per l’aspetto che per il com¬ 
portamento ». Queste parole sono 
tratte da una nuova serie di trasmis¬ 
sioni televisive dedicate a Gli inset- 
ti: un mondo mist erin^n P vrown- 
iCiuto, che terranno compagnia ai 
telespiettatori nelle serate estive, tut¬ 
ti i martedì, a partire dal 29 luglio, 
per sei settimane consecutive. E’ un 
invito ad approfittare dell’estate pier 
guardare la natura con occhi curio¬ 
si e spogli di pregiudizi, ed è anche 
un monito all’uso prudente degli in¬ 
setticidi che ai più appaiono come 
il mezzo più rapido e sicuro por li¬ 
berarsi da zanzare, mosche, formi¬ 
che ed altre noie della calura. 

La trasmissione, nata da una co- 
produzione italo-francese (tra la 
RAI-Radiotelevisione Italiana e la 
Teiccip>Eolis-RTF) ha richiesto due 
anni di lavoro e si è app>oggiata al 
Museo di Storia Naturale di Parigi, 
al Centro di Zoologia e della Lotta 
Biologica di Antibes, al Centro di 
Ricerche sugli Insetti di Bures sur 
Yvettes, al Laboratorio di Ecologia 
di Mont Ventoux ed al Parco Na¬ 
zionale del Senegail. Essa mette a 
parte il pubblico dello stato degli 
studi suU’argomento, con l’intento 
di far comprendere a tutti come un 


Due insetti fa mili a r i a cU si sofferma su un prato 

nella buona stagione: la cavalletta (qui sopra) e la vespa (foto In alto). 

La serie televisiva è stata realizzata In coproduzione Italo-francese 
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lin’ape al lavoro entro la corolla d'un fiore. A sinistra: 

la zanzara, portatrice delta malaria. E' stata sconfitta grazie all’impiego 

del DDT, un’arma che tuttavia si è ritorta spesso contro l’uomo 




prendendone le vicende salienti nel 
loro ambiente naturale. 

Sono passati sessant’anni dalla 
morte di ^n-Henri Fahre il mae¬ 
stro elementare francese che ha da¬ 
to una svolta alle ricerche di storia 
naturale disertando le sale dei mu¬ 
sei ed i gabinetti scientifici in voga 
ai suoi giorni, per osservare la vita 
degli insetti nel normale e quoti¬ 
diano svolgersi. Sulla strada da lui 
indicata la ricerca scientifica ha fat¬ 
to passi da gigante: oggi il com¬ 


portamento degli insetti viene son¬ 
dato in tutti i suoi segreti, e viene 
studiato anche ai fini della conser¬ 
vazione dell’equilibrio ecologico del 
nostro pianeta, il cui mantenimento 
condiziona la vita di tutti noi. 

Proprio per questo motivo gli in¬ 
setti sono venuti alla ribalta inter¬ 
nazionale in questi ultimi decenni. 
Il nostro secolo ha segnato infatti 
la prima clamorosa vittoria dell’uo- 
mo sugli insetti. Nemici mortali del¬ 
l’uomo, come la zanzara anofele 


portatrice della malaria, la pulce 
dei ratti portatrice della peste, la 
mosca tsè-tsè responsabile della ma¬ 
lattia del sonno, il pidocchio del 
corpo umano apportatore del tifo 
e numerosi altri insetti responsa¬ 
bili di altre terribili malattie sono 
stati decimati grazie alfimpiego del 
DDT. Non solo, il DDT ha permes.so 
anche di sgominare insetti autori 
di spaventosi danni alle colture, re- 
sptnisabili per la loro parte di lame 
e mi.seria nel mondo. 

Ma queste armi chimiche che 
hanno dato all’uomo la vittoria si 
sono già rivoltate contro di lui. Nel 
1962 partiva dagli Stati Uniti la pri¬ 
ma voce d’allarme, con il volume 
della bioioga Rachel Carson, Sileni 
Spring (tradotto in Italia presso 
Feltrinelli con il titolo di Primavera 
silenziosa). La Carson apriva una 
campagna contro l’uso indiscrimi¬ 
nato dei prodotti chimici in agricol¬ 
tura e metteva sotto accu.sa soprat¬ 
tutto il DDT, di cui sono state ora¬ 
mai accertate tracce in tutti gli or¬ 
ganismi viventi, uomo compreso. In 
risposta si levavano voci autorevoli, 
tra cui quella di Norman E. Bor- 
laung, premio Nobel 1970, padre 
della rivoluzione verde, e persino 
quella dell’Organizzazione Mondia¬ 
le della Sanità che in un comuni¬ 
cato del 1971 metteva in guardia 
contro l'abolizione del DDT, ingiu¬ 
stificata allo stadio delle conoscen¬ 
ze attuali e tale da significare una 
resa senza condizioni alla malaria, 
con il sacrificio di innumerevoli \i- 
le umane. In molti Paesi, tra cui 
l’Italia, il DDT è stato abolito. Al 
posto del DDT, come degli insetti¬ 
cidi sostitutivi, non menu dannosi, 
i difensori dell’habitat naturale sug¬ 


geriscono l’impiego di armi biolo¬ 
giche. Vale a dire che, p>er la distru¬ 
zione di insetti nocivi, suggeriscono 
di impiegare altri insetti, loro na¬ 
turali nemici, allevati su scala indu¬ 
striale. L’equipe di J. M. Baufle ci 
porta appunto dove tali allevamenti 
hanno luogo e dove le armi per la 
lotta biologica vengono messe a 
punto. A Melocene. nei pressi di 
Mont Ventoux. possiamo seguire gli 
studi sulla vita dei nemici del bruco 
della processionarla, distruttore di 
colture. Ad Antibes troviamo il la¬ 
boratorio di ricerca agronomica 
specializzato nell’allevamento indu¬ 
striale degli insetti: protagonista la 
coccinella, allevata industrialmente 
e spedita in Mauritania, ove attacca 
c distrugge senza pietà la coccini¬ 
glia. responsabile della distruzione 
della palma da datteri. 1 risultati 
.sono clamorosi, ma non in tutti i 
casi se ne ottengono di uguali. Le 
osservazioni sul comportamento 
delle cavallette migratrici, tlagello 
di biblica memoria, sono ancora in 
corso ad Orsay e devono ancora 
essere messe a punto armi biologi¬ 
che adeguate. 

« La lotta biologica », conclude il 
prof. Jourdhevil del laboratorio di 
Antibes. « al punto attuale degli stu¬ 
di non può ancora rimpiazzare l’in¬ 
setticida p>erché è ancora in fase 
sperimentale e tropix) limitata. Per 
ora la soluzione consiste nell’asso¬ 
ciazione armonica di diversi metodi 
di lotta, compresa quella chimica, 
da utilizzare in maniera più razio¬ 
nale e limitata ». 


Gli insetti: un mondo misterioso e 
sconosciuto va in onda martedì 29 lu¬ 
glio alle ore 21 sul Secondo TV. 



Da pili di cinquant'anni 
le pellicole Kodak 
hanno reso pili belle 
le pili belle donne del mondo. 


Provatele con la vostra ragazza. 


Apri qualsiasi rivista internazionale di moda, 
di bellezza. 

Guarda i servizi fotografici dei fotografi 
più in voga del mondo. 

Quando hai finito di ammirare i risultati, pensa. 

Lo maggior parte di queste foto sono state 
realizzate con pellicole Kodak. 

E allora"?^ 

Allora, il bello è proprio questo-tutte 
queste pellicole sono le stesse che 
puoi usare anche tu in qualsiasi apparecchio 
fotografico, anche nel più semplice. 

Lo prossima volta che fai una foto alla ragazza 
che ti sta o cuore, falle un complimento. 

Usa una pellicola a colori Kodak.* 


Pellicole Kodak. 



* Per le vostre diapositive chiedete le nuove pellicole Kodochrome 25 e Kodochrome 64. Avrete un risultato ancoro migliore. 
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Gli ibernati 

« Nel condominio ove abito, 
solo io e poche altre persone 
svolgiamo attività diremo “ ca¬ 
salinga " (qualcuno è pensio¬ 
nato), mentre la maggior par¬ 
te dei condomini è impiegata 
e passa la giornata nel calduc¬ 
cio degli uifici. 

Purtroppo avviene da an¬ 
ni che questa maggioranza al¬ 
lo scadere del periodo con¬ 
trattuale del servizio di riscal¬ 
damento, se fa ancora freddo, 
pretende di attuare un servi¬ 
zio ridotto con accensione un 
poco al mattino, un vuoto di 
sette ore in mezzo ed una fiam- 
maitna alla sera. 

lo contesto che il servizio 
possa essere amministrato in 
tal modo e pretendo che il ri- 
scaldamento venga soppresso 
oppure che si continui, sia pu¬ 
re a basso regime, lutto il 
giorno, perché noi pochi “ ca- 
salinghi " non possiamo soffri¬ 
re il freddo pomeridiano e 
pagare il conforto che i piu 
vogliono trovare al loro ritor¬ 
no dal lavoro. C'é qualche mez¬ 
zo legale che può sostenere la 
protesta di questa minoranza 
ibernata per egoismo di mag¬ 
gioranza? » (Nino P. - Milano). 

Sul piano strettamente lega¬ 
le, la minoranza degli « iberna¬ 
ti » può lare ben poco, appun¬ 
to perché si tratta di una mi¬ 
noranza e perché nei condomi- 


nii la maggioranza (dei mille¬ 
simi condominiali) detta legge 
alla minoranza. Tuttavia, pri¬ 
ma di rassegnarmi, io, anche 
perché sono freddoloso, farci 
lo sforzo: 

a) di convincere altri condo¬ 
mini a mettersi con me, ed a 
formare quindi maggioranza 
con me, per l’anno venturo: 

hi di riesaminare da tutte le 
parti il rt“golamento condomi¬ 
niale per vedere se esso non 
autorizzi in qualche modo l'in¬ 
terpretazione per cui il ri.scal- 
damento può essere continuato 
o non continuato oltre il pe¬ 
riodo previsto, ma non può es¬ 
sere, se si decida di « conti¬ 
nuarlo », snaturato a riscalda¬ 
mento parziale ed episodico, 
cioè a non riscaldamento. 

L’impresa sara dura, ma po¬ 
trebbe anche sersire a riscal¬ 
darla. 

Antonio Guarino 
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Anziani in aumento 

« Si parla, spesso, alla radio 
alla televisione e ne avete 
scritto anche voi sul Radiocor- 
riere TV, dell'assistenza agli 
anziani (un nuovo modo, for¬ 
se, generoso, per non chiamar¬ 
ci vecchi). Ma, quanti siamo, 
in Italia, e perché gli “anziani" 
tendono a crescere? Penserei 
che l'assistenza della quale si 
parla troppo e poi si offre in 


minima parte è surrogata dal¬ 
le buone medicine che ci ren¬ 
dono più longevi. Non le pa¬ 
re? » (Erminio Galli - Milano). 

Oggi, in Italia, il numero 
degli ultra sessantenni si ag¬ 
gira intorno a undici milioni, 
pari al 17 per cento della popo¬ 
lazione: si tratta, quindi, di un 
ampio settore della collettività 
che presenta problemi sociali 
e medici di vasta portala e che 
comportano sfreciiici provvedi¬ 
menti di ordine preventivo, cu¬ 
rativo ed assistenziale. L’arte¬ 
riosclerosi. le cardiopatie, le 
malattie degenerative dell’ap¬ 
parato locomotore, le affezio¬ 
ni croniche dell’apparato respi¬ 
ratorio sono le tipiche malat¬ 
tie dell’età senile, per le quali 
oggi la medicina (e qui siamo 
d’accordo con lei ) ha sempre 
più a disposizione mezzi di cu¬ 
ra tali da ridurne e limitarne 
i danni. Però, accanto a queste 
cure esistono sempre i proble¬ 
mi della vita sociale dell’anzia¬ 
no. il quale, spesso, pur aven¬ 
do a disposizione una notevole 
quantità di esperienza e di 
energie da offrire alla collet¬ 
tività. viene relegato al ruolo 
di elemento negativo. Cioè di 
capitale che è già stato speso, 
di una voce entrata ormai nel 
passivo. 

Perché gli anziani crescono 
di numero? E’ questo un teno- 
rneno che interessa tutti i Pae¬ 
si civili che denunciano un no¬ 
tevole aumento della durala 
media della vita con prolondi 
cambiamenti nella struttura e 
nelTetà della popolazione. Una 
altra causa è connessa alle mi¬ 
gliori condizioni igieniche e so¬ 



qui H tucnico 


Nessuna variante 

« Sono in possesso del se¬ 
guente impianto stereofonico 
Hi-Fi: amplificatore Philips 
“ Stereo 4 " RH 521, potenza 
musicale 30 IV per canale; cam¬ 
biadischi Dual 1229 con testina 
magnetica Shure DM tOl MG; 
piastra stereofonica di regi¬ 
strazione Philips 4510; filodif¬ 
fusore Philips stereo RB 510; 
n. 4 casse acustiche Philips; 
II. 2 RH 426 (potenza continua 
W 30) e n. 2 RH 422 (potenza 
continua M? 20). 

L'ambiente in cui è installa¬ 
to l'impianto misura m. 5,60 X 
3,30 X 2,90, in tutto me. 53 cir¬ 
ca. Le RH 426 sono incorpora¬ 
te in una libreria, mentre le 
RH 422 sono collocale sui mu¬ 
ri normali a detta libreria. Ora 
desidererei avere il suo parere 
sulla qualità dell'impianto e 
sulla posizione delle casse » 
(Domenico Lanzafame - Cata¬ 
nia). 

n suo impianto non ha bi¬ 
sogno di varianti in quanto è 
perfettamente equilibrato ed 
adc>^uato all’ambiente. L’am¬ 
plificatore RH 521 ha una i)o- 
tenza adeguata per alimentare 
gli altoparlanti prescelti e p>er 
assicurare il volume sonoro 
approprialo alle dimensioni 
deH'ambiente. 

La disposizione delle casse 
acustiche è pure corretta: in¬ 
fatti le RH 426 che sono quelle 
principali (3 altoparlanti, vo¬ 
lume di 25 jitri) sono disposte 
ai due vertici di un triangolo 
equilatero avente come terzo 
vertice il punto di ascolto. Le 
casse ausiliarie RH 422 ( 2 alto- 
parlanti, 4 litri) sono state di¬ 


as 


sposte lateralmente e equidi¬ 
stanti rispetto al posto di 
ascolto. 

Le .sarà certamente noto che 
la buona resa delTimpianto e 
condizionata e influenzata dal¬ 
la acustica dell’ambiente. Nel 
suo caso occorre anzitutto au¬ 
mentare "assorbimento del pa¬ 
vimento con una moquette o 
uno spesso tappeto, e quindi 
as.sicurare un maggior equili¬ 
brio fra le due pareli minori 
usando una tenda spessa da¬ 
vanti alla porta balcone. 


Testine e disturbi 

« Posseggo un impianto ste¬ 
reofonico cosi composto: gi¬ 
radischi ERA 6066, registrato- 
re Revo.x A 77, sintonizzatore 
Ferrograph SFM I, amplifica¬ 
tore Audio TC 200, casse Altee 
"Barcelona". Vorrei un suo 
giudizio in merito ed un con¬ 
siglio a proposito della testina 
del giradi.schi (ora teso la Bec¬ 
ca London MK 5); tenendo 
conto che ascolto di preferen¬ 
za musica classica (sinfonia, 
cameristica, strumentale) ed in 
particolare organistica. 

Desidererei inoltre sapere in 
che modo si possono elimina¬ 
re i disturbi di tipo elettrico 
sia atmosferici sia automobi¬ 
listici che tempestano di scari¬ 
che il mio sintonizzatore com¬ 
promettendo delle registrazio¬ 
ni anche importanti. Gradirei 
poi conoscere tutti i modi in 
cui si può migliorare la rice¬ 
zione radio in posti non mol¬ 
to favorevoli. 

Infine vorrei un suo giudizio 
sull'uso dell'alcool puro retti¬ 
ficato per la pulizia dei dischi. 


avendo io provato i deplore¬ 
voli risultali di altri sistemi e 
prodotti /fruscio insopporta¬ 
bile) n (Pao’o Mariani - Tori¬ 
no). 

Il suo impianto è buono e 
ben equilibrato. Sulla testina 
Decca London MK 5 non pos¬ 
siamo fare alcun appunto e 
perciò non ne vediamo la ne¬ 
cessità di immediata sostitu¬ 
zione. Tuttavia vt>lendo speri¬ 
mentare una nuova testina 
professionale le consigliamo la 
Empire 999 SE/X o la 999 VE/ 
X, aventi una puntina di dia¬ 
mante biradiale ellittica, rili¬ 
ni ta a mano. 

La pressione sul disco con¬ 
sigliala varia fra 1/2 e 1,5 
grammi: tali bassi valori sono 
conseguenza de’la ridottissima 
massa dell’equipaggio: l'intera 
testina pesa solo 7 grammi, e 
consiste di 4 magneti con re¬ 
lative bobine e espansioni po¬ 
lari fra le quali si muove l’ele¬ 
mento magnetico mobile colle¬ 
gato all'armatura della testi¬ 
na dalla sezione di due cente¬ 
simi di mm. La banda passan¬ 
te è piatta entro ±1 dB da 
20 Hz a 20 kHz e non vi sono 
risonanze elettriche o mecca¬ 
niche. La distorsione non su¬ 
pera 0,5 % ad ogni frequenza 
con disco e velocità normaliz¬ 
zata. 

I disturbi alle ricezioni ra¬ 
diofoniche si distinguono in 
due categorie: quelli atmosfe¬ 
rici e quelli di tipo industriale 
che in inglese con termine più 
appropriato si chiamano « man- 
made noises », ai disturbi at¬ 
mosferici sono più sensibili le 
onde lunghe e quelle medie, 
mentre quelle corte e le ul- 


ciali, ai progressi della medici¬ 
na, come sopra abbiamo dello, 
nell’anibito della diagnostica e 
soprattutto della terapia e ad 
una maggiore coscienza sani¬ 
taria. Tra l’altro, lo stesso in¬ 
dirizzo della medicina, che 
tende sempre più ad essere 
preventiva, validamente contri¬ 
buisce alla repressione della 
mortalità. 

D’accordo, infine, con lei, 
quando afferma che « il mo¬ 
lo » giova a vivere bene e piu 
a lungo. E’ questo anche il 
pensiero del prof. Alex Confort 
dell’Università di Londra che, 
durante un recente simposio, 
ha affermato che non bisogna 
impigrirsi, anche quando si c 
vecchi. Ed il prof. Venerando, 
direttore deH’lstituto di Medi¬ 
cina dello Sport deH’Università 
di Roma, ha sostenuto che il 
tempo dedicalo all'esercizio fi¬ 
sico serve per un reale e posi¬ 
tivo progresso e mantenimento 
della salute. Ma, gli anziani, 
non tulli possono dedicarsi a 
spcxrifici esercizi fisici che 
compiortino anche degli sforzi. 

Ed allora, in particolare, co¬ 
sa possono fare per ottenere 
uguali buoni risultali? Ciò che 
ci ha insegnato la vecchia 
Scuola Salernitana: « Si vis vi¬ 
vere. deambula... ». Se vuoi vi¬ 
vere. passeggia, va a spasso! 

Comunque è .soltanto compe¬ 
tenza! del medico consigliare, 
di volta in volta, agli anziani, 
quale tenore di vita essi do¬ 
vranno condurre ed, eventual¬ 
mente, quale sport debbano o 
possano praticare. 

E questa non é assolutamen¬ 
te cunsulenz.a sociale. 

Giacomo de Jorio 


iracorte usale per 'e trasmis¬ 
sioni a modulazione di frequen¬ 
za ne sono quasi esenti. 

I disturbi di tipo industriale 
traggono origine da molte fon¬ 
ti e fra queste la più comune 
è la candela di accensione del 
motore a .scoppio. Da queste 
vengono disturbate anche le 
frequenze più elevate e in par¬ 
ticolare anche le emissioni a 
modulazione di frequenza. 
L’aumento del traffico deter¬ 
mina ovviamente un incremen¬ 
to dei disturbi. In mtxlula- 
zionc di frequenza v’c la pos¬ 
sibilità di sopprimere tali di¬ 
sturbi con la « limitazione » in 
ampiezza del segnale ricevuto 
a condizione che i livelli mas¬ 
simi di tali disturbi siano su¬ 
periori a certo valore legali 
all’intensità del segnale rice¬ 
vuto. E’ chiaro quindi che con 
l'aumcntarc del traffico au¬ 
menta la probabilità della lar¬ 
dila di efficacia della limita¬ 
zione. 

Molli Paesi da tempo hanno 
introdotto l'obbligo di intro¬ 
durre nei motori a scoppio dei 
dispositivi antidisturbo, che so¬ 
no poi quelli stessi inseriti sui 
circuiti di accensione dalTin- 
slallatore deiraiiloradio. Pur¬ 
troppo nel nostro Paese, no¬ 
nostante gli sforzi finora fatti 
non si è riusciti a varare la 
legge « antidisturbo » con ne¬ 
gative consemenze specie per 
coloro che desiderano ottene¬ 
re dalla emissione a modula¬ 
zione di frequenza quella qua¬ 
lità che essa è in grado di of¬ 
frire con la sua estesa banda 
musicale e bassa distorsione. 

Per attenuare l'effetto dei di¬ 
sturbi, l’utente deve ricorrere 
ad antenne riceventi mollo di- 
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tributaria 


Rimborso IVA | 

« Ho letto tempo fa della esi¬ 
stenza di alcune categorie di 
lavoratori alle quali è possibile 
ottenere il rimborso della IVA I 
sul prezzo del carburante ac- \ 
quislalo per recarsi, con la pro¬ 
pria autovettura, dal luogo di 
residenza a quello di lavoro. 
Gradirei sapere se, a vostro av¬ 
viso, rientra nelle suddette ca¬ 
tegorie il caso dell'insegnante 
(di scuola .secondaria, per la 
esattezza: ma la cosa è forse 
priva di rilievo) che quotidia¬ 
namente si reca dal centro nel 
quale (con regolare autorizza¬ 
zione) risiede, all’Istituto — si¬ 
to a notevole distanza — dove 
è impegnato; e, nell'afferma¬ 
tiva. quali le formalità da espe¬ 
rire in concreto, oltre s'inten¬ 
de al rilascio della fattura da 
parte del distributore » (Anto- v 
nio Panajia - Placanica. RC). 

L’insegnante, di ogni ordine 
di scuola, ha lo status dell’im¬ 
piegato. cioè è occupato a red¬ 
dito fisso. Non ha dunque che 
questo riconoscimento, ai fini 
fiscali: L, 12.0011 d’imposta da 
detrarsi. mese per mese, dalla 
imposta unica sul leddilo, com¬ 
putala e detratta dal datore di 
lavoro alla fonte. Delta somma 
(L. 1000 d’imp<«ia a' mese) è 
— in fondo -- anche un rico¬ 
noscimento di rimborso spese 
di trasporto. 

Sebastiano Drago 


rei live munite di discesa scher¬ 
mata e montate alla massima 
altezz.a possibile rispetto al li¬ 
vello della strada. 

Per pulire i dischi potrà usa¬ 
re una mi.scela di alcool puro * 
rettificato (3 parti) e di gli¬ 
cerina (1 parte), oppure una 
soluzione in acqua di un de¬ 
tersivo per panni delicati (sen¬ 
za sostanze abrasive). 


Risposte brevi 

Enrico Pescelto - Genova * 

Per le sue cas.se acustiche 
Decade L 36 della SBL con¬ 
cordiamo sulla scelta di un 
amplificatore SA 8100 della 
Pioneer e sul giradischi Gar- 
rard Z-IOO sb. 

Emilio Brianzi - Piacenza 

La testina piu adatta ci sem¬ 
bra la Slanton 681 EE oppure 
la Shure V15 Hi improved. 

Mario Patriarca - Roma 

Provare con altre casse : c’è 
il dubbio che le attuali siano 
rotte. 

Angelo Massimino - Catania. 

Confermiamo che solo sulla 
costa meridionale della Sicilia 
è possibile ricevere le emissio¬ 
ni televisive di Malta. Perù il . 
segnale non è ovunque sulfi- 
ciente data la potenza deH’ìm- 
pianto. Ovviamente tale rice¬ 
zione a Catania è impossibile. 

Elisabetta Valentini - Tivoli. 

Il sistema stereofonico da lei 
esaminato è ben equilibrato e 
consigliabile anche per il suo 
ambiente. 

Enzo Castelli 






Autan 


Metti Autan sulla pelle; 

Il suo odore gradevole... respinge le zanzare 
per ore ed ore. 

In casa a finestre spalancate e all’aperto, 
ovunque, Autan si può usare 
t ‘ sempre, tutti i giorni. 

È delicato sulla pelle 
jf ed è adatto anche per pelli 

sensibili 

H||H| come quelle 

dei bambini. 


^ trovate 

\ in Farmacia 

' » nei tipi 

liquido - spray - latte - stick - fazzoletto 
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Carla Bboci mamma 



Colla Raoci ortiata 


Caria Fracjci. 

Cosi serhidice, cosi famosa, 
n suo viso, cosi morioido e fresco, 
ha un segreto. 


Il mio segreto? 




VLOVO 




E il Sapone PalmoUve 
con latte deteigente 


mondtutoiizie 


Il punto sulle radio 
americane in Europa 

L’inllazionc c la mancanza 
di fondi potrebbero costrin¬ 
gere Radio Liberty e Ra¬ 
dio Free Europe a chiude¬ 
re i battenti, scrive Variety 
in un lungo articolo dedica¬ 
to alle due stazioni ameri¬ 
cane di propaganda che tra¬ 
smettono da Monaco di Ba¬ 
viera verso i Paesi socialisti. 
« Fino ad alcuni anni fa », 
ricorda il giornale, « le due 
stazioni a onde corte erano 
finanziate daila CIA, oggi di¬ 
pendono invece dal Congres¬ 
so che, come si sa, in que¬ 
st'epoca di distensione in¬ 
ternazionale è poco propen¬ 
so a finanziare operazioni da 
guerra fredda». 

Variely informa che le 
due stazioni, pur mantenen¬ 
do due identità separate, 
hanno deciso per ragioni di 
economia di mettere in co¬ 
mune le loro attrezzature e 
di licenziare parte del per¬ 
sonale. A questo proposito 
però — ricorda il giornale — 
le stazioni sono ostacolate 
dalla legge tedesca in mate¬ 
ria di diritto del lavoro che 
non con.sente il licenziamen¬ 
to del personale anziano. 
« Le stazioni », commenta 
Variety, « dovrebbero quin¬ 
di conservare i vecchi col- 
laboratori scappati dai Pae¬ 
si comunisti alla line del¬ 
ia guerra e perdere invece i 
piu giovani, quelli che, aven¬ 
do lasciato il Paese da poco, 
conoscono meglio i proble¬ 
mi del pubblico a cui le sta¬ 
zioni si rivolgono », Radio 
Free Europe e Radio Liber¬ 
ty corrono un altro rischio, 
secondo Variety, quello di 
perdere due potentissimi 
trasmettitori della loro rete, 
uno situalo a Gloria in Por¬ 
togallo c l'altro a Playa de 
Pais in Spagna. « Se il go¬ 
verno portoghese di sinistra 
dovcs.se vietare a Radio Free 
Europe l’uso del trasmetti¬ 
tore di Gloria, la stazione 
dovrebbe dividersi insieme 
a Radio Liberty il trasmetti¬ 
tore spagnolo. Ma anche que¬ 
st'ultimo, data la mutevole 
situazione politica della Spa¬ 
gna, potrebbe non essere più 
disponibiie ». 

Storia d’uno sciopero 
alla TV inglese 

Per la rubrica La coni- 
inedia del mese la BBC ha 
trasmesso un lavoro di 
John Galsworthy, // conflit¬ 
to, in cui la lotta fra lavo¬ 
ratori e capitani d’industria 
è rappresentala attraverso 
la conclusione di un lungo 
sciopero in una fabbrica del 
Galles. Uomini e donne sono 
sfiniti, ma in realtà cosa so¬ 
stengono? si chiede il Daily 
Express. I loro diritti op¬ 
pure semplicemente il loro 
leader che individua lucida¬ 
mente le ingiustizie subite 
ma rifiuta di tenere conto 
delle .sofferenze a cui costrin¬ 
ge i compagni? Il conflitto 
si concretizza in due perso¬ 
naggi, David Roberts, il lea¬ 


der dei lavoratori, ed il pre- v 
sidente della società, John 
Anthony. Attraverso una 
buona dose di retorica — 
scrive il giornale — la sto¬ 
ria si conclude con la vitto¬ 
ria dei lavoratori. Ottime le 
interpretazioni dei protago¬ 
nisti. ed ottima anche la re¬ 
gia di James Cellan Jones. 
Parte del successo — com¬ 
menta il Siiiiday Times — 
si deve alla regìa di Jones, 
un uomo capace di dare alla 
televisione la stessa aerilità 
del cinema attraverso un uso 
intensivo e fantasioso del 
montaggio. 

Alla BBCTa ~ A 

fine di Mussolini | 


Dopo Scott Fitzgerald e 
sua moglie, i protagonisti 
della commedia della .se¬ 
rie Storie private della BBC 
sono Mussolini e Clara Pe- 
tacci. Cesare e Claretta di 
Jack Russel e il racconto del¬ 
l’ultima notte dì vita dei due 
personaggi, condotto nello 
stesso stile melodrammatico 
che Musstilini avrebbe usato 
nella sua vita pubblica e pri¬ 
vata, commenta il Daily Te- 
legraph aggiungendo, a tutto 
merito dell’autore e dell’at¬ 
tore che impersona Musso¬ 
lini, che il duce appare nel 
suo aspetto umano, con la 
sua dignità, la sua autorità 
e una serena calma di fronte 
alla morte imminente. 

Scende in Olanda 
l’ascolto televisivo 


Secondo tpanto pubblica 
il numero di aprile del bol¬ 
lettino della NOS, l’ente 
radiotelevisivo olandese, gli 
spettatori dei Paesi Bassi 
guardano sempre meno la J 
televisione: alla line del 1972 
l’indice d’ascolto medio dei 
programmi compresi fra le 
18,4.S e le 22,45 era del 47 per 
cento, nel 1973 era sceso al 
45 per cento e neH’ultiino 
trimestre del ’74 al 41 per 
cento, cioè a un pubblico 
complessivo di 4..305.000 per- ' 
.sone di età superiore ai do- j 
dici anni. Sempre secondo il I 
bollettino, questo crescente 
disinteres.se riguarda un po’ I 
tutte le categorie di pro¬ 
grammi, ma in particolare ■ 

quelli leggeri e informativi. • 

Gli indici d’ascolto per ca¬ 
tegoria danno il 32 per cento 
per i telefilm, il 29 per cento 
per le trasmissioni musicali, 
il 23 per cento per i pro¬ 
grammi informativi, il 7 per 
cento per quelli sportivi, il 
5 per cento per le rubriche 
dedicate ai bambini e l’I per 
cento per quelle culturali. 

1 due programmi TV tra- È 

smettono, sempre fra le 1 

18,45 e le 22,45, per il 36 per T 

cento informazioni, per il 25 I 

per cento telefilm, per il 19 | 

per cento programmi di va- l 

rietà, per il 6 per cento . 

sport, per il 5 per cento 
programmi per i bambini e * 
per il 4 per cento trasmissio- l 
ni culturali. L’88 per cento i 
delle trasmissioni è a colori. * 
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Una pittrice 

« Dovendo usare la bile 
animale per il mio lavoro 
di pittrice, come solvente 
dei grassi, vorrei che lei mi 
consigliasse la migliore. 
Spero che non si scandaliz¬ 
zerà della mia domanda. 
Questi poveri animali da 
macello sono una triste real¬ 
tà che noi dobbiamo sfrut¬ 
tare per vivere. 

Le assicuro però che in 
tutta la mia vita non ho mai 
mangiato un uccello, come 
faccio per tutte quelle spe¬ 
cie non strettamente utili 
alla nutrizione umana » 
(Lettrice che non desidera 
essere nominata - Parma). 

La sua domanda è nella 
realtà odierna dello sfrutta¬ 
mento inconsiderato delle ri¬ 
sorse naturali. Se utilizzas¬ 
se la bile per fini terapeu¬ 
tici non potrei darle torto 
anche se è evidente che chi 
non digerisce i grassi è be¬ 
ne ne ingerisca in minime 
quantità anziché dover ri¬ 
correre ad enzimi digestivi. 

Per quel che riguarda in¬ 
vece l'utilizzazione degli a- 
nimali da macello desidero 
precisarle che l'uomo non 
ha la dentatura del carnivo¬ 
ro ma ha denti che vengo¬ 
no chiamati molari perché 
servono per un'azione di 
molitura dei grani vegetali, 
molti dei quali come la soia, 
hanno una notevole percen¬ 
tuale di proteine, sostitutive 
di quelle della carne. Non è 
dunque vero che l'uomo deb¬ 
ba necessariamente mangia¬ 
re carne per ragioni anato¬ 
miche o fisiologiche. 

L'incontrollato aumento 
della popolazione ha poi 
portato all'invenzione contro 
natura degli allevamenti in 
batteria che forniscono car¬ 
ni organoletticamente sca¬ 
denti e spesso tossiche se 
non addirittura cancerogene. 
Quindi il non mangiare car¬ 
ne al giorno d'oggi può di¬ 
ventare una fondamentale 
regola igienica, terapeutica 
e preventiva. Agli animali da 
macello vengono infatti 
somministrati sottoprodotti 
di lavorazioni industriali, 
che diversamente andrebbe- 
. ro persi od utilizzati come 
combustibili, come le sanse. 
In più agli animali, per ac¬ 
celerarne la crescita od im¬ 
biancarne le carni, vengono 
dati medicinali ed ormoni 
gravemente dannosi alla sa¬ 
lute dell'uomo. 

Voglio qui cogliere l'occa¬ 
sione per rispondere a que¬ 
gli sprovveduti alleati del 
consumismo alimentare che 
rinfacciano ai protezionisti 
di mangiar carne, precisan¬ 
do che la maggior parte dei 
protezionisti pensa, global¬ 
mente. alla salute degli ani¬ 
mali ed alla propria evitan¬ 
do di mangiare carne, ma 
che se proprio qualche pro¬ 
tezionista ne mangia anco¬ 
ra, egli si nutre di animali 
d'allevamento e non conte 
i cacciatori, di animali in 
via di estinzione o comun¬ 
que utili aH'agricoltura. 

Sul piano etico poi è ora 
di non considerare più l'uo¬ 
mo come padrone dell'uni¬ 
verso e di modificare folle¬ 


mente le condizioni di vita 
sulla terra in funzione della 
sopravvivenza deH'uomo, se¬ 
condo teorie etiche vecchie 
di migliaia d'anni quando 
gli uomini erano pochi e gli 
animali moltissimi. 

L'uomo è l'unico animale 
che non sia in via di estin¬ 
zione e che con la sua azio¬ 
ne antropomorfica danneggi 
irrimediabilmente tutti gli 
altri animali. Il fatto che 
l'uomo sia il più intell'gente 
degli animali non lo autoriz¬ 
za sul piano razionale e na¬ 
turalistico a produrre dan¬ 
ni al pianeta Terra. 

E' quindi ora di smetter¬ 
la col sostenere che il mon¬ 
do deve essere a misura 
d'uomo. E' vero invece esat¬ 
tamente l'opposto: l'uomo 
non ha diritto, per possede¬ 
re un'automobile od una 
pelliccia in piu di sovverti¬ 
re le leggi naturali, anzi de¬ 
ve rispettare, controllando 
le nascite, ritornando alla 
semplicità della vita natu¬ 
rale. Non c'è nulla di piu du¬ 
ro della rinuncia ad un pri¬ 
vilegio. Ma l'uomo non è un 
essere superiore nel mondo 
della natura. E' perciò au¬ 
spicabile che si limiti ad oc¬ 
cupare il piccolo posto che 
gli compete. 

Gli animali non sono quin¬ 
di a disposizione dell'uomo 
per facilitare la sua soprav¬ 
vivenza o peggio le sue so¬ 
praffazioni sul mondo della 
natura. Possono tutt'al piu 
venire impiegati colla piu 
rigida osservanza e rispetto 
delle leggi naturali. 

Cioè ad esempio egli non 
ha alcun diritto di importa¬ 
re per diletto animali da re¬ 
gioni a clima diverso, non 
può utilizzare il cavallo per 
il salto, non può far cor¬ 
rere gli asini od i bovi, non 
può inquinare i fiumi. 

Non è quindi logico oc¬ 
cuparsi dei rapaci o delle 
specie in estinzione quando 
tutto il mondo della natura 
è in grave pericolo e quin¬ 
di tutti dobbiamo occupar¬ 
ci attivamente della soluzio¬ 
ne globale del problema. 
Non è infatti necessario 
perdere tempo e disturbare 
gli animali facendo uno ste¬ 
rile elenco degli animali che 
sono sopravvissuti alla stra¬ 
ge scatenala dall'uomo. Oc¬ 
corre invece fare della pro¬ 
paganda. occorre realizzare 
una drastica vigilanza e re¬ 
pressione dei delitti contro 
il mondo della natura. In 
altre parole il destino della 
foca monaca, dei tetraonidi, 
dei rapaci non sono legati a 
studi e ricerche singole, ma 
si inseriscono inscindibil¬ 
mente al problema della cac¬ 
cia e degli inquinamenti da 
abolire al più presto. 

Il recente referendum 
contro la caccia è fallito 
perché né i cacciatori, né i 
cittadini si rendono conto 
della estrema gravità del 
problema. Né alcune asso¬ 
ciazioni protezionistiche si 
sono impegnate a fondo e 
globalmente come sarebbe 
stato loro dovere. Quajido i 
nostri campi ed i nostri cieli 
saranno silenziosi e morti al¬ 
lora sarà troppo tardi. 

Angelo BogUone 



Rio mare: 

Il tonno cosi tenero 


che si taglia 
con un grissino! 





Cosa vuoi di più? Rio More ò tonno di primo scelto, roso, 
in squisito olio d'olivo e... soprattutto tenero, 
cosi tenero che si taglio con un grissino. Coso vuoi di più? 


X Rio mare: tonno squisitamente tenero 













moda 


Estate 






R icca di colore, allegra, scapigliata, la moda-vacanze 
si è rivelata in tutta la sua esuberanza nel corso 
del m gala della moda » svoltosi al salone delle 
feste del Casinò di Sanremo. 

In un carosello festoso e smagliante è stata proposta 
una sorta di « valigia > ideale per andare in vacanza, 
colma di novità con una dovizia di bikini e di costumi 
interi coordinati a sofisticati copricostumi, quasi sempre 
nella versione del « lungo >. La sfida del bikini al co¬ 
stume intero ha registrato ancora una volta la vittoria 
del primo sebbene gli attuali modelli del monopezzo 
marcato da scollatile dorsali veiriginose stiano segnan¬ 
do una ripresa di quota presso il mondo giovanile. Le 
nudità dei costumi e dei bikini sono compensate dalle 
tuniche e dai caftan!, dalle sottane zingaresche o dal¬ 
l’esotico pareo nel perfetto coordinamento dei vari pezzi 
multipli che compongono dei completi dai colori bril¬ 
lanti imprigionati in grafismi che vanno dalle composi¬ 
zioni floreali, ai soggetti marini, alle fantasie astratte. 
Esplosione di colori intensi e di fantasie originali nei 
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O La linea morbida per i nuovi composét dell'estate realizzati In fresco tessuto di lino. Sullo chemisier verde sotto¬ 
bosco movimentato dalla sottana a ruota è portata la giacca con tasche applicate, in lino stampato a motivi geome¬ 
trici. Candida giacca tagliata a chimono stampata a motivi di ramages corallo che riprendono il colore della cami¬ 
cetta sottostante, indossata sulla gonna di ampiezza moderala. (Modelli: Carla Arosio; borse: Il Bagatto) 

0 Esplodono i colori vedette dell'estate, turchino e arancio, nei sofisticali caftani a « farfalla » in maglina su cui 
campeggiano visiosi motivi ispirati all'Oriente (Modelli: Francar-Doppieri by Princess Raspanti) 

O Allegri e giovani gli abiti per le vacanze. Il coordinalo a fiori stilizzati con riporti bianchi ha la sottana in lino 
Imprimé di linea scampanata aperta al centro e la camicetta di taglio classico in mussola di cotone. In lino stam¬ 
pato il modello scollato a •> bain de soleil » tipo canottiera profilalo in verde con la sottana a mezza piega sul davanti. 
(Modelli: Eugenia Santambrogio) 


modelli per la sera che ha dato le sue preferenze agli 
abiti in maglina, in crèpe de Chine e in mussola giocati 
sui contrasti di colori e sugli effetti delle provocanti scol¬ 
lature, delle immense maniche a campanula, degli eso¬ 
tici tagli a chimono. 

I n questa parata di eleganza femminile in libertà, 
informale, vivacissima, non sono mancate le indica¬ 
zioni per rabbigliamento maschile della piena estate 
proposte da Nicola Calandra. Con un pizzico di ironia 
sono apparsi gli spezzati stile • Grande Gatsby » identi¬ 
ficabili nei candidi calzoni bianchi completati da impec¬ 
cabili giacche solcate da vistose rigature blu mare o rosso 
fuoco. Con le linee sartoriali di alla moda è stalo tratteg¬ 
giato • l’uomo in jeans » in un’edizione speciale: si tratta 
di un abito con giacca monopetto realizzato nella tipica 
tela azzurra strilo schema del classico che oltre a risol¬ 
vere le giornate estive potrà elegantemente sostituire il 
tradizionale abito per le serate al mare. 

Elsa Rossetti 








Sanremo 



O Sullo sfondo nero del modello spaccato lateralmente spicca la fantasia coloratissima delle righe e dei fiori che 
rallegrano la sottana e decorano il corpino delineato dal taglio chimono. Un vivacissimo gioco di rigature e gra¬ 
fismi geometrici anima lo sfondo araiKione dell'altro abito segnato a vita alta con ampie maniche chimono (Modelli: 
Francar-Ooppleri by Princess Raspanti) 

O Evocanti H clima degli anni ruggenti I due modelli stile « Grande Gatsby • interpretati In chiava moderna. Sulla 
base dei pantaloni In lino bianco fanno spicco le giacche blazer a righe mollo distanziale nella duplice versione dei 
rosso e dal blu (Modelli: Nicola Calandra; borse: Luana Igor Slyle) 

O In georgette blu porcellana l'abito da sera con scollatura ovale vivacizzato dal gigantesco motivo floreale. In crèpe 
de Chine nera stampata a righe bajadera disposte a spina di pesce e riprese al fondo dall'enorme fiore, Il modello 
di linea scivolata arricchito dalle ampissime maniche stile Rinascimento (Modelli: Francar-Dopplerl by Princess Raspanti) 
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I l semplice suono del suo 
nome evoca II ricordo di 
profumate fumanti tazze 
di decotto offerte dalla 
mamma come conforto a 
quasi tutti i nostri malanni in¬ 
fantili: indigestione, irrequietez¬ 
za, mal di pancia. Collaudata da 
intere generazioni prima di noi, 
la camomilla era un rimedio no¬ 
tissimo e sicuro. Caso quasi 
unico nella discontinua storia 
dei prodotti naturali, continua 
ad esserlo ancor oggi; però il 
suo campo di azione si è allar¬ 
gato. E' stato infatti scoperto 
che oltre a calmare i nervi e il 
mal di pancia, la camomilla, o 
per essere più precisi il cama- 
zulene in essa contenuto, svol¬ 
ge un'azione calmante, decon¬ 
gestionante e lenitiva sulle irri¬ 
tazioni cutanee e un'azione sti¬ 
molante nei processi di rigene¬ 
razione dell'epidermide. In ba 
se a questi studi e alle succes¬ 
sive sperimentazioni cliniche, la 
Mantovani ha messo a punto 
una nuova linea « baby » alla 
camomilla, particolarmente adat¬ 
ta alle pelli delicate, composta 
da bagnoschiuma, dermolio, der- 


mopasta, dermopolvere, talco e 
shampoo, che si aggiungono al 
già notissimo sapone neutro 
Mantovani. 

P er le mamme che 
giustamente vogliono 
sapere qualcosa di 
più su questi prodot¬ 
ti, ecco in breve le 
caratteristiche di ognuno. 
Bagnoschiuma. Deterge dolce¬ 
mente esercitando un'azione an- 
tiarrossamento, rinfrescante e 
rilassante. E' adatto a tutte le 


pelli delicate, anche degli adulti. 
Dermolio. E' composto da oli 
vegetali (con assoluta esclusio¬ 
ne di quelli minerali, non affini 
alla pelle) e da derivati della 
lanolina. Si usa per la pulizia 
delle parti delicate come pie¬ 
ghe cutanee e cuoio capelluto. 
Dermopasta. Svolge un'azione 
lenitiva e antiarrossamento sulle 
parti più facilmente irritabili. 
Spalmata senza massaggiarla 
sulla pelle pulita impedisce 
l'azione irritante dell'urina. 
Dermopolvere. E' protettiva, as¬ 


sorbente, emolliente, disarros¬ 
sante. Si applica sulle parti già 
trattate con Dermopasta. 

Talco. Puro, soffice, proiettivo, 
rinfrescante, assorbe ogni resi¬ 
duo di umidità della pelle. E' il 
logico complemento del bagno 
ed è naturalmente consigliabile 
anche agli adulti. 

Shampoo. Si usa a partire dal se¬ 
condo mese di vita e data la sua 
delicatezza può essere ripetuto 
due o Ire volte la settimana. E' 
adatto anche agli adulti 

cl. rt. 
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Cara, dolce 

camomilla 
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Dato, il deto^ìvo speciale. 
Rig^i^ tutti i capi in fibra sintetica 
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dorme tranquillo e asciutto, 
Lines Notte assorbe tutto! 


Lines notte 


per forza 


PANCINO E SEDERINO RESTANO ASCIUTTI! 
Tulto il pannolino è avvolto in uno speciale rivestimento 
"sempreasciutto"che lascia filtrare subito la pipì senza 
trattenerla. All'interno 3 strati di morbido fluff (di cui 
quello intermedio ad assorbimento concentrato) 
l'assorbono tutta e non la lasciano più uscire. 


SONYA 1965 — EgucentrtCa. volubile e immatura eppure simpatica e 
invadente, lei si disinteressa di tutto ciò che non la riguarda direttamente 
e gradisce l'appoggio incondizionato alle sue idee o alle sue azioni da 
parte delle persone che la circondano. La fantasia la rende dispersiva; 
è sensibile c anche suscettibile e inoltre intelligente, osser\'atrice. sognai 
trice e indipendente. Possiede ottime capacitò organizzative ma non le 
realizza |>er insofferenza alla disciplina. Maturando aquisirà un maggior 
senso pratico ed eliminerà i sogni inutili. 


MARIO — Lei è un idealista ipersensibile e ombroso che si irrita se 
non è capito al volo e diventa pigro nel momento in cui è necessario 
realizzarsi concretamente. E‘ socievole ma con discontinuità e le piace 
comunicare ma non polemizzare. Vorrebbe modificare le persone con 
cui viene in contatto malgrado il suo piccolo complesso di inferiorità che 
scomparirà presto, quando sarà un po' più maturo. Per facilitare i suoi 
rapporti con le ragazze cerchi di frequentarle di più e potrà cosi fare a 
meno di essere adulato per sentirsi a suo agio, rossiede un alto spirito 
umanitario ed un grande desiderio di ordine e di punti saldi e concreti 
ai quali appoggiarsi. 


yJOjsAc' 0^ 


.ANNALISA — La gelosia un po' morbosa che si individua nei segni 
della sua grafia giustifica lo staio d'animo che prova in questo periodo 
c che le mostrano la realtà sotto gli aspetti più torvi. Testarda e diffi¬ 
dente. non le bastano gli errori già commessi per modificarsi e continua 
a sbagliare peggiorando la situazione c tormentandosi a vuoto. Vive nel 
timore di non essere amata abbastanza mentre in realtà riceve multo 

f iiù amore dì quanto non ne dia e si crogiola in questo suo dolore. E' 
ondamcntalmcnle buona ma fa di tutto per non mostrarlo. Ha la fortuna 
di essere molto intelligente: si serva di queste facoltà per giudicare con 
serenità le situazioni e vivere più serena. 


iXJU, cz Co 


MARIA ROSA — Lei assume degli atteggiamenti arroganti forse nella 
presunzione di rendersi simpatica. E' distratta c pretenziosa e non c 
ancora il caso di parlare di personalità visto che il suo carattere e an¬ 
cora in lormazione e quindi pieno di confusione c di volubilità. La sua 
speranza di dominare le situazioni e le persone strafacendo, sia pure con 
originalità, andrà senz'altro delusa. E' anche un po' timida e le sue 
astuzie sono un po' troppo scoperte. Le piace essere adulala e non si 
scopre mai fino in fondo per lasciare gli altri ncH'incertez/a. Le sue am¬ 
bizioni non sono mollo radicate in lei e se non le riuscirà di raggiun¬ 
gerle non ne soffrirà molto. 


SILVIA — Orgogliosa e cerebrale, attenda e controllala anche nelle 
manifestazioni d'aftelio per timore di essere sopraffatta, lei ha bisogno 
di sentirsi a proprio agio. E' ancora saldamente legata ad alcuni principi 
che le sono stali inculcati con l'educazione familiare; infatti è una con¬ 
servatrice dalla generosità controllala, anche se non rifiuta mai quando 
è necessario. Tende ad esercitare la sua supremazia quando si rende conto 
di poterlo fare. E' apparentemente semplice di modi ma in realtà apprezza 
certe raffinatezze armoniose e non sopporta stonature dì nessun genere. 


ROSSANA — Come ho già detto più volle in questa rubrica, non sono 
in grado di dare risposte a domicilio. Noto nella sua grafia che lei ri¬ 
sente molto deH'educazìonc scolastica, che é timida e sempre attenta a 
comportarsi come gli altri desiderano, ad essere cioè come gli altri vor- 
rebl^ro che lei fosse senza che questo provochi in lei il benché minimo 
trauma o la più piccola angoscia. E' re.sponsabile e conosce fino in 
fondo ! suoi doveri. Possiede un carattere forte, specie nei momenti di 
necessità nei quali sì sa destreggiare bene anche perché ha la dote di sa¬ 
per mettere rapidamente a fuoco le situazioni. Non si disperde in inutili 
piagnistei ed è fedele a lungo nei sentimenti ai quali si abbandona sol¬ 
tanto dopo lunga riflessione. 


L. M. — La grafia da lei inviatami denota amore alla precisione, sen¬ 
sibilità, generosità cd onestà. La persona in questione tende a puntua¬ 
lizzare ogni cosa, è sempre conseguente alle proprie idee e fa in modo 
da non lasciarsi travolgere dagli eventi. Ha un animo forte e. se occorre, 
sa soffrire con dignità, senza ossessionare le persone che gli sono vicine. 
E' vivace di idee ma più per gli altri che per se stesso. Ha amore per 
tutto ciò che è bello con la sicurezza del conoscitore profondo e guidato 
da un istinto sicuro. Si abbandona ogni tanto a qualche romanticheria 
malinconica e dà valore alle piccole cose, guarda le sfumature ed ha 
la parola facile e persuasiva. 
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VINCENT O/S ~ Il timore di sbagliare rende difficiU allo scrivente le 
fasi iniziali e poi. con la decisione di proseguire, aumenta la sicurezza 
Hno ai raggiungimento delle mete quasi con caparbietà. E' orgoglioso e 
mantiene a lungo i rancori, non dimentica le offese. Possiede una intel¬ 
ligenza ricercatrice che lo spinge ad approfondire per placare le proprie 
insicurezze interiori. Di solito è sincero ma qualche volta nasconde la 
verità per non far soffrire. Gli piacciono i complimenti dai quali trae 
sicurezza e forza. Ha degli scatti improvvisi se viene distolto cfai propri 
pensieri. Nei giudizi è drastico e nei sentimenti esclusivo. 


ECCO PERCHE’ UN SOLO LINES NOTTE BASTA PER TUTTA UNA NOTTE! 


dalla St'A FAf?VACEU'^10 ATER\i 








l’oroscopo 


ARIETE 

Marte renderà vivace ogni rap¬ 
porto con rivincite c affermazioni 
della personalità. Miglioramento 
economico, sociale e utili presen¬ 
tazioni. Periodo nel quale le vo- 
sire energie saranno sfruttate al 
massimo. Giorni buoni; lè. 30. 

TORO 

La lotta dovrà essere condotta 
con pazienza c tatto. Riuscirete 
a procurarvi la libertà d'azione e 
reliminaziune di ogni insidia. Il 
lavoro e il successo aumenteranno. 
Giorni ottimi; 23, 30 luglio. 1“ 

agosto. 

GEMELLI 

Innovazioni lavorative: per im¬ 
porle dovrete lottare. Fronteggerete 
egregiamente l'invidia di due per¬ 
sone. Doni c dimostrazioni di sim¬ 
patia che rialzano lo spirito e la 
volontà. Giorni favorevoli: 27 . 30 lu¬ 
glio, l** agosto. 


BILANCIA 

Fate leva attraverso l ottimismo. 
Nel campo affettivo regnerà un 
buon accordo. Ogni dubbio sarà 
messo a tacere. Ci sarà una decisi¬ 
va svolta in molte cose del campo 
lavorativo. Giorni ottimi: 30. 31 lu¬ 
glio. 1« agosto. 

SCORPIONE 

Equilibrate meglio i rapporti con 
il prossimo. Riuscirete a guada¬ 
gnare simpatie c amicizie nuove, 
lino spostamento o viaggio e consi¬ 
gliabile per inquadrare meglio una 
certa situazione di famiglia. Gior¬ 
ni favorevoli: 27 . 30 luglio, 2 agosto. 


SAGITTARIO 

Solo con le forze occulte potrete 
risolvere gli assilli di casa. Otter¬ 
rete giustizia e delle rivincile. Fe¬ 
licità, gioia di vivere, prova di sin¬ 
cera amicizia. Vi saranno degli ac¬ 
cordi e delle alleanze. Giorni fau¬ 
sti: 27. 31 luglio. I'» agosto. 



CANCRO 

Successo e fortuna condizionati 
dallindolenza che dev'essere eli¬ 
minata Ogni dubbio sarà messo a 
tacere con possibilità di iniziare 
una fase serena e felice. Agite 
senza sentimentalismi. Giorni fau¬ 
sti; 2S, 31 luglio. 2 agosto. 

LEONE 

Eliminerete chi intralcia il suc¬ 
cesso e la fortuna. Beni di fortuna 
in aumento. Occasioni insolite nel 
campo affettivo. Siete pensati e 
amati. Tuttavia dovrete ricambia¬ 
re perche la situazione sia stabile. 
Giorni favorevoli: 27, 28. 30. 

VERGINE 

Andamento regolare del lavoro a 
patto di aumentare la spinta. In¬ 
contri allcttanti. Tuttavia non la¬ 
sciate il certo per l'incerto. Buone 
idee nel campo lavorativo, ispira¬ 
zioni pros’viden/iali per il futuro. 
Giorni buoni: 28 . 30 luglio. 2 agosto. 


CAPRICORNO 

Cercate di parlare il meno possi¬ 
bile e di mantenere il segreto ne¬ 
gli affan di qualunque genere es¬ 
si siano. Osserverete con attenzione 
tutto quanto si svolge d'atlorno per 
agire in conseguenza. Giorni fortu¬ 
nati : 28. 29. 30 luglio. 

ACQUARIO 

Sarà difficile smontare una cer¬ 
ta situazione, ma con la forza arri¬ 
verete pure a questo. Meglio ac¬ 
cettare le proposte che vi faranno, 
altrimenti passerete un lungo pe¬ 
riodo di stasi Giorni ottimi: 28. 
30, 31 luglio. 

PESCI 

Sospendete gli sforzi c attende¬ 
te la maturazione spontanea dei 
frutti. Garanzia di riuscita, se sa¬ 
prete attendere. Giorni buoni. 28. 
30 luglio. 1“ agosto. 

Tommaso Palamidessi 


C 


pianto e fiori 


Fioritura di lilium 

• Vorrei sapere come si debbono 
[1 coltivare i lilium per avere una 
bella ftoritura a primavera » (Lilia¬ 
na Franccschini • Napoli). 

Il Lilium Regale t una delle nu¬ 
merosissime, circa 80, specie del 
lilium (giglio), proviene dall'India 
ed è formato da un bulbo dal 
quale partono le foglie ed uno stelo 
alto e diritta che porta tre o quat¬ 
tro fiori candidi dal profumo deli¬ 
cato che ricorda quello della gar- 
t denia e del gelsomino. 

In Italia i lilium fioriscono al- 
l'aperto in estate a partire da giu. 
gno nelle zone a clima caldo, posso¬ 
no anche fiorire in inverno se colti¬ 
vati in serra calda o in ambiente si¬ 
mile, tipo veranda riscaldata. La 
coltivazione non à difficile. A metà 
novembre si mettono i bulbi nei 
vasi. In un vaso di 25 cm di dia¬ 
metro se ne possono coltivare S. 
1 bulbi sono squamosi, delicati e 
vanno maneggiati con delicatezza. 
Su questi bulbi man mano che si 
svilupperà lo stelo si formerà il 
nuovo bulbo. 

si voflliono coltivare in serra 
o in veranda per avere la fioritura 
invernale non si devono interrare 
i bulbi completamente c si porterà 
il vaso a temperatura di IS-lo gradi. 
Dopo un mese circa, a metà di¬ 
cembre. i bulbi avranno emesso 
germogli alti 6-8 cm. A questo pun¬ 
to i bulbi andranno completamen¬ 
te coperti colmando il vaso con 
terriccio di foglia o di fungaia 
esausta. Sempre in questo ambiente 
caldo le piante si svilupperanno e 
ovviamente bisognerà annaffiarle. 

A febbraio le piante fioriranno e 
ogni stelo darà da 1 a 4 fiori e 
come già detto i fiorì sono a forma 
di campanella privi di calice e pro¬ 
fumati. 

Per chi invece vuole coltivare i 
lilium all'aperto dovrà sistemare le 
piante in luogo soleggiato e bene 


interrate c nel periodo estivo do¬ 
vrà curare le innaffiature. Vi sono 
poi altre regole da seguire per le 
coltivazioni in terra, ma non riguar¬ 
dano il suo caso. 


Glicine 

« Vorrei sapere come e quando 
debbo potare il mio glicine e quali 
sono le principali regole di coltiva¬ 
zione da seguire per far bene svi¬ 
luppare questa pianta • (Andreina 
P. - Firenze). 

Il nome scientifico di questa 
pianta è Wistarìa: è una papiliu- 
nacea a cui appartengono una de¬ 
cina di specie cd è nianta di orìgi¬ 
ne asiatica (Cina, (jiappone. Mon¬ 
golia). Come lei sa produce fiori 
da metà primavera a metà estate 
a .seconda della varietà e delle zo¬ 
ne : sono di color lilla, blu, ed an¬ 
che bianchi. 

Si adatta ad essere coltivala in 
qualsiasi terreno, preferibilmente 
fresco, con esposizione al sole o a 
mezza ombra. Durante il periodo 
della fioritura è bene somministra¬ 
re concimazioni liquide (beveroni) 
e annaffiarla. Va potata due volte 
l'anno, in luglio e neH'invemo. Con 
la prima potatura si eliminano le 
punte dei nuovi rami (circa 30-40 
cm) ossia si taglia circa alla quinta 
fofflia. 

La seconda potatura si fa in in. 
verno dopo la caduta delle foglie; 
in questa occasione si accorciano 
ancora i rami nuovi lasciando solo 
2 o 3 gemme dalle quali nella 
prossima primavera si svilupperan¬ 
no i fiorì. Il glicine avendo un no¬ 
tevole sviluppo dell’apparato radi¬ 
cale abbisogna di molto terreno 
attorno ed è per (questo che perso¬ 
nalmente non consiglio di piantarlo 
vicino a costruzioni in muratura 
poiché può causare ad esempio 
danni ai muretti o ai pavimenti. 

Giorgio Vertuiml 



Bastoncini di pesce Rndus 
ricchi deile proteine 
del merluzzo fresco. 
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cid libera la casa 


Neocid florale 

al limone.lavanda, rosa, lilla 

contro mosche e zanzare 


dagli insetti. 



Neocid, la linea di insenkidi specifici garantita dalla 
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15 metri 


e lo avvolgi in Glad 


Lunedi: lo comperi 


Giovedì; guarda coni*è fresco in Glad 


Mercoledì: ecco una bella fetta ancora fresca 


Domenica: buono e fresco come appena comperato. 


Sabato: continua la freschezza 


E come il formaggio, tutte le buone cose 
della tua cucina rimangono fresche e saporite 
a lungo con Glad ; pollo, carne, salame... persino gli avanzi ! 

Perché Glad protegge, aderisce, lasciando respirare 
gli alimenti quel tanto che è necessario. 

A tutto vantaggio del gusto.- e dell’economia. 
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